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Sottoscrizione: 3 miliardi e mezzo 

Tre miliardi e 513 milioni sono stati finora raccolti In quasto prime settimane di 
sottoscrizione par l'Unità a la stampa comunista. Con oltra II 25% sulla somma totala 
è stato suparato l'obiattivo cha ara stato posto antro II 15 luglio. Datarmlnanta è stato 
l'apporto dalla Fadaraatonl dall'Emilia-Romagna, cha hanno raccolto già II 48,(2%. 
Notavola ancha II lavoro noi Mezzogiorno, dova sono In corso cantinala di fasta dal¬ 
l'Unità. Buoni risultati nella sottoscrizione sono stati ottenuti dalla Federazioni di 
Oristano, Enna, Taranto, Isarnia, Avariano, Pescara, L'Aquila, Ragusa e Trapani. 


Martedì un’altra serie di incontri con i partiti 

Craxi deriso a continuare 

M a mezza DC vuole rompere subito 
e l'altra pone condizioni capestro 

Ieri mattina rincontro del presidente incaricato con Pertini - Riccardo Lom¬ 
bardi è scettico sulla « disponibilità » de - Un’intervista di Giorgio Napolitano 


ROMA — Craxi si è recato 
ieri mattina al Quirinale, e 
insieme al capo dello Stato 
ha fatto il punto su ciò che 
è emerso durante la prima 
settimana del suo tentativo di 
costituire il governo. Il ten¬ 
tativo prosegue, e infatti mar¬ 
tedì il presidente incaricato 
si incontrerà nuovamente con 
le delegazioni dei partiti: egli 
sta tentando un quadriparti¬ 
to con de, socialisti, socialde¬ 
mocratici e repubblicani. 

Qual è ora il maggiore in¬ 
toppo per la crisi di governo? 
Specialmente dopo la Direzio¬ 
ne democristiana di venerdì 
sera, il punto focale si è spo¬ 
stato sulle condizioni politiche 
e programmatiche poste di 
fronte a questo tentativo di 
fare il governo. Ciò che vie¬ 
ne dalla DC non è soltanto 
un altolà — magari dettato 
dall’emotività dovuta al pas¬ 
saggio di mano a un non 
de —, è soprattutto l’indica¬ 
zione di una serie di vincoli 
che in sostanza si riassumo¬ 
no in una pesante rivendica¬ 
zione della « centralità » de¬ 
mocristiana. Se questo gover¬ 


no dovrà nascere — afferma 
in sostanza la DC — allora do¬ 
vrà essere un quadripartito 
di ferro, con il ripristino del¬ 
le delimitazioni della maggio¬ 
ranza in uso ai bei tempi, e 
con una precisa proiezione su 
scala regionale e locale (non 
certo a caso, si sta parlando 
di crisi-pilota provocate, o ge¬ 
stite. dalla DC con l’intento 
di fare in questo campo una 
prova generale). 

All’arroganza con la quale 
vengono messe in campo que¬ 
ste strettoie politiche, si ag¬ 
giunge l’insistenza — da par¬ 
te della DC e di altri parti¬ 
ti — su alcuni punti program¬ 
matici, su nodi destinati cioè 
a qualificare, in un senso o 
nell’altro, un futuro governo. 
Il PSDI ha chiesto né più né 
meno che l’afTossamento della 
legge di riforma delle pensio¬ 
ni, oltre a un piano energe¬ 
tico (così ci sembra) basato 
sul « tutto nucleare » caro al- 
l’ex-ministro dell’industria Do- 
nat-Cattin. I repubblicani in¬ 
sistono su di un'interpretazio¬ 
ne rigida del piano triennale 
— nella vecchia stesura — • 


contestano duramente i nuovi 
contratti di categoria, che se¬ 
condo loro andrebbero < oltre 
i limiti di compatibilità indi¬ 
cati ». Diventa dunque pesan¬ 
te il gioco delle pressioni più 
diverse. 

E qual è la posta? E’ evi¬ 
dente che vi è nella DC chi 
tende a inasprire le condizio¬ 
ni politiche e di programma 
per far fallire il tentativo cra- 
xiano moltiplicando gli osta¬ 
coli sul cammino del presiden¬ 
te incaricato. Ma è altrettanto 
chiaro che vi sono altri setto¬ 
ri dernocristiani che mirano 
— usando armi analoghe — a 
un obiettivo diverso, e cioè a 
permettere, sì. la costituzio¬ 
ne di un governo a direzione 
socialista, ma a prezzo di 
condizionamenti tali da toglie¬ 
re a questa operazione ogni 
significato di novità, e quindi 
riducendo il presidente del 
Consiglio del PSI quasi al ran¬ 
go di un ostaggio nelle mani 
di una DC tornata «centra- 

C. f. 

(Segue in penultima) 


Il PSI secondo 
Galloni e 
Donat Cattin 

ROMA — In casa democri¬ 
stiana, tra i leader e le cor¬ 
renti, la polemica di giorno 
in giorno diventa più aspra, 
e le posizioni dei diversi schie¬ 
ramenti sembrano sempre più 
lontane. Stavolta a menar 
fendenti l’uno contro l’altro 
sono Giovanni Galloni e Car¬ 
lo Donat Cattin. Il primo ha 
denunciato gli oppositori del¬ 
la linea Moro, in un articolo 
che verrà pubblicato sulla ri¬ 
vista re il Mese », accusandoli 
di essere i sostenitori dell'in¬ 
carico a Craxi: un errore po¬ 
litico — a giudizio di Gal¬ 
loni — che equivale alla sven¬ 
dita della DC. Donat Cattin 
da parte sua ha subito repli¬ 
cato, rilasciando all’re Espres¬ 
so a una intervista che suona 
corno polemica altrettanto 
dura e spregiudicata, senza 
mezzi termini, senza peli sul¬ 
la lingua: re Sfido quelli che 
parlano di svendita ad attua¬ 
re uno politica diversa. Chi 
vuole mandare a fondo Craxi 
non si rende conto che, sul¬ 
lo sfondo, ci sono elezioni ad 
ottobre ». 

L’urto delle posizioni è chia¬ 
rissimo. Galloni non ha dub¬ 
bi: o fermiamo Craxi o si 
liquida la DC come partito 
popolare. E Donat Cattin 
risponde ai suoi: o state buo¬ 
ni o tiro fuori di nuovo il ri— 
catto delle elezioni anticipale. 

Il ragionamento dell’ex pre¬ 
sidente dei deputati de è mol¬ 
lo spregiudicato: cedere ai 
socialisti' la poltrona di pri¬ 
mo ministrò non vuoi dire 
solo rinunciare ad una posi¬ 
zione dì potere; ma abdicare 
al ruolo di partito centrale 
della vita politica italiana. 
Perché? Perché il PSI (e le 
forze di destra che in questo 
momento Io sostengono) può 
realizzare questo disegno an¬ 
che solo col 10 per cento dei 
voti c nel momento in cui si 
nssintri che comunisti e de¬ 
mocristiani • sorto su posizioni 
contrapposte. F. quindi ■ che 
per tenere il PCI fuori dal- 
Varen del potere, la DC è co¬ 
stretta a porre il suo 38 per 
cento dei voti in posizione su¬ 
balterna al 10 per cento so¬ 
cialista ». 

Si ripete — dice Galloni — 
il patto Gentiioni d’accordo 
Ira Gioliti! e i cattolici nel 
1913 - n.d.r .) re Allora i voti 
cattolici furono offerti ai li¬ 
berali per difendere i ceti 
pririlepiati dal pericolo socia¬ 
lista. Oggi . in condizioni mu¬ 
tale, sono offerti ai socialisti 
per difendere pii stessi ceti 
dal pericolo comunista. .1 fa 
per fare questo bisogna im¬ 
porre alta DC la rinuncia al¬ 
la sua tradizione di partito 
popolare e cattolico democra¬ 
tico ». 

« Ben diverso sarebbe stato 
il nostro giudizio sulla presi¬ 
denza Craxi — è la conclusio¬ 
ne a cni giunge Galloni — je 
questa fosse stata il prezzo per 
ristabilire una politica di uni¬ 
tà democratica ». 

Dunque. secondo la logica 
del ragionamento di Galloni, 
la DC dovrehhe sparare sn 
Craxi re da sinistra ». Ma al¬ 
lora non si snieza la relazio¬ 
ne fatta ieri da Zarraznini al¬ 
la direzione de dove le con¬ 
dizioni pesantissime poste al 
precìdente incaricato sono — 
come si sa — niente affatto 
di sereno prorre««i<la. e van¬ 
no dalla richie«la di esten¬ 
dere il centro-sinistra alla 
periferia alla internretazione 
piò rnmervalrire del piano 
Pandolfi. 

Donai Cattin. invece, parie 
da una impostazione tutta di¬ 
versa: Gravi a Palazzo Ghigi 
ridimensionerebbe la DC? — 
si chiede. E risponde: neanche 
per sogno, basta predisporre 
nna adegnata r compensazio¬ 
ne » al momento di distribui¬ 
re i ministeri. E allora re la 
DC non potrà non essere il 
nerbo, il perno di un governo 
a presidenza socialista »; e il 
governo Graxi nn re fatto di 
grosso ritiero » che • consen¬ 
te nna stabilizzazione politi¬ 
ca ». dove i chiaro che per 
stabilizzazione politica rei in¬ 
tende il ridimensionamento e 
l’emarginaiione del PCI, 


Riflessioni sulla 
nostra strategia 

(alla luce della crisi de) 


Che la Democrazia cri¬ 
stiana sia giunta a una 
stretta — o almeno a un 
punto particolarmente dif¬ 
ficile della sua storia più 
che trentennale — sono or¬ 
mai in molti a riconoscerlo 
cosi al suo interno come 
fra gli esponenti di una più 
vasta area cattolica. E’ co¬ 
me se, dissolta la superfi¬ 
ciale euforia del dopo ele¬ 
zioni, una profonda crisi 
d’identità fosse d’un tratto 
venuta alla luce: per que¬ 
sto il dibattito è subito di¬ 
ventato teso e drammatico, 
sino a investire i temi di 
fondo della natura e della 
funzione di quel partito. 

Da un lato Achille Ardi- 
gò, forse l’esponente più 
noto, assieme a Pietro Scop¬ 
pola, degli intellettuali cat¬ 
tolici della « Lega demo¬ 
cratica ». Il pessimismo di 
Ardigò è profondo e radi¬ 
cale. Per lui l’insuccesso 
elettorale del gruppo di 
Zaccagnini e la sconfitta di 
Galloni nell’elezione a ca¬ 
pogruppo non sono un inci¬ 
dente tattico: al contrario 
sono il sintomo di un pro¬ 
cesso che investe i conno¬ 
tati di base del partito, ne 
compromette « l’ispirazione 
cristiana », Io rende « su¬ 
balterno alla cultura laico¬ 
liberale », lo spinge ad in¬ 
tegrarsi in « maggioranze 
europee pre-1966, neppure 
socialdemocratiche ma con¬ 
servatrici ». 

Il timore di 
un boomerang 

Sul lato opposto Angelo 
Narducci, direttore dell’An- 
venire e rappresentante di 
quella vasta area di mode¬ 
ratismo cattolico che ha 
guardato con sospetto, da 
destra; alla politica di so¬ 
lidarietà democratica. Tan¬ 
to più colpisce il timore di 
Narducci che il voto del 3 
e 4 giugno si risolva, ab¬ 
bastanza rapidamente, in un 
boomerang per la DC. Per 
lui, infatti, anche solo 1’ 
eventualità di una Presi¬ 
denza del Consiglio laica 
« starebbe a indicare » —• 
cosi egli scriveva già pri¬ 
ma dell’incarico a Craxi — 
« la volontà di ricacciare 
indietro i cattolici demo¬ 
cratici, di estrometterli dal¬ 
la guida del paese, di ne¬ 
garne alla radice la possi¬ 
bilità di presenza costrut¬ 
tiva e determinante », sino 
a giungere allo « sfascio piu 


totale e completo » del¬ 
l’esperienza politica da es¬ 
si compiuta. 

Si tratta, come è facile 
capire, di prese di posizio¬ 
ne di significato assai di- ; 
verso ma ciò che le acco¬ 
muna è l’inquietudine circa 
il ruolo e l’avvenire della 
Democrazia cristiana, il ti¬ 
more che le difficoltà cui 
la DC è di fronte non de¬ 
rivino da cause occasionali 
o transitorie, come sembra¬ 
no credere nel loro banale 
ottimismo un Disagila o un 
Donat Cattin, ma dal fatto 
che vengono al nodo i trop¬ 
pi problemi che sono stati 
lasciati senza soluzione nel 
corso di una ormai lunga 
stagione politica. 

Vengono al pettine, cer¬ 
tamente, anche i limiti e 
gli errori dei gruppi di si¬ 
nistra democristiana che in 
questi anni sono stati il 
principale sostegno della 
segreteria Zaccagnini. Ha 
ragione, al riguardo, Fra- 
canzani: non si tratta solo 
di un’involuzione successi¬ 
va alla morte di Moro. E’ 
mancata, anche prima, la 
capacità di dare alla paro¬ 
la d’ordine del < rinnova¬ 
mento» una sostanza poli¬ 
tica e culturale fatta non 
di accorgimenti tattici, ma 
di reale apertura ai pro¬ 
blemi di trasformazione 
della società italiana: la ca¬ 
pacità, cioè, di essere sini¬ 
stra « non solo nel partito 
ma anche nella società ». 
Questo vuoto è stato per 
qualche tempo coperto dal¬ 
la intuizione dì Moro sulla 
« terza fase »: ma nel dopo- 
Moro è venuto drammatica- 
mente alla luce. Da quel 
momento gli uomini della 
segreteria Zaccagnini si so¬ 
no come rinserrati in una 
fortezza assediata: si sono 
illusi di poter difendere le 
proprie posizioni semplice- 
mente attraverso la gestio¬ 
ne degli strumenti di po¬ 
tere sul partito e hanno 
anzi pensato di rafforzarle 
facendo ogni giorno qual¬ 
che concessione ai propri 
avversari e interpretando 
la politica del « confronto » 
come politica di logoramen¬ 
to del Partito comunista. 
Ma in tal modo hanno spa- ' 
lancate le porte — chec¬ 
ché ne dica Galloni — alla 
controffensiva vincente del¬ 
le forze moderate e conser¬ 
vatrici. 

Vengono però al pettine, 
più in generale, le contrad¬ 
dizioni del sistema di po¬ 
tere costruito in questi an¬ 


ni dalla DC. Tale sistema 
ha avuto, come cardine es¬ 
senziale, l’espansione degli 
struménti di intervento eco¬ 
nomico e assistenziale dello 
Stato; e, insieme, la capa¬ 
cità di saldare attorno a 
questo ruolo crescente del 
potere pubblico (attraver¬ 
so una fusione — che è 
stata il vero capolavoro pri¬ 
ma di De Gasperi e poi di 
Moro — fra tradizione so- 
lidarista cattolica, ideolo¬ 
gia liberaldemocratica, dot¬ 
trina e prassi del moderno 
Stato interventista) un va¬ 
sto arco di strati sociali, di 
posizioni politiche e cultu¬ 
rali, di interessi presenti in 
un tessuto variegato come 
quello della società ita¬ 
liana. 

Una moda 
« neoliberista » 

La crisi di questo modo 
di essere dello Stato diven¬ 
ta perciò, anche, crisi del 
sistema di potere delia DC. 
La rinuncia alla program¬ 
mazione, il dissesto degli 
apparati' amministrativi, il 
deficit degli enti pubblici 
alimentano una diffusa po¬ 
lemica antistatalista e an- 
tiprogrammatoria; una ri¬ 
presa produttiva affidata 
soprattutto ai meccanismi 
dell’» economia sommersa » 
favorisce anche in Italia 
una moda < neoliberista », 
che in parte si esprime nel¬ 
la stessa DC in un rilancio 
di posizioni moderate e li- 
beraldemocratiche, in par¬ 
te sì orienta verso un recu¬ 
pero dei partiti laici mino¬ 
ri. L’attenuazione degli ori¬ 
ginari connotati cattolici e 
la spìnta moderata operano 
perciò congiuntamente, in 
questa fase, aH’intemo del¬ 
la DC; e contribuiscono ad 
alimentare l’involuzione che 
in essa è in atto. E anche 
sul piano culturale e ideale 
la DC è oggi alle prese con 
problemi e contraddizioni 
tipici della cosiddetta «so¬ 
cietà radicale », che ' sono 
anche il frutto deila sua 
politica. 

Si deve dedurre da que¬ 
sta analisi che è ormai cosa 
fatta la trasformazione 
della DC in « polo conser¬ 
vatore »? Non credo che 
sia questo il senso del pro¬ 
cesso fin qui analizzato: 
anzi proprio il fatto che la 

Giuseppe Chiarente 

(Segue in penultima) 
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Prima ricostruzione .dell*assassinio del colonnello Varisco 


Killer esperti di «canne mozze» 
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I giudici: «Siamo certi 

» 

l’hanno ucciso le Br» 

Lo stesso tipo di arma usato in altri attentati - L'ufficiale rag¬ 
giùnto da 18 pallettoni - Anche il fumogeno di fabbricazione Usa 


ROMA — Fiori e una bandiera nel punto dove'-è stato 
assassinato il colonnello Varisco 


ROMA — Ci si muove alla 
cieca: gli assassini del colon¬ 
nello Varisco non si sono la¬ 
sciati alle spalle nulla, o qua¬ 
si. Solo due macchine ruba¬ 
te e abbandonate a due pas¬ 
si dal vecchio palazzo di giu¬ 
stizia. Li hanno visti in po¬ 
chi, pochissimi. Nessuno ha 
avuto il tempo di guardarli in 
faccia, i testimoni non sono 
d’accordo neppure sul nume¬ 
ro dei componenti del com¬ 
mando; chi parla di cinque, 
chi di sette persone. L’unica 
altra traccia è la telefonata 
dell’altro ieri mattina: re sia¬ 
mo le Br, l’abbiamo ucciso 
noi. Avrete un documento ». 
Ma non si è rifatto vivo nes¬ 
suno. il documento è stato 
atteso per tutta la giornata, 
invano. La conferma defi¬ 


nitiva della rivendicazione, a 
48 ore di distanza, ancora 
non c’è. 

I giudici, la polizia, i cara¬ 
binieri hanno in mano solo 
fili sottilissimi, inseguono pi¬ 
ste tenui, cercano l’intuizio¬ 
ne buona. La cronaca di que¬ 
sta giornata d'indagini è scar¬ 
na. povera: una prima valu¬ 
tazione dei periti incaricati 
deH'autopsm. qualche notizia 
in più suH’amia e sui proiet¬ 
tili usati dagli assassini, una 
ricostruzione dell’agguato più 
precisa ma che non cancella 
tutti i punti oscuri. Poche no¬ 
vità, molti interrogativi aper¬ 
ti e inquietanti. 

L’attenzione degli inquiren¬ 
ti sembra, ancora una volta, 
puntata sul quartiere Prati: 
qui sono state abbandonate 


le due 128 del commando, una 
era stata rubata in questa 
stessa zona. Ancora una vol- 
, ta, dicevamo, perché proprio 
a Prati portavano tutte le 
piste dell’altra impresa ter¬ 
roristica delle Br, l’assalto al¬ 
la sede de di piazza Nicosia. 
E in quel caso le ricerche han¬ 
no dato frutti: l’arresto di 
Valerio Morucci e Adriana 
Faranda in un covo a viale 
Giulio Cesare. Uno dei ritro¬ 
vamenti ritenuti più importan¬ 
ti e significativi; qui è sta¬ 
ta trovata la . mitraglietta 
Skorpion usata per uccidere 
Aldo Moro, qui una lista di 
nomi, di «obiettivi militari da 
colpire ». tra i quali figura- 

Robérto Roscani 

(Segue in penultima) 


Un filo lega le uccisioni di Milano e di Roma 

C’è anche una «terza società»? 


Molti giornali, esprimen¬ 
do una sensazione istintiva 
dell’opinione pubblica, han¬ 
no presentato i due fatti 
luttuosi più impressionan¬ 
ti degli ultimi giorni — gli 
assassina del’avv. Ambro- 
li e del colonnello Varisco 
— come aspetti di uno stes¬ 
so dramma: quello di una 
criminalità di grande no¬ 
vità e di inedite proporzio¬ 
ni, che è diventata fattore 
organico della nostra con¬ 
vivenza, ed elemento essen¬ 
ziale del gioco politico.. 

Non crediamo che ■ si 
tratti di una concessione 
all’allarmismo e al sensa¬ 
zionalismo. La gente è col¬ 
pita dal fatto che il kil¬ 
ler mafioso • ha impiegato 
contro Ambrosoli una ti- . 
pica modalità terroristica, 
e che il commando briga¬ 
tista ha impiegato contro 
Varisco una tipica moda¬ 
lità mafioso (la lupara). 
Cosa vuol dire questa sorta 
di scambio nelle tecniche 
criminali? Non sarà che es¬ 
so testimonia di una cre¬ 
scente convergenza di me¬ 
todi ma anche di una sem¬ 
pre più comune origine e 
scuola di personale d’azio¬ 
ne? Tutti sanno come le car¬ 
ceri siano state e continui¬ 
no a essere scuola di < p o -. 
liticizzazione » dei criminali 
comuni da parte di nappi- 


sti, brigatisti, terroristi ne- 
, ri. Vi è stata una esplicita 
esaltazione della " figura 
dell’espropriatore e del kil¬ 
ler « proletario ». Al tèm¬ 
po stesso è sufficientemente 
assodato ‘ il ricorso delle 
formazioni eversive al fi¬ 
nanziamento tramite rapina 
e sequestro di persona. Che 
ci sia un filo che lega cri¬ 
minalità politica e comune 
nessuno (tranne i redattori 
del Manifesto) può più du¬ 
bitare. Ma ci siamo chiesti 
quali ne saranno in pro¬ 
spettiva le conseguenze? ' - 

Questo è un primo livel¬ 
lo di interrogativi. Ma, co¬ 
me finalmente si è comin¬ 
ciato a notare sui giornali, 
l’infittirsi dei fatti e la loro 
ambigua natura induce, or¬ 
mai, a considerare il pro¬ 
blema sotto una luce più 
ampia e assai più inquie¬ 
tante. 

Il nome di Ambrosoli ri¬ 
chiama il crack della Ban¬ 
ca Privata, quindi Sindona 
e con lui quell’^impero » 
di potentati economici, di 
solidarietà massoniche, di 
compromissioni politiche 
‘ che lo avevano riconosciuto 
non solo come un intocca¬ 
bile ma come un « genio 
finanziario », proprio per- 
. chi combinava uno smisura¬ 
to avventurismo negli af¬ 
fari con un generoso mece¬ 


natismo verso i partiti al 
comando. Sindona è davvero 
« un eroe del nostro tem¬ 
po »; il simbolo di una in¬ 
credibile capacità di sca¬ 
ricare sull’interesse pub¬ 
blico i disastri dell’impren¬ 
ditore - avventuriero, una 
capacità divenuta, ad un 
certo punto, una specie di 
nuova legge di mercato, 
cioè un dato fisiologico, 
permanente: insomma un 
connotato del modo di es¬ 
sere del sistema economi¬ 
co e del sistema politico. 
Ecco perché le sconfitte 
dei Sindona, dei Crociani, 
dei Rovelli hanno signifi¬ 
cato un: trauma per tutto 
un sistema. In tal senso si 
può paradossalmente accet¬ 
tare la definizione che di 
Sindona ha dato il suo ami¬ 
co procuratore generale 
Spagnuolo: una vittima po¬ 
litica. E infatti solo circo¬ 
stanze politiche — f ine del 
centro-sinistra, crisi della 
centralità e dell’impunità 
democristiana, evoltizione 
democratica dei rapporti di 
potere — lo hanno ferma¬ 
to. Ma ecco l’interrogativo: 
quanto resta di « sindoni- 
smo » nella ragnatela impe¬ 
riale dei nostri gruppi do¬ 
minanti? E le revolverate 
contri l’aw. Ambrosoli non 
sono forse l’avvertimento 
che il « sindonismo * ritie¬ 


ne di poter dare adesso al 
suoi nemici, dopo che il 
PCI è stato allontanato dal¬ 
l’area di governo? 

Più oscuro è il caso Va¬ 
risco. L’hanno ucciso per¬ 
ché aveva compiuto molti 
arresti nella sua carriera, 
o perché la sua mente era' 
un temibile archivio di no¬ 
tizie? E attraverso di lui 
chi altro hanno voluto am¬ 
monire? Nella logica delle 
dottrine brigatiste egli era 
solo un « servo dello Sta¬ 
to », simbolo come tanti al¬ 
tri. Ma allora perché col¬ 
pirlo alla vigilia del pen¬ 
sionamento? Basta porsi 
queste domande per capi¬ 
re che c’è qualcosa che tra¬ 
valica la logica del terrori¬ 
smo « puro ». 

Cosi, anche in questo ca¬ 
so, si è indotti a allungare 
lo sguardo verso un oriz¬ 
zonte più lontano, che oggi 
appare inintelligibile ma 
dove forse si nasconde non 
tanto, e non solo, una « di¬ 
rezione strategica » del ter¬ 
rorismo vero e proprio ma 
qualcosa allo stesso tempo 
di più impalpabile e più 
potente: ciò che l’Unità 
chiamò l’anno scorso i «san¬ 
tuari». E se esistesse an¬ 
che da noi (come una lun¬ 
ga letteratura dice esistere 
in America e in tutta la 
vasta area della metropoli 


capitalistica) una « terza 
società » che detta le re¬ 
gole del dominio e se lo 
spartisce, che si serve della 
criminalità comune, della 
criminalità politica e della 
criminalità comune « politi¬ 
ca congiunte? 

Fantasie? Intanto sul tac¬ 
cuino del cronista c’è scrii-. 
to in due giorni successivi 
un nome diverso di prota¬ 
gonisti di rapporti economi¬ 
ci e giuridici del nostro as¬ 
setto ^sociale: due nomi di 
morti ammazzati E la par¬ 
tita, questo genere di par¬ 
tita, non finirà con quelle 
due pagine di taccuino. Ab¬ 
biamo, di certo, di fronte 
a noi come una peste, una 
malattia sociale e politica 
che è si misteriosa ma an¬ 
che terribilmente operante 
e diffusa. E allora? E allo¬ 
ra, anche per questa via si 
ritorna al nodo'centrale del 
dramma italiano: la que-. 
stione comunista e ciò non 
perché (o non solo perché) 
siamo la forza più meorrot -, 
ta ma perché solo un cam¬ 
biamento profondo — di 
strutture, di costume, di 
classi dirigenti — cioè so¬ 
lo una compiuta rivoluzio¬ 
ne democratica può liquida¬ 
re le condizioni entro cui 
quel cancro si produce * 
si riproduce. 


Il difficile negoziato in corso al ministero è giunto alla fase conclusiva 

Metalmeccanici: «contratto entro 24 ore» 

Ottimisti li ministro e i sindacati - Alla soglia dell’accordo anche per il salario - Sull’orario 
Scotti ha presentato un dodo» per superare anche l’ostacolo delle garanzie per la produttività 





Morto un ostaggio ad Ankara 

ANKARA — Proseguo l’Assedio •11’ambesclatA egiziana dove 
quattro terroristi tengono in ostaggio diciotto persone. Due 
ostaggi hanno tentato di fuggire gettandosi da una finestra 
ed uno del due è morto in seguito alle ferite riportata. 
Sono giunti intanto ad Ankara tre rappresentanti dell’OLF 
per tentare una mediazione. NELLA FOTO: un’autoblindo 
dinanzi all’ambasciata egiziana. 

IN ULTIMA 


ROMA — In ferie con il con¬ 
tratto: l’obiettivo è sempre 
più a portata di mano e que¬ 
sta domenica di metà lugiio 
può essere la giornata* buo¬ 
na per chiudere la vertenza- 
pilota dell’industria, in piedi 
da oltre sei mesi (il primo in¬ 
contro tra Firn e Federmec- 
canica risale al 6 febbraio e 
da allora un milione e mez¬ 
zo di metalmeccanici pubbli¬ 
ci e privati ha fatto cento¬ 
cinquanta ore di sciopero). 
« Ce la faremo entro 24 ore », 
ha detto Scotti nel corridoio 
del ministero. 

Dopo aver concluso un po¬ 
sitivo accordo sulla prima 
parte del contratto nella se¬ 
rata di ieri la Firn e la Fe- 
dermeccanica, mediatore Scot¬ 
ti, hanno stretto anche sulla 
parte economica (salario, 
scatti di anzianità con i primi 
accenni di riforma della bu¬ 
sta paga, inquadramento uni¬ 
co operai-impiegati). Subito 
dopo, toccherà alla riduzio¬ 
ne dell’orario dì lavoro. 

H ministro del Lavoro — 
ma qui mancano notizie uffi¬ 
ciali — avrebbe intenzione, 
una volta chiusa anche la 
parte econemica, di presen¬ 
tare un lodo arbitràle per 
rieoi ven a la questiona, poeta 


dalla Federmeccanica. di ga¬ 
ranzie certe per la produtti¬ 
vità e la flessibilità nell’im¬ 
piego della forza lavoro (li¬ 
bertà di straordinari) in cam¬ 
bio delia riduzione deU’orario 
. di. lavoro. Con il lodo il mi¬ 
nistro avoca a sé la decisione 
sulla controversia, avanzan¬ 
do una proposta politico-giu¬ 
ridica rispetto alla quale i 
margini di manovra delie par¬ 
ti sono ridottissimi. 

Qual è il senso di questo 
passo che Scotti si appreste¬ 
rebbe a compiere oggi? Il 
lodo è un atto, per molti ver¬ 
si, ultimativo per cui fl ra¬ 
gionamento che gli sta die¬ 
tro è pressappoco questo: 
l’accordo ormai deve essere 
raggiunto, perché la tensio¬ 
ne sociale non permette di ti¬ 
rare oltre la corda. Lunedi 
mattina alla riapertura delle 
fabbriche, i metalmeccanici 
devono avere il contratto. La 
6mobilitazione estiva dell’ap¬ 
parato produttivo incombe: 
qualche fabbrica comincia a 
chiudere dal 23, fi grosso dal 
28 e il sindacato deve avere 
il tempo utile per le assem¬ 
blee dei lavoratori. Ancora: 
chiudere questo contratto si¬ 
gnifica lanciare un segnale 
positive a tutti gli altri ta¬ 


voli negoziali ancora aperti 
(chimici, edili, tessili) dove 
le difficoltà non sono poche. 

Con il trascorrere delle ore 
si ingrossano le file della de¬ 
legazione Firn che da marte¬ 
dì dell’altra settimana segue 
le fasi del negoziato al mini¬ 
stero del Lavoro: da tutte le 
province continuano a giun¬ 
gere dirigenti provinciali e 
delegati dei consigli di fab¬ 
brica. Saranno questi lavora¬ 
tori i primi protagonisti del¬ 
la consultazione di base, par¬ 
tecipando all’assemblea che 
la segreteria della Firn ter¬ 
rà, dentro lo stesso ministe¬ 
ro. un minuto dopo la firma 
dell’accordo. Il clima, insom¬ 
ma, è di attesa, questa volta 
quella giusta, se non ci sa¬ 
ranno irresponsabili e impre¬ 
vedibili colpi di testa deH’ui- 
tima ora. Cosi, l’attesa si tra¬ 
sforma in impazienza: dal¬ 
l’altra notte dentro e fuori il 
ministero si susseguono i co¬ 
ri e i canti popolari, con una 
veglia che dura ormai da 
quarantotto ore, mentre si ra- 

Giusoppe F. MennelU 

(Segue in penultima) 
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Omicidio Ambrosoli: tutte le piste portano al bancarottiere e ai suoi amici 

Gravissime accuse di un avvocato a Sindona 

> » • 

Mani ministeriali nello «sporco affare» - Era pronto un decreto per cancellare i debiti del latitante, ma 
il liquidatore e la Banca d’Italia si opposero - Ieri i funerali del legale assassinato con la presenza di Baffi 



Dalla nostra rèdazlone 

MILANO — Addirittura un 
decreto ministeriale avreb¬ 
be dovuto cancellare e revoca¬ 
re il decreto di liquidazione 
della Banca Privata Italiana 
e salvare il bancarottiere la¬ 
titante Michele Sindona. In 
questo modo avrebbe preso il 
via, a livello politico e per 
volontà del « gruppo > finan¬ 
ziario politico che sta alle 
spalle di Sindona. quel « pro¬ 
getto di remissione * dei de¬ 
biti derivanti dal crack al 
quale Giorgio Ambrosoli ave¬ 
va espresso il suo secco no. 
dopo quello altrettanto espli¬ 
cito venuto dalla Banca d’ 
Italia. Mentre l'inchiesta sul¬ 
l'assassinio di Giorgio Ambro¬ 
soli da parte di tre killer 
non registra, come spesso ac¬ 
cade purtroppo in questi ca¬ 
si. novità di rilievo, è questo 
l’aspetto più inquietante che 
emerge dalle indagini. 

Quella delle minacce pesan¬ 
tissime ricevute da Giorgio 
Ambrosoli, dopo la sua oppo¬ 
sizione al «progetto di remis¬ 
sione ». resta la pista più con¬ 
sistente: non per nulla il fasci¬ 
colo, che era affidato ad altro 
magistrato, è stato fatto per¬ 
venire, per l’evidenza della 
connessione, nelle mani del 
sostituto procuratore Ferdi¬ 
nando Pomaricì che indaga 
sgrassassimo 

Tutte le minacciose telefo¬ 
nate che Ambrosoli ricevette, 
in modo oartieolare nel gen¬ 
naio di quest’anno, facevano 
riferimento esplicito a que¬ 
sto * progetto di remissione ». 
Sul piano pratico il «proget¬ 
to » prevedeva che 150 miliar¬ 
di di lire, tutto denaro pubbli¬ 
co, venissero illecitamente di¬ 
rottati nelle casse di una so¬ 
cietà estera di Sindona che 
avrebbe cosi « saldato » il de¬ 
bito del crack. Questo dirot¬ 
tamento sarebbe potuto avve¬ 
nire solo con l’assenso della 
Banca d'Italia e del commis¬ 


sario liquidatore: entrambi 
questi assensi non solo non vi 
furono, ma vi fu il rifiuto 
secco ad una operazione il¬ 
lecita. 

Il fatto grave è che nella 
bozza acquisita dai magi¬ 
strati, oltre l’aspetto econo¬ 
mico. era delineato anche 
quello politico che prevedeva, 
come abbiamo detto, perfino 
l'intervento ministeriale con 
1’emissione di un decreto. 

Ma vi è di più: nella bozza, 
l’ignoto progettista di tanto 
complotto ai danni della col¬ 
lettività non aveva lasciato 
da parte neppure l’aspetto 
giudiziario della vicenda, 
quello che probabilmente sta 
più a cuore a Michele Sin¬ 
dona. Nella bozza veniva pro¬ 


spettata la necessità che, una 
volta sanate tanto disinvolta¬ 
mente le passività e perciò 
acquietate le parti civili (pic¬ 
coli azionisti) e ottenuta la 
loro estromissione dall’istrut¬ 
toria penaie. anche l’inchie¬ 
sta della magistratura fosse 
a questo punto spazzata via. 

Nella « bozza » di questa 
« progetto di remissione » non 
sono indicati nei dettagli stru¬ 
menti e mezzi per raggiun¬ 
gere lo scopo prefisso. Ma 
si può stare certi che chi 
ha speso contatti, pressioni, 
organizzato intimidazioni, in¬ 
nescato lusinghe al servizio 
di tale progetto, deve avere 
previsto tutto quanto era in¬ 
dispensabile. La riprova la 
si ha dal fatto che la « boz¬ 


za > venne inviata in visione 
alla Banca d’Italia con il tra¬ 
mite di ambienti delio stesso 
passato governo: nel settem¬ 
bre del 1978 il sottosegreta¬ 
rio Evangelisti convocò Sar¬ 
chielli (della Banca d’Italia) 
a Palazzo Chigi e gli mo¬ 
strò la bozza. Quando il fat¬ 
to venne a conoscenza della 
magistratura, naturalmente 
destò molto sconcerto e in¬ 
dignazione: come mai. men¬ 
tre si tentava con un estre¬ 
mo sforzo di portare a ter¬ 
mine una delicatissima inchie¬ 
sta giudiziaria. Sindona po¬ 
teva trovare credito e appog¬ 
gi addirittura presso l’esecu¬ 
tivo? 

Forse per questo motivo non 
veniva concretamente portata 


avanti dallo stesso esecutivo 
la richiesta di estradizione 
avanzata dalla magistratura 
nei confronti di Sindona? Do¬ 
vevano spiegarsi come una 
oggettiva copertura e collu¬ 
sione. allora, ritardi, omissio¬ 
ni. difficoltà burocratiche ad¬ 
dotte dai vari ministeri o dai 
vari settori collegati all’ese- 
cutivon? 

« Sindona — ha continuato 
Mel 2 i — non si è mai limi¬ 
tato ad una polemica giudi¬ 
ziaria, ma il suo atteggia¬ 
mento è sempre stato una 
attività che definiamo delit¬ 
tuosa e criminale: dai ten¬ 
tativi di corruzione e di ri¬ 
catto alle pressioni e alle 
minacce, senza soluzione di 
continuità ». 


Una volta avvicinata la Ban¬ 
ca d’Italia, e ricevuto un ri¬ 
fiuto. il progetto venne por¬ 
tato avanti ugualmente. Un 
ministro in persona avvicinò 
esponenti delle banche di in¬ 
teresse nazionale che, a suo 
tempo, intervennero • a . far 
fronte al crack. Occorreva an¬ 
che il loro assenso perché i 
150 miliardi che avrebbero do¬ 
vuto restituire alla Banca d’ 
Italia potessero essere dirot¬ 
tati. invece, ad una società e- 
stera di Sindona. Dopo que¬ 
sti abboccamenti, il « proget¬ 
to di remissione » venne fat¬ 
to pervenire anche ad Ambro- 
; soli. La risposta del liquida¬ 
tore fu quella che abbiamo 
detto. 

Subito dopo sono partite le 
minacce telefoniche che sono 
state tradotte freddamente in 
pratica giovedi scorso: quat¬ 
tro colpi hanno « punito » 1’, 
opposizione di Ambrosoli. 

Ieri mattina si sono svolti 
i funerali del legale: alla ce¬ 
rimonia hanno partecipato * il 
governatore della Banca 
d'Italia Baffi, magistrati, col¬ 
leghi e quanti continuano a 
difendere con il loro lavoro 
le ragioni della giustizia: 
erano presenti anche i dele¬ 
gati del giudice di New York, 
Thomas Griesa. 

Vi è da registrare infine 
una conferenza stampa tenu¬ 
ta a Palazzo di Giustizia dal¬ 
l’avvocato Giuseppe Melzi. di¬ 
fensore di parte civile nel 
processo per il crack. 

Melzi ha lanciato accuse 
roventi a Sindona: « Ha mi¬ 
nacciato di denunciare — ha 
detto Melzi riferendosi a Sin¬ 
dona — tutti coloro che ose¬ 
ranno collegarlo a questo as¬ 
sassinio. Ebbene, aspettiamo 
la sua denuncia per spiegare 
gravi particolari di cui sia¬ 
mo a conoscenza ». 

Melzi ha poi rammentato 
gli episodi che documente¬ 
rebbero le sue affermazioni, j 
dalla sfida pubblica ai magi- | 


strati quando si recarono ne¬ 
gli USA, alla parallela iiv 
chiesta innescata dall’allora 
presidente del Consiglio supe¬ 
riore Bosco perché i magi¬ 
strali avrebbero speso troppo 
per il viaggio, sino alla esi¬ 
stenza di « precise complici¬ 
tà a livello politico e istitu¬ 
zionale, in particolare An- 
dreotti, Fanfani, Evangelisti 
e Stammati » per il progetto 
di remissione e per evitare 
l’estradizione di Sindona. In 
proposito va registrata una 
• reazione del presidente del ’ 
Senato. « E’ falso — ha detto 
Fanfani —■ che mi sia intro 
messo o abbia incaricato 
chicchessia nella richiesta di 
estradizione di .Sindona » e 
« chi afferma il contrario — 
ha aggiunto — si assume una 
grave responsabilità di cui 
non potrà nori rispondere nel¬ 
le sedi competenti ». 

Il fatto più grave, riferito 
’ ai giornalisti dall’avvocato 
Melzi. si riferisce ad una del¬ 
le ultime telefonate di minac 
eia ricevute da Giorgio Am¬ 
brosoli. A questa telefonala 
sarebbe stato presente anche 
un delegato di Sindona. Quan¬ 
do Ambrosoli mise giù il rice¬ 
vitore del telefono, fece un 
commento sulla telefonata: 

« Non smettono di minacciar¬ 
mi: io però ho registrato tut¬ 
to e consegnerò tutto alla ma¬ 
gistratura ». Il giorno succes¬ 
sivo. quando una voce anoni¬ 
ma di nuovo lo chiamò al te¬ 
lefono. Ambrosoli si senti di¬ 
re: « Ma bene, adesso ti met¬ 
ti anche a registrare! ». Il 
particolare della registrazione 
era stato detto alla presenza 
del delegato di Sindona! 

Se l’episodio riferito da Mel¬ 
zi fosse vero, sarebbe di estre¬ 
ma gravità, anche sul piano 
processuale. E’ urgentissimo 
che il magistrato competente 
verifichi al più presto l’esat¬ 
tezza dell’episodio riferito. 

Maurizio Michelini 
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Questa sera a Taranto 


La manifestazione 
con Occhetto chiude 
il festival del sud 


TARANTO - Questa se¬ 
ra chiude i battenti la fe¬ 
sta meridionale dell’Unità, 
che ha visto per nove gior¬ 
ni migliaia di cittadini af¬ 
follare i viali alberati del¬ 
ia villa Peripato di Taran¬ 
to. discutere e confrontar¬ 
si con i comunisti sui più 
drammatici problemi poli¬ 
tici e sociali, partecipare 
alle varie inizia)Live cultu¬ 
rali e musicali. L’ultimo 
appuntamento è per le 18. 
alla manifestazione con il 
compagno Achille Occhetto. 

Sono stati nove giorni 
in cui tutto il partito, i 
suoi iscritti, i suoi simpa¬ 
tizzanti, spesso con note¬ 
voli sacrifici hanno cerca¬ 
to di ottenere il maggiore 
contatto possibile con la 
gente, svolgendo quell’ini¬ 
ziativa capillare che rima¬ 
ne una caratteristica co¬ 
stante dei comunisti. 


I dibattiti, ad esempio, 
non sono stati mai un sem¬ 
plice rituale, teso a far 
prevalere od ogni costo le 
opinioni del POI. Ci sono 
state critiche ed autocri¬ 
tiche. si è aperto un dia¬ 
logo estremamente costrut- ’ 
tivo con la gente; senza 
chiudersi e senza badare 
a difendere esclusivamen¬ 
te le proprie posizioni. 

Ma in questi nove gior¬ 
ni del festival, come già 
detto, non cl sono stati 
solo i dibattiti. E’ d’obbli- 
go. ricordare le iniziative 
di carattere 1 culturale • e 
musicale che si sono suc¬ 
cedute neli’ambito della 
festa ■ ed hanno riscosso 
un notevole successo (il . 
concerto di Lucio Dalla e 
Francesco De Gregori, ad 
esempio, ha visto la par- 
tecipa/.icne di oltre 25mila 
persone). 


Si svolgerà a Roma 

Da domani attivo Cgil 
sulPUniversità 

ROMA — Stato giuridico dei docenti e dei precari universitari, 
applicazione contrattuale della qualifica funzionale per il per¬ 
sonale non docente, tecnico amministrativo, ausiliario e ope¬ 
raio dell’università: saranno questi i temi al centro dell’attivo 
nazionale della Cgil-scuola che si svolgerà a Roma, da domani 
fino a mercoledì. All’incontro, che si terrà presso la Domus 
Pacis. in via di Torre Rossa 94. parteciperanno i quadri e i 
delegati della Cgil nazionale. 

La seduta conclusiva di mercoledì alla quale partecipe¬ 
ranno i rappresentanti di forze politiche e sindacali., sarà de¬ 
dicata ad un dibattito complessivo — al quale è invitata ad 
assistere anche la stampa — sul tema delle prossime sca¬ 
denze di contratti e borse di studio, previste per il 31 dicembre. 

• * * 

Il ministro Spadolini, che nei giorni scorsi si è incontrato 
con i rettori delle università italiane, ha confermato, per il 
23 luglio prossimo, la riunione con gli assessori regionali alla 
pubblica istruzione. In discussione sarà il passaggio delle ope¬ 
re universitarie agli enti locali. 


Del nome di Sindona oggi 
’ sono pieni i giornali in con¬ 
nessione con l’uccisione ' del¬ 
l’avvocato Ambròsoli, inca 
" -ricato di liquidare le sue 
evidenti malefatte. Dello 
spregiudicato uomo d’affari 
si era cominciato a parlare 
agli inizi degli anni ’60 co¬ 
me di uno specialista nell’ 
avviare capitale straniero, e 
in particolare americano, al¬ 
l’acquisto di aziende italiane 
in buone o cattive condizio¬ 
ni. Un caso che allora fece 
rumore fu il passaggio in 
mani americane delle ac 
ciaierie Vanzetti di Milano. 
Qualche anno dopo però, ab 
bastanza rapidamente, l’atti¬ 
vità del finanziere siciliano 
assunse un carattere più 
spregiudicato, creando appa 
renti ricchezze a partire dal 
• nulla attraverso la specula¬ 
zione valutaria e di borsa. 

Tra i finanzieri oggi rima 
sti sulla • breccia, solo il no 
me di Raffaele Ursini viene 
- talvolta paragonato al suo (e 
infatti anche a proposito di 
Ursini si è parlato di non 
chiari legami con ambienti 
italo-americani; e anch’egli 
si difende insospettabilmen 
te bene dai tentativi di af 
fondarlo definitivamente). 
Ma almeno l’attività di Ut 
sini si è svolta sotto la co 
pertura di un ingente siste¬ 
ma industriale: in Sindona 
tutto è stato più vago. Cosi, 
quando pochi anni orsonn il 
finanziere messinese lanciò 
l’offerta di pubblico acqui¬ 
sto della maggioranza Basto- 
pi, l’Italia del mondo degl 1 
affari parve dividersi in 
due: personaggi imaspetta 
bili di parte cattolica e an 
che di parte laica assistet¬ 
tero Sindona, o sostennero 
la sua causa sui giornali. > 
Nella sua attività, insomma, 
era stato sufficientemente 
riservato da non far riirar- 


Un groviglio di poteri manovra la sua storia 


Perché i «grandi» si sono 
compromessi con Sindona? 


Politici, funzionari, magistrati e anche postini hanno cospirato per 
cesso e la sua libertà — Da Ventriglia a Spagnuolo, da Evangelisti' a 


il suo suc- 
De Carolis 



Mario Borono 


re di primo acchito lonta¬ 
no da lui persone che oggi 
s ivergognerebbero di quel¬ 
la solidarietà. 

Dunque, « L’arcano Sindo¬ 
na »: è il titolo di un artico 
lo. quasi profetico, apparso, 
a firma Napoleone Colajanni 
sull’ultimo numero del set 
timanale « Rinascita ». stam 
poto proprio il giorno prima 
dell’ uccisione dell’ avvocala 
Ambrosoli. Denuncia appun 
to « il susseguirsi di arcane 
coincidenze * nelle procedure 
giudiziarie. «La Procura del¬ 
la Repubblica di Milano 



fordinamto Ventrigli* 


— elenca Colajanni — chie 
de l’estradizione, ma la ma¬ 
gistratura romana fa presen¬ 
te agli americani che Sindo¬ 
na è un perseguitato politico. 
Secondo: qualcuno intervie 
ne presso l'ambasciatore ita¬ 
liano a Washington per non 
fare accelerare la procedu¬ 
ra. Terzo: ]a traduzione in 
inglese dì alcuni documenti 
è sbagliata e deve essere 
rifatta. Quarto: lo Stato ita¬ 
liano non è mai rappresen¬ 
tato da un avvocato presso 
i tribunali americani. Quin¬ 
to e per ora ultimo fatto: gli 


americani... sospendono la 
decisione sulla richiesta di 
estradizione... in assenza di 
documenti... ora. il procura¬ 
tore Viola aveva tempestiva¬ 
mente inviato il documento, 
che provava le imputazioni, 
al ministero degli Esteri per¬ 
ché lo girasse all’ambascia¬ 
ta americana, ma questa 
non Io aveva ricevuto. Si è' 
smarrito il documento? No, 
afferma il ministero degli 
Esteri, è arrivato fuori tem¬ 
po; colpa quindi delle poste. 

« In arcano rapporto quin¬ 
di, magistrati, postini, fun¬ 
zionari del ministero, funzio¬ 
nari deU’ambasciata. tradut¬ 
tori, cospirano tutti ,per la 
libertà di Sindona ». 

Qual è dunque l’oscuro po¬ 
tere che manovra l’intera vi¬ 
cenda? Che cosa può avere 
spinto un uomo della posi 
zione di Carmelo Spagnuolo, 
Procuratore Generale della 
Repubblica di Roma, a com 
promettersi a suo tempo fi¬ 
no al punto di farsi espelle 
re dalla magistratura pur di 
riuscire utile al fuggiasco? 
E che cosa può aver spinto 
un presidente del Banco di 
Roma e candidato alla fun¬ 
zione di governatore della 


Banca d’Italia, il professor 
Ventriglia, a porre fine alla 
propria (trillante scalata. al 
potere bancario facendo ero¬ 
gare senza sufficiente giu 
stificazione 100 miliardi nel 
tentativo di salvare il sai 
rabite? Perché non parla? 
E quale speranza può aver 
spinto un cosi accorto am¬ 
ministratore di sé stesso co 
me l’on. .De Carolis, rastrel- 
latore di preferenze nelle li 
ste DC, a farsi sorprendere 
a New York in vìsita al fi 
uanziere siciliano? Domande 
vane. 

Forse la risposa sta nella 
famigerata lista dei 5 00 eva 
sori che attraverso Sindona 
collocavano illecitamente va- 
r luta all’estero e per cui un 
‘ altro ' amministratore del 
Banco-di Roma, il doli. Ba¬ 
rone, pur di non consegnarla 
ai giùdici preferì finire in 
galera? Forse sta nei mean¬ 
dri più oscuri ’ del finanzia¬ 
mento a quei partiti che ne¬ 
gli ultimi decenni hanno go 
vernato ' l’Italia? Certo con 
Sindona si era ' compromessa 
la finanza vaticana: più re¬ 
centemente, con accoslamen 
to che in altri tempi sarebbe 
apparso curioso, era emer- 



II bancarottiere Michele Sindona 


so anche l’appoggio della 
massoneria. Mai comunque. 
in nessun caso, è affiorato 
niente di pulito. 

Le persone pulite anzi, per 
esempio la dirigenza della 
Banca d’Italia, impersonata 
da Baffi e Sarcinelli, si sono 
viste portare pretestuosa¬ 
mente sul banco degli impu 
tati, ad oscuro monito perché 
tutti Imparino a rispettare i 
santuari della finanza nera. 
E Andreotti, presidente del 
Consiglio, non ha mosso un 
dito in loro appoggio. Il suo 
braccio destro Evangelisti, 


anzi, è sialo apertamente ac 
cusalo l’aprile scorso da' 
settimanale « Panorama » di 
sorprendenti iniziative ten 
denti a gettare un’estrema 
ciambella di salvataggio a 
Sindona. a spese del denaro 
pubblico. 

Troppi personaggi, insom¬ 
ma. sono stati coinvolti nel¬ 
l’oscuro groviglio perché 
non appaia oggi incerto che 
l'inchiesta sull'uccisione del- 
l’avv. Ambrosoli si avvìi ra¬ 
pidamente verso una chiara 
prospettiva. 

q. b* 
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Un'inchiesta delle ACU sulla scel ta religiosa dei giovani 

La fede anche per non sentirsi troppo soli 


Sfrattato incendia 
la casa e s’impicca 


Dal nostro inviato 

BERGAMO — I giovani acli¬ 
sti hanno presentato ieri 
mattina, nell'ambito del loro 
quindicesimo congresso na¬ 
zionale, i primi risultati di 
una inchiesta sulla « do¬ 
manda religiosa dei giovani ». 
condotta d'intesa con la Pon¬ 
tificia Università Salesiana. 
Primi risultati — va detto 
subito — assai parziali, so¬ 
prattutto per l’esiguità e la 
scarsa rappresentatività del 
campione prescelto. Questa 
prima parte dell’indagine — 
che prosegue, è stato detto, 
con interviste e sondaggi in 
un ambito più vasto — ri¬ 
guarda infatti solo l’elabora¬ 
zione delle risposte che circa 
600 lettori della rivista catto¬ 
lica « Dimensioni nuove * 
hanno dato a un questiona¬ 
rio. 

Oltre il 70 per cento degli 
intervistati sono studenti, 
circa il 70 per cento di essi 
risiede nelle regioni del nord. 


chiesta sulla domanda reli¬ 
giosa dei giovani, quindi, 
quella di Gioventù aclista è 
una ricerca sugli orientamen¬ 
ti di una parte significativa 
dei giovani settentrionali già 
orientati verso un certo im¬ 
pegno nell’ambito del mondo 
cattolico, al punto — se non 
altro — da abbonarsi ad una 
rivista cattolica. 

Dalla ricerca emerge — per 
usare le parole dei curatori 
— l’immagine di una « fede 
secolarizzata, più laica, che 
risponde per lo più a bisogni 
difensivi e sccurizzanti ». 

Tra le ragioni che spingono 
un giovane a credere, il 25 
per cento degli intervistati 
indica come prevalente il 
«bisogno di appartenenza, di 
di compagnia, di 


non sentirsi soli ». il 22 per 
cento un «profondo senso di 
sfiducia nella vita, nella so¬ 
cietà. in noi stessi »; il 20 per 
cento il bisogno «di sicurez¬ 
za personale, di sostegno, di 
protezione ». 

Solo il 5.67 per cento dei 
giovani intervistati ritiene 
che la fede sia solo un fatto 
strettamente personale; gli 
altri pongono l’accento sul¬ 
l’aspetto comunitario, consi¬ 
derato addirittura prevalente 

dal 41.5 per cento. Da ciò 
deriva una particolare atten¬ 
zione per la vita e l’attività 
del piccolo gruppo, della co¬ 
munità, ma non necessaria¬ 
mente un’accettazione della 
Chiesa intesa come istituzio t 
ne. Anzi: un quarto degli in- I 


tervistati vedono nella Chiesa 
«tua istituzione superata, 
conservatrice. dogmatica », 
mentre oltre il 31 per cento 
non ritiene che la Tede debba 
«e spr ìmer si in parole, in ge¬ 
sti, in comportamenti ritua- 
li ». 

La maggioranza ritiene i- 
noltre che la Tede «possa in¬ 
carnarsi in più e diverse cul¬ 
ture». «Sì coglie — hanno 
osservato i curatori della ri¬ 
cerca — una concezione sog¬ 
gettivistica della fede, che 
privilegia nettamente ta co¬ 
scienza personale rispetto ai 
comandi esterni». «Si nota 
inoltre — è un’altra delle 
conclusioni dei giovani aclisti 
— una progressiva sostituzione 
dell'etica alla politica, dive¬ 


nuta comunque generico im¬ 
pegno sociale, come principa¬ 
le referente della fede». 

Ai risultati di questa ricer¬ 
ca doveva pensare il segreta¬ 
rio nazionale di Gioventù a- 
clista. Claudio Gentili, quan¬ 
do nella relazione introdutti¬ 
va del congresso, affermava 
che « ricostruire un rapporto 
tra giovani e politica postula 
in sostanza un’operazione di 
ricostruzione dì un universo 
di valori e di fini, dì un’eti¬ 
ca: insomma, che all’etica 
deirindivìdualìsmo. della 
concorrenza, della sopraffa¬ 
zione e del dominio sappia 
sostituire l’etica del servizio, 
della accoglienza, della soli¬ 
darietà ». 

Dario Venegoni 


MESSINA — Arrivano gli uf¬ 
ficiali giudiziari per sfrattarlo. 
In preda alla disperazione, 
perché messo sul lastrico si 
uccide, impiccandosi, dopo a- 
ver dato fuoco all’abitazione. 
E’ successo alla borgata Mari¬ 
na di Mazzarò, presso Taor¬ 
mina. Carlo Kosmina, di cin- 
quantanove anni, inserviente 
in un albergo cittadino, si è 
tolta la vita impiccandosi ad 
una trave dopo aver dato fuo¬ 
co alla piccola abitazione, dal¬ 
la quale era stato sfrattato 
mezz'ora prima. Quando sono 
giunti i vigili del fuoco era 
troppo tardi: l’uomo era mor¬ 
to, mentre dell’abitazione non 
rimanevano che macerie fu¬ 
manti. 

Carlo Kosmina. originario 
di Vienna, si era trasferito 


a Taormina venti anni fa e 
da ' allora viveva in affitto 
neH’abilazione da dove era 
stato sfrattato. Viveva da so¬ 
lo. perché era scapolo. Qual¬ 
che giorno fa era stata emes¬ 
sa la sentenza con la quale lo 
si intimava a lasciare l’abita¬ 
zione. Ieri mattina si sono pre¬ 
sentati gli ufficiali giudizia¬ 
ri per lo sfratto esecutivo. Il 
Kosmina li ha pregati di ave¬ 
re mezz’ora di tempo per po¬ 
ter mettere insieme i suoi ef¬ 
fetti personali e qualche mo¬ 
bile. Rimasto solo in casa, ha 
cosparso di benzina il letto 
ed i pochi mobili, ha fissato 
a una trave del soffitto un 
cappio, lasciandosi uccidere, 
dopo aver dato fuoco con un 
cerino alla benzina. 


e il 68 per cento ha meno di 
\ent’anni. Più che una in amicizia. 


Dichiarazione di Cossutta 

T T * * 

Possibile varare 
la riforma delle 
autonomie locali 

Occorre però trovare subito un accordo 
tra le forze politiche in Parlamento 


ROMA — Torna con forza il 
problema della riforma delle 
autonomie locali. Le elezioni 
per il rinnovo dei Consigli 
comunali; provinciali e regio¬ 
nali. infatti, sono fissate per 
la prossima primavera. A tale 
proposito il compagno sen. 
Armando Cossutta. della Di¬ 
rezione del PCI ha rilasciato 
alla rivista «Autonomie» la 
seguente dichiarazione: 

«Il dibattito politico e cul¬ 
turale sui problemi della ri¬ 
forma delle autonomie locali 
ha già avuto uno sviluppo 
assai largo: le posizioni delle 
diverse forze politiche sono 
state chiaramente delineate e 
sono oramai abbastanza defi¬ 
nite larghe aree di conver¬ 
genza e singoli punti su cui- 
le opinioni rimangono ancora 
diverse, o sui quali la rifles¬ 
sione deve ancora essere 
approfondita. 

Ci sono perciò le condizioni 
per tirare le somme e per 
giungere in tempi brevi al 
varo di una legge di riforma. 
E’ questa del resto una esi¬ 
genza essenziale, una vera e 
propria- condizione perchè 
possano svilupparsi sia il 
processo di attuazione del¬ 
l’ordinamento regionale e au¬ 
tonomistico. sia l’opera di ri¬ 
forma avviata in fondamenta¬ 
li settori come quelli della 
sanità e deH’assistenza. sia 
l’effettivo avvio di elementi 
di programmazione democra¬ 
tica. Di qui l’urgenza del 
problema che trova nell’im- 
minenza del rinnovo della 
maggior parte delle ammi¬ 
nistrazioni locali e dei Con¬ 
sigli delle Regioni a statuto 
ordinario una vera e propria 
scadenza. 

Il traguardo della primave 
ra dell’80 non è lontano, il 
tempo effettivo a disposizio¬ 
ne non raggiunge probabil¬ 
mente i sei mesi. Ma a no¬ 
stro giudizio i) grande e pro¬ 
ficuo retroterra di elabora¬ 
zione e di confronto politico 
e culturale degli anni tra¬ 
scorsi può consentire di giun¬ 
gere al rapido varo della ri 
forma in modo da poter of¬ 
frire alle nuove amministra¬ 
zioni regionali e comunali 
che usciranno dalla consulta¬ 
zione elettorale dell’anno 
prossimo un sicuro quadro 
di riferimento della loro atti¬ 
vità. 

1 «Occorre per questo un 


saldo e sicuro impegno delle 
forze politiche per un lavoro 
parlamentare intenso e serra- - 
to, che si avvii immediata¬ 
mente e preveda modi anche . 
informali di coordinamento 
tra i due rami del Parlamen¬ 
to. così da consentire di ri¬ 
durre al minimo i tempi de¬ 
rivanti dalla necessità della ] 
doppia 1 lettura. Ed occorre 
che il governo non assuma ■ 
atteggiamenti tali da fare o- 
stacolo al libero confronto e 
alla ricerca della necessaria 
larga intesa politica su una 
cosi essenziale riforma. 

«Ci auguriamo che su que¬ 
sto punto sia possibile trova¬ 
re un immediato accordo po¬ 
litico. e in questo senso co¬ 
munque opereremo per parte 
nostra*. 


Giunto di sinistro 
(PCI-PSI-NSU) 
o Fiorenzuola 

PIACENZA — Una maggio¬ 
ranza PCI, PSI, NSU, con 
l’astensione del PSDI. ha e 
letto a Fiorenzuola D’Arda 
(il secondo comune della pro¬ 
vincia) la nuova giunta: ri- 
confermato il sindaco, com 
pagno Pasquale Bertoni 
(PCI), eletti rispettivamente 
vicesindaco il compagno Fer¬ 
dinando Masini (PSI), asses¬ 
sori effettivi i compagni A- 
dnana Bertoni (PCI). Enri¬ 
co MaccagnI (PCI). Luigi No¬ 
va (PSI), e assessori supplen¬ 
ti Gianni Compiani (PCI) 
e Remo Bonomini (PSI). 

Il PCI e il PSI hanno rag¬ 
giunto un accordo politico 
programmatico con 1*NSU che, 
pur non entrando nella giun¬ 
ta. partecipa organicamente 
alla maggioranza e assumerà 
anche la presidenza di una 
commissione consiliare. 


Le manifestazioni 
del PCI 

OGGI 

Vigevano (Cossutta), Sest* 
Fioranti** (Napolitano), Ta¬ 
rante (Occhetto), Cartai** 

. (Rekhlin). Verbania (Liberti¬ 
ni). Solofna (Margheri), Ver- 
l*m« (Ciglia Trine*), Tri» 
fte (Serri). 
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Agricoltura ed energia nei piani del futuro/ 
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Le straordinarie prospettive. di sviluppo che potrebbero essere aperte 
da un uso su. larga scala delle fonti energetiche rinnovabili - La possibilità 
di recuperare alla produzione centinaia di migliaia di ettari di terra 



Un nuovo tipo di centrale idroelettrica ad Erraguène, in Algeria 


Agricoltura ed energia, qual 
è il nesso tref questi due ter¬ 
mini? La risposta non può 
che discendere da una nuova 
impostazione scie/itifico cultu¬ 
rale da dare all'analisi della 
realtà che stiamo vivendo, 
una realtà anch'essa corai- 
terizzata da dati del tutto 
nuovi. Occorre riandare indie¬ 
tro nel tempo e vedere pro¬ 
cessi maturati nel passato e 
giunti oggi alle soglie del¬ 
l’esaurimento. 

Negli ultimi due secoli i 
Paesi dell'Europa e dell'Ame¬ 
rica del Nord hanno cono¬ 
sciuto un periodo di crescita 
ininterrotta delle attività eco¬ 
nomiche, insieme a quelle 
scientifiche e di ricerca che 
delle prime erano nello stes 
so tempo conseguenza e sti¬ 
molo. Di volta in volta emer¬ 
geva una disciplina centrale 
e trainante (la meccanica, la 
chimica, la fisica) mentre 
oani conquista in un deter 
minato campo sollecitava ul¬ 
teriori traguardi e approfon¬ 
dimenti tn altri settori. Ne ri¬ 
sultava uno sviluppo dell'eco¬ 
nomia che a sua volta poneva 
alla ricerca il problema di 
raggiungere nuovi obiettivi. 
Questo intreccio di attività 
produttiva e di ricerca, insie¬ 
me alle nuove tecniche di or¬ 
ganizzazione del lavoro, han¬ 
no mutato profondamente il 
modo di vivere di centinaia di 
milioni di esseri umani e nel 
nostro tempo permettono la 
sussistenza — anche se del 
tutto insufficiente per la gran¬ 
de maggioranza di quattro 
miliardi e mezzo di uomini. 

Il tipo di economia e il tipo 
di scienza derivati da questo 
lungo processo hanno tuttavia 
creato profonde contraddizio¬ 
ni e oggi vengono a trovarsi 
di fronte a limiti che sem¬ 
brano ■ invalicabili. Dopo la 
meccanica, la chimica, la fi¬ 
sica, si affaccia alla ribalta 
la biologia come settore di 
punta della ricerca scientifica. 
Non avanza ovviamente in 
contrapposizione ad altri set¬ 
tori, ma in un reciproco inte¬ 
grarsi di sempre più audaci 
specializzazioni. Questi pro¬ 
cessi scientifici a mio pare¬ 
re sono profondamente in¬ 
fluenzati e in parte determi¬ 
nati dai vincoli posti all’eco¬ 
nomia da un tipo di sviluppo 
che richiede un impiego cre¬ 
scente di energia derivata 
prevalentemente da fossili. Si 
fa infatti uso dei fossili, che 


rappresentano concentrazioni 
di energia solare accumulata¬ 
si in milioni di anni, mentre 
non si sfrutta l’energia solare 
che continua ogni giorno ad 
arrivare sulla terra. 

La luce e il calore, Vener¬ 
gia eolica (i venti), quella 
delle maree e dei moti ondo¬ 
si delle acque; l’energia con 
tenuta nelle > scorie vegetali 
e nelle scorie e nelle deiezioni 
animali; la forza lavorativa 
di uomini e di animali, tutti 
questi diversi e complessi /e 
nomeni, non sono altro che 
espressione dell’energia solare 
in arrivo. Eppure non riesco¬ 
no ad essere utilizzati né tut¬ 
ti né abbastanza per produrre 
beni e servizi. Oggi comincia 
finalmente ad essere discussa 
la questione del loro recupero, 
insieme a quella del risparmio 
delle materie energetiche tra¬ 
dizionali per il mondo moder¬ 
no e. ancora, della crescente 
utilizzazione di altre fonti di 
energia, come la nucleare. 

Il discorso vero, di fondo, 
sta nella sostituzióne di fonti 
limitate — sia i tradizionali 
combustibili fossili sia l’ura¬ 


nio — con fonti praticamente 
inesauribili, come quelle de¬ 
rivanti dalla fusione termonu¬ 
cleare (ancora un « forse », 
un punto interrogativo nell'av¬ 
venire della scienza), e soprat¬ 
tutto quelle che possono esse¬ 
re date da sistemi in grado 
di captare e utilizzare l’ener¬ 
gia solare in arrivo. I più 
importanti e pronti fissatori 
di questa energia quotidiana 
sono le piante- Cominciamo 
cosi ad avvicinarci al nesso 
agricoltura-energia. 

Da miliardi di anni, proprio 
le piante immagazzinano ener¬ 
gia solare che restituiscono 
appunto attraverso i combu¬ 
stibili fossili. Ma è vero an¬ 
che che quotidianamente at¬ 
traverso la vegetazione viene 
offerta energia che sareblìe 
prontamente utilizzabile. Un 
esempio di questi giorni- 
quando si fa strada la pro¬ 
posta di miscelare alla ben¬ 
zina dosi di alcol, non si fa 
che lanciare l’idea di sostitui¬ 
re, almeno in parte, energia 
solare arrivata nella terra mi¬ 
lioni di anni fa con energia 
solare giunta l’anno scorso. 


Ecco dunque profilarsi l 
mezzi che potrebbero essere 
di importanza fondamentale 
per superare la crisi energe¬ 
tica nel futuro: l’agricoltura, 
le foreste, la produzione indu¬ 
striale di vegetali a rapido 
accrescimento (biomasse), l’u¬ 
tilizzazione attraverso la dige¬ 
stione batterica delle scorie or¬ 
ganiche, il recupero delle sco¬ 
rie stesse. A fonti energeti¬ 
che in via di esaurimento si 
potrebbero cosi sostituire fonti 
rinnovabili, reimmettendo ' in 
ciclo le scorie organiche e la 
maggior parte di quelle indu¬ 
striali. Tutto questo per di 
più comporterebbe un forte 
risparmio di energia, attual¬ 
mente consumata per impedi¬ 
re che le scorie stesse degra¬ 
dino in modo irreversibile 
l'ambiente e con esso la qua¬ 
lità della vita. 

Uno dei compiti dell’umanità 
di oggi appare allora quello 
di potenziare l’agricoltura, di 
utilizzare a tale scopo le ac¬ 
que. di recuperare alle attività 
agricole le terre piu bruciate 
dal sole (dove arriva la mag¬ 
giore quantità di energia so¬ 


lare). e quindi di rendere pro¬ 
duttivi i grandi deserti. E il 
compito si allarga alla boni¬ 
fica di altre vaste zone (co¬ 
me le centinaia di milioni di 
ettari di terra non utilizzati 
per l’imperversare della mo¬ 
sca tse tse). Un impegno in 
questa direzione significa 
concretizzare la doverosa so* 
lidarietà verso milioni di es¬ 
seri umani che soffrono la 
miseria e la fame, e nello 
stesso tempo impedire un pau¬ 
roso ritorno ' indietro della 
civiltà da cui verrebbero col¬ 
piti per primi i popoli che oggi 
sono considerati popoli ricchi. r 
E' in questa visione che il 
discorso sul risparmio delle 
materie prime energiche ac¬ 
quista un senso e una prospet¬ 
tiva. Certo, richiede uno sfor¬ 
zo enorme, su scala mondiale 
(si può anche dire, in questo 
caso, planetaria). Si tratta in¬ 
fatti di impiegare ingenti ca¬ 
pitali perché terreni scarsa¬ 
mente o per niente utilizzati 
siano messi in condizione di 
produrre vegetali, dai pregiati 
prodotti ortofrutticoli a quelle 
masse vegetali * dalle alghe al¬ 


le piante a rapido accresci¬ 
mento che possono essere ma¬ 
teria prima per gli usi più sva¬ 
riati, compreso quello della 
produzione di energia. 

fi’ chiaro quindi che soltan 
lo una grande iniziativa di 
cooperazione e di programma- 
. zione internazionale potrebbe 
avviare questi ambiziosi e ri¬ 
solutivi progetti. Ma tale prò - 
spettina intanto non dispensa 
i singoli Paesi, in particolare 
. quelli che hanno disponibilità 
di capitali e di tecnologie a- 
j vanzate. dal cominciare a 
! muoversi r al loro interno in 
' questa direzione. 

Il nòstro Paese, per quel che 
lo che lo riguarda, dovrebbe 
cominciare ad affrontare in 
modo nuovo, con piena consa¬ 
pevolezza della posta in gio¬ 
co. alcuni dei problemi di jon¬ 
do: Mezzogiorno, montagna e 
collina, zone di degradazione 
del ' territorio, ricerca scien¬ 
tifica, scelte di fondo della 
politica agraria. 

Proprio su questo tema si 
stanno scontrando due linee, 
perfettamente sintetizzate dal 
la « Relazione sullo stato det- 
l'agrìcnltura 1977 > elaborata 
dall’lNEA. Da un lato c’è la 
lìnea cosiddetta neolibenstu 
che punta sulla utilizzaziona 
intensiva dei tradizionali mezzi 
tecnici — e quindi su impie¬ 
ghi di energia tradizionale - 
perché le singole aziende rie¬ 
scano ad avere nell’attuale si¬ 
tuazione di mercato i profitti 
e i mezzi di investimento at¬ 
traverso una sempre minore 
utilizzazione del lavoro umano 
e una crescente concentrazio¬ 
ne della produzione sulle aree 
più produttive. Dall’altro lato, 
c’è. la linea che tende ad in¬ 
trodurre elementi di program¬ 
mazione nello sviluppo della 
agricoltura. Essa si pone co¬ 
me obiettivi, ma anche come 
strumento dello sviluppo, il 
recupero delle aree interne, 
della collina e della montagna, 
e il rilancio dell’agricoltura 
meridionale. 

E’ quest’tilt ima linea che 
può aprire prospettive nuove, 
mentre l’infatuazione neolibe- 
risla, restando legata al solo 
parametro della produttività 
immediata, non solo assecon¬ 
da le spìnte alla degradazione 
irreversibile dell’economia e 
ddl’ambiente. ma non riesce 
nemmeno a. lanciare lo sguar¬ 
do più lontano. 

Luigi Cónte 


La passione intellettuale e civile di Pablo Ncruda 

Leggevamo 
le sue poesie 
nella foresta 

Luis Guastavino, dirigente 
comunista cileno, ricorda la figura 
dell’artista e del militante nel 
settantacinquesimo della nascita 


Una vecchia fata di Pablo Naruda in Italia 



ir Due campi di concentra* 
mento «ono in funzione per* 
manentetnenle in questa guer¬ 
ra contro il popolo cileno. Il 
primo è stato fondalo sull* 
i=ola Santa Maria. tm’isnla 
scoscesa dal clima durissi¬ 
mo. (...) Un altro rampo di 
concentranicnto c stato aper¬ 
to a Pisagua. sulle rovine di 
un insediamento minerario 
fra il deserto ed il mare. Fili 
spinati di stile nazista cir¬ 
condano questo stabilimento 
situalo in una delle regioni 
più incredibilmente inolia¬ 
li del pianeta. Numerosi in¬ 
tellettuali r centinaia di di¬ 
rigenti operai stanno rinchiu¬ 
si lì dentro, ogni giorno ar¬ 
rivano nuovi contingenti di 
prigionieri ». 

Non sono, queste, le paro¬ 
le di un cronista che, dopo 
il settembre del ’73. ci de¬ 
scrive la repressione in Cile, 
messa in atto dal reiime fa- 
seista di Pinnchet; «i tratta 
Invece di un brano del « poe¬ 
ta laureato » — Pablo Ne- 
ruda — contenuto nel volu¬ 
me Per nascere snn naia, 
uno dei sei rimasti inediti 
dopo la sita morte. Il libro 
— quaderni di diario, note 
di viaggio, ricordi, vibranti 
interventi politici — arriva 
felicemente da noi. nei gior¬ 
ni in mi si celebra il set¬ 
tantacinquesimo anniversario 
della nascita del poeta fNe- 
rmla nacque a Parrai, il 12 
biglia 1901):. con la gioia, 
appunto, e l’emozione che «i 
accompagnano sempre alla 
scoperta. E nm pìccola sco¬ 
perta è proprio qnel brano 
rhe Nernda «cri««e nel lon¬ 
tano novembre 1917. e che 
allora venne pubblicato dal 
giornale Et \acinnal di Ca¬ 
racas. Come non commnover. 
si nel ritrovare in qneilo 
«crino il nome di Pi*agna. 
un porlo a Nord, nella pro¬ 
vincia dì Tarapaca. che fu 
in passalo molto importante 
nella vita cilena, anche per 
i continui riferimenti che vi 
fecero letterati e poeti, ma 
che altrettanto costantemente, 
e fino a Pinochet. rirorre 
come luogo • ideale ». per le 
sue condizioni di isolamento, 
di torlnra e di morte? E co¬ 
me non ricordare che la 
pubblicazione di quello scrit¬ 
to co*li«nì per Gabriel Gon- 
ra!e« Videla — l’allora pre¬ 
sidente della Fennbblica che 
avrva tradito l’intero movi¬ 
mento popolare instaurando 
un clima di feroce repressio¬ 
ne nel paese e non mante¬ 
nendo le pronie«*e di rifor¬ 
ma fatte prima della sua ele¬ 
zione — il pretesto per ini¬ 
ziare nn'azione davanti al 
tribunale di giustizia rhe por¬ 
tasse all'espulsione di Pablo 
Neruda dal Senato? 


Nernda allora, come sena¬ 
tore comunista, rappresenta¬ 
va i minatori del «alnìtro nel¬ 
le province di Tarapaca e 
Antofagasta. Si era in pieno 
clima da guerra fredda. Gon- 
zales Videla annunciava che 
era ormai inevitabile il terzo 
conflitto mondiale: aprì il 
Inzer di Pisagua e cominciò 
la carciala dei comunisti. 

Fu in queste condizioni che 
Pahio Neruda. dopo quel 
suo primo scritto, lanriò in 
un famoso discorso dai banchi 
del Senato il «no J’acruse 
contro il presidente tradito¬ 
re. Era il fi gennaio del 1948. 
Gonzales Videla mandò la 
polizia, e anche qnella se¬ 
greta. a prelevare il poeta. 
Afa il partito comunista fece 
in temno a nascondere Ne- 
rnda. E «ai ehi era — ri 
chiede nn dirigente comuni¬ 
sta. I.ni* Giia«tavino. con il 
qnale parliamo oggi del poe¬ 
ta — il compagno che ebbe 
il rompilo di custodire Ne- 
mda per mito il periodo 
clandestino’ Era — ci dice 
— Victor Diaz, che più lardi 
diventerà vire*etrclario ge¬ 
nerale del partito: ora. Ì 
« «comparso » da tre anni. 

Luis Gnastavino ha solo 
quarantasei anni. E' parla¬ 
mentare di Unidad Popolar, 
membro della direzione del 
sno partito e responsabile co¬ 
munista in Italia di Cile de¬ 
mocratico. che è l’organismo 
di roordinamento della soli¬ 
darietà internazionale con il 
Cile; ma in qne«ta occasio¬ 
ne preferisce forse parlare 
come professore di letteratu¬ 
ra spagnola e anror più co¬ 
me amico di antica data di 
Neruda. Parla di anni lon¬ 
tani e il «no disrnno. com¬ 
mosso. sembra qna«i «fiorare 
la leggenda. Siamo nel 1919. 
A qnel tempo Nernda u*cì 


clandestinamente dal pae*e. 
attraverso la Cordiglicra del¬ 
le Ande. Per qualche tempo 
sì «a mollo poro di luì. In 
Argentina arriva come un si¬ 
gnore qualsiasi: un commer¬ 
ciante. mio straniero rhe vuo¬ 
le comprare delia terra. Alla 
'fine ricompare nna«i ail’im- 
, prnwi*o in ' Europa, nel 
1919. prima a Parigi e poi 
a Praga: è il Congresso mon¬ 
diale della pace. Con Ini ri 
sono Pablo Pira««n e Pablo 
Casal*: i « Ire Pablo ». E le 
aspettative di pace, in queeli 
anni tremendi, vennero affi¬ 
date alla fignra elegante del¬ 
la celebre colomba. 

Furono anni tremendi e di 
lavoro duro anche per Ne- 
mda. Non «mi«e mai di scri¬ 
vere. E’ del ’49 la pnhhli- 
razione in Me«*ieo di Canto 
penerai; mentre, tra qnell’ 
anno e il ’.iì. viaggia mol¬ 
lissimo e partecipa all'attivi¬ 
tà di solidarietà intemaziona¬ 
le. Appnnto nel ’ó2 «cade 
il mandalo parlamentare di 
Gonzale* Videla. ed è in qnel 
periodo rhe il partito comu¬ 
nista. con nm forte azione 
politica nel paese, prepara il 
ritorno di Pablo Neruda in 
patria. E fa un ritorno in 
nave — ricorda Guastavi 
no —. nella mia città, a Val- 
paraiso. che è il principale 
porto del paese. Era l'ago¬ 
sto del • \i2. Alle due della 
notte — dice ancora — era¬ 
vamo tutti li ad aspettarlo, 
con le sue poe«ie tra le ma¬ 
ni. C'era una folla di gio¬ 
vani e di operai: per noi 
Pablo era nna cosa roman- 
.lira, una leggenda. E più 
tardi, nella piazza pnhhlira, 
la piazza O'Hìggins, Pahio 
parla in un grande ricevi¬ 
mento: vi sono le bandiere 
rosse, • è la prima volta — 


dice Gnastavino — che le ve¬ 
do li, al vento. 

Era tornalo nel «ne paese 
nn provinciale ' cosmopolita, 
nn « provinciale nniver<a!e ». 
come afferma Guastavino: 
perché nel suo pae*e ritro¬ 
vava gli alberi, le pietre, gli 
uccelli, che conosceva ' alla 
perfezione, da grande erudi¬ 
to. E ritrovava le co«e «em¬ 
piici- qoelle che gli ispire¬ 
ranno nel ’54 le Odas demen¬ 
tai es, la descrizione serena 
della realtà umile della vita: 
l'ode alla tristezza e all’al¬ 
legria, ma anehe l'ode alla 
cipolla, al carciofo, agli uc¬ 
celli del Cile, alla minestra 
di con grò (ima sorta di an¬ 
guilla). Perché Pablo — av¬ 
verte Guastavino — erj 
rhe un sibarita, un uomo raf¬ 
finato che amava i piaceri 
della lavola e della vita. 

Nel ’54 si celebrano pure 
i cinquanta anni di Pahio 
Nernda. Vi fu in questa oc¬ 
casione un congresso inter¬ 
nazionale degli scrittori, cui 
parteciparono tra gli altri 
Aratoti, Alberti e Erenburg. 
Fu un momento di apertu¬ 


ra, di promozione per la col¬ 
tura cilena e di lotta per la 
libertà nel paese. I comuni¬ 
sti erano ancora Tuori legge 
e non potevano volare (io 
stesso — ricorda Guastavi- 
no — partecipai al congres¬ 
so come studente, espnl«o 
però dall'università perché 
comani*ta). a can-a della 
legge per la « difesa della 
democrazìa » che 'verrà abo¬ 
lita solo nel '58. Pahio però 
era già nna figura nazionale, 
non ai di là del suo partito, 
ma piuttosto come nna sua 
proiezione non settaria: per¬ 
ché la sua poe<ia — dice 
Guastavino — piaceva e era 
riconosciuta da tutti. E In 
questo senso la celebrazione 
dei suoi cinquantanni fu 
parte integrante della lotta 
di democratizzazione nazio¬ 
nale. 

Così, se oggi vivesse e se 
ben differenti fossero le 
condizioni del par «e, intorno 
a Neruda vi sarebbero ma««e 
enormi di giovani, di operai, 
di intellettuali, di contadini: 
qnei mnpuches — dice Gua¬ 
stavino — davanti ai quali. 


nella foresta o in montagna, 
Pablo ha letto tante volle le 
sue poesie! * 

Pur nell’oppressione del 
fascismo, però, il paese non 
può dimenticare il suo poe¬ 
ta: e «ono molte le manife¬ 
stazioni e gli omaggi, pre¬ 
visti dalla società d?eli scrit¬ 
tori cileni, serondo un pro¬ 
gramma che vedrà anche la 
visita e la parteripazione di 
Intellettuali e artisti stranie¬ 
ri. Nernda — dice Gua«la- 
vino — non poteva vivere, 
addirittura respirare, senza 
libertà. Anrhe per questo è 
mòrto. Ala la prima manife¬ 
stazione contro il fascismo 
nel paese si tenne proprio ai 
suoi funerali, quando si can¬ 
tò l'Internazionale. 

Torniamo per un niomeijlo 
a Pahio Nernda in vita. T.nis 
Gnastavino Io vuole ricorda¬ 
re anrora in un'altra erra¬ 
sene. quando nel ’69 il par¬ 
lilo ' comunista nominò il 
poeta come sno candidato al¬ 
la presidenza della Repubbli¬ 
ca. Gna«lavino allora era 
mollo virino a Neruda. per¬ 
ché fu incaricalo di organiz¬ 
zare la sua candidatura in 
Intto il pae«e. E’ nn episo¬ 
dio importante — ricorda — 
e preparò tatticamente quel¬ 
la candidatura unitaria rhe 
il * partito cercava e che «i 
trovò successivamente, il 22 
gennaio del '70. intorno al 
nome di Salvador Allende. 
Ala i ricordi sì accavallano, 
per ritornare agli a«nelli più 
«empiici della vita del poeta. 
Una vita infaticabile, dire 
Gnastavino, • che ha seguilo 
Nernda fin negli nllimi me¬ 
si: anche in quella famosa 
rasa dì T.«!a Negra, dove il 
lavoro del poeta iniziava al¬ 
le *ei del mattino, come nn 
operaio nel «no laboratorio. 
Scriveva pulito, «enza fare 
correzioni, servendosi sempre 
di nn inchiostro verde. 

G'è un’altra r*«a. a Ca¬ 
pri. dove Pablo Nernda vi««e 
per selle me«i agli inizi de¬ 
gli anni ’óO. Da R n«cl nn 
altro libro. I.os vento « • del 
capitan. E Nernda lo ricor¬ 
da in nna deliziosa pagina 
dì Per nascere son nato. Rac¬ 
conta anche di una curiosa 
«fida gastronomica con • il 
focoso, eloquente ed energe¬ 
tico Mario Altrata ». per la 
preparazione di un intero 
menù a base di cipolla. Vìnse 
Neruda e sua moglie Afaiil- 
de. Anche lei. venerdì sera, 
é «tata ricordata dai sindaco 
di Napoli. Valenti. durante 
una commemora rione pubbli¬ 
ca di Nernda. Ve ne sarà 
più tardi anche una a Capri, 
per riaffermare non «olo 
l'amore dei poeta per l'fUs¬ 
ila. ma anche quello dell’Ila- 
lia per Nernda. 

Giancarlo Àngofoni 



Promesse e insidie delle sonore Thetcher in uni vignette del « New Stalesman » 

Un'intervista di Dahrendorf 

Il liberale 
tra moda e cultura 

L’Europa e i complessi problemi di una democrazia 
moderna in una riflessione che rifiuta le formule 
neoliberiste delle forze restauratrici 


Fa piacere di questi tem¬ 
pi leggere l’intervista di un 
liberale intelligente. Parlo 
di Ralph Dahrendorf, Inter¬ 
vista sul liberalismo e l’Eu¬ 
ropa, a cura di Vincenzo 
Ferrari, Bari, Laterza 1979, 
pagg. 170, Lire 3.500: un 
testo che stimola alla rifles- 
sione e alla discussione. ' 

Dico di questi tempi per¬ 
ché ciò che noi dobbiamo 
fronteggiare oggi in Europa 
non è un ritorno di fiamma 
liberale, quanto una vera e 
propria offensiva restaura¬ 
trice. In questo quadro la 
signora Thatcher fa già qua¬ 
si figura di personaggio su¬ 
perato. La democrazia 
cristiana tedesca sceglie 
Strauss come candidato alla 
cancelleria per le elezioni 
dell’anno prossimo. In Fran¬ 
cia il tema del giorno, che 
arriverà ben presto anche 
sui nostri rotocalchi, è la 
«nuova destra » con i suoi, 
circoli, i suoi organi di stam¬ 
pa; i suoi esponenti infil¬ 
trati per i corridoi del po¬ 
tere sino nella cerchia di 
Giscard: una destra neanche 
tanto nuova, perché elitaria, 
gerarchica, razzista, feroce¬ 
mente antiegualitaria, risu¬ 
scitatrice di miti « indo¬ 
europei » (pudica neo ver¬ 
sione di « ariani ») contro la 
« tradizione giudeo-cristia¬ 
na», di cui lo stesso marxi¬ 
smo sarebbe solo la « teodi¬ 
cea laica ». 

Senza arrivare ovviamen¬ 
te a questi estremi, anche 
quella certa moda neolibe¬ 
rale che oggi serpeggia per 
l’Europa rischia di non es¬ 
sere altro che una delle tan¬ 
te componenti di un attac¬ 
co generale alle conquiste 
faticosamente raggiunte dal 
movimento operaio, dai suoi 
partiti, dai suoi sindacati. I 
precedenti del movimento li¬ 
berale, almeno nelle sue se¬ 
di istituzionalizzate, si pre¬ 
stano fin troppo a una si¬ 
mile operazione. Diremo su¬ 
bito che, se anche sue sin¬ 
gole proposizioni possono 
essere utilizzate a questo 
scopo, magari contro le stes¬ 
se intenzioni dell’autore, l’in¬ 
tervista di Dahrendorf si 
situa su un piano ben diver¬ 
so: di qui il suo interesse. 
E’ un testo costruito non 
sui miti, le invettive o i luo¬ 
ghi comuni, ma sul ragiona¬ 
mento. cosa di cui non si 
può asserire che vi sia so¬ 
verchia abbondanza oggi in 
circolazione. 

Una scelta 
culturale 

Ralph Dahrendorf è un 
intellettuale, tedesco di ori¬ 
gine ma ormai cosmopolita 
di gusto e di formazione, 
che dirige adesso in Inghil¬ 
terra la celebre London 
School of Economici. E’ sta¬ 
to in gioventù un socialde¬ 
mocratico, poi passato al 
partito liberale del suo pae¬ 
se. dove fu fautore dell’al¬ 
leanza di governo con la so¬ 
cialdemocrazia di Brandt. 
Ma, al di là di una breve 
parentesi in uffici governa¬ 
tivi, la sua principale atti¬ 
vità si è svolta nelle mag¬ 
giori università tedesche, 
inglesi e americane. Il suo 
liberalismo è soprattutto 
una posizione culturale e 
ideologica, che non si iden¬ 
tifica con nessun partito con¬ 
cretamente esistente, neppu¬ 
re quello di cui fa parte; 
c’é in lui semmai una pro¬ 
pensione per ì liberali in¬ 
glesi, comunque esclusi dal¬ 
la partecipazione al potere 
per via del sistema eletto¬ 
rale vigente a casa loro. 

Nell’intervista, che è poi, 
come spesso accade in que¬ 


sta fortunata serie dei «ta¬ 
scabili » Laterza, una con¬ 
versazione su temi assai di¬ 
versi, c’é un po’ dì tutto. 
Sarebbe quindi impossibile 
rilevare qui i singoli giudizi. 
Ve ne sono parecchi sui 
quali non potremmo espri¬ 
mere altro che un disaccor¬ 
do: quello ad esempio, tut- 
t’altro che nuovo del resto, 
secondo cui « non è il capi¬ 
talismo come etichetta ciò 
che conta » e « il tema del¬ 
la proprietà formale è irri¬ 
levante ». Ma ve ne sono 
altri su cui sarebbe invece 
impossibile non concordare: 
tanto per citarne uno, quel¬ 
lo — seccamente negativo — 
sulla politica americana a 
Cuba o nel Vietnam. Tutta¬ 
via non sono le singole af¬ 
fermazioni ciò che più inte¬ 
ressa, quanto l’insieme del 
testo. 

I « diritti 
dell’individuo » 

t 

Nasce proprio a questo 
punto l’obiezione più sostan¬ 
ziale. Tutto il ragionamento 
di Dahrendorf resta infatti 
circoscritto, con una limita¬ 
zione che lo stesso autore 
sottolinea a più riprese, ai 
soli paesi di maggiore svi¬ 
luppo economico e neanche 
tutti. Ne restano esclusi i 
paesi che questo sviluppo 
hanno raggiunto per le nuo¬ 
ve vie della pianificazione 
centralizzata. Àia ne resta 
escluso soprattutto l’intero 
mondo del sottosviluppo, 
che è poi oggi un mondo ar¬ 
rivato in realtà a livelli as¬ 
sai diversi di crescita eco¬ 
nomica: insomma rimane 
fuori la maggior parte del 
globo e della sua popolazio¬ 
ne. Naturalmente, intervi¬ 
stato e intervistatore sono 
persone troppo avvertite per 
ignorare del tutto un tema 
di tanta portata: e infatti 
questo appare, ma solo alla 
fine della lunga conversa¬ 
zione e — come presto ve¬ 
dremo — con risultati, a dir 
poco, sconcertanti. 

La concezione del libera¬ 
lismo di Dahrendorf non è 
affatto tradizionale. E’ in¬ 
fatti una concezione « atti¬ 
va», che ha al suo centro 
— e qui si avverte tutta 
l’eco dei dibattiti della si¬ 
nistra nell’ultimo ■ decen¬ 
nio — quello che l’autore 
chiama le life chance* del¬ 
l’individuo, cioè le occasio¬ 
ni, le opportunità che la vita 
deve offrirgli e che vanno, 
a suo parere, ampliate al 
massimo. Il che implica, cer¬ 
to. la difesa di alcuni « di¬ 
ritti * fondamentali, che nel¬ 
la descrizione concreta si 
identificano poi essenzial¬ 
mente col diritto all’invio¬ 
labilità della persona e col 
diritto all’espressione. Ala 
implica anche — e questo 
motivo è per Dahrendorf 
« indispensabile » — « lo 

sforzo di cambiare le con¬ 
dizioni della società in cui 
gli individui vivono, in mo¬ 
do che un sempre maggior 
numero di persone fruisca 
di chance* di vita sempre 
migliori ». E 7 un compito 
che, per ammissione concor¬ 
de dei due autori del testo, 
il liberalismo ha affrontato 
solo in una prima (e no! 
potremmo aggiungere lon¬ 
tana) fase della sua storia. 

Non sorprende, questa es¬ 
sendo la concezione di fon¬ 
do, che i veri interlocutori 
di Dahrendorf nella sua 
esposizione siano non tanto 
gli altri autori liberali, 
quanto le correnti sociali¬ 
ste, il marxismo in primo 
luogo, tutte criticate, discus¬ 
se, vagliate con spirito po¬ 
lemico, ma giudicate nell’in¬ 


sieme come il vero filone di 
cultura con cui anche il li¬ 
berale deve misurarsi. L’au¬ 
tore prende le sue distanze 
pure dal liberismo economi¬ 
co. Siamo, come si vede, 
assai lontani dalle semplifi¬ 
cazioni di « nuovi filosofi» 
o « nuovi economisti » pari¬ 
gini. Una volta stabiliti que¬ 
sti punti fermi e respinta 
energicamente l’identifica- 
zione fra liberalismo e con¬ 
servazione sociale, il terre¬ 
no di possibile dibattito di¬ 
venta assai ampio e fecon¬ 
do. Questo vale infatti per 
quasi tutti i problemi di 
organizzazione della socie¬ 
tà, concretamente affrontati 
dall’autore, si tratti della 
necessità di un’effettiva par¬ 
tecipazione alle decisioni po¬ 
litiche ed economiche, dei 
giusto rapporto fra decen¬ 
tramento e indispensabili in¬ 
dirizzi roacroeconomici, dei 
nuovi valori che possono 
servire come stimolo al pro¬ 
gresso o anche solo del¬ 
l’orientamento e della strut¬ 
turazione dell’Europa (tema 
sul quale l’intervistato enun¬ 
cia diverse considerazioni 
molto apprezzabili). 

Colpisce piuttosto die 
l’autore sembri trascurare 
quanto questi stessi proble¬ 
mi siano oggi presenti an¬ 
che nel dibattito socialista, 
perfino là dove (penso a 
certe manifestazioni del co¬ 
siddetto « socialismo rea¬ 
le») chi leggesse eolo le 
cronache della stampa quo¬ 
tidiana non sarebbe mai in¬ 
dotto a sospettarlo. Presenti 
sono comunque nel movi¬ 
mento comunista e nella sua 
cultura: Dahrendorf dimo¬ 
stra di avvertirlo, se non 
altro con la considerazione 
che manifesta per il PCI, 
le cui posizioni giudica tut¬ 
tavia in termini troppo sbri¬ 
gativi. 

Il problema 
dello sviluppo 

Ala già l’intervistato espri¬ 
me la preoccupazione che 
perfino l’Italia possa non 
rientrare facilmente nello 
schema del suo ragionamen¬ 
to liberale. Certo, non vi 
rientra — lo abbiamo già 
segnalato — il mondo che 
affronta ancora il problema 
dello sviluppo. Egli lo in¬ 
tuisce nella parte finale del¬ 
l’intervista, che contiene al¬ 
cune considerazioni acute su 
questo mondo: Dahrendorf 
dice esplicitamente ebe non 
è consìgliabile cercare di 
esportarvi le istituzioni libe¬ 
rali. Eppure qui nasce ap¬ 
punto il problema fonda¬ 
mentale: in un’epoca dove 
aspirano a migliori chance* 
di vita masse di milioni di 
uomini, che vivono in paesi 
dove queste opportunità so¬ 
no state per secoli presso¬ 
ché nulle, è ancora concepi¬ 
bile uno sviluppo che av¬ 
venga per compartimenti 
stagni, con regole valide so¬ 
lo per alcuni popoli storica¬ 
mente avvantaggiati? L’ipo¬ 
tesi è troppo aleatoria: for¬ 
se per questo l’intervista ai 
conclude con una nota di 
pessimismo. 

Ora il marxismo, sia pure 
a prezzo di trasformazioni 
e deformazioni in cui i suoi 
padri forse non si ricono¬ 
scerebbero più, è la sola 
corrente del pensiero occi¬ 
dentale che sia arrivata a 
confrontarsi con i problemi 
del mondo emergente. Se 
l’abbia fatto bene o male 
è tema aperto alla discus¬ 
sione. Ma Io ha fatto. Può 
esimersene un pensiero che 
si voglia liberale? 

Giusoppo Boffa 
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Il fenomeno degli universitari cKe coprono i vuoti nelle commissioni 


D'inverno fa l'esame da studente 

^ . • 5 

destate interroga alla maturità 

Un lavoro stagionale « sommerso » per molti giovani - C’è chi si prepara e chi si 
affida alla fortuna, come gli esaminandi -1 commenti in un pensionato milanese 



ROMA Una commissione d'esame al lavoro tn un liceo 


Dalla nostra redazione 

MILANO — «Lo vedi quel¬ 
lo? — mi dicono i ragazzi 
mentre entriamo nell'affolla¬ 
ta mensa del pensionato — La 
mattina fa gli esami di ma¬ 
turità, poi a mezzogiorno cor¬ 
re qui a cambiarsi e va a 
fare il casellante all'autostra¬ 
da. Fa il primo anno di me¬ 
dicina ». 

Sono i super-super-precari. 
i quasi abusivi, i giovani e 
già scaltriti maestri dell’arte 
di arrangiarsi nel campo del¬ 
la scuola. 

Quest'anno, .a Milano man¬ 
cava il 71 per cento dei do¬ 
centi che dovevano fare gli 
esami (e oltre il 48 per cen¬ 
to dei presidenti di commis¬ 
sione). Alla fine però si è 
riusciti a tappare i buchi 
creati dalla solita defezione 
di massa degli insegnanti in¬ 
caricati dal ministero. Come? 
Ma come al solito, con un 
esercito di studenti universi¬ 
tari che, finiti gli esami del¬ 
la sessione estiva e rinun¬ 
ciando alle ferie, si presenta¬ 
no puntualmente davanti ai 
cancelli degli istituti superio¬ 
ri per essere « catturati » dai 
presidenti o, più sornioni, per 
attendere in casa o in pen¬ 
sionato la implorante telefo¬ 
nata della scuola e del Prov¬ 
veditorato. 

E' un’industria stagionale, 
un appuntamento ormai tra¬ 
dizionale, come potrebbero 


essere le regate per i giova¬ 
ni oxoniani o la finalissima 
di rugby per Harvard. Esco¬ 
no la mattina a frotte dalle 
case dello studente, magari 
fanno un pezzo di strada as¬ 
sieme, tornano alle sei; i più 
coscienziosi, la sera, danno 
un'occhiata ai libri di testo 
delle classi che devono esami¬ 
nare. 

« Ma non tutti lo fanno — 
mi racconta iti mensa, dove 
tavolate di commissari cena¬ 
no («presto perchè domani 
dobbiamo essere a Corsica »), 
uno di loro, Fabrizio — tanto 
per dirti io faccio una parte 
del tragitto con Lucia. Lei de¬ 
ve interrogare in francese, 
ma non lo sa, ha fatto solo 
un esame. E allora, per an¬ 
dare sul sicuro, mi ha rac¬ 
contato che appena anello (il 
candidato ndr) si siede, lei 
dura gli fa «parlò moi de » 
e poi giù un argomento. E 
non interviene più. Così è al 
riparo ». 

In fondo alla tavolata, un 
po’ cupo, Giorgio finalmente 
interviene: « Guarda, tu ades¬ 
so scriverai che siamo dei di - 
, sgraziati, che non sondiamo 
niente. Ma io. che faccio di¬ 
ritto in un istituto tecnico.mi 
preparo. Magari sono meglio 
di tanti professori verchi ba¬ 
cucchi. analfabeti di ritorno ». 

E' un fatto, però chq la sola 
presenza di membri «ester¬ 
ni ». non insegnanti e non lau¬ 
reati. nelle commissioni, oggi 1 


anno dà ai bocciati o agli in¬ 
soddisfatti del voto, un forte 
appiglio per fare ricorsi, po¬ 
lemiche, contestazioni. E, 
ogni anno, i tavoli dell'am¬ 
ministrazione, si intasano di 
queste pratiche. 

< Che ci siano degli incon¬ 
venienti è vero — dice Gior¬ 
gio. Ma non tutti noi la pren¬ 
diamo sottogamba. Alcuni si 
sono preparati 30 domande e 
poi le divìdono in cinque gior¬ 
ni. Meglio di niente, no? Io 
non ho regolato nulla, il mem¬ 
bro interno sperava che so¬ 
stenessi a spada tratta i ra¬ 
gazzi. E invece no». 

Per gli studenti è un Inco¬ 
ro come un altro: finché li 
chiamano non se lo fanno ri¬ 
petere dite volte. Non occorre 
neppure fare ìa domanda 
scritta al Provveditorato pri 
ma degli esami, visto che il 
primo giorno della prova le 
commissioni sono così sparu¬ 
te e il panico dei presidi è 
tale che prendono tutti quel¬ 
li che aspettano fuori dpi can¬ 
celli o che già si sono pre¬ 
stati l’anno prima. 

Per un insegnante l’indenni¬ 
tà è da fame, per un uni¬ 
versitario non è da buttar 
via: dalle 100 alle 120 mila 
lire. La nuova circolare stabi¬ 
lisce poi che mentre chi obi¬ 
to a meno di novanta chilo¬ 
metri dalla sede d'esami 'è 
obbligato a tornare a casa 
oani giorno, anelli che stanno 
fuori città hanno una tra¬ 


sferta di 14.000 lire. Poiché 
la maggioranza dei commis¬ 
sari-studenti è meridionale e 
ha ancora la residenza uffi¬ 
ciale al Sud; le 14.000 sono 
assicurate. 

Ma non bisognerebbe esse¬ 
re almeno laureandi, a nor¬ 
ma di legge, per fare que¬ 
ste sostituzioni? 

Il buon umore esplode fra 
gli studenti, nella sala del 
pensionato. « Guarda che la 
disperazione per le assenze 
è tale che prenderebbero an¬ 
che la nostra centralinista — 
dice Antonio — Gente che ha 
fatto due esami di medicina 
in onesti piorni sfa correg¬ 
gendo gli elaborali della ma¬ 
turità odontotecnica. Io — 
prosegue — ho corretto i te¬ 
mi. visto che quello di italia¬ 
no ancora non si era reperi¬ 
to. ho fatto le prove integra¬ 
tive di matematica per i pri¬ 
vatisti e adesso ti sto inter¬ 
rogando in diritto commer¬ 
ciale ». 

Una versatilità, questa, di 
cui in fondo nessuno si com¬ 
piace. Dtetro l'amara ironia 
c'è un po’ di imbarazzo, un 
po' di rabbia. «1 presidenti 
telefonano atti al pensionato 
— raccontano — e credono 
che sia la sede dell’universi¬ 
tà ». 

Ma a voi chiediamo, vin¬ 
cerebbe fare i vostri esami 
universi/an con denti studen¬ 
ti? « In linea di massima — 
dice Marcella — la cosa non 


mi ispirerebbe molta fiducia. 
Lo sappiamo bene che non è 
un fatto da mettere in chia¬ 
ve comica ». 

Più ‘ che mai stavolta la 
maturità si sta facendo per¬ 
ché si sono rimpiazzati i tito¬ 
lari dell’incarico con studen¬ 
ti universitari. E infatti lo 
stesso Provveditorato agli stu¬ 
di, (giurando che sono tutti 
laureandi) riconosce che se 
non ci fossero loro il baracco¬ 
ne di questo esame restereb¬ 
be paralizzato. Per ora nes¬ 
suno è stato sfiorato dnlì’idea 
che è urgente cambiare il 
meccanismo di reclufamento 
dei docenti, rendendolo più 
semplice e anche più remu¬ 


nerativo. Di cambiare la ma¬ 
turità poi (e con essa, neces¬ 
sariamente, tutto il corso di 
studi) non se ne parta. 0 me¬ 
glio, se ne parla soltanto. 

« E’ strano — dice Fabio 
— l’effetto che ti fa interro¬ 
gare queste persane Un inse¬ 
gnante potrebbe rendersi con¬ 
to di quello che sanno, e quin¬ 
di di quello che si può do¬ 
mandare. 

Noi no. Tu sei uno studen¬ 
te come loro — conclude sco¬ 
raggiato e perplesso — e ti 
pare che non snouimio nien¬ 
te. Probabilmente il fatto è 
che non sappiamo, tutti quan¬ 
ti. niente ». 

Maria L. Vincenzoni 


Il compagno 

Italo 

Nicoletto 

» • • , i 

► r 

compie oggi 

settanta 

anni 

BRESCIA — Il compagno Ita¬ 
lo Nicoletto compie oggi set¬ 
tantanni. cinquantacinque dei 
quali interamente dedicati, 
dopo riscrizione al Partito 
nel 1924, alla causa dei la¬ 
voratori e del socialismo. 

In occasione del suo com 
pleanno, i compagni Luigi 
Longo ed Enrico Berlinguer 
gli hanno inviato un messag 
gio augurale. « E’ questa l’oc- 
casione — è detto nel mes¬ 
saggio — per riconfermarti 
una volta di più la stima e 
l’ammirazione elle noi, e as¬ 
sieme a noi le ormai molte 
generazioni di militanti co¬ 
munisti, sentiamo per un com 
pagno come te. che ha dedi¬ 
cato e tuttora dedica la sua 
esistenza, il suo coraggio, la 
sua intelligenza alla causa 
della democrazia, della liber¬ 
tà. della costruzione di una 
società nuova ». «■ 

Il compagno Nicoletto è na¬ 
to a Oberhausen (Germania) 
da emigranti nel 1909. La sua 
militanza comunista inizia a 
quindici anni nel partito a 
Brescia e nel 1927 è già re¬ 
sponsabile provinciale: insie¬ 
me ad Altiero Spinelli stam¬ 
pa runico e fortunoso numero 
de « Il Comunista ». Ma già 
nell'aprile di quell’anno viene 
arrestato insieme a tutto il 
direttivo della Federazione e 
condannato a tre anni dal tri¬ 
bunale speciale. 11 comporta¬ 
mento orgoglioso tenuto in 
carcere gli costerà altri due 
anni di confino a Lipari. 

Nel ’32 è di nuovo a Bre¬ 
scia. impegnato nella ricostru¬ 
zione del partito. Gli organi¬ 
smi dirigenti del PCI decido 
no però di farlo espatriare 
per permettergli la freqnen 
za di un corso a Mosca. Ma 
il passaporto falso cade in> 
mano alla polizia che lo ar¬ 
resta. Sono altri tre anni di 
confino a Ponza. Torna a 
Brescia nel ’36. ma la sua 
attività politica gli procura un 
altro anno di carcere alle 
Tremiti e - a Ventotene. Li¬ 
berato, lascia l’Italia per rag¬ 
giungere prima Parigi e poi 
le brigate garibaldine in Spa¬ 
gna. ; 

Poi ripara in Francia e nel 
'43 viene arrestato con tutta 
la redazione di un giornale 
per i soldati, stampato a Cros 
de Cagnes. di cui insieme a 
Sereni e Scotti Nicoletto • è 
animatore. Nicoletto viene 
condannato a dieci anni e 
consegnato ai tedeschi, che lo 
trasferiscono, insieme a Se¬ 
reni. alle Nuove di Torino, 
per fucilarli. Vengono però 
I liberati da una audace azio- 
! ne partigiana. Appena in li- 
I berta. • diventa commissario 
| politico di quattro divisioni 
i partigiane nelle Langhe e poi 
, comandante della piazza mi- 
: litare di ' Torino nei giorni 
ì della Liberazione. > . 

1 Oggi. Nicoletto. dopo esse- 
! re stato segretario della Fe- 
• derazione di Brescia per pa¬ 
recchi anni e deputato dal *48 
al '68. è membro del diretti¬ 
vo del PCI di Brescia, del 
consìglio nazionale dell’ANPI 
e presidente del comitato uni¬ 
tario antifascista bresciano. 

Giungano oggi, al compagno 
Nicoletto. | più fervidi augu¬ 
ri di tutto il partito e del- 
l’Unità. 


I tanti problemi irrisolti dei conservatori 

«E se a ventanni 
non voglio fare 
più il pianista, 
che cosa faccio?» 

Cosa c'è dietro l'occupazione di Santa 
Cecilia e il blocco degli esami e degli 
scrutini - In pochi sono caduti nel tranel¬ 
lo ù°l sindacato autonomo dello Snals 

ROMA — Scrutini ed esami bloccati, un conservatorio — 
quello di Santa Cecilia a Roma — occupato, musicisti in 
agitazione, voci allarmistiche di un « oscuro progetto » di 
declassamento dell’insegnamento musicale: la fine dell’anno 
accademico, anche in questo settore dell’istruzione, si pre¬ 
senta tormentato, facile preda di spinte ambigue e cor¬ 
porative. I primi a fare le spese di un’agitazione che si 
sorregge in gran parte sulla disinformazione sono gli stu¬ 
denti. Costretti a lunghe attese, si vedranno rinviare, in 
qualche caso, gli esami a settembre, con tutto quel che 
consegue in termini economici, visto che per sostenere una 
prova • di un qualsiasi strumento erano necessarie lezioni 
continue. E in estate sono solo dai privati. 

E qui, sul terreno dei privati, veniamo subito ad uno dei 
nodi di tutta la questione: perché è proprio in difesa di 
questi spazi che. oggi, si sta muovendo una parte dei do¬ 
centi, < opportunamente * sollecitati dal sindacato autonomo 
dello Snals. 

Nessuno si nasconde che nel campo dell’educazione mu¬ 
sicale i problemi siano tanti e complessi, ma non è certo 
esasperando gli studenti e le loro famiglie che potranno 
essere risolti. Di questo sono consapevoli gran parte dei 
docenti e dei direttori dei conservatori: ne è una prova il 
fatto che solo un terzo degli istituti musicali è ancora pa¬ 
ralizzato dall’agitazione dello Snals, mentre in quelli più 



grossi — come ad esempio Milano, Torino. Venezia. Pesaro 
— l’attività procede normalmente. 

Certo, normalità non significa accantonare le proposte 
o gli obbiettivi di riforma. Ma non è casuale che, invece, 
l’agitazione degli autonomi sia tutta tesa alla soluzione 
parziale e corporativa dei problemi della categoria e tra¬ 
lascia ogni prospettiva riformatrice. 

Restiamo « dalla parte degli studenti ». - Anzi, attra¬ 
verso la loro « carriera scolastica » vediamo quali sono i 
meccanismi da cambiare nella macchina dei conservatori 
e deirinsegnamento musicale. Una cosa è certa: che, una 
volta messo in moto, questo meccanismo professionale non 
lascia molte alternative. Il motivo è semplice: il giovane 
che decide di entrare in conservatorio lo fa generalmente 
a tredici anni, finita la terza media o anche prima. A quel 
punto, la sua vita è c segnata ». Fino a 18 anni, alla soglia 
del diploma in qualche strumento, non fa altro che studia¬ 
re musica in tutte le salse. Una volta uscito dal conserva- 
torio le possibilità non sono molte: o prosegue, felice e 
soddisfatto, la carriera scelta ancora adolescente; o resta 
un musicista mediocre e frustrato. Altre strade non ne 
ha per il semplice motivo che la vita del conservatorio non 
prevede nessun altro tipo di preparazione o formazione 
culturale. 

E’ a causa di questa inevitabile strozzatura che dei 20 


mila (circa) ragazzi iscritti nei conservatori prima della 
terza media, ne restano al compimento del ciclo deU’obbligo 
solo 7 mila. Gli altri o rinunciano definitivamente ad ini 
parare il « mestiere » o. frequentando i normali corsi di 
istruzione secondaria, si rivolgono all’insegnamento pri¬ 
vato: e sono ancora quattrini. 

Il costo economico e sociale non è indifferente, e s dira¬ 
mente non alla portata di tutti. Si verifica, alla fine, una 
selezione durissima degli studenti, ma non sulla base delle 
passibilità professionali, bensì su quelle economiche. 

Ecco perchè si parla di riforma degli studi musicali e 
non semplicemente di riforma dei conservatori (pure ne¬ 
cessaria. ma non sufficiente). * ’ 

Già nella passata legislatura il problema dell’educazio 
,ne musical^ era stato affrontato dai-comunisti,-in - modo 
preciso e non slegato dal progetto di un’educazione musi- 
•cale di massa. Le proposte del Pei in tema di riforma degli 
studi musicali sono chiare: si tratta di realizzare un siste¬ 
ma di insegnamento musicale, dalle elementari fino al¬ 
l’università — in collegamento, con l’area comune della 
scuola e, dunque, nell’ambito delle riforme della media 
superiore già in discussione al Parlamento — che dia il 
massimo di specificità e preparazione tecnica. E’, questo, 
‘un obiettivo indispensabile per fare dello studio della mu¬ 
sica una possibilità aperta, realmente, a tutti. 

Una preparazione aggiornata alle più moderne tecniche 
del lavoro musicale deve, insomma, garantire anche una 
formazione intellettuale e completa, e aperta ad ogni tipo 
di studio.. Il che non significa — come qualcuno ha stru¬ 
mentalmente affermato in questi giorni — un declassamen¬ 
to dei conservatori e deH’insegnamento della musica, o 
un loro appiattimento gì livelli della media superiore. Ri¬ 
formare non vuol dire eludere i problemi, per esempio, del 
trattamento economico dei docenti, ma al contrario ricon¬ 
siderarli (in termini migliorativi), salvaguardando la pecu¬ 
liarità professionale dell’intera categoria. 

Strettamente legato al tema della riforma nell’insegna¬ 
mento, è'quello di una reale educazione musicale di massa, 
ovvero dell’obbiettivo della sensibilizzazione e dell’educa¬ 
zione fin dai livelli inferiori dell’istruzione. L’estensione 
dell'ora obbligatoria di musica dàlia prima alla terza media 
da sola non basta a risolvere il problema, se non è cor¬ 
retta da un sistema qualificato che comprenda pedagogia 
e didattica musicale. 

Un’operazione del genere non può essere certo portata 
avanti dal docente che proviene dal conservatorio. I pro¬ 
fessori « vecchio stile », privi di strumenti didattici e,' 
spesso, con un bagaglio puramente professionale, non po¬ 
tranno sollecitare nel bambino o nell’adolescente la passio¬ 
ne e l’interesse per la musica. A meno di un cambiamento 
che coinvolga i conservatori e, in genere, il settore del¬ 
l'insegnamento musicale. 

Marina Natoli 


Scoperto per caso da due microbiologi giapponesi 

L'antibiotico «venuto dalla terra» 

E* la Ribostamicina, potente quanto pressoché priva di effetti collaterali 
Particolarmente efficace nelle Infezioni ai reni, alle vie urinarie e ai polmoni 


Dalla nostra redazione I 

MILANO — L’hanno battez- j 
zato « l’antibiotico venuto su { 
dalla terra ». Il suo nome è I 
ribostamicina, appartiene alla j 
- classe degli aminoglìcosidici. 
una « famìglia » di cui fanno 
parte antibiotici molto noti 
come la streptomicina. Del 
nuovo antibiotico si è detto 
un gran bene nella giornata 
di studio svoltasi ieri alla 
Fondazione Lorenztni e dedi¬ 
cata, appunto, alla più recen¬ 
te « famiglia » di antibiotici 
La pittoresca definizione 
affibbiata alla ribostamicina 
è dovuta al fatto che essa è 
stata scoperta, quasi per ca¬ 
so, in un campione di terric¬ 
cio giapponese prelevato nel 
1970 da due microbiologi, 
Takashi Shìmura e Taro Nii- 
! da. I due studiosi scopersero 
• nella terra un nuovo batterio 
1 e così quella che avrebbe po¬ 
tuto essere un’operazione, u- 
! tile. tutt’al più, per cataloga- 
■ re il terreno si .rivelò una 
1 scoperta di grande rilievo 
per la difesa della nastra sa¬ 
lute. 


Furono avviate infatti le a- 
nalìsi biologiche e si scopri 
che. fermentando, le colonie 
del nuovo batterio danno 
luogo alla sintesi di un po¬ 
tente battericida, e cioè il 
nuovo antibiotico cui è stato 
dato il nome di ribostamici¬ 
na. 

Quali sono le sue caratte¬ 
ristiche? Risponde il dott. 
Domo zio Mori, direttore della 
rivista clinico - scientifica 
della fondazione Lorenzini: 
« Gli aminoglìcosidici sono 
antibiotici noti per la loro 
potenza, ma anche per l’ocu¬ 
latezza che richiede il loro 
impiego. perchè possono 
provocare effetti collaterali a 
carico dei reni e dell’udito. 
La ribostamicina ha il van¬ 
taggio di unire alle qualità 
terapeutiche degli antibiotici 
di questa classe, una tolle¬ 
ranza molto superiore, analo¬ 
ga a quella degli antibiotici 
più diffusi ». 

Il che significa che gli ef¬ 
fetti tossici sono assenti o 
infinitamente più modesti. Su 
7785 pazienti curati col nuovo 


farmaco, si sono avuti effet¬ 
ti collaterali (prurito, esan¬ 
tema orticaria nell’l per cen¬ 
to dei casi). 

Aggiunge il dottor Mori che 
il nuovo antibiotico « è parti¬ 
colarmente efficace nelle in¬ 
fezioni batteriche ai reni, alle 
vie urinarie e in quelle pol¬ 
monari ». 

Il prof. Marcello Piazza, di¬ 
rettore della clinica per ma¬ 
lattie infettive. dell’università 
di Napoli, ha detto di aver 
sperimentato il nuovo farma¬ 
co su 20 pazienti affetti da 
infezioni alle vie urinarie e 
di aver ottenuto la guarigione 
del 90 per cento di essi. I 
pazienti guariti sono stati se¬ 
guiti nel tempo e nessuno di 
essi ha avuto « ricadute ». 
Aggiunge che in nessun caso 
si sono registrati effetti col¬ 
laterali (11 pazienti sono sta¬ 
ti sottoposti anche a esame 
deH’udito, che ha dato valori 
normali). 

Una delle caratteristiche di 
maggior rilievo della ribo¬ 
stamicina è la velocità con 


cui s: diffonde nel sangue e 
quindi nei tessuti (in ntezz’o- 
ra da otto a dodici volte su¬ 
periore a quella degli altri 
antibiotici della stessa.clas.se) 
senza però che essi l’assimi¬ 
lino. ma limitandosi a di¬ 
struggere ì microbi che in¬ 
contra, proprietà 'quest’ulti- 
ma. che riduce drasticamente 
l’eventualità di accumulo nel¬ 
l’organismo e quindi fenome¬ 
ni di tossicità. E’ una pro¬ 
prietà che si accompagna ad 
un’altra ugualmente impor¬ 
tante e cioè la rapidità con 
cui la ribostamicina viene e- 
liminata con le urine; l’80 
per cento in sei ore. 

Il nuovo farmaco, assicu¬ 
rano gli esperti, è efficace 
anche contro batteri insensi¬ 
bili. o diventati resistenti ad 
altri antibiotici, comprese 
l’« escherichìa coli ». di 
questi tempi di grande attua¬ 
lità, poiché è dalla sua pre¬ 
senza che si giudica il grado 
di inquinamento delle acque. 
« le non meno famigerate 
« salmonelle ». - cause * delle 
ben note salmonellosi. 



Ancora disagi 
per i 

passeggeri 
dei traghetti 
per la 
Sardegna 

GENOVA — Permangono 
difficili le partenze dei 
ireghetti per la Sardegna 
per Io sciopero selvaggio 
dichiarato dagli autonomi. 
Le partenze dei traghetti 
della Tlrrenia « Espresso 
Venezia » e « Domiziana » 
Ieri hanno quasi norma¬ 
lizzato la situazione dei 
collegamenti marittimi 
tra Genova e la Sardegna, 
messi in difficoltà in que¬ 
sti giorni dalla agitazione 
decisa dalia Pedermar,. il 
sindacato autonomo. Sul¬ 
le due navi hanno trovato 
posto oltre duemila pas¬ 
seggeri. Sono rimaste a 
terra duecento persone in 
attesa della partenza del 
« Boccaccio » diretto a 
Porto Torres. 

Ieri si sono verificati 
alcuni incidenti per l’esa¬ 
sperazione dei passegge¬ 
ri, soprattutto emigrati, 
che hanno inscenato una 
manifestazione di prote¬ 
sta. Contro di loro è In¬ 
tervenuta la polizia. 



all’Unita 


Per una diversa 
organizzazione . i 
del lavoro ! 

Compagni, 

quale terza via? Quando ci 
si vuole differenziare * dalla 
via di tipo sovietico, non ba¬ 
sta prospettare un sistema 
politico democratico ed una 
struttura economica più arti¬ 
colata: bisogna affrontare an¬ 
che il problema di una di¬ 
versa organizzazione del la¬ 
voro. Di questo argomento 
si parla sporadicamente in 
certe riunioni t di base », ma 
ad un livello che non può 
che essere generico, dato che 
mancano precise posizioni uf¬ 
ficiali del partito: i più im¬ 
portanti documenti ufficiali 
(comprese le tesi congressua¬ 
li) non danno alcuna indica¬ 
zione in proposilo. Partendo 
da queste considerazioni, ri¬ 
tengo che: 

1) un vero bisogno di so¬ 
cialismo può affermarsi fra 
tulli i lavoratori solo se que¬ 
sto si presenta come una , 
prospettiva di liberazione glo¬ 
bale. Inoltre non basta invi¬ 
tare i giovani ad accettare 
anche un lavoro diverso da 
quello a cui aspirano, se poi 
non si offre loro una pro¬ 
spettiva di cambiamento di 
questo lavoro; 

2) è preoccupante che cer¬ 
ti dirigenti sovietici ritenga¬ 
no che, una volta superata 
la proprietà privata, sia au¬ 
tomaticamente superato anche 
il problema del lavoro alie¬ 
nato; ■ 

3) non si può delegare que¬ 
sto problema al sindacato. 
Infatti un problema del ge¬ 
nere non può trovare una so¬ 
luzione empirica, ma può rea¬ 
listicamente trovarne una so¬ 
lo nell’ambito di una strut¬ 
tura economica di tipo so¬ 
cialista; questo non vuol di¬ 
re che bisogna rimandare il 
problema ad un futuro inde¬ 
terminato, ma vuol dire che 
il partito (come soggetto del¬ 
ta lotta per il socialismo) de¬ 
ve farsene carico, e fin da 
ora. 

DANIELE CUCCHI 
(Forlì) 


Le qualifiche 
dei compagni che 
intervengono al CC 

Caro direttore, 
sono un compagno e nei 
giorni scorsi ho seguito il 
dibattito pubblicalo sull’Uni¬ 
tà al Comitato Centrale. Pur 
avendo altre volte pensato di 
scriverti, lo faccio solo ora, 
per sottoporti un problema. 
Perché nel resoconto del di¬ 
battito, negli interventi del 
compagni del CC, oltre al no¬ 
me e cognome non si ag¬ 
giunge la responsabilità e 
quindi la zona o la realtà in 
cui quel dato compagno ope¬ 
ra? Ciò permette di indivi¬ 
duare meglio il senso del di¬ 
scorso che quel compagno fa 
e mentre si legge è possìbi¬ 
le fare dei riferimenti, alla 
realtà di quella data città o 
regione o quali sono le con¬ 
dizioni del partito in quella 
parte d’Italia. 

Devi comprendere che non 
tutti i nostri compagni cono¬ 
scono tutti i compagni del 
CC, e quindi leggendo il sun¬ 
to dell’intervento del tate com¬ 
pagno è a volte impossibile 
entrare nella realtà del Par¬ 
tito. 

FRANCESCO MARCHI 
(Castelbolognese - Ravenna) 


Si attacca a una 
parola e guardate 
dove va a finire 

Egregio direttore, 

sono amico di Giuseppe Ni¬ 
col ri e da dodici anni faccio 
il giornalista. Leggo domeni¬ 
ca mattina le cronache della 
scarcerazione di Nicotri « per 
mancanze di indizi » su lutti 
i quotidiani italiani. Ma solo 
sul vostro noto un tono parti¬ 
colare, sottilmente, ma chia¬ 
ramente, ostile. « Un control¬ 
lo dell'alibi deve probabil¬ 
mente aver dato ragione a 
Nicotri », leggo nell’articolo 
non firmato in pagina cinque. 
« Probabilmente »: perché que¬ 
st’avverbio dubitativo? Non 
credo che un magistrato im¬ 
portante ed attento quale 
Achille Gallucci avrebbe fir¬ 
mato la scarcerazione di un 
indiziato di brigatismo se il 
suo alibi non fosse stalo 
e certamente» confermato. 

Leggo ancora: « Nicotri ul¬ 
timamente non ha perso l'oc¬ 
casione, neppure nelle celle 
di Rebibbia, per fare il suo 
piccolo scoop giornalistico 
un’intervista al terrorista 
Valerio Morucci ». Perché 
questo tono dispregiativo? Ni¬ 
cotri ha fatto senìpliccmente 
il suo mestiere raccogliendo 
un’intervista che . qualsiasi 
professionista serio sarebbe 
stalo interessato a fare. 

Non riesco a capire questo 
atteggiamento del vostro gior¬ 
nale verso un cittadino che 
si è fatto ingiustamente tre 
mesi di carcere. Non pensate 
che il fastidio che il vostro 
cronista lascia trapelare di 
fronte alla notizia della scar¬ 
cerazione di Nicotri rischi di 
avvalorare quelle insinuazioni 
che voi avete sempre respin¬ 
to: cioè una « cointeressen¬ 
za» del PCI nell'inchiesta par¬ 
tita dal giudice padovano 
Pietro Calogero? 

MARIO SCTALQJA 
(Roma) 


A Scialoja basta un avver¬ 
bio — « probabilmente » — 
per ritenersi abilitato a rilan¬ 
ciare una info ndata insinua- 
rione sul PCI. Evidentemen¬ 
te ci conosce male. Noi ab¬ 
biamo una linea politica che 
comporta la lotta più ferma 
al terrorismo; e una posizio¬ 
ne di principio: questa lotta 
si deve svolgere ne] quadro 
delle garanzie costituzionali 
ad evitare quella crimina¬ 
lizzazione e militarizzazione 
della dialettica politica che 
è lo scopo dichiarato dei 
partito armato. La scarcera¬ 
zione di Nicotri dimostra che 
le garanzie costituzionali agi¬ 
scono. E sotto questo decisi¬ 
vo aspetto la liberazione del 


giornalista ci rassicura, ci fa 
piacere. Altro che « fastidio »! 
Ma questo non può voler di¬ 
re che. per tutelare la nostra 
immagine garantista, noi si 
debba solidarizzare o simpa¬ 
tizzare con le posizioni poli¬ 
tiche di Nicotri, o astenerci 
dal giudicare le sue iniziati¬ 
ve pubblicistiche tipo l’inter¬ 
vista a Morucci, o apprezza¬ 
re le sue dichiarazioni di ap¬ 
poggio all’autonomia (non se 
ne è accorto Scialoja?). 

Ma, al di là di questo, vo¬ 
gliamo porre a Scialoja una 
questione di moralità politica. 
Lui si attacca a una parola 
e, alla fine, la assume come 
prova per accreditare l'accu¬ 
sa di una « còinteressenza » 
del PCI nell’inchiesta del giu¬ 
dice Calogero. Che ne direbbe 
se anche noi adottassimo nel 
suoi confronti lo stesso me¬ 
tro? Cioè: se andassimo a ri¬ 
pescare (come sarebbe facile) 
parole, distinguo, dubbi, am¬ 
biguità evidenti dei suoi tan¬ 
ti articoli sul terrorismo per 
dedurne una « cointeressen¬ 
za » sua in quel versante? Al¬ 
tro che « probabilmente ». Ma 
questa sarebbe un’operazione 
gratuita, anzi losca, indegna 
di un sano costume politico. 
Esattamente quel costume che 
Scialoja si mette sotto i piedi. 


Posizione decisa 
sul dissenso nei 
Paesi dell’Est 

Caro direttore, 

nella recente discussione al 
Comitato centrale sui risulta¬ 
ti elettorali poco favorevoli 
al nostro partito, Lucio Lom¬ 
bardo Radice afferma che si 
avrebbe dovuto fare una pre¬ 
cìsa scelta fra ì Paesi del 
socialismo realizzato e quelli 
capitalisti dell’Occidente, na¬ 
turalmente a favore di que¬ 
sti ultimi, anziché limitarci a 
fare ogni tanto qualche pro¬ 
testa. 

La mia impressione è inve¬ 
ce che abbiamo sin troppo 
condiviso certe posizioni cri¬ 
tiche sul tema del « dissenso » 
nell’Est europeo, generaliz¬ 
zando ingiustamente singole 
misure amministrative adotta¬ 
te nei confronti di persone 
colpevoli di reati contro il pa¬ 
trimonio pubblico e le stesse 
istituzioni socialiste con l’o¬ 
biettivo quasi sempre dichia¬ 
rato di voler ristabilire la so¬ 
cietà privata capitalistica da 
essi definita come campione 
di libertà (forse quella dello 
sfruttamento e della specu¬ 
lazione?). 

PLIAMO PENNECCHI 
(Chiusi - Siena) 


Caro direttore, 

su un quotidiano ho letto 
che 251 cittadini cecoslovac¬ 
chi hanno inviato una lettera 
al Presidente della Repubbli¬ 
ca e segretario del Partito 
comunista Gustav ffusak, af¬ 
finché interceda per la libera¬ 
zione di dieci tra gli espo¬ 
nenti più in vista del dissen¬ 
so, in carcere da oltre un 
'mese, fra, cut il noto dram¬ 
maturgo Vaclav Havel. Nella 
lettera si accusano gli orga¬ 
ni di polizia di aver usato 
« non per la prima volta, me¬ 
todi chiaramente terroristici 
nella repressione contro 
”Charta 77”». 

Noto con disappunto che 
la notizia non è apparsa sul- 
njnìtà. A mio avviso non so¬ 
lo le notizie sulla repressio¬ 
ne del dissenso nei Paesi del 
« socialismo reale * vanno 
sempre pubblicate, ma occor¬ 
re anche una posizione più 
decisa del nostro partito in 
favore dei dissenzienti, ed in 
ciò sono d’accordo con le cri¬ 
tiche espresse nel recente CC 
dal com vagito Lucio Lombar¬ 
do Radice. 

N. B. 

(Genova) 


Parole straniere, 
parole difficili, si 
può farne a meno? 

. Cari compagni, 

sono perfettamente d’accor¬ 
do con le critiche espresse 
dall’on. Vera Squarcialupi. 
(m Lettere all'Unità » del 4 lu¬ 
glio) in merito al linguaggio 
difficile sull’Unità. Devo an¬ 
che aggiungere che gli artico¬ 
li. sempre buoni e spesso ot¬ 
timi, sono troppo lunghi per 
cui il lettore si scoraggia e 
abbandona la lettura, se mai 
la inizia. Non si creda che io 
esageri. Da sempre, io vecchio 
lavoratore, ha avvicinato i la¬ 
voratori e so quanto sia dif¬ 
ficile portarli alla lettura: leg¬ 
gono le •lettere grosse» e si 
buttano alla piccola cronaca. 
Certo non si può scrivere per 
gli illetterati in quanto vi so¬ 
no pensieri e argomenti che 
devono essere presentati a do¬ 
vere, ma il linguaggio deve 
essere il più semplice possi¬ 
bile e il periodo breve e scor¬ 
revole. (A cosa può servire 
il convegno di Venezia?). 

Un altro aspetto negativo 
■ del linguaggio è l’uso delle 
parole straniere nei titoli, per 
le quali ho espresso altra vol¬ 
ta il mio, e non solo il mio, 
parere contrario, senza rag¬ 
giungere alcun esito. Un av¬ 
venimento che capita in Ame¬ 
rica e descritto in quella lin¬ 
gua. viene subito pappagalle¬ 
scamente ripreso da noi. Pri¬ 
ma c’era e happening * o 
e check-up» (si scrive così 7 ); 
e così — giunti a queste pa¬ 
role — la stragrandissima 
parte dei lettori, non cono¬ 
scendone il significato, ha ca¬ 
pito un bel niente. Adesso va 
di moda il e black-out * per 
dire, credo, oscuramento, ma 
chi sa che cosa significa ve¬ 
ramente? 

Possìbile òhe il direttore e 
la redazione non siano sensi- 

_ bili a queste osservazioni, per 
adeguarsi alle quali ci vuole 
così poco? Anzi, non sareb¬ 
be nemmeno necessario pre¬ 
sentarle, in quanto dovrebbe 
essere nel costume dello scrit¬ 
tore fare in modo di farsi leg¬ 
gere. Il maggiore errore di un 
giornale destinato al popolo 
è quello, secondo me, di non 
farsi capire cominciando dal 
titolo. 

Scusatemi ma dovevo dire 
la mia per amore verso il 
giornale. 

PIETRO COSTA 
(Castelbolognese » Ravenna) 
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A vuoto l'interrogatorio sulle nuove accuse 

Scalzone non risponde 
se non gli fanno 
dettare i verbali 

Sollevata eccezione di incostituzionalità - Sono state respinte 
le istanze di scarcerazione dei tre della rivista « Metropoli » 


ROMA — Non ancora inizia¬ 
to. l’interrogatorio di Oreste 
Scalzone è stato sospeso: un 
appiglio legale lia cosi rin¬ 
viato ancora una volta quel 
che gli stessi imputati chip 
dono sia fatto presto, al più 
presto possibile. Il leader del¬ 
l’autonomia doveva essere 
ascoltato in merito all’accusa 
di insurrezione armata mossa¬ 
gli dal consigliere istruttore 
Achille Gallucci. Prima di ri¬ 
spondere ha però preteso di 
dettare egli stesso a verbale 
le dichiarazioni die intendeva 
fare ai giudici. I magistrati 
che si erano recati ad inter¬ 
rogarlo nel carcere di Rebib- 
bia, Francesco Amato e Gui¬ 
do Guasco, hanno rifiutato 
questa procedura. E’ stato a 
questo punto che gli avvocati 
di Oreste Scalzone, Giuliano 
Spazzali e Tommaso Mancini, 
hanno sollevato eccezione di 
incostituzionalità. In pratica i 
legali sostengono che una pre¬ 
cisa norma del codice-di pro¬ 
cedura penale alla quale i giu¬ 
dici si erano richiamati è in 
contrasto con un dettato del¬ 
la Costituzione. 

Ecco di che si tratta nel 
dettaglio. L'articolo in que¬ 
stione il 302 del codice di pro¬ 


cedura penale dice: « Nel pro¬ 
cesso verbale compilato dal 
cancelliere si raccolgono le 
domande del giudice istrutto¬ 
re, le risposte della persona 
interrogata, le dichiarazioni 
spontanee di essa. Le doman¬ 
de sono dettate dal giudice, 
ma. col permesso di questi, 
possono essere dettate dalla 
persona esaminata e interro¬ 
gata *. Tale norma — è la 
tesi dei difensori — contrasta 
con l’articolo 24 della Costi¬ 
tuzione clic garantisce ad 
ogni cittadino il potere di 
agire in giudizio per la tutela 
dei propri diritti ed interessi. 

Scalzone aveva argomenta¬ 
to la sua richiesta « dato il 
cattivo uso — ha detto — che 
il consigliere istruttore Gal¬ 
iucci ha fatto delle nostre pa¬ 
role ». L’interrogatorio è stato 
quindi sospeso e se ne ripar¬ 
lerà la prossima settimana. 
Come si vede al di là della 
polemica, le parti interessa¬ 
te sono decise ad avvalersi 
d’ogni piega offerta dalle 
leggi. 

Sempre ieri, intanto, sono 
state respinte le istanze di 
scarcerazione che erano state 
chieste per i tre redattori 
dell’organo ufficiale dell’« Au¬ 


tonomia » organizzata « Me¬ 
tropoli ». Libere Maesano, Lu¬ 
cio Castellano e Paolo Vir¬ 
ilo, insomma, restano in car¬ 
cere, Secondo il magistrato, 
infatti, gli elementi a loro ca¬ 
rico sono più clic sufficienti 
per non concedere alcuna 
scarcerazione. 

Per quanto riguarda Giulia¬ 
na Conforto, invece, la pro¬ 
prietaria delTappartamento di 
viale Giulio Cesare nel quale 
Turano arrestati Morucci e la 
Faranda, domani dovrebbe es¬ 
sere la giornata decisiva: si 
dovrà stabilire una volta per 
tutte se concederle o meno la 
libertà provvisoria. Nel frat¬ 
tempo è stato disposto il dis¬ 
sequestro dell’appartamento 
die potrà così tornare ad es¬ 
sere abitato. 

Un'ultima notizia, degna di 
rilievo, viene dall’America: 
si è appreso che il giudice 
Brown del tribunale del Mi¬ 
chigan nel quale si sta svol¬ 
gendo la perizia fonica sulla 
voce di Toni Negri ha emesso 
una diffida nei confronti del 
perito Oscar Tosi: nessuna 
indiscrezione deve più trape¬ 
lare sui risultati del delicatis¬ 
simo esame. 


E' carico di pericolosi prodotti chimici 

Al largo di Olbia brucia 
cargo: salvi i 17 a bordo 

II nuovo dramma del mare all’alba - L’intervento della 
Marina - Sulla nave c’erano anche due donne e un bimbo 


Traversa 
a nuoto 
il Canale 
d’Otranto 
(è la prima 
volta) 

LECCE — Il nuotatore ba¬ 
rese specialista di gran fondo 
Paolo Pinto è riuscito nel suo 
tentativo di traversata del 
canale d’Otranto. una impre¬ 
sa mai tentata sin’ora. Par¬ 
tito alle 17.35 di giovedì dal 
porticciolo di Castro, all’estre¬ 
ma punta del Salento. Pinto 
ha raggiunto alle 9.48 di ieri 
l’isola di Fanos, la prima del¬ 
l'arcipelago di Corfù. 

Per sottolineare l’ecceziona¬ 
iità dell’impresa è sufficien¬ 
te un solo dato: mentre il ca¬ 
nale della Manica, da Calais 
alla costa inglese, è lungo 33 
chilometri, il nuotatore bare¬ 
se. che è un avvocato, ha 
compiuto invece a nuoto 83 
chilometri, ma probabilmente 
anche di più poiché la man¬ 
canza di una nave appoggio, 
dotata di idonee apparecchia¬ 
ture. lo ha portato inevitabil¬ 
mente a piccole deviazioni di 
rotta che è stato necessario 
correggere di volta in volta. 

' Pinto ha nuotato in una 
gabbia — rimorchiata da una 
barca — necessaria per difen¬ 
dersi dal pescicani. Tutti i 
tentativi del genere, erano fi¬ 
nora falliti. 


OLBIA — Un mercantile greco, di 1360 tonnellate, il Klearchos 
è in fiamme vicino all’isola di Tavolare, al largo delle coste 
nord-orientali della Sardegna. Secondo le prime drammatiche 
notizie, la nave ha a bordo 17 persone, dodici delie quali so¬ 
no state soccorse da una motovedetta della capitaneria di 
porto di Olbia mentre le altre sono rimaste a bordo, t 

L’incendio si è sviluppato nella stiva, situata a prora, e 
vi è il rischio di un’esplosione. Secondo quanto si è appreso 
alla capitaneria di Porto di Olbia, il mercantile trasporta, in¬ 
fatti, un carico costituito da potassio e da altre sostanze 
molto infiammabili. 

Sul posto si trovano alcune motovedette, un rimorchiato- 
re ed altri mezzi delle capitanerie della zona e della base della 
Marina militare italiana della Maddalena. 

Il mercantile ha un equipaggio di 14 uomini più due donne 
e un bambino, congiunti di alcuni componenti dell’equipaggio. 
Secondo quanto si è appreso era partito da Marsiglia diret¬ 
to al Pireo. 

Non si conoscono, per il momento, le cause dell’incendio. 
A bordo della nave si trovano attualmente il comandante e 
quattro marinai; gli altri nove marittimi, le donne e il barn 
bino sono stati già trasportati ad Olbia dalla motovedetta « CP 
2025» che aveva preso a rimorchio alcune scialuppe cariche 
di naufraghi, che è poi tornata nella zona dove si trova il mer¬ 
cantile. 

Sul posto si trovano anche un’altra motovedetta e il ri¬ 
morchiatore « Intrepido ». 

Squadre di pompieri, con motopompe, schiumogeni ed al¬ 
tro materiale « ritardante » si stanno recando con le motove¬ 
dette della capitaneria di porto nella zona dove è in fiamme 
il mercantile. Da Sassari stanno anche arrivando rinforzi, agli 
ordini del comandante dei vigili del fuoco, ing. Fabrizio 
Ceccherini, 11 quale coordina le operazioni. 

Secondo quanto hanno riferito i pompieri di Olbia, l’al¬ 
larme è stato dato con notevole ritardo. « Abbiamo sapu¬ 
to dell’incendio — ha detto un centralinista — dal coman¬ 
do di Sassari, che sarebbe stato a sua volta avvertito da 
Roma ». 

A bordo della nave vi sono, appunto prodotti chimici, bom¬ 
bole di gas e una serie di prodotti corrosivi. A conferma 
della pericolosità della situazione vi è anche il fatto che 
i vigili del fuoco che si recano sul posto indossano speciali 
tute antiacidi. 

Non è stato per ora possibile avere notizie più precise 
sulla situazione. Solo in serata si è saputo che la nave era 
stata definitivamente abbandonata. 


In un piccolo paeso di campagna vicino ad Avellino 
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Violentata una quattordicenne 
da 7 giovanissimi: arrestati 

t è f A * < . ’ , 

La ragazza ha trovato il coraggio di denunciare la sporca storia - Il grup¬ 
po guidato da quello che la vittima considerava come il suo « fidanzato » 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ad appena quat¬ 
tordici anni, dopo essere stata 
violentata da sette giovani di 
Montella, un piccolo centro 
della ; provincia di Avellino, 
una ragazza iia trovato il co¬ 
raggio — superando vecchi 
pregiudizi e convinzioni — di 
denunciare i suoi violentatori 
ai carabinieri. 

Cosi, sei dei sette giovani, 
che avevano abusato della 
quattordicenne, sono stati ar¬ 
restati, mentre il settimo, se¬ 
dici anni, apprendista mecca-, 
nico, viene attivamente ricer¬ 
cato. 

I protagonisti di questa sto¬ 
ria angosciosa sono tutti gio¬ 
vanissimi: la ragazza ha ap¬ 
pena compiuto 14 anni, i suoi 
violentatori hanno un’età com¬ 
presa tra i 15 e i 20 anni. 

Agnese, la ragazza, a dodi¬ 
ci anni viene rinchiusa in un 
istituto della provincia di A- 
vellino, distante una ventina 
di chilometri da casa sua. La 
ragazza, i cui genitori gesti¬ 
scono un bar. ritorna di tan¬ 
to in tanto solo a fine setti¬ 
mana e ritrovare la « liber¬ 
tà » non le sembra vero. 

In quelle strade, dove le ra¬ 
gazze passeggiano da un la¬ 
to e i ragazzi dall’altro, Agne¬ 


se conosce Giovanni Pizza, un 
sedicenne, apprendista mura¬ 
tore, che comincia a farle una 
corte serrata. La ragazza T 
accetta, ma la domenica ritor¬ 
na sempre in collegio. 

Finalmente, nel maggio di 
quest’anno, ritorna definitiva¬ 
mente in paese. La scuola è 
finita ed è anche finita la sua 
segregazione in collegio. 

Si mette con Giovanni Piz¬ 
za, accetta la sua corte e 
frequenta sempre più assi¬ 
duamente il ragazzo. 

• La ragazza, « per amore », 
accetta tutto del suo ragazzo, 
come essa stessa racconterà 
alla caserma dei carabinieri, 
durante la denuncia. 

Accetta pure, quando sei 
giovani alla fine di maggio 
sbucarono da alcuni cespugli 
e la violentarono la prima 
volta, le giustificazioni di 
Giovanni Pizza, che le disse 
di non averla difesa perché 
aveva avuto paura e le chie¬ 
se di non denunciare la cosa, 
di lasciar perdere altrimen¬ 
ti i sei violentatori avrebbero 
potuto picchiarlo. 

Nonostante questo, il rap¬ 
porto fra i due giovani è an¬ 
dato avanti. Giovanni Pizza, 
sempre secondo la testimo¬ 
nianza della giovane Agnese, 


cerca di farla diventare una 
prostituta, ma la ragazza re¬ 
siste ad ogni tentativo. 

Pochi giorni fa. Giovanni 
conduce Agnese in una stra¬ 
da di campagna. Nulla di so¬ 
spetto: i due giovani erano 
soliti farlo. 

Ma, quando sono giunti in 
uno spiazzo dove nessuno po¬ 
teva vederli e seguirli. Gio¬ 
vanni ha lanciato un fischio 
ed ha chiamato gii stessi sei 
amici dell’altra volta che han¬ 
no abusato di nuovo della 
ragazza per ore. 

Agnese, dopo tanta violenza, 
è riuscita a scappare e a 
tornare a casa. Li ha trova¬ 
to la forza di raccontare tut¬ 
to alla zia e alla nonna, e di 
andare a denunciare la cosa 
ai carabinieri. 

Poi le indagini dei militi 
e Parreste dei colpevoli. Re¬ 
sta ad Agnese il peso di af¬ 
frontare la incomprensione 
della gente (il padre ha chiu¬ 
so il suo bar. nonostante sia 
un periodo particolarmente 
favorevole per gli affari od 
è sparito oer la vergogna), 
dei suoi parenti, della gente, 
che la crede « una di quel¬ 
le... ». 


Erano tanto sicuri anche i 
sette giovani di non essere de¬ 
nunciati die si sono mostrati 
sorpresi quando i carabinieri 
sono andati ad arrestarli. 
Hanno avuto la sfacciataggi¬ 
ne di chiedere perché, come 
mai. 

E’ questa la prima volta 
che una ragazza della zona 
denuncia una violenza subi¬ 
ta; eppure tante sono le don¬ 
ne che devono subirla. Ma 
gli altri episodi sono stati sem¬ 
pre coperti dal silenzio, o. an¬ 
cora peggio, da « nozze ripa¬ 
ratrici ». 

Il gesto di questa quattor¬ 
dicenne, dimostra che anche 
a Montella, anche in alta Ir- 
pinia, qualcosa sta cambian¬ 
do e che le donne, anche se 
a soli quattordici anni, stan¬ 
no prendendo coscienza dei 
loro diritti e non sono più di¬ 
sposte a subire passivamen¬ 
te le violenze. 

Le resterà, ora. da lottare 
molto contro la diffidenza del¬ 
la gente, anche se già da ieri 
a Montella molti si sono di¬ 
chiarati dalla sua parte, mol¬ 
ti hanno solidarizzato con lei. 

pa. s. 
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Cristina Cinque e la madre Luisa 


Roberto Panciroli a la moglie Ornella 


I sequestri di persona in Sardegna 
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Linea dura dell’industriale 
per riavere moglie e figlia 


OLBIA — Giorgio Cinque ha 
adottato ia « linea dura ». 
L’industriale milanese, ma¬ 
rito di Luisa Cinque e pa¬ 
dre di Cristina, le due don¬ 
ne rapite sabato scorso nel¬ 
le vicinanze della loro villa 
l’« Ogliastra », a San Panta¬ 
leo, a una quindicina di chi¬ 
lometri da Olbia, ha reso 
noto di aver avuto un pri¬ 
mo contatto con i banditi. 
Non ha voluto dire quale è 
la cifra richiesta — sembra 
comunque che si aggiri sui 
due miliardi —, ma è stato 
molto esplicito sulle « sue » 
condizioni. « Ribadisco — ha 
detto Cinque — quanto ho 
detto finora: condizione ba¬ 
se per iniziare una trattati¬ 
va è il rilascio di mia mo¬ 
glie, perché altrimenti po¬ 
trebbero farle qualunque co¬ 
sa e io dovrei pagare sen¬ 
za avere alcuna garanzia. 
Il mio — ha proseguito — 
non è un ricatto. ma un pre¬ 
supposto per cominciare una 
discussione ». 

Rispondendo ad alcune do¬ 


mande dei giornalisti, che 
gli chiedevano quale sareb¬ 
be il suo comportamento nel 
caso che i banditi non ac¬ 
cogliessero la sua richiesta. 
Giorgio Cinque è stato mol¬ 
to chiaro: € Considererei la 
vicenda chiusa ». « Sono cer¬ 
to che mia moglie e mia 
figlia, se mi stessero ascol¬ 
tando — iia detto l’industria¬ 
le. rivolto ad un giornalista 
delia sede cagliaritana del¬ 
la RAI — approverebbero 
quello che dico. Se i rapito¬ 
ri non accettano le mie con¬ 
dizioni, è come se mia mo¬ 
glie e mia figlia fossero 
morte ». 

Giorgio Cinque ha anche 
raccontato come avesse esa¬ 
minato. più volte, con la mo¬ 
glie l’ipotesi di un rapimen¬ 
to ed avesse addirittura in¬ 
dividuato il punto in cui 1’ 
automobile avrebbe potuto 
essere bloccata dai banditi: 
Io stesso dove è stato poi 
compiuto effettivamente 1’ 
agguato. L'industriale ha 
spiegato che con la moglie 


avevano concordato che, se 
si fosse verificata tale cir¬ 
costanza, chiunque fosse sta¬ 
to preso di mira avrebbe 
dovuto accelerare per tesi- 
tare di fuggire, c Mia mo¬ 
glie si è. invece, fermata 
— ha aggiunto — e questo 
vuol dire che è accaduto 
qualcosa e io voglio sapere 
che cosa ». Egli ha il so¬ 
spetto, insomma, che lei o 
la ragazza possano essere 
ferite, che le cose non stan¬ 
no come i banditi dicono. 

L’industrialé. a chi gli chie¬ 
deva, infine, se, dna volta 
conclusasi positivamente ia 
vicenda sarebbe ancora di¬ 
sposto a tornare nell'isola, 
ha risposto; <x Certo che ci 
torno. Qui ho molti amici e 
non sono, del resto, il tipo 
che generalizza certi feno¬ 
meni. Non sono stati la Sar¬ 
degna o i sardi in genera¬ 
le a rapire i miei congiun¬ 
ti. ma semplicemente un 
gruppo di delinquenti ». 

Un braccio di ferro, quel 
lo cominciato dall’industria¬ 


le Cinque, dallo sviluppo in¬ 
certo. Da una parte un uo¬ 
mo che, pur in uno stato d’ 
animo facilmente compren¬ 
sibile. mantiene con chiarez¬ 
za una decisione ferma, dal¬ 
l'altra un gruppo di rapitori 
che intendono approfittare 
del fatto che polizia e ca¬ 
rabinieri hanno le mani le¬ 
gate dinanzi alla presenza 
di vite umane in pericolo. 

Nulla di nuovo, invece, sul 
rapimento dei coniugi Ro¬ 
berto e Daniela Panciroli, 
sequestrati sulla Costa Sme- 
ralda nella notte tra giove¬ 
dì e venerdì, in una zona 
fortemente controllate da 
PS e CC. 

E’ infine da registrare 1’ 
invio in Sardegna, ordinato 
dal ministro deli'Interno Ro¬ 
gnoni, di Ugo Macera, vi¬ 
ce capo della polizia e di¬ 
rettore della sezione italia¬ 
na della Criminalpol: il fun¬ 
zionario dovrà esaminare la 
situazione e coordinare l’at¬ 
tività delle forze di polizia 
dell'isola. 



Lina ricerca su sessualità femminile e interruzione volontaria della maternità in Italia I A Milano « Torino 


«L’aborto vissuto come un lutto» 

L'indagine effettuata su un campione di 568 donne - Ancora oggi, molte affrontano la drammatica scelta in mo¬ 
do impreparato - A distanza di un anno dall'intervento, circa la metà, prova ancora rimorso e dispiacere 


Le donne ri cono l'aborto j 
come una vera e propria c- 
spcnenza di lutto, fc" una 
delle prime conclusioni cui 
giunge la ricerca curata da i 
Donata Francescato e Miretta j 
Prezza (*.Lc condizioni della | 
sessualità femminile». De J 
Donato editore, pp. 298, L. ( 
4.500) sulle motivazioni, i 
modi, le condizioni psicologi¬ 
che e psichiche coi quali è 
sopportata l'interruzione del¬ 
la gravidanza da parte delle 
donne. 

Cosi l’aborto è vissuto co¬ 
me una cosa *da tenere rela¬ 
tivamente nascosta*: la prima 
persona con la quale si parla 
della angosciosa evenienza è 
il partner e. nell'ordine, le 
persone *a cui le donne si 
sarebbero ' rivolte ma non 
hanno Doluto sono; la madre, 
il partner, e le amiche, men¬ 
tre nessuna ha pensalo di ri¬ 
volgersi al padre». 

È ancora: sorto molte l( 
donne costrette ad abortire 
con una preparazione del tilt 


to inadeguata: la maggioran- | 
za non conosce i rari metodi J 
di interruzione, non sa cosa 
succede esattamente durame 
l'intervento, e tantomeno ha 
una vaga idea di quali rea¬ 
zioni possono intervenire 
prima e dopo. 

Se ne deduce che la donna 
ancora oggi, almeno in Italia, 
affronta male l’aborto, in 
condizioni di solitudine e 
come un peso da portare dei 
tutto sulle proprie spalle: in¬ 
zaffi. generalmente l’idea di 
abortire è solo della donna 
(81 per cento dei casi), in un 
4 per cento è insieme della 
donna c del partner, mentre 
il rimanente 15 per cento ha 
ricevuto un suggerimento 
(dalle amiche o dal partner, 
o dal medico). 

, Perchè abortiscono? Finn 
agli anni 60 tutte le ricerche 
dedicate a questo problema, 
sono state viziate, secondo le 
autrici, da pregiudizi morali, 
giuridici ed anche nazionali¬ 
stici (*praticavano l'aborto, 


secondo questi studi, solo le 
donne pazze, quelle povere, 
le negre e le depravate») ed 
è solo intorno al 1970 che si 
iniziano indagini più attendi¬ 
bili. Cosi, secondo uno studio 
dell’OMS. solo una piccola 
parte degli aborti è effettuata 
per una minaccia alla vita 
della donna: le motivazioni 
sono pm culturali e relazio¬ 
nali, che « fondamentali »: col¬ 
legate cioè alla situazione 
personale della donna, oltre 
che ai costumi della società 
nella quale vive. 

fi motivo inoltre non è mai 
unico, ma si pone come un 
intreccio di diverse esigenze, 
che «vanno da quelle più 
soggettive a quelle legate a 
determinate circostanze». So¬ 
no state cosi individuate al¬ 
meno sette categorie nella 
decisione di abortire: motivi 
economici, somatici, psicolo¬ 
gici, di programmazione delle 
gravidanze, familiari, sociali, 
inerenti allo studio e al lavo¬ 
ro. 


Anche l'aborto non i un | 
incito a pranzo e. dopo un | 
intervento, sono moltissime | 
le donne che soffrono disagi j 
psicologici di vario tipo: sen- . 
sazioni di sollievo ma anche 
di depressione sono infatti 
denunciate dalla quasi gene¬ 
ralità. 

Avvertendo che l'immagine 
sociale dell’aborto e delle sue 
conseguenze è strettamente 
legata al contesto sociale e 
culturale della donna, le au¬ 
trici ricordano inoltre che 
T notti studi hanno messo in 
evidenza come in parecchi 
casi, «sensi di colpa, frequen¬ 
ti autoaccuse e ricorrenti 
preoccupazioni centrate sul 
tema deU’aborto hanno con¬ 
tribuito a rendere psicotica 
ina personalità poco integra- 
\ b- 

■ "Risulta anche che a un an¬ 
no di distanza dall’aborto, il 
46 per cento delle donne lo 
ricorda provando ancora ri¬ 
morso e dispiacere, il 6 per 
cento rabbia, l'8 per cento 


sollievo. 

Quanto al mese di interni 
zione, il 92 per cento delle 
intervistate ha abortito tra la 
V e la XIV settimana. V8 per 
cento tra la XV e la XXII: 
in particolare, le donne che 
hanno subito l’intervento in 
Italia lo hanno effettuato più 
tardivamente delle altre (di 
quelle ad esempio, che hanno 
interrotto la gravidanza in 
Inghilterra). 

La ricerca — condotta tra 
a 1976 e il 1978 tra 568 donne 
che avevano abortito almeno 
una volta, 226 a Londra, le 
altre 342 in Italia — tocca 
anche altri punti di grande 
interesse, come sessualità in 
gravidanza, rapporto tra reli¬ 
gione cattolica e sessualità 
femminile, consultori e com¬ 
portamento medico nei con¬ 
fronti della contraccezione, 
psicoprofilassi nella prepara¬ 
zione al parto. 

Maria R. Calderoni 


Delitto Alessandrini: 
altri due arresti 

Si tratta di due fratelli già coinvolti in una inchie¬ 
sta giudiziaria per il ritrovamento di un covo 


MILANO — Costituzione di 
banda armata, associazione 
sovversiva, rapina aggravata 
ed insurrezione armata con¬ 
tro i poteri dello stato: que¬ 
sti 1 reati che ieri i magi¬ 
strati milanesi hanno conte¬ 
stato a Claudio e William 
Walcher, i due fratelli coin¬ 
volti, insieme a Bruno Rus¬ 
si Palombi, nell’inchiesta 
partita dal ritrovamento dei 
covo terroristico di via Be¬ 
nefattori dell'Ospedale. A 
carico di entrambi è stato 
emesso mandato di cattura. 

Claudio Walcher, il tito¬ 
lare dell’appartamento nel 
quale è stato scoperto un 
grosso quantitativo di armi 
assieme a documenti assai 
compromettenti in merito al¬ 
l’omicidio Alessandrini, era 
stato arrestato lo stesso 
giorno dell’irruzione della po¬ 
lizia nel covo. William, inse¬ 
guito da un semplice man¬ 
dato di comparizione, si è 
invece presentato ieri — do¬ 
po essersi reso irreperibile 
per diversi giorni — ai ma¬ 
gistrati di Torino che con¬ 
ducono l’inchiesta su Ales¬ 
sandrini. Il suo interrogato- 
rio, durato circa quattro ore. 


si era concluso con la sola 
riconferma della comunica¬ 
zione giudiziaria. Poche ore 
dopo, invece, da Milano, e 
giunta ia notizia deU’ordine 
di cattura per reati assai 
gravi. 

William Walcher è stato 
interrogato per alcune ore. 
Insieme a lui è stata sen¬ 
tita anche la fidanzata Ma¬ 
ria Grazia Gagliardi. Il ma¬ 
gistrato ha definito «interes¬ 
sante» rinterrogatorio e ha 
anticipato che nella prossi¬ 
ma settimana probabilmente 
prenderà « importanti deci¬ 
sioni ». 

I due giovani sono stati 
trasferiti nel tardo pomerig¬ 
gio nel capoluogo lombardo 
per essere interrogati dai ma¬ 
gistrati milanesi che condu¬ 
cono l’istruttoria per quanto 
riguarda i reati di detenzio¬ 
ne di armi e partecipazione 
a banda annata. 

Non è escluso che, per le 
connessioni esistenti con 
l’omicidio di Emilio Alessan¬ 
drini anche il fascicolo ri¬ 
guardante William Walcher 
possa essere inviato alla pro¬ 
cura di Torino, a cui è affi¬ 
data l'inchiesta sull’uccisione 
de) magistrato milanese. 


La vigilanza sulle vacanze 

La stagione turistica è esplosa in pieno e ih tutte le regioni, 
strade e autostrade sono affollatissime. Piene di bagnanti 
anche le spiagge tirreniche e adriatiche. Proprio per l’assi¬ 
stenza al turismo, sono stati rafforzati, dal ministero del¬ 
l’Interno, tutta una serie di dispositivi. I carabinieri, per 
esempio, hanno ulteriormente ampliato il loro servizio na¬ 
vate, lungo le coste e sul laghi. Motovedette, battelli ed eli¬ 
cotteri dell’Arma, sono già in servizio un po’ ovunque. Le 
motovedette dei CC seno fomite di radio e rimangono per¬ 
manentemente in contatto con i vari comandi, le capitanerie 
di porto e gli ospedali. Gli elicotteri sono, invece, anche for¬ 
niti di gommoni di salvataggio. I carabinieri, lo scorso anno, 
hanno controllato 34 mila imbarcazioni, elevato 9 mila con¬ 
travvenzioni, soccorso 1527 persene e 626 imbarcazicni in dif¬ 
ficoltà. Anche gli agenti della Polizia Stradale sono stati 
mobilitati al completo: saranno così sulle strade, per tutta 
l’estate, circa novemila agenti. NELLA FOTO: un'ìmbarca- 
zicne dei carabinieri in servizio di controllo davanti ad una 
spiaggia affollata 


Nella zona di Lecco 

Trovata uaa borsa 
di dinamite sepolta 
nel bosco di Alluno 

Una telefonata anonima ha segnalato 
il luogo dove era nascosto l’esplosivo 


LECCO — Un grosso quan¬ 
titativo di dinamite è stato 
ritrovato dai ’ carabinieri ad' 
Aizurro. nel comune di Ai- 
runo. nel lecchese. 

' L’esplosivo era sepolto in 
uno spiazzo aperto dentro un 
bosco adiacente la chiesa del¬ 
la frazione di Aizurro. Si 
tratta di un vero e proprio 
arsenale. A 80 centimetri soli¬ 
to terra, all’interno di una 
borsa di plastica, sono stati 
ritrovati 123 candelotti di di¬ 
namite. 125 metri di miccia 
detonante, 79 metri di mic¬ 
cia a lenta combustione. Il 
tutto in stato di perfetta con¬ 
servazione e. a quanto è emer¬ 
so dalle indagini, sembra sia 
stato nascosto da poco tem¬ 
po. E’ stata una telefonata 
anonima, giunta nel’ primo 
pomeriggio di venerdì alla ca¬ 
serma dei carabinieri di Bri- 
vio a portare alla scoperta 
dell’arsenale. - 
Al telefono una voce ma¬ 
schile aveva detto di aver 
notato uno strano lavorio di 
alcuni uomini vicino alia chie¬ 
sa di Aizurro. intenti a sca¬ 
vare. Per i carabinieri di 
Brivio e di Lecco, al coman¬ 
do del capitano Di Napoli, ar¬ 
rivati sul posto, non è stato 
difficile individuare il punto 
esatto. Infatti nello spiazzo 
c’erano infissi alcuni paletti 
e delle frasche ancora verdi 
erano abbandonate per ter¬ 
ra. dovevano forse servire a 
chi aveva sepolto l’esplosivo 
come punto di riferimento per 
ritrovare meglio il posto. I 


carabinieri hanno scavato in 
quella zona e a poco meno 
di un metro sottoterra hanno 
trovato la borsa. 

E’ il primo ritrovamento di 
t un grosso quantitativo di 
esplosivo che avviene nel lec¬ 
chese. La cura con la quale 
la borsa era sepolta fa pen¬ 
sare-che non si tratta di un 
tentativo di disfarsi di mate¬ 
riale divenuto scottante, quan¬ 
to piuttosto di un temporaneo 
deposito in attesa di poter 
usare l’esplosivo per qualche 
impresa criminosa. 


Distrutto 
a Torino 
il bar davanti 
all’Università 

TORINO — Le «Ronde pro¬ 
letarie di combattimento » 
hanno distrutto nella notte il 
bar « Ateneo » situato di fron¬ 
te aj palazzo nuovo delle Fa¬ 
coltà umanistiche. L’anno 
fatto saltare con una carica 
di esplosivo ad alto poten¬ 
ziale. 

Oltre ai danni al locale so¬ 
no rimaste danneggiate le 
vetrate del palazzo dell’Uni¬ 
versità e alcune auto in sosta. 

Al momento dello scoppio 
passava un automobilista con 
il figlio di 5 anni, che è 
stato ferito da una scheg¬ 
gia, ma fortunatamente in 
modo leggero. 

Il boato è stato udito fino 
a piazza Castello e in tutta la 
zona dell’oltre Po. 


Un inedito testimonianza 
dall Interno del P. C.ì. 

Guido Geiosa 
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Nel vuoto generale soli Una lotta diffici •« al petrolchimico di Allargherà 


punti fermi i contratti 

Mancano scelte in ogni campo della vita economica e 
sociale - Questa carenza utilizzata contro i lavoratori 


Chi sono gli operai che spengono i «cracking» 

Nella notte tutto si è fermato per due ore, ma poi si è deciso di riattivare, anche se parzialmente, gli impianti 
Confermate le azioni programmate fino a martedì - Minacciosi fonogrammi della direzione dello stabilimento 


Avrà un giorno « l'estate 
calda del *79 » lo slesso va- 
loro emblematico elle la vi¬ 
cenda politica e sociale del 
nostro paese ha già asse¬ 
gnato all'aautunno caldo»? 
Le lotte di dieci anni fa 
servirono a rompere l'equi¬ 
librio del potori che aveva 
garantito al padronato di na¬ 
vigare abbastanza tranquil¬ 
lamente nei mari tempesto¬ 
si delle varie crisi congiun¬ 
turali. C'è nelle lotte di 
oggi qualcosa di simile in 
discussione. 

I.o scontro contrattuale è 
venuto acutizzandosi men¬ 
tre ha cominciato a deterio¬ 
rarsi la situn7Ìone economi¬ 
ca. Sembra che la ripresa 
produttiva che durava ora¬ 
mai da oltre un anno comin¬ 
ci a perdere colpi — anche 
se manterremo il promesso 
4,5% di aumento del red¬ 
dito nazionale. E la con¬ 
giuntura non perde colpi so¬ 
lo perché, come dice l'Istat, 
gli operai scioperano e nel¬ 
le fabbriche il tasso di atti¬ 
vità è calato; cominciano 
ad agire tanti altri condi¬ 
zionamenti negatisi. Per il 
prossimo autunno le pro¬ 
spettive si presentano anco¬ 
ra più incerte, in un conte¬ 
sto internazionale niente 
affatto tale da lasciare spa¬ 
zio ad ottimismi. Negli Usa 
si parla oramai di una im¬ 
minente svolta recessiva 
(e non solo perché è au¬ 
mentato il prezzo del petro¬ 
lio); l’area del marco, su 
iniziativa delia Repubblica 
Federale, ha già varcato la 
soglia di una stretta credi¬ 
tizia che danneggerà innan¬ 
zitutto gli altri paesi del 
sistema monetario europeo. 

Su tutto, grava l’inrnho 
degli effetti della seconda 
crisi energetica: Pinmatto 
dei nuovi aumenti del pe¬ 
trolio sia sull’inflazione che 
sulla tenuta produttiva, non 
è ancora del tutto chiaro. 
Ma già CEE, Ocse ed altri 


organismi simili parlano di 
una « battuta » di arresto 
nella congiuntura, con effetti 
molto negativi nel 1980. In 
altre parole; nuovi disoccu¬ 
pati, nuovi squilibri, in una 
situazione politica, segnata 
in Italia da profonde incer¬ 
tezze. 

Guardiamo bene in far¬ 
cia — j*erciò — che cosa 
è questo scontro contrattua¬ 
le, al di fuori di miti ma 
anche senza preclusioni pre¬ 
giudiziali (come ha fatto 
Iter tanto tempo il vertice 
confindustriale). E’ da me¬ 
si che in questo • paese — 
(ter i problemi economici e 
sociali — non vi sono pillili 
di riferimento, non vi sono 
scelte, non vi sono idee e 
proposte serie sol come 
fronteggiare i gravi proble¬ 
mi clic ri aspettano in au¬ 
tunno. Vi sono, caso mai. 
punti di riferimento in ne¬ 
gativo: gli aumenti delle 
tariffe, già varati o minac¬ 
ciali (quelli dei telefoni ad 
esempio), il gasolio che 
manca, lo sbandamento nel 
governo sui problemi posti 
dalla crisi energetica. 

In que-ito vuoto, unico 
punto certo ili riferimento 
sono discutile le lotte per 
i rinnovi contrattuali. Quan¬ 
ti. invece, nel governo. nel 
padronato privato, in ampi 
settori moderati e conserva- 
tori della società non han¬ 
no pensato rhe proprio que¬ 
sto vuoto poteva servire be¬ 
nissimo per costringere alla 
resa il movimento sindaca¬ 
le? E’ «tata la tc«i ili Guido 
Carli: visto che ci «i muove 
nella incertezza più assolu¬ 
ta. visto che non si sa lun¬ 
go quali sentieri si incam¬ 
minerà di nuovo la politi¬ 
ca economica, è bene non 
firmare il contralto. 

Ma è un modo di ragio¬ 
nare che va del tutto rose- 
sciato cd è «tato del tutto 
rovescialo dalla ratliralizza- 
zione dello «contro di que¬ 


sti giorni. Sindacati ed olie¬ 
rai in fabbrica hanno deciso 
ima « stretta » nelle forme 
di lotta. Lo bulino fatto 
perché consapevoli clic con 
la carta contrattuale si gio¬ 
cava anche il seguo da da¬ 
re alle misure di politica 
economica che pure prima 
o dopo qualche governo sa¬ 
rà chiamato a varare. 

Pensiamo al prossimo au¬ 
tunno ed alle scadenze che 
ci aspettano sul terreno del¬ 
la lotta alla inflazione, del 
risanamento delle imprese, 
del risparmio energetico. 
Arrivare a quelle «cadenze 
con i contratti firmati si¬ 
gnifica che almeno di una 
turiabile. quella relativa al¬ 
l’uso della forza lavoro, -i 
conosce già il comnorta- 
mentn. E’ un punto fermo 
imnortante. il quale permet¬ 
terà — «e lo «i vuole na¬ 
turalmente — di pa««are più 
speditamente ad affrontare 
le più specifiche nuestioui 
lesale alla produttività, al 
rilancio degli investimenti 
avendo nelle mani un anti¬ 
doto efficace contro il «ele¬ 
tto della incombente reces¬ 
sione. 

Ecco perché «inducati e 
movimento operaio hanno 
tenuto doro ed ecco per¬ 
ché crediamo vi siano non 
poche «ontigliinze tra que¬ 
sta « estate calda » e quello 
<> autunno caldo ». Per mol¬ 
ti del fronte padronale 
l'obiettivo era in realtà 
quello dello sfascio, che 
avrebbe ridimensionalo il 
sindacato e minilo quella 
parte della società italiana 
che «i batte per il cambia¬ 
mento. 

Nel grandissimo sforzo ner 
impedire rhe questo obiet¬ 
tivo si realizzi, sta la nnr- 
tata profondamente politi¬ 
ca. destinata a lasciare trac¬ 
ce profonde. di questa 
* estate calda 1979 ». 

Lina Tamburrino 



Medici ieri al Quirinale 


ROMA — Il presidente della 
Repubblica ha ricevuto ieri 
mattina il presidente della 
società Montedlson. Giuseppe 
Medici, il quale gli ha riferi¬ 
to, secondo un comunicato, 
«su taluni problemi di azien¬ 
de tessili in crisi ». 

L'intervento di Sandro Per- 


tinl, nelle settimane scorse, 
era stato sollecitato da nume¬ 
rosi consigli di fabbrica del¬ 
la Montefibre, soprattutto 
dopo il rifiuto del presidente 
del Consiglio, Andreotti, di ri¬ 
cevere una delegazione sin¬ 
dacale. 


I metalmeccanici e le città 

* T 

In una « lettera a Torino » spiegano perchè sono ricorsi a forme di lotta dura - Obiettivi che Inte¬ 
ressano tutti i cittadini - I lavoratori, la gente e la festa in piazza a Genova - Mostra all’Itaìsider 


I metalmeccanici «parlano» alle città. Sentono l'esigen- 
ga di spiegare alla gente i perché del ricorso « a forme di 
lotta diverse dalla semplice astensione dal lavoro ». come 
hanno scritto, a Torino, in una loro « lettera alla città ». O 
scelgono altri modi per conversare, per stabilire contatti; è 
il caso di Genova, dello spettacolo nella centralissima piazza 
De Ferrari. Cominciamo con Torino. 


« Abbiamo dato vita a pre¬ 
sidi e volantinaggi nella cit¬ 
tà ovunque — scrivono nella 
"lettera” i metalmeccanici — 
perché gli obiettivi della no¬ 
stra piattaforma sono di in¬ 
teresse per tutti; difesa del¬ 
l’aumento dell’occupazione, 
specie nel meridione; control¬ 
lo sulle scelte industriali; va¬ 
lorizzazione dell’uguaglianza 
salariale; miglioramento del¬ 
le condizioni di lavoro». 

«Abbiamo trovato la soli¬ 
dari^ dei lavoratori di altre 
categorie — affermano — ed 
in particolare gli autoferro¬ 
tranvieri, i ferrovieri, i vi¬ 
gili urbani. Abbiamo cono¬ 
sciuto la sensibilità sociale 
della popolazione, che ha ac¬ 
cettato il prezzo, gravoso a 
volte, di un ritardo, di una 
sosta prolungata, e qualche 
disagio; pochi ed isolati gli 
episodi di isterismo e di pre¬ 
varicazione ingiustificata. Al¬ 
cune nostre intemperanze non 
intaccano il significato poli- 
fico di questo incontro. Abbia¬ 
mo apprezzato il senso di re¬ 
sponsabilità delle forze isti¬ 
tuzionali e di polizia ». 

« Se siamo riusciti, e se riu¬ 
sciamo ancora in futuro, a 
battere i sogni di rivincita e 
‘di restaurazione che le forze 
padronali e conservatrici nu¬ 
trono per la fabbrica e la 
società — affermano i me¬ 
talmeccanici — Io dobbiamo 
anche a questa solidarietà ». 
«Certa stampa — osserva la 


"lettera” — non ha voluta- 
mente informato su contenu¬ 
ti e significati dei nostri 
obiettivi; invece, titoloni di 
prima pagina di certi giorna¬ 
li hanno cercato di presen¬ 
tare i sette mesi di lotta co¬ 
me un susseguersi di violen¬ 
ze; ma non hanno impedito ai 
lavoratori di diverse catego¬ 
rie e agli strati popolari di 
solidarizzare tra di loro ». 
« I metalmeccanici FLM — 
conclude la "lettera" — sono 
grati alla popolazione torine¬ 
se e della provincia per la 
comprensione e la solida¬ 
rietà ». 

Anche questo fine settima¬ 
na vede poi a Torino presidi 
dei lavoratori in tutti gli sta¬ 
bilimenti FIAT e decine di 
altre fabbriche. Vengono bloc¬ 
cati i prodotti finiti, mentre 
si fanno uscire i semilavora¬ 
ti destinati ad altre fabbriche, 
per impedire strumentalizza¬ 
zioni della FIAT ed altri pa¬ 
droni. In qualche caso però 
si sono avute messe in liber¬ 
tà dei lavoratori, dovute non 
ai blocchi, ma all’esaurimen¬ 
to delle scorte dj certi pezzi, 
non più prodotti a sufficienza 
per gli scioperi. 

I lavoratori che ieri a tur¬ 
no presidiavano ì cancelli del¬ 
la FIAT erano ancora più nu¬ 
merosi di sabato scorso. Gli 
operai hanno risposto così al¬ 
l’iniziativa propagandistica 
della FIAT, che ha chiesto e 
ottenuto da un pretore l’ordine 


di «sbloccare^* alcuni can¬ 
celli di Mirafiori. Né gli ope¬ 
rai, né l’opinione pubblica, 
hanno preso sul serio questa 
mossa. Lo stesso quotidiano 
FIAT del pomeriggio, « Stam¬ 
pa sera », faceva notare ieri 
che la FIAT ha dieci giorni 
di tempo per notificare l’or¬ 
dinanza sui cancelli (finora 
non l’ha fatto) e poi i lavora¬ 
tori avrebbero altri due gior¬ 
ni di tempo per eseguirla. 

Crescono intanto le manife¬ 
stazioni di solidarietà con i 
lavoratori in lotta: sei consi¬ 
gli di quartiere torinesi han¬ 
no già approvato documenti 
in tal senso ed hanno avuto 
incontri con i lavoratori alle 
porte delle fabbriche. 

• • • 

Dalla nostra redazione 

GENOVA — I simboli del la¬ 
voro — il modellino di un 
altoforno riprodotto dai lavo¬ 
ratori dell’Italsider, quello di 
una turbina dell’Ansaldo, e 
Tannatura del pilastro dì una 
casa portato dagli edili — 
accanto a quelli delle lotte: 
decine e decàie di striscióni 
delle fabbriche e di bandiere 
rosse del sindacato, le foto 
dei metalmeccanici a Roma 
e i pannelli con le tragiche 
immagini dell’assassinio di 
Guido Rossa. E tutt’attorno 
migliaia di operai, intere fa¬ 
miglie. moltissimi giovani e 
donne. Piazza De Ferrari ha 
vissuto così, nella calma di 
un lungo pomeriggio, fresco, 
un nuovo momento di lotta 
e insieme di festa. Uri gran¬ 
de incontro della città con 
le migliaia di lavoratori me¬ 
talmeccanici. chimici, edili, 
tessili e dei trasporti, impe¬ 
gnati da mesi in dure lotte 
per il rinnovo dei contratti. 


In questo spazio storico, do¬ 
ve la classe operaia e i de¬ 
mocratici genovesi si sono 
sempre ritrovati nei momenti 
più difficili e intensi delle 
loro lotte, l’altra sera c’erano 
anche ; musicisti dell’orche¬ 
stra e il coro del Teatro sta¬ 
bile di Genova, Dario Fo e 
Nanni Loy. Severino Gazzel- 
loni e Gualtiero Bertelli, Bam- 
bi Fossati e altri ancora, 
che hanno richiamato con il 
loro intervento una solidarie¬ 
tà viva, con chi porta il peso 
di centinaia di ore di sciopero. 

Una « festa popolare *. Ma 
non per scordare la busta 
paga dimezzata dagli scioperi, 
ì disagi e } sacrifici di lunghi 
mesi. Un incontro tra chi in 
fabbrica cerca ogni giorno, 
in prima persona, di battere 
le manovre delle forze che 
vorrebbero riportare indietro 
tutto il Paese, e la gente che 
queste lotte le vive di rifles¬ 
so, ne sente magari le con¬ 
seguenze, o ne ha solo sen¬ 
tito parlare. 

Nella piazza, cosi insolita e 
così bella senza il caos del 
traffico, con la sola presen¬ 
za di migliaia di persone tra 
le note dèlie canzoni di prò 
testa e della musica che mol¬ 


ti hanno accompagnato ac¬ 
cennando girotondi e balli, la 
gente ha continuato a ’ pas¬ 
seggiare e a - discutere per 
tutta la sera, aggirandosi tra 
i pannelli delle móstre sulla 
condizione femminile, sulle 
« 150 ore ». sulle lotte per la 
casa ed anche sulle dramma¬ 
tiche vicende della guerra ci¬ 
vile in Nicaragua, ricordate 
brevemente dall’intervento di 
un esponente del Fronte san- 
dinista. 

Poi in silenzio la sera da¬ 
vanti alla mostra allestita 
dallTtalsider sulla vita e sul 
barbaro assassinio di Guido 
Rossa, è stata un’emozione 
profonda ricordare con le im¬ 
magini quel tragico 24 gen¬ 
naio e quella folla immensa 
che si era ritrovata sponta¬ 
neamente. nello spazio di po¬ 
che ore. proprio li. in piazza 
De Ferrari. 

Una serata intensa, inter¬ 
rotta a mezzanotte da un im¬ 
provviso acquazzone. Doma¬ 
ni si ritorna in fabbrica, pron¬ 
ti a riprendere gli scioperi 
articolati, i cortei interni, i 
presìdi. A meno che a Roma, 
nel frattempo... 

r. f. 


Chiusa la Fiat di Cassino 

CASSINO — I novemila operai del locale stabilffneoto della 
FIAT-Sud sono stati messi « In libertà » dalla direzione 
aziendale che ieri (e fino a lunedì) ha ratto chiudere i bat¬ 
tenti della fabbrica. La motivazione ufficiale parla di diffi¬ 
coltà neii'approwigionamento di parti e semilavorati. 

• • • 

SULMONA — Sedici operai della FIAT di Sulmona sono 
stati denunciati dalla direzione dello stabilimento alla ma¬ 
gistratura con l’accusa di aver impedito l’uscita delle merci 
dalla fabbrica durante gii scioperi articolati. Secondo il con¬ 
siglio di fabbrica « l'attuale disegno padronale non disdegna 
il ricorso al codice civile e penale nel tentativo di sostituire 
la pratica repressiva alla normale dialettica sindacale ». 


A settembre si apre in Europa la vertenza orario 


Dal nostro corrispondente | 
BRUXELLES — La vertenza i 
europea sulla riduzione del¬ 
l’orario di lavoro, che 1 sin¬ 
dacati hanno aperto ufficial¬ 
mente nel loro congresso di 
Monaco, nella primavera 
scorsa, entra nella fase delle 
scadenze precise. L’organizza¬ 
zione confindustriale europea 
(UNICE) ha accettato final¬ 
mente, in un Incontro a Bru¬ 
xelles con la segreteria della 
Confederazione europea del 
sindacati, il principio deH’a- 
pertura di un dialogo che I- 
nizierà il 19 settembre pros¬ 
simo; si terrà in quella data 
il primo incontro tra le due ’ 
organizzazioni che avrà uffi¬ 
cialmente il problema dell’o¬ 
rario all'ordine del giorno. 

E’ chiaro che l'appunta¬ 
mento di settembre rappre¬ 
senta solo la premessa di li¬ 
na trattativa che sarà lunga e 


difficile e che vede le due 
pam schierate m partenza su 
posizioni assai lontane. Men¬ 
tre la CES rivendica la ri¬ 
duzione a 96 ore settimanali 
in tempi brevi, come elemen¬ 
to di lotta contro la disoccu¬ 
pazione. il padronato ha 
chiesto di parlare solo di 
«ripartizione del lavoro» ed 
indica per realizzarla il me¬ 
dio periodo. 

«Non sarà un dialogo facile 
— si commentava ieri alla 
CES — tuttavia il fatto che 
TUNICE abbia finalmente ac¬ 
cettato di mettersi attorno a 
un tavolo con noi per discu¬ 
tere sull’orario è già positi¬ 
vo». Anche negli ambienti 
della rappresentanza confin¬ 
dustriale .tallona di Bruxelles 
ci si dichiarava «estremamen¬ 
te interessati» all’Inizio della 
discussione con i sindacati in 
sede europea. 


Alla riunione del 19 non 
parteciperà ufficialmente ia 
comm issione esecutiva della 
CEE, che non riesce ad usci¬ 
re dalle sue reticenze nel 
rapporto tra le parti sociali. 
Saranno presenti, tuttavia, 
come osservatori, funzionari 
comunitari della direzione 
degli affari sociali e dell’eco- 
nomia. Sul tavolo delle parti 
ci sarà un documento dell’e¬ 
secutivo comunitario ed altri 
testi tra cui l'accordo tra 
sindacati e padronato tedesco, 
che dovrebbe essere siglato 
nei prossimi giorni e le inte¬ 
se contrattuali raggiunte in 
Italia. La commissione CEE 
vedrà separatamente; In set¬ 
tembre, delegazioni della 
CES e delTUNICE. Se questo 
intreccio di contatti prenderà 
finalmente la forma di una 
vera e propria trattativa, si 
potrà allora arrivare ad in¬ 


contri p ! ù larghi con la pre¬ 
senza ufficiale deU’esecutivo 
e dei governi delia CEE. In¬ 
tanto. la Federazione europea 
dei metalmeccanici ha di¬ 
chiarato di essere fermamen¬ 
te intenzionata a passare nel 
prossimo autunno a lotte su 
scala continentale. 

Il dibattito sull'orario di 
lavoro si inserisce in una si¬ 
tuazione economica difficile, 
che la comunità europea 
sembra decisa ad affrontare 
imboccando la linea della re¬ 
cessione e dell’attacco ai sa¬ 
lari. Parlando alia stampa al 
termine dell’incontro seme¬ 
strale tra alti funzionari della 
CEE e degli 8tatl Uniti, il 
vice presidente della com¬ 
missione Haferkamp ha ripe¬ 
tuto le tesi già note: il rinca¬ 
ro del petrolio avrà rtpercus 
sioni inevitabili sui prezzi, 
ma sarà impossibile neutre 


lizzarne l’impatto sul costo 
della vita con aumenti sala¬ 
riali per non attizzare l’Infla¬ 
zione. In altre parole, l'au- 
mento dei prezzi petroliferi 
costituirà un «trasferimento 
di ricchezze dall’occidente ai 
paesi dell’OPEC», e poiché 
per garantire comunque un 
certo sviluppo economico si 
dovrà assicurare una quota 
agli investimenti, a pagare il 
conto dovranno essere i sala¬ 
ri. che non dovranno cresce¬ 
re neppure in termini nomi 
nall. A questo proposito, fl 
rappresentante del governo 
americano, il sottosegretario 
alTeconomia Cooper, è stato 
ancora più esplicito: cl’au- 
mento del prezzi del petrolio 
— ha detto — dovrà signifi¬ 
care una diminuzione dei 
redditi in termini reali». 


Veri Viggtti 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — Lo scontro sin 
(tarale fra il consiglio di 
fabbrica e la direzione della 
Monfedison di Marghera, an¬ 
che se ha attenuato i livelli 
di tensione raggiunti ieri in 
serata, è sempre molto pe¬ 
sante. Ora gli impianti del pe¬ 
trolchimico girano al minimo 
tecnico e il « cracking > pro¬ 
duce al quaranta per cento 
circa, ma la notte passata 
per circa due ore, dalle 20 
alla fine del turno, cioè alle 
22, il cuore dell'apparato 
produttivo è rimasto paraliz¬ 
zato. Doveva essere una fer¬ 
riata molto piti lunga (i sin¬ 
dacati parlavano di quindi¬ 
ci-venti ore) ma poi si è de¬ 
ciso di limitarla. Questa si¬ 
tuazione durerà fino a questa 
sera alle 22. 

Intanto, e fino a martedì 
prossimo, rimangono invaria¬ 
te le decisioni di lotta prese 
a suo tempo dai sindacati: 
scioperi articolati dei turnisti 
in tutti i cicli continui 
(quattro scioperi in cinque 
giorni), con fermate del set 
tanta per cento dei cicli stes 
si. 1 

Ma cosa è successo vera¬ 
mente ieri nell’area Mnntedi 
son di Marqhera? Perchè ali 
alti e bassi nelle notizie che 
giungevano ai giornali (gli 
impianti si fermano, gli im¬ 
pianti continuano)? Perchè la 
direzione del complesso chi¬ 
mico ha inviato minacciosi 
fonogrammi alla orefettura e 
alla Procura dalla Repubbli¬ 
ca? Vediamo di lasciar parla¬ 
re i fatti. 

I sindacati avevano da 
tempo programmato un tipo di 
lotta per il rinnovo contrat¬ 
tuale che prevedeva, fra l’al¬ 
tro. la fermata di un numero 
consistente di impianti. Si 
trattava di quella che in ger¬ 
go viene chiamata « fermata 
a caldo » o « produzione ze¬ 
ro », con svuotatura degli 
impianti, in modo che al 
termine del periodo di lotta 
la produzione potesse essere 
ripresa quasi subito e senza 
danneggiamenti alle strutture. 

- L'occhio dei. lavoratori di 
Marghera era puntato soprat¬ 
tutto sugli impianti di am¬ 
moniaca e sul « cracking », 
un vero mostro che produce 
etilene per tutta l'area chi¬ 
mica nord orientale, essendo 
collegato direttamente con gli 
stabilimenti di Ferrara, Ra¬ 
venna e Mantova- Dunque, il 
« cracking » doveva fermarsi 
completamente (e ciò. si badi 
bene, è già avvenuto in altre 
occasioni per vertenze sinda¬ 
cali. mentre lo si blocca 
tranquillamente per ne^ssità 
di manutenzione, ma m que¬ 
sto caso la Montedlson nnn 
spedisce nessun telegramma). 
Normalmente, in caso di 
scioperi, la produzione scen¬ 
de ai minimi tecnici, cioè al 
cinquanta per cento circa, 
appunto in conseguenza della 
ridotta produzione dei cicli 
continui che sono «a valle » 
del « cracking » stesso. 

L'impegno di paralisi 
completa era sfato preso dalle 
assemblee dei lavoratori (an¬ 
che di quelli che lavorano al 
« cracking ») e non imposto 
da nessuno. E’ chiaro, co¬ 
munque, che questa decisione 
avrebbe dato il segno di una 
svolta. di una maggiore, anzi 
delta massima durezza da 
parte dei lavoratori. Da qui 
la conseguente decisione dei 
sindacati di « giocare la car¬ 
ta » nel momento più oppor¬ 
tuno. cioè quando dal tavolo 
delle trattative fossero giunti 
segnali chiaramente negativi 
da parie della delegazione 
padronale. 

Nel frattempo la Monledi- 
son in fabbrica non stara 
con le mani in mano. Appena 
è venuta a conoscenza del 
programma di lotta ha inizia¬ 
to un’azione di intimidazione, 
una vera e propria pressione 
di tipo terrorizzante nei 
confronti degli operatori, cioè, 
di quei lavoratori (i quadri¬ 
si!) comandati al controllo 
degli impianti anche in occa¬ 
sione degli scioperi. 

«Già ci eravamo accorti di 
molte cose che non andavano 

— raccontano Ving. Tetta- 
manti e Biasutti. entrambi 
del consiglio di fabbrica — 
avevamo affisso le nostre 
bandiere ai cancelli del pe¬ 
trolchimico e qualcuno di 
notte ce le aèera strappate ». 
Gioredì poi il diriaente del 
r cracking » prima di lasciare 
l’ufficio * avera abbandonalo 
sul tavolo in modo che tutti 
la potessero tegaere una nota 
in cui venivano riassunti i 
più aravi incidenti arrecati 
in questi ultimi tempi nei 
petrolchimici: uno in Olanda 
con venti morti e cento feri¬ 
ti. un altro in Romania, con 
dieci morii eccetera Poi. i 
rari capi premevano singo¬ 
larmente su oani quadròtta: 
r Pensa che hai famiolia. se 
succede qualche auaio la col¬ 
pa è tua. se avviene qualche 
guasto la direzione la farà 
paqare a fe». 

L’impianto, comunque, era 
al minimo tecnico da merco¬ 
ledì. La fermata completa in 


un primo tempo era stata 
programmata per le 14 (h 
venerdì. Poi, anche in seguito 
alle telefonate dalle trattative 
di Roma e al voltafaccia ope 
rato dalVASAP, il consiglio di 
fabbrica ritiene di anticiparla 
al mattino, dando l’indicazio¬ 
ne al turno che era montato 
giovedì alle 22 di predisporre 
le operazioni necessarie per 
« andare in fiaccola ». Anche 
questa è una definizione ger¬ 
gale per indicare ■ l'enorme 
fiammata causata dall’avvio 
nella colonna di scarico di 
una grande quantità di pro¬ 
dotto espulso dai forni caldi 
quando questi vengono fer¬ 
mali. 

Ma venerdì alle 6 non c’è 
la « fiaccolata »: cioè ali im¬ 
pianti continuano a funziona¬ 
re. il turno che deve entrare 
aspetta il segnale, quello che 
deve uscire (sottoposto alla 


continua pressione della Mon¬ 
tedlson) nuli esce. 

Non sa decidersi, premuto 
com'è fra il rispetto di una 
decisione sindacale che pu¬ 
re ha contribuito a prende¬ 
re e la paura che gli sta 
instillando la direzione. Al¬ 
lora entra in fabbrica il con¬ 
siglio; comincia una discussio¬ 
ne a più voci finché verso le 
14 gli operai che aspettano 
fuori dai cancelli vedono la 
« fiaccola »; è il segnale che 
gli impianti sono fermi ed en¬ 
trano per continuare Tosone 
abbastanza complessa di bloc¬ 
co degli impianti. 

In realtà si tratta di un 
falso segnale: non è un inter¬ 
vento della sala quadri, ma 
qualcuno, rimasto sconoscili, 
lo, ha « toccato ». come dice 
Tetfamanti, un compressore, 
ciò ha causato uno sfogo « in 
fiaccola » e una contropres¬ 


sione su una valvola di un 
forno che ha buttalo un po’ 
di nerofumo. I dirigenti, pre¬ 
senti al fatto, hanno gridato 
all'incendio, hanno chiamalo 
subito i pomo'^ri. Ma nullo è 
successo perchè in realtà nul¬ 
la era stato fatto per ferma¬ 
re gli impianti. Qualcuno par¬ 
la di una specie di beffa gio¬ 
cata dai dirigenti ai lavora¬ 
tori. una specie di trucco si¬ 
mile a quello dei mangiato¬ 
ri di fuoco alle fiere paesa 
ne. Quando i lavoratori del 
turno entrato venerdì alle 14 
e il consiglio di fabbrica se 
ne accorgono, reagiscono ri¬ 
prendendo il discorso di bloc¬ 
co Ufo!i impiantì. 

Cosa che. come abbiamo 
dello, è avventila mo solo li¬ 
mitatamente alle ultime ore 
del turno stesso. 

Ino Iselli 


Nella vertenza dei chimici 
un'altra battuta d'arresto 

Siglata ieri sera un’ipotesi d’intesa con la Confapi 


ROMA - Alla fine I tatti¬ 
cismi hanno avuto partita 
vinta, imponendo alla trat¬ 
tativa per il contratto del 
chimici dipendenti da azien¬ 
de private una brusca bat¬ 
tuta ' d’arresto. Proprio 
quando le condizioni per la 
stretta finale sembravano 
mature, la delegazione del- 
l'Aschimici imprimeva alla 
trattativa un ritmo da « doc¬ 
cia scozzese » che ha finito 
per impantanare il confron¬ 
to e inasprire la tensione 
specie nelle fabbriche dove 
sono già in corso lotte dure 
tra le quali la fermata dei 
cicli continui. 

La rottura è stata evita¬ 
ta. grazie al senso di re¬ 
sponsabilità de! sindacato, 
intenzionato a non disper¬ 
dere quei risultati (pochi, 
certamente, ma in qualche 
modo significativi) che pure 
sono stati acquisiti. Il ne¬ 
goziato è stato sospeso: ri¬ 
prenderà domani pomerig¬ 
gio. Sarà accompagnato da 
nuove lotte: la Fulc. infatti, 
ha confermato le 8 ore di 
sciopero articolato preceden¬ 
temente indette per la set¬ 
timana. 

Ma cosa è successo? L’al¬ 
tra notte la delegazione de¬ 
gli imprenditori aveva aper- 
I to spiragli offrendo un pac¬ 
chetto di proposte sull’intera 
piattaforma. Sembrava es¬ 
sere un’utile base di con¬ 
fronto. tant’è che la segre¬ 
teria della Fulc e i delegati 
di fabbrica si erano impe¬ 
gnati in una discussione, du¬ 
rata ore e ore. tesa a appro¬ 
fondire le disponibilità e a 
costruire ipotesi risolutive 
per i problemi sui tappeto, 
i Le nuove proposte sono 
state illustrare ieri mattina 
ai rappresentanti degli im¬ 
prenditori i quali, hanno re¬ 
plicato chiudendosi a riccio. 
Di qui la brusca battuta d’ 
arresto. Vediamo, comun¬ 
que, il quadro delle propo¬ 
ste e delle controproposte. 


La questione più spinosa 
riguarda la collocazione con¬ 
trattuale dei lavoratori delle 
aziende che operano nel set¬ 
tore delle fibre. L’Asehimici 
punta allo scorporo contrat¬ 
tuale e al blocco salariale. 
La Fulc. invece, insiste sul¬ 
l’unitarietà della struttura 
contrattuale pur dichiaran¬ 
dosi disponibile a individua¬ 
re soluzioni specifiche nel¬ 
l’ambito della scala classi¬ 
ficatoria. L’ipotesi del con¬ 
gelamento salariale, poi. 
non viene nemmeno presa in 
considerazione dal sindacato. 
Fatto è che il padronato ten¬ 
ta di utilizzare la crisi del 
settore fibre per scaricare 
sul contratto problemi che 
vanno risolti con ben altri 
strumenti, in primo luogo 
quelli della programmazio¬ 
ne. Una vera e propria stru¬ 
mentalizzazione della crisi, 
quindi. Anche così è possi¬ 
bile misurare quanta distan¬ 
za politica ci sia tra Pat¬ 
teggiamento padronale e V 
iniziativa sindacale. Pro¬ 
prio domani i lavoratori del¬ 
ie aziende chimiche in crisi 
del Mezzogiorno presidiano 
le prefetture per richiedere 
al governo decisioni urgen¬ 
ti per sbloccare le situazioni 
di crisi (Sir. Liquigas. Snia. 
Montefibre e Ottana) ma 
anche, evidentemente, per¬ 
ché non passi la discrimina¬ 
zione contrattuale. 

Posizioni distanti anche sul¬ 
l’inquadramento. L'Aschimici 
ha proposto 9 livelli pro¬ 
fessionali (il primo di par¬ 
cheggio per i nuovi assunti) 
con un ventaglio parametra- 
le da 100 a 205 e un intrec¬ 
cio fra operai e impiegati al 
solo parametro 144. vale a 
dire al sesto livello, quindi 
soltanto per i pochi lavora¬ 
tori impiantisti. La Fulc. in¬ 
vece, ha chiesto una strut¬ 
tura classificatoria più le¬ 
gata alla nuova organ /na¬ 
zione del lavoro: 8 livelli, 
con una scala parametrale 


da 100 a 210 e un intreccio 
più ampio tra i livelli para- 
metrali centrali in modo da 
coinvolgere le maggiori fi¬ 
gure professionali. 

Sull’orario qualche sostan¬ 
ziale passo avanti è stato 
compiuto, specie per i tur¬ 
nisti (37 ore e 20 minuti 
settimanali). I sindacati insi¬ 
stono per la cancellazione del 
recupero individuale (che si 
trasformerebbe in straordi¬ 
nario) e per la contratta¬ 
zione di regimi d’orario a 
livello di area dì settore. 

Per quanto riguarda gli 
scatti, l’Aschimici ha con¬ 
cordato su 5 scatti per tutti 
in cifra fissa congelando le 
quote già maturate. La Fulc 
insiste per un ritocco delle 
quote, in modo da garantire 
una compensazione più equi¬ 
librata e per la rivalutazio¬ 
ne degli scatti in base ai 
passaggi di categoria. 

Infine, sul salario. Gli im¬ 
prenditori sono disposti a 
concedere un aumento di 20 
mila lire medie a regime 
da erogare in due scaglio¬ 
ni di 10 mila lire c.ascuno 
e chiedono persino il blocco 
della contrattazione azien¬ 
dale. Il sindacato giudica 
quest’ultima proposta « pro¬ 
vocatoria * e chiede un au¬ 
mento di 30 mila lire divise 
in 3 tranches. 

Ieri a tarda sera si è, in¬ 
vece concluso il negoziato 
con la Confapi (industrie 
minori) ed è stata siglata 
una ipotesi generale d'inte¬ 
sa. Gli ultimi punti su cui 
ci si è accordati riguardano 
inquadramento, salario, scat¬ 
ti d’anzianità e orario. 

Per completare il quadro 
non resta che registrare la 
mancata risposta, tre gior¬ 
ni dopo. dell’Asap (aziende 
pubbliche) alTinvito del mi- 
- nistro del Lavoro di ripren¬ 
dere le trattative in sede sin¬ 
dacale. 

p. C. 


Tessili: ridotte le ore di lavoro 


MILANO — A tarda notte, do¬ 
po oltre dodici ore di inten¬ 
sa trattativa, si è finalmente 
sciolto il nodo dell’orario e la 
vertenza contrattuale dei tes¬ 
sili si è messa nuovamente in 
movimento, dopo l’« impasse » 
in cui era finita venerdì. 

Le linee principali dell'inte¬ 
sa raggiunta, si possono rias¬ 
sumere nella accettazione da 
parte della Federtessili della 
riduzione di orario a trentaseì 
ore settimanli (il 6x6) a parità 
di salario, da verificare a li¬ 
vello aziendale, per ì settori 


di Iavora7.ione di base ad alto 
utilizzo degli impianti. Per i 
settori calza maglia e dell’ab¬ 
bigliamento. in considerazione 
anche della maggiore inciden¬ 
za della stagionalità, la ridu¬ 
zione d’orario viene bilancia¬ 
ta da una maggiore flessi¬ 
bilità. Più in generale è sta¬ 
to fissato un monte ore di ri¬ 
duzione annua a partire dal 
I. giugno 1981. 

Il lavoro straordinario è fis¬ 
sato in un massimo di 130 ore 
annue, mentre le festività sop¬ 
presse saranno utilizzate co¬ 


me riposi compensativi. 

L’intesa sull'orario fa ri 
prendere quota alla possibi 
lità cito già si profilava nei 
giorni scorsi, di arrivare ad 
una conclusione della ver¬ 
tenza entro la fine della set¬ 
timana. Naturalmente ci sono 
ancora altri punti di non se¬ 
condaria importanza da scan¬ 
dagliare e definire; l'inqua¬ 
dramento unico e gli aumenti 
salariali. Sono temi su quali, 
come indicano i primi approc¬ 
ci su questi argomenti, ei sa¬ 
rà. probabilmente, da discu¬ 
tere a lungo. 


Crolla la siderurgia: import + 40 % 


ROMA — Il forte aumento 
delle esportazioni (più 25.3 
per cento) non è stato suffi¬ 
ciente ad impedire che il me¬ 
se di maggio segnasse un di¬ 
savanzo di grandi dimensioni 
negli scambi: 709 miliardi di 
deficit. Per l’insieme dei pri¬ 
mi cinque mesi dell’anno il 
disavanzo commerciale sale, 
in tal modo, a 1.357 miliardi. 
Le importazioni sono salite 
del 32,1%. Molto significati¬ 
ve sono però le cause del di¬ 
savanzo di maggio. 

Il disavanzo per le impor¬ 
tazioni di petrolio. 913 miliar¬ 
di. non va al di là delle pre¬ 
visioni. Si tratta di importa¬ 
zioni sul momento insostitui¬ 
bili. Del tutto ingiustificato, 
invece, il rapido aumento del¬ 
le importazioni di prodotti si¬ 
derurgici proprio mentre gli 
impianti nazionali sono sotto- 


utilizzati. Le importazioni si¬ 
derurgiche sono aumentate del 
40% mentre la produzione ita¬ 
liana si riduceva, in maggio, 
del 4.2%. Nei primi cinque 
mesi il disavanzo per importa¬ 
zione di produzioni metallur¬ 
giche è stato di 369 miliardi. 
Fra gli altri fattori, ha pesa¬ 
to negativamente la resisten¬ 
za ad oltranza opposta dalle 
Partecipazioni statali 
’ Altri settori industriali che 
cedono alle importazioni per 
deficienze di programmazione 
della produzione italiana so¬ 
no quelli chimico ed elettro¬ 
nico. 

Le previsioni per giugno, di 
cui non sono ancora noti i 
dati definitivi, sono pessimi¬ 
stiche. Già sappiamo che la 
produzione siderurgica è di¬ 
minuita in giugno, mese di 
inasprimento della lotta sin¬ 


dacale. del 10.9 per cento. Il 
costo che subisce l’economia 
italiana per la contrapposizto 
ne politica ai lavoratori è di 
centinaia di miliardi. 

L’industria ha di fronte a 
sé condizioni ancora favore¬ 
voli all'espansione. Il disavan¬ 
zo merci viene coperto, anche 
nel mese di maggio, quasi to¬ 
talmente dalle rimesse di va¬ 
luta dei turisti e degli emi¬ 
grati. Contabilizzati gli af¬ 
flussi di capitale dall’estero, 
maggio si è chiuso con un di¬ 
savanzo di bilancia di 87 mi¬ 
liardi soltanto e con un in¬ 
cremento delle riserve valu¬ 
tarie dovuto all’entrata in Ita¬ 
lia di 514 miliardi di capitale 
estero, attraverso i canali 
bancari. Proprio a fine mag¬ 
gio le riserve hanno toccato 
il nuovo record di 27.766 mi¬ 
liardi. 
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ANTEPRIMA TV 


1979, il concerto per Demetrio » 



Il pubblico al concerto in memoria di Demetrio Stratos (nella foto piccola) svoltosi all'Arena di Milano 

60 mila sul video 

* 

Un esempio di spettacolarità di massa fuori dei canali 
tradizionali - L’infelice scelta dell’orario - Due puntate 


Si consuma a Venezia il secondo Torneo delle « celebrities » 


’ Ti € concerto dei f>tl (KMI » 
per Demetrio Stratos a Mi 
ìano è stato una sorpresa an 
che per gli addetti ai lavori 
e gli osservatori. Per anni, 
dopo gli incidenti di parco 
Lambro ’75 e al concerto dei 
Santana. la piazza milanese- 
è stata saltata a pie' pari dai 
« big » della musica leggera 
perché troppo difficile, sog¬ 
getta olle autoriduzioni e al¬ 
le violenze: e aH'improvviso. 
con questo concerto per De¬ 
metrio — occasione straordi¬ 
naria di incontro per musici¬ 
sti di tendenze musicali e in¬ 
teressi discografici diversi — 
si è riscoperta la disponibi¬ 
lità di un vastissimo pubbli¬ 
co giovanile a intervenire a 
grandi raduni musicali di 


massa, « ridare sbocco col 
lettno al bisogno di musica 
che tanta parte ha nella cul¬ 
tura giovanile. - 
- Quasi un fulmine a ciel 
sereno, dunque, un fatto spet¬ 
tacolare ma nato in parte 
fuori dai canali tradizionali 
dell'organizzazione dei con¬ 
certi (all’Arena c'erano mu¬ 
sicisti di tutte le etichette, 
senza gelosie, almeno appa¬ 
renti, ma subito sfruttato dai 
discografici che si sono pron¬ 
tamente adeguati alla nuova 
realtà riprendendo i grossi 
concerti a Milano (a partire 
da Peter Tosh). 

Ma un fatto spettacolare di 
così grande rilievo e per di 
più — a differenza eli una 
tournée — limitato ad una cit- 


TG 2 Dossier ricorda l'avvenimento 

« Allunavamo » dieci anni fa 

«Ha toccato!». «No. non ha toccato». Tutti ricorderan¬ 
no la vivace polemica fra Tito Stagno e Ruggero Orlando 
che caratterizzò dieci anni fa gli ultimi secondi de! «giorno 
della Luna ». Era il 21 luglio del 1969 e otto italiani su 
dieci erano incollati davanti all'apparecchio da più di do 
dici ore per seguire la prima trasmissione « non stop » del¬ 
l’èra televisiva, che seguiva in diretta, l’allunaggio del Lem. 
la navicella spaziale americana con tre uomini a bordo: 
Michael Collins tche rimarrà in orbita), Edwin Aldrin e 
Neil Armstrong. 

All’emozione, alla concitazione e alle speranze di allora, 
ma- anche al silenzio e all'indifferenza di oggi TG2 Dossier 
dedica il documento della settimana. Le costosissime appa¬ 
recchiature depositate dagli astronauti sul nostro satellite 
sono ormai sommerse dalla finissima polvere lunare mentre 
l’America, stretta dalla crisi energetica, ha drasticamente 
ridimensionato 1 bilanci spaziali e. la gente, quella stessa 
che con il cuore in gola ha visto l’enorme piedone di Arm¬ 
strong lasciare la sua storica orma sulla Luna, è in tutt’altre 
faccende affaccendata. Cori i protagonisti di allora, la ru¬ 
brica di Ennio Mastrostefano rievoca e interpreta tutto 
questo. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


Il MESSA - Dal Santuario di San Giuseppe in Leonessa 
(Rieti) - “ 

11.55 RICERCHE ED ESPERIENZE CRISTIANE • (C) 

12,45 I GRANDI TEMI DI AGRICOLTURA OOMANI • (C) 

13.30 TELEGIORNALE 

18.15 L’ETRUSCO - (C) - Telefilm 

18.40 L’AMICO DELLA NOTTE • Spettacolo musicale 
20 TELEGIORNALE 

20.40 PUCCINI <.C) - Regia di Sandro Bolchi - Con Alberto 
Lionello. Mario Maranzana. Ilaria Occhinl, Tino Carrara 

21.50 L’OCCHIO CHE UCCIDE - (C) - Piccole follie - Con 
Marty Feldman 

22.20 LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache « commenti 
- (C) 

23,05 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 

23.30 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

12.45 PETER - Disegni animati - (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 L’ALTRA DOMENICA ESTATE - (C) 

13.45 TG2 DIRETTA SPORT (C) - Tennis - Coppa Davis: 
Italia-Uogheria - Ciclismo: Ruota d’oro 

18.15 SONO IO WILLIAM! - (C) - «Giusto in tempo» 

18.40 PROSSIMAMENTE - (C> - Programmi per sette sere 
1*55 NAKIA «La non persona» - Telefilm 

19J50TG2 STUDIO APERTO 

20 TG 2 OOMENICA SPRINT - <C) - Fatti e personaggi 
2040 IERI E OGGI - (C) • Presenta Luciano Salce con la 
partecipazione di Johnny Do rei 11 e Enzo Trapani 

21.55 TG 2 DOSSIER • (C) - Il documento della settimana 

22.50 TG 2 STANOTTE 

23,05 CONCERTO PER DEMETRIO - (C) - Regia di Roberto 
Capanna - Prima parte 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO. 8. 10.10, 
13. 19. 21. 23. 6 Risveglio mu¬ 
sicale: 6.30: Domenica nella 
giungla: 7.35 Cullo evangeli¬ 
co; 8.40: Musica per un gior¬ 
no di festa; d.iu. il mondo 
cattolico. 9.30 Messa: 10,13: 
AU’omora che : .cciamo? 40: 
Minuti di ozio; <1,10: Non ho 
parole; 12: improvvisamente 
la canzone scorsa. 12^0: Ral¬ 
ly; 13,15: Il calderone; 16,30: 
Toni Santa gaia presenta Pa- 
paraciann; 19.25: Il caldero¬ 
ne; 21,03: Andrea Chenier, 
musica di Umberto Giordano; 
23.03: Bianca Toccafondi con 
noi- le streghe. 


Radio 2 


RNALI RADIO: 7,30, 
9.30, 11.30. 12.30. 13,30, 

i, 18.30. 19,30. 2230 6. Un 
3 giorno muà.ca. 8,15: Og- 
domemea; 8,45: Hit pa¬ 
li 9,30; GR 2 ertale: 9,35: 
na domenica a tutti; 11: 

gradimento. 12 Incon- 
:on Mina, 12,45. Toh! Chi 


si risente: 13,40: Belle épo- 
que e dintorni: 14: Domenica 
con noi: 17: GR2 musica e 
sport; 19.50: 0 pescatore di 
perle: 20.50: Spazio formula 2. 
22^0: Ultime notizie. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 
7,30, 8,45, 10,45. 13,45, 18,15, 
20,45. 6: Preludio; 7: n con¬ 
certo del mattino; 7,30: Pri¬ 
ma pagina; 8,25: Il concerto 
del mattino; 8.48: Tempo e 
strade (collegamento ACI); 
8,50: n concerto del mattino; 
10,15: I protagonisti; 11,30: A 
toccare lo scettro del re; 
12,46: Tempo e strade (colle¬ 
gamento ACI); 12£0: Disco 
novità; 14: I concerti per pia¬ 
noforte di Mozart; 15: Vita, 
miracoli e morte del cafone 
lucano; 16: Musiche di bal¬ 
letto; 17: Invito all’opera: 
Werther: musica di Jules 
Massenet; 19.35: La lettura 
del verso: 20; n discofilo; 
21: Concerto sinfonico; 22,10: 
Libri novità; 22.25: Jean-Bap- 
tiste Lully; 23,25: n jazz. 


tà. o perciò irripetibile, due 
de udienza • per sua natura 
alla TV. Si può dire anzi che 
i sessantamila • dell'Arena al 
concento per Demetrio abbia¬ 
no lanciato alla TV una sfi¬ 
da: l’ente televisivo di Sta¬ 
to ha prodotto spettacolo (dai 
sabato sera di varietà a co¬ 
se assai più valide) per tren- 
t’anni, fin quasi a convince¬ 
re (e convincersi) che non 
esistesse spettacolo di mas¬ 
sa se non veicolato dalla RAI. 

Il concerto per Demetrio Stra¬ 
tos ha mostrato l'emergere di 
una forma di spettacolarità 
di massa « diversa ». legata 
ad una cultura giovanile sem¬ 
pre più frammentata ma non 
ancora estinta: la TV, «gran¬ 
de divulgatrice». si è fatta 
per una volta strumento di 
circolazione di un fatto nato 
Tuori di lei. prefigurando quel¬ 
la maggior circolarità di co¬ 
municazione tra società e 
mass-media che è oggetto di 
convegni e analisi teoriche. 

Con « 1979, il concerto per 
Demetrio *. programma in due 
puntate di Renato Marengo e 
Roberto Capanna (clic ne è 
anche regista), in onda sta- 
.ura e domenica prossima 
alle 23.05 sulla Rete 2. indub¬ 
biamente si tenta di raccoglie¬ 
re la srida. In 80 minuti, di¬ 
visi purtroppo in due punta¬ 
te, gli autori resistono alla 
tentazione di confezionare un 
semplice concerto « live ». ri¬ 
cercando una via intermedia 
tra il documento e un pro¬ 
gramma in cui si spiega chi 
era Demetrio Stratos e che 
cosa ha insegnato. Ci sono 
così inserti sugli esperimenti 
vocali del « grande assente » 
dal raduno e brevi dichiara¬ 
zioni di musicologi, oltre a 
straordinarie panoramiche di 
folla e, naturalmente, ai mu¬ 
sicisti e cantanti convenuti. 

Nella prima puntata si 
ascoltano (e, nel senso più 
proprio, si « vedono ». per¬ 
ché le immagini sono mol¬ 
to curate, sullo sfondo di un 
cielo grigio milanese molto 
suggestivo) nell’ordine gli 
Area,' il gruppo fondato da 
Demetrio Stratos. Francesco 
Guccini (Canzone per un’ami¬ 
ca). il Banco del Mutuo Soc¬ 
corso. Eugenio Finardi (ccn 
un vecchio gospel pensato per 
l’occasione e reso struggen- 
temente superato dalla morte 
di Demetrio. Tieni duro). Vec¬ 
chioni e Venegoni. Domenica 
prossima sarà la volta di 
Branduardi, una registrazio¬ 
ne di Stratos con gli Area e 
una da solo in monologo di 
Artaud (la voce che si fa 
teatro), il bluesman Roberto 
Ciotti, la Premiata Forneria 
Marconi, Cardini e Castaldi 
come emblematici rappresen¬ 
tanti della musica contempo¬ 
ranea che proprio Stratos 
aveva contribuito ad avvici¬ 
nare al rock con la sua 
« doppia militanza » sui due 
fronti, Gaetano Liguori e Tul¬ 
lio De Piscopo. gli Skiantos 
in una poesia non-sense. An¬ 
tonello Venditti, Cani asci alia 
e ancora Area in conclusione. 

Dunque, un bilancio tutto 
positivo dell’iniziativa? Un 
neo c’è, ed è nella program¬ 
mazione. Perché dividere il 
concerto in due puntate di 
soli 40 minuti? Perché pro¬ 
grammarlo in orario cosi tar¬ 
do. facendolo scivolare di al¬ 
tri 35 minuti rispetto all’ora- 
rio già annunciato (22.30)? 
Ma soprattutto, perché fare 
assieme scelte contradditto¬ 
rie come la programmazione 
notturna e la divisione in bre¬ 
vi puntate, col rischio di sna¬ 
turare l’operazione? Se infat¬ 
ti la notturna si giustifica in 
una trasmissione per «fans» 
(non è raro che le altre TV 
europee trasmettano concer¬ 
ti pop di 4 ore alle 3 di not¬ 
te), l’impostazione del pro¬ 
gramma (interviste, inserti, 
speaker a spiegare di che sì 
tratta) punta giustamente al 
grande pubblico, sacrificato 
dall’ora. 

Non sarà forse troppo ma¬ 
chiavellico interpretare tutto 
dò come una resistenza ad 
accogliere la sfida di cui si 
è parlato. 

Maurizio Bono 



Dalla redazione 

VENEZIA — L’ospite sta lì. 
sprofondato ma non troppo 
nella morbida accoglienza di 
un sofà; occhiali molto scu¬ 
ri, ha la fronte nitida, colo¬ 
rita dalla carezza di un so¬ 
le misurato e poi. tota sene 
di originali rotondità: il na¬ 
so è grazioso e rotondo, le 
guance dorate, rotonde, le 
dita anche. Immobile, come 
l’aria che lo circonda, prò 
habilmente non pensa nulla; 
alle sue spalle c'è il mare, 
vicino ma non troppo, lon¬ 
tano quel tanto che basta 
per non far giungere alle sue 
rotonde orecchie i rumori po¬ 
co discreti dei bagnanti, i 
gridolini prodotti dal contat¬ 
to della pelle con la fresca 
acqua salata. 

Poi, d'improvviso, l'atmo¬ 
sfera di avvento trapassa in 
tm altro stato: una cortese 
eccitazione fa vibrare, ma 
senza eccessi, l’aria immo¬ 
la, corre accarezzando il vel¬ 
lo di moquette che avvolge 
e insonorizza quel tanto che 
basta la hall, le scale, gli 
ascensori, le stanze dell’Ex- 
celsior. del più noto albergo 
della CIGA. un tempo gover¬ 
nato da capitale nostrano, 
passato ora, non senza trau¬ 
mi. nelle mani esperte di una 
multinazionale. L’avvenimen¬ 
to sta per avverarsi, il tor¬ 
neo sta per avere inizio e 
il giovane «a tuto tondo» 
viene delicatamente solleva 
to dall'immobilità del sofà e 
inserito nel piccolo corteo che 
procede ciarliero verso i cam¬ 
pi da tennis. 

Il « Torneo delle cclebri- 
lies » è giunto, sotto il cal¬ 
do sole del Lido, alla sua se¬ 
conda edizione e sta per con¬ 
sumarsi felicemente in sor¬ 
dina (ma questo particolare 
non era previsto né deside¬ 
ralo dagli organizzatori) al- 


Una rimpatriata 
di ombre sulla 
sabbia del Lido 


l'interno di un ventaglio di 
manifestazioni arricchite que¬ 
st'anno dall'iniziativa di un 
anziano americano, un regi- . 
sta televisivo che si chiama 
Mero Griffin. e dal denaro di 
una potile di sponsor più nu¬ 
trita che in precedenza. 

Griffin filmerà tutto: lo 
« spettacolo » verrà trasmes¬ 
so più avanti da una quanti¬ 
tà di reti americane che som¬ 
ministreranno il sofisticato 
sandwich dì immagini, di suo¬ 
ni e di belle presenze a cir¬ 
ca cinquanta milioni di te¬ 
lespettatori statunitensi. Mei 
Brooks, una delle celebrities, 
completo chiaro di marca in¬ 
definita. sorride a tutti, rin¬ 
grazia cortesemente il foto¬ 
grafo che gli ronza attorno 
da qualche minuto scattando¬ 
gli una quantità impressio¬ 
nante di istantanee. Gene 
Uackman. racchetta in pu¬ 
gno (c bello come al cinema) 
sorride anche lui. ma il tem¬ 
po corre e del roccioso sca¬ 
polo nordamericano di Una 
donna chiamata moglie re 
sto solo una immagine sòia 
dita 

Ma è davvero lui? Chiede 
un curioso, uno dei pochi in¬ 
digeni accorsi sui rossi carn¬ 
ai da tennis dell’Excelsior. in¬ 
dicando Virriconoscibile Tre- 
vor Howard . Dai tempi del 
Giro nel mondo in ottanta 
giorni e da quelli dell’ Ammu¬ 
tinamento del Bounty ne è 
passata di acqua sotto i pon¬ 
ti e il signor Howard è ora 


uno splendido esemplare di 
zio compito c misurato. 

Le palle gialle volano so¬ 
pra la rete, molto più in alto, 
curvando e tornando al suo¬ 
lo con graziosi, quanto non 
voluti, campanili. Pochi san¬ 
no davvero giocare, molti ar¬ 
rancano faticosamente a re¬ 
te salutati da incitamenti da 
rodeo texano che poco han¬ 
no a che vedere con le atmo¬ 
sfere-mitteleuropee che l’Ex- 
celsior ha custodito gelosa¬ 
mente per molti decenni. I 
set velocissimi sono costruiti, 
questa è l’impressione, come 
un incontro di ketch, e le 
celebrities. affiancate da pro¬ 
fessionisti americani del 
Mero Griffin International 
Venice Tennis Classic, gigio- 
nano cortesi. Ridono solo 
gli americani, una comitiva 
numerosa, età media ses 
santa. 

E' ancora splendida Anne 
Bancroft, filiforme, scavala 
in volto, che indossa un paio 
di calze di nylon: maneggia 
la racchetta con tanta ag 
graziata maldestri, e rispu! 
vera un ricordo rimosso: i 
suoi capelli bagnati, dalla 
finta pioggia di Hollywood, 
in un pianerottolo bianco nel 
Laureato, dopo aver fatto ca¬ 
pire alla figlia di essere sta¬ 
ta l’amante del suo prossimo 
sposo. 

Su tutto (il tennis, il ballo 
in maschera che si terrà la 
sera stessa dell’inaugurazio¬ 


ne del torneo, l’ossessivo 
bianco e nero che gli orga¬ 
nizzatori hanno scelto come 
tema coreografico per il bal¬ 
lo notturno, le cene sulla 
spiaggia per due-trecento in¬ 
vitati). si stende un sottile 
velo malinconico; si rimetto¬ 
no in vetrina mostri sacri 
che sacri non sono più, si 
rivisitano fatti ed eleganze 
che da troppi anni sono stati 
spazzati come leggere neb- 
bioline dal più celebre lito¬ 
rale d'Europa. 

La volontà evocatrice e- 
spressa dagli operatori che 
hanno voluto investire due¬ 
cento milioni e più in que¬ 
sta complessa operazione 
propagandistica, naufraga, 
tranne forse che per i « nuo¬ 
vi borghesi » che la CIGA 
ospita, contro questa bar¬ 
riera di malinconia. C’è tut¬ 
to il sapore di una celebra¬ 
zione liturgica; lo spettatore 
non coinvolto avverte il rito, 
ricordando ancora il faticoso 
incedere di Gloria Swanson 
lungo il suo « viale del tra¬ 
monto ». Un i>atetico dram¬ 
ma si replica in silenzio sul¬ 
la sabbia del Lido, tra l’in¬ 
differenza quasi generale. 

Ma il destinatario del tmes¬ 
saggio » forse apprezzerà: il 
benzinaio del Middle West 
gusterà la caramella che 
Griffin gli scarterà tra qual¬ 
che tempo dallo scherno 
della sua televisione. E co 
sì. il Lido sarà diventato una 
piccola fetta d’America vo¬ 
gliosa e impaziente, capric¬ 
ciosa e volubile: l’importan¬ 
te sarà essere riusciti a for¬ 
nire le immagini desiderate 
da sempre. Potenza dei mez¬ 
zi di comunicazione di mas¬ 
sa. Restano alVExcelsior e 
al Des Bains le briciole di 
un passato perso per sempre. 

Toni Jop 


Ancora polemiche 

La censurai 
non boccia 
« Caligola » 
ma Brass sì 


ROMA — Il fantomatico e dluus- 
io lilm di Tinto Brass "Caligola" 
ha ottenuto II « nullaosta » della 
commissione di censura par la 
programmatane in pubblico in 
Italia, « a condizione di allegge¬ 
rire alcune scene particolarmente 
scabrose, mediante opportuni t«‘ 
gli >. 

Sembrerebbe cosi concluderai 
una delle più controverse vicende 
cinematografiche degli ultimi tem¬ 
pi. Com'è noto, Brasi girò II flint 
con I soldi del magnate america¬ 
no Bob Gucdono (l'editore di 
"Penthouse", un nome di puntd 
nell'Industria « per uomini soli a), 
da un copione dello scrittore Gore 
Vldal, e sotto la supervisione del 
produttore esecutivo Franco Rossel- 
llnt. Durante e dopo le riprese del 
lllm, I complicati dissidi fra tutte 
queste persone (con l’aggiunta del¬ 
l'interprete Malcolm McDowell) 
esasperarono la situazione al pun¬ 
to da lasciar considerare al mondo' 
"Caligola" un tllm da dimenticare 
prima ancora che fosse visto. 

Comunque, Bob Gucclone si prò-, 
clamò del tutto Insoddisfatto del, 
risultati, e decise di rivendersi il, 
materiale più « scottanto » del film, 
pezzo per pezzo, sulla rivista 
"Penthouse", mentre uno « staff », 
di montatori, negli «tablllmentl di 
Twickenham, vicino Londra, sgob¬ 
bava da matti per dare un senso 
compiuto alla contorta pellicola. 
Tinto Brass, completamente esau¬ 
torato, decise allora di perseguire 
legalmente produttori e distributori 
del "Caligola” per quello che eglli 
considerò un sopruso alla sua per-i 
sonatila dì autore. 

Impugnando una sentenza a fui* 
favorevole, il regista ha da lem-' 
po bloccato l’uscita del film, che 1 
però è ricomparso adesso In com- 1, 
missione censoria, con i titoli di* 
testa che definiscono Tinto Brasa* 
In qualità di « direttore artistico ».) 
Chi ci capisce è bravo, direte voi.» 
E, infatti, facendo i conti • ti-* 
rando la somme, non viene fuori) 
un bel niente, perché la fseeen - 1 
da à tutt’attro che risolta. Il se-' 
guito alla prossima puntata. * 


Il concerto e Spoleto chiude 



Si è aperto il Festival del balletto a Terni 

Calore siberiano 
tra i colli umbri 

« Il lago dei cigni » presentato dal Teatro di Novosibirsk 


SPOLETO — Ultimo giorno di Festival a 
Spoleto c tradizionale chiusura in Piazza del 
Duomo (ore 19,30) con il concerto che Ita 
quest'anno in programma Gloria di Francis 
Poulenc e la ÌWissa o pulchritudo di Gian¬ 
carlo Menotti. Dirigerà il concerto Christian 
Badea. Interprete vocale del Gloria sarà il 
soprano Carmen Baltlirop, mentre la Missa 
avrà come interpreti il mezzosoprano Wilma 
Borelii. il basso Ferruccio Furlanetto. il so¬ 
prano Renata Baldisseri ed il tenoje Benia¬ 
mino Prior. Suonerà la «Spoleto Festival Or¬ 
chestra »; cori il « Westminster Choir » ed il 
« Bel canto Chorus of Milwaukee ». 

I| Film Sorelle Materassi di Ferdinando Ma¬ 
ria Poggioli chiuderà alle ore 17 al cinema 
Corso la serie dei film della rassegna «Ci¬ 
nema e costume italiano 1929 1944 ». curata 
dagli Incontri internazionali d’arte. A mezzo¬ 


giorno un altro addio, quello dei concerti da 
camera al Caio Melisso. Poi ancora repliche: 
Amore e magia nella cucina di mamma e 
Direction to servant rispettivamente alle 
U.;:l) od alle 21 al Teatro Nuovo; Trionfi e 
caduta dell’ultimo Faust alle 14.45 ed alle 
21,30 al Caio Melisso: Arlecchino educato 
dall’amore alle 17 ed alle 21,30 a S. Nicolò; 
« Ballet nacional espanol * alle 21,30 al Teatro 
Romano. Aperte ancora per tutta la giornata 
le mostre: «Disegni‘ed oli» di Gerardo Dot¬ 
tori ed « Arazzi, tempere e litografie » di 
Niki Eeriinguer al Palazzo Ancaiani._ « Ma* 
quettes » di Luigi Corpora a S. Nicolò e « I 
favolosi anni Trenta del cinema italiano» alla 
Villa Redenta. A mezzanotte spettacolo piro¬ 
tecnico dalle falde del Monteluco. (G.T.) 

NELLA FOTO: un’immagine del concerto in 
piazza, conclusivo del Festival dell'anno scorso 


Corsi di studio nelle località turistiche 


Vacanze 

lasciare 


MILANO — SI moltiplicano 
da qualche anno e da più 
parti offerte e richieste di 
vacanze « culturali »: musi¬ 
cali. teatrali, danzanti, ric¬ 
che di attività espressive di¬ 
verse e anche impegnative. 

Vacanze - studio, vacanze 
« alternative », a piedi, a ca¬ 
vallo, in camper, vacanze di 
gruppo e solitarie, vacanze 
non vacanze: nell’insieme di 
tutte le possibili vacanze più 
o meno precisamente defini¬ 
te e definibili troviamo or¬ 
mai codificate anche queste 
« culturali ». Alcuni le chia¬ 
mano già «stages» cioè bre¬ 
vi periodi di studio, aggior¬ 
namento. approfondimento, 
come un ritiro concentrato 
in un periodo massimo dì 
dieci-quìndici giorni. Si dirà: 
niente di diverso da quanto 
avviene normalmente duran¬ 
te l’anno, dato che concen¬ 
trazione e studio, specie se 
di gruppo, hanno sempre più 
bisogno di evadere da luoghi 
dispersivi e stressanti come 
le città. Ma è chiaro che 
d’estate la fuga neli'eremo 
non è il «tour de force» 
deirapprofondimento cultura¬ 
le e di vera vacanza pur 
sempre si tratta, 

Infine e per tutti si potrà 
dire che è passato il tempo 
delle giornate estive noiose 
« senza saper cosa fare », 
delle vacanze che non si ve¬ 
de l’ora che finiscano, dei 
tempo libero a pieno tempo 
che non si sa come riempi¬ 
re. Le vacanze «culturali» 
sono ancora in prova; tutto 


per chi non vuole 
la cultura a casa 


sommato sono un « model- I 
lo » ancora da verificare. Ma I 
vediamone in concreto qual¬ 
che proposta. 

Teatro Estate e Imparare 
a tessere in vacanza, entram¬ 
be a San Michele di Formaz- 
za nelle vicinanze delle ca¬ 
scate del fiume Toce. Il pri¬ 
mo è un corso teatrale di 
base della durata di una set¬ 
timana (21/7-28/7 oppure 
28/7-4/8) con intenti più pra¬ 
tici che teorici. « Il movimen¬ 
to teatrale e il suono come 
atti da inventare ». « Impu¬ 
gnare le parole come un og¬ 
getto » sono alcuni temi in¬ 
dicati come esercizi, giochi, 
improvvisazioni. Il secondo 
corso è « una proposta picco¬ 
la. ma dì qualità » come si 
legge nella presentazione. In 
una settimana si impara a 
confezionare sciarpe, cintu¬ 
re, tappeti, garze e a monta¬ 
re il telalo a tensione. I due 
corsi sono a cara dell’ENARS 
ACLI, le iscrizioni sono tut¬ 
tora aperte, I costi piuttosto 
contenuti. 

Corsi residenziali di aggior¬ 
namento musicale per inse¬ 
gnanti della scuola dell’obbli- 
go < alla Cittadella cristiana 
di AssisL Ci sono diverse 
proposte che coprono l’estate 
da giugno a settembre. Per 
cenni: Metodo Orff condotto 
da Luigi Mauro di Trieste: 
Orlf Schulieerk: espressione 
corporale condotto da Gio¬ 
vanni Piazza e Maria Elena 
Garcia di Roma; Educazione 
e rieducazione musicale at¬ 
traverso il flauto dolce con¬ 


dotto da Raffaele Bersani di 
Cattolica; Metodo Kodaly per 
l’educazione musicale nella 
scuola materna ed elementa¬ 
re diretto da Davide Liani 
di Venezia e un Corso di ag¬ 
giornamento sui nuovi pro¬ 
grammi ministeriali della 
scuola media diretto da An¬ 
gelo Fa ocagnini con L. Mat¬ 
teo Lorenzetti e Roberto Za¬ 
netti di Milano. Per quanto 
riguarda la danza: Labora¬ 
torio e ricerca compositiva di 
danza partendo da alcuni 
elementi base: tempo, spa¬ 
zio, partecipanti, attività, 
condotto da Renzo Bianconi 
di Venezia; il corso è aperto 
a tutti. 

Ancora sul versante musi¬ 
cale. c’è il campo di Fermo 
nelle Marche. Nato undici 
anni fa per opera detta SIEM 
(Società italiana per l’educa¬ 
zione musicale) e della Gio¬ 
ventù Musicale, il campo 
propone corsi estivi di varia 
durata, per tutta l’estate. 
Sono accolti bambini, inse¬ 
gnanti di educazione musi¬ 
cale ed insegnanti generici. 
Per i bambini dalla prima 
età scolare In sa sì tratta di 
un corso didattico di educa¬ 
zione-animazione musicale, 
per gli insegnanti di un ul¬ 
teriore momento del program¬ 
ma di aggiornamento perma¬ 
nente oppure, di specializza¬ 
zione nel caso di insegnanti 
del Conservatorio. 

Marinulla Gualterini 


Dal nostro inviato 
TERNI — Il Lago di Piedilu- 
co, l’altra sera, somionamen- 
te addormentato, ha vissuto 
il suo mou.ento «nordico», 
ospitando sulla montagna che 
lo-sovrasta (Villalago). Il la¬ 
go dei cigni: famoso balletto 
di Ciaikovski (famoso anche 
per le peripezie che ebbe, 
prima di sfociare in una si¬ 
stemazione definitiva). Nel 
balletto entrano in campo gli 
spiriti malefìci, e uno se ne 
era messo in moto nel tenta¬ 
tivo di disturbare Io spetta¬ 
colo. spruzzandovi sopra un 
po' di pioggia (dopotutto, in 
linea con la * Festa delle ac¬ 
que» nel cui ambito gli spiri¬ 
ti benefici che l’hanno orga¬ 
nizzata hanno inserito la 
manifestazione). Ma com’è 
nelle favole — la bontà pre¬ 
vale sulla cattiveria — è suc¬ 
cesso che il buontempo non 
l’abbia data vinta al maltem¬ 
po. II - pubblico, poi. è rima¬ 
sto in loco, imperterrito. 

Sta di fatto che la danza 
sta ripetendo il boom che 
ebbe nel secolo scorso: svela 
una sua forza magica, e de¬ 
v'essere stata questa a porta¬ 
re sul pendio d’una collina 
umbra, al completo, l’altra 
sera, il Balletto Accademico 
dell'Opera di Novosibirsk, 
dalla lontana Siberia (atten¬ 
zione. si dice Sibilla). Un 
Teatro ancora giovane (tren- 
taquattro anni), ma già al 
centro dì numerose ioumées 
nel mondo: proviene dall’E¬ 
gitto. ma ha toccato Francia, 
Giappone. Australia. Ungheria 
e Bulgaria e, complessiva¬ 
mente. quarantasei Paesi. 

La compagnia ha in reper¬ 
torio una ventina di balletti, 
e continua la grande tradi¬ 
zione russa e sovietica. 

La favola dei cigni, nei 
quali si nascondono altret¬ 
tante fanciulle vittime di un 
maleficio (ma la forza dell’a¬ 
more le restituirà alla vi¬ 
ta), è stata riproposta con 
straordinaria intensità e bra¬ 
vura. Perfetta l'oroogeneità 
della compagnia (età media: 
ventidoe anni) ; luminose le 
punte solistiche: la Gershu- 
nova (Odette-Odilia). il Ber- 
discev (il principe), il Lole- 
snik (che ha «sparato» agili 
virtuosismi nel ruolo del 
Buffone); d’alto pregio le e* 
sibizioni dei «Piccoli cigni» e 
le realizzazioni delle varie 
danze (spagnola, napoletana, 
ungherese, ecc.) che arric¬ 
chiscono lo spettacolo. C’è 
sempre il modo, nei balletti, 
d'inffiare una festa, un rice¬ 
vimento, un matrimonio, 
qualcosa che dia il pretesto e 
la giustificazione a una gi¬ 
randola di danze. 

I giovani ballerini siberiani 
(ci tengono a far sapere che 
fi loro Teatro è più grande 
de) Bdscioi) hanno in pro¬ 
gramma. a Villalago. anche 
un altro spettacolo destinato 
a completare con esperienze 
moderne l’esibizione «acca¬ 
demica»; Carmen , nella ver¬ 
sione di Rodion Scedrin. se¬ 
guita da passi della Baiadera 
(balletto con musica di Min- 


kus. autore anche di quella 
per il Don Chisciolte che sta 
per arrivare alle Terme di. 
Caracalla. a Roma, con Vas- 
siliev e la Maximova) e da 
una coreografia su musica di 
Vivaldi, La Notte, interpreta¬ 
ta da due pilastri della com¬ 
pagnia: Liudmila Popilina e 
Alexander Balabanov. 

Il Festival del balletto pro¬ 
seguirà a Villalago con lo 
spettacolo «Flauto danzante» 
(domani sera), con un tritti¬ 
co dell'Erick Hawkins Dance 
Theatre (21 e 22 luglio) e con 
La festa del corpo (28 e 29), 
presentata da Danza Prospet¬ 
tiva di Vittorio Biagi, d’inte¬ 


sa con l’ATER 

I quattro momenti sono 
sufficienti a dare una larga 
informazione sulle tradizioni, 
gli sviluppi e le prospettive 
della danza. 

Chi si trova da queste par¬ 
ti, ne profitti, ma nella borsa 
ci metta l’ombrellino, il ma- 
glioncino e, soprattutto, una 
lampada a pile. Si, ci sono le 
lucciole, e fanno spettacolo 
anch’esse ma, a scambiarle 
per lanterne, nel buio, scen¬ 
dendo dalla montagna, si 
corre il rischio di andare a 
finire chissà dove. 

Erasmo Vatenfe 


Dibattito suiT« Uomo di marmo » 

ROMA — Al cinema Capranichetta di Roma, ove si proietta 
con successo L’uomo di marmo, si svolgerà domani sera un 
dibattito in presenza dello sceneggiatore polacco Alexander 
Scibor-Rylski, autore del copione del film diretto da An- 
drzej Wajda. Scibor-Rylski — che si trova a Roma per rice¬ 
vere il Premio Flaiano 1979 — incontrerà il pubblico dell’Uo- 
)7io di marmo insieme con Alberto Moravia, Paolo Mieli; 
Paolo Flores D’Arcais e Sergio Turane. 

, 1 

« Il Gattopardo » in scena a Tindari 

MESSINA — Il 20 luglio debutta al teatro greco di Tindari ’ 
una riduzione, curata da Biagio Belfiore, del celebre romanzo 
di Giuseppe Tornasi di Lampedusa, Il Gattopardo. La regia è 
di Franco Enriquez, gli interpreti Gianni Cavina, Macha 
Meril. Camillo Milli, Dino Ferrara. Domenico Minuto]!, 

J 

Sciopero sospeso al Teatro di Roma 

ROMA — In seguito ad un accordo tra le parti, a conclu¬ 
sione di un incontro svoltosi ieri mattina. Io sciopero al Tea¬ 
tro di Roma è stato sospeso: pertanto il ciclo di recite in 
programma al Teatro di Ostia Antica si svolgerà regolar¬ 
mente e questa sera ci sarà spettacolo. 


in edicola venerdì 20 luglio 
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0 neo-radicalismo 
degli anni ’70 
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Parte anche quest'anno la macchina anti-incendi della Regione 


Aerei, elicotteri 
e 900 uomini per 
difendere i boschi 
dalle fiamme 

Ventisette squadre pronte ad intervenire • Gio¬ 
vani volontari • La collaborazione dei cittadini 


Parte, anche quest’anno, 
con un grande dispiega¬ 
mento di uomini e mezzi, 
la macchina per la difesa 
del patrimonio boschivo. Fi¬ 
nora fortunatamente, av¬ 
vertono i vigili del fuoco, 
grossi danni non ci sono 
stati, solo qualche sterpa¬ 
glia bruciata, niente di piu. 
Ma, con l’esplodere del cal¬ 
do, con l’inizio della sta¬ 
gione turistica, dei campeg¬ 
gi e delle scampagnate nei 
boschi, si ripropone il timo¬ 
re degli incendi e il lavoro, 
spesso pericoloso, delle guar¬ 
die forestali (la vicenda di 
Castellamare del Golfo, In 
Sicilia, dove sono morti ar¬ 
si vivi quattro uomini della 
Forestale, sta lì a testimo¬ 
niarlo). Insomma, nonostan¬ 
te manchino, a differenza 
degli altri anni, precise av¬ 
visaglie, il pericolo c’è, ri¬ 
mane. Per questo il pro¬ 
gramma-antincendio predi¬ 
sposto dalla Regione, con 
uno stanziamento di un mi¬ 
liardo e mezzo, non è una 
pura formalità, 

E* invece una complessa 
macchina che già gli anni 
passati ha dato i suoi risul¬ 
tati, evitando che andas¬ 
sero a fuoco e venissero di¬ 
strutti ettari e ettari di bo¬ 
schi. Stavolta inoltre il ser¬ 
vizio è statò rafforzato e 
sarà possibile controllare 
da vicino tutto il territorio 


del Lazio, intervenendo con 
tempestività in ogni caso di 
incendio. Tre aerei per l'av¬ 
vistamento, due elicotteri 
pianti per il trasporto de¬ 
gli uomini, un elicottero 
leggero per l’intervento in 
caso di focolai limitati, sor¬ 
voleranno con regolarità i 
boschi laziali e alle prime 
fiamme lanceranno il se¬ 
gnale di « S.O.S. ». 

Ma non basta. Ci saran¬ 
no, pronte per l’intervento, 
27 squadre di dieci uomini 
(l’altr’anno erano ventitré) 
dotate di autobotti, campa¬ 
gnole e atomizzatori, dislo¬ 
cate in vari distretti opera¬ 
tivi, 350 guardie e 250 ope 
rai forestali, per un totale 
di quasi 900 uomini. Infi¬ 
ne. e questa è la grossa no¬ 
vità, funzioneranno anche 
tre campi-scuola, organiz¬ 
zati dal servizio civile inter¬ 
nazionale, a cui partecipe¬ 
ranno giovani volontari ita¬ 
liani e stranieri. Questo 
l’eccezionale dispiegamento 
di forze disposto dalla Re¬ 
gione, che verrà affiancato, 
in casi particolari dall’in¬ 
tervento degli Hercules C- 
130. Il tutto per difendere i 
362.248 ettari di bosco del 
Lazio, il 6,1 per cento di 
tutta la superficie nazio¬ 
nale. 

• Ma, per quanto' efficienti 
e funzionali possano essere 
1 servizi organizzati dalia 



La cartina indica (in nero) le aree 
boschive del Lazio: solo 362.248 ettari, 

il 6,1 per cento dell’Intera superficie 

nazionale. La fetta più grossa si trova 

Regione e dalla Forestale, 
il problema non potrà esse¬ 
re risalto con molta faci¬ 

lità se anche i cittadini e 
i villeggianti non collabo- 
reranno attivamente alla 
difesa del patrimonio bo¬ 
schivo. La ques* one natu¬ 
ralmente, è que.ia di sem¬ 
pre: sbadataggine, incuria, 
qualche volta vero e pro¬ 

prio vandalismo, sono le 
cause più frequenti degli 
incendi che devastano i no¬ 
stri boschi. Ma spesso si 
tratta di incendi dolosi pro- 


nella provincia di Rieti, con 97.305 ettari. 
La più « povera » invece è la provincia 
di Latina con 30.557 ettari. La provincia 
di Roma conta 90.367 ettari 


vocati nell’intento di dare 
spazio alla speculazione edi¬ 
lizia. C’è, si, una legge che 
impedisce la trasformazione 
delle aree boschive in edifi- 
cabili, ma le scappatoie so¬ 
no sempre Infinite. Il dan¬ 
no, poi, non è solo nella 
perdita (già di per sé rile¬ 
vante) di alberi da legna o 
da frutto, ma è essenzial¬ 
mente nelle ripercussioni 
negative che il fenomeno 
può avere sutl’industria tu¬ 
rìstica. E poi. da non sot¬ 
tovalutare. c’è anche l’au¬ 


mento de! grado d’mquina- 
mento. 

Per questo, accanto alle 
« forze d’assalto », la Regio¬ 
ne ha organizzato una vera 
e propria campagna di pro¬ 
paganda per la difesa della 
natura, attraverso opuscoli 
e manifesti che verranno 
diffusi in questi giorni. Se 
tutto "apparato funzionerà 
con precisione (vigilanza 
dei cittadmi e intervento 
degli « uomini antincen¬ 
dio ») si potrà riuscire a 
salvare i già pochi ettari di 
bosco di cui gode il Lazio. 


COMUNE DI MONTEROTONDO 

PROVINCIA DI ROMA 

/ 

t AVVISO DI GARA 

Questa Amministrazione ha approvato negli importi di 
lire 275.000.000, L. 190.000.000, L. 135.000.000 e L. 110.000.000 
t progetti di ammodernamento delle fognature del Capo¬ 
luogo e frazlcni — Opere di miglioramento tecnico ed 
Igienico — lotto n. 1 — lotto n. 2 — lotto n. 3 — lotto 
n. 4, stabilendo di appaltare 1 lavori mediante licitazione 
privata con il metodo di cui all’arl. 73 lettera c) del R.D. 
23-5-1924 n. 827 e ccn il procedimento del successivo arti¬ 
colo 76 commi l 0 -2> e 3° per mezzo di offerte segrete da 
confrontarsi con la media finale ai sensi dell’art. 3 della 
legge 2 febbraio 1973 n. 14. - 

Gli importi a base d’asta sono rispettivamente di lire 
185.710.819, L. 128.075.329, L. 90.151.441, L. 74.362.840. 

Tutti coloro che hanno Interesse potranno chiedere, 
con Istanza In bollo diretta al S'ndaco di Monterotondo, 
entro venti giorni dalla data della presente, di essere in¬ 
vitati alle gare. 

Mcnterotondo, li 4 luglio 1979 

IL SINDACO 


COMUNE DI MONTEROTONDO 

PROVINCIA DI ROMA 

AVVISO DI GARA 

Il Consiglio Comunale In data 6 aprile 1978 con deli¬ 
berazione n. 92 divenuta esecutiva ai sensi di legge; ha 
approvato in L. 290.000.000 il progetto dei lavori di co¬ 
struzione dell’impianto di depurazione della rete di fo¬ 
gnature dì Monterotcndo Centro in località Scoppio, sta¬ 
bilendo dì indire un appalto-ccncorso per la realizzazione 
dell’opera. 

Tutti coloro che hanno interesse potranno chiedere, con 
istanza in bollo diretta al Sindaco di Monterotcndo, en¬ 
tro venti giorni dalla data dalla presente, di essere in¬ 
vitati alla gara. 

L’opera è finanziata ccn il mutuo di L. 500.000.000 in 
corso di perfezionamento. 

Monterotcndo. li 4 luglio i979 

IL SINDACO 


COMUNE DI MONTEROTONDO 

. v PROVINCIA DI ROMA 

AVVISO DI GARA 

Il Consiglio Comunale in data 2 maggio 1979 con de¬ 
liberazione n. 88, divenuta esecutiva ai sensi di legge, ha 
approvato il capitolato programma per l’arredamento del¬ 
la sala consiliare del Comune di Mcnterotondo, stabi¬ 
lendo di Indire un appalto-concorso per la fornitura e la 
Installazione dell’arredamento della sala consiliare so- 
preeltata. ,, . 

Tutti coloro che hanno interesse potranno chiedere, 
con istanza In bollo diretta al Sindaco dì Monterotondo, 
entro quindici giorni dalla data della presente, di essere 
Invitati all’appalto-concorso. 

L’opera è finanziata ccn una parte del mutuo di lire 
160.000,000 concesso dalla Cassa di Risparmio di Rieti. 
Monterotondo. 11 20 giugno 1979 

IL SINDACO 


COMUNE DI MONTEROTONDO 

PROVINCIA DI ROMA 


AVVISO DI GARA 

Il Consiglio Comunale In data 30 maggio 1979 con de¬ 
liberazione n. 157, dichiarata immediatamente eseguibi¬ 
le, ha approvato In L. 170.000.000 il progetto dei lavori di 
costruzione del collettore S. Martino in località Scoppio» 
stabilendo di appaltare 1 lavori mediante licitazione pri¬ 
vata con il metodo di cui all’art. 73 lettera c) del R.D. 
23 maggio 1924 n. 827 con il procedimento del successivo 
art. 76 commi r, 2 J e 3' per mezzo di offerte segrete da 
confrontarsi ccn la media finale ai sensi dell’art. 3 della 
legge 2 febbraio 1973, n. 14. 

L’importo a base d'asta è di L. 94.710.411. 

Tutti coloro che hanno interesse potranno chiedere, 
con istanza >n bollo diretta al Sindaco di Mcnterotondo, 
entro quindici giorni dalla data della presente, di essere 
invitati alla gara. 

L’opera è finanziata con il contributo di lire 170.000.000 
concesso dalla Provincia di Roma. 

Monterotcndo, li 20 giugno 1979 

IL SINDACO 


A ROMA DA DOMANI ORE 9 IN 

Via NAZIONALE, 216 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI 

PER SOLI 10 GIORNI 

META' PREZZO 


La solidarietà 
della Provincia 
agli operai 
della Saia 
di Colleferro 

Giorno e notte gruppi di ope¬ 
rai a turno continuano a bloc¬ 
care i cancelli della Snia di 
Colleferro, la più grande 
fabbrica chimica della pro¬ 
vincia. Da mercoledì non 
entra e non esce nessun ca¬ 
mion* Una battaglia dura, 
una vertenza difficile, quella 
che vede la categoria impe¬ 
gnata nel rinnovo del con¬ 
tratto, ma gli operai non sono 
e non si sentono isolati. Ieri 
pomeriggio nel grande stabi¬ 
limento di Colleferro, tragica¬ 
mente noto anche per la lun¬ 
ga. ininterrotta catena di in¬ 
fortuni sul lavoro, • è andato 
a esprimere la solidarietà ai 
lavoratori, il compagno An¬ 
giolo Marroni, vice-presidente 
della giunta provinciale. 

Il compagno Marroni, che 
rappresentava ramministra- 
zione di Palazzo Valentini, 
si è anche incontrato con un 
gruppo di operai e di dele¬ 
gati che lo hanno informato 
sugli obiettivi della loro lotta. 


Approvata una delibera che stanzia 14 milioni per i lavoratori di Manfredi 


Un contributo per gli edili in lotta 

I soldi per il periodo in cui il « palazzinaro » decise la serrata - Lunga serie di 
provocazioni che miravano a una revisione dei prezzi nel cantiere di Corviale 


Più che dal punto di vista 
economico, il contributo ha 
un valore politico 6e così si 
può dire. E’ il riconoscimen¬ 
to che la battaglia degli edili 
del cantiere Manfredi era 
giusta, negli obiettivi e nei 
metodi, era una battaglia che 
interessava tutta la città. 
L’altro giorno, recuperando il 
ritardo imposto dalla « vec¬ 
chia » gestione, il comitato di 
controllo ha approvato il 
contributo di quattordici mi¬ 
lioni e seicento mila lire, 
stanziato dalla Regione a fa¬ 
vore di 141 lavoratori, dipen¬ 
denti del cantiere «Manfre¬ 
di » di Corviale. La somma è 
destinata a coprire, anche se 
solo in parte, 11 mancato 
guadagno degli operai, duran¬ 
te un lungo periodo di inatti¬ 
vità del cantiere. 

Questo contributo è l’appli¬ 
cazione di una legge regiona¬ 
le, diretta a sostenere i lavo¬ 
ratori. quelli che non godono 
di nessun’auro tipo di con¬ 
tributi, durante la chiusura 
di fabbrica e comunque la 
sospensione dell’attività pro¬ 
duttiva. La legge però, per 
diventare operativa ha biso¬ 


gno del « visto » della com¬ 
missione comunale, oltreché, 
ovviamente, quello della 
giunta regionale. E entrambe 
le amministrazioni il loro pa¬ 
rere positivo lo avevano già 
espresso da tempo. Il vecchio 
organismo di controllo, quel¬ 
lo presieduto dal de Vitalone, 
aveva però lasciato marcire 
la delibera, per parecchio 
tempo, e solo ora a distanza 
di tre anni dai periodo di 
inattività nel cantiere, riesce 
a diventare operativa. 

E’ un altro segno che le 
giunte democratiche non so¬ 
no neutrali di fronte alle bat¬ 
taglie dei lavoratori. La sov¬ 
venzione sì riferisce a alcuni 
mesi del ’76 durante i quali 
Manfredi, uno dei più famosi 
« palazzinari » romani, decise 
la serrata a Corviale. Un can¬ 
tiere. quello, dove si sta 
costruendo un grande «ser¬ 
pente », lungo chilometri, fat¬ 
to di appartamenti dello Iacp 
e servizi sociali. La decisione 
di sospendere i lavori fu pre¬ 
sa dall'azienda per « punire » 
gli edili che avevano aperto 
una vertenza per il rispetto 
del contratto di lavoro. 


Ma anche quella di tre an¬ 
ni fa. non fu che una delle 
decine di « provocazioni » che 
videro sempre per protago¬ 
nista Manfredi. Und stillici¬ 
dio di licenziamenti, di rap¬ 
presaglie che avevano in real¬ 
tà un unico obiettivo: stru¬ 
mentalizzare la risposta ope¬ 
raia per costringere Io Iacp a 
rivedere i costi. 

Il « palazzinaro ». infatti, 
vinse la gara di appalto pre¬ 
sentando un preventivo di 18 
miliardi. Il secondo arrivato 
prevedeva un costo di 5 mi¬ 
liardi più alto. Appena, però 
si cominciò a costruire si ca¬ 
pi che dietro questo ribasso 
c'era una manovra precisa: 
Manfredi tentò in tutti i mo¬ 
di di rallentare i lavori (i 
licenziamenti e la serrata so¬ 
no dentro auesta logica) Der 
poi chiedere una revisione 
dei prezzi, affermando che la 
scarsa produttività degli ope¬ 
rai gli aveva creato contrat¬ 
tempi. Ma gli scioperi di ri¬ 
sposta all’arroganza padrona¬ 
le non sono fenomeni « di as¬ 
senteismo ». Anche auesto 
hanno riconosciuto la giunta 
comunale e regionale 


Si chiude 
stasera 
la mostra 
sui Tevere 

Con uno spettacolo di fuo¬ 
chi d'artificio si chiude que¬ 
sta sera, a mezzanotte, la ter¬ 
za edizione della Mostra del¬ 
le Regioni, allestita sulle ban¬ 
chine del Tevere. L’ultima j 
giornata, come vuole il ca¬ 
lendario. è dedicata alla re¬ 
gione veneta. Alle 21 si esi¬ 
birà il « Coro Colomelico > di j 
Belluno, compasto da trenta 
elementi e poi il gruppo folklo- 
ristico « Holzhokar >. di Sap- 
pada. che eseguirà uno spet¬ 
tacolo di balletti nei tradizio¬ 
nali costumi veneti. 

L’orario d’apertura della 
mostra, per la giornata con¬ 
clusiva. è dalle ore 10.30 alle 
13,30. 


VACANZE LIETE 


• L’IMPREVEDIBILE, FANTASTICO, 
SERISSIMO MONDO DEI GIOVANISSIMI 
TRA IMPEGNO E FANTASIA 


expobifiiiibl 19 

no>tra ipe^acolo 
per bambini 
e ragaui 

f|#frfS Ìli |MN f°1ÌÌ llllUli# 

ORARIO: 

Feriali 10 -23 — Sabato e Festivi 9 * 23 



ALBERGO « Fontana » - 38039 
Vigo di Fusa/Dolomiti - pisci¬ 
no - sauna • camere con servizi 
libere fino 15 luglio, pensione 
completa 14.000 - Tel. (0462) 
64140 

ARCIPELAGO Eolie, Club Turisti¬ 
co Internazionale « Isola di Vul¬ 
cano ». Ville ed appartamenti 
arredati. Informazioni-. ConsuF 
casa. Viale San Martino, Mes¬ 
sina. 090/2927215. 
ANDROMEDA Hotel Pensione - 
Rimini Marebello - Tel. 0541/ 
33160 - Viale Siracusa, 25 - 
Rinnovata - Vicinissima mare • 
Autoparco - Tutte camere con 
servizi - Cucina genuina abbon¬ 
dante - Bassa 7.500 • Media 
8500/10.500 - Agosto inter¬ 
pellateci. (108) 

CEBVIA • PlNARELLA • Horel 
Levante - Tei. 0544/987257 ■ 
Vie Piemonte direttamente 
mare con pineta - tutte camere 
con servizi baicene - bar • 
pereti e g g io • Giugno-Settembre 
10 000 complessive Luglio-Ago¬ 
sto mterpelioteci. (89) 

NOVA LEVANTE - Alto Ad.ge 
1200 m. - Hotel « Posta - Ca¬ 
vallino Bianco »: meraviglioso, 
parchi, due pascine, sauna, ten¬ 
nis, trattenimenti. Telefonare 
-(0471) 613113. Telex 400555 
RIMINI - Hotel Pensione Tre Stel¬ 
le • Tel. 0541/81064 Vicinis¬ 
simo mare, camere servizi, cuci¬ 
na curata dai proprietari, d'spo- 
nìbilìtà Luglio. Prezzi speciali. 
RIMINI-M e r eOeU e - Pensione Pe¬ 
rugini - Tel. 0541/32713 - vici¬ 
nissima mere • camere servizi - 
giardino • parcheggio - ottimo 
trattamento - POSSIBILITÀ’ 
LUGLIO 9.500 • SETTEMBRE 
8.000 IVA comprata. 


AFFITTASI appartamento fra Rie- j 
cione e Misero - tranquillo - J 
5-6 posti letto - solo luglio. 
Prezzi mod ci. Tel. 0541/615038 
(ore cena). 

CANAZEI - Dolom.ti e dintorni, 
atiittansì nuovi eppartamenti 2-8 i 
letti, anche quindcinalmente. | 
Offerte speciali luglio e settem- • 
bre. Tel. 0462/61204. j 

CATTOLICA • HOTEL ESPLA- • 
NADE - Tel. 0541/963198 • 
30 metri mare - Ambiente 
moderno, cord,ale • Camere ser¬ 
vizi, balcone - Ascensore • Par¬ 
cheggio ■ Menù a scelta - Ecce¬ 
zionale: settimane azzurre giu- i 
gnu-settembre 74.000, pei per¬ 
sona - Luglio-Agosto interpella¬ 
teci. (128) 

RIMINI - Pensione FESTIVA • 
Tel. 0541/81081 («bit. 80427) | 

- tranquilla - familiare - camere 

servizi - cucina curata dai prò- 1 
prietari. Luglio 8300-8500 | 

Agosto 9600-9900 IVA com- • 
prese. 

BORMIO, 1200 mt. Tranquilliti. | 
Terme, sporta. Parco Stelvio, sci 
estivo. Al 5. Ignazio, camere ser¬ 
vizi. Pensione completa 10 000- 
13.500 - Gest.one familiare | 

(0382) 35.195 - 20.167. i 

RIMINI - Pensione FESTIVA - 
Tel. 0541/81081 (abit. 80427). ; 
Tranqu'lla, familiare, camere set- ! 
vizi, cucine curata dai proprie- * 
tari. Lugl o 8.300-8.500. Ago- * 
sto 9.600-9.900 IVA compresa. ; 

RIMINI • PENSIONE INNOCENTI 1 

- Tel. 0541/80496 Vicina i 
mare, tranquilla, ambiente le- ! 
miliare, cucina casalinga Giu- ; 
gno 7000-7500 Luglio 9000- 
9500 • Agosto interpellateci. 

(129) 


TERME ACQUE ALBULE 


Tel.: (0774) 529.012 


TUTTE LE CURE - SAUNA 


A soli 20 km da ROMA sulla VIA TIBURTINA 


promossa dalla CAPIT organizzata dallo STUDIO BIESSE 
patrocinata da-UNICEF WWF CRI 


LE Plir GRANDI PISCINE Da MONDO 

Acqua sulfurea a 23°C. 


GRANDI MARCHE • MODA ESTATE 79 


CONFEZIONI UOMO 


CONFEZIONI DONNA 



Da L. 

Ridotto L. 

Vestiti uomo « Lebole » gilet 

130.000 

49.000 

Vestiti lino « lebole » 

120.000 

49.000 

Vestiti gabardine con gilet 

135.000 

59.000 

Vestiti velluto con gilet 

110.000 

45.000 

Giacche velluto 

60.000 

25.000 

Giacche « Mac Queen » 

60.000 

25.000 

Giacche lino « Casual » 

60.000 

25.000 

Giacche velluto «Mac Queen» 

60.000 

25.000 

Giacche velluto « Coca-Cola » 

50.000 

18.500 

Giubbotti velluto « Coca-Cola 

» 45.000 

18.500 

Giubbotti gabardine « Enos » 

39.000 

15.500 

Giubbotti jeans « Enos » 

29.000 

12.500 . 

Pantaloni « Lebole «calibrati 

22.000 

9.500 

Pantaloni « Lebole » iino 

25.000 

9.500 

Pantaloni Panama canapa 

29.000 

9.500 

Camicie m/m lino Chàntoon 

15.500 

7.900 

Camicie m/l con bottoncini 

15.500 

7.900 

Camiciole scozzesi m/m 

12.500 

5.900 

Pullover Lambswool 

18.500 

8.500 

Cardigan Lambswool 

19.500 

8.500 

Polo filo m/m 

12.500 

5.900 

Maglie cotone m/m America 

6.500 

2.500 

Canottiere uomo filo Scozia 

5.500 

2.000 

Canottiere cotone Map 

2.900 

1.200 

Mutande popelin 

4.500 

2.500 

Slip cotone 

3.500 

1.000 

10.000 vestiti Lebole lino 

90.000 

39.000 

CONFEZIONI PELLE 


Giubbetti renna 

65.000 

29.500 

Cappotti pelle 

150.000 

75.000 

Giubbetti nappa 

85.000 

49.000 

Giubboni renna fod. lana 

95.000 

59.000 

Giubboni nappa fod. lana 

120.000 

69.000 

3/4 pelle 

120.000 

65.000 

3/4 cinghiale « Alta moda » 

115.000 

59.000 

Camicie renna 

55.000 

29.500 

Montoni fod. lana 

95.000 

49.000 

Giacche pelle uomo 

130.000 

65.000 

Montoni originali rovesciati 

450.000 

225.000 


Da L. 

Vestiti seta alla moda 55.000 

Vestiti seta fantasia m.l. 45.000 

Vestiti maglina francese 55.000 

Vestiti cotone mare 25.000 

Vestiti filo maglia rigati 35.000 

Vestiti dònna calibrati m/m ; ; , 22.500 
Vestitinì scamiciate 10.500 

Tailleur gabardine alta moda 75.000 
Tailleur seta alta moda 69.000 

Tailleur filo rigato 39.000 

Gonne garza moda Positano 25.000 
Vestiti raso moda Positano 49.000 
Scamiciate garza moda Positano 25.000 
Gonne fantasia vari tipi 12.500 

Camicette m. seta 18.500 

Polo filo Kilt 12.500 

Maximaglie stampate 12.500 

Magliette americane puro cot. 5.000 
Pantaloni velluto Fiorucci 18.500 

Giacche velluto duplefax 25.000 
Sahariane originali 50.000 

CONFEZIONI PELLE 

Cappotti 160.000 

Giacche nappa 140.000 

Gilet 39.000 

Giacconi pellicce Chapal 250.000 


Ridotto L. 

25.000 

19.500 
25.000 

12.500 

15.500 

7.500 

4.500 
39.000 
35.000 

18.500 

12.500 
29.000 
12.500 

5.900 

7.500 

4.900 
5.000 
2.000 

6.500 

8.500 
25.000 


75.000 

65.000 

15.000 

130.000 


PANTALONI VELLUTO "UNISEX" 
da L. 15.000 a L. 6.500!!! 

ALTRE CENTINAIA DI OCCASIONI !!! 

JEANS grandi marche 
da L. 15.000 a L. 6.500!!! 


ROMA — Via Nazionale, 216 (vicino Upim) 


« 


Camper: vacanze e lavoro 


Con restate, oltre al caldo, si ripropone anche il problema delle 
vacanze. Si deve trovare una casa oppure un albergo *>er trascorrere 
(e ferie in pesti freschi: si resta vincolati ad ima certe località per 
un mesetto. E g-'à. perché cambiar località spesso, :on to scopo 
di vedere sempre posti nuovi, è beilo ma anche molto faticoso e 
costoso. I conti d’albergo si moltiplicano. Meglio allota avera con 
sé la casa che permetta di muoversi tranquillamente da un posto 
all’altro senza lare ogni volta le valige. che permetta ancora di 
usufruire di tutte le comodità (acqua, luce gas. frigorifero) anche 
viaggiando a 100 chilometri l'ora. Tutto questo si può ottene-e 
aitile ai camper FIAT, la vostra casa per : l mare a par la mon¬ 



tagna, per il lago e la campagna. Acquistare un camper vuol d.re 
veramente tare un investimento, un affare durevole facilmente 
ammortizzabile. 

Quali camper comprare? Shango o Andai, Il primo è econo¬ 
micissimo, seppur in grado di olfrire prestazioni eccellenti. La 
FIAT, prima di presentarlo in Italia, lo ha collaudato in Inghilterra, 
patria dei camperisti. Gli inglesi lo chiamavano « Amigo « e mostra¬ 
rono tutto il loro apprezzamento per l'iniziativa portandolo al primo 
posto in tatto di vendite nel mercato britannico. Ora Shango e 
anche in Italia • potete trovarlo alla MANZOAUTO: non pone 
problemi, si guida con estrema facilità, consuma pochissimo, entra 
in qualsiasi garage e garantisce c 4 posti » ovunque andiaìe! E 
può essere utilizzato anche come « veicolo da lavoro ». 

L'Andai é invece il camper medio per eccellenza Su meccanica 
FIAT 238. possiede un motore a benzina di 1438 cc.. quattro post, 
letto. Perché to abbiamo definito « camper medio per eccellenza » 7 
Perché è il più diffuso camper medio a benzina che esista. Ne va 
sottolineata, oltre la bontà del motore, l'ottima abitabil.tà, i buoni 
impianti elettrici e dell’acqua, il sicuro riscaldamento. Lo troverete 
ovviamente alla MANZOAUTO. 



MANZOAUTO BOOB 

ROMA 

Via C. Carini, 7J-*3 <S $*9.78.41 + Viale Quattro Vanti, 78-81 9 9*9.29.36 ♦ Vlala fiacco Newton, 2-54 523.68.47 
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Da parte dalla Regione 

Iniziative 
per i profughi 
vietnamiti 


- i 

L'esecuzione degli sfratti rimandata al 15 settembre ma i nodi restano 


Per il problema-casa 
già al dopo «tregua 


si pensa 
estiva» 


irruzione vandalica ieri mattina all'Esquilino 


Devastano un ambulatorio 
delFInam e danno fuoco 
a 500 cartelle cliniche 


Saranno costruiti dei comitati per raccogliere le offerte 
di lavoro — Non solo assistenza ma reale inserimento 


Aperto il dibattito fra le forze politiche e sociali - Un intervento del 
prosindaco Benzoni: «Bisogna passare all’attacco costi quel che costi» 


Nessuno l'ha rivendicato - Un attentato è stato compiuto an¬ 
che contro due auto di proprietà dell'ex-assessore Antonio Paia 


Anche la Regione ha af¬ 
frontato il dramma dei pro¬ 
fughi vietnamiti. Lo ha fatto 
con un incontro convocato 
dall’assessore aU’assistenzn, 
la compagna Leda Colombini, 
per mettere a punto un pia¬ 
no che faccia fronte all’e 
mergenza e alla prospettiva. 

Alla riunione hanno parte¬ 
cipato rappresentanti della 
Charitas. • della federazione 
regionale CGIL. C1SL. UIL. 
delle organizzazioni di cate¬ 
goria. dei comuni e delle 
province. Ci sono siate pio 
poste diverse, alcune con¬ 
trapposte ma tutte rivolte ad 
evitare il rischio di emargi¬ 
nare i profughi o a Tar per¬ 
dere loro il senso della co¬ 
munità alla quale apparten¬ 
gono. Soprattutto, è stato ri 
badito. occorre evitare che si 
cada in una visione puramen¬ 
te assisenzialistica del prò 
blema che non farebbe che 
creare dei ghetti. 

La compagna Leda Coloni 
bini ha ricordato che le Re 
gioni che si sono offerte di 
coordinare gli interventi per 
il reperimento di alloggi e di 
posti di lavoro, attraverso la 
costituzione di comitati prò 


vinciali. sono anche impe 
gnate a predisporre servizi 
socio sanitari. organizzando 
corsi di lingue e di forma¬ 
zione professionale e soprat¬ 
tutto a far sì clic* venga man 
tenuta l’unità dei gruppi fa¬ 
miliari, non accettando come 
.soluzione le richieste di ado 
/ione clic già stanno arrivan¬ 
do numerose. 

Si sta tentando cioè di 
cogliere tutte le offerte di la¬ 
voro che vengono da varie 
partì per poi informarne il 
governo che. a sua volta, 
raccoglierà le domande da 
parte dei prorughi. Questo 
per non creare situazioni di 
fatto die potrebbero avere 
gravi inconvenienti. 

Le offerte di lavoro o di 
ospitalità che i cittadini ita 
Unni volessero fare ai profu¬ 
ghi vietnamiti debbono essere 
inoltrate alle amministrazioni 
provinciali che. d’accordo con 
le prefetture, le esamineran¬ 
no. 

Sta dunque anche alla soli¬ 
darietà popolare — che si 
esprime attraverso le istitu 
zioni — che il dramma dei 
profughi vietnamiti possa, in 
Italia, non trovare un deser 
to intorno a sé. 


Oltre la tregua estiva. 
.Questa la parola d’ordine sui 
fronte-casa. Come è noto la 
decisione « tampone » di so¬ 
spendere fino al 15 settembre 
gli sfratti con tanto di forza 
pubblica e di sigilli, se rap¬ 
presenta un elemento di di¬ 
stensione. non risolve nessu¬ 
na delle cause del problema. 
I due mesi che ci separai io 
dalla ripresa delle « esecuzio¬ 
ni forzose » devono perciò 
essere considerati oltre che 
una tregua un utile periodo 
per avanzare proposte e indi¬ 
cazioni. 

E’ quello che ha fatto. In¬ 
tervenendo in un dibattito 
già aperto tra le forze politi¬ 
che e sociali, il prosindaco 


RADIO BLU 

Domani alle ore 18,40 il 
CEllT in collegamento con 
30 radio private in Italia e 
a Roma con Radio Blu 94.800 
modulazione di frequenza tra¬ 
smetterà un dibattito sulla 
situazione politica e le sue 
prospettive. Saranno in stu¬ 
dio Leonardo Paggi della re¬ 
dazione di Rinascita. Adal¬ 
berto Minucci, responsabile 
dipartimento stampa e pro¬ 
paganda del PCI. Marco Po¬ 
liti segretario della sezione 
Campo Marzio, Valerio Vel¬ 
troni responsabile settore 
scuola e cultura Regione 
Lazio. 


Benzoni. In una intervista 
concessa ieri ad una agenzia 
di stampa l’esponente socia¬ 
lista si dichiara convinto del¬ 
la « necessita di passare al¬ 
l'attacco costi quel che co 
sti ». 

Quali le proposte di Ben¬ 
zoni? Innanzitutto una revi¬ 
sione e una correzione dell'e 
quo canone; l’assicurazione 
di una reale gradualità nel¬ 
l’esecuzione degli sfratti (tale 
t’n garantire agli sfrattati un 
piano-alloggi « alternativo >n ; 
un maggior spazio di mano¬ 
vra ai Comuni e agli enti lo¬ 
cali. Sulla legge « 93 » Benzo¬ 
ni è stato molto critico: 
« Mette in moto una "guerra 
tra poveri " — ha detto — e 
non riesce ad obbligare gli 
enti pubblici e previdenziali 
a mettere a disposizione de¬ 
gli sfrattati le case vuote ». 
Benzoni si è detto anche del 
l’opinione che sla necessario 
,un programmi non indiscri¬ 
minato. ma selettivo (grandi 
immobiliari private) di re¬ 
quisizioni 

Tra gli impegni del Comu¬ 
ne ha ricordato la necessità 
di una sollecita costituzione 
dell'ufficio casa e delle com¬ 
missioni circoscrizionali e un 
serio censimento degli alloggi 
sfitti. Infine il prosindaco ha 
anche avanzato la proposta 
<V introdurre, per mitigare le 
situazioni di emergenza, un 
contributo alloggiativo 



I « NEW AMERICANS » 


Si sta svolgevid-» proprio in questi giorni la mostra 
su 34 giova*:! architetti americani «The new 
americani >*. I mercati traianei, che ospitano l’esposizlctie, dopo un ciclo di conferenze e 
dibattiti indetti dalla Provincia di Roma in collaborazione con l’assessorato alla cultura del 
Comune sono uno scenario particolarmente adatto alle mostre sull'architettura. Tra 
i piogetti esposti: « La casa telescopio » di Steve Koll (nella foto) e la «Casa Bianca del- 
l’opsiaio» presentata da Fernau. 


Ancora due gravi « azioni » 
terroristiche, ieri, una contro 
un ambulatorio deH’Innm del 
quale si servivano presumi¬ 
bilmente migliaia di cittadi¬ 
ni; l'atra azione contro le 
auto dell’ex assessore comu¬ 
nale socialdemocratico Anto 
nio Pala. 

L’attentato incendiario con¬ 
tro la sede della sezione ter¬ 
ritoriale dell'Inam « Esquili- 
no», in via Luigi Luzzatti 
n. 8 nei pressi di Santa Cro¬ 
ce in Gerusalemme, è avve¬ 
nuto verso le 9,30. Ignoti, pro¬ 
fittando del fatto elio gli uffi¬ 
ci e l’annesso poliambulatorio 
medico erano chiusi, si sono 
introdotti all’interno attraver¬ 
so una finestra del secondo 
piano. Raggiunto il gabinetto 
di neurologia, i piromani limi¬ 
no accatastato al centro del¬ 
la stanza alcune centinaia di 
cartelle cliniche e altro ma¬ 
teriale infiammabile e vi han¬ 
no anpiccato il fuoco con ba¬ 
tuffoli di ovatta imbevuti di 
alcool. 

Le fiamme hanno ovvia¬ 
mente distrutto le cartelle 
cliniche, danneggiato le sup¬ 
pellettili deH’anibulatorio e 
distrutto il lettino delle vi¬ 
site. I teppisti sono quindi 
scesi al primo piano e hanno 


ripetuto lo stesso gesto all' 
interno di un bagno dove han 
no accatastato carta strac¬ 
cia. materiale medico, cartel 
le cliniche e suppellettili dan 
dogli fuoco con dell’alcool. 

Prima che qualcuno desse 
l’allarme, avvertendo i vigili 
del fuoco, gli ignoti incendia¬ 
ri seno riusciti ad abbando 
nare lo stabile e a dileguarsi. 

Le auto dello moglie e del 
figlio dell’ex-assessore social 
democratico Antonio Pala, so 
no state incendiate nell’auto¬ 
rimessa condominiale di uno 
stabile di via Fonteiana, nel 
quartiere Gianicolense. La 
« Mini Morris » della moglie 
di Pala. Costantino Bertoluc¬ 
ci c l’« Alfetta 1800» di uno 
dei figli deiruomo politico so 
no andate completamente di¬ 
strutte. 

I vigili del fuoco, interve¬ 
nuti dopo l’allnrme. non sono 
riusciti a stabilire se gli at¬ 
tentatori hanno lanciato or 
digni incendiari o usato li¬ 
quido infiammabile. 

II calore e le fiamme han 
no provocato lesioni al soffitto 
dell’autorimessa per cui i 
componenti di una famiglia 
che abita al primo piano so¬ 
no stati fatti sgomberare. 


A Montespaccato, tra la gente che ha occupato un terreno per il mercato 

«Dobbiamo cambiarla noi questa borgata» 

Decine di giovani, donne, lavoratori — Un dialogo con « i compagni che stanno al Comune » 
« E’ necessaria la partecipazione di tutti » - Un segno tangibile che il partito riprende quota 


La realtà è molti sogni 
(soprattutto per la DC) 


« La realtà noti è un sogno, 
ina molli sogni » dice un’an¬ 
tica massima orientale. Non 
sappiamo se per la DC la 
realtà sia « molti sogni ». ma 
sicuramente non è to non 
dovrebbe essere) l’ultinia 
fantasia onirica del suo cro¬ 
nista capitolino. In buona fe¬ 
de, non lo mettiamo in dub¬ 
bio. il giornalista del Popolo 
deve aver scambiato per ve¬ 
re fumose percezioni e pii 
desideri dell’animo suo. 

Cosi sul quotidiano de. è 
uscita questa clamorosa no¬ 
tista da riferiamo in sinte¬ 
si): Pietro Giubilo, dirigente 
dell'ufficio enti locali del 
Comitato romano della DC. è 
da ieri il nuovo aggiunto del 
sindaco della 1 circoscrizio¬ 
ne. La nomina è stata rati¬ 
ficata dal consiglio comuna¬ 
le (sic!). A Pietro Giubilo 
giungano — naturalmente — 
le più vive congratulazioni e 
gli auguri di buon lavoro. 

Tutto falso Pietro Giubilo 
non è l’aggiunto della /; il 
consiglio comunale non può 
nominare aggiunti: le con¬ 
gratulazioni sono quanto me¬ 


no fuori luogo. 

Un episodio che non meri¬ 
terebbe più di tanto, se come 
tutti i sogni anche questo 
non fosse rivelatore. Consa¬ 
pevole o meno, il cronista 
del Popolo ha dato voce ai 
più inveterati difetti della 
grande famiglia democristia¬ 
na: il potere come fatto pri¬ 
vato (della DC, naturalmen¬ 
te): il disinteresse per le pre¬ 
rogative delle assemblee rap¬ 
presentative (il consiglio cir¬ 
coscrizionale. in questo caso, 
da cui dipende la nomina 
del suo presidente nonché 
aggiunto): il considerare 

amici e alleati come comple¬ 
menti subalterni delle sue 
scelle. 

Anche noi facciamo a Pie¬ 
tro Giubilo gli auguri di 
buon lavoro. Non ci stanno 
mai male. Afa ci scusiamo se 
non siamo proprio sicuri che 
il suo sarà un lavoro d'ag¬ 
giunto. Anche perché finora 
nessuno ha chiarito un altro 
piccolo particolare: ma chi 
l'ha detto che l'aggiunto de 
della I deve per forza essere 
un democristiano? 


Montespaccato: una delle 
tante borgate della cintura 
nord della città, dove la gen¬ 
te. giorno dopo giorno, si tro¬ 
va davanti mille grandi e pie 
coli problemi, dove la spe¬ 
culazione edilizia e l’abusivi 
smo hanno ridotto di molto 
i margini della « ricostruzio¬ 
ne ». Una borgata nata sotto 
il fascismo e cresciuta sotto 
i colpi del malgoverno de. 
E la gente adesso è stanca 
di aspettare, di delegare, di 
rimanere a casa. « perché 
tanto ci stanno i compagni » 
e la giunta è una di sinistra. 
Ha capito, invece, che le co¬ 
se si cambiano anche e so¬ 
prattutto con le lotte, con le 
delegazioni al Comune, con la 
mobilitazione e la coscienza 
di tutto il quartiere. 

Ieri, in tanti, giovani, don¬ 
ne lavoratori, hanno occupa¬ 
to (per iniziativa del PCI. 
del PSI. del PDUP e del Co¬ 
mitato di quartiere) un pez¬ 
zo di terra, nel cuore della 
borgata, dove dovrebbe sor¬ 
gere il mercato. l’unico in 
una zona che ormai conta de¬ 
cine e decine di migliaia di 
abitanti. Tre striscioni, un 
cartello, tante bandiere ros¬ 
se. per lanciare un segnale, 
per far sentire il peso d. 
una volontà che è viva. 

E' stata anciie un'occasione 


per parlare, per confrontarsi, 
per riprendere il dialogo, «un 
po’ abbandonato in questi an¬ 
ni ». con gli amministratori. 
E’ bastato che una donna, su¬ 
perando le, titubanze iniziali, 
rompesse il ghiaccio e par¬ 
lasse al « terribile » microfo¬ 
no. perché in tanti, poi. si av¬ 
vicinassero. intessendo un dia¬ 
logo ricco di propaste e di 
consigli. « Beli — dice Roset¬ 
ta — il mercato va bene, ser¬ 
ve. è necessario, ma come bi¬ 
sogna metterlo, in die modo 
farlo funzionare? Bisogna sve¬ 
gliarsi. andare in circoscri¬ 
zione. decidere che cosa vo¬ 
gliamo farci di questa borga¬ 
ta. E dobbiamo farlo noi. tut¬ 
ti insieme, andando anche a 
protestare nella stanza del¬ 
l’assessore comunista *. 

« E poi — aggiunge un com¬ 
pagno del Pdup — non c’è mi¬ 
ca solo il problema del mer¬ 
cato. Ci sono le marrane a 
cielo aperto, c'è il consultorio 
da aprire e da far funzionare, 
il trasporto pubblico die è in¬ 
sufficiente. E allora? Che fa¬ 
re? E’ chiaro che se non riu¬ 
sciamo a portare in piazza 
tutti i cittadini, se non riu¬ 
sciamo a capirlo noi cosa vo¬ 
gliamo. poco possono fare poi 
le giunte di sinistra ». 

La rolla piano piano s’in¬ 
grossa. arrivano altri lavora¬ 
tori. altre casalinghe, tantis¬ 


sime donne. E ognuno vuole 
dire la sua. vuole far sentire 
la propria voce, anche a ri¬ 
schio di rimanere intrappo¬ 
lato nel particolare, nei pro¬ 
blemi dell ’ « autobus sotto 
casa ». Ma nel complesso la 
discussione è stimolante, un 
segno tangibile che il partito, 
nelle borgate, sta riprendendo 
quota, proprio là dove il calo 
elettorale era stato più trau¬ 
matico. « Mettiamolo nel conto 
che qui abbiamo perso 1*11 per 
cento ». ricorda il segretario 
della sezione. 

« Non è vero — ammonisce 
il compagno Tombi. consi¬ 
gliere della XVIII Circoscri¬ 
zione — che non abbiamo fatto 
niente. Ora però la gente 
vuole qualcosa di più di una 
amministrazione die non ru¬ 
ba. che ha le mani pulite. 
Questo pezzo di terra è vin¬ 
colato. tocca a noi spingere 
affinché il mercato venga dav¬ 
vero fatto. E dobbiamo Tarlo 
con il peso della nostra Forza, 
sconfiggendo la burocrazia e 
i mille fogli di carta bollata ». 
Alla fine la vecchia, giusta 
abitudine ritorna: una delega¬ 
zione di cittadini andrà al Co¬ 
mune. a parlare con l’asses¬ 
sore, anzi, con il « compagno 
assessore ». Un confronto, de¬ 
cisivo. che continua. E questo 
è già un segno. 



Un anziano lavora al Centro dell'Ostiense 


L'Iniziativa di cento pensionati 

Da campo in rovina 
lo trasformano in 
centro per anziani 

Ora il circolo, a Ostiense, ha già seicento 
iscritti - Biblioteca, bar e campi di boc¬ 
ce - I libri sono stati raccolti nel quar¬ 
tiere - « Ci servirebbero locali più ampi » 


Nato con la speculazione 
edilizia degli anni '50, il quar¬ 
tiere Ostiense (tra S. Paolo 
e la Garbatella) è proprio 
un condensato di tutti i di¬ 
fetti della periferia romana. 
Abitato prevalentemente da 
impiegati, senza un filo di 
verde o quasi, troppo nuovo 
per avere aile spalle una 
storia, un tessuto sociale ra¬ 
dicato, di « speciale » ha solo 
il fatto di essere stato co¬ 
struito su un terreno argil¬ 
loso che non poteva essere 
edificato. Fino a pochi anni 
fa tra una casa e l’altra c’ 
erano le marrane, i palazzi 
più vecchi si stanno lenta¬ 
mente fendendo: il primo è 
stato già demolito, un secon¬ 
do ancora abitato mostra 
una spaccatura larga più di 
60 centimetri che parte dall’ 
ultimo piano e arriva fino a 
terra. 

Di posti di ritrovo « natu¬ 
ralmente ». fino a poco tem¬ 
po fa non ce n’era nemmeno 
l’ombra e allora ci hanno 
pensato da soli gli anziani 


del quartiere a farsene uno. 
In via Alessandro Severo 
c’era un’area comunale con 
attrezzature sportive abban¬ 
donate da anni. Le erbacce, 
ormai, avevano rovinato 
tutto. 

« Due anni fa — dice il 
presidente del circolo ricrea¬ 
tivo per anziani — noi pen¬ 
sionati della CGIL ci trova¬ 
vamo qualche volta al con¬ 
sultorio a parlare, e cosi 
ci è venuto in mente di chie¬ 
dere alla circoscrizione la 
gestione di parte campo 
sportivo. All’inizio ci hanno 
risposto che non era possi¬ 
bile. dato che per via della 
legge Stemmati non avevano 
la possibilità di assumere 
il personale necessario, ma 
quando ci siamo offerti di 
fare tutto da noi non si sono 
più rifiutati. In poche set¬ 
timane abbiamo ripulito i 
campi da bocce, abbiamo 
messo i tavolini per giocare 
a carte, e in quelli che do¬ 
vevano essere gli spogliatoi 
del campo sportivo abbia¬ 
mo ricavato una saletta e 


un piccolo bar A quell’epo¬ 
ca eravamo poco più di 100. 
oggi abbiamo circa 600 i- 
scritti ». 

L'anno scorso il circolo 
ha organizzato per il primo 
maggio una festa che ha ri¬ 
scosso un gran successo, 
è venuto praticamente tutto 
il quartiere. Per i bambini 
avevano allestito, assieme al 
gruppo di animazione « La 
montagnola » dei giochi a 
premi e i disegni fatti dai 
ragazzi li hanno appesi nell’ 
unica saletta. 

Accatastata in un angolo, 
c’è una grassa pila di libri. 
« Li abbiamo raccolti nei 
quartiere — spiega un so¬ 
cio del circolo — volevamo 
fare una biblioteca per i 
giovani: i libri li abbiamo 
raccolti senza fatica e ne 
sarebbero arrivati ancora, 
però non c’è lo spazio suf¬ 
ficiente per fermarsi a leg¬ 
gere. Non solo per questo 
ci servirebbe un Ipcale più 
ampio; al circolo sono i- 
scritte anche delle pensio¬ 
nate. sì vorrebbero ritrovare 


qui insieme^ magari solo per 
parlare un po', iha finché 
non si trova un posto più 
ampio non le possiamo ospi¬ 
tare. In questi pochi metri 
quadri veramente non ci en¬ 
triamo più; cosi abbiamo 
chiesto di farci gestire anche 
il resto del campo sportivo, 
quella parte che è rimasta 
ancora abbandonata, molto 
più vasta dello spazio che 
abbiamo noi. I primi rico¬ 
noscimenti. comunque, co¬ 
minciano ad arrivare: sia¬ 
mo riusciti ad ottenere dal 
Comune di farci rifare la 
copertura dei campi di boc¬ 
ce. così li potremo utilizzare 
tutti i giorni anche d’in¬ 
verno ». 

Certamente di contributi 
i pensionati del quartiere 
Ostiense ne otterranno an¬ 
cora, con le sole loro forze 
sono riusciti a dare al quar¬ 
tiere un servizio che l’ente 
locale da solo non sarebbe 
riuscito a fornire. 

Carla Cheto 


Qualche riflessione che prende spunto da una« piccola » vertenza 


Il sindacato fa il suo «mestiere», ma basta questo? 


Ma negli ospedali 
c’è sempre chi 
rincorre le clientele 


Così 

stasera 

l'estate 

romana 


Villa Borghese: Spetta¬ 
colo degli Anfe clown 
* Stracci e sudore » alle 
21.30. Alle 19 «Parliamo di 
balletto » di A. Ra:nò. 

Aventino: Al giardino 
degli aranci « Casina » di 
Plauto interpretato da ìa 
compagnia Tuttaroma di 
Fiorenzo Fiorentini. 

Villa Pamphili; Alle 9- 7 0 
I festival Folk di musica 
celtica fLa Bamboche». 

Villa Ada: Per la serie 
« alla ricerca del ballo 
perduto » Tommaso Vitto- 
nni e la Big Band. 

Ostia antica: Al teatro 
romano « La donna di 
garbo » di Carlo Goldoni. 

Frascati: « La scuola 
delle mogli » di Moliere. 

Castel S. Angelo: Per il 
c nema. Alle 21 « Il mago 
di Oz ». Alle 22,30 « Hel- 
zapoppin ». Alle 24 « Bu- 
ster Keaton » Per il tea¬ 
tro: il mimo Joy Natella 
alle 21. Alle 23 « 150 la 
gali na can’a » e altri bra¬ 
ni di A. Campanile. Più 
tardi i burattini di A. Fei. 
Per la musica: Concerto 
rock del « Trittici ». Per 
il balletto: Alle 23.45 Lo 
lodire-Bennati in « Passi 
a due » e « La bambola > 
dal Casanova di Fellini. 


Disoccupazione 
giovanile: 
un'assemblea 
in Provincia 

Già assunti in base alle nor¬ 
me della legee sulla disoccu¬ 
pazione govanilc. la 285: ma 
dove mandarli, come conti* 

! nuare ad utilizzarli, come dar 
j loro una sistemazione defini- 
! tiva? Se ne è discusso ieri, 
j nella sede della Provincia. 
Erano presenti il vice presi¬ 
dente della Provincia, com¬ 
pagno Angiolo Marroni, il 
consigliere Enzo Mazzarini ol¬ 
tre ai rappresentanti di enti 
pubblici, ospedali e aziende 
municipalizzate. 

Dall’assemblea è emersa la 
necessità di rafforzare l'azio¬ 
ne di coordinamento regiona¬ 
le per la 285 nei confronti 
del governo per ottenere due 
obiettivi fondamentali: 

I) Approvazione di tutti i 
progetti di ristrutturazione 
degli uffici per coprire I po¬ 
sti vacanti da offrire ai gio¬ 
vani iscritti alle liste specia¬ 
li di collocamento (6200 nel¬ 
la regione). 2) Ottenere dai 
Cipe i finanziamenti neces¬ 
sari per la continuazione dei 
progetti 285 avviati dalla Re¬ 
gione. 


Un particolare, una verten¬ 
za in fondo marginale e ol¬ 
tretutto già, in parte, risolta. 
Allora perchè parlarne? Per¬ 
chè fermarsi a discutere sul 
metodo in cui è stata condot¬ 
ta, perchè insistere? Un par¬ 
ticolare — abbiamo detto — 
ma indicativo. I vigili urbani 
hanno fatto chiudere, per al¬ 
cuni giorni, un supermercato 
al Tiburtino. Non aveva la 
licenza. Il proprietario l'ha 
chiesta quasi un anno fa. ma 
ha cercalo di «fare il furbo ». 
L’ha chiesta, infatti, -prima 
ancora che fosse co'trinto 
l’edificio che avrebbe ospita¬ 
to 0 market. Scoperto, ha 
dovuto ricominciare daccapo, 
ma per non perdere temilo 
ha aperto ugualmente il suo 
negozio. ET stalo a questo 
plinto che i vigili glieVhanno 
fatto chiudere, anche se poi 
l'ordinanza è stata sospesa. 

Un fallo come tanti altri, 
in una città che non ha mai 
avuto un piano per il com¬ 
mercio. Ma stavolta tra ■ i 
contendenti. Comune e pro¬ 
prietario, è entrato anche il 
sindacato? Da che parte? E’ 
difficile stabilirlo. Fatto sta 
che appena eseguita l’ordi¬ 
nanza di chiusura è stato e- 
messo un comunicato duris¬ 
simo, di condanna per Firn- 
mobiliamo del Comune (che 
certo per quanto riguarda il 
rilascio delle licenze non è 
indenne da critiche), di de¬ 
nuncia sdi intralci burocrati¬ 
ci che, come sempre, sono i 
lavoratori a pagare ». E allora 
occupazione del supermarket, 
autogestione e via dicendo. 
Dell’imbroglio -tentato dal 
proprietario non si parla. 

Un comunicato fatto reca¬ 
pitare con tanto di busta in¬ 


testata alla federazione CGIL. 
CISL. UIL. pieno di « silenzi ». 
ma che lancia un messaggio 
preciso: il supermercato, quel 
supermercato, la licenza la 
deve avere, o quanto meno 
deve continuare a restare a- 
perto. E se il grosso spaccio 
danneggia gli altri esercenti 
della zona? E se in questo 
caso la grande distribuzione 
schiaccerà i piccoli esercenti? 
Se la commissione comunale 
gliela respingerà? 

Da dove 
cominciare? 

! Si può- obiettare: a Roma 
! senza licenze et sono almeno 
! diecimila negozi. Perchè allo- 
! ra iniziare la guerra olFsabu- 
sirismo » proprio da chi ga¬ 
rantisce . bene o male. quin¬ 
dici posti di lavoro? Che 
andranno a fare i dipendenti? 
Nessuno certo può avere la 
risposta in tasca. Ma, e qui 
sta il punto, tutti sanno qual 
è la risposta che non bisogna 
dare: quella settoriale, quella 
che non riesce a guardare al 
di là di quindici posti di la¬ 
voro, che pure sono Impor¬ 
tantissimi, per i quali, anche 
in una città di tre milioni di 
abitanti, vale la pena di bat¬ 
tersi. E allora ecco che la 
vertenza al supermercato. 
non è più tanto particolare, 
« marginale» come sembra a 
prima vista. La domanda che 
solleva quella lotta, ma non 
solo quella, è che tipo di bat¬ 
taglia va condotta, a Roma, 
per la difesa e l'allargamento 
dell’occupazione. 


Un salto indietro, a quasi 
un anno la. In una conferen¬ 
za stampa si lancia la « ver¬ 
tenza Roma» Un obiettivo 
supera gli altri per impor¬ 
tanza: la capitale — si disse 
— deve diventare produttiva, 
non « assistita ». la città deve 
produrre e non vivere del 
reddito prodotto altrove, la 
città non può continuare a 
rigonfiare il terziario per 
sopravvivere. Un progetto, 
insomma, un’idea per questa 
capitale a a affermare con le 
vertenze, con le lotte. Ver¬ 
tenze e lotte che sì sono fat¬ 
te. in qualche caso hanno 
pagalo, in altri . soprattutto 
quando la controparte era U 
governo, hanno inciso di me¬ 
no. Un progetto ancora vali¬ 
do? Le ussemblee dei quadri 
sindacali, terminano in gene¬ 
re con una frase che ha as¬ 
sunto un po’ il tono del ri¬ 
tuale: « occorre rilanciare la 
vertenza Roma ». Occorre, 
cioè, non dimenticare mai la 
prospettiva, il disegno gene¬ 
rale per questa città, che si 
può contribuire a disegnare 
anche una vertenza di fab¬ 
brica. E casi significativi ce 
ne sono: gli operai della Gt- 
mac che « decidono * di non 
chiudere la fàbbrica per dare 
i trattori ai giovani che vo¬ 
gliono sottrarre i campi ai 
« palazzinari », gli edili che 
non sono più disposti a co¬ 
struire case, ovunque, anche 
fuori piano regolatore. Ma il 
movimento sindacale romano 
non è solo questo. Cè anche 
a sindacato di quel super- 
mercato, che forse in una 
città « razionale» deve scom¬ 
parire. c’è un sindacato che 
difende tutto e tutti, anche 
contro la città (ma servono 


davvero a Pomezia fabbriche, 
costruite dallo Stato, che 
producono caramelle spaccia¬ 
te poi per ■ cachet »?). 

Critiche, si dirà, che parto¬ 
no da chi non ha nulla da 
rimetterci. In fondo — si può 
ancora obiettare — il sinda¬ 
cato deve difendere l'occupa¬ 
zione. a qualunque costo. ET 
il suo « mestiere ». Chi ha il 
coraggio di andare a dire o 
quindici dipendenti di un su¬ 
permercato. che forse non 
serve, che se ne devono an¬ 
dare in nome degli «interessi 
della città*? Che andranno a 
fare altri quindici disoccupa¬ 
li. in una città che ne ha qià 
IrecentomUà? Una domanda 
legittima, che però può esse¬ 
re ribaltata pari, pari: e se 
quei quindici posti, e dunque 
quel supermercato, facessero 
chiudere altri negozi del Ti¬ 
burtino. quanti posti si per¬ 
derebbero? E se i miliardi 
della Gepi, invece che a rile¬ 
vare fabbriche occupate, e 
forse inutili. servissero per 
gli investimenti? 

E’ aumentata 
la produzione 

Un discorso astratto? Può 
darsi, visto anche che resta 
valida la domanda: che altro 
possono andare a fare? Nes¬ 
suno lo sa. E anche questa è 
una critica. A Roma accade 
anche questo che il settore 
industriale è in ripresa, che 
le fabbriche hanno aumenta¬ 
to il grado di sfruttamento 
degli impianti, lo si viene a 
sapere dall’Unione Industria¬ 


li. Certo i diritti d’informa¬ 
zione — védi le lotte contrat¬ 
tuali — oggi sono rimessi in 
discussione: ma quante ver¬ 
tenze sono siate chiuse su 
questa «parte politica » e poi 
lasciate Vi? Ancora, sempre 
su quel dato dell’associazione 
imprenditoriale: a Roma la 
produzione è aumentata, an¬ 
che a livelli superiori alla 
media nazionale, ma l'occu¬ 
pazione è ferma. Tradotto 
vuoi dire che sono aumentali 
lavoro nero e decentramento 
! produttivo. E chi lo avrebbe 
dovuto controllare, frenare, 
chi avrebbe dovuto battere 
questa linea? 

Il sindacato a Roma ha ar- 
i quistato un notevole peso. Il 
padronato ne ha paura, non 
a caso tenta anche qui la ri¬ 
vincita. le amministrazioni oli 
hanno assegnato un ruolo 
importante. Come è stata u- 
sata questa forza nelle fab¬ 
briche? Come è stata usata 
negli incontri con le giunte 
su tutti i temi? incontri nei 
quali tl sindacato (ritorna in 
fondo H discorso di prima) 
chiamato a essere protagoni¬ 
sta. ha.preferito talora man¬ 
tenere l’atteggiamento verten- 
ziale vecchio stile (so questo 

o scioperoni, piuttosto che 
assolvere a un comvifo stori¬ 
co. per la nostra città, quello 
di essere uno dei protaaonistl 
del cambiamento. Insomma, 
per dirià tutta il sindacato è 
adeguato allo scontro che si 
vive a Roma ? E ancora: le 
amministrazioni hanno fatto 
di tutto per favorire aue-sto 
processo di crescita? Perchè 
non discuterne assieme ?, 

Stefano Bocconetti 


Si dice sempre: ma se negli 
ospedali manca il personale- 
perchè non lo assumono? E 
c’è chi aggiunge: con la pre 
senza dei comunisti negli enti 
non è cambiato nulla, sono 
sempre le solite « pastette ». 
E chi allude: tanto lo sap¬ 
piamo che fanno finta di 
cambiare i concorsi per non 
cambiare nulla, anzi per 
« lottizzare » meglio. 

Di questi « argomenti » si 
nutre la propaganda di tutti 
quelli che si oppongono al 
rinnovamento degli enti o- 
spedalieri. NeH’uIlimo perio¬ 
do i « candidi » difensori del 
buon governo sj sono dati 
molto da fare. L’occasione è 
stata offerta loro dai nuovi 
metodi die i comunisti e la 
CGIL. aU'intemo degli enti 
di introdurre, con una bat- 
ospedalieri. stanno tentando 
taglia che si annuncia aspra. 

Come è noto tuttj glj enti 
pubblici, e tra questi gli o- 
spedali, sono obbligati dalla 
legge ad indire concorsi per 
assumere chicchessia, cosi 
come debbono fare un appal¬ 
to anche per comperare una 
siringa. 

Ma nei concorsi c’è un ro¬ 
vescio della medaglia. Attra¬ 
verso la prova di esame 
« faccia a faccia » tra il can¬ 
didato e la commissione pos¬ 
sono passare, senza alcun o- 
staedo, raccomandazioni, in¬ 
giuste selezioni e ingiustifica¬ 
te esclusioni. 

Per questo i comunisti e la 


CGIL hanno fatto delle pro¬ 
poste e sono riusciti a intro¬ 
durre dei cambiamenti: Te¬ 
sarne non è più un colloquio, 
ma un quiz scritto. I risultati 
del quiz non rappresentano il 
« passepartout ». ma per la 
assunzione valgono anche al 
tri criteri: la disoccupazione, 
il numero dei figli a carico, 
la situazione patrimoniale. 
Quei criteri che la legge sta¬ 
bilisce come condizione per 
salire di punteggio alTufficio 
di collocamento. 

Chi potrebbe mai dire che 
questa battaglia nasconda il 
trabocchetto? Che si tratta 
solo di una manovra per get¬ 
tare sabbia .negli occhi per 
poi continuare con spartizio¬ 
ni e clientele? La CISL, ri¬ 
sponderebbe qualcuno, cre¬ 
dendo di fare il provocatore. 
Ma è proprio così. In un vo¬ 
lantino. distribuito in questi 
giorni. l’organizzazione sinda¬ 
cale accusa il PCI e la CGIL 
di fare fl doppio gioco, di 
voler nascondere le respon¬ 
sabilità e, nientemeno, di vo¬ 
ler far ricorso alTufficio di 
collocamento. Ma non si era 
detto che l’unico modo per 
tagliare le gambe alle cliente¬ 
le era ricorrere alTufficio di 
collocamento,. e perchè mai 
la CISL non prende posizione 
sui nuovi criteri che si vo¬ 
gliono introdurre, spiegando 
perchè è « contro » e perché 
vuole ancora il vecchio collo¬ 
quio? 
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SONO « D'ORO » 
GLI AUMENTI 
PER I DIRIGENTI 
DELL'ATAC ? 

Caro compagno direttore, 
penso sia doveroso per un 
militante comunista denuncia¬ 
re un fatto secondo me mol¬ 
to grave. Come ti renderai 
conto dalla circolare sinda¬ 
cale che ho allegato i .di¬ 
genti dell’azienda tranviaria 
(Atac) dovrebbero avere 500 
mila lire in acconto di futu¬ 
ri miglioramenti. A parte che 
c’è una trattativa in corso 
per il rinnovo del contratto 
nazionale, tutto ciò sarebbe 
normale se ci fosse una giun¬ 
ta che amministra a caratte¬ 
re clientelare. Ma quello che 
meraviglia e avvilisce è in¬ 
vece l’avallo dato all’unani- 
mità dalla giunta di sinistra 
del Comune. Perchè non si 
chiarisce ai lavoratori questo 
modo di agire? 

MARIO MASSARELLA 
(Cellula PCI Acotral 
Roma-Piuggi) 

Cara Unità, 

è la seconda volta che scri¬ 
vo; non vorrei sembrare pe¬ 
tulante ma a me, come a 
tutti i compagni, sta molto 
a cuore il patrimonio del no¬ 
stro partito, i suoi dirigenti 
ed anche, direi essenzialmen¬ 
te, la sua continuità politica 
per cambiare la società. Io 
sono un autista dell’Atac e 
posso dirti che anche sui mez¬ 
zi pubblici si discute del vo¬ 
to. Discutono anche i tran¬ 
vieri sugli stessi nostri erro¬ 
ri e ti posso assicurare che 
un certo clima di distensio¬ 
ne si era creato. Ma una « te¬ 
golata» in testa ci è venuta 
dal Cispel, quando ha deciso 
di elargire ai dirigenti azien¬ 
dali 500 mila lire in acconto 
sui futuro contratto come mi¬ 
glioramenti. 

Il Tar che ha bocciato la 
delibera comunale per l'ac¬ 
quisto di 250 autobus (e que¬ 
sti si che servivano alla cit¬ 
tadinanza) non ha niente in 
programma per verificare 
questa ’ « miglioria »? Inten¬ 
diamoci non sono contrario al 
fatto che anche i dirigenti 
debbano avere quello che vie¬ 
ne concesso agli altri lavora¬ 
tori con gli stessi contratti, 
ma non sono d’accordo sul 


Nel 1952 Otello Venturini 
presentò, insieme ai progetti 
di altri costruttori, vetture 
munite di dispositivi atti a 
consentire la guida anche a 
persone prive dell’uso totale 
di entrambi gli arti inferio¬ 
ri, alla commissione tecnica 
del ministero dei Trasporti. 
Venne scelta, fra tante, pro¬ 
prio la soluzione del Ventu¬ 
rini, il complesso 905 compo¬ 
sto da frizione a volano con¬ 
centrico, acceleratore a cer¬ 
chiello e freno di servizio a 
mano munito di manopola 
acceleratore. Centinaia di 
persone superarono le loro 
difficoltà ed ebbero la pos¬ 
sibilità di guidare. 

Dal 1952 di strada ne e sta¬ 
ta fatta molta: i dispositivi 
GUIDQSIMPLEX possono, 
oggi, modificare qualsiasi ti¬ 
po di vettura rendendo pos- 


Albe Steiner 

Il manifesto 
politico 

A cura di Luisa Steiner 
Rollier. introduzione di Dario 
Micacchi 

« Universale ». pp. 256. 16 
tavole f.t. a colori. L. 6.800 
Gli scrìtti teorici di un arti* 
sta che più di ogni altro in 
Italia ha trasformato la gra¬ 
fica da strumento di « per¬ 
suasione occulta • in veico¬ 
lo di cultura. 


Marcello Argilll 

Sotto lo stesso 
cielo 

Con un saggio dì Tullio De 
Mauro* 

• Biblioteca giovani ». 
pp. 128. L. 2.500 
Un romanzo che scava nei 
sentimenti più profondi de¬ 
gli adolescenti d'oggi. 


principio di monetizzare le 
richieste salariali. Questo ac¬ 
conto rientra nella logica dei 
costi contrattuali? Noi siamo 
intenzionati, come lavoratori 
del deposito Atac di Trasteve¬ 
re a fare manifestazioni di 
protesta all’Atac. al Comune, 
al Tar. 

Vogliamo evitare che que¬ 
sta lotta venga gestita in ma¬ 
niera irresponsabile, magari 
dagli autonomi, che prima 
non esistevano ed ora cresco¬ 
no come funghi. In testa dob¬ 
biamo esserci noi. 

VINCENZO TRICARICO 
(sindacalista Atac-Traste- 
vere) ) 


Pubblichiamo la risposta ul* 
le lettere dei due compagni 
inviataci dal responsabile del¬ 
la commissione sindacale Ci¬ 
spel, Attilio Trebbi. 

La politica sindacale della 
Cispel sta portando da quat¬ 
tro anni a questa parte, risul¬ 
tati che noi giudichiamo po¬ 
sitivi, soprattutto per atte¬ 
nuare le differenze salariali. 

1 / dal 1975, e per la pri¬ 
ma volta nella storia della 
contrattazione collettiva con i 
dirigenti, la CISPEL ha stipu¬ 
lato un contratto diverso da 
quello Confindustria, un con¬ 
tratto collettivo che prevede: 

a) minimi inferiori rispet¬ 
to a quelli della Confindu- 
stria: 

b) il punto della scala mo¬ 

bile più basso di quello della 
Conf industria; ' 

ci il superamento del « ri¬ 
calcolo » dell’anzianità sulla 
contingenza maturata l'anno 
precedente: 

d) durata del CCNL supe¬ 
riore a quello stipulato con 
la Confindustria; 

2) la Confindustrla in vista 
del rinnovo del CCNL, scadu¬ 
to per le municipalizzate il 
28.2.1978, ha erogato un anti¬ 
cipo pari ad una mensilità 
della retribuzione contrattua¬ 
le di ogni singolo dirigente 
e cioè: minimo mensile (li¬ 
re 650.000) più contingenza 
(lire 288.000) più l’anzianità 
da ogni singolo dirigente ma¬ 
turata. Una cifra cioè che va 
da un minimo di L. 938.009 
ad un massimo di L. t.486.750. 

La Cispel con le 500.000 li¬ 
re erogate (praticamente un 
terzo di quanto ha concesso 
la Conf industria), tenuto con¬ 
to che il CCNL è scaduto, co¬ 
me ricordato, il 28.2.1978, cioè 
da 16 mesi, ha finora eroga¬ 
to ai propri dirigenti 31.250 


siblle la guida a tutti: per 
ogni handicap c’è la soluzio¬ 
ne adatta. 

Fin dagli inizi Venturini si 
preoccupò di risolvere anche 
il problema dell’assistenza 
tecnica alle vetture modifi¬ 
cate ed oggi l’organizzazione 
GUIDOSIMPLEX comprende 
91 officine autorizzate per tut¬ 
to il territorio nazionale ed 
una estesa rete di vendita 
ed assistenza nei paesi euro¬ 
pei ed extraeuropei. 

L’azienda è dal 1974 dei fi¬ 
gli di Otello Venturini, che 
da lui l’ebbero io dono dopo 
aver collaborato per 15 armi 
in tutti i settori. Vi sono co¬ 
si due ditte: la Ditta VEN¬ 
TURINI GIANCARLO (di¬ 
spositivi Guidosimplex ) e la 
Ditta VENTURINI STEFA¬ 
NO (servofrizione S) via Mat¬ 
tia Battistinl 175, tei. 62.85.590. 


John Gardner 

Luce d’ottobre 

Traduzione di Cristina 
Berte* 

• I David ». pp. 512, 

L. 5.800 

Un trascinante romanzo nel¬ 
la tradizione di Melville e 
Faulkner. Uno scrittore di 
grande successo sconosciu¬ 
to in Italia. 


Karl Marx, 

Friedrich Engels 

Opere, 12 

• Opere complete di Marx 
e Engels ». pp. 700, l. 14.000 
Il saggio su « Lord Palmer- 
ston ». La critica al settari¬ 
smo estremistico. Tutti, gli 
articoli di Marx e Engels dal 
marzo 1853 al febbraio 1854 
per la New York O alt y Tri¬ 
bune. il Peopfe’s Paper e 
Die Reform. 


mila mensili se tt con¬ 
tratto si chiuderà fra sei me¬ 
si. Non credo proprio che si 
tratti di cifra che fa «grida¬ 
re allo scandalo ». 

i 

TRA ACLI E INPS 
LA LUNGA 
« VIA CRUCIS » 
DELLA PENSIONE 

Cara Unità, 

quando pochi mesi fa, alla 
TV, il presidente dell’INPS 
disse, sorridente e soddisfat¬ 
to, che chi aveva diritto alla 
pensione avrebbe aspettato 
solo due mesi, risi dalla rab¬ 
bia. Io, infatti, ho diritto alia 
pensione e aspetto non da 
mesi, ma da anni. 

Ho fatto la prima domanda 
di pensione nel '73. Ho aspet¬ 
tato un po’ e non avendo ri¬ 
cevuto nessuna chiamata mi 
sono rivolta (dietro consi¬ 
glio) alle ACLI per un solle¬ 
cito. Qui mi hanno consiglia¬ 
to di rifare la domanda per 
invalidità (date le mie preca¬ 
rie condizioni di salute). Poi 
mi hanno visitata e mi hanno 
rilasciato un certificato da 
unire alla domanda. 

Dopo un anno, e siamo nel 
*76, sono passata all’INPS e 
mi hanno detto che la pen¬ 
sione mi era stata accordata. 
Da allora è cominciata la 
« via crucis ». 

Insomma, sono tornata al- 
l’ACLI e un nuovo collabora¬ 
tore mi spiegò che l'impiega¬ 
to che doveva sbrigare le mie 
pratiche se ne era andato e 
che aveva combinato anche 
qualche pasticcio. All’ACLI, 
comunque, hanno cercato di 
porre riparo, dicendomi an¬ 
che di denunciare il collabo¬ 
ratore, se volevo. Ma ci vole¬ 
vano i soldi per l’avvocato e 
non l'ho fatto. 

Ora, non so più come an¬ 
dare avanti, senza la pensio¬ 
ne mia. né quella di mio ma¬ 
rito (morto da alcuni anni). 
Certo che se ero un « pezzo 
grosso » avrei ricevuto subito, 
su un vassoio d’argento, una 
pensione e una liquidazione 
da capogiro. E pensare che 
la costituzione dice che i cit¬ 
tadini sono tutti uguali. Sono 
tanto amareggiata e sfiducia¬ 
ta e perciò termino ringra¬ 
ziandovi. 

Lettera firmata 


pi partrten 

COMITATO REGIONALE 

E’ convocata per domani alle 
ore 16.30 presso il Comitato Re¬ 
gionale la riunione della Commis¬ 
sione Regionale di Controllo. O.d.g. 
« Contributo degli organismi di con¬ 
trollo per la campagna di tesse¬ 
ramento e per la stampa nell’at¬ 
tuale situazione politica » (M. Man¬ 
cini) . 

OGGI 

ROMA 

- OGGI IL COMPAGNO MOREL¬ 
LI ALLA FESTA DELL’UNITA* DI 
OSTIA ANTICA — Alle 19 co¬ 
mizio con il compagno Sandro 
Morelli, segretario della Federa¬ 
zione e membro del CC. 

FESTE UNITA’ — CHIUSURE: 
DONNA OLIMPIA alle 18.30 di¬ 
battito con il compagno Gianni 
Borgna. MONTEPORZIO alle 20 
comizio con il compagno Franco 
Ottaviano 

DOMANI 

ROMA 

ASSEMBLEE — BALDUINA al¬ 
le 20,30 con la compagna Lina 
Fibbi del CC. TUFELLO alle 19 
(Orti). ROCCA DI PAPA «Ile 
18,30 (Piccarreta). 

SEZIONI DI LAVORO — RI¬ 
FORMA DELLO STATO alle 16 
in Federazione riunione CC.DD. 
delle sezioni statali. O.d.g. « De¬ 
creto sul personale » (Nardi - Ma¬ 
rini). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL¬ 
LA PROVINCIA — I CIRC. alte 
18 in zona C.P. (Cianci). V 
CIRC. alle 18,30 a Pietralata at¬ 
tivo segretari. amministrativi, 
stampa e propaganda (Walter Vel¬ 
troni) IV CIRC. alle 20 a Mon¬ 
tesacro riunione amministrativi 
(Altobelli). XV CIRC. alle 18 a 
Ostiense coordinamento femmini¬ 
le (Cipriani). X CIRC. alle 17,30 
a Nuova Tuscotana attivo sui con¬ 
tratti con il compagno Ariemma 
del CC. VI CIRC. alle 18 a Tor- 
pignattara attivo C.P. (Carli - 
Vitale). IX CIRC. alle 18 a Tu- 
scolano attivo C.P. (Salvagni). 
CASTELLI olle 18 Comitato Co¬ 
munale (Bei). ' 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — CONFEZIONI POMEZIA 
alle 17 (Fortini). ACOTRAL alle 
17 a Via La Spezia (Trovato). 


Fortebraccìo 

Partita aperta. 
Corsivi 1978 

Prefazione di Giuseppe 
Fiori, disegni di Gai 
- Varia ». pp. 220. 16 tavole 
ft. a colori. L. 3.000 
Puntuale all'appuntamento 
di fine anno, ritorna Forte- 
braccio con la sua taglien¬ 
te e raffinata ironia e con 
il suo acuto senso politico. 


Enrico Berlinguer, 
Armando Cossutta 

I comunisti nel 
governo locale 

» li punto », pp. 112 , 

L. 1.400 

La relaziona e le- conclu¬ 
sioni al primo convegno na¬ 
zionale degli amministratori 
comunisti, svoltosi a Bolo¬ 
gna nello scorso ottobre. 


EKATCRINA MAXIMOVA 
1 E VLADIMIR VASSILIEV 
IN « DON CHISCIOTTE » 

ALLE TERME DI CARACALLA 

Mirtedi 17 alte 21, prime rap¬ 
presentazione di « Don Chisciotte » 
di L. Mlnkus. Coreografia di Alexan¬ 
der Gorskl] riprodotta da Zarko 
Prebll. Maestro concertatore e di¬ 
rettore Angel Surev. Scene di At¬ 
tillo Colonnello, costumi di Mario 
Giorsl. Interpreti d'eccezione: Eka- 
terine Maximova e Vladimir Vassi- 
lìev. Solisti e Corpo di Bailo del 
Teatro dell'Opera. > , 

DECENTRAMENTO ESTIVO 
OEL TEATRO DELL'OPERA 

Nel quadro delle attività decen¬ 
trate del Teatro dell’Opera, a Leo¬ 
nessa (RI), Piazza del Comune: 

« Intermezzi del 700 » e precisa- 
mente: Lunedi 16 luglio ore 21 
■ Parliamo di balletto... . testi e 
coreografie di Alfredo Rainò. Mar¬ 
tedì 17 luglio ore 21 « La dirla- 
dina » di D. Scarlatti e « Pimpinel¬ 
la e Marcantonio » di i.A. Hasse. 
Mercoledì 18 luglio ore 21 « L’im¬ 
presario delle Canarie > di D. Sar- 
ro e « Rimario e Grillanlea » di 
i.A. Hasse. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenule n. 16 - 
Tel. 6543303) 

Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si di chitarra e materie teori¬ 
che per l'anno accademico 1979- 
1980. Per Informazioni segrete¬ 
ria, tei, 6543303 tutti t giorni 
esclusi i festivi dalle ore 16 al¬ 
le ore 20. 

A.M.R. - ASSOCIAZIONE MUSI¬ 
CALE ROMANA (Chiesa S. Igna¬ 
zio • Informaz. tal. 656S441) 
Alle 21 concerto del Coro MGV 
Jugendfreund 1888 Watzenborn- 
Steinberg. Organista- F.S. Co- 
Iamorino. Musiche di J.S. Bach, 
Franck, Schubert, Ingegneri, 
Weiss. Direttori: Hans Weiss. 

W. Jung. Ingresso libero. 

AMICI DELLA MUSICA A MON¬ 
TE MARIO (Via Mario Roma¬ 
gnoli, 11 • tei. 346.607) 

Alle 21 nella Chiese di Nostra 
Signora di Guadalupe (Piazza 
N.S. Guadalupe) Amici della Mu¬ 
sica a Monte Mario in collabo¬ 
razione con il Comune di Roma 
per l’Estate Romana concerto di 
musiche per flauti, oboi, clari¬ 
netti, fagotti, comi, Scarlatti, 
Kuhlau con • I Solisti della Ro¬ 
me Festiva! Orchestra a. Diret¬ 
tore: Fritz Maraffi. 

TEATRO DI VERZURA • VILLA 
CELIMONTANA (Piazza SS. Glo- 
. . vanni • Paolo • Tel. 734820) 

Alle 21,30 11 Complesso Roma¬ 
no del Balletto diretto da Mar¬ 
celle Otinelli presenta: « Coppe¬ 
lla » balletto in tre atti di Nult- 
ter e Satnt-Leon. musica di Leo 
Delibes. Coreografia e regìa di 
Marcella Otinelli. Scene di Ca¬ 
millo Parravicini. Con- O Do¬ 
rella. B. Bescovo, M Bigonzet- 
ti. C. Viero, E. Peraldo a il 
Corpo di ballo. 

PROSA E RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata Gianicolensa - 
Faro) 

Alle 21,30 (a Coop. La Plauti¬ 
na presenta: « La mandragola • 
di Nicolo Machiavelli. Regia di 
Sergio Ammirata 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri; 11 - tei. 8452674) 
Alle 17,30 la Compagnia D'Ori- 
glia-Palmi rappresenta « Come 
' prima meglio di prima ■ com¬ 
media In 3 atti di Luigi Piran¬ 
dello. Regia di A. Palmi. 
TEATRO IN TRASTEVERE iVico- 
lo Moroni a. 3 - Tel. S89S782 
SALA B 

Alle 21,15 la Compagnia So¬ 
ciale di Prosa Cinieri/Palazzo 
presenta: « La beat Generation * 
di Irma Palazzo 
SALA C 

Alle 21,15 concerto pop di 
Tito Schfpa Ir. con la partecipa¬ 
zione di Marcello Capra « Can¬ 
zoni impossibili ». 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
• Tel. 223969} 

Alle or&2\ recital di Anna Pru¬ 
nai. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI . 
Spoleto 

CAIO MELISSO alle 12 «Con¬ 
certo da camera ». Alle 14.45 e 
alle 21,30 «Diaboliche imprese, 
trionfi o caduta dell’ultimo 
Faust » di Guido Ceronetti, re¬ 
gia e scene di Enrico Job, co¬ 
stumi di Gino Persico. TEATRO 
NUOVO alle 14,30 « Amore • 
magia nella cucina di mamma » 
gran commedia nera scritta e 
diretta da Lina Wertmuller, sce¬ 
na di Enrico Job, costumi di 
Elena Mannini, musiche-di Muz- 
zi Loffredo. Alle 21 ■ Direc¬ 

tion* to Senrants a spettacolo di 
Shuii Terayema, scenografia di 
Nobutaka Kotake, musiche di 
J.A. Seazer. SAN NICOLO' alle 
17 e alle 21,30 « Arlecchino 
educato nelfamora a di P.C. De 
Marivaux. Regia di Giovanni 
Lombardo Radice, scena di Al¬ 
do Buti, costumi di Giovanna 
De Poli. PIAZZA DEL DUOMO 
' alle 19.30 « Concerto in piazza: 
Gloria di Francis Poulenc e Mis- 
sa, O Pulchritudo di Gian Car¬ 
lo Menotti > direttore d’orche¬ 
stra: Christian Badea. TEATRO 
ROMANO alle 21,30 «Ballet¬ 
to Naciooal Espanol a diretto de 
Antonio Gades. Prenotazioni, 
tei. 3608687. 

VILLA BORGHESE (Casina delle 
Roso) - TEATRO Ol ROMA ' 

Alle 17,30 il Teatro di Roma o 
il Comune dh Roma Assessorato 
scuole nell’ambito c Estate Ro¬ 
mana a presentano teatro, ani¬ 
mazione, mimo, danza musica, 
erte. 

VILLA BORGHESE (Giardino dol 
Lago) - TEATRO DI ROMA 

Alte 21,30 il Teatro di Roma 
e il Comune di Roma Assesso¬ 
rato Cultura neli’ambito « Estate 
Romana » presentano: « Gli Anfo 
clown hi Stracci a aadora a. Pro¬ 
duzione Mimo Teatro Movimen¬ 
to. Prezzo L. 2.000. Giovani 
L. 1.000. 

VILLA ADA - TEATRO Ol ROMA 
(Via « Posrta Baiarlo a. $1) 

Alla 21,30 il Teatro di Rama a 
il Comune di Roma Assessorato 
alla Cultura neU’smbito « Estate 
Romana • presentano-. « Alta ri¬ 
cerca dei Mio p er duto a balli e 
danze con H pubblico. Ingresso 
grataito. - 

VILLA PAMPHIU (Porta S. Pan¬ 
crazio) • TEATRO DI ROMA 

Il Teatro di Roma e il Comune 
- di Roma Assessorato Cultura 
nell'ambito « Estate Romana > 
presentano I Folk Festival di Mu¬ 
sica Celtica a cura del Folk 
, Studio. Stasera alle 21.30 La 
bamboche. 

ESTATE ROMANA XIII CIRCO¬ 
SCRIZIONE (Ostia) 

Ostia Estate - Rassegna di Tea¬ 
tro di strada. Alle 19 al Borgo 
mediavaia di Ostia Antica il Pic¬ 
colo Teatro di Pon federa in: 

« Armo o S a n ta ». ingresso li¬ 
bero. 

teatri 

' SPERIMENTALI 

DEL PKADO (Vh tei s. U - 
Tei. 5431933) 

Alle, 21,30 « Il pomeriggio in 
coi MarHjnt M onte o Incontrò 
Riti Heywortb • scritto e di¬ 
retto da Giuseppa Rossi Bor- 
9 hesano. . 

:abarets e MUSIC-HAllS 

APIU. OH (Piazza Rondante!, 36 
Tal. 554.73.1 S) 

Revival musicale con Mariano e 
Stefano AHe ore 24 recitai di 
Alfredo Pontieri. (Lunedi ri¬ 
poso). 


TENDA ESTATE • DISCO MUSIC 
AMBASSADOR (Lungomare Du-I 
Ilo • Tel. 6600305 - Osila) 

« Rock Immaglnatlon » con I 
Take Four Doses. Rassegna na¬ 
zionale di show band. 

i JAZZ-FOLK 

EL TRAUCO (Via Fonte dell’Olio 
n. 7 - Tel. SS95782) 

Alle 21 Carmelo cantante spa¬ 
gnolo, Daka. folclorista suda¬ 
mericano. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO OEL SOLE {Via Carpi¬ 
nete n. 27) 

Attivila di animazione presso 11 
Soggiorno Estivo di 5. Leo in 
collaborazione con il Cìrcolo Cul¬ 
turale I5TAT 

GRUPPO 01 AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Clrc.ne Apple, 
33/40 - Tel. 78822311) 
Laboratorio di Autoeducazione 
permanente e attivila sociocultu¬ 
rale di quartiere per bambini, 
enitori ed insegnanti Nuova se- 
e in allestimento. 

CINE CLUB 

CINECLUB ESQUILINO (Via Pao¬ 
lina. 31) 

Alle 18,30, 20.30, 22,30: « Da 
qui alt’etcrnltà » di F. Zinne- 
mann. 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1 

Alle 17, 19. 21. 23- « Il boia 
scarlatto » di M. Hunter. 

STUDIO 2 
Riposo 

L’OFFICINA 

Alle 17. 19.30. 21. 22,30: 

■ Break up » (L’uomo dei pal¬ 
loni) 

SADOUL 

■ La cerimonia » di N Oshima. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Vta Cassia 87 • Tele¬ 
fono 3662837) 

Alle 19 e alte 21: « GII occhi 
della notte » di T Young. 
CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo, 61 • Tel 679.S8.S8) 

; Alle 21: «Lo strangolatore di 
Londra » regia di H. Reme, 

« Bassa marea » regia di Fritz 
Lang. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.123 - L. 3.000 
Qualcuno dietro la porla, con 
C. Bronson • DR 
ALCYONE 838.09.30 

Alfredo Alfredo, con D. Hofi- 
man - SA 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Vieni vieni voglio fare l’amore 
con te, con S. Scott - S (VM 18) 
ANIENE 

Pornocxibilion 

ANTARES 

Stridulum, con J Huston - DR 
(VM 14) 

APPIO 779.638 

Assassinio sul treno, con M. 
Rutherlord - G 

AQUILA 

L'ingorgo, con A Sordi - SA 
ARCHIMEDE O'ESbAI 475.367 
Due vite una svolta, con S. Mac 
Laine - DR 
Arancia meccanica 
ARISTON - 353.290 - L. 3.000 
Il laureate, con A Bancroft S 
ARISTON N. 2 679.32.67 

Frankenstein Junior, con G Wil* 
der SA 

ASTOR • 622.04.09 

Travolti da un insolito destino 
’ nell'azzurro mare di agosto, con 
M. Melalo - SA (VM 14) 
ASTRA - 818.62.09 

Esce il drago entra la tigre, con 
B. Lee • A 

ATLANTIC 761.06.56 

Travolli da un insolito destino 
nell'azzurro mare d’agosto, con 
M. Melalo - SA (VM 14) 

ausonia 

Che botte se incontri gli orsi, con 
W. Matthau - S 

BARBERINI 475.17.07 - L. 3.000 
Il padrino, con M. Brando • DR 
BEL5ITO 340.887 

Il giocattolo, con N. Manlredi 
DR 

BLUE MOON • 

Salò o le 120 giornale di So¬ 
doma, di P.P. Pasolini - DR 
(VM 18) 

CAPRAN1CA - 679.24.65 

Tre donne immorali? di W Bo- 
rowzyk SA (VM 18) 
CAPRANiCHETTA - 686.957 
L'uomo di marmo, di A Wajda 
DR 

COLA Ol RIENZO - 305.584 
Distretto 13., di G Carpenter 
OR (VM 14) 

DIANA - 780 146 

Morte a Venezia, con D. Bogarde 
OR T 

OUE ALLORI 373.207 

Taxi driver, con R. De Niro • DR 
(VM 14) 

EDEN 380 188 L. 1.800 

I 39 scalini, con R. Powell - G 
EMBASSV 870.345 L. 3.000 

Ultima neve di primavera, con 
R. Cestié - S 
EMPIRE - L 3.000 

Hair, di M Forman - M 
ETOILE 687.556 

II cacciatore, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

ETRURIA 

I vikinghi, con T. Curtis - A 
EURCINE 591.09.86 

Vampyr, di G. Romcro • DR 
EUROPA 865.736 

Cantando sotto la pioggia, con 
G Kelly M 

FIAMMA 475.11.00 L. 3.000 
Dimenticare Venezia, di F. Bru- 
sati - DR (VM 18) 
FIAMMETTA 475.04.64 
i Un giorno a New York, con F. 

Sinatra - M 
GARDEN S82.848 

Esce il drago entra la ligrc, con 

B. Lee - A 

GIARDINO 894.946 L. 1.500 
Serpico, con A. Pacino - DR 
GIOIELLO - 864.149 L. 2.000 
Ricorda il mio nome, con G. 
Chaplin - DR 
GIULIO CESARE 

Amarcord, di F. Fellìni - DR 
GREGORY 638.06.00 

II testimone, con A Sordi - DR 
HOLIDAY - 858.326 

, Uno sparo nel buio, con P. Sel- 
I ter» • SA 
RING - 831.95.41 

I tre giorni del condor, con R. 
Redford - DR 

INDÙ NO . 542.495 

II pian e t a delle scimmie, con 

C. Heston - A 

LE GINESTRE 609.36.38 
Due pezzi di pane, con V. Gsss- 
mtn • DR 

MAI E STIC . 679.49.08 
Bine movie 

MERCURY ■ 656.17.67 
Black Aphrodite 
(16,30-22,30) 

METRO DRIVE IN 609.02 43 
California Suite, con J. Fonda - S 
METROPOLITAN 67.89 400 

L. 3.000 

Stupro, con M. Hemingway - DR 
(VM 18) 

MODERNO ■ 460.285 

I peccat i di ona monaca 
NEW YORK 780.271 

L’oro dì Londra, con J. Karisen 
G 

PARIS • 754.36B 

II cacciatore, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

PASQUINO - 560.36.23 

Norma Rae, con S. Fieid - DR 
QUIRINALE - 462.653 

Ecco l’impero dei sensi, con E- 
Matsuda • DR (VM 18 ) 

QUI RIMETTA 679.00.12 

Vita privata di Sheriock Holmes, 
con R. Stephens - G 
REALE 561.02.34 

La morta nella mano, con Wang 
Yu - A (VM 14) 

REX - 664.165 

Assumiate sai treno, con M. 
Rutherlord - G 
RIVOLI 460 683 

Marii), di J. Casserete* • SA 


ROUGE ET NOIR • BC4.30B 
Paura, di H. Helmsn • DR 
(VM 18) 

ROYAL • 757.45.49 

Il pianeta delle scimmie, con C. 
Heston • A 
SAVOIA • 851.159 

Patrick, con R. Halpmen • A 
(VM 14) 

SMERALDO 351.581 

Travolte dagli altetil familiari, 
con L Buzzanca SA 
SUPERCINEMA 485.498 

L. 3.000 

Dalla Cina con furora, con B. 
Lee - A (VM 14) ■ . 

TEATRO ROMA 

Bongo e i tre avventurieri 
mattine ore 10 
TIFFANY 462.390 

Piaceri privati di mia moglie 
DR (VM 14) 

TREVI - 678.96.19 

Caiilornia Sulle, con J. Fonda 
S 

TRIONPHE 838.00.03 

Dio perdona te no, con T. Hill 
A 

ULISSE • 433.744 

John travolto da un Insolito de¬ 
stino, con G Spezia - S 
UNI VERSAL 856.030 

Roma violenta, con M. Merli - 
DR (VM 14) 

VERBANO 851.195 L. 1.500 

Tornando a casa, con J. Volghi 

DR (VM 14) 

SECONDE VISIONI.,' 

ABADAN 

Riposo 

ACIDA 

Amore pensami, con J. Iglesias - 

S 

ADAM 

Venga a lare 11 soldato da noi, 
con Franchi-lngrassìa - C 
AFRICA D'ESSAI 383.07.18 
Il giocattolo, con N. Mantredi 
DR 

ARIEL S30 251 

Caro papà, con V. Gassman - DR 
AUGUSTUS 

tl giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

AVORIO D'ESSAI 

Un mercoledì da leoni, con J.M. 
Vincent - DR 1 
BOITO 

Cristo si è lermato a Eboli, con 
G. M. Volente - DR 
BRISTOL - 761.S4.24 

L'Insegnante balla con tutta la 
classe 

broadway 

I vikinghi, con T. Curtis • A 

CASSIO 

Intcriors, con G. Page * DR 
CLODIO 

Animai House, con J. Belushi - 
SA (VM 14) 

DELLE MIMOSE 

Corlcone. con G. Gemma • DR 
DORIA 317.400 

Caro papà, con V. Gassman - DR 
ELDORADO 

Concorde affaire 70, con J. Fran- 

ciscus - A 

ESPERIA 582.884 
- Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M Melate - SA (VM 14) 
ESPERO 

L’inscgnanle balla con tutta la 
classe 

FARNESE 0'ES5AI - 656.43.95 
Quinte!, con P. Newman - DR 
HARLEM 

Pirana. con B. Diliman - DR 
(VM 14) 

HOLLYWOOD 290.851 

Controrapina, con L. Van Cleel 
DR 

JOLLY - 422 898 
Pornoexìbltion 
MADISON 512.69.26 

L’umanoide, con M. Keei - A 
MIGNON 

I ragazzi Irresistibili, con W. 
Matthau 

MISSOURI 

Pirana, con B. Diliman • DR 
(VM 14) 

MONDIALCINE (ex Faro) 

L’insegnante balla con tutte le 
elesse 

MOULIN ROUGE • 556.23.50 
Stridulum, con J. Huston - DR 
(VM 14) 

NOVOCINE D'ESSAI 581.62.35 
Pretty Baby, con B. Sheilds - 
DR (VM 18) 

NUOVO 588.116 

Unico indizio un anello di fumo, 
con D. Sutherland - G (VM 14) 
ODEON 464.760 

Le olimpiadi del sesso 
PALLADIUM 511.02.03 

II giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

PLANETARIO • 475 99.98 

Nosfcratu il principe della not¬ 
te, con K. Kinski - OR (VM 14) 
PRIMA PORTA 691.32.73 
John travolto da un insolito de¬ 
stino, con G. Spezia • S 
RIALTO • 679.07.63 

Animai House, con J. Belushi • 
SA (VM 14) 

SALA UMBERTO • 679.47.53 
La porno villeggiante 
SPLENDID 620.205 

I vikinghi, con T. Curtis • A 
TRAIANO (Fiumicino) 

II cacciatore, con R. De Niro > 
DR (VM 14) 

OSTIA 

SI5TO 

Preparate i fazzoletti, con G. 
Depardìeu - 5A (VM 14) 
CUCCIOLO 

Fatto di sangue ira due uomini 
per causa di una vedova, con 
S Loren - DR 
SUPERGA 

Il laureato, con A. Bancroft - S 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.39.08 
Onesta è l’America • DO a Ri¬ 
vista di Spogliarello 
VOLTURNO 471.557 

Mandinga e Rivista di Spoglia¬ 
rello 

ARENE 

CHIARASTELLA 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

DRAGONA (Adite) 

Mark il poliziotto, con P. Go- 
sparri - G 
FELIX 

Primo amore, con U. Tognarri - 
DR 

LIDO (Ostie) 

’ L'uccello dette piume « cristallo, 
con T. Musante - G (VM 14) 
MARE (Ostie) 

Easy Rider, con D. Hopper - DR 
(VM 18) 

MEXICO 

Tutto suo pa dr e , con E. Monte- 
sano - SA 
NUOVO 

Unico indizio un anodo di team, 

con D. Sutherland - G (VM 18) 

$. BASILIO 

Squadra ant ig a nget m. con T. Mi¬ 
liari - C 

TIZIANO 

Amori miei, con M. Vitti - SA 

TUSCOLANA 

Driver l'imprendibile, con R. 
O'Neal - DR 

SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 

Pantera rosa show - DA 
DELLE PROVINCE 

S e rr a nde la fuma maiodetta, con 
A. Kennedy • DR 
MONTE OPPIO 

M elodi e mm e » e . con E. Mori to¬ 
sano • SA 
MONTE ZEEIO 

Piote di cacto*, con I. l ei f re on 

S 

NOMENTANO 

Maxi ago contro gli UFO R aba t 
DA 

PANFILO 

James Bond agente 987 
TIBUR 

005 matti da H on g Kong con 

• furore, con i Chtrlots • C 

TIZIANO 

Amori miei, con M. Vitti - SA 

TRASTEVERE 

I gladiatori dell’anno 1000 • A 


in» n A ’T'JQ SERVIZIO 

Uiv/l 1 Lj vacanze 

CONTROLLO E PREVENTIVO VETTURA 

ASSISTENZA INNOCENTI 

r ' v - 

A.N.I. - BOCCEA - VIA TARDINI N. 62 
TEL 6222190 


SuiJctimploX 

Trattiamo patente “F” 
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RESTAURO 
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0 tUILIZ.IA 
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Come sarà l'autunno? Dicono che l’inflazione supe¬ 
rerà la barriera del 20%. Per dicembre st annunciano 
due giorni neri, senza luce elettrica. Il gasolio costerà 
a dicembre forse il doppio. Il riscaldamento? Sarà roba 
da ricchi. Quando l titoli dei giornali insinuano nei pen¬ 
sieri delia gente già il « dopo vacanze » vuol dire che sia¬ 
mo nel bel mezzo dell'estate, E' una regola. A marzo 
tutti cominciano a contare le settimane che mancano al 
prossimo appuntamento con il mare, i monti, il lago, la 
crociera ai confini della felicità; a giugno si cominciano 
a preparare le valigie; a pochi giorni dalla partenza l 
pensieri corrono giù al ritorno. Tanto che c'è più gusto 
guasi a pensarle, le vacanze, che a viverle. . - 

Quasi... il paradosso non deve prendere la mano. Altri¬ 
menti si rischierebbe di sostenere che i più forti, in 
fondo, sono Quelli che non partono mal, cioè la maggio¬ 
ranza degli italiani che. secondo le ultime statistiche, 
restano sempre a casa. Il godimento delle ferie in un 
luogo di villeggiatura, infatti, continua ad essere prero¬ 
gativa di una minoranza, anche se di una minoranza 
consistente. Nonostante un boom vero — Quello degli anni 
sessanta — e un quasi boom — quello che stiamo vivendo 
in compagnia dell'economia sommersa —, chi si può 
concedere un periodo di riposo al sole e all'aria buona, 
lontano da casa, rappresenta non più del 40% della po 
polazione. ' 

L’Italia sta per entrare negli anni ottanta carica di 
una infinità di problemi, vecchi e nuovi. Il paesaggio 
economico, sociale, culturale, morale del bel paese è sicu¬ 
ramente cambiato. Molte sacche profonde di povertà 
sono state risolte. Le condizioni di vita di vasti settori 
della società, confinati ai margini della storta, sono note¬ 
volmente migliorate. Se et si guarda un momento indietro, 
lungo appare il cammino percorso. L'Italia degli anni qua¬ 
ranta e cinquanta appare lontana, molto lontana, certa- 


Nel bel 
ezzo 

dell’estate 


mente più lontana che di quanto non dica neppure il 
lasso di tempo (venti anni appena) che ci divide da essa. 

Chi non ha memoria storica, perché troppo giovane 
o troppo disinformato, basta che faccia alcuni confronti 
per cogliere le differenze nel tenore di vita, nella cultura, 
nel costume fra questi due momenti della recente vita 
del paese. Chi, invece, questo tempo lo ha vissuto, non 
ha neppure bisogno di fare ricorso alle statistiche o alle 
analisi degli studiosi; basta che compia una passeggiata 
nel proprio passato o in quello di parenti, amici, cono¬ 
scenti per disegnare il grafico di questo cammino. Un 
cammino certo anche difficile, aspro, carico di fatica e 
di sacrifici. E chi non lo sa!? Ma guai a non cogliere tutte 
te novità che la geografia economica, sociale, culturale 
del paese presenta rispetto a 30, 35 anni fa. Si finirebbe 
— come sta accadendo a molti che filtrano il reale attra¬ 


verso schemini ideologici — per cancellare, assieme a que¬ 
ste novità, pure il patrimonio di lotte aspre che le hanno 
rese possibile. 

Il passato: ecco un primo punto fermo che meriterebbe 
di essere messo a fuoco per recuperare per intero la me¬ 
moria storica di vicende che sono alla base del nostro tri¬ 
bolato presente. Nel bel mezzo dell'estate, le vacanze 
offrono anche questa possibilità. L'intermezzo feriale rap¬ 
presenta pure un momento di riflessione. Di là dalla bur¬ 
riera delle vacanze, impastata di sole, di mare, di aria 
buona, di giorni felici, ci attendono tutti i capitoli di un 
presente tormentato, difficile, carico di insidie: i prezzi, 
il gasolio, la benzina, i contratti, il lavoro, la scuola, 
le pensioni. 

Che cosa accadrà? Come usciremo dal groviglio dei 
problemi? E di quale natura sono poi questi problemi? 
Il presente — ecco un atro punto su cui esercitare in 
maniera più distesa la riflessione — si presenta spesso in 
modo assolutamente diverso e nuovo, rendendo inutile, o 
quasi, gli strumenti utilizzati fin qui per capire e agire. 
Molte parole del nostro vocabolario risultano invecchiate 
rispetto alla natura dei problemi. Disoccupazione, per 
esempio, che significa oggi? Possiamo forse ignorare che 
attorno a noi vivono e lavorano circa 800.000 stranieri? 
E quanti ragazzi, che anche quest'unno hanno conseguito 
un titolo di studio (geometri, ragionieri, periti, mae¬ 
stri, ecc), possono sperare di utilizzare il bagaglio cul¬ 
turale accumulato in tredici anni di scuola? 

Nel bel mezzo dell’estate, quando i pensieri veleggiano 
più facilmente sciolti dal tran tran dell’esistenza, il pa¬ 
norama del problemi si dilata e precisa. Forse anche per 
questo, senza volerlo, nel momento in cui ci si accinge 
a partire, affiora dal fondo della coscienza già l’idea 
del ritorno. 
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Orazio Pizzigoni 


TRADIZIONALE VENDITA ESTIVA 

nei negozi di: 

BOLOGNA - Via Indipendenza 8 e 55 

FANO - PESARO - RIMINI - CESENA • MANTOVA • PESCARA 
ASCOLI P. - MACERATA - CIVITANOVA MARCHE - ANCONA - JESI 


Nove giorni sulle rotte dei Greci antichi 

Il trenta luglio dal porto di Genova parte il IX Fe stivai deirUnità sul mare — Sole, divertimento, cultura 


Famiglie per mare 

Quanto costano quindici giorni in una pensione da 
13.000 lire (una pensione di livello medio) nel mese di 
agosto ad una famiglia tipo di quattro persone? Il con 
to è presto fatto: seicentomila tonde tonde di retta più 
i supplementi, più i gelati, il dancing, rombrellone. la 
sdraio, la cabina, la barca, eccetera, eccetera. Vale a 
dire non meno di altre 150.000 lire. Senza tener conto 
del viaggio che, fra una cosa e 1*altra, finisce per costa 
re fra le 50 e le 100.000 lire. Per farla breve chi sta sot 
to il milione è bravo. Bene, la crociera — una crociera di 
nove giorni — non costa di più. Anzi, la crociera del no 
no festival deH’Lfnità può anche costare di meno, molto 
di meno per effetto delle tante facilitazioni di pagamento 
e gli sconti che essa offre. E allora perché non andare 
con tutta la famiglia per mare? 


Lunedi sera del prossimo 
30 luglio. Dal Molo dei Mille 
del porto di Genova leverà le 
ancore la Taras Shevchenko 
e sarà come se un paese In¬ 
tero, con tutte le sue luci, le 
voci, 1 suoni, si staccasse dal¬ 
ia terra Improvvisamente per 
scivolare sul mare. Una cro¬ 
ciera comincia sempre cosi: 
non sarà diverso quindi nep¬ 
pure per la grande motonave 
che ospiterà quest'anno il 
nono festival dell'Unità sul 
mare. E* la prima emozione 
che offre un viaggio lungo le 
rotte piercor.se da grandi im¬ 
barcazioni, in mare aperto, 
lontano dalla portata di chi, 
dalla riva, può solo immagi¬ 
nare la grande avventura. 

Una nave all’orizzonte, che 
disegna il suo profilo sulla 
tela del cielo con le sue luci, 
scatena sempre la fantasia di 
chi, da terra, la segue con lo 


COMUNICATO TECNICO 
ELETTROLUX 

Fate attenzione quando Impiegate apparecchi a gas. per tempo libero e camping: 
gli apparecchi a gas vengono comunemente impiegati per riscaldamento, per cuci¬ 
nare. per raffreddare. 

Tutti 1 fabbricanti di tali apparecchi, in base alle norme vigenti, montano sui loro 
prodo’ti valvole di sicurezza che interrompono la Immissione di gas se la fiamma 
si sptgne. Il principale fabbricante di tali valvole dì sicurezza. Ditta Isphording 
Metallwsrke (Germania Occ.) ha ora informato circa la possibilità di qualche in¬ 
conveniente di funzionamento della valvola. Secondo attenti esami effettuati dalla 
Ditta Isphording Metallwerke, l’eventualità di tali difetti è minima. I fabbricanti 
europei dei prodotti in questione sentono il dovere — per la maggior sicurezza 
della loro Clientela — di raccomandare alcuni accorgimenti prudenziali. 

Anche aleu ti apparecchi fabbricati e distribuiti in Italia da Electrolux. dal 1977, 
potrebbero considerarsi inclusi nella serie. Eccone l’elenco: 


CAMPING BOX RC 110 
CAMPING BOX RC 150/RC 160 
FRIGO RM 180/RM 181 
FRIGO RM 200 
FRIGO RM 212/RM 212 A 
FRIGO A 680 EGO 


serie dal n. 25-100001 al n. 25-123554 

serie dal n. 37-100001 al n. 37-209137 

serie dal n. 45-100001 al n. 45-163079 

serie dal n. 208510 al n 389649 

serie dal n. 771R al n. 20517 


Se possedete uno dei sopraddetti apparecchi. Vi chiediamo di fare le seguenti prove: 

A) Girate la manopola della valvola di regolazione gas in posizione di accensione, 
premete ( accensione e controllate se il pulsante ritorna alla posizione iniziale. 

B) Se il pulsante non ritorna automaticamente, chiudete subito il rubinetto gas e 
rivolgetevi al Servizio Assistenza del Vs. fornitore o del fabbricante dell'ap¬ 
parecchio. 

C) Se il pulsante torna nella sua posizione iniziale, la valvola di sicurezza fun¬ 
ziona regolarmente. Riprovate più volte per accertarvi che il pulsante ritorni. 
Se ciò non accadesse in prove successive, provvedete immediatamente come 
descritto al punto B. Nei casi dubbi, prendete sempre contatto con il Servizio 
Assistenza Tecnica del fornitore. 


Epiena di colore dentro e fuori, 

è assistita iti tutta Italia 
e frena con un sistema 
tutto americani 



*È il sistema di freni elettromagnetici, che solo la binagli 
in Europa ha adottato su tutta la sua produzione di caravan. 

Vieni a scoprire la nuova Nevada 
dai Concessionari Elnagh. 

L'indirizzo del Concessionario lo trovi sull'elenco telefonico 

alla voce Elnagh. 
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sguardo e cerca di indovinare 
dove sia diretta. «Che fanno 
quelli là »? Dormono, ballano, 
giocano, fanno il bagno, si 
godono la brezza che attra¬ 
versa 1 ponti su una sdraio? 

E’ un rincorrersi di do¬ 
mande che non trovano quasi 
mai risposte. Da terra non si 
riesce proprio a capire che 
cosa succede là. 

La nave rivela solo la sua 
sagoma per un po’ poi 
scompare inghiottita dalla 
notte, punto lontano che il 
mare recupera dalla vista 
lasciando solo un miscuglio 
di sensazioni diverse e un 
più acuto desiderio di libertà, 
di grandi spazi, di orizzonti 
infiniti. Che il giorno dopo 
qualcuno cerca di soddisfare 
sul barcone che dal molo 
della spiaggia annuncia «una 
gita al largo con spuntino di 
piadlna e pesce fritto». Un 
surrogato che rende però, a 
volte, più pungente la voglia 
di mare aperto perchè il 
viaggio si risolve presto con 
la linea della terra sempre li 
pronta a rivelarti il bosco 
degli ombrelloni, il vociare di 
migliaia di bocche, il tran 
tran della solita vacanza. E a 
ricordarti anche che solo la 
crociera è diversa. Tanto di¬ 
versa da rappresentare sino a 
poco tempo fa un sogno per 
la stragrande maggioranza 
della gente che si acconten¬ 
tava di leggerla nel libri o di 
andarla a vedere al cinema. 

La nostra epoca è caratte¬ 
rizzata da sconvolgimenti 
profondi in ogni campo della 
vita ma, in particolare, dei- 
l’emergere tumultuoso di 
grandi masse sulla scena del¬ 
la storia. Lo riconoscono tut¬ 
ti o quasi tutti. Solo che 
quando ravvenimento, uscen¬ 
do dall’enfasi delle analisi 
sociologiche, si cala nella 
realtà, sono in molti a non 
capire. Per esemplo a non 
capire perchè si svolga un 
festival dell’Unità sul mare, a 
bordo di una nave di 20.000 
tonnellate, che si presenta 
con 1 segni dei grandi viaggi 
che 1 poveri andavano a ve-' 
dere al cinema. 

Il nono festival dell’Unità 
sul mare, che partirà - Il 30 
sera dal Molo dei Mille del 
porto di Genova, rompe an¬ 
che con questa tradizione «di 
pensiero ». E’, insomma, un 
fatto politico, di cultura, di 
costume già di per sè. perchè 
offre, proprio per la mancan¬ 
za di finalità di lucro deU’i- 
nlziaiva, la possibilità concre¬ 
ta a molti che le navi le 
hanno viste sfilare da una 
spiaggia dell’Adriatico o del 
Tirrèno di salir» a bordo. 


Con l’intera famiglia. Ma an¬ 
che su questa tematica, cosi 
complessa e ricca di implica¬ 
zioni, si svolgeranno dibattiti 
e tavole rotonde. 

I prezzi praticati, anche se 
non sono alia portata di ogni 
borsa tenuto conto delle sac¬ 
che di povertà che ancora e- 
sistono nel nostro paese, ri¬ 
sultano però in armonia con 
i bilanci di molti lavoratori. 
Ci si è preoccupati, infatti, 
da parte degli organizzatori, 
di praticare sconti e facilita¬ 
zioni di ogni genere, senza 
togliere nulla — ma proprio 
nulla — al fascino di una 
crociera. Anzi. Sulla She¬ 
vchenko. in nove giorni dì 
viaggio — che porterà a Ca¬ 
tania prima con una escur¬ 
sione sull’Etna e lungo la 
famosa riviera dei Ciclopi si¬ 
no a Taormina quindi a Ro¬ 
di e a Creta prima di rotor- 
nare a Genova — ognuno a- 
vrà la possibilità di rivedere, 
rivivendola attimo dopo at¬ 
timo. la pellicola di una av¬ 
ventura straordinaria, dove 
tutto acquista il sapore di un 
sogno, di una fiaba. 

Dal menù, che comprende 
una infinità di portate, ren¬ 
dendo praticamente impossi¬ 
bile — anche agli appetiti più 
formidabili — la degustazione 
di tutte le specialità offerte, 
ai bagni nelle due piscine, al¬ 
le serate danzanti, agli spet¬ 
tacoli cinematografici, a gio¬ 
chi. ce n'è veramente per o- 
gni gusto. 

Non manca neppure una 
palestra per la ginnastica con 
sauna e locale massaggi. La 
crociera consente di Integrare 
le esigenze più diverse: la 
vacanza tradizionale al mare 
con Io svago preferito e con 
il viaggio di cultura. H pro¬ 
gramma prevede infatti ma¬ 
nifestazioni musicali con can- 
tati come Maria Carta, Si¬ 
mon Luca e Nicola Arigliano 
nonché il quartetto di Gianni 
Basso. Catania, Rodi. Creta 
sono tre punti di riferimento 
significativi che permettono a 
giovani e* adulti di riaprire 
per le rotte dell’antica Gre¬ 
cia. 

Sicuri, alia fine, di tornare 
a casa più ricchi: di emozio¬ 
ni, di salute, di soddisfazioni, 
di cultura, dopo avere goduto 
di una vacanza senza con¬ 
fronti. Una vacanza, che per 
tante ragioni, sociali e di 
costume, è già nel futuro. U- 
na vacanza che Tono Zanca- 
naro. artista famoso, aiuterà 
a ricordare con una sua li¬ 
tografia a colori che verrà 
offerta da Uniti vacanze a 
tutti 1 passeggeri. 


ora sono 
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i nuovi 
tascabili 

Garzanti Romanzi 


Paolo Volponi 
I! sipario ducale 

Michael Crichton 
1855 La grande rapina 
a) treno 

Gina Lagorio 
La spiaggia del lupo 

J.M. Simmel 

Non è sempre caviale 


Saul Bel lo w 

Il pianeta di Mr. Sammlcr 

Alberto Bevilacqua 
Umana avventura 

Mario Soldati 
Le due città 

Vincenzo Cerami 
Un borghese piccolo piccolo 


la caravan**** 


Garzanti 
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Per informazioni 
e prenotazioni 
rivolgersi 
subito a 
l’Unità 
vacanze 

Milano - Viale Fulvio 
Testi, 75 - Tel. 6423557 
6438140 

Roma - Via dei Tauri¬ 
ni, 19 - Tel. 4950141 
4950351 


ABITI UOMO gabardine . 

da 

L. 

48.000 

CALZONI UOMO gabardine. 

» 

>1 

12.000 

ABITI UOMO gran moda. 

» 

» 

58.000 

CALZONI UOMO estivi 

» 

» 

9.500 

CAMICIE UOMO . . 

» 

» 

7.500 

CALZONI UOMO gran moda .... 

» 

» 

17.000 

MAGLIETTE cotone. 

» 

» 

2.500 

JEANS originali . . ... . . . - 

» 

» 

12.000 

ABITI DONNA estivi . . .. 

» 

» 

16.000 

GONNE varie .......... 

» 

» 

12.000 


SCONTI ECCEZIONALI 

NEI NEGOZI 

mmm 


servizi di sicurezza 

Sanpaolo 
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L’Istituto Bancario San Paolo di Torino 
pone la massima cura 

nel custodire il patrimonio della propria clientela. 

I suoi caveaux, oggi, sono veramente il luogo più sicuro 
per le cose che più vi stanno a cuore 
(oggetti preziosi, quadri d’autore,capi di pellicceria). 
Tutto è protetto dalle più efficaci attrezzature tecniche 
e dalla continua vigilanza di personale specializzato. 
Prima di partire per le vacanze, meglio affidare 
i propri valori a chi è in grado di offrirvi la massima garanzia 

| al sicuro, al Sanpaolo | 

S\\I>I( )ID 


isu rrni bancario 

SAN i’VHO 1)1 IORINO 
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Per le vostre vacanze 
dovreste esigere il meglio: REVUE. 

Con REVUE i vostri ricordi 
di vacanza più belli vivono a lungo 







Sempre con voi: le N piccole 
in formato tascabile! 
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250 


solo li 

209.000 


poc 


nei 


REVUE Pocket 250 

AR 9,5/21 



Nuovo alla FOTO-QUELLE 
REVUE apparecchio 24x36 
500 RF AUTOFOCUS 

Fotocamera 24x36 completamente auto¬ 
matica con flash elettronico incorporato e 
messa a fuoco automatica Autofocus . 
(sistema di esposizione al CdS). 

Obiettivo a 4 lenti REVUENON 2,8/38 mm. 
Otturatore programmato da 1/8 a 1/500 di 
sec, segnale a LED per autofocus nel 
mirino. N. 1031 
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interessanti! 
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Qualità e prezzo che convincono: REVUEJ 
apparecchio 24x36 400 L j. . 6 

Fotocamera completamente • |® 

automatica, convenientissima. 

Esposizione automatica tìr 

al CdS e obiettivo a so *° *- 

4 lenti REVUENON jmfì flfMl 

2,8/38 mm. N. 1023. <jL09.(JUU 


RBt/ue 

4001 



Invece de L.TOfhtìtìa 

solo L 

159.000 
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REVUEflex 1001 

Reflex semiautomatica, con obiettivo Auto-REVUETAR 
1:2,8/50 mm. (4 lenti). Facilissima l’impostazione di diaframma 
e Muratore con il principio di COPAL. Otturatore B, tempi M/1000 di sec., sincronizzazione 1/125 di sec. X/M. 
Fornita con batteria. N. 1014 





Un cosi bel soggetto e non ci sono più pellicole? Fatene adesso 
la scorta, poi non dovrete provare disappunto. 
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REVUE SUPERCOLOR CN 21 peNt- 
cota 24x26 24 pose. 21 DIN 
Confezioiie-risparmio da 3. 

N 3636 solo L 4.000 
36 pose (21 DIN) 
Confezione-risparmio da 3. 

N 3638 solo L 5.000 
REVUE SUPERCOLOR CN 21 
peWcola pocket HO 
20 pose. 21 DIN Confezione- 
risparmio da 3. N. 3602 
solo L 4.300 



REVUE SUPERCOLOR CN 21 
peMcola 126 20 pose, 21 DIN 

Confezione-risparmio da 3. 

N. 3613 solo L 4.300 ' 

Diapositive SUPERCHROME CU 21 

36 pose, 21 DIN. Sviluppo e rispedi¬ 
zione comprese nel prezzo. 

In conf.-risparmio da 3. N. 3661 

solo L 8.500 

Anche con montatura in telaietti: 
in conf.-risp. da 3. N. 3663 

solo L 10.500 


Pelicola super 8 
SUPERCHROME 
RC 8 15 m. 17 Di‘\l 
In conf.-risparmio da 3. 

N. 3671 

solo L11000 



Anche nella versione sound: 

REVUE SUPERCHROME 
RC 8 Sound da 3. N. 3695 
solo L 6.000 end. 
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E al ritorno dalle vacanze: portate le 
pellicole da FOTO-QUELLE! 

FOTO-QUELLE esegue da tutte le pellicole delle vacanze (REVUE, 

Agfa, Kodak, Fuji ecc.) stampe a colori convenientissime. 

Stampe a colori REVUE della 
FOTO-QUELLE - la marea di qualità che 
i fotoamatori desiderano: 

• colori e luminosità durevoli • anti-graffio • colori naturali 

• formato pieno senza margine • anti-riflessi 

7,5x7,5 cm solo L 220 9x9 cm solo L 240 9x13 cmsoloL 260 

Stampe a colori della nuova serie formato 10x: 

10x10 cmsoloL 270 10x12,5 cm solo L 280 10x15 cm solo L 260 
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La REVUE card per sonali zzata 
della FOTO-QUELLE 

Versando la quota una tantum di L 8.000, riceverete: 

• subito 2 rollini negativi colore a scelta e 

• per 12 mesi, 1 rollino negativo gratis a scelta, ogni 
volta che ritirerete un rollino sviluppato e stampato. 


. ci V-inW 


Si accettano solo le richieste fatte personalmente nei 
negozio FOTO-QUELLE. 


Il bagno con FOTO-QUELLE - 

che divertimento! 

Mamma, papà, bambini... 
chiunque può ricevere in omaggio da FOTO-QUELLE 
un bellissimo pallone gonfiabile. Basta staccare 
il buono e consegnano in uno dei negozi FOTO-QUELLE. 
Fatelo presto; co n f è fino ad esaurimento delle scorte. 
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FOTO-aUELLE 

INTERNATIONAL 

Il vertice della fotografia nel mondo 

In 8 paesi europei 
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Quando l’autostrada diventa 
anche conveniente 

Gli autogrill cambiano faccia - Un programma 
consistente di miglioramenti alla prova dei fatti 
Un pasto al prezzo di 4.900 lire - Progetti ambiziosi 


Prego? 

Quattromilanovecento lire. 
8i, tutto compreso. 

Vassoio in mano, la fami¬ 
glia — padre, madre, ragaz¬ 
za sul quindici anni — si av¬ 
via verso un tavolo del grill. 
Sono francesi, vengono da un 
paesino della provincia di Lio¬ 
ne. Hanno l’aria soddisfatta 
di chi si sta godendo le va¬ 
canze, fuori dal solito ambien¬ 
te, senza l’assillo di arrivare 
in orario all’ufficio, di andare 
a pagare la bolletta della lu¬ 
ce, di fare la spesa insom¬ 
ma, senza rasatilo di gestire 
l’esistenza secondo le regole 
delle giornate di lavoro. Por¬ 
se anche per questo spendo- 
dono sorrisi senza parsimo¬ 
nia. Al formaggio sono pieni 
di complimenti. «Buono », di¬ 
ce il padre. « Delizioso» con¬ 
ferma la moglie. 


Il direttore del grill non sta 
più nella pelle. «Se anche un 
francese sente 11 bisogno di 
fare I complimenti a un for¬ 
maggio, dice, vuol dire pro¬ 
prio che non c’è niente da 
dire ». 

E’ il suggello migliore a! 
, pranzo da quattromilanove- 
cerito lire, tutto compreso, 
che i grill dell’autostrada of¬ 
frono in queste settimane a 
tutti: indigeni e stranieri, gio¬ 
vani e vecchi, uomini e don¬ 
ne. Dappertutto un grande 
cartello pubblicitario illustra 
la proposta, accompagnando¬ 
la da immediate e fumanti 
dimostrazioni. L’occhio scor¬ 
re dagli antipasti ai primi ai 
secondi con avidità. Ce n’è 
per tutti 1 gusti. Lo stoma¬ 
co più robusto può andare 
tranquillamente d’accordo 
con quello più delicato. Ba- 


Vacanze: parola 
logica ma 
tanto equivoca 


Che cosa cl si può at¬ 
tendere dalle vacanze? So¬ 
prattutto. è ovvio, riposo, 
divertimento, sport. Ma 
l’Italia, rer la varietà del¬ 
la sua storia, della sua cul¬ 
tura, del suo paesaggio, 
per le innumerevoli testi¬ 
monianze del suo passato, 
può offrire molto di più. 
Cosi tra una escursione è 
una nuotata, le vacanze 
possono diventare anche 
l’occasione per conoscere e 
capire 11 nostro Paese. 
Intendiamoci: non che le 
vacanze si debbano tra¬ 
sformare in una seriosa 
seduta di studi, in una se¬ 
quela di visite a musei e 
a monumenti. Ma non si . 
può certo buttar via ia 
opportunità di conoscere 
qualche cosa di nuovo. .- 
Una città, un centro sto¬ 
rico, come ce ne sono de¬ 
cine e decine in Italia, 
un piccolo borgo possono 
offrire mille ragioni per 
una visita. E non cl rife- ’ 
riamo soltanto ai monu¬ 
menti, al musei, alle pina¬ 
coteche. Ci sono, special¬ 
mente • nelle campagne, 
tanti esempi di architettu¬ 
ra minore, case coloniche, ■ 
fienili, baite di montagna 
che meritano di essere co¬ 
nosciute e che illustrano 
non solo epoche storiche 
diverse, costumi e abitudi¬ 
ni Id altri tempi, ma an¬ 
che tecniche costruttive 
che si sono adattate con 
intelligenza sorprendente 
al clima del luogo, alle 
necessità di lavoro, alla 
disponibilità del materiali 
da costruzione. 

Ed ancora: pensiamo al¬ 
le feste popolari, ciascuna 
ricca di motivazioni, di 
storia, di cultura. 

Nei mesi di luglio e di 
agosto, nei mesi di vacan¬ 
za per eccellenza, ce ne 
saranno a decine, a comin¬ 
ciare, proprio in questi 
giorni, • proprio con la più 
famosa: cl riferiamo al ■ 
Palio di Siena, che-si ri¬ 
pete - tutti gli anni dal 
1597, una sfida tra dicias¬ 
sette contrade, che metto¬ 
no In campo, con il loro 
cavallo, tanto entusiasmo 
e tanta passione. 

Sono feste religiose per 
lo più, dove però il senso 
della fede cede spesso il 
posto allo spettacolo dei 
colori, dei canti, delie dan¬ 
ze. delle abbuffate in al¬ 
legria, dei mercatini dove 
si trova di tuto. dagli stru¬ 
menti agricoli ai vasi di 
terracotta ai capi d’abbi¬ 
gliamento. 

L’elenco delle feste po¬ 


trebbe essere lunghissimo: 

10 « stracciamento del car¬ 
ro» a Matera; la Madon¬ 
na di Montallegro a Ra¬ 
pallo; la sagra del pesce 
spada a Bagnarea Cala- - 
bra; la «S’ardia» (una 
lunga corsa a cavallo sul¬ 
l’esempio del Palio) a Se¬ 
dilo, in provincia di • Ori¬ 
stano: la disfida tra gli 
arceri di Terra di Corte 
a Pivizzano in provincia 
di Massa; la grande festa 
del Redentore, quando la 
laguna di Venezia viene 
rallegrata dai lumi delle 
decine di barche e da 
quelli appesi ad ogni fine¬ 
stra; Il torneo della bale¬ 
stra a Lucca; le sagre dei . 
erotti In provincia di Son- , 
’drio. 

Ci fermiamo qui. D’altra , 
parte su queste sagre e 
feste popolari esiste una 
letteratura assai ampia: 
guide, piò o meno elabo¬ 
rate, più o meno ricche 
di notazioni storiche e cul¬ 
turali, si possono ritrovare 
In qualsiasi libreria, 

E, visto che stiamo par¬ 
lando di libri, perché non 
dedicare un po’ di tempo 
alla visita di una libreria 
nel luogo di villeggiatura. 
Si potranno trovare sicu¬ 
ramente testi di storia lo¬ 
cale. che potranno costi¬ 
tuire una lettura assai In¬ 
teressante e offrire Infor¬ 
mazioni utili per conoscere 
posti meno famosi, nuove 
zone, curiosità sconosciute. 

La lettura è, per II resto, 

11 passatempo principe, 
con le tradizionalissime 
partite a carte, delle va¬ 
canze. Che casa leggere? 
Stabilirà ciascuno secon¬ 
do gusto ed interesse. 

Senza magari lasciarsi 
prendere la mano dalle 
novità, senza, soprattutto,. 
dimenticarsi dei classici, 
letti magari qualche anno 
fa, ma che vale sempre 
la pena di riprendere in 
mano. 

Un’ultima osservazione. 
In vacanza si va ormai 
tutti o quasi ormati di una 
bella macchina fotografi¬ 
ca o di una cinepresa. E* 
il momento buono per im¬ 
parare a fotografare o per 
perfezionare la propria 
tecnica. Può essere l’oc¬ 
casione anche per variare 
H proprio repertorio: non 
più le solite foto di «po¬ 
sa » di parenti ed amici, 
qualche bella immagine di 
un paese die abbiamo vi¬ 
sitato, di una piazza, di 
un palazzo, oppure di una 
festa popolare alla quale 
abbiamo partecipato. 


Fiammetta 2 
per tutte le esigenze 

Una stufa a gas piccola e non ingombrante eppure potente. 
Ideale per caravan ma anche adatta all’impiego in camper. 
Sicurezza, bassi consumi, ottima resa: questa i Fiammetta 2000. 

Si tratta di una stufa capace di sviluppare circa 2000 Keal/h 
in grado di soddisfare qualsiasi esigenza. Infatti può essere 
installata all’esterno dell'armadio, semplicemente a parete 
con presa d’aria (posizionarle in due punti diversi) a pavi¬ 
mento e scarico dei fumi * soffitto oppure lateralmente me¬ 
diante uno speciale camino a parete. Quest’ultimo montag¬ 
gio trova interessanti utilizzazioni nei camperò. Naturalmente 
Fiammetta 2000 può anche venire incassata nel vano passo- 
ruota con l’aiuto di un apposito riparo ed in tal caso esiste 
la possibilità d’inserimento dell’impianto di canalizzatone 
dcll’ana calda; 

A tutto ciò si aggiunga che la stufa presenta dimensioni 
tali <mm. 350h x 140x455) da non creare alcun problema 
d’ingombro. 

Fin qui le doti di estrema versatilità. Tuttavia Fiammetta 
2000 possiede caratteristiche tecniche di assoluto valore che 
assicurano massima funzionalità e sicurezza. La stufa è 
fornita completa di regolatore di pressione e accensione 
automatica piezoelettrica. Valvola di sicurezza, rubinetto 
velvolato, doppio tubo di scarico interno, presa d’aria, scam¬ 
biatore di calore in acciaio smaltato e uscita gas a camino. 
La rascia esterna è verniciata a fuoco e può venire agevol¬ 
mente tolta per agire sul corpo della stufa. 

Mediante l'oblò posto sulla parte frontale Fiammetta 2000 
è prevista di controllo visivo della fiamma del bruciatore, il 
che costituisce un’ulteriore sicurezza. Svitando l’oblò è. pos¬ 
sibile precedere all'accensione manuala. 


sta regolare l'appetito sulla 
lunghezza d'onda giusta, in 
modo da non turbare l fragi¬ 
li equilibri interni. Il tacchi¬ 
no? Lo si può condire’ con 
un sughetto dorato oppure 
prendere liscio. Il cuoco rita¬ 
glia dal petto una porzione 
abbondante, utilizzando con 
sapienza il coltello affilato. 

« Mi dica lei, domanda il 
direttore, dove si può man¬ 
giare cosi con una spesa tan¬ 
to modesta? ». 

Convengo: da nessuna 

parte. 

L’autostrada si rivela al ri¬ 
storante la più conveniente. 

«Sono stato a cena con un 
amico, incalza il direttore. 

Mi ha portato in una taverna 
alia moda. Alla fine neppure 
lui però era soddisfatto. Gli 
ho chiesto il conto per curio¬ 
sità. Uno sproposito. Allora 
gli ho detto: t’invito per sta¬ 
sera al grill sull’autostrada. 
Non mi è sembrato troppo 
entusiasta. Ma ha dovuto con¬ 
venire, poi. non senza una 
certa sorpresa, di avere man¬ 
giato . bene, spendendo qua¬ 
si niente . 

Il direttore accompagna le 
parole con un sorriso compia¬ 
ciuto. Vede del suo e si ca¬ 
pisce. Ma a tavola le parole 
trovano una immediata verifi¬ 
ca. Se si tratta di propagan¬ 
da salta subito alla bocca. 
No, bisogna proprio ammet¬ 
terlo la proposta trova am¬ 
pia comprensione nella clien¬ 
tela. E non si tratta di un 
accidente, infilato per caso In 
una campagna promozionale 
dettata dalle circostanze, vale 
a dire le vacanze d’estate. 

« No. dice 11 direttore Indican¬ 
do il cartello, il pranzo a 
quattromila novecento lire si 
inquadra In uno sforzo più 
generale di ristrutturazione e 
di adeguamento di tutti gli 
autogrill gestiti dalla nuova so¬ 
cietà che ha rilevato le azien¬ 
de di ristoro a partecipazione 
statale: 1 Motta, gli Alema¬ 
gna. 1 Pavesi tanto per in¬ 
tenderci ». 

Il recente passato è segnato 
da molti punti negativi. Servi¬ 
zi scadenti, prezzi alti, disor¬ 
dine sono gli aspetti che Io 
automobilista coglieva.duran- . 
te le sue soste un po’ dapper¬ 
tutto. Tanto che molti, quan¬ 
do potevano, cercavano fuori 
dall'autostrada un po’ di ri¬ 
storo. La magia che aveva 
accompagnato al loro sorgere 
gli autogrill — durante gli 
anni ruggenti del boom — 
sembrava essersi comoda¬ 
mente dissolta assieme al mi¬ 
racolo economico. E. In veri¬ 
tà. è stato un poco cosi. 

I ristoranti gettati come 
ponte sopra le nuove rotte 
d'asfalto tracciate In lungo e 
m largo attraverso il paese, 
simbolo del nuovo status ac¬ 
quisito dallTtalia, rappresen¬ 
tavano solo l’immagine — la 
reclam, si direbbe in parole 
più povere — di grandi nomi 
dell’industria alimentare che 
con questi veri e propri mo¬ 
numenti volevano ricordarsi 
al mondo. Essi, infatti, furo¬ 
no progettati senza economia, 
in ogni loro parte: le toilet- 
tes come il ristorante, il bar 
come il reparto vendite. Se¬ 
condo il concetto — ricavato 
da tradizioni consolidate in 
altri paesi — che le perdite 
di gestione sarebbero state 
assorbite nel bilancio genera¬ 
le di queste industrie e giu¬ 
stificate sotto la voce pubbli¬ 
cità. 

La crisi generale, e quella 
particolare di queste aziende, 
ha provocato lo sconquasso. 

I monumenti, privi di prote¬ 
zione, hanno messo a nudo 
tutti i loro difetta Progettati 
per proiettare lungo le auto¬ 
strade rimmagine di una in¬ 
dustria, gli autogrill hanno do¬ 
vuto improvvisamente ricer¬ 
care In se stessi le ragioni 
di vita e di sopravvivenza. Co¬ 
me veicolo pubblicitario po¬ 
tevano infatti solo, ài più, 
divenire testimonianza inva¬ 
dente e fastidiosa di una cri¬ 
si più generale. Di qui l’ap¬ 
pannamento degli anni scor¬ 
si. DI qui le perdite rileva¬ 
ti di gestione. Di qui anche il 
ridimensionamento dei ser¬ 
vizi. 

Fino al limite della rottura. 
Ad un certo punto, infatti, ci 
si è resi conto che il logora¬ 
mento a cui era sottoposta 
la loro credibilità avrebbe po¬ 
tuto comprometterli irrime¬ 
diabilmente. Un grosso patri¬ 
monio di strutture (circa 300 
posti ristoro distribuiti sull’in¬ 
tera area nazionale di uomi¬ 
ni di professionalità) era in 
pericolo. Che fare? Accettare 
l’inevitabile corrompimento di 
questo patrimonio e dichiara¬ 
re il suo fallimento o compie¬ 
re uno sforzo per riproporlo 
come dato necessario del no¬ 
stro tempo, rovesciando la 
tendenza In atto? 

« Si è trattato, dice il di¬ 
rettore allargando la rifles¬ 
sione oltre il grill da lui ge¬ 
stito, di -una grossa scom¬ 
messa. carica di implicazio¬ 
ni economiche, sociali, politi¬ 
che ma pure morali ed idea¬ 
li. Bisognava, infatti, dimo¬ 
strare che il capitale pubbli¬ 
co, presente in maggioranza 
nella nuova società clic ha 
assunto questa pesante eredi¬ 
tà. è in grado di sviluposre 
una iniziativa valida, fuori da i 
logiche assistenziali. Lei mi 
capisce?». i 

Caoisco. 

« Possono. In altre parole, 
gli autogrill vive-* di v'ta 
propria, sulla base di sane lo¬ 


giche aziendali, In rapporto 
alle esigenze di mllloqi ! di 
automobilisti che percorrono 
la penisola? Ecco 11 diffidile . 
quesito che la nuova società 
degli autogrill si è posta, con¬ 
sapevole che.una risposta, nel 
breve còme nel lungo tempo, 
non risulta facile. Non si trat¬ 
ta, Infatti, solo di prendere 
coscienza del nuovi compiti 
ma di aprirsi la strada supe¬ 
rando consolidate convinzioni, 
risolvendo grumi di pigrizia, 
incrostate abitudini. E. so¬ 
prattutto, si tratta di gettare 
un ponte ideale nel confron¬ 
ti dell’utente, coinvolgendolo 
In questo sforzo, facendone un 
cliente convinto ed affeziona¬ 
to ed insieme un protagoni¬ 
sta del processo di ristruttu¬ 
razione. rinnovamento, ade¬ 
guamento degli autogrill ». 

Sulla porta della toilette un 
manifesto invita l’automoblll- 
sta a collaborare alla pulizia 
dei servizi. Su una cartolina, 
ognuno può esnrimere giudi¬ 
zi e suggerimenti. Se lo fai, 
l’autogrill ti ringrazierà fa¬ 
cendoti partecipare al sorteg¬ 
gio di dodici televisori a co¬ 
lori. E’ conveniente farlo. In 
tutti 1 sensi: per avere sem¬ 
pre la garanzia di utilizzare 
tohettes pulite e per finire 
magari — non si sa mal — 
nel mazzo dei fortunati che 
vinceranno 11 televisore. 

Il disegno strategico dei 
nuovi Imprenditori pubblici di 
questo importante servizio, 
che assiste ventiquattro ore 
su ventiquattro gli automobi¬ 
listi in ogni angolo del pae- - 
se. traspare con sempre mag¬ 
giore precisione man mano 
che si compie per intero il - 


, giro delPautogryi. Al market, 
alcuni avvisi richiamano al¬ 
l’acquisto di alcuni prodotti 
alimentari e ' dell'artigiano. 

« Certi prezzi, dice il diretto¬ 
re con aria convinta, non tro¬ 
vano l'eguale da nessuna par¬ 
te. Mi crede? ». 

Allargo le braccia. 

«Ecco, per esemplo, ven¬ 
diamo 11 miglior grana che cl 
sla In giro al prezzo più bas¬ 
so. Cl riforniamo direttamen¬ 
te presso il Consorzio Par¬ 
migiano-Reggiano. Sul cartel¬ 
lino siamo sotto le 10.000 li¬ 
re. Cl sono confezioni di sca¬ 
tolame e bibite assolutamen¬ 
te convenienti. Un vassoio co¬ 
me questo — mostra trionfan¬ 
te un prodotto dell’artlglana- 
ta toscano — costa meno qui 
che in un grande magazzino. 
Non voglio dire che siamo 
sempre In concorrenza con la 
normale rete distributiva. Non 
potremmo, confessa, dati 1 
nostri costi di gestione, l’af¬ 
fitto che dobbiamo pagare, 
gli orari di apertura ininter¬ 
rotti. Però, anche noi offria¬ 
mo convenienze non solo sul 
piano del servizio ma pure 
de! prezzo ». 

Dietro questo sforzo, s’in* ' 
dovlnano ohiettivi ambizìoi, 
che vanno al di là dei tradi¬ 
zionali comDiti degl! autogrill. 

« Si, è vero, ammette il di¬ 
rettore. noi speriamo ch“ un 
giorno diventi normale darsi 
anpuntam a nto oul per miariro 
chiacchiere, per l’aperitivo, 
per 11 pranzo, per fare la 
spesa». 

Ovvero oliando ra»ùn<=trada 
diventa anche conveniente... 

• * :/ . O. p. 




WALTER C.PATTERSON 

CHE COS’E’L’ENERGIA : 
BURR| CAR0U NUCLEARE li.e 8000 

82 illustrazioni in b'n e a col. lire 8 000' 


ERICA SCROPPO 

DONNE, PRIVATO E POLITICO 

. Storie personali di 21 donne del PCI lire 3 500 

FATTO A MANO 

WOLF-DIETER DUBE Ii,e5000 

? illustrazioni in b/n a col. • lire 8 000 
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162 illustrazioni in b/n e a col. 


LICINIO SACCONI 

IL CORPO EI SUOI SIMBOLI 

52 illustrazioni lire 8 000 


Si SERGEJ TRET’JAKOV . 

i DAL FUTURISMO 
i AL REALISMO SOCIAUSTA 

3 


lire 7500 


SOCIALISMO IN EUROPA 

A cura di Sergio Caruso lire 3 000 



COME FARTI 
\L CAMPER 

FACILMENTE E CON POCA SPESA 
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, L ARREDAMENTO ESTRAIBILE E’ CAMPER d II ■ 
I •, modo più facile per trasformare in un attimo e ■ 
I , sena iMentati alla carrozzeria qualunque furgone ■ 
I , * v 'n camper. - v - * ■ 

^ Desidero ricevere qratultawcnte ulteriori inforMzlonl su: ' 

I O KIT ^CAMPER O ACCESSORI FIAMMATI 
| O Inviatemi il nominativo del punto 
* vendita a me più vicino 
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I -None e cognoae..... 
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E'CAMPER 

è un Mrthìo della 
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U.J ACCESSO® CAM 


N VIALE EUROPA 69 CARDANO AL4AMP0' (Varese) Z 
Superstrade Ho 1 pensa ’ TEI!. 0331-785434 - . ■ 
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non serve 
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Autan sulla pelle 

resping e le zanzare. 


Metti Autan sulla pelle: 

Il suo odore gradevole... respinge le zanzare 
per ore ed ore. 

In casa a finestre spalancate e all'aperto, 
ovunque, Autan si può usare 
sempre, tutti i giorni. 

È delibato sulla pelle 
ed è adatto anche per pelli 
sensibili 
come quelle 
dei bambini. 
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. Lo trovate 
nei tipi 

liquido - spray - fazzoletto - stick 

AUTC 

dall’esperienza Bayer 








(bayer) 





mmm 

QBfflB#.!'--;-,.' . 
Ini *&&& :{ •>. m* 




*;» j-q-AYi 

? " f • ? ‘ >_ A- 


mm 

. A .-jBtf tómk 




liià 





r 





<B> 


GUIDAFACILE 
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docile, obbediente, dolcissima... 

‘‘Roller guidafacile”: 
è il nome di una serie di dispositivi, 
collegati in una originale struttura (esclusiva 
Roller). La guida è facile, dolce, divertente. 

E siamo pronti a dartene una prova. 
In tutta Italia, quando vuoi. 

Prove roller guidafacile in tutti i punti di vendita Roller. 

Sugli elenchi alfabetici del telefono alla voce Roller. 


STABILIMENTO E FILIALE, CALENZANO, Firenze 
Via Petrarca,32/Telefono 8878141 
FILIALE DI ROMA - Via dei Monti Trbortinì, 420 " • ; ! 

Telefono 4384831 (proseguimento di Via Landani) 

FILIALE DI MILANO - Pia*za de Angeli,2/Telefono 436484 
FILIALE DI TORINO-Lungodora Sii ia, 8/Telefono 237118 
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PAG, 14 / sport _ 

l! Gr. Pr. d'Inghilterra a Silverstone 

Regazzoni a sorpresa 
e Scheckter è quinto 


l'Unità / domenica 15 luglio 1979 


, ' • • S . I , ' 

Mentre al calcio mercato si continua a discutere sulle cifre per «Pablito» 


iì H ‘»\ . - , •* 'Àt.-f - ’ . 

D’Antico rifinitore dell’lnter? 

- 1 /in 

Il Vicenza dovrèbbe incassare più del mezzo miliardo pattuito * Farina viene accusato di aver com¬ 
messo l’ennesimo sgarbo nei confronti di Milan e Juve - Boninsegna chiuderà la carriera a Verona 

'U » V' ' / : ■ 
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Nostro servizio * 

SILVERSTONE — Clay Re- 1 
gazzonl, con la imbattibile 
Williams FW 007, ha vinto 
da dominatore il Gran Pre¬ 
mio d’Inghilterra, nona pro¬ 
va del campionato mcndiale 
di formula 1, disputatosi ie¬ 
ri sul circuito di Silverstone. 

Il pilota svizzero, dopo esse¬ 
re rimasto in seconda posi¬ 
zione per buona parte della 
gara dietro al compagno di 
squadra Alan Jones, è pas¬ 
sato al comando allorché que¬ 
st’ultimo ha dovuto prende¬ 
re la via dei box con il mo¬ 
tore arrostito. 

La gara è stata dominata, 
come si prevedeva, dalle due 
macchine sponsorizzate da¬ 
gli sceicchi, prima con il pi¬ 
lota australiano che, partito 
in « pole position », si era 
portato subito al comando se¬ 
guito dalla Renault turbo di 
Jabouille, e poi con Regaz¬ 
zoni, il quale, a differenza 
di Jones, ha potuto conclu¬ 
dere senza problemi. Alan tone destro anteriore della 
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1 MILANO —- Sabato di com¬ 
menti e di insinuazioni. Sem¬ 
pre parlando di Rossi, ovvia¬ 
mente. Mezza Italia calcisti¬ 
ca è ancora sotto choc. Da 
Roma, da Udine e da Milano 
. si ha notizia di lamenti e di 
1 imprecazioni. Ci si domanda 
perché Farina abbia voluto 
i dirottare proprio a Perugia 
’ il centravanti del « Resto del 
j mondo ». Teofilo Sanson. il 
presidente che fabbrica ge- 
j lati, forte di un accordo con 
gli americani, ‘ era - disposto 
I ad autentiche follie pur di 
i rafforzare la neopromossa U- 
dinese. Identico Patteggia- 
; mento di Lenzinl e Viola, i 
i due presidenti romani, en- 
! trambt convinti sino all’ulti¬ 
mo di aver piazzato la stoc- 
1 cata decisiva. 

Probabilmente Farina ha 
{ intuito che 11 cerchio gli si 
stava stringendo attorno, ha 
forse capito che il piano di 
i boicottaggio predisposto dal¬ 


le milanesi e dalla Juventus 
lo avrebbe condannato alla 
impotenza. E allora ha voluto 
giocare il colpo rabbioso del¬ 
la disperazione trasferendo 
quasi provocatoriamente Ros¬ 
si al Perugia. Diciamo provo¬ 
catoriamente perché, se dav¬ 
vero le cifre rese note attra¬ 
verso il comunicato ufficiale 
corrispondessero alla verità, 
saremmo costretti ad Immagi¬ 
nare chissà che cosa, magari 
un colpo di sole di Farina. 

Non era mai accaduto infat¬ 
ti che i termini economici di 
un trasferimento venissero 
sbandierati con tanto di co¬ 
municato all’Ansa. General¬ 
mente accade che il compra¬ 
tore cerchi di minimizzare 
mentre l’acquirente ha l’abi¬ 
tudine ad arrotondare per ec¬ 
cesso. Sempre, comunque, si 
ricorre al canale confiden¬ 
ziale. Ora. il fatto che Vicen¬ 
za e Perugia abbiano voluto 
prevenire gli interrogativi e i 


sospetti sull’argomento, non 
può che lasciare perplessi. 
Fonti di sicura attendibilità 
parlano di cifre sicuramente 
superiori. Almeno il doppio 
giurano alcuni. E siccome il 
Perugia è una società rigo¬ 
rosamente governata, che non 
può uscire da rigidi argini 
amministrativi, prende con¬ 
sistenza l’ipotesi, già formu¬ 
lato nei giorni scorsi, di un 
consistente aiuto esterno da 
parte di due Industrie peru¬ 
gine, una dì articoli sportivi 
(la Ellesse) e una dì pastine 
glutinate (la IBP). 

Se davvero Farina avesse 
sottoscritto certe condizioni, 
saremmo costretti a credere 
che i soldi del Perugia servi¬ 
ranno soltanto per coprire gli 
interessi bancari relativi al 
debito con la Juve. Come giu¬ 
stamente ha osservato Tutto 
sport, gli interessi passivi del¬ 
la somma che il Vicenza sta 
rimborsando alla Juve (due 


Jones, finché è rimasto in 
gara, cioè fino al 39. giro. 


vettura di Jabouille, che si 
era affrettato a partire e co¬ 


aveva staccato tutti ed è for- si 11 pilota, dopo un giro è 
se perché egli ha chiesto costretto a rifermarsi, per- 
troppo al motore che ha per- dendo ogni possibilità di in- 
doto l’occasione per vince- serirsi nella lotta. Dopo la 
re il secondo Gran Premio fermata della Renault n. 15 
della sua carriera. le posizicni sono le seguenti: 

Comunque, la sfortuna ncn Jones, Regazzoni, Amoux, 
ha perseguitato solo l’austra- Scheckter (che ha superato 
liano. Si può dire anzi che Villqneuve). Laffite, Watscn 
quella di ieri è stata una (quest'ultimo, una decina di 
gara ad eliminazione nella dopo sarà costretto a fer- 

quale sono venuti fuori alla marsi a cambiare le gomme), 
distanza solo pochissimi pi- Le Ferrari dunque stanno 
loti: basti pensare che solo guadagnando posizioni, ma 
René Amoux, secondo clas- sono attaccate da Laffite che 
sificato con la seconda Re- riesce a superare prima 


René Amoux, secondo clas- sono attaccate da Laffite che 
sificato con la seconda Re- riesce a superare prima 
nault turbo, è riuscito a non Scheckter e poi Villeneuve. 
farsi doppiare. Ma vediamo Siamo circa a metà gara e 


come sono andate le cose. „ 
Al via scattava al coman 
do Alan Jones davanti a Ja 


le vetture a giri pieni sono 
solo sei. Ma Jones, dopo aver 
doppiato tre quarti dei con- 


Panatta e Bertolucci messi sotto da Szoke-Taroczy per 6-3,3-6,6-0,8-6 

t 

Gli azzurri ce la mettono tutta 
e «riescono» a perdere in 4 set 

Ora siamo in vantaggio suH’Ungheria 2*1, ma sembra assurda l’ipotesi di una vittoria di &oke 
su Barazzutti nel singolare di oggi - Scarsissimo il pubblico per l’assurda politica della Federtennis 


ni via huauava tu uuiiiaii* , . , , — V* TT __ . 

do Alan Jones davanti a Ja- doppiato tre quarti dei con- ROMA — Non era mai suc- 
bouille, mentre. In terza po- correnti 72?®?“,*"* cesso che Panatta e Berto- 

sizione si inseriva Regazzoni. riva a * avVo |t° in una tolucci perdessero un doppio 
Seguivano Amoux,.. Lauda, nuvola di fumo: « suo Co di Coppa Davis in Italia. E’ 


cente prima palla di servi- battuta, un rovescio diagona- 
zio e c’era un Bertolucci che le di Adriano era finito fuo- 


Piauet Andretti Villeneuve w °P rth ha «tfuto dl schianto. 

ScheckterLaff te e aStadi Quindi a guidare Re- 

ocnecKier, limine e quirrai D . 77nn i 


tutti gli altri. Prima della 
partenza, dopo 11 giro di ri* 


g&zzoni che con una condotta 
meno irruenta del compagno 


accaduto ieri sul campo cen¬ 
trale del Foro Italico dove 
Balasz Taroczy e Peter Szo- 


SinìSone si èra fognato dl sd Ufldra aveva tuttavia ke hanno impartito ai due az- 
l'italiano 'Riccardo Patreae zurl ' i l unz 

sizione >rendeVa m U “' ma P °’ Arnoua,^ cuMurto ?.“«) dSr?S> due S c i mi 

„ , - sta fornendo comunque un’ot- nilt; 

Il primo colpo di scena dl tima controprova dopo il " j , 

una certa Importanza si ave- trionfo di Jabouille a Diglo- , 1 d °PP'° italiano era sgan- 
---*»■-* - L — -- - - gherato oltre ogni pessimi¬ 

smo. Adriano e Paolo, inco- 


H primo colpo di scena dl tima controprova dopo il nu T , 

una certa importanza si ave- trionfo di Jabouille a Digio- J* doppio italiano era sgan- 

va già al quarto giro, quando ne e il terzo posto dello gherato oltre ogni pessimi- 

Piquet con la Brabham Alfa stesso Amoux. Terzo è Laf- smo - Adriano e Paolo, inco- 

arrivava lungo alla chicane fite, quarto Scheckter. quinto raggiati da un coro inesau- 

e doveva ritirarsi ncn riu- Villeneuve. Poco dopo anche sto. si sono infastiditi a vi- 

scendo a far ripartire la vet- Laffite prende la via dei box cenda, non hanno mai rispo- 

tura. Poco dopo anche Lauda e i ferraristi occupano ora ,;to decentemente al servizio 

cominciava a perdere terreno la terza e quarta piazza. Però j: Tarn*»™ hanno «hatdiatn 

e poi era costretto a fermar- dalle retrovie si fa avanti “ „™SlS2 

si definitivamente ai box per Jarier. Poco dopo il cinquan- tu H° que l ara .P oss . e 

la rottura dei freni. Dopo tesimo dei 68 giri in program- mancino Szoke e un gio- 

anDena quattordici giri en- ma Villeneuve era però co- catore modesto, ma ha svol- 

trambe le Brabham Alfa, che stretto a fermarsi per il cam- to con perfezione quasi as¬ 
figuravano tra le più quo- bio dei pneumatici e quando soluta il compito di fare da 

tate avversarie delle Wil- riprendeva era scivolato al spalla al più bravo compa- 

liams e della Renault era- settimo posto. Restava Sche- gno. Dall’altra parte della re¬ 
no fuori gara. Nel frattem- ckter a difendere 1 colori del te c * era un p a natta che non 

5 f ^ sudafricano” tefffKndJVi riusciva a realizzare una de¬ 


si muoveva con grandissima 
circospezione, quasi che ogni 
gesto gli costasse enorme fa¬ 
tica. Lo sapevano tutti che 
Bertolucci non stata in pie¬ 
di. Perché alolra non han¬ 
no fatto scendere in campo 
Tonino Zugarelli - se proprio 
non si voleva affaticare Cor- 
radino Barazzutti? Mistero. 

La prima partita è .stata 
risolta con la perdita del ser¬ 
vizio da parte di Panatta 
nel secondo gioco. Gli unghe¬ 
resi hanno mantenuto la bat¬ 
tuta e il tutto si è risolto 6 
a 3 in 27 minuti. Anche il se¬ 
condo set è stato risolto da 
un break. Sul 2 a 1 per gli 
azzurri Szoke ha. perduto il 
servizio e si è ripetuto, in 


ri. Ne erano nate contesta¬ 
zioni con la conseguente deci¬ 
sione di far ripetere il punto. 

Nel terzo set l’umiliazione 
del cappotto: 0-6 in 24 minuti. 
Nel sesto gioco Bertolucci è 
riuscito a incrociare fuori una 
palla che sarebbe bastato de¬ 
positare daH’altra parte a oc¬ 
chi chiusi. Adriano .e Paolo 
hanno giocato un po' meglio 
(ma la cosa era facilissima 
visto. come avevano - giocato 
fino a quel momento) 'nel 
quarto set dove le 1 due coppie 
hanno mantenutò ' il servizio 
sino al 6 7. Il - break. a quel 


gio di assistere alle gare. 

La FIT si giustifica affer¬ 
mando che i romani, acci il 
caldo che fa. sarebbero ac- 


miliardi e ottocento In totale) 
ammontano a circa trecento- 
cinquanta milioni l’anno. 
Dunque, dall’affitto del suo 
centravanti al Perugia, Fari¬ 
na ricaverebbe soltanto il ne¬ 
cessario per far fronte alle 
esposizioni bancarie e il det¬ 
taglio onestamente, non è ere 
dibile. 

Conoscendo Farina c’è da ’ 
scommettere che. piuttosto, 
abbia voluto giocare un tiro 
mancino a Milan e Juventus 
C’è anzi chi parla di ulti¬ 
mo « sgarbo ». Facendo sa 
pere dì aver prestato Ros 
si - per un anno (anzi, 
per due anni) alla modica 
somma di mezzo miliardo, il 
presidente veneto ha scate¬ 
nato le Ire dei tifosi delle due 
società contro i rispettivi 
presidenti. Colombo e Boni- 
perti. 

L’unico dato Incontroverti¬ 
bile è invece quello riguardan¬ 
te la contropartita tecnica. 
Redeghieri e Cacciatori sono 
due modesti protagonisti deì- 
l’eccezionale campionato del 
Perugia. F, c’è da sospettare 
che non potranno progredire 
di molto se, nonastante la cu¬ 
ra Castagner. non sono riu¬ 
sciti ad emergere. 

A questo punto, uscito Ros¬ 
si dal mercato, ci si chiede 
cosa potrà accadere nei pros 
simi giorni, quando le tratta¬ 
tive si avvieranno alla fase 
conclusiva Parecchie squad'e 
hanno ormai assunto conno¬ 
tati definitivi. Juventus. Na¬ 
poli, lo stesso Perugia. Tori¬ 
no, Roma. Napoli e Bologna 
sono praticamente fatte For¬ 
se cercheranno piccoli ritoc¬ 
chi. Il Napoli, ad esempio, 
insegue Agostlnell: che la La¬ 
zio sembra disposta ad of¬ 
frire In prestito per una 
somma dl circa 80 milioni 
mentre 11 Bolognà vuole D’ 
Amico. 

Ci sono però squadre che 


corsi numerosi il venerdì di- cercano con disperazione cor- 


sertando. a favore del' week 
end al mare, il Foro Italico il 
sabato e la domenica. E’ una 
spiegazione che sta in piedi 
come... Bertolucci. 

Oggi punti decisivi: a par¬ 
tire dalle 14 Barazzutti-Skoke. 
Panatta-Taroczy. 

Se gli azzurri vinceranno 


rettivi dell’ultima ora. Il ca¬ 
so più emblematico è quel¬ 
lo dell’Inter. I nerazzurri In¬ 
fatti, condizionati dal lungo 
tira e molla per Claudio Sa¬ 
la, si trovano ora ad inse¬ 
guire con disperazione e af¬ 
fanno i piedi buoni pretesi 
da Bersellini. Si sussurra di 
D’Amico che l’allenatore In¬ 
terista vedrebbe con entu- 


troveranno l’Inghilterra che siasmo ma che 11 presidente 


ieri a Eastboume. facóndo 
suo il doppio (26. 6 2, 6A. 
6-4) si-è garantita il àucces- 


punto era nell’aria e il'désti- S o sulla Spagna e. quindi, la 
no ha voluto che a • subirlo finale di zona. Il probabile 
fosse Panatta.' '* ' 1 ', Ìtalia-Inghilterra si-disputerà 


Fraizzoli non giudica adatto 
aU’àmbiente. 

Si è parlato allora di Me¬ 
scetti ma proprio venerdì po¬ 
meriggio. prima dì sospende¬ 
re temporaneamente le trat¬ 
tative per il fine settimana, i 


i v. ui: 

* - * . 





• Una foto d'archivio mostra Paolo Rossi che segna il gol 
del pareggio al Perugia nell'Incontro di Vicenza 

Conferenza stampa di D'Attorno 

■■ a i. ” 1 

«Per Rossi 
non abbiamo 
fatto follie» 


bio dei pneumatici e quando soluta il compito di fare da 
riprendeva era scivolato al spalla al più bravo compa- 


to con perfezione quasi as-' 33 minuti, il punteggio della 
soluta il compito di fare da prima partita. Ma su quel 
spalla al più bravo compa- set pesa la macchia di una 


■Le cifre dicono che Taròc- ài Foro Italico dal -I4 J al l6 l'responsabili del Verona han 


no fuori gara. Nel frattem¬ 
po si era fermato al box 


anche Andretti per la rot- numerosi ritiri, potesse con¬ 
tura di un semiasse, mentre eludere onorevolmente al ter- 


te c’era un Panatta che non 
riusciva a realizzare una de- I 


decisione discutibile del giu¬ 
dice arbitro quando nel pri¬ 
mo gioco, con _ Panatta alla 


Reutemann navigava intor¬ 
no alla decima posizione: 
anche alla Lotus, dunque. 


zo posto. Ma nel finale, dono 
essere stato doppiato da Re¬ 
gazzoni. Scheckter con le 


che sembrava qui in Inghil- gomme ormai a pezzi veniva 

terra in lieve ripresa, rima- superato prima da Jarier e 

poi dal redivivo Watson con 

Un altro grosso colpo di sce- r .... a _ , 

na. al 17. giro, allorché Jean j a nuova McLaren. Senza al- 

Pierre Jabouille doveva ab- scossoni la corsa giungeva 
bandonare la seccnda posi- a,,a conclusione, con Regaz- 

zione per dirigersi ai box a zoni ch « tagliava meritata- 

cambìare le gomme. Qui la mente il traguardo vincitore, 

scena offerta dalla squadra • 

dei meccanici per cambiare |» ”* 

le gomme è semplicemente 

penosa. Cl mettono un sacco • Nella foto: CLAY REGAZ* 

di tempo, fanno confusione ZONI taglia il traguardo a 

e infine, con il tubo di una Silverstone, tornando «Ila vlt* 

pinza pneumatica tranciano torla In un gran premio dopo 

di netto il « baffo » dell’alet- due anni di attinenza 


Lo sport in TV 


ROMA — Questi gli •svenimenti 
•portivi che saranno trasmessi in 
televisione . nella prossima setti¬ 
mana. ... 

OCGli sulla rete due, ' «alle 
13,45 alla 1C nel coreo di « Di¬ 
retta sport a andranno in onda: 
da Roma, tennis. Coppa Davis, 
Itaiia-Uneheria; da Bergamo, cicli¬ 
smo, fasi finali della terza tappa 
della Ruota D'oro; al Ciocco, ro¬ 
deo. Sompre sulla rete due, alle 
20, « TG2 Domenica sprint ». 

Sulla rata uno alle 22,20 « La 
domenica sportiva ». 

DOMANI: sulla rete due, dalle 
13,45 andranno in onda da Tren¬ 
to, motociclismo, campionato mon¬ 


diale trial-, da Ponte a Egle, mo¬ 
tocross, finale campionato italiano 
juniores; da San Severino Marche, 
motocross, internazionale coppa 
mille dollari. 

MARTEDÌ: sulla rete due, net 
corso del Telegiornale della notte, 
da Roma, atletica leggera, cam¬ 
pionati italiani assoluti. 

MERCOLEDÌ': sulla reta uno, 
alle 22,10 in « Mercoledì sport », 
da Roma, atletica leggera, cam¬ 
pionati italiani assoluti; da Alas- 
sìo, motociclismo trial intero silo- 
naie. 

SABATO: sulla rete due, dille 
18 alle 18,15, da Montelupo, ci¬ 
clismo, gran premio Montelupo- 


7.y. il.migliore di tutti, non 
ha mai perduto il servizio, 
che Bertolucci e Szoke l’han¬ 
no perduto una volta a testa 
'e che Panatta l’ha perduto 
quattro volte. Panatta ha pu¬ 
re commesso 7 doppi falli. 
L’Ungheria torna quindi in 
lizza anche se non è pensabi¬ 
le che a Peter Szoke riesca 
il colpaccio di battere Conta¬ 
dino Barazzutti. . • 

Anche ieri pomeriggio c’era 
poco pubblico. Una delle ra¬ 
gioni sta nella scelta della 
Federtennis di imporre agli 
appassionati l'abbonamento 
per le tre giornate con costi 
non indifferenti: 20 milq. per 
la tribuna non numerata e 
30 mila per quella numerata. 
Si tratta di una scelta as¬ 
surda che ha privato coloro 
che magari disponevano del 
denaro per un solo pomerig- 


settembre. 

Remo Musumeci 

I , 

«Ruota d’oro»: 

' seconda tappa 
, a Francesco Moser 

LUMEZZANE — Il campiune d’ 
Italia, Francesco Moser ha vinto 
In uns velata di 15 uomini la 
••«onda tappa della "Ruota d’oro", 
la Castione della Presolana-Lumez- 
zane. Negli ultimi 80 km. gli or¬ 
ganizzatori hanno dovuto tare un 
percorso di emergenza per evitare 
i blocchi stradali organizzati da 
hlcuni operai a Celle fant’Eusebio. 
Seronni ha conservato la maglia 
oro essendo arrivato eoa lo stesso 
tempo del vincitore. 

' ORDINE D'ARRIVO: 1) Moser 
(Sanson-Luzor) che ha coperto I 
215 km. In S oro 4B’t1" alla 
media dì Ina, 37.042; 2) Ssronni 
(Scic); 3) Gavazzi (Zanca-Santi¬ 
ni); 4) Torelli (Zonca-Santinl) a 
3"; 5) Visentin! s.t. 


no duramente attaccato Bei- 
tram i e Mazzola accusando; 
11 di scorrettezza. «Se spè ; 
rano che Mescetti possa ot¬ 
tenere la lista gratuita 6l 
sbagliano — ha dichiarato il 
direttore sportivo degli sca¬ 
ligeri Guerini —. Per noi si 
tratta di un giocatore asso¬ 
lutamente indispensabile. Ol¬ 
tretutto. durante Inter-Vero- 
na. quelli dell’Inter avevano 
lusingato Mescetti con cer¬ 
te promesse. Non si agisce 
casi ». 

II Verona intanto si con¬ 
sola con l’acquisto di Bonin¬ 
segna. Boniperti ha condot¬ 
to la trattativa per telefono 
e nella serata di venerdì ha 
chiuso 11 discorso con 1 rap¬ 
presentanti dei gìalloblu. Per 
il centravanti juventino è un 
dignitoso pensionamento in 
attesa dell’addio definitivo 
alle scene calcistiche. 

a. co. 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA — La signorina 
che gentilmente risponde al 
telefono della sede del Pe¬ 
rugia calcio da venerdì po¬ 
meriggio. dopo l’annuncio 
dell'acquisto da parte del Pe¬ 
rugia di Paolo Rossi non ha 
più un attimo di respiro. Le 
telefonate sì sono accavalla¬ 
te. numerose, rischiando di 
far saltare la centralina. An¬ 
cora ieri il telefono non ha 
avuto tregua. « Stanno chia¬ 
mando da tutte le parti dl 
Italia — ci ha detto la si* 
gorina del telefono con la 
voce un po’ stanca e un po' 
roca per il tanto rispondere 
e parlare — una cosa incre¬ 
dibile. Mai lavorato tanto ». 

Alla conferenza stampa, in¬ 
detta dal Perugia dopo l’ac¬ 
cordo Farina-D’Attoma erano 
presènti tutti i dirigenti del¬ 
la squadra del capoluogo um¬ 
bro. Il presidente ha subito 
spiegato i motivi che hanno 
spinto il suo collega di Vi¬ 
cenza a scegliere Perugia: 
« Non sono stati certamente 
' def motivi economici a fare 
approdare Rossi agli ordini 

■ di Castagner. Economicamen- 
. te non eravamo competitivi, 

■ ma a Farina davamo una si¬ 
cura garanzia e il presidente 
veneto era quello che cerca¬ 
va. Perugia è un ambiente 
sano e sereno e con una 
squadra che l’anno scorso ha 

dimostrato che si può essere 
grandi anche in provincia. 
Rossi troverà, cosi, il suo 
ambiente ideale e sarà sem¬ 
pre un punto fermo per la 
nazionale. Per Farina la co¬ 
sa più importante era met¬ 
tere il giocatore in buone 
mani, in attesa che il Vi¬ 
cenza risalga in serie A. tan¬ 
to il capitate rimane sempre 
della squadra veneta e a Pe¬ 
rugia può solo aumentare va¬ 
lore ». 

Ma Roma. Lazio. Juventus 
e Milan sono state solo a 
guardare? « Questo non to 
so né mi è mai interessato 
sapere. Non c’è stata una 
asta, altrimenti l’avremmo si- 
curamente persa, la scelta 
di Farina e diciamolo tran¬ 
quillamente anche di Rossi 


è stata dettata dalle ragio¬ 
ni che poco prima ho espo¬ 
sto. Un’area di parcheggio 
serena, tranquilla, un auten¬ 
tico trampolino per il futuro 
del giocatore più corteggiato 
negli ultimi tempi ». 

Chi. tirerà fuori il mezzo 
miliardo da dare al Vicenza? 

« Abbiamo dato mandato ad 
una agenzia di Perugia, la 
C.P.A. di trattare con il no 
stro futuro sponsor del quale 
non posso fare anticipazio¬ 
ni ed è chiaro che i soldi per 
Rossi verranno fuori dalla 
sponsorizzazione. (A tale pro¬ 
posito scade l’ipotesi Ellesse 
mentre si ingigantisce quel¬ 
la della Industria Buìtoni Pe¬ 
rugina e della Pasta Ponte, 
un’Industria alimentare di 
Perugia che va per la mag¬ 
giore in campo nazionale). 
Comunque state sicuri che 
questo affare il Perugia lo 
ha ponderato in tutti i suoi 
lati ed io ed i miei collabo¬ 
ratori siamo tranquilli di ave¬ 
re. ancora una volta, fatto 
il bene del nostro Perugia ». 

Ora la campagna abbona¬ 
menti avrà un incentivo più 
che notevole: « Abbiamo già 
raggiunto il 75% degli abbo¬ 
namenti della stagione scor¬ 
sa e il più lo si è realizzato' 
quando ancora i nostri tifo¬ 
si non sapevano le destina¬ 
zioni di giocatori come Ba¬ 
gni, Butti e Casarsa e non 
pensavano lontanamente al¬ 
l’acquisto di Rossi. Tutto 
questo perché il nostro pub¬ 
blico non si esalta e non 
sfiora mai il parossismo di 
certo tifo. Sta con i piedi 
ancorati a terra ed è forse 
questa la ragione dei nostri 
successi e una ragione di più 
per la scelta di Farina ». 

Ora si farà la curva sud 
con l’arrivo di Rossi? (10 mi¬ 
la posti in più - n.d.r .) « Il 
Comune di Perugia aveva 
già programmato l’edificazio¬ 
ne della curva sud entro tre 
mesi ed entro tre mesi lo 
stadio sarà completato. L’ar¬ 
rivo di Rossi non ha determi¬ 
nato niente di nuovo a tale 
proposito ». 

Guglielmo Mazzetti 


Dopo il riposo di ieri nell'Alta Savoia il Tour si inerpica sulle grandi montagne 

Hinault al vaglio del Galibier e dell’Alpe d'Huez 

AH’appuntameiito è chiamato anche il portacolori dell’Inoxpran, Battaglio - Grave incidente allo spagnolo Ocana 


Dal nostro inviato 

LES MENUIRES — Il Tour 
riposa nell’Alta Savoia. Sia¬ 
mo circondati da una catena 
di montagne fumanti, la cor¬ 
nice è una sequenza di chia¬ 
roscuri e la gente in vacan¬ 
za guarda verso il cielo chie¬ 
dendo a questa estate france¬ 
se un po’ di sole. Per noi, an¬ 
zi per i ciclisti, è l’unica sosta 
dopo diciassette giornale di 
gara e qua e la st vedono fac¬ 
ce scavate dalla fatica, volti 
molto stanchi, uomini al li¬ 
mite della resistenza. Come 
volevasi dimostrare il Tour 
è una brutta bestia anche per 
i corridori che hanno una at¬ 
tività limitata, che durante 
Vanno calcolano gli impegni 
per affrontare la competizio¬ 
ne nella pienezza dei loro 
mezzi. E poi si vuole una par¬ 
tecipazione larga, si prenota¬ 
no in inverno campioni che 
nel mese di giugno hanno il 
fiato corto, che rischierebbero 
troppo accettando l’invito del 
signor Levitan, E" a caso di 
Moser, mollo ammirato in 
■ Francia. Sovente ci sentiamo 
chiedere il motivo per cui 
Francesco ha disertato il 
Tour, e molti ci domandano 
anche di Saronni, pur com¬ 
prendendo che buttare nella 
mischia un ragazzo non an¬ 
cora ventiduenne sarebbe sta¬ 
ta una follia. 

I tifosi, i semplici appassio¬ 
nati comprendono e condivi¬ 
dono le nostre opinioni a pro¬ 
posito dell’assenza di Moser, 
Congiuntivite a parte, il tren¬ 
tino avrebbe commesso un 
grosso errore disputando un. 
Giro di Francia che è ini¬ 
ziato due settimane dopo il 
Giro d’Italia- Certo, per una 
decina di giorni il capitano 
della Sanson poteva contra¬ 
stare Hinault ed esaltare la 
corsa, ma poi? Poi le salite 


10 avrebbero distanziato, poi 
in agosto (campionati del 
mondo) in settembre e in ot¬ 
tobre con tutta probabilità il 
fucile di Francesco avrebbe 
sparato a salve. Insomma, bi¬ 
sogna cambiare registro per 
ottenere un Tour completo, 
bisogna alleggerire il pro¬ 
gramma, ridimensionare il 
calendario, bisogna dare re¬ 
spiro alle maggiori prove a 
tappe (Giro e Tour) staccan¬ 
dole di un paio di mesi, an¬ 
che tre, sennò sarà sempre la 
solita storia. 

Purtroppo il ciclismo viag¬ 
gia con metodi antichi nono¬ 
stante l'urgenza di un rinn& 
vamento. Per pura combina¬ 
zione abbiamo registrato la 
presenza di tre squadre ita¬ 
liane alla partenza di Fleu- 
rance: qualora Baronchelh e 
Battaglin si fossero misurali 
nel Giro, sicuramente non 
avrebbero affrontalo la suc¬ 
cessiva avventura. Baronchel- 

11 e la Magnifici si sono ri¬ 
tirati a Roubaix, nella ballata 
del pavé, e pur non volendo 
infierire come altri su Gio¬ 
vanbattista (vittima di un ca¬ 
pitombolo) non si può dar 
torto a chi è rimasto scon¬ 
certato da quella resa com¬ 
plessiva. Naturalmente Vaver 
insento i disastrosi sentieri 
della Parigi-Roubaix nel Tour 
è stata una pazzia, una delle 
tante esagerazioni del signor 
Levitan, un organizzatore che 
troverà sempre la nostra op¬ 
posizione perché ama giocare 
sulla pelle dei ciclisti. Altre 
panie le cronometro a squa¬ 
dre ■ che nessun campione 
(compreso Hinault) vorrebbe. 
Pensate un momento al ge¬ 
neroso Battaglin che dispo¬ 
nendo di una squadra débole 
ha perso più di un quarto 
d'ora sommando i risultati di 
Bordeaux e Le Havre, pen¬ 
sale al morale di un corrido- 



LES MENUIRES — L’ex corridore «agnolo Luis Ocana vorrà 
in gravi condizioni all’oepodalo a seguito di un incidente auto¬ 
mobilistico. Al Tour in vesto di cronista televisivo, è finito 
ieri con la macchina in una scarpata duranta una gara riear- 
vata agli inviati. Ocana avrebbe riportato la frattura del 
bacino o lesioni multiplo al capo. Anche Jean Sarrazin, in¬ 
viato di Antenne 2 (il fecondo canaio francese) che «i tro¬ 
vava al volante, verga in condizioni piuttosto gravi. In sorata, 
comunque, I duo foriti tono stati dichiarati fuori pericolo. 
NELLA FOTO: Ocana inanimato tra i rottami dell'alito 


re che spreca energie, che 
viene punito da un distacco 
immeritato. . 

Vogliamo un ciclismo dl 
qualità e non di quantità o 
di abusi. Vogliamo bene al 
Giro, vogliamo bene al Tour 
e nel soggiorno di Les Menui- 
res prendiamo nota di una 
dichiarazione di Bernard Hi¬ 
nault, del campione in ma¬ 
glia gialla. 

« Pensavo di disputare U 
Giro d’Italia di quest'anno, 
poi ho cambiato idea, vuoi 
per una questione di gregari, 
di un numero sufficiente di 


compagni per ben figurare in 
due corse a tappe, vuoi per¬ 
ché mi conosco, perché so 
che nel nostro mestiere è in¬ 
dispensabile misurare U pas¬ 
so. Lei ha ragione nel soste¬ 
nere che la professione del 
ciclista è troppo pesante, che 
è necessario diminuire i tem¬ 
pi di lavoro. In questo senso 
dovrebbero dire la loro anche 
i corridori passando dalle 
chiacchiere ai fatti. 

La stella di Htnault illu¬ 
mina il Tour. Per ricordarvi 
come stanno le cose, eccovi 
I primi dieci del foglio gial¬ 


lo: Hinault con un margine 
di Z4S su Zoetemelk (Ol), 
quindi Kutper (Ol) a ff’23”. 
Sutter (Svi) a ÌT18, Verhn- 
den (Bel) a 19’22T, Battaglia 
(Inoxpran) a 19’4S”, Bernau- 
deau (Fr) a 21’, Maas (Ol) 
a 2!’28, Pollentier (Bel) a 
2T27” e Agoslinho (Por) a 
2-F39. E" un elenco che oggi 
e domani subirà variazioni, 
ma il dominio di Hinault 
è fuori discussione. Sono sva¬ 
nite anche le speranze di 
Zoetemelk che per una setti¬ 
mana aveva assaporato la 
gioia del primato. Il destino 
di questo olandese sembra se¬ 
gnato e ancora una volta e- 
gli dovrà accontentarsi della 
seconda moneta. Già nel 1970, 
nel 71, nel 76 e nel 79 Zoete¬ 
melk si è piazzato alle spalle 
del vincitore, e visto come è 
arrivato quassù, c’è da temere 
che debba tribolare per con¬ 
servare la posizione. 

Anche Kutper sembra in 
disarmo, anche Sutter, an¬ 
che Verlinden. Sono in cre¬ 
scita Van Impe e Pollentier, 
però entrambi hanno accu¬ 
mulato grossi ritardi. Sta be¬ 
ne (pur lamentando una fa¬ 
stidiosa Irachene) Giovanni 
Battaglin che neWarco di 
quattro tappe (da martedì 
scorso a venerdì) è stato pro¬ 
tagonista di una spettaco¬ 
lare rimonta passando dal se¬ 
dicesimo al sesto posto e no¬ 
nostante gli scudieri del vi¬ 
centino siùno ridotti a tre 
(Vanzo. Leali e Pugliese) non 
ci meraviglieremmo se U ca¬ 
pitano della Inoxpran do- ’ 
vesse progredire ulteriormen¬ 
te. Battaglin non è un gigan¬ 
te, non possiede un fisico ec¬ 
cezionale, ma quando i in 
forma il suo carattere di lot¬ 
tatore e le sue qualità di 
• grimpeur a gli permettono 


di aggredire e di risaltare. 
Battaglin è il « leader » degli 
scalatori con 38 punti di van¬ 
taggio su Hinault, è un ra¬ 
gazzo stimato e applaudito 
Con un pò’ di fortuna, con 
un po’ di caldo. Giovanni do¬ 
vrebbe distinguersi nelle ulti¬ 
me cavalcate alpine, cioè og¬ 
gi e domani. Oggi tre colos¬ 
si, tre vette famose, il Col 
le della Maddalena a quota 
1933. a Galibier (2645) e T 
arrivo alVAlpe d’Huez (i960) 
dopo un viaggio di 166 chilo¬ 
metri e domani un’altra con¬ 
clusione all’Alpe d’Huez. 

Gino Sala 


SCIROPPI 

NATURALI 

Sanley 

11 GUSTI 

per tutti i gusti 


Per qualsiasi impianto 
di riscaldamento abbiamo 
la caldaia piu adatta 



caldaie-bollitori-autoclavi 
impianti solari 
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E'proprio 

la domenica che ci voleva. 
E se rompi la dentiera? 


Oggi puoi ripararla tu, * 

in 7 minuti, con Bony Plus. I 

Bony Plus è un prodotto Pierre!. • 
Venduto in farmacia a 9.500 lire. | 

-ffERREL ! 

Bony Musi pensaci prima per non pensarci dopo. | 
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Zagari 
illustra 
la proposta 
socialista: 
presidente 
a rotazione 

ROMA — Il socialista Mario 
Zagari, affiancato da Giorgio 
Ruffolo e Mario Didò, en¬ 
trambi eletti al parlamento 
europeo, ha formulato, nel 
corso di una conferenza 
stampa, la proposta di una 
rotazione annuale della 
presidenza ’ del parlamento 
europeo tra i cinque gruppi 
più numerosi. Zagari, che re¬ 
centemente è stato designato 
come candidato del gruppo 
socialista per la carica presi¬ 
denziale, ha detto che la sua 
proposta è tale da «garantire 
tutti». Essa prevede reiezio¬ 
ne di una presidenza collegia¬ 
le. rappresentativa di tutti i 
gruppi maggiori all’interno 
della quale un < prim.is inter 
pares » svolgerebbe la fun¬ 
zione di presidente. La rota¬ 
zione dovrebbe cominciare 
con il designato del gruppo 
più forte, seguito dagli altri 
in ordine decrescente, un an¬ 
no ciascuno. 

Zagari ha aggiunto che. in 
tal modo, il confronto politi¬ 
co resterebbe svincolato dai 
problemi istituzionali e si po¬ 
trebbe avere una presidenza 
« al di sopra delle parti, asso¬ 
lutamente pura e trasparente » 
E' un fatto che la candida¬ 
tura di Simone Veil, espres¬ 
sione dello schieramento di 
centro-destra nell’Assemblea 
di Strasburgo, ha suscitato 
forti contrasti aU’intemo del¬ 
le stesse forze che dovrebbe¬ 
ro sostenerla: l’aggregazione 
liberale è molto composita e 
la Veil è risultata vincente 
sull'ex primo ministro lus¬ 
semburghese Gaston Thorn 
con solo venti voti (diciasset¬ 
te dei quali provenivano dai 
giscardiani) contro sedici; i 
democristiani sono divisi ed 
è prevedibili che una buona 
fetta dei 105 parlamentari del 
PPE si rifiuterà di votare per 
la Veil. alla quale viene 
rimproverato tra l’altro, di a* 
ver fatto approvare la legge 
sull’aborto in Francia. L’at¬ 
teggiamento del gruppo con¬ 
servatore (63 seggi) non è 
ancora del tutto definito. 

Secondo il regolamento, le 
prime tre votazioni richiedo¬ 
no la maggioranza assoluta, 
quelle successive soltanto la 
maggioranza relativa. Dun¬ 
que. se appare improbabile 
che Simone Veil possa spun¬ 
tarla. alle prime battute, più 
concreto è il pericolo che. 
nelle votazioni successive si 
affermi la sua candidatura o 
una analoga di segno conser¬ 
vatore. 

Zagari ha affermato che i 
socialisti, trovatisi di fronte 
ad una candidatura guar¬ 
diana, hanno ritenuto oppor¬ 
tuno « reagire con una pro¬ 
posta democratica e garinti 
sta » che non ha un « carat¬ 
tere temporaneo» e che sia 
all’altezza « di una Eurooa 
diversa e di un parlamento 
eletto a suffragio universa 
ie». Zagari ha poi aggiunto 
che «noi abbiamo in Europa 
nove re, tra cui qualcuno è 
anche imperatore. Il proble¬ 
ma è di impedire che sia il 
re a scegliersi il presidente 
del parlamento ». 

Gli ha fatto eco. su questo 
punto. Giorgio Ruffolo, il 
quale ha ribadito l’esigenza 
che nell’Assemblea di Stra¬ 
sburgo si rafforzi un « parti¬ 
to del parlamento ». contro il 
« partito dei re ». capace di 
non limitarsi all'ordinaria 
amministrazione. Ruffolo ha 
indicato quattro temi che. a 
giudizio dei socialisti, do 
vranno essere immediatamen¬ 
te portati all’attenzione del 
parlamento europeo: la ener¬ 
gia. l’occupazione, l'amplia¬ 
mento della Comunità e il 
« rafforzamento dell’asse 
nord sud contrapposto all’as¬ 
se est-ovest ». la definizione 
di una costituzione politica 
federale. 

Rispondendo alla domanda 
di un giornalista che gli 
chiedeva quale sarebbe stato 
('atteggiamento dei socialisti 
di fronte akl'eventualità del 
prolungamento di un anno 
della presidenza di Emilio 
Colombo. Zagan. pur non 
pronunciandosi esplicitamente 
e dopo aver detto che « fino¬ 
ra non c’è una proposta uffi¬ 
ciale in tal senso », ha affer¬ 
mato che « pur tenendo conto 
delle qualità deU’on. Colom¬ 
bo. non sembra che egli pos¬ 
sa esprimere la realtà nuova 
che abbiamo di fronte». 

Occorre ricordare, a questo 
proposito, che i democristiani 
si sono solennemente impe¬ 
gnati a votare per un candi¬ 
dato liberale avendo èssi ot¬ 
tenuto. per due volte, la ri¬ 
conferma di Colombo proprio 
grazie all’appoggio liberale. 
Ciò naturalmente non esclude 
che la proposta testé riferita 
non venga fatta abilmente 
circolare come una delle ipo¬ 
tesi possibili per una candi¬ 
datura di centro-destra. 

Concludendo, Zagari ha ri¬ 
ferito che, per ora, nel grup¬ 
po socialista non si è discus¬ 
so di alleanze. « Vedremo, 
volta per volta, quali potran 
no essere le convergenze ». 
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Incontro tra i regimi reazionari cèntro-americani 


Somoza è andato in Guatemala 

4 ' - / 

» » * j 1 

a chiedere aiuti militari 

, l • i t 

Il Governo Provvisorio ribadisce il diri tto del popolo del Nicaragua a sceglier¬ 
si il proprio regime -1 guerriglieri sono tornati in alcuni quartieri di Managua 


SAN JOSE — Il dittatore del 
Nicaragua Anastasio Somoza 
si sarebbe recato segretamen¬ 
te ed in tutta fretta nel vici¬ 
no Guatemala per incontrarsi 
con i capi dei regimi reazio¬ 
nari del Salvador, Honduras 
e Guatemala al line di otte¬ 
nere da essi aiuti militari. Si 
ignora se il « vertice » si sia 
effettivamente svolto (il dit¬ 
tatore nicaraguense, da Ma¬ 
nagua, lo ha smentito in una 
intervista all’agenzia «UPI»). 
Ma non è un mistero die i 
tre paesi sono particolarmen¬ 
te preoccupati per le riper¬ 
cussioni elle una vittoria del¬ 
le forze di opposizione in Ni¬ 
caragua potrebbe avere in 
tutta l’America centrale. 

Fonti attendibili di San Jo 
se rivelano che all’aereoporto 
«Las Mercedes » di Città del 
Guatemala sono atterrati 
l’altro ieri un aereo governati¬ 
vo proveniente dal Nicaragua 
ed un secondo velivolo presi¬ 
denziale giunto dalPHondu- 
ras. Per diverse ore i velivoli 
sono rimasti fermi all’interno 
della base militare dell'ae- 
reoporto. Anche al Diparti¬ 


mento di Stato a Washington 
si afferma che Somoza si è 
recato in Guatemala. 

Intanto, in una conferenza 
stampa tenuta a San Jose i 
cinque componenti il governo 
provvisorio nicaraguense han¬ 
no preannunciato il loro pros¬ 
simo insediamento a Mana¬ 
gua. Hanno contemporanea¬ 
mente respinto la proposta a- 
mericana di far entrare nella 
nuova compagine anche due 
«esponenti moderati*, defi¬ 
nizione usata dal governo LI¬ 
SA. 

«Gli Stati Uniti sono venu¬ 
ti per confondere il panora¬ 
ma della situazione nicara¬ 
guense ed hanno la pretesa 
di trattare con noi ma ad 
essi rispondiamo che la no¬ 
stra sovranità non può essere 
oggetto di trattativa ». ha e- 
sclamato Miguel D’Escoto. 
ministro degli esteri del Go¬ 
verno Provvisorio. 

« Gli Stati Uniti insistono, 
con grande tenacia, a voler 
imporre la loro posizione: 
ma noi rispondiamo che la 
giunta è per un paese libero 


e che a questa scelta non c’è 
altra alternativa che la mor¬ 
te». Ad Escoto hanno fatto 
eco la signora Violeta Cha- 
morro. vedova dell’editore 
nicaraguense Pedro Joaquin 
Chamorro (ucciso da agenti 
del dittatore) e Sergio Raml- 
rez anch’essi componenti la 
giunta. 

« Oggi Somoza è il diretto¬ 
re di un carcere che si chia¬ 
ma Managua e vive asserra¬ 
gliato nel suo bunker », ha 
detto Ramirez. « I sandinisti 
potrebbero far piazza pulita 
della Guardia Nazionale ma 
vogliamo evitare ulteriore 
spargimento di sangue. E* 
necessario perciò che il no¬ 
stro programma sia accetta¬ 
to ». ha esclamato Ramirez. 

Si ha notizia che i guerri¬ 
glieri sono attestati salda¬ 
mente a circa 4 chilometri 
dalla capitale. Un loro porta¬ 
voce'ha detto: «La situazione 
si evolve e siamo fiduciosi di 
poter essere a Managua do¬ 
menica ». 

Un comunicato sandinista 
trasmesso dalla radio «Re¬ 


loj », della Costarica, ha an¬ 
nunciato che i guerriglieri 
sono tornati in alcune zone 
della parte occidentale di 
Managua e nel quartiere E- 
den nel settore orientale. 

Dal canto suo la Guardia 
Nazionale avrebbe dato inizio 
a offensive a sud. in partico¬ 
lare tra Rlvas e la frontiera 
costaricana e nella regione di 
Masaya (30 chilometri ad est 
della capitale), mentre rin¬ 
forzi sono stati inviati a 
Leon, seconda città del paese, 
da tempo nelle mani degli 
insorti. 

* • V 

CARACAS — Delegazioni 
provenienti da 15 paesi par- 
tccioano a Caracas a una 
Conferenza mondiale di soli¬ 
darietà con il popolo del Ni¬ 
caragua. Le delegazioni pre¬ 
senti sono quelle di Portori¬ 
co. Panama. Cuba. Guatema¬ 
la, Goyana. Brasile. Canada. 
Bulgaria. Mozambico. Unione 
Sovietica, Gran Bretagna. Ita¬ 
lia (guidata dal senatore Sal¬ 
vatore Corallo. PCI), Siria, 
Libia e Algeria. 



Stati uniti, Richard Nixon, si sono incontrati venerdì sera nella città di Cuernavaca, a SO chilometri al sud di Città del 
Messico. L'incontro i avvenuto tra le più strette misure di si curezza. Le guardie del corpo di Nixon e dello Scià hanno fatto 
ricorso alla forza per cercare di allontanare le decine di gior nalisti. Nella foto: Nixon posa con lo' Scià e la moglie e ii 
figlio di quest'ultimo 


Critiche all'ammiraglio Turner 


Contestato negli USA 
direttore della CIA: non 
previde la rivolta in Iran 

Il capo dei servizi segreti americani 
non avvertì a tempo la Casa Bianca 


WASHINGTON — Il settimanale «Time» riferisce su pe 
santi critiche di dirigenti della CIA all’ammiraglio Turner: 

« Non saprebbe portare una barca a remi, non sa legarsi con 
la sua gente, non sa ricoprire il suo ruolo, ecc. ». Stansrteld 
Turner, 55 anni, direttore della CIA, è ritenuto responsabi¬ 
le di non aver capito e saputo, mesi fa, che Io scià Pahlevi 
stava per perdere II trono e non aver quindi avvertito la Ca¬ 
sa Bianca. 

' Turner è criticato anche per aver ridotto, nel *77., il Di¬ 
rettivo segreto operazionale di 600 impiegati di cui il 10 per 
cento fra II personale dal Quartler Generale di Langley. Si 
dice — afferma il settimanale — che nel *78 la CIA era 
cosi ridimensionata che non sarebbe stata In grado di poter 
assegnare un numero sufficiente di agenti per seguire an¬ 
che soli 2 casi sospetti all’estero. 

,1 difensori di Turner sostengono che dal 1960, cioè da 
quando la CIA aiutò lo scià a prendere il potere, la CIA 
stessa è stata direttamente agli ordini della Casa Bianca, la 
quale chiedeva di non occuparsi — nel senso di stabilire 
rapporti o avere legami — con i.nemici dello scià per non 
dare ['impressione di voler indebolire il suo appoggio alio 
scià stesso. E, aggiungono, «solo l’ambasciatore USA in Iran 
aveva l’autorità di riferire sulla situazione politica :raniana ». 

Turner, tuttavia, non è affatto intimorito dalie critiche. 
Fa notare che in Uno intervista ai «Time» dello scorso lu¬ 
glio dichiarò che l'Iran sarebbe stato i) prossimo punto scot¬ 
tante diplomatico. Dice anche che essendo stato in mezzo al- j 
la « questione » Vietnam ed essendone in qualche modo t 
uscito, non c'è da preoccuparsi se il morale del suo staff è j 
b^sso ~ I 

Alla Casa Bianca — afferma il settimanale americano — \ 
si guarda a Turner come a una delusione. Ma Carter e i suoi j 
uomini più vicini dicono che cinque direttori alia CIA In 6 
anni sono stati un po’ troppi e che un altro sconvolgimento ! 
creerebbe il caos. » 


Un'iniziativa preoccupante 

Sihanuk chiede 
airONU un intervento 
militare in Cambogia 

Pechino ad Hanoi: « E’ necessario af¬ 
frontare la questione cambogiana » 

PECHINO — L’ex-capo di Stato cambogiano Norodom Sì- 
hanuk ha chiesto all’ONU di « intervenire militarmente » 
per riportare la pace in Cambogia. Si tratta di una inizia¬ 
tiva oggettivamente grave che non aiuta il progresso dei 
contatti politici e diplomatici in corso. 

In un telegramma al segretario generale dell ONU Kurt 
Waldheim, il principe’ cambogiano ha anche chiesto che il 
problema Khmer abbia la priorità tra gli argomenti in di¬ 
scussione alla prossima conferenza di Ginevre sui profu 
ghi indocinesi. 

Nel telegramma a Waldheim. Sihanuk critica dtrettamen- 
te Cina e URSS: « L'olocausto in Cambogia — afferma — non 
potrà mai cessare finché le grandi potenze e altri continue¬ 
ranno ad appoggiare e aiutare senza impedimenti l khmer 
rossi da una parte e dall’altra ) seguaci di Heng Samrin e 1 
vietnamiti che occupano il paese ». 

Secondo il testo, è necessario « un intervento armato 
dell’ONU che ristabilisca la pace in Cambogia e permetta al 
popolo khmer di ridiventare padrone del proprio destino». 

Il messaggio chiede ancora ai « paesi più grandi e più 
ricchi del mondo» di accogliere i profughi cambogiani ri¬ 
fugiatisi m Thailandia, e di fornire «sostanziali aiuti» a 
questo paese. 

• • • 

PECHINO — L’agenzia « Nuova Cma » ha annunciato che 
Pechino ha deciso di partecipare alia conferenza internazio¬ 
nale di Ginevra sui profughi indocinesi. 

La partecipazione cinese è stata comunicata ufficial¬ 
mente all’ufficio dell'ONU a Ginevra dal rappresentante 
cinese proso Io stesso ufficio YI SuhzL 

La Cina ha «avvertito» il Vietnam che i negoziati tra 
i due paesi «non faranno alcun progresso finché non ver¬ 
rà trattata la questione cambogiana». 

E' la prima volta che tale questione viene posta in ma¬ 
niera cosi recisa sul tavolo dei negoz.ati, in corso 


Il POIISABIO ROMPE LA TREGUA DOPO II FAIUMENTO DEUE TRATTATIVE 

Riprese le ostilità in Mauritania 


Dopo un anno di tregua, si 
combatte di nuovo in Mau¬ 
ritania. L'annuncio è stato da¬ 
to a Parigi dal rappresen¬ 
tante in Europa del fronte 
sahraui, Mahmud Abdelfet- 
tah. La tregua, ha detto, de¬ 
cretata unilateralmente dal 
Pronte un anno fa (dopo la 
caduta del regime di Quid 
Daddah) non esiste più. Le 
forze sahraui hanno attacca¬ 
to, giovedì mattina, la loca¬ 
lità di Tichla (nel settore del 
Sahara occidentale occupato 
dalla Mauritania) e, a nord, 
il centro marocchino di Aba- 
Uh. uccidendo centotrenta sol¬ 
dati marocchini. 

Alla vigilia del vertice del 


I’OUA — che si apre il 17 in¬ 
olio a Monrovla —, Abdelfet- 
tab ha anche lanciato un ap¬ 
pello ai oapi di stato africani 
« perché prendano le loro re¬ 
sponsabilità » ed e esigano il 
ritiro immediato delle truppe 
Thauritano-marocchine eia re¬ 
stituzione del territorio alla 
Repubblica araba democrati 
co sahraui (RASDt ». 

La decisione del Fronte di 

M ridere le ostilità contro 
auritania — che non è 
riuscita in un anno di trat¬ 
tative con i guerriglieri sah 
raui a passare delle buone 
intenzioni ai fatti concreti — 
apre una fase particolarmen 


te delicata della questione 
del. Sahara occidentale. 

Il vertice di Monrovia sem¬ 
bra cocdanque aprirsi sotto 
i migliori auspici per li Pen¬ 
sarlo: il'comitato ai hoc in-’ 
caricato di preparare un ver¬ 
tice straordinario dell’OUA 
ha affermato nella sua ulti¬ 
ma riunione il diritto all’aù- 
todeterminazione e allindi- 
pendenza del popolo sahraui, 
e 23 «tati (di cui 16 africani) 
hanno ormai regolari relazio¬ 
ni diplomatiche con la RASD. 
K la posizione marocchina 
(che sembra attualmente pun¬ 
tare su nuove -manovre per 
la creazione di un «mini-sta¬ 


to» sahraui) appare sempre 
più isolata. • > 

In questa situazione, la nuo¬ 
va iniziativa militare del Po¬ 
lis* rio appare come un av¬ 
vertimento concreto al mau- 
rlteni perché affrettino il to¬ 
ro ritiro da un conflitto che 
alette in pericolo gii stessi 
interessi nazionali della Mau¬ 
ritania. Ma può anche essere 
li primo passo di una escala¬ 
tion militare (nella regione 
è tuttora presente un corpo 
di spedizione francese) che 
può portare a nuovi gravi in¬ 
terferenze ’ esterne nel con¬ 
flitto. 

g. m. 


Continuazioni dalla prima pagina 


Craxi 

ir 

le » per altre vie. Si è potuto 
vedere nella riunione della Di¬ 
rezione de, e nella votazione 
unanime che l’ha conclusa, 
che tra le due posizioni può 
esservi un punto di incontro, 
un minimo comune denomina¬ 
tore che finora si è espresso 
nell'indicazione di condizioni- 
capestro. 

Dinanzi a tutto ciò, non si 
comprende ancora bene qual 
è la posizione che assumerà 
il PSI. Cercherà di accoglie¬ 
re e secondare parte di que¬ 
ste condizioni e sollecitazio¬ 
ni. nel tentativo di « ammor¬ 
bidire » il rapporto con i suoi 
interlocutori di governo, o 
porterà sul tavolo della trat¬ 
tativa posizioni proprie tali da 
indicare scelte inequivocabi¬ 
li? Molti degli sviluppi del¬ 
l’attuale fase politica dipen¬ 
deranno, certo, dalle decisio¬ 
ni che i socialisti prenderan¬ 
no di fronte a questa alterna¬ 
tiva. 

Ma veniamo alla giornata 
politica di ieri che ha avuto 
come motivo centrale il col¬ 
loquio Pertini-Craxi. Il segre¬ 
tario socialista avrebbe detto 
al capo dello Stato che dalle 
consultazioni egli ha tratto 
elementi utili e positivi, con¬ 
vincendosi che « il tentativo di 
formare il governo deve essere 
portato avanti ». E avrebbe ag¬ 
giunto di voler lavorare per 
acquisire tutti gli clementi di 
chiarezza politica e program¬ 
matica « che vengono legitti¬ 
mamente auspicati, ritenendo 
che ogni richiesta fondata po¬ 
trà trovare risposta soddisfa¬ 
cente ». I colloqui in program¬ 
ma riguardano la DC. il PSI, 
il PCI, il PSDI, il PRI e il 
PLI. Quanto all’ingresso dei 
liberali nel governo, Craxi ha 
detto a Pertini che egli inten¬ 
de svolgere un ’e opera di ag¬ 
gregazione di tutte le forze 
democratiche disponibili ». 

Insieme alle indiscrezioni sul 
colloquio di Craxi al Quirina¬ 
le, è stata difTusa anche una 
nota della delegazione del PSI 
(cioè di Signorile), con la qua¬ 
le si risponde alle pesanti ri¬ 
chieste de che i chiarimenti 
che Zaccagnini chiede «sono 
già nelle posizioni ufficiali del 
PSI. nella piattaforma che i 
socialisti hanno presentato agli 
elettori ». L’alternativa, si af¬ 
ferma. è soggetta a interpre¬ 
tazioni diverse, e comunque 
essa si pone come uno « sce¬ 
nario di cambiamento ». Si ag¬ 
giunge poi che il PSI vuole 
tenere un «leale rapporto po¬ 
litico » con la DC. mantenendo 
contemporaneamente viva la 
collaborazione «con forze de¬ 
mocratiche e libertarie ». e in 
particolare con le « forze di 
sinistra che hanno una forte 
rappresentanza nel mondo del 
lavoro, anche se diversamen¬ 
te collocate nella dialettica 
parlamentare ». « Essenziale » 
è del pari definito il rapporto 
con i partiti «di democrazia 
socialista e laica ». 

Interessante, per avere una 
idea delle riflessioni che in 
questo momento vengono fat¬ 
te all’interno del PSI, è una 
breve intervista rilasciata da 
Riccardo Lombardi al diret¬ 
tore di Paese sera. Aniello 
Coppola. Si era saputo che 
l’anziano leader della sinistra 
socialista aveva inviato una 
lettera agli esponenti di mag¬ 
giore spicco della sua corren¬ 
te. per puntualizzare la pro¬ 
pria posizione. Una lettera- 
siluro per Craxi?, chiede Pae¬ 
se sera. E Lombardi così ri¬ 
sponde: « Sono sempre con¬ 
vinto che il tentativo di Craxi 
vada sostenuto e che il PSI 
deve cogliere l’opportunità di 
costituire un governo. Solo che 
sono molto scettico sulla di¬ 
sponibilità della DC. I demo¬ 
cristiani, per dirci sì vogliono 
che il PSI rinunci alla propria 
strategia e si comprometta 
nel centro-sinistra anche nelle 
giunte regionali e nelle gran¬ 
di amministrazioni comunali. 
Gli ostacoli a Craxi vengono 
dunque dalla DC, non da me ». 

Sulla crisi di governo, il 
compagno Giorgio Napolitano 
ha rilasciato un’intervista a 
Panorama. Alla osservazione 
deH’intervistatore («è proba¬ 
bile che stia nascendo qualco¬ 
sa di molto simile al centro¬ 
sinistra... »), egli risponde: 
«Se il PSI terrà realmente 
aperta la questione della par¬ 
tecipazione di entrambi i mag¬ 
giori partiti della sinistra al 
governo del paese e se nel¬ 
l’immediato Craxi sarà in gra¬ 
do di presentare un governo 
che introduca significative no¬ 
vità nella struttura, nel pro¬ 
gramma, nel modo di gover¬ 
nare, non si scaverà tra i due 
partiti della sinistra — anche 
collocandoci noi all'opposizio¬ 
ne — quello stesso solco che 
si scavò col centro-sinistra ». 

Varisco 

va anche quello di Antonio 
Varisco. Allo stesso modo og¬ 
gi si pensa che a Prati pos¬ 
sa trovarsi il covo (o alme¬ 
no il punto d’appoggio) dei 
terroristi, ma è una ipotesi 
tutta da verificare, da sot¬ 
toporre alla prova dei fatti. 

I killer hanno agito con com¬ 
piti precisi: sulla prima au 
to c’erano tre persone (un 
testimone dice di averli guar¬ 
dati per un attimo: tre gio¬ 
vani. forse, con gli occhiali 
da sole) altri due o quattro 
— qui le versioni dei testi 
differiscono — sulla seconda 


126. La prima vettura era 
quella operativa, a bordo c‘ 
era il tiratore, l'altra Invece 
serviva, da appoggio, da « co¬ 
pertura » alla fuga se qual¬ 
cosa nel piano accuratamen¬ 
te studiato a tavolino non 
avesse funzionato. 

Varisco è uscito dalla sua 
abitazione (11 colonnello vive¬ 
va solo, in un appartamento 
del centro dove ogni tanto lo 
andava a trovare la sorèlla) 
alle 8.30. ha preso la sua au¬ 
to e si è avviato verso il pa¬ 
lazzo di giustizia. Era in con¬ 
gedo ma doveva mettere or¬ 
dine tra le sue carte prima 
di lasciare l’incarico. Quella 
mattina non aveva con se nep¬ 
pure la pistole, contrariamen¬ 
te alle sue abitudini. La 
BMW dell’ufficiale è stata 
« intercettata » a piazza del 
Popolo e qui è iniziato il pedi¬ 
namento fino a lungotevere 
Arnaldo da Brescia. Qui. ful¬ 
mineo. l'agguato: i terroristi 
affiancano l’auto di Varisco, 
dal finestrino spunta la can¬ 
na del fucile. Il colonnello 
tenta di accelerare ma parte 
il primo colpo, poi gli altri 
due in rapida successione 
mentre già la 128 dei killer 
spinge, urtandola, la BMW 
verso il guard rail. A questo 
punto viene lanciato il cande¬ 
lotto che fa una vampata ros¬ 
sa, una pìccola nuvola di fu¬ 
mo e poi si spegne. Doveva 
servire a coprire la fuga, il 
fumogeno è di fabbricazione 
americana, non è in commer¬ 
cio in Italia. In che direzione 
fuggono i terroristi? Ancora 
non si riesce a sapere, è un 
altro punto su cui le testimo¬ 
nianze non collimano: chi di¬ 
ce che abbiano imboccato il 
ponte verso Prati, chi invece 
che si siano diretti verso la 
via Flaminia per tornare su¬ 
bito indietro. Se cosi fosse il 
commando avrebbe incrocia¬ 
to le prime pattuglie di poli¬ 
zia e carabinieri inviate sul 
posto. 

1 killer hanno usato un’ar¬ 
ma micidiale, un fucile cali¬ 
bro 12 americano a pompa 
(non automatico, per inten¬ 
derci). Più potente di un mi; 
tra. anche se più lento. Ogni 
colpo (e a Varisco ne sono 
stati sparati tre da distanza 
rawicinatissima) contiene no¬ 
ve panettoni di piombo gran¬ 
di e pesanti quanto un proiet¬ 
tile calibro nove. Forse chi 
ha congegnato l’azione teme¬ 
va una possibile reazione del 
colonnello: di qui il ricorso ad 
un’arma insolita per i terro¬ 
risti. Questa è almeno la spie¬ 
gazione che i giudici sembra¬ 
no accreditare. L’uso della 
lupara era uno degli elemen¬ 
ti oscuri della vicenda, un 
elemento che aveva fatto pen¬ 
sare (tanto più in assenza di 
un «segnale» da parte delle 
Br) che ci si trovasse davan¬ 
ti ad un delitto « anomalo »: 
a legami inesplorati tra, ma¬ 
fia e terrorismo, ad esempio. 
E’ un interrogativo che i ma¬ 
gistrati liquidano senza esi¬ 
tazione dicendo fra l'altro che 
un fucile a panettoni era già 
stato usato altre volte dai 
brigatisti, ad esempio a To¬ 
rino nell’attentato alle Nuo¬ 
ve che costò la vita a due 
agenti. Quel che è certo è 
che questo interrogativo non 
si può chiudere con una sbri¬ 
gativa levata di spalle: l’in¬ 
chiesta deve andare a fondo 
e in tutte le direzioni pos¬ 
sibili. 

Sul corpo del colonnello Va¬ 
risco — ad un primo esame 
necroscopico — sono stati ri¬ 
levati 18 fori alla nuca e al¬ 
la schiena. 18 pailettoni qua¬ 
si tutti mortali. La perizia 
balistica è appena avviata e 
sarà condotta da due esperti 
di Torino; al solito i risulta¬ 
ti si conosceranno tra alcu¬ 
ne settimane. I due magistra¬ 
ti che seguono l’inchiesta, i 
sostituti procuratori Sica e 
Mauro hanno interrogato tut¬ 
ti i testimoni, tra questi an¬ 
che un funzionario d’amba¬ 
sciata che era sulla sua auto 
pochi metri dietro le vetture 
del commando. Ma la rapidi¬ 
tà della scena. la nuvola di 
fumo, la confusione e la pau¬ 
ra che hanno seguito gli spa¬ 
ri. permettono di avere solo 
racconti parziali, brandelli di 
ricostruzioni che è difficile 
mettere assieme e far comba¬ 
ciare perfettamente. Tra le 
tante voci che circolano a pa¬ 
lazzo di giustizia c’è anche 
quella di un incontro avvenu¬ 
to tre o quattro mesi fa tra 
il colonnello Varisco. il gior¬ 
nalista Mino Pecore Ili (ucci¬ 
so sotto il suo studio) e Gior¬ 
gio Ambrosoli (il liquidatore 
degli sporchi affari di Sindo- 
na e suo teste d’accusa, am¬ 
mazzato « Milano tre giorni 
fa). Gli inquirenti, però, sem¬ 
brano non dar credito ad una 
simile notizia, indirizzando 
tutte le indagini verso l’unica 
direzione del terrorismo bri¬ 
gatista. 

La salma di Antonio Vari¬ 
sco da oggi sarà esposta nel¬ 
la scuola per sottufficiali dei 
carabinieri di via Legnano. 
Già ieri sera però i parenti 
hanno potuto dare l’ultimo sa¬ 
luto al colonnello ucciso nel¬ 
l’istituto di medicina legale. 
La data dei funerali non è 
ancora stata fissata. 

Riflessioni 

DC non sia riuscita a re¬ 
cuperare — come spera¬ 
va — una posizione di cen¬ 
tralità, accentua oggi la 

sua crisi di strategia, ren¬ 
de più aspro — come i fat¬ 


ti dimostrano — il contra¬ 
sto interno, non consente, 
in sostanza, quella « stabi¬ 
lizzazione moderata » . su 
cui tante forze puntavano. 
Ciò determina, nella DC e 
nell'area cattolica, ' una 
maggiore differenziazione 
di posizioni: e di fronte a 
questa situazione la sinistra 
non può restare in una 
posizione di attesa, ma de¬ 
ve sviluppare la sua inizia¬ 
tiva sia per contrastare la 
spinta conservatrice e di 
destra — che sarebbe gra¬ 
ve errore sottovalutare — 
sia per estendere lo schie¬ 
ramento riformatore. 

Dicendo questo, ' siamo 
ben lontani da una ipotesi 
« alternativa >, come qual¬ 
cuno mostra invece di te¬ 
mere (per esempio Franco 
Rodano nell’articolo pub¬ 
blicato su Paese Sera del- 
1*11 luglio). Alla base del- 
Valtemativismo c’è qual¬ 
cosa di assai diverso: c’è 
l’idea della sufficienza della 
sinistra tradizionale; ci so¬ 
no vecchie suggestioni lai- 
ciste; c’è la sottovalutazio¬ 
ne del pericolo di una ra- 
dicalizzazione a destra di 
larghe forze intermedie e 
moderate. Personalmente 
resto convinto, al contrario, 
del valore essenziale del¬ 
l’obiettivo che costituisce 
la sostanza della politica 
che abbiamo indicato col 
termine di « compromesso 
storico » e che abbiamo ri¬ 
badito nelle nostre tesi con¬ 
gressuali: cioè la politica 
di convergenza fra il mo¬ 
vimento comunista e so¬ 
cialista e le forze popolari 
e progressiste di ispirazio¬ 
ne cattolica attorno a obiet¬ 
tivi di sviluppo e rinnova¬ 
mento della democrazia e 
di sostanziale trasformazio¬ 
ne economica e sociale. 

Ma è un obiettivo che non 
si raggiunge — l’abbiamo 
ormai sottolineato tante vol¬ 
te — attraverso una trat¬ 
tativa fra potenza e poten¬ 
za o un dialogo fra partiti 
considerati come realtà im¬ 
mote e immodificabili. Lo 
si persegue, al contrario, 
mandando avanti un pro¬ 
cesso molto complesso: sia 
contrastando le spinte rea¬ 
zionarie e mantenendo su 
un terreno democratico an¬ 
che il grosso delle forze 
moderate (e larga parte di 
queste forze sono raccolte, 
in Italia, nella DC); sia fa¬ 
vorendo la battaglia delle 
. forze, delle idee, delle cul¬ 
ture più progressive del¬ 
l’area cattolica; sia anche 
rafforzando lo schieramen¬ 
to popolare e di sinistra 
capace di essere il perno e 
il motore del processo ri¬ 
formatore. 

Metalmeccanici 

fittiscono i capannelli e le di¬ 
scussioni. 

Si tratta anche allTntersind 
dove resta da chiudere la par¬ 
te economica del contratto: 
qualcuno dice che l’accordo 
sarebbe già fatto — salvo 
qualche codina — ma si deve 
tener conto anche delle solu¬ 
zioni dei metalmeccanici pri¬ 
vati. 

Prima parte con le aziende 
pubbliche e la Federmecca- 
nica. orario con l’Intersind: 
sono questi gli accordi con¬ 
clusi e che hanno già ricevu¬ 
to i primi favorevoli giudizi. 
E largamente positivo si pro¬ 
fila U giudizio anche sulla 
parte salariale: l’intesa — 
anche se in serata andavano 
definiti ancora alcuni parti¬ 
colari — dovrebbe accoglie¬ 
re tutto il grosso della piatta¬ 
forma e, dice qualcuno, an¬ 
che un tantino di più. Per 
gli scatti di anzianità « pas¬ 
sa» la richiesta del sindacato 
di cinque scatti deindicizzati 
al cinque per cento (il nuo¬ 
vo regime entra in vigore dal 
1. gennaio '80 e riguarda tut¬ 
ti i nuovi assunti). La dem- 
dicizzazione viene compensa¬ 
ta dal 1. gennaio dell*80 con 
3.000 lire (per scatto) per gli 
impiegati e 1.500 per gli ope¬ 
rai. Per chi è già in forza si 
mantiene il vecchio regime. 

Il nuovo minimo tabellare 
si attesta sulle 250mila lire 
(parametro 100) con l'aumen¬ 
to mensile di 20mila lire al 
quale vanno aggiunti 103 pun¬ 
ti di contingenza maturati al 
31 gennaio del 1975 più i suc¬ 
cessivi 34 punti maturati fino 
al 31 gennaio del '77. Così i 
parametri dei livelli: 1. ca- 
tegoria-100: 2.-114; 3.-124; 4.- 
133; 5 -150; 5. categoria su- 
per-100; 6.-180; 7.-200. E’ pre¬ 
visto l'assorbimento dei super¬ 
minimi individuali dalla 5. 
super alla 7. categoria. Que¬ 
sti gli.scaglionamenti delle 30 
mila lire medie nell’arco dei 
39 mesi di applicazione del 
contratto (l’anno « economi¬ 
co» è composto, infatti, di 13 
mesi): ventimila lire uguali 
per tutti dal 1. gennaio del 
79; 13.000 inedie dal 1. lu¬ 
glio dell*80: 13.000 medie dal 
1. marzo delI’SI (in realtà 
siamo oltre le richieste della 
piattaforma). C’è ima propo¬ 
sta di erogare gli arretrati 
per coprire questi sei mesi 
in due soluzioni (00 mila Kre 
per volta), ma questo è uno 
dei punti in discussione. 

La conclusione, quindi, è 
vicina: possiamo già accen¬ 
nare tm primo giudizio su 
questo contratto? E’ una do¬ 
manda che rivolgiamo al se¬ 
gretario nazionale della Firn 
Nando Morra: « Senza alcun 
trionfalismo — è la risposta 


— possiamo dire che si sla de¬ 
lineando un impianto positi¬ 
vo per la soluzione dei con¬ 
tratto ». Cominciamo dalla 
prima parte,.. « Quell’accor¬ 
do ha un’importanza politica: 
si aprono spazi nuovi di in¬ 
tervento. per esempio, sul de¬ 
centramento, toccando anche 
fasce di impresa minore. Per 
la parte salariale si concre¬ 
tizza una risposta positiva 
che coglie le rivendicazioni 
della piattaforma anche se non 
sfondiamo sull'abolizione del¬ 
la 5. super e il passaggio in 
sesta degli operai oggi a quel 
livello. Sull’orario, che è an¬ 
cora il punto al centro dello 
scontro in queste ore, si pro¬ 
fila l’aprirsi di un processo 
che determina nuovi spazi ed 
esige una nuova capacità di 
inter vento del sindacato. Mi 
riferisco, in particolare, alla 
organizzazione del lavoro e ai 
riflessi sull’apparato produt¬ 
tivo meridionale della ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro ». 
Una previsione sui tempi? 
« Pensiamo — dice Morra — 
che nella giornata di oggi si 
possa andare alla conclusio¬ 
ne ed avviare cosi le assem¬ 
blee per la consultazione, con 
la consapevolezza di aver 
raggiunto un contratto avan¬ 
zato. in rapporto alla durez¬ 
za dello scontro e agli obiet¬ 
tivi di rivincita del padrona 
to che sono stati sconfitti ». 


Il radicale 
Fabre « occupa t> 

. l’ambasciata 
polacca a Roma 

ROMA — il segretario radi¬ 
cate Jean Fabre ha occupato 
ieri l’ambasciata polacca a 
Roma. Dopo sei ore di presi¬ 
dio, è intervenuto il persona¬ 
le del servizio di sicurezza 
della sede diplomatica, e ha 
trasportato di peso Fabre nel¬ 
la strada. Subito dopo il con¬ 
siglio federativo del PR che 
era in corso a Roma si è tra¬ 
sferito davanti alla sede del 
l’ambasciata dove ha prose¬ 
guito la riunione, in segno 
di solidarietà con il gesto di 1 
Fabre. La zona, ai Parici i, è 
stata presidiata dalla polizia. 

H segretario radicale si 
era recato all’ambasciata per 
discutere problemi relativi 
alla organizzazione del « tre¬ 
no per il disarmo» Bruxel- 
les-Varsavia. L’addetto stam¬ 
pa polacco ha dichiarato. In 
serata, che Fabre è stato 
messo alla porta dopo che si 
erano dimostrati vani tutti 
gli inviti a lasciare la sede 
diplomatica e nonostante gli 
fosse stato detto che era¬ 
no attese risposte da Var¬ 
savia per lunedi, giorno in 
cui si sarebbe potuto ripren¬ 
dere il confronto. 


Martedì riunione 
del Comitato 
interministeriale 
per la sicurezza 

ROMA — U CHS (Comitato 
interministeriale per le in¬ 
formazioni e la sicurezza) si 
riunirà martedì prossimo per 
esaminare la situazione del¬ 
l’ordine pubblico alla luce dei 
più recenti atti di terrori¬ 
smo. La notizia è stata data 
dal segretario del PRI Bia¬ 
sini al termine di un incon¬ 
tro con il presidente del Con¬ 
siglio. AndreottL 


Frammenti 
dello Skylab 
negli USA 

SAN FRANCISCO — Un gio¬ 
vane australiano è giunto a 
San Francisco con alcuni 
frammenti del laboratorio 
spaziale americano «Skylab» 
che afferma di aver raccolto 
nel suo paese II giovane spe¬ 
ra di poter ottenere i dieci¬ 
mila dollari offerti dal gior¬ 
nale «San Francisco Exami- 
ner» alla prima persona che 
avrebbe consegnato frammen¬ 
ti del veicolo spaziale 


Sottoscrizione 
per « l’Unità * 

Di ritorno da un viaggio 
turistico attraverso la Sibe¬ 
ria, svoltosi dal 20 giugno al 
7 luglio, un gruppo di com¬ 
pagni ed amici ha sottoscrit¬ 
to 200 mila lire per «l’Unità». 
Ringraziamo per questa nuo¬ 
va dimostrazione di affetto e 
di solidarietà, tanto più si¬ 
gnificativa nel momento in 
cui avviene l’aumento del 
prezzo dei giornali. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

14 Luglio 1474 


BARI 57 
CAGLIARI 71 
FIRENZE 21 
GENOVA 84 
MILANO 72 
NAPOLI 1 
PALERMO 5 
ROMA 23 
TORINO 74 
VENEZIA 34 


33 34 29 73 
54 42 37 44 
45 53 29 72 
47 t 4 72 

8 47 57 29 

9 42 92 74 

53 14 4 19 

25 22 37 1 

29 22 42 2 

24 44 2$ 1 
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Mediatori dell'OLP giunti ad 1 Ankara 

La notizia confermata dallo stesso premier del Cairo Khalil - Il Kuwait rifiuta l'ospitalità al commando;- Due ostaggi 
precipitati da una finestra: uno è morto - Rilasciate tre donne - L'Egitto sta esaminando la richiesta dei terroristi 


-, Attesa per il discorso del presidente 

Un piano di Carter 
per 

meno petrolio in USA 

■ i *. t* & f ». r , >’ 
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Consultati centocinquanta esperti - Voci di rimpasto nel governo 


ANKARA — Drammatici svi¬ 
luppi vi sono stati nelle pri¬ 
me ore di ieri mattina nella 
vicenda dell’occupazione del¬ 
l’ambasciata d’Egitto ad An¬ 
kara dove quattro terroristi 
appartenenti all’organizzazio¬ 
ne Aquile della rivoluzione pa¬ 
lestinese tengono in ostaggio 
da venerdì una ventina di 
persone tra le quali lo stesso 
ambasciatore. 

Verso le quattro e trenta 
di ieri mattina (ora italiana) 
due ostaggi si sono getta¬ 
ti dalla finestra nel ten¬ 
tativo di salvarsi. Uno dei 
due ha dato segni di vita 
ed è riuscito ad afferrare una 


corda lanciata da alcuni agen¬ 
ti di polizia di guardia in un 
veicolo corazzato posto a bre¬ 
ve distanza. Gli agenti sono 
riusciti a trarre a bordo del 
veicolo l’ostaggio gravemente 
ferito. L’altro è rimasto im¬ 
mobile nel giardino senza da¬ 
re segni di vita. Poco dopo 
questo fatto alcuni colpi di 
arma da fuoco sono stati udi¬ 
ti provenire dall’interno della 
ambasciata. Più tardi è sta¬ 
to recuperato anche il corpo 
del secondo ostaggio che pe¬ 
rò è giunto senza vita al¬ 
l’ospedale. 

Intanto i responsabili tur¬ 
chi che seguono la vicenda 


Incontro PCE-PCI 
sulla politica della 
Comunità europea 

ROMA — Nell’ambito delle discussioni avviate sui pro¬ 
blemi connessi all’allargamento della Comunità economi¬ 
ca europea al Bacino Mediterraneo, si è tenuta a Roma 
il 13 e 14 luglio una riunione di lavoro fra due delegazioni 
dei partiti comunisti italiano e spagnolo. 

Sulla base dello scambio di idee e informazioni avuto 
e della constatazione delle larghe convergenze si è de¬ 
ciso di preparare un documento comune sulla politica 
comunitaria da sottoporre all’approvazione dei rispettivi 
partiti. • ■ .> 

• Le delegazioni erano composte per il PCE dai compa¬ 
gni Julio Segura, responsabile della sezione economica e 
Josè Maria Sumps della Commissione tecnica agraria, ' 
e per il PCI da Pio La Tórre della segreteria. Lina Fibbi 
della sezione esteri, Carla Barbarella, Luigi Conte e 
Guido Fabiani. 

La delegazione spagnola si è incontrata con i com¬ 
pagni Gian Carlo Pajetta e Antonio Rubbi con i quali 
ha esaminato i problemi dei rapporti tra i due partiti- 
e in particolare le questioni riferentesi alla Comunità 
europea e all’attività del nuovo parlamento. 


Per sostituire I norvegesi 


«Caschi blu» italiani 
giungono in Libano 
con un ponte aereo 


ROMA — E’ in pieno svol¬ 
gimento il ponte aereo tra 
Ciampino e Beirut per il tra¬ 
sporto dei « caschi blu » ita¬ 
liani che andranno a rilevare 
il contingente norvegese di 
stanza nella base di Nakoura, 
sede del quartier generale del¬ 
la forza dell’ONU al confine 
libano-israeliano. Ne dà noti¬ 
zia un comunicato del mini¬ 
stero della Difesa, in cui si 
precisa che il ’ ponte aereo, 
che proseguirà fino a marte¬ 
dì prossimo, è compiuto da 
due aerei C 130 H della qua- 
rantaseiesima aerobrigata. 

Il contingente italiano è 
composto da quattro elicotte¬ 
ri AB 204. 12 ufficiali piloti 
(6 deH’esercito, 3 della mari¬ 
na, 3 della aeronautica), 18 
specialisti appartenenti alle 
tre forze armate, 1 ufficiale di 
collegamento, 20 tonnellate di 
materiale di supporto logi¬ 
stico. 


I C 130 H dell’aeronautica 
italiana possono imbarcare un 
elicottero smontato, completo 
di tutto l’equipaggiamento di 
supporto logistico necessario 
per una missione prolungata. 
Gli elicotteri, appena vengono 
sbarcati dai C 130 H, vengo¬ 
no trasferiti in un hangar del¬ 
l’aeroporto di Beirut, dove av¬ 
viene il montaggio delle pale 
del rotore. In poche ore, il 
mezzo è in condizioni di vola¬ 
re e può in tal modo raggiun¬ 
gere la base di Nakoura. . 

II contingente italiano, che 
prende il nome di « 1. raggrup¬ 
pamento Antares*. si è co¬ 
stituito presso il centro avia¬ 
zione leggera dell’esercito a 
Viterbo. Dopo il necessario 
periodo di addestramento e 
ambientamento, sastituirà il 
contingente norvegese il cui 
rimpatrio è previsto per i 
primi di agosto. 


Il premier 
irlandese 
Lynch 
per Funione 
con l’Ulster 


DUBLINO — Il primo mini¬ 
stro Irlandese Jack Lynch ha 
lanciato un nuovo appello 
per la riunificazione delle due 
Irlande ribadendo al contem¬ 
po la volontà di Dublino di 
combattere il terrorismo. Da¬ 
vanti al Parlamento. Lynch 
ha auspicato che la Gran 
Bretagna manifesti ìi suo 
« desiderio di incoraggiare i 
popoli irlandesi alla riconci¬ 
liazione neH’ambito di strut¬ 
ture concordate dalle due 
parti ». 

Il primo ministro si è di¬ 
chiarato d’altra parte ostile 
ad ogni misura tendente a 
rafforzare l’integrazione del- 
l’Ulster nel Regno Unito e 
favorevole alla costituzione 
in quella provincia, in un pri¬ 
mo tempo, di un’ammlnlstra- 
• zione con rappresentanti del- 
Ile due comunità, cattolica e 
protestante. 

I II discorso del primo mini¬ 
stro ì considerato dagli os¬ 
servatori a Dublino come una 
prima risposta ai suoi detrat¬ 
tori In seno al 6UO partito, 
il « Fianna Fai! ». 1 quali vor¬ 
rebbero sulla questione irlan- 
; dese una linea più dura. Già 
un anno fa Lynch aveva lan¬ 
ciato un appello alla Gran 
Bretagna chiedendo a Lon¬ 
dra di pronunciarsi chiara¬ 
mente per una Irlanda riu¬ 
nificata. 


Rivendicati 
dalFE'FA 
gli ultimi 
attentati 
in Spagna 


BILBAO — Il movimento se¬ 
paratista basco « ETÀ » ha 
rivendicato, con un comuni¬ 
cato, ai giornali baschi e alla 
radiò, il ferimento di un mem¬ 
bro del Parlamento a Madrid 
e l’assalto alla banca Herre- 
ro di Oviedo. 

Il deputato Gabriel Cisne-. 
ros Laborda, di 38 anni, del¬ 
l’Unione del centro democra¬ 
tico, fu seriamente ferito a 
colpi di arma da fuoco a Ma¬ 
drid il 3 luglio scorso. Il co¬ 
municato dell’» ETÀ » affer¬ 
ma che 1 guerriglieri inten¬ 
devano rapirlo e che gii spa¬ 
rarono perché aveva tentato 
di fuggire. 

La banca Herrero di Oviedo 
è stata assaltata lunedi scor¬ 
so da 14 guerriglieri che so¬ 
no fuggiti con un bottino di 
poco inferiore «i due miliardi 
di lire, cioè 130 milioni di pe- 
setas. Il comunicato informa 
inoltre che l’« ETÀ » ha ten¬ 
uto una settimana fa di ra¬ 
pire il capo della polizia di 
San Sebastiano e che il ten¬ 
tativo non i riuscito perché 
la vittima designata aveva 
cambiato orario. 

Come é noto, l’cETA» po¬ 
litico-militare è specializzata 
in rapimenti incruenti e ra¬ 
pine, mentre l’« ETÀ » mili¬ 
tare si dedica agli assassini! 
politici (quest’anno 44). 


1 — riferisce l’agenzia turca 
Anatolia — hanno chiesto ai 
terroristi che occupano l’am¬ 
basciata di soprassedere al 
loro ultimatum scaduto alle 
sette di questa mattina (ora 
italiana) e di pazientare « fi¬ 
no all’arrivo in Turchia dei lo¬ 
ro compagni incarcerati in 
Egitto ». 

Il gruppo dei palestinesi 
sembra aver accettato la ri¬ 
chiesta anche se poco prima 
il suo capo, il quale si fa 
chiamare Mervan. aveva co¬ 
municato per telefono « di 
averne abbastanza e di comin¬ 
ciare a spazientirsi ». Gli era 
stato risposto che era neces¬ 
sario attendere un « apparec¬ 
chio delle linee aeree turche » 
con a bordo i due membri 
delle Aquile della rivoluzione 
dei quali è stata chiesta la 
liberazione. 

L’Organizzazione per la Li¬ 
berazione della Palestina 
(OLP) ha inviato ad Ankara 
una sua delegazione per cer¬ 
care di porre fine all’occupa- 
zione dell’ambasciata. 

Dal Kuwait una fonte uffi¬ 
ciale lia detto che la funzione 
di mediatore assunta dall’am¬ 
basciatore del Kuwait ad An¬ 
kara tra le autorità turche e 
i terroristi che occupano la 
ambasciata egiziana non coin¬ 
volge il Kuwait nella vicenda. 
Il giornale Al Qabas, da par¬ 
te sua." scrive che le auto¬ 
rità del Kuwait rifiuteranno 
di accogliere i responsabili 
dell’attacco contro l’amba¬ 
sciata. 

Al Cairo il ministro di Sta¬ 
to allTnformazione Mansur 
Hassan ha dichiarato che il 
governo egiziano sta conside¬ 
rando l’eventualità di libera¬ 
re i due membri delle Aquile 
della rivoluzione palestinese 
detenuti in Egitto, come ri¬ 
chiesto dai terroristi che oc¬ 
cupano l’ambasciata egiziana 
di Ankara. Si tratta del liba¬ 
nese Joseph Selim e del si¬ 
riano Ibrahim Daya i quali 
sono accusati dalla magistra¬ 
tura egiziana di aver ricevu¬ 
to l’incarico dai servizi se¬ 
greti siriani di compiere at¬ 
tentati al Cairo. \ - 

Hassan, d'altro canto, si è 
dettò relativamente ottimista 
sulla soluzione della vicenda, 
poiché, ha aggiunto, i terro¬ 
risti non hanno messo in at¬ 
to le loro minacce cosa che 
lascia supporre che i negoziati 
potranno riuscire. In prece¬ 
denza il primo ministro Mu- 
stafà Khalil aveva escluso 
una azione di forza da parte 
egiziana dicendo che il suo 
paese ritiene la Turchia c pie¬ 
namente responsabile r della 
salvezza degli ostaggi egizia¬ 
ni e che lascia alla Turchia 
ogni iniziativa per la soluzione 
della vicenda qualsiasi siano 
i provvedimenti da prendere*. 

Khalil — che dalla sua re¬ 
sidenza si tiene costantemen¬ 
te informato sugli sviluppi 
della situazione — ha detto 
che la delegazione palestine¬ 
se — di cui non si conoscono 
i componenti — si unirà ai 
diplomatici arabi che da 24 
ore stanno trattando con i 
terroristi nella capitale turca. 

Dopo una riunione del con¬ 
siglio dei ministri durata più 
di otto ore il primo ministro 
turco Ecevit era tornato ver¬ 
so la mezzanotte di ieri pres¬ 
so l’ambasciata egiziana. 

Ecevit, a quanto sì è appre¬ 
so ha avuto un colloquio te¬ 
lefonico coi primo ministro 
egiziano Khalil. 

L’ambasciatore egiziano ha 
chiesto airuffidale che co¬ 
manda i militari turchi che 
circondano l’edificio e la zo¬ 
na di spegnere i fari puntati ’ 
sull’ambasciata in quanto la 
luce rendeva nervosi i ter¬ 
roristi. La richiesta è stata 
accolta e la zona, nella qua¬ 
le continua a regnare la cal¬ 
ma, è immersa nel buio. I 
militari hanno inviato viveri 
all’ambasciata. 

L’organizzazione delle Aqui¬ 
le della rivoluzione palestine¬ 
se, con un comunicato diffuso 
a Beirut, ha diffidato Egitto 
e Stati Uniti dal tentare un in¬ 
tervento armato ntU'amba- 
sciata di Ankara occupata. 

« Nel caso di un tale inter¬ 
vento — dice il comunicato 
— tutti gli ostaggi saranno 
uccisi e l’ambasciata verrà 
fatta saltare ». Inoltre il 
gruppo minaccia di «colpire 
gli interessi americani ovun¬ 
que si trovano » e far pagare 
all’Egitto « le conseguenze di 
ogni intervento o minaccia ». 

Nella tarda serata, grazie 
anche alla mediazione degli 
inviati dell’OLP, i terroristi 
hanno rilasciato tre ostag¬ 
gi, per dimostrare la loro 
« buona volontà ». Si tratta di 
tre donne: una egiziana, la 
signora Sala«na Shaker, secon¬ 
do segretario dell’ambasciata; 
due turche: una - segretaria 
addetta ' all'ufficio • commer¬ 
ciale ed. una che si trovava 
per caso nell’edificio al mo¬ 
mento delTimizione del com¬ 
mendo. Nelle mani delle 
« Aquile > resterebbero comun¬ 
que 15 ostaggi, fra i quali 
rambascìatore del Cairo. 



ANKARA — I mediatori palestinesi insieme al ministro .degli Interni turco Hasan Giines 
inviati ad Ankara per cercare di porre fine all'occupazione dell'ambasciata 


NEW YORK — « U New 
York Times » ha scrìtto ieri 
che il presidente americano 
avrebbe messo a punto un 
programma di conservazione 
dell’energia che prevede la di¬ 
minuzione della dipendenza 
degli Stati Uniti dai paesi 
stranieri di cinque milioni di 
barili di petrolio al giorno 
a partire dal 1990. Secondo il 
giornale, il programma scelto 
dal presidente Carter si ba¬ 
serà su provvedimenti di con¬ 
servazione dell’energia, di au¬ 
mento della produzione in¬ 
terna e di sviluppo di com¬ 
bustibili sintetici. 

Il programma di cui rife¬ 
risce il « New York Times », 
a proposito del quale il por¬ 
tavoce della Casa Bianca si 
è rifiutato di fare commenti, 
è il più ambizioso dei quattro 
proposti a Carter dai propri 
consiglieri. La sua scelta è 
stata annunciata, aggiunge il 
giornale, ad un ristretto nu¬ 
mero di giornalisti convocati 
ieri a Camp David. 

Intanto conversando per te¬ 
lefono da Camp David con 1 
giornalisti il portavoce presi¬ 
denziale Jody Powell ha con¬ 
fermato che il discorso che il 
presidente Carter rivolgerà 
stasera agli americani « sarà 
più ampio di un semplice di¬ 
scorso sull’energia ». Le con- 
sultazionì che Carter ha avu¬ 
to con oltre 150 esperti e diri¬ 
genti politici a Camp David, 
completate giovedì e venerdì 
da colloqui con privati citta¬ 
dini nelle abitazioni di questi 
ultimi hanno avuto, secondo 
Powell, un «effetto apprezza¬ 
bile sulle idee del presidente » 
e «si rifletteranno nel suo 
discorso ». 

Powell ha insistito sulla 
«crisi di fiducia nel governo» 
manifestata dagli interlocuto¬ 
ri del presidente e ha aggiun¬ 
to: « Vi sono cose che pos¬ 
siamo fare a tale riguardo ». 


Becondo Powell il presidente 
e i suoi collaboratori hanno 
tra l'altro colto l’occasione 
del lungo ritiro a Camp Da¬ 
vid, cominciato il 3 luglio 
scorso, per esaminare « le at¬ 
tività vere e proprie della 
Casa Bianca e del resto del 
governo ». 

Powell ha escluso che nel 
suo discorso il presidente evo- 
dii l’eventualità delle proprie 
« dimensioni » o un’eventua¬ 
le rinuncia ad un secondo 
mandato. Le voci di un rim¬ 
pasto tra i collaboratori pre¬ 
sidenziali e nel governo sono 
però sempre più insistenti. 

Anche l sindacati comin- 


Iran: 22 morti 
in scontri 
nella città curda 
di Marivan 

TEHERAN — Dimostranti 
armati curdi si sono scontra¬ 
ti ieri con i « Guardiani del¬ 
la Rivoluzione » nella città 
curda di confine di Marivan: 
il tragico bilancio — ufficial¬ 
mente comunicato dall’agen¬ 
zia « Pars » — è di 22 morti e 
di una quarantina di feriti. 
Il gruppo di guerriglia dei 
« Fedayn del Popolo » del ca¬ 
poluogo provinciale di Sana- 
daj ha affermato che gli 
scontri sono scoppiati in se¬ 
guito al tentativo dei «Guar¬ 
diani della Rivoluzione » di 
disarmare i dimostranti. Il 
portavóce dei « Fedayn del 
Popolo» ha precisato che 1 
curdi della regione considera¬ 
no il « Comitato rivoluziona¬ 
rio islamico» di Marivan re¬ 
sponsabile di appoggiare i 
grandi proprietari terrieri 
contro gli agricoltori locali 
curdi. 
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ciano ‘a 'preoccuparsi delle 
conseguenze della crisi ener¬ 
getica. La centrale dell'AFL- 
CIO chiede, ad esempio, la 
realizzazione di un vasto 
programma energetico com¬ 
prendente il razionamento 
della benzina, il controllo 
governativo delle importazio¬ 
ni di petrolio e la creazione 
di un vero e proprio ministero 
dell’energia. L’AFL-CIO di¬ 
chiara Inoltre che è a que¬ 
sta condizione che il paese 
« può riprendere il controllo 
della sua economia e del suo 
destino ». 

La richiesta della centrale 
sindacale è stata resa pubbli¬ 
ca da Lane Kirkland. segre¬ 
tario-tesoriere dell’AFL-CIO. 
Kirkland è stato tra le per¬ 
sone consultate dal presiden¬ 
te Carter a Camp David. Kir¬ 
kland ha anche affermato 
che « il popolo americano 
constata che il costo dell’ener¬ 
gìa è il motore principale del¬ 
l’inflazione e gli americani 
sanno che la mano che co¬ 
manda l’acceleratore di que¬ 
sto motore è quella di paesi 
stranieri. 1 governi di paesi 
dell’Opec ». 

Intanto secondo un rap¬ 
porto attribuito alla biblio¬ 
teca del congresso, gli Stati 
Uniti non possono provocare 
una situazione di guerra a 
causa della crisi petrolifera, 
nel Golfo Persico, per i rischi 
troppo elevati che un inter¬ 
vento diretto dell’esercito 
americano in questa regione 
implica. 

Secondo li rapporto, il suc¬ 
cesso di un’operazione del ge¬ 
nere dipenderebbe di fatto da 
due fattori principali: il 
mantenimento in funzione 
dei pozzi petroliferi, difficil¬ 
mente difendibili contro sa¬ 
botaggi. e la certezza che 
l’Unione Sovietica non inter¬ 
verrebbe. 
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H telefono come i 



Un’impresa è una realtà 
complessa che richiede molte e, 
diverse risorse per andare avanti: per 
acquistare le materie prime ed i nuovi impianti, per tenere 
in efficienza le macchine, per 
pagare stipendi al personale. 

Ci vogliono risorse anche 
per sviluppare la ricerca, 

.perchè una imprèsa produca 
sempre più e sempre meglio. 

£ ogni anno si fanno 
ì conti: niente di più eloquente 
di un bilancio per conoscere - 
la gestione e le prospettive di 
sviluppo di una azienda. ». 

{; Lo stesso accade per il 
sistema telefonico: oltre a 
coprire i costi di gestione, occorre investire per dare il 
servizio a chi lo richiede e per poter introdurre nuove 
tecnologie^ perchè, il servizio sia sempre più esteso 
ed efficiente. 


Quest'anno 3 

bilancio della SIP si è chiuso 




Esercizio 1978 

CONTO DH PROFrm E delle perdite 

(E milioni) 

| COSTI 

RICAVI | 

Esistenze iniziali di ma tazzine 
Spese per acquisti 

Spese per il persa naie 

Spese per prestazioni diservizi 
Imposte è tasse 

Canone allo State 

140087 

354.206 

920.437 

320056 

9J97 

98.988 

Ricari dell’esercizio telefonico 
Proventi finanziari 

Proventi e rimborsi diressi 
Incrementi delle immobilizzazioni 
tecniche per larari interni 
Rimanenze finali di magazzino 

2230.191 

13.695 

30.522 

347.456 

171292 

Onerifinanziari 
‘ Quota di ammortamento 
e deperimento 

Quota di ammortamento 
per brevetti 
. Accantonamento 

al fiondo rischi su cambi 
Accantonamento 

al fiondo rischi su crediti 
Mirmsralenza da valutazione 
di titoli * reddito fisso ' 

Spese e perdite diverse 
e sopravvenienze passive 

668.931 

248619 

: 21 

12500 

- - 2500 

-i ’> t - 

17.413 

ì * ‘ •" ? 

j $ . . 

- 

2793.156 

• 

2.793.156 


per la prima volta senza avere la 
possibilità di retribuire 3 capitale, t 
e tutte le risorse disponibili ■ 
sono state destinate a fronteggiare 
gli impegni di gestione, senza 
per altro poter effettuare 
ammortamenti adeguati. 

La struttura patrimoniale 
della SIP è solida, 
l’organizzazione aziendale è 
valida, la domanda di servizio 
continua a svilupparsi, ma per 
svdùppare una politica di 
investimenti rivolta al futuro 
occorre riportare 3 prezzo .del 


servizio al livello dei costi effettivi 

Il bilancio parla chiaro: senza risorse adeguate 
3 telefono non progredisce come Putente vorrebbe 
e come 3 Paese attende. 



Società KaEana per rE^errizk)Té kfonico. 
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Emergenza per il problema della casa: i mezzi disponibili sono insufficienti 


Sei comunicazioni giudiziarie per via delle Cosine 



Si trovano nel territorio di Bagno a Ripoli e di Campi Bisenzio - Saranno assegnati agli sfrattati in base alle gra¬ 
duatorie - Deludente fino ad ora la risposta; dei proprietari e dei costruttori all’appello deU’Ainministrazione di 

Palazzo Vecchio - Entro la fine del mese 30 famiglie senza letto - Saranno oltre 100 nei primi giorni di settembre 

\ 


Per il problema della casa 
siamo lo piena emergenza e 
il Comune, con 1 limitati 
mezzi a disposizione, da solo 
non ce la può fare. 11 TAR 
(tribunale amministrativo re¬ 
gionale) annulla o sospende 
le requisizioni fatte dal sin* 
daco in mancanza di un in¬ 
tervento diretto del prefetto; 
i proprietari di case e i co¬ 
struttori edili non rispondono 
per ora all’appello della ven¬ 
dita di appartamenti al co¬ 
mune; entro la fine del mese 
saranno una trentina le fa¬ 
miglie senza un tetto, oltre 
un centinaio nei primi giorni 
di settembre. 

All’ufficio alloggi giacciono 
più di mille domande di fa¬ 
miglie o di persone sole che 
hanno bisogno di una siste¬ 
mazione; cR questi almeno 
novecento sono casi urgentis¬ 
simi e non rinviabili. In 
questi giorni, tredici famiglie 
per un totale di quarantuno 
persone sono sistemate in 
pensione, non erano mal sta¬ 
te toccate queste cifre. Poi ci 
sono le occupazioni di case e 
le numerose minacce di 
sgombero che pesano sulle 
prossime settimane sui pros¬ 
simi mesi. A settembre la si¬ 
tuazione è destinata a preci¬ 
pitare inevitabilmente. 

Di fronte a questo quadro 
drammatico, all’interno del 
quale le caratteristiche del¬ 
l’emergenza si fanno ogni 
giorno più prassanti, cosa 
può fare il comune? Gli am¬ 
ministratori di Palazzo Vec¬ 
chio nonostante 1 provvedi¬ 
menti coraggiosi adottati nei 
mesi scorsi e le iniziative 
immediate decise in questi 
ultimi giorni durante le quo¬ 
tidiane riunioni della giunta 
comunale, si rendono conto 
che i mezzi e gli strumenti 
disponibili per intervenire ef¬ 
ficacemente sono limitati e 
che il problema non può es¬ 
sere risolto se non Dartnno 
nuove iniziative legislative, 
del parlamento, del governo, 
capaci di sbloccare la diffici¬ 
le situazione del mercato 
c'egll alloggi. 

Il sindaco Elio Gabbuggiani 
c il vice-sindaco Giorgio Mo- 
rales Io hanno detto chiara¬ 
mente durante la conferenza 
stampa convocata apposita¬ 
mente per denunciare il gra¬ 
vissimo momento che sta 
attraversando il dramma del¬ 
la casa. « Il Comune, nono¬ 
stante la volontà politica e 
l’imnpgno ner far fronte al 
problema degli sfratti, da so¬ 
lo non è in erado di farce’a. 
Occorrono alle grandi città 
nuovi strumenti per governa¬ 
re davvero l’emergenza ». Da 
oui l’esigenza di una serie di 
iniziative politiche a livello 
nazionale delle nuall l’ammi¬ 
nistrazione di Palazzo Vec¬ 
chio si è fatta promotrice. 

Venerdì prossimo si avrà a 
Firenze un incontro dei sin¬ 


dacò e degli amministratori 
delle grandi città italiane 
(Torino, Milano, Genova, Bo¬ 
logna. Roma. Napo'l. Paler¬ 
mo, ecc.). Saranno discusse e 
avanzate al nuovo parlamento 
misure e modifiche alla legge 
di equo canone. Sarà riuro 
posta con forza l’opportunità 
di concedere ai sindaei 11 po¬ 
tere di occupare tempora¬ 
neamente gli aooartamenti 
tenuti ingiustificatamente 
vuoti ed inoltre saranno pro¬ 
poste sanzioni per chi viola 
la legge sull’equo canone. 

Ma nell’immediato, nei 
prossimi giorni, da qui a set¬ 
tembre casa farà il Comune? 
La giunta comunale nell’ul¬ 
tima seduta '■Vqi’altra sera ha 
approvato numerosi provve¬ 
dimenti che sp>’o s»a*i illu¬ 
strati ai giornalisti dall’asses¬ 


sore all’assistenza Anna Buc- 
cinrelli, all’urbanistica Mari¬ 
no Bianco e al patrimcuio 
Fulvio Abboni. 

Acquisto di alloggi. Abboni 
ha detto che il Comune ha 
già comperato 39 apparta¬ 
menti per gli sfrattati, un lo¬ 
cale in via San Gallo dal 
quale saranno ricavati 75 
posti-letto per studenti fuori 
sede e che saranno posti in 
graduatoria dall’Opera uni¬ 
versitaria; un altro edificio in 
via Modigliani in cui trove¬ 
ranno posto coppie di anziani 
o persone sole non autosuffi¬ 
cienti. 

Dei trentanove aopartamen- 
ti, quattordici si trovano nel 
Comune di Baeno a Riuoli e 
sono costati quattordici mi¬ 
lioni a stanza. 610 mi'» l're 
al metro quadro. Altri 21 so¬ 


no nel comune di Campi Bi¬ 
senzio; Il costo è stato di 
dodici milioni a stanza e 500 
mila al metro quadro, lutine 
altri quattro in via Farini 
per tredici milioni a stanza. 
L’edificio di via Modigliani è 
costato un miliardo e 170 mi¬ 
lioni ed è composto di 24 
miniappartamenti e camere 
doppie con servizi. 

Per gli alloggi acquistati 
fino ad ora le trattative era¬ 
no in corso già <»i diverso 
tempo, prima che il Comune 
diffondesse l’annuncio pub¬ 
blicitario nel quale invita i 
pronrletnri ad offrire ca-^e in 
vendita. Le risposte all’an¬ 
nuncio sono infatti per il 
momento poche, troppo po¬ 
che. L’niteg"inmento dpi pic¬ 
coli e dei grandi proprietari 
è stato fino ad ora deludente. 


Il Comune intenderebbe 
acquisi are un centinaio di al 
loggi ecitro la fine dell’anno 
ma chissà se sarà poss ibile 
se continua questo compor¬ 
tamento sordo della proprie¬ 
tà. 

Perché chi ha appartamenti 
da vendere non li offre al 
Comune? Si ri 1 ' e òi più parti 
che non sarebbero incorag¬ 
giati per via che dovrebbero 
pagare la tassa INIM tutta 
per intero dal momento che 
con la vendita ad un ente 
pubhM'-o non si possono d° 
nuncinre cifre inferiori. Se 
così fosse non rimarrebbe 
altro che prendere atto della 
meschinità e -lolla « nuche//a 
umana e sociale» di quanti 
di^noni-ono di un cnn'tflie 
immobiliare e lo tengono lì 
con il solo ed esclusivo pro¬ 


posito di speculare il più 
possibile. 

Requisifcioni. Nonostante le 
sentenze del TAR e conti¬ 
nuando la situazione di e- 
mergenza il Comune non ri- 
nuncerà a questo strumento 
eccezionale e lo userà tinte 
le volte che non siano per¬ 
corribili altre strnrie. 

L’amministrazione comuna¬ 
le sta stiri andò in ouesti 
giorni anche la possibilità di 
costruire d’reMamcite alloggi 
per gli sfrattati e per le per¬ 
sone che la casa non la han¬ 
no mal avuta II progetto sa¬ 
rebbe quello di realizzare 
150 200 alloggi entro la fine 
dell’anno prossimo. 

Luciano Imbasciati 


Modificato il calendario regionale dalla Giunta provinciale 

Come si caccerà intorno a Firenze 

Disposizioni più particolari e specifiche rispetto a quelle toscane - Il 18, 19 e 26 agosto divieto di 
caccia vagante - Le norme per l’addestramento dei cani - I limiti di abbattimento della selvaggina 


Il calendario venatorio 
’79-’80 per la provincia di Fi¬ 
renze subisce alcune modifi¬ 
che rispetto a quello regiona¬ 
le reso noto pochi giorni fa, 
modifiche decise dalla giunta 
provinciale su proposta del¬ 
l’assessore alla caccia, pesca 
e turismo Cesari. Disposizioni 
di particolare importanza so¬ 
no quelle che stabiliscono 
che nel giorni 18, 19, 26 ago¬ 
sto è vietata la caccia vagan¬ 
te e con l'ausilio del cane, 
per la salvaguardia del pa¬ 
trimonio faunistico e delle 
colture agricole. In tutto il 
territorio della provincia, ad 
eccezione della località «O- 
smannoro» del comune di Fi¬ 
renze. delimitata dai seguenti 
confini: ferrovia Firenze^Pra- 
to, ferrovia Firenze-Empoli. 
autostrada Firenze-Mare, via 
del Termine. . 

Successivamente al 1 gen¬ 
naio la caccia da apposta¬ 
mento in forma vagante e 
con il cane è consentita e- 
sclusiyamente in queste loca¬ 
lità: padllle dii Fucecchio e 
territorio circoscritto - dalla 
linea di delimitazione e dai 
confini delle province di 
Lucca e Pistoia, lato sinistro: 
dal confine con la provincia 
di Pistoia seguendo il fosso 
denominato « Lagona » fino a 
villa Martelli e da qui se¬ 
guendo la strada comunale 
ò’ile Cave fino al ponte dei 


Turrini, proseguendo fino al¬ 
l’altezza di casa Morelli sulla 
strada provinciale fino al 
Ponte a Cappiano; lato destro 
dal confine della provincia di 
Pistoia seguenco la gronda 
del padule ai piedi delia col¬ 
lina al ponte di Cavallata. da 
qui seguendo l’argine del ca 
naie maestro fino a Ponte a 
Cappiano. 

Per quanto riguarda la 
pianura a valle di Firenze: 
fino ai confini della provincia 
di Pistola e luogo il corso 
inferiore dell'Arno: da un ia¬ 
to: dal confine della provin¬ 
cia di Pistoia, fascia sud del¬ 
la città òi Prato, Ponte Pe- 
trino, linea ferroviaria Pra- 
to-Firenze fino al Sodo. Fer¬ 
rovia Rifredl-Cascine fino al 
torrente Mugnone, torrente 
Mugnone. fino alla confluenza 
con l’Arno. Dall’altro lato: il 
confine della provincia di 
Pistoia a partire da Montale 
fino all’incrocio di detto con¬ 
fine con la strada statale che 
da Firenze, -per Poggio .a 
Caiano conduce a Pistoia e 
da detto punto (presso la Ca¬ 
tena) a Poggio a Caiano. indi 
strada comunale che da Pog¬ 
gio a Caiano conduce a Co- 
raeana. 

■ Da qui la strada comunale 
che scende al ponte di Ca¬ 
stelletti, erti ponte di Castel¬ 
letti s'rnda comunale fino al¬ 
l’indicatore di Lecere. Da qui 


strada campestre fino alla 
cosa del colono Piccini (Vi- 
gnoli), indi via della Spelon¬ 
ca fino al colono Corti, indi 
strada campestre fino al co¬ 
lono Sardi e da qui via del 
Crocifisso fino a via dei Col¬ 
li, da qui fino a ponte a Si¬ 
gila, e, raggiunta la via Na¬ 
zionale n. 67 tutta la via na¬ 
zionale fino all’altezza di 
Ponte a Greve, indi lungo la 
sponda sinistra della Greve 
fino alla confluenza con il 
Lume Arno, sponda destra 
del fiume Amo fino a Pereto- 
la. ferrovia Cascine-Rifredi. 
fino al Sodo, ferrovia Firen- 
ze-Prato. Strada comunale di 
Montemurlo, Mentale a con¬ 
fine con la provincia di Pi¬ 
stola. 

LAGHI ARTIFICIALI: Cac¬ 
cia consentita in tutti i laghi 
artificiali appositamente im¬ 
piantati per la caccia ai pal¬ 
mipedi e trampolieri (sono 
esclusi i laghi collinari co¬ 
struiti per scopi irrigui). 

.CORSI D'ACQUA: Caccia 
consentita lungo il fiume Ar 
ho, per tutto il suo percorso 
nel territorio della provincia 
con l’esclusione del tratto 
compreso daU'Indiano alla 
Pescaia di Sant’Andrea in 
Rovezzano. lungo il fiume 
Ombrane, per il tratto che 
attraversa la provincia di Fi¬ 
renze fino al ponte Castelletti 
di Signa: lungo il fiume Elsa, 


calla confluenza fino ai ponte 
siuia statale 67 lungo i corsi 
d'acqua elencati enei laghi 
artificiati la caccia e limitata 
agli argini e allo specchio 
d'acqua elencati e nei laghi 
non è consentita la caccia 
come aopartenenti ai «terreni 
paludosi» e di pianura della 
piovincia. 

La caccia con il solo cane 
da seguito è consentila tino 
al 31 gennaio per la caccia al 
cinghiale e tino al 31 matzo 
per la caccia alla volpe con il 
tradizionale sistema della 
battuta. 

ALLENAMENTO E ADDE¬ 
STRAMENTO DEI CANI: so¬ 
no consentiti dalle ore 8 alle 
12 e dalle ore 17 alle 20 nei 
giorni dal 15 agosto al 10 set¬ 
tembre in tutto il territorio 
della provincia con l’esclu¬ 
sione di una fascia di rispet¬ 
to di 500 metri dille riserve 
di caccia, dalle zone di ripo¬ 
polamento. dalie oasi, e con 
l’esclusione dei terreni a col- 
• ture intensive e sperializzate. 
Il divieto sussiste anche nei 
giorni in cui è consentita la 
caccia. 

Per quanto riguarda i tes¬ 
serini necessari per l’eserci¬ 
zio venatorio questi, diver¬ 
samente dall'anno scorso, 
verranno distribuiti antiripa- 
tamente dall’Amministrazione 
provinciale' (a partire dal 23 
luglio, il mattino presso l’uf¬ 


ficio caccia dell’Amministra- 
zicne) che li fornirà anche ai 
comuni della provincia ad 
esclusione di auello di Firen¬ 
ze. Va anche ricordato che. 
rispetto allo scorso anno, il 
limite aU’abhattimento oV»He 
tortore è fissato in 10 capi e 
che. fra le specie escluse, vi 
sono il calandro, la tottovilla, 
la cannphaf'rin in spioncello, 
la pittima minore. 


Domani 

comitato 

direttivo 

CGIL-CISL-UIL 

Domani con inizio alle 8.30 
presso jl centro studi CISL 
in via della Piazzoia, si ter¬ 
rà la riunione del comitato J 
l direttivo CGIL-CISL-UIL pio 
j vinciate. La riunione è sta- 
I ta convocata per discutere 
su « punto delle vertenze con¬ 
trattuali. iniziative e prospet¬ 
tive conseguenti. La relazio¬ 
ne introduttiva sarà svolta 
anche a nome della segrete¬ 
ria, da Giancarlo Aiazzi. 


Nuovi sviluppi 
su «Prima linea» 

Dovranno comparire davanti al giudice Palmieri, Petreila, Argentiero, 
D’Elia, Ciani e Misseri • Indiziata ia donna che ospitò Fiorinda Petreila 

Dall’ inchiesta ' sul gruppo 
di tuoco toccano della oiga- 
nizzazione «Puma linea» 
continuano a fuoriuscire sor¬ 
prese. Si registrano novità 
su due fremi: sei comuni¬ 
cazioni giudiziarie sono sta¬ 
te emesse dal giudice Vio 
cenzo Tricomi che conduce 
l’inchiesta sulla strage di Via 
delle Cosine; dopo un lungo 
interrogatorio i giudici han¬ 
no emesso una comunicazio¬ 
ne giudiziaria centro Maria 
Gabriella Lee. 31 anni, abi¬ 
tante a Pisa in via Landi 7, 
che ospitò nel suo apparta- 
mento Fiorinda Petreila, la 
ricercatrice del CNIÌ latitan¬ 
te dal 17 maggio scorso per¬ 
ché colpita da un ordine di 
cattura per « associazione 
sovversiva e partecipazione a 
banda armata », arrestata, 
appunto, nell’appartamento 
della Lee. Quest’alt ima è ac¬ 
culata di favoreggiamento. 

E veniamo alle sei comu¬ 
nicazioni giudiziarie. Sono 
state inviate a Fiorinda Pe- 
trella, Sergio D’Elia, Salva¬ 
tore Palmieri, Gabriella Ar¬ 
gentiero. Giuliana Ciani e 
Federico Misseri. il postino 
di Prato, indicati dagli inqui¬ 
renti come il « nucleo diri¬ 
gente » toscano di Prima li¬ 
nea. Gli indizi che hanno 
portato aU'emìssione delle sei 
comunicazioni giudiziarie sa¬ 
rebbero saltati fuori dal ma¬ 
teriale rinvenuto nell’appar- 
tamento-bunker del Misseri. 

Il giudice Tricomi che ha ri¬ 
cevuto l’inchiesta dai colle¬ 
glli Vigna e Chelazzi ha di¬ 
sotto una serie di Derì/ie 
calligrafiche e sulla macchi¬ 
na da scrivere sequestrata a 
P ,- ato. Prima line» rivendicò 
il fallito assalto delle \ln’»te 
e l’tmeislone dell’agente Fau¬ 
sto Dionisi 

TI comm»ndo a cc »ùò il par¬ 
rete )a rnaitin» ■tei ’’0 «en- 
naio verso le 11.45 Una ra 
?»77a si presentò alla porta 
riell‘^hita7ione del marescial¬ 
lo Galasso delle guardie di 
custodia dehe Murate. Anri 
la moglie che in ouel mo¬ 
mento si trovava sola in ra¬ 
sa. La raea77a ehe aveva det¬ 
to di essere un nostino. tirò 
fuori una pistola. 

Crntemnoranea mente alla 
centrale deùn nuestura arri¬ 
vava una segnalaz'one seeon- 
do, cui - un . furgone rubato 
e r a stato n»j-che ,T ‘riato in via, 
delle ‘ CàvcVie. Una « volan¬ 
te » venne inviata sul posto 
Gli adenti arrivati >n via del¬ 
le Cascine, una traversa rii 
via Ghibellina, videro II fur¬ 
gone. ma non fecero in tem¬ 
po neopure a scendere. Fu¬ 
rono 'rivestiti da una scarica 
di mitra e coloi di pistola. 

I.’aepnte Fausto Dionisi ri¬ 
mase ucciso sul crino, l’altro 
miracolosamente illeso. 


C’è chi discute 
con fastidio delle 
lotte contrattuali 


Nell’edizione di ieri ab 
biamo già riportato la cro¬ 
naca del consiglio comu 
naie straordinario svoltosi 
nel Salone ilei Cinquecento 
sul problema dei rinnovi 
contrattuali. Abbiamo an¬ 
che accennato al docu¬ 
mento con cui DC. PRI. 
PSDI e PLI hanno tentato 
di giustificare la loro scelta 
di non intervenire nel di 
battito aperto dal sindaco 
dopo la relazione introdut¬ 
tiva. L’unico capogruppo 
che iia preso la parola è 
il compagno Silvano Pe 
ruzzi che in una dichiara¬ 
zione valuta politicamente 
quanto accaduto e il com 
portamento delle forze po 
litiche: 

« Nessuno può essere 
tratto in inganno — affer¬ 
ma Pertizzi — dalla let¬ 
tura del documento sotto- 
scritto dai gruppi della DC. 
del PRI. del PSDI e del 
PLI. in merito alla seduta 
straordinaria del consiglio 
comunale sulle lotte con¬ 
trattuali. 

« Appare chiaro clic non 
ci troviamo di fronte a una 
questione di metodo, su co¬ 
me si svolgono i lavori del 
consiglio, ma a una chiara 
manifestazione di disagio 
di queste forze politiche 
che avvertano il loro isola¬ 
mento nei confronti di que¬ 
sto grande movimento di 
lotta e dei problemi acuti 
die pone e che investano 
il modo di come si è di 
retto e si dirige il paese. 

« Del resto queste forze 
(eccetto il PSDI che si 
astenne sul documento pre¬ 
sentato e approvato dalla ./ 
rfiaggioranza) tale disagio 
; e tali contraddizioni ebbe- j 
ro.a dimostrarlo nella pre- , 
cedente seduta del consi¬ 
glio. allorché si discussero 
gli ordini del giórno pre¬ 
sentati da vari gruppi con¬ 
siliari. ■ 

« In questo spirito di di¬ 
stacco. quasi di fastidio. 1 
di fronte a lotte die diven¬ 
gono sempre più dramma¬ 


tiche. si arriva a soste 
nere ’’ che le istituzioni de¬ 
mocratiche sono una cosa 
nettamente diversa da uno 
strumento di semplice slip 
porto a pur importanti 
manifestazioni politico - so 
eiali ". 

«Addirittura qualcuno 
ha detto die la convoca¬ 
zione straordinaria del con 
siglio era una ” sceneg 
giata 

« Queste sono posizioni 
estremamente pericolose, 
die rasentano il qualunqui¬ 
smo. elle recano danno alle 
istituzioni, che ogni forza 
politica democratica do 
vrebbe respingere. In coe¬ 
renza anche a questo è 
sempre stato nelle tradi¬ 
zioni più elevate del con 
siglio comunale di Firenze 
di aprirsi tempestivamente 
al rapporto con i problemi 
[Militici e sociali gravi ed 
emergenti, del mondo e del 
nostro paese. 

« Quelli che vengono sol¬ 
levati in questi giorni dalla 
classe operaia, dai lavora¬ 
tori e dalie loro organiz¬ 
zazioni sindacali unitarie, 
non sono questioni certa¬ 
mente di minore rilievo ri¬ 
spetto ad altri problemi 
die in queste settimane 
sono giustamente sottopo¬ 
sti alla attenzione delle 
assemblee elettive. 

« Infine — conclude Pe- 
ruzzi — per quanto ri¬ 
guarda le conclusioni della 
conferenza dei capigruppo, 
fu detto chiaramente che 
ogni forza politica avrebbe 
deciso autonomamente se 
intervenire o meno nella 
seduta straordinaria del 
consiglio. Anzi ci furono 
colleghi che dissero die 
sarebbero intervenuti. Del 
resto la precisa risposta 
del sindaco alla dichiara¬ 
zione fatta dal compagno 
Coki (che si era assentato 
dalla riunione dei capi¬ 
gruppo prima che si con¬ 
cludesse) è una inequivo 
cabile conferma di quanto 
sosteniamo ». 


Proseguono con successo i festival dell'Unità 


Reichlin a Certaldo 
Napolitano a Sesto 



Anche nella nostra provincia si « respira aria di 
lesta dell'Unità ». E’ questo il periodo in cui • le 
serate si colorano del rosso delle bandiere che 
adornano le centinaia di leste che i compagni orga- 
n.zzano ovunque per contribuire alla sottoscrizione 
per la stampa comunista, dedicandovi gran parte 
del loro tempo libero e, molto spesso, anche dalle 
tanto meritate terie. Le leste, ormai, sono diventate 
un valido punto di riterimento culturale, ricreativo 
e. politico. 

Alle 18 di oggi, il compagno Allredo Rei¬ 
chlin, direttore deU’Unità, terrà un comizio alla 
lesta organizzata dalle sezioni di Certaldo. dove alle 
21,30 sarà « ancora festa » con il gruppo « Anoni¬ 
mo toscano » e, alle 24 per concludere » tradizio¬ 
nali fuochi d’artificio. 

Dopo Limite sull'Amo e Borgo San Lorenzo, que¬ 
sta sera «He 21 il compagno Giorgio Napolitano ha 
appuntamento con la festa di Sesto Fiorentino, dove 
alle 18 si terrà uno spettacolo di burattini con il 
gruppo di Beppe Drago • i « Pupi di Pepe » e, alte 
21 ballo liscio. 

L’ultima giornata della festa di B or g o San Lo¬ 
renzo oggi si apre aita 5,30 del mattino con una 
gara di pesca organizzata dall’ARCI, alle 9 gara 
podistica, alla 16,30 spettacolo del gruppo « Le 
briglia » di Vaiano, alle 21 ballo liscio con i 
■ Montuschi folk», alle 21,30 film «Viaggio all’in¬ 
terno del PCI » e, anche qui per concludere, con 
gioia dai bambini e divertimento dei grandi, i fuochi 
d'artificio. 

Al parco comunale di Pontassieve oggi alle 21,30 
dibattito su « Il ruolo della sinistra dopo il voto del 
3 e IO giugnd ». ’ 

A Cerbaio Val di Pesa, oggi ultima giornata: alle 
9 corsa per ràgazzi. alle 15 animazione, elle 18 
comizio conclusivo e, alle 21 ballo liscio con i 
« Castiglioni Folk ». 

Prosegue con un calendario fitto ed interessante, 
il festival dell'Unita a di Città Futura organizzato 


dai compagni di Cartelfiorentino: per oggi alle 9 
raduno cicloturistico, alle 16 gimkana motociclisti¬ 
ca, alle 21,30 ballo liscio, estrazione della lotteria 
e. in tendopoli proiezione di un film. 

A Agliai» alle 9 gara di cidoamstori. nella se¬ 
rata. ballo popolare e film per ragazzi « I ragazzi 
di Camp siddoms ». 

All’lmpruneta alle 18 animazione per ragazzi e ; 
spettacolo del cantautore Beppe Dati, mentre alle . 
21,30 incontro con la poesia popolare con i poeti j 
Altamante, Logli e Fiorio Londi. ( 

Alla festa della sezione Spartaco Lavagmnì di ; 
Sambuca Val di Pesa oggi alle 4 gara di pesca | 
rally a squadre alle 10 corsa nei ssechi per ragazzi, 
alle 17 gara <M tiro alla fune, alle 19 tombolone; 
alle 19,30 premiazione dei concorso fotografico, alle 
21 ballo liscio e per concludere alle 23 estrazione 
del premio « l’Unità ». 

Ultimo giorno oggi anche alla festa del Caflszxo: 
alle 18 comizio del compagno Lusvardì, alle 20 ce¬ 
none e, alle 21 bailo liscio. Si conclude oggi anche 
la festa di Marcatale 41 Vrmio: alle 17 giochi per 
ragazzi, alle 18 dibattito su « Il ruolo del PCI 
dopo le elezioni », alle 21 premiazione delle gara 
sportive e, a'ie 21,30 ballo liscio. 

A Limite sull’Amo oggi alle 21,30 spettacolo 
nazionale romeno di balletti lolkloristici con il 
gruppo E. Alunelu di Bucarest. 

Alla festa di Rignano sull’Amo alle 17 pome¬ 
riggio dai ragazzi, alle 21.30 la compagnia del Tea¬ 
tro Popolare del V«Marno presenta «Pane dì sudore». 

Alte Cascine dì Rìccio oggi alle 18 dibattito sui 
temi internazionali con il compagno Giuliano Pajetta 
e, alte 21 ballo popolare. 

A Complobbi, alle 21,30 ballo liscio con l'orchestra 
« I ferraresi ». 

Alla festa dei compagni di Vinci stasera alla 21 
ballo liscio. 


Rigidità dell'azienda sul piano di ristrutturazione 


Manetti e Roberts: a fine mese 
270 posti di lavoro in bilico 

Incontro a Roma giovedì scorso al Ministero dei lavoro - Mercoledì riprendono le trattative - Preoc¬ 
cupazione del comitato provinciale - Nessuna garanzia per le riassunzioni - La chiusura dei depositi 


Mercoledì riprendono le 
trattative fra sindacato e di¬ 
rezione dell'azienda per sal¬ 
vare ìa difficile situazione al¬ 
la Manetti e Roberts. 

L’intransigenza della dire¬ 
zione, decisa a portare fino 
in fondo il suo piano di ri¬ 
strutturazione che prevede 
un alto numero di licenzia¬ 
menti, impegna i lavoratori 
ad una dura battaglia. Ma ]a 
riunione svoltasi giovedì a 
Roma, alla presenza del sot¬ 
tosegretario al lavoro Picci- 
nelli. qualche sprazzo di luce 
lo lascia intrawedere. Il mi¬ 
nistero insomma sembra di¬ 
sponibile ad affrontare se¬ 
riamente la situazione del¬ 
l’impresa. Lo stesso sottose¬ 
gretario Piccinelli, nel corso 
dell’incontro avrebbe detto 
che «occorre risolvere il 
problema dell’occupazione 
dei fiorentini e dei non fio¬ 
rentini neH’ambito di una 
ristrutturazione generale del¬ 
l’azienda », facendo trasparire 
cosi la propensione del mi¬ 
nistero a non accettare prov¬ 
vedimenti immediati di licen¬ 
ziamento che potrebbero 
guastare definitivamente la 
situazione. 

Sull’incontro si è riferito 
nella conferenza stampa svol¬ 
tasi presso la sede dell’am¬ 
ministrazione provinciale. In¬ 
fatti la direzione delia Ma¬ 
netti e Roberts, la fabbrica 
di prodotti chimici e farma¬ 
ceutici che ha stabilimenti in 
diverse città d’Italia, ed uno 
dei più grossi a Firenze, ha 
in programma l’ellmlnazicne 
di 380 posti di lavoro di cui 
270 a partire dal 31 luglio. 

Per 150 di questi 270 lavo¬ 
ratori, fra cui 100 donne, in 
gran parte operai ed impie¬ 
gati, la procedura è già in 
corso. Altri 120 lavoratori 
dovrebbero venire licenziati 
perché la loro mansione al 
magazzino verrebbe appaltata 
ad una ditta esterna di tra¬ 
sporti, o comunque ad un 
corriere. La direzione delia 
ditta sostiene che questi la¬ 
voratori potrebbero successi¬ 
vamente essere riassunti 

Ma proprio su questo pun¬ 
to il sindacato, e con esso il 
Comitato per la difesa della 


Manetti e Roberts, costituito , 
fra le forze politiche della ' 
Amministrazione provinciale, > 
nutre grosse perplessità e ’ 
dubbi. Quali garanzie ci sa- , 
rebbero di riassunzione, con 
quali strumenti si affronte- J 
rebbe la grave situazione fi- j 
nanziaria? Del resto nelle pa- j 
role dello stesso sottosegreta¬ 
rio al lavoro Piccinelli, tra- ) 
spariva la preoccupazione per | 
la decisione dell’azienda di • 


Due morti 
in un 
incidente 
stradale 1 
a Prato ! 


Mortale incidente stradale i 
all’altezza di un incrocio se- I 
maforico tra il viale Monte- 
grappa e via Pier della Fran- ! 
cesca, ieri pomeriggio a Pra- ; 
to. Il bilancio delio scontro • 
tra le due autovetture è gra¬ 
ve: due moni ed un ferito 
con prognosi di trenta giorni. 
Le vittime sono due donne 
che si trovavano su una 850: 
Caglia Maria Grazia, nata a 
Firenze il 17-12-1942 e residen¬ 
te a Fiesole in via Rocettini 
16, ed un'altra donna il cui 
nome non è ancora noto al 
momento in cui andiamo in 
macchina. 

Il ferito è Caglia Giulio 
nato a Firenze il 9-2-1906 e 
residente ne! capoluogo to¬ 
scano in via Masaccio 

Le due vittime e il ferito 
erano a bordo della loro 850 
e pare procedessero da via 
Pier della Francesca in dire¬ 
zione dell’autostrada. Da via 
Marconi in direzione di Pra¬ 
to procedeva una BMW 
bianca. AU’altezza del sema¬ 
foro è avvenuto il tragico 
urlo. 


chiudere i depositi, fra i qua¬ 
li il più grosso è quello di 
Calenzano 

E’ proprio questa opera¬ 
zione di chiusura indetermi¬ 
nata che fa presupporre al 
sindacato che si tratti di una 
manovra della direzione della 
Manetti e Roberts per cerca¬ 
re di dividere i lavoratori, 
per contrapporre gli addetti 
al magazzino in via di licen¬ 
ziamento agii altri operai. 


Sospesa 
l’agitazione 
del servizio 
di guardia 
medica 

I medici hanno deciso di 
sospendere l’agitazione ope¬ 
rante da tempo nel servizio 
di guardia. 

La decisione è stata presa 
copo che gli assessori alle 
Imanze e all’igiene del Co¬ 
mune di Firenze hanno invia¬ 
to una lettera ail’Ord.'ne pro¬ 
vinciale dei medici nella qua¬ 
le vengono garantite le date 
di liquidazione dei compensi 
arretrati, fin dal gennaio 
scorso, ai medici che operano 
nel servizio di guardia de! 
Comune di Firfenze. In un 
comunicato del sindacato 
provinciale dei medici mutua¬ 
listici domiciliari, dopo aver 
preso atto della assicurazio¬ 
ne. si afferma che in caso di 
inadempienza i medici ope¬ 
ranti nel servizio riprende¬ 
rebbero l’agitazione, affianca¬ 
ti dai medici generici e con¬ 
dotti che non garantirebbero 
alcun turno sostitutivo e che 
erogherebbero le eventuali 
prestazioni in forma indiret¬ 
ta. 


Di qui nasce la volontà di 
non arroccarsi dei sindacato, 
di porsi non solo come di¬ 
fensore strenuo dei pasti di ! 
lovoro, ma anche di essere 
soggetto attivo nella gestione 
della ristrutturazione 
Ogni decisione è comunque 
rimandata dopo mercoledì, 
giorno di ripresa delle tratta¬ 
tive. 

d. p. 


Domani 
riunione 
del Comitato 
direttivo 
del PCI 

Il Comitato direttivo della 
federazione è convocato per ! 
domani alle 9,30. Sempre do- ; 
mani si riuniscono il Comi- 
! tato federale e la Commis- | 
j sione federale di cootrollo, ! 
in federazione alle ore 16, 
con probabile prosecuzione | 
alle 21.30 per discutere sui 
lavori del Comitato centrale. 

* • • 

Martedì prossimo alle 15.30 
in federazione si terrà un at¬ 
tivo provinciale del PCI sul-' 
l’ipotesi di accordo regionale 
per la ristrutturazione degli 
enti locali. Sono invitati i 
compagni sindaei, assessori 
al personale ed i segretari di 
zona. 

• • • 

Per giovedì prossimo alle 
9.30 presso il comitàto re¬ 
gionale è convocata una riu¬ 
nione sulla Legge regionale 
sul diritto allo studio (ap¬ 
provata dalla giunta regio¬ 
nale). La relazione introdut¬ 
tiva sarà svolta dal compa¬ 
gno Luigi Tassinari. 


^FIRENZE 

uomo 

donno 

raglio 

Inizia la vendita 
di fine stagione 
per uomo, 
donna, junior 

Firenze-Via Aretina. 10-17-19-2l-23r -Tel. 66.07.37 | 


La PICCOLA TORINO 

ULTIMI GIORNI 


PER RINNOVO LOCALI SI TRASFERISCE DI 
FRONTE, IN VIA MASACCIO, 165 NERO 


Per l'occasione effettua on CLAMOROSO SALDO 
DI TUTTE LE SUE MERCI 

VALORE REALIZZO 

Abiti da sposa L. 200.000. L. 90.000 

Abiti da comunione L. 100.000 L. 50.000 

Abiti da cerimonia L. - 95.000 L. 45.000 

Pellicce vere di 


diversi tipi L. 1.700.000 L. 900.000 

Pellicce sintetiche L. 190.000 L. 100.000 

GONNE, VESTITINI E TANTI ALTRI ARTICOLI, 
CAPPELLI, VELI DA SPQSA, MONTATURE ECC... 
A PREZZI PIU' BASSI DI UNA LIQUIDAZIONE 


AFFRETTARSI TEL. 577604 - 577768 - 579594 


MORADEI 

Via Borgo San Lorenzo 
FIRENZE 

VENDITA ESTIVA 
DI FINE STAGIONE 

A PREZZI 
ECCEZIONALI 


!\ 
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Un cartellone di 150 serate > ; ! 

divise in dieci rassegne 

Firenze- Estate 
e la gente fa 
festa insieme 

Primo bilancio deH’iiiiziativa varata dal Comune 
[ino dal 76 - Gli spettacoli tra giugno e settembre 
Indifferenza e disattenzione delle precedenti 
amministrazioni - Progressivo miglioramento del 
livello qualitativo della proposta - Il contributo 
delle realtà culturali, fiorentine e non 
Il ruolo dei Consigli di quartiere 
Apprezzamento unanime delle forze politiche 



Firenze Estate, la rassegna di spettacoli 
effettuata nel periodo giugno-settembre, è 
stata varata dal Comune nel 1976, appena 
un anno dopo l’insediamento deH’alluale 
amministrazione. 

Come per molte altre iniziative nel set¬ 
tore della cultura si è trattato non di con¬ 
tinuare, bensì di iniziare una esperienza 
nuova in grado di soddisfare esigenze pre¬ 
senti ma non avvertite prima dell’indif¬ 
ferenza e della disattenzione dei precedenti 
governi della città. Con Firenze Estate si 
è voluto tener conto, di quei cittadini e dei 
tanti turisti che affollano Firenze nel pe 
riodo in cui la pausa estiva della maggior 
parte delle istituzioni culturali riduce al 
minimo le occasioni di ascoltare musica o 
assistere a spettacoli teatrali o cinemato¬ 
grafici di buon livello. E queste sono ap¬ 
punto le iniziative che, quest’anno come 


in passato, il programma propone con gran¬ 
de varietà insieme alle mostre aperte du¬ 
rante tutli i mesi estivi. 

Firenze Estate non si limita però a su¬ 
perare un vuoto di proposta; esso darà an¬ 
che la possibilità alla gente di trovarsi e 
di stare insieme nei casi in cui lo spet¬ 
tacolo assume la forma della festa, una 
dimensione che non dobbiamo sottovalu¬ 
tare perche consente di esprimere un biso¬ 
gno di socialità crescente in questi anni. 

L'esperienza maturata ci ha permesso la 
formazione di programmi progressivamen¬ 
te migliori sul piano della qualità e del- 
l’impegn'i culturale, in grado di richiamare 
un pubblico numeroso estremamente vario 
nella sua composizione ma sempre egual¬ 
mente interessato. 

Va sottolineato che anche in queste oc¬ 
casioni il Comune non ha voluto sosti- 






lutisi alle realtà culturali specifiche si è 
avvalso invece di un largo numero di esse, 
fiorentine e non fiorentine, nell’ideazione 
e nella programmazione. E’ sufficiente con¬ 
siderare che all’edizione del ’79, attual¬ 
mente in corso, collaborano il Teatro Regio¬ 
nale Toscano, l’Ente Teatro Romano di Fie¬ 
sole, il Centro d’incontro della Certosa, il 
Centro Studi Danzi, l’Opera Barga, il Can¬ 
tiere Internazionale di Montepulciano, con 
un cartellone di quasi 150 serate divise 
in 10 rassegne. 

Inoltre il Comune non si è mosso da 
solo ma con l’Azienda Autonoma di Turi¬ 
smo, con il Comune di Pisa per la rasse¬ 
gna del jazz e con la Regione Toscana. 

Il contributo portato dai Consigli di Quar- 
fiere fino dal 1977 alla programmazione 
estiva, con Io svolgimento di numerose ini¬ 


ziative gestite direttamente, consente una 
dimensione di effettivo decentramento, un 
altro presupposto che abbiamo costante- 
mente tenuto in considerazione. Il bilancio 
nel suo complesso è quindi da riconoscere 
positivo e le stesse forze di opposizione lo 
hanno considerato tale, con l’approvazione 
all’unanimità del programma di quest’anno 
avvenuta all’ultimo Consiglio Comunale. 

E’ un fatte estremamente significativo 
in quanto conferma il nostro impegno per 
restituire alla città un ruolo culturale ef¬ 
fettivo in un momento in cui si chiede alla 
iniziativa culturale di svolgere un ruolo 
cl» *r: .^orinazione e di profondo mutamento 
sociale. 

FRANCO CAMARLINGHI 
(assessore alla Cultura 
del Comune di Firenze) 


Nuovo successo al Teatro Comunale 

Con il «Manfred» 
Bene è mattatore 

Successo di pubblico per il poema sinfonico di Byron-Schumann 


' (/esecuzione del « Man 
fred » di Byron con le imi 
siche ili Robert Sehumann, 
che ha aperto le manife 
stazioni estive del Teatro 
Comunale, ha costituito un 
avvenimento di ecceziona¬ 
le importanza, degno di fi 
gurare, sopratutto per la 
nuova e smagliante versio 
ne approntata da Carmelo 
Bene nella doppia veste di 
protagonista e di autore 
deH’aduttamento. tra le 
imprese più rilevanti in 
traprese in questi ultimi 
tempi dall’ente fiorentino. 
K proprio per la singolare 
novità dello spettacolo, co 
si ricco di imprevedibili 
sollecitazioni, speriamo die 
questo « Manfred » non ri 
munga un episodio isolato 
ma che possa essere ri prò 
posto al più presto anche 
nelle normali stagioni del 
comunale. 

11 testo di Byron. che ri¬ 
sale al 1817. definito dal¬ 
l'autore stesso « qualcosa 
di selvaggio, di metafisi¬ 
co. di inesplicabile ». è per¬ 
vaso da un romanticismo 
visionario, pieno di sugge¬ 
stioni oniriche e demonia¬ 
che e di magniloquenti pe¬ 
rorazioni. - ■ 

Giganteggia la figura del 
protagonista, così comples¬ 
sa e contraddittoria che 
esercita ancora fascino e 
suggestione: nelle sue an 
goseiose visioni, nei suoi 
complessi di colpa e nella 
sua ansia di infinito si' 
proiettano senza dubbio la 


personalità dello stesso 
Byron. Eli il «Manfred» 
risulta cosi un lavoro chia¬ 
ramente autobiografico: 
dietro la figura di Astar 
to. la donna amata da 
Manfred e da lui soppres 
sa misteriosamente (inter 
pretata stupendamente da 
Lydia Maiicinelli). il cui 
fantasma appare appena 
in tempo per predirgli la 
fine imminente, si hascon 
de Augusta, la sorellastra 
di Byron, a vui il poeta, a 
quel che sembra, fu lega 
to da una torbida pas¬ 
sione. 

Sehumann aderisce al¬ 
l’ispirazione byroniana con 
straordinaria freschezza ed 
, inventiva: tra le sue niu 
siche di scena (in certi 
momenti alla musica si so 
vrappone la recitazione 
con effetti di grande tea¬ 
tralità) ci sono pagine me¬ 
morabili. come la famoso 
« ouverture ». così ricca di 
inappagate tensioni e di 
lirici ripiegamenti et! il 
« requiem » finale. 

L’adattamento e la ri¬ 
duzione di Bene sono scar¬ 
ni. essenziali, incalzanti. 
Bellissimo l’effetto delle lu¬ 
ci bluastre che illuminano 
a turno il Bene mattatore, 
la diafana Lydia Mancinel 
li (vestita di nero nel ruo¬ 
lo della maga e di bianco 
nel ruolo di Astarte), l'or¬ 
chestra e i solisti ed il coro. 
E la straordinaria, scava¬ 
ta recitazione di Bene e 
la sensuale declamazione 


della Maneinelli risultano 
pienamente aderenti al tes¬ 
suto musicale, sempre in 
bilico tra il parlato e la 
recitazione intonata, come 
in una sorta di espressio¬ 
nistico « sprechgesang ». 

Peccato clic questa vita¬ 
lità non si sia riscontrata 
nell'esecuzione musicale. 
L’orehe.stra è apparsa (for- , 
se per mancanza di prove) 
al disotto del suo abituale 
rendimento, distratta e po 
co precisa * negli attacchi. 

Piero Bellugi. che è un 
direttore raffinatissimo, 
sembrava trovarsi a ■ suo 
agio più nei momenti ele¬ 
giaci che nelle vibranti ac¬ 
censioni drammatiche. La 
sua lettura è apparsa co . 
si un po’ rilassata, man 
caute di tensione di ilici 
sività. Volenterosi, ma non 
sempre corretti ,i solisti di 
canto Giuliana Matteini. 
Bianca Rosa ZanibelU, Ot 
tavio Taddei. Giorgio Gior- 
getti, Nazio Carli. Riccar¬ 
do Scìni, Rinaldo Gratta¬ 
ndo. Raffaello Alfani. Pre¬ 
gevoli gli interventi del 
coro diretto da Roberto 
Gabbiani. 

Il pubblico, num/osissi- 
mo. ha risposto con gran¬ 
de entusiasmo e con ap¬ 
plausi molto prolungati so¬ 
prattutto all’indirizzo di 
Bene, della Maneinelli e 
di Bellugi. La manifesta¬ 
zione sarà replicata stase¬ 
ra al Teatro Romano di 
Fiesole. 

, Alberto Paloscia 


Tutti gli appuntamenti con lo spettacolo 


■ MERCOLEDÌ’ 11 LUGLIO I 
Porte di Belvedere, ore | 

21,30 — Comune di Firen- j 
ze T. R. T.: «La Mandra¬ 
gola » di N. Machiavelli. 
Regia di C. Cecchi. 

Cenacolo di S. Croce, ore 

21,30 — Compositori d’og¬ 
gi: Ferdinando Grillo. 
Teatro Romano di Fiesole, 1 
ore 21,30 — Cooperativa I 
teatrale II Gruppo della | 
Rocca: « L’XI giornata 
del Decamerone ». Testo 
di Fabio Doplicher. Regia 
di R. Guicciardini. 

Cortile di Palazzo Pitti, 
ore 21,15 — Orchestra del* 

l'AIDEM. Direttore Fede 
rico De Sanctis, soprano 
Christina Sloan. Musiche 
di Sibelius, Prosperi, Bee¬ 
thoven. 

■ GIOVEDÌ’ 12 LUGLIO 
Forte di Belvedere, ore 

21.30 — Comune di Firen¬ 
ze T. R. T. : « La Mandra¬ 
gola » di N. Machiavelli. 
Re?ia di C. Cecchi. 
Chiostro della Badia Fie- 
solana, ore 21,30 — Com¬ 
positori d’Oggi: Romano 
Pezzati. 

Teatro Romano di Fie¬ 
sole, ore 21,30 — Coope¬ 
rativa teatrale II Gruppo 
della Rocca: « L’XI gior 
nata del Decamerone »>. 
Testo di Fabio Doplicher. 
Regia di R. Guicciardini. 

1 VENERDÌ’ 13 LUGLIO 
Forte di Belvedere, ore 

21.30 — Comune di Firen- j 

ze T. R. T.: «La Mandra- j 
gola » di N. Machiavelli, i 
Regia di C. Cecchi. | 

Chiostro della Badia Fie- j 
solana, ore 21,30 — Bee¬ 
thoven: I Quartetti. Con- i 
certo del Quartetto Lind- 
say. 

Teatro Romano di Fieso¬ 
le, ore 21,30 — Coopera¬ 
tiva teatrale II Gruppo 
della Rocca: « L’XI gior¬ 
nata del Decamerone ». 
Testo dì Fabio Doplicher. 
Regia di R. Guicciardini. 
Cortilo di Palazzo Pitti, 
ore 21.15 — Orchestra de!- 
l’AIDEM. Direttore Fede 
rico De Sanctis, soprano 
Christina Slcan. Musiche 
dì Sibelius. Prosperi, Bee¬ 
thoven. 

I SABATO 14 LUGLIO 
Forte di Belvedere, ore 

21.30 — Comune di Firen¬ 
ze T. R. T.: a La Mandra¬ 
gola » di N. Machiavelli. 
Regia di C. 'Cecchi. 
Chiostro della Basilica di 
S. Croce, ore 21.30 — Quar- ; 
tetto Lindsay. Musiche di 
Haydn. Janàcék, Schubert 
Teatro Romano di Fieso¬ 
le. ore 21,30 — Coopera¬ 
tiva teatrale IL Gruppo 
della Rocca: « LTCI gior¬ 
nata del Decamerone ». 
Tes'o di Fabio Doplicher. 
Regia di R. Guicciardini. 



DOMENICA 15 LUGLIO 
Forte dì Belvedere, ore 

21,30 — Comune di Firen¬ 
ze T. R. T.: «La Mandra¬ 
gola » di N. Machiavelli. 
Regia di C. Cecchi. 
Basilica di S. Miniato, 
ore 21.30 — I concerti d’ 
organo. Claudia Termini. 
Musiche di J. S. Bach. 
Teatro Romano di Fieso¬ 
le, ore 21.30 — Orchestra 
e Coro del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino: « Man¬ 
fred » di R. Sehumann. 
Con Carmelo Bene. 

Cortile di Palazzo Pitti, 
ore 21.15 — Orchestra del- 
l’AIDEM. Direttore Fede 
rico De Sanctis. soprano 
Christina Sioan. Musiche 
di Sibelius. Prosperi. Bee 
thoven. i 

LUNEDI’ 16 LUGLIO ì 
Sala Vanni-Carmine, ore j 

21.15 — Ciclo Mozartiano, j 
Esecutori del Musicus 
Concentus. [ 

Chiostro della Basilica di 
S. Croce, ore 21.30 — Lon¬ 
don Medieval Group. Di¬ 



retto da Gilbert Reaney. 
Coicerto di musica me¬ 
dioevale dell’Ars Nova. 
Piazza della Signoria — 

« Piazza della Signoria o 
Piazza della Catalogna? ». 
Intervento a Firenze di 
gruppi teatrali e musicai; 
catalani. 

MARTEDÌ’ 17 LUGLIO 
Chiostro della Badia Fie- 
solana. ore 21.30 — Gio¬ 
vani concertisti. Victoria 
Jagling violoncello, Fehx 
Gotllib Josiovic pianofor¬ 
te. Musiche di Bach. Pro- 
koliev, Chopin. 

Palazzo Vecchio. Salone 
dei Cinquecento, ore 21,30 j 
— Orchestra Giovanne 
della Cornea di Leicester 
shire. Direttore Peter 
Fletcher e Douglas Young 
Solista Rohan De Saram. 
Musiche dì Mozart, Va- ; 
rèse. Stravinsky, Young. 
Certosa di Firenze, ore 

21,15 — Rassegna di mu¬ 
sica sacra. Orchestra Fi¬ 
larmonica Morava. Coro 
della Radio di Praga. Di¬ 
rettore Jaromir NhoeH. 
Musiche di G Verdi. i 
Teatro Romano di Fieso¬ 
le, ore 2130 — «Dlrectionx ' 
to Servants ». di Shuyi 
Terejama, in collabora¬ 
zione con il Festival dei 
due mondi di Spoleto. 

MERCOLEDÌ’ 18 LUGLIO 
Chiostro della Basilica di 
S. Croce, ore 2130 — Con¬ 
certo del pianista Giusep¬ 
pe Scotese. Musiche di 
Buscai, Ives. 

Certosa di Firenze, ore 

21,15 — Rassegna di mu 
sica sacra. Orchestra Fi- 
larmonica Morava. Coro - 
della Radio di Praga. Di 
rettore Daniele Paris. ' 
Musiche di Mahler. 

Cortile di Palazzo Pitti, 
ore 21,15 — Orchestra gio 


vanile della Contea di 
Leirestershire. Direttore 
Peter Fletcher. Solista 
Rohan De Saram. Musi¬ 
che di Brahms, Dvorak, 
Ives. 

Teatro Romano di Fieso¬ 
le, ore 21,30 — «Directions 
to Servants» di Shuyi 
Terejama. in collabora¬ 
zione con il Festival dei 
Due Mondi di Spoleto. 

GIOVEDÌ’ 1» LUGLIO 
Chiostro della Basilica di 
S. Croce, ore 21.30 — Gio¬ 
vani concertisti. Victoria 
Jagling violoncello, Felix 
Gotllib Josiovic pianofor¬ 
te. Musiche di Beethoven. 
Tcajkovskij e Franck. 
Forte di Belvedere, ore 

21,30 — Omaggio alla Ca¬ 
talogna. Comune di Fi¬ 
renze T. R. T.: Gruppo 
Catalano Els Joglars «M7 
Catalonia ». - . 

VENERDÌ' 20 LUGLIO 
Forte di Belvedere, ore 

2130 — Omaggio alla Ca¬ 
talogna. Comune di Fi¬ 


renze T. R. T.: Gruppo 
Catalano Els Joglars «M7 
Catalonia ». 

Chiostro della Badia Fie- 
solana, ore 21,30 — Com¬ 
positori d’oggi. Rodrigo 
Asturias. 

SABATO 21 LUGLIO 
Forte di Belvedere, ore 

21.30 — Omaggio alia Ca¬ 
talogna. Comune di Fi¬ 
renze T. R. T.: Gruppo 
Catalano Eis Joglars «M7 
Catalonia ». 

Chiostro della Basilica di 
S. Croce, ore 21,30 — Trio 
di Fiesole. Musiche di 
Pezzati, De Angelìs, Lolini 

DOMENICA 22 LUGLIO 
Forte di Belvedere, ore 

21.30 — Omaggio alla Ca¬ 
talogna. Comune di Fi¬ 
renze T. R. T.: Gruppo 
Catalano Els Joglars «M7 
Catalonia ». 

Basilica di S. Croce, ore 

21.30 — I Concerti d’or¬ 
gano. Jean Costa. Musi¬ 
che di Franck. Brahms, 
Liszt. Widor. 

LUNEDI’ 23 LUGLIO 
Chiostro delia Basilica di 
S. Croce, ore 21,30 — Nuo¬ 
vo Ensemble Bruno Ma- 
dema. Musiche di Proko- 
fiev, Janàcék, Long, Bo- 
zay. 

MARTEDÌ' 24 LUGLIO 
Forte di Belvedere, ore 

2130 — Pjccolo Teatro di 
Milano: «L’iilusion comi- 
que » di Comeille. Regia 
di W. Pagliaro. 

Chiostro della Badia Fie- 
solana. ore 2130 — Bee¬ 
thoven: I Trii per Ardii. 
Trio Cummings. 

MERCOLEDÌ' 25 LUGLIO 
Forte di Belvedere, ore 

21,30 — Piccolo Teatro di 
Milano: « L’illusion conn- 
que » di Comeille. Regia 
di W. Pagliaro. 

Chiostro delia Badia Fie- 
solana. ore 2130 — Sal¬ 
vatore Accardo. Musiche 
di J. S. Bach. 

GIOVEDÌ' 26 LUGLIO 
Forte di Betvedere, ore 
2130 — Piccolo Teatro di 
Milano: « L'iilusion comi- 
que » di Comeille. Regia 
di W. Pagliaro. 

Chiostro della Badia Fie- 
solana, ore 2130 — Clau¬ 
dia AntoneUi. Concerto 
d’arpa. Musiche di Haén- 
del. Britten, Pennisi. Za- 
fred. 

VENERDÌ’ 27 LUGLIO 
Forte di Belvedere, ore 

2130 — Piccolo Teatro di 
Milano: « L’iilusion comi- 
que » di Comeille. Regia 
di W. Pagliaro. 


Chiostro della Basilica di 
S. Croce, ore 21,30 — Duo 
Brainin - Jones. Musiche 
di Mozart, Brahms. Bee¬ 
thoven. 

SABATO 28 LUGLIO 
Forte di Belvedere, ore 

21.30 — Piccolo Teatro di 
Milano: « L’iilusion comi- 
que » di Comeille. Regia 
di W. Pagliaro. 

Certosa di Firenze, ore 

21,15 — Orchestra e Coro 
del Maggio Musicale Fio¬ 
rentino. Direttore John 
Prit Chard. Musiche di 
Haydn. 

DOMENICA 29 LUGLIO 
Forte di Belvedere, ore 

21.30 — Piccolo Teatro di 
Milano: « L'iilusion comi- 
que » di Comeille. Regia 
di W. Pagliaro. 

Chiesa della Badia Fio¬ 
rentina, ore 21,30 — I 
concerti d’organo. Daniel 
Chorzempa. • ; 

LUNEDI’ 30 LUGLIO 
Chiostro della Badia Fie- 
solana, ore 21,30 — Ottet¬ 
to di Roma. Musiche di 
Beethoven, Schubert. 
Basilica di S. Lorenzo, 
ore 21,30 — Recital dell' 
artista Diemut Spelz del 
Cantiere intemazionale 
d’arte di Montepulciano. 
Musiche di Britten, Mtche- 
delov. Berio, Toumier. 
Teatro «Il Boschetto», 
ore 21.30 — Istituto del 
Dramma popolare di San 
Miniato: « Ipazia — Il 
messaggero» di Mario Lu- 
zi. Coordinamento di Ora- 
zio Costa Giovangigli. 

MARTEDÌ’ 31 LUGLIO 
Chiostro della Basilica di 
S. Croce, ore 2130 — Gio¬ 
vani concertisti. Pietro 
Rigazzi. Musiche di Mo¬ 
zart, Beethoven. Prokofìev 
Basilica di San Lorenzo, 
ore 2130 — Quartetto «Di¬ 
vertimento Zurich » del 
Cantiere intemazionale 
d’arte di Montepulciano. 
Musiche di Verdi, Haydn. 
Beethoven. 

Teatro «Il Boschetto». 

ore 2130 — Istituto del 
Dramma popolare di San 
Miniato: «Ipazia — li 
messaggero» di Mario Lu- 
zi. coordinamento di O- 
razio Costa Giovangigli. 
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OREFICERIA 
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Una nostalgia vecchia 
almeno di cento anni 


Con questo spettacolo 
Carmelo Bene ha soddisfai- ’ 
to una nostalgia vecchia 
almeno di cento anni. Co¬ 
me gli angeli decaduti , su 
bito dietro l'epoca d'oro 
del melodramma ottocente¬ 
sco. gli attori della cosid . 
detta prosa hanno sentito 
il vuoto di una chimera. ■ 
Im grande opera, lo spel 
tacolo totale non erano 
più: i grandi miti', i gran 
di suoni. il canto spiegato 
si accartocciavano pro¬ 
gressivamente, corrosi dal 
la mediocrità del vivere . 
borghese. Era l'inizio di 
una decadenza in cui il 
vuoto si sarebbe fatto ogni ' 
ora più largo, mentre au 
mentavano coloro che aspi- 
ravano a colmarlo: non 
solo i cantanti e i musi¬ 
cisti. ma anche i recitanti 
e i drammaturghi, non so- 
1 1 il teatro in musica ma ■ 
ogni genere di spettatolo: ' 
D’Annunzio, Sem Benelli. 
il cinema muto e sonoro. 


il grande dramma borghe¬ 
se fino a Visconti, i gran¬ 
di attori da Zacconi alla 
Duse a Buggeri.. 

Ma il varco lasciato a- 
perto dalla grande opera 
in musica era davvero in- > . 
colmabile, e si tentò ogni 
paccottiglia, imperiale, li¬ 
berty e piccolo Itorghese. 

- Oggi Carmelo Bene ci 
riprova e lo fa con lo spi 
rito entusiasta del « naif » 
che persegue un ritorno.al¬ 
le origini, ad un’epoca pre¬ 
cedente il peccato origi¬ 
nale. Egli ritrova quindi 
le ali dell'angelo caduto, 
si reincarna nel ruolo di 
una diva canora e reeitu 
un * melologo ». E’ l'or 
chestra-bis di Piero Bel- * 
lugi. è il coro bis. è l’am 
plificatore bis del concerto. 
Un mostro a più teste e 
con cento corde vocali. Re¬ 
cita ma canta, e lo fa con 
un testo che non è meno 
morto dei libretti seri di 


Felice Romani. Ma non im¬ 
porla ascoltare al di là del 
frammento, il significato è 
tutto nelle onde canore che 
si spezzano sullo scoglio 
recitativo e rifluiscono nel 
golfo mistico. E' un match 
di due opposti, in cui la 
macchina formidabile e ta¬ 
gliente è Carmelo Bene, 
mentre la morbida ed ela¬ 
stica partitura di Schu- 
mann è soggetta ai colpi 
di Ventura. Un'altra mac¬ 
china (microfono, registra 
lore e amplificatore) forse 
a qualcuno dei templari 
della musica può non es 
sere piaciuta. Ma la gran- _ 
de opera oggi ha bisogno 
anche di questo, un grac¬ 
chiare di microfono non è 
meno astuto e produttivo 
della famosa risata antiac¬ 
cademica che Verdi intro¬ 
dusse nelle prove di un 
celebre brano del « Ballo 
in maschera ». 

Siro Ferrane 
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Sindacati sul programma triennale di sviluppo 


La capacità di governo del¬ 
la regione toscana è senz’al¬ 
tro espressa dal programma 
regionale di sviluppo *79’81, 
come atto politico che. nella 
continuità delle scelte prece¬ 
denti, caratterizza questa se¬ 
conda legislatura ormai giun¬ 
ta a conclusione. 

Questo significato è stato 
implicitamente colto con acu¬ 
tezza dalla Federazione re¬ 
gionale CGIL, CISL. UTL nel 
documento — approvato il IO 
maggio scorso e solo oggi re¬ 
so noto — che sintetizza il 
giudizio del direttivo sulla 
proposta di programma 
triennale, considerato «un av¬ 
venimento di grande rilievo e 
non un fatto di ordinaria 
amministrazione*. 

La proposta della Regione 

— si afferma nel documento 

— 1 rappresenta anche per il 
sindacato un punto di riferi¬ 
mento importante per gli o- 
biettivi che si vogliono rag¬ 
giungere in direzione della 
piena occupazione, delle ri¬ 
forme economiche e sociali, 
della riqualificazione e ricon¬ 
versione dell’apparato pro¬ 
duttivo. La Federazione 
CGIL, CISL, UIL — e questo 
è l’altro elemento importante 

— intende porsi nei confronti 
della programmazione regio¬ 
nale come «soggetto attivo e 
determinante* con un ruolo 
che implica un riconoscimen¬ 
to non solo formale da parte 
delle istituzioni. 

E* in questo contesto che il 
sindacato. partendo dalle 
proprie considerazioni positi¬ 
ve e dai rilievi critici sulla 
proposta di programma re¬ 
gionale. ritiene che debba 
svilupparsi un confronto set¬ 
toriale e complessivo con la 
Regione, adeguato all'impor¬ 
tanza dei temi in discussione. 

E quali sono questi giudizi? 
Innanzitutto sul valore della 
programmazione come scel¬ 
ta e metodo di governo dell’e¬ 
conomia e poi sulPimportan- 
za del collegamento fra pro- 
-'ramma triennale e bilancio 
poliennali . con cui. oltre a 
conferire certezza alla desti- 


«Ci riconosciamo in molte 
proposte della Regione» 

La Federazione toscana CGIL-CISL-UIL considera il pia¬ 
no un punto di riferimento importante - Gli obiettivi 


nazione della spesa tegionale. 
si ha modo di verificare an¬ 
che la corrispondenza fra o- 
biettivi programmatici, azioni 
e interventi proposti. 

A giudizio dei sindacati 
non si tratta di un piano di 
sviluppo con' decisioni già de¬ 
finite per il prossimo trien¬ 
nio. ma piuttosto di uno 
strumento assai più articola¬ 
to, costituito • da obiettivi, 
prime azioni e progetti che 
tendono a realizzarli. Tutto 
ciò conferisce al programma 
una flessibilità ed una pro- 
cessualità quanto mai ap¬ 
prezzabili e necessarie. 


Rispetto ai precedenti lavo¬ 
ri il programma di sviluppo, 
secondo i sindacati, si carat¬ 
terizza positivamente soprat¬ 
tutto per: 1) un maggior ri¬ 
gore nell’impianto generale 
del programma; ) una mag¬ 
giore operatività; 3) una 
maggiore attenzione ai pro¬ 
blemi dello sviluppo indu¬ 
striale: 4) una maggiore or¬ 
ganicità complessiva che. pe¬ 
rò. non appare ancora sod¬ 
disfacente. Il sindacato ritie¬ 
ne, infatti che ogni pro¬ 
gramma debba essere fonda¬ 
to su ipotesi settoriali di svi¬ 


luppo che mantengano però 
un quadro generale di rife¬ 
rimento. 

In questo contesto si riba¬ 
disce come la Regione debba 
svolgere un più incisivo ruolo 
di coordinamento, sia per 
quanto riguarda le singole a- 
zioni progettuali che per le 
attività dei vari dipartimenti. 
Corretto è invece il ruolo di 
«cerniera* e di coordinamen¬ 
to che. per lo sviluppo in 
distriale, la Regione intende 
giocare fra programmazione 
nazionale. programmazione 
regionale e sistema delle 
imprese. 


Un intervento più rigoroso 


Per quanto riguarda le ri¬ 
sorse a giudizio dei sindacati 
il programma triennale della 
Regione si caratterizza per 
un impianto più rigoroso 
degli aspetti finanziari e per 
una spesa corrente in gran 
parte produttiva. In questo 
quadro la spinta del sindaca¬ 
to si proietta in tre direzioni: 
verso il governo ed il parla¬ 
mento. per sconfiggere la 
tendenza a rafforzare il ca¬ 
rattere subordinato della fi¬ 
nanza regionale: verso la Re¬ 
gione. , perchè si tragga il 
massimo vantaggio sociale 
dell’uso indiretto delle risor¬ 
se regionali e perchè i vincoli 
e le rigidità della spesa re¬ 


gionale siano recuperati pri¬ 
vilegiando le azioni che ga¬ 
rantiscono maggiore occupa¬ 
zione e contenuti di sviluppo, 
di riequilibno territoriale e 
maggiore diffusione di effetti. 
Nel documento dei sindaca¬ 
ti si pone l’accento, positi¬ 
vamente, sull’impegno della 
Regione verso la ricerca e 
l’informazione socio-economi¬ 
ca, verso la conoscenza della 
qualità e dei fabbisogni del 
mercato del lavoro. Circa la 
struttura operativa due sono 
gli aspetti più rilevanti: la 
funzionalità della macchina 
regionale e l’utilizzo razionale 
dei dipendenti. 

Secondo i sindacati il mo¬ 
dello organizzativo della Re 


gione deve adeguarsi alla lo¬ 
gica e agli obiettivi della 
programmazione perchè pre¬ 
valgano rintersettorialità. una 
corretta mobilità, la flessibi¬ 
lità e l’interscambio di espe¬ 
rienze e conoscenze. 

La Federazione sindacale 
regionale ricorda poi come 
sugli obiettivi posti a base 
del programma essa si sia 
già espressa positivamente ri¬ 
levando ampi momenti di 
convergenza coti quelli più 
volte espressi nelle proprie 
piattaforme, ' facendo alcune 
puntualizzazioni sulla necessi¬ 
tà di riconsiderare le possibi¬ 
lità offerte da agricoltura e 
edilizia in rapporto ai livelli 


di " occupazione. Per • quanto 
riguarda l’industria l’obiettivo 
occupazionale richiede che si 
punti alla riqualificazione ed 
al consolidamento dell’in¬ 
dustria tipica con una serie di 
iniziative verso le forme di 
lavoro sommerso e per un 
più qualificato e produttivo 
utilizzo della forza lavoro. 

Anche sui progetti il giudi¬ 
zio è sostanzialmente positivo 
pur sottolineando che. men¬ 
tre alcuni possono essere 
considerati in fase progettua¬ 
le ed anche operativa avviati 
(Amiata. marmo, elettronica. 
Arno) per altri è necessario. 
che la Regione svolga un 
ruolo di maggiore direzione 
(Prato e cuoio). Il sindacato 
sollecita quindi ad impegnar¬ 
si per dare attuazione pratica 
ad alcuni dei progetti non 
ancora avviati operativamen¬ 
te. ed in particolare quelli 
della Val di Chiana e della 
forestazione per le possibilità 
che offrono di collegare di¬ 
rettamente agricoltura e in¬ 
dustria. 

In sostanza, nell’insieme 
delle azioni programmatiche 
il sindacato ravvisa molte 
delle sue proposte per lo svi¬ 
luppo della Toscana: mentre 
per alcune richieste sollevate 
nei recenti incontri con la 
Giunta toscana si rileva ehe 
trovano accoglimento nelle 

proposte di programma. E’ 
vero che ci sono anche dei 
vuoti, ma è anche vero che 
molte delle indicazioni pro¬ 
grammatiche della Regione 
sono contenute in documenti 
ed atti formali precedenti al¬ 
la stesura del programma ed 
in esso richiamati. 

Il documento dei sindacati 
conclude presentando una se¬ 
rie dettagliata di considera¬ 
zioni e proposte sui diversi 
settori: agro-industriale: per 
l’edilizia e le opere pubbli¬ 
che: per i trasporti: per l’e¬ 
nergia; per i settori indu¬ 
striali; per il terziario. 
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CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottaviant * Tel. 287.834 . 
Chiusura estiva 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 

(Aria condii, e retrìg.) 

(Ap. 15,30) 

Uri film eccezionalmente clamoroso in ver¬ 
sione originale Deep throat, in technicolor, 
con Linda Loveiece, Laure Lovetace. tl capo¬ 
lavoro di Gerardo Damiano. (Rigorosamente 
VM 18). 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 

(Aria condii, e retrìg.) 

Ritorna un famoso l>lm! It laureato. A colo¬ 
ri con Anne Bancrott. Katharine Ross. Du- 
stin Hotfman. Regìa di Mike Nicholson (Ried.) 
(17. 19, 20.45. 22.45) 

CORSO SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizi Tel. 282 687 
Psicologia dei sesso, colori con Uta Bone. 
Evelyn Traeger, Angelika Frei. (VM 18) 
(15,30, 17.25. 19,15. 20.50. 22,45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15.30) 

(Aria condiz. e retrìg.) 

Uno sparo nel buio, di Blake Edward*, techni¬ 
color con Peter Seilers, Elke Sommer. Per tutti! 
(Ried.) 

(16, 18,15, 20.30. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 

(Aria condir, e reirig ) 

(Ap. 15,30) 

Per lavore non toccate te vecchiette, di Mei 
Brooks, con Gene Wilder. Zero Mostel. Per 
uttti! (Ried.) 

(15,40, 17,30, 19,20, 20,35. 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

(Aria condir, e retrìg ) 

« Prima » 

Agente 00 tette missione Sexlinger, colori con 
Anna Bergman. Ole Soltott, Soren Stromberg. 
(VM 18) 

(15,30, 17.20. 19.10. 20.55, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 215 112 

(Aria condir, e retrìg.) 

-(Ap. 15,30) 

Il pianeta delle scimmie, technicolor con Charl- 
ton Heston. Roddy Mac Dowell, Maurice Evans 
Per tutti! (Ried.) 

(16. 18.15, 20,30, 22,45) 
METROPOLITAN FAMILY MOVIES 
Piazza Beccarla Tel 663 611 
Chiusura estiva 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel. 215.934 
Chiusura estiva 

ODEON 

Via dei Sassetti . Tel. 214.068 

Chiuso per lavori di restauro 

PRINCIPE 

Via Cavour !84/r • Tel 575.891 

(Aria condir e refrig.) 

(Ap 16) 

Per la regia di Monicelli. ritorna il divertente 
technicolor: Amici miei, con Ugo Tognazzi, 
G Moschin, Philippe Noiret. Duilio Del Pre¬ 
te, Silvia Dionisio 
(U.s.: 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel 272.474 

Chiusura estiva 

VERDI 

Via Ghibellina • Te). 296.242 
Chiusura estiva 


I 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
(Aria condir, e reirig.) 

(Ap. 16) 

« Risate d'Estate ». Roberto Benigni è Mario 
Cioni in Berlinguer ti voglio bene di G. Berto¬ 
lucci con Alida Valli. Colori. 

L. 1300 (AGIS 900) 

(U.s.: 22.45) 

ADRIANO ' ‘ 

Via Romagnnsi - Tel 483 607 
Un film di John Carpenter: Distretto 13 le 
brigate della morte, in technicolor con Austin 
Soker, Darwin Joston. Lule Zimmer. (VM 14) 
(15,45, 17.30, 19.15. 20.50) 
ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel. 410.007 

Chiusura estiva 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 

Chiusura estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r • Tel. 863.945 
Chisura estiva 

APOLLO 

Via Nazionale Tel. 210 049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 

elegante) 

105 minuti di eccezionale thriller con finale 
' sorprendente: Controrapina, technicolor con 
Lee Van Cteff, Karen Black 
(15,15, 17,15, 19, 20,45. 22.45) 
GIARDINO COLONNA 
Via G Orsini. 32 Tel. 681.05.50 
Buj 3 8. 23 21 32. 33 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 

Via Cavour Tel 587 700 
(Ap. 16) 

Frankestein junior, con Gene Wilder, Marty 
Feldman, Peter Boyle. Per tutti! 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 

Chiusura estiva 

EDEN 

Via della Fonderla • Tel 225643 
Chiusura estiva (In caso di maltempo viene 
proiettato il film del Chiardiluna Ore 20,30) 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
(Ore 16) 

« Prima » 

Avventuroso in cinemascope-technicolor: Chen 
il gigante del Kung-fu (Le arti marziali), con 
Pan-Kung. Yung-Siong. Yung-Tsan. Per tutti! 
(U.s.: 22.40) 

FIAMMA 

Via Paciciotti - Tel. 50.401 
(Ap. 16. dalle 21 in giardino) 

Poliziesco a colori di Damiano Damiani: Con¬ 
fessione di un commissario dì polizìa al pro¬ 
curatore della repubblica, colorì con Franco 
Nero. Marilù Tolo. Per tutti! 

(U.s.: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Chiusura estiva 

In caso di maltempo verrà proiettato il film 
del Giardino Primavera 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 
(Aria condiz. e refrig.) 

(Ap. 16) 

Divertentissimo a colori: Una sera c’incon¬ 
trammo (e fu tutta una risata), con Johnny 
Dorelli. Frau Fulienwitder. Per tutti! (Ried.) 
(U.S.: 22.40) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
Chiusura estiva 


GOLDONI D’ESSAI 

Via dei Serragli • TeL 222.437 
Una donna semplice, di Claudio Sautet. tech¬ 
nicolor con Romy Sehneider, Bruno Cremer. 
Claude Brasseur. Per tuttil 
Rid. AGIS, ARCI. ACLI. ENDA5 L. 1.200 
IDEALE 

Via Fiorenzuola ■ Tel. 50.706 
(Ap. 15,30) 

Spartacus, di Stanley Kubrick, technicolor con 
Elizabeth Taylor, Richard Burton. Per tuttil 
(U.s.: 22) 

ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211.069 
(Aria condiz. e reirig ) 

(Ap. ore 10 antimeridiane) 

Duri a morire, technicolor con Lue Merenda. 

Donald O'Brian. Per tuttil 

MANZONI 

Via Martiri Tel 366.808 

(Aria condiz e reirig.) 

(Ap. 15.30) 

Nel mirino del giaguaro, di Ernest Pinto. 
Colori con Donald Pleasence, Christopher Lee. 
Barbara Bach, Capucine, John Huston. Per tutti! 
(15,40. 17,30, 19.20, 21. 22,45) 

MARCONI 

Via Giannotti * Tel. 680.644 

Chiusura estiva 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
Chiusura estiva 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo Tel. 675 930 
(Ap. 16) 

Se bel tempo dalle 21.30 nel giardino 
Vincitore di 3 Oscar: Tornando a casa, con 
Jane Fonda, J. Voight. technicolor. (VM 14) 
(U.s.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini Tel. 362.067 

(Ore 16) 

Le sette città di Atlantide, di Giulio Verbe 
con D. Me Clurk, P. Glimore, Cyd Charisse. 
Avventuroso a colori. Per tutti! 

STADIO 

Viale M Fanti Tel. 50.913 
(Ap. 16) 

Divertente di 5ergjo Corbucci, a colorì: Giallo 
napoletano, con Ornella Muti. Marcello Ma 
stroianni. Renato Pozzetto Per tuttil 
(U.s.: 22.40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana. 17 - Tel 226 196 
(Ap. 16) 

Dalle 2t apertura delle porte laterali, aria 
refrigerata. 

Rassegna « Un mese di paura ». oggi solo: 
Un film di Michael Cricheton. Coma prolondo 
con G. Biould e Michael Douglas. R. Widmarck 
Colorì (U.S. 22.30) (VM 14) 

VITTORIA 

Via Pagnini • Tel. 480.879 
(Ap. 16) 

Quintet, di Robert Altman, technicolor con 
Paul Ncwman, Bibi Anderson, Vittorio Gas- 
sman, Fernando Roy. (VM 14) 

(16. 18.15, 20.15, 22,40) 


ALBA 

Via F. Vezzani (Rifredl) • Tel. 452.296 
Chiusura estiva 

CINEMA ESTIVO GIGLIO (Galluzzo) 

Via S Silvani Tel 204 9493 

Vedi rubrica estivi a Firenze 

LA NAVE 

Via Villamasna. Ili 

Vedi rubrica arene estive ARCI 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnala 

Chiusura estiva 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci. 2 - Tel. 282.879 
Chiusura estiva 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli. 104 - Tel. 225 057 
(Ap. 15.30 in sala, alle 21 all’aperto) 

I ragazzi di Happy Days con Harry Moses, 
Meegan King. 

CINEMA ASTRO 

Chiuso per ferie 

Piazza S. Stmone 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli, 213 (Badia a Ripoll) 

Chiusura estiva 

ESPERIA' 

Galluzzo - Tel. 20.48.307 
Chiusura estiva 

FARO D’E5SAI 

Via F Paoletti. 36 - Tel. 469.177 
Chiusura estiva 
FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana. 107 TeL 700.130 
(Ap. 21) 

Spensieratamente divertente; Il paradiso può 
attendere, technicolor con W. Beatty, J. Chri- 
stìe, D. Cannon 
(U.s.: 22.45) 

C.O.C NUOVO GALLUZZO 
Via S Francesco d’Assial Tal. 20.450 
- Ore 16 

Pirone con B- Dillman e B. Steele. (U.S. 22,30) 
ARENA ESTIVA S.M.S. S. QUIRlCO 

Via Pisana. 576 Tel 701 035 (Bus 6-261 
Vedi rubrica Arene Estive ARCI 

ESTIVI A FIRENZE 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 
Via V. Emanuele. 303 
Dove osano le attuile, avventuroso a colorì 
con Richard Burton. Clint Eastwóod. 

CHIARDILUNA ESTIVO 

Via Monteuliveto Tel. 220.595 
(Ap. 21) 

Dove vai in vacanza con Alberto Sordi, Paolo 
Villaggio. Stefania Sandrelli. Regia di Mauro 
Bolognini, Luciano Salce. Colorì. Per tutti. 
(In caso di pioggia all'Eden) 

(Ore 20,30) 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese. 129 r Tel. 2221.105 
(Inizio spett. 21.15, si ripete il 1. tempo) 
Paperino •tory, di Walt Disney 

GIARDINO PRIMAVERA 

Via D. Del Garbo 
(Ore 21) 

Cerò papà di Dino Risi. Con Vittorio Gassman, 
Aurore Clement. Colorì. 

(In caso di maltempo al Flora 5aia) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ore 21.30) 

Vincitore di 3 Oscar: Tornando a casa, con 
Jane Fonda. J. Voight, technicolor (VM 14). 
(U.s.: 22,30) 

(Se maltempo in sala) 

ESTIVO GIGLIO GALLUZZO 

TeL 204.94.93 
(Ore 21,15) 

Maurizio Merli in II commissario di ferro 

ARENE ESTIVE ARCI 

ARENA S.M.S. RIFREDI 
Via V. Emanuele, 303 

Un film di Sergio Corbucci Tre tigri centro 
tre tigri a colori con Enrico Montesano, Paolo 
Villaggio. Renato Pozzetto. 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese. 129 - Tel. 221106 
(Ore 21,15) 

Ceppo il lolle con Adriano Ceientano (Si ripe¬ 
te il primo tempo). 


ARENA CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 - Tel. 451480 
Cinema del dramma: Audrcy Rose, di Robert 
Wise, con Marsho Mason, Antony Hopkins 
ARENA S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano • Bus 34 
(Ore 21,30) 

Interno di un convento, di W. Borowczyk 
(1977) 

in caso di pioggia ai chiuso 
(Si ripete il primo tempo), 

L. 800 - 600 
ARENA LA NAVE 
Via Villamagna. 11 
(Ore 21,30) - Si ripete il primo tempo 
Un western eccezionale I magnifici sette con 
Yul Brinner. L. 700-350. 

ARENA S.M.S. S. QUIRlCO 

Via Pisana, 576 - TeL 701035 

Ciao ni con Renato Zero. In caso di pioggia 

proiezioni ai coperto 

ARENA CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema 

(Ore 21.30) 

Il bel paese, regìa di Luciano Salce, con Pao¬ 
lo Villaggio e Silvia Dionisio. 

ARENA SETTIGNANO 

Via S. Romano, 1 

Come si distrugge la più grande reputazione... 

COMUNI PERIFERICI 

ARENA RISORGIMENTO 

Vìa M Falcini (Campi Bisenzto) 
Tentacoli di O. Hellmanan, con Henry Fondo • 
Delia Boccordo. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11118 
Chiusura estiva 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 
(Ore 21.30) 

Grazie a Dio è venerdì con Donna Summer. 
L. 1000 (ridotti 700) 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 
Chiuso 

MICHELANGELO 

*!=-an Cacciano Val di Pesa) 

Chiusura estiva 

SALESIANI ESTIVO 

Figline Valdarno 
Due pezzi di pane 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 - Tel. 216.253 
Chiuso 

NICCOLINI 

Via Ricasoli • TeL 213.282 
Chiusura estiva 

TEATRO ESTIVO COLONNA 

Lungarno Ferrucci 
STAGIONE ESTIVA 1979 

Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: Citrulli 
alla riscossa, novità assoluta di F. Bravi. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato e dome¬ 
nica alle ore 21.15 anche se piove. Preno¬ 
tarsi la 6810550. Ingresso anche via G. Or¬ 
sini 32 

BUS: 3-8-23-31 32 - 33 

TEATRO BELLARIVA 
Lungarno Cristoforo Colomho. il * 
TeL 677932 

Tutte lo sere ore 21.30 la compagnia del 
teatro fiorentino diretta da Wanda Pasquini, 
presenta la novità assoluta: Un gorilla per 
la vedova Spannocchi, tre atti comicissimi di 
Eridora. Riduzioni Agis. Acli, MLC, Arci, 
PP TT, Dopolavoro FS. Enel Aies. Et» 21. 
Tutti i giorni escluso sabato e domenica. 
Lundel riposo. 

SCUOLA LABORATORIO • 
DELL’ATTORE 

Via Alfani. 84 - TeL 215.543 
Chiuso 

Riapre il 25 settembre con metodo Orazio 
Costa. Mimo, dizione, espressione corporale, 
training autogeno, danza libera, training vo¬ 
cale. Trucco teatrale, psicologia e sociologia 
dell’attore. Acrobatica e ciownerie. 

TEATRO IL LIDO 

Lungài*no Ferrucci ‘ 12 ■ • Tel. 681.05.30 
Tutte le sere alle ore 21,30: Giovanni 
Nannini 6 < Stenterello » nel Medico per 

forza, di Molière. Riduzione e adattamen¬ 
to di Pieco Nenciolini. Presentato ' dalla 
Cooperativa ' Teatrale il Fiorino. Musiche e 
canzoni di Marco Vavolo, scenografia di Gui¬ 
do Hugues, costumi di Donatella Torri. Re¬ 
gia di Piero Nenciolini. Prenotazioni telefo¬ 
niche al botteghino del teatro. Tel. 6810539. 
Spettacolo tutte le sere escluso il lunedi. 

IL BOSCHETTO 

Parco di Villa Strozzi (Bus 6A-6B-26-27) 
Via di Soffiano 11 

Ore 21.30 la compagnia Teatro Delta pre¬ 
senta: Beffe della vita e della morte, tre atti 
unici di Cechov: Il canto del cigno; Piran¬ 
dello: L’uomo dal fiore in bocca; De Filippo: 
Amicizia. Regia di Valentino Signori, preno¬ 
tazioni teatro II Boschetto - Tel. 702591 
M.C.L. 296730. Sono valide te tessere delle 
associazioni. 

Domenica 22 luglio ore 21.30: Storia de 
Rome, recital di Tino Buazzeili. Prevendita da 
lunedi al Boschetto e al M.C.I. - P.zza Sai- 
vernini, 21. 

FIRENZE ESTATE ’79 

TEATRO AL FORTE DI BELVEDERE 

Ore 21.30. Teatro regionale toscano / Co¬ 
mune di Firenze La mandragola di Nicolò Ma¬ 
chiavelli Regi? di Carlo Cecchi 

BASILICA DI SAN MINIATO • FI¬ 
RENZE 

XXXII ESTATE FIESOLANA 
(Ore 21.30) 

I concerti d’organo: Claudia Termini - Musiche 
di J.S. Bach. 

TEATRO ROMANO DI FIESOLE - 

Bus 7 

(Ultima replica) 

XXXII ESTATE FIESOLANA 

(Ore 21.30) 

Manlrcd. Poema sinlon'co in tre parti di Lord 
Byron. Versione italiano e riduzione di Carmelo 
Bene. Musiche di Robert Schuman, op. 115. 
Direttore Piero Beilugi, protagonista Carmelo 
Bene con la partecipazione di Lydia Manci- 
nelli, maestro del coro Roberto Gabbiani. Or¬ 
chestra e coro del Maggio Musicale Fiorentino. 
VILLA SPALLETTI a La Rufina 
XXXII ESTATE FIESOLANA 
Ore 21.30 

Solisti del Madrigale Italiano: musiche di Ge¬ 
sualdo da Venosa, Monteverdi. Marenzio. 


PISCINE 


PISCINA POGGETTO 

Via M. Mercanti. 24 B - Bus 1. 8. 2(1 
Sabato e domenica L. 1 ’no, associati e ri¬ 
garti L. 1000. Nel verfle deila p'neta la 
piscina più limpida di Firenze. 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 - 211.449 


MUSICUS C0NCENTUS 

(Con il patrocin.o delle Regione Toscana, del Comune e de'la 
Provincia di Firenze) 

Lunedi 16 luglio ore 21,30 • CHIOSTRO DEL CARMINE 

Per il CICLO MOZARTIANO 
CONCERTO DEL 

Complesse del Musices Concetti us 

Segreteria, piazza del Cannine 14, telefono 28.73.47 
Orario: lunedi, mercoledì, venerdì dalle 17 alle 20 
Biglietti: sopra i 25 anni L. 2500; sotto i 25 anni L. 1000 


TEATRO ROMANO DI FIESOLE 

Solo due repliche dopo il successo di Spoleto 

Martedì 17 e mercoledì 18 luglio, ore 21,30 

la Compagnia Tenjosajiki presenta 

DIRECTIONS T0 SERVANTS 

Regia di SHUJI TERAYAMA 

I biglietti sono so vendita a Firenze, Universalturismo 
via degli Speziali 7, tei. 217241 e a Fiesole, Azienda di 
Soggiorno, piazza Mino. tei. 598720. 


Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione della politica del partito comunista 
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A Marina di Carrara un porto 
che vive grazie ai lavoratori 

Le attrezzature dello scalo sono di proprietà dei trecento portuali — Dopo 32 anni di elemosi¬ 
ne governative forte sviluppo con i fondi regionali — La partecipazione alle scelte operative 


Le ultime sfide 
e poi.,, il via 
al Palio Marittimo 

Il titolo di vincitore della 29“ edizione 
della manifestazione conteso da 9 rioni 


CARRARA — E la montagna 
venne al mare e sviluppo i 
traffici. E’ quanto è successo 
nel porto di Marina di Car¬ 
rara. Sulle banchine, con il 
passare degli anni, accanto ai 
pesanti blocchi di marmo 
provenienti dalle montagne 
vicine sono cominciati ad ar¬ 
rivare anche i manufatti del¬ 
le aziende sorte della zona 
ferroviaria. Oggi questo scalo 
marittimo, dopo l’apertura 
della superstrada Panna-Ma¬ 
re, rappresenta lo sbocco na¬ 
turale anche per le imprese 
emiliane. 

Attualmente i traffici di 
merci varie hanno superato 
ampiamente quelli legati al¬ 
l’industria marmifera. Com¬ 
plessivamente il porto ha 
trattato nell’ultimo anno cir¬ 
ca un milione e 200 mila 
tonnellate di prodotti in arri¬ 
vo e in partenza. Di queste 
solo 500 mila tonnellate sono 
rappresentate dal marmo. 
Sia esso in blocchi, o lastre 
o ponti. 

«Possiamo parlare — affenna 
il vicesindaco Luigi Bertolani 
— di un porto provinciale 
che rappresenta, sia per 
l’importanza che ha raggiun¬ 
to nella nostra economia, sia 
per la mano d’opera impe¬ 
gnata. la seconda azienda del¬ 
la zona*. Lo scalo carrarino 
occupa il decimo posto nella 
graduatoria dei porti della 
penisola. Questo sviluppo pe¬ 
rò — affermano gli addetti ai 
lavori — è dovuto per la 
maggior parte all'impegno 
dei lavoratori della compa¬ 
gnia portuale e degli opera- 
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tori economici che operano 
sul porto. 

In 32 anni lo stato infatti 
ha stanziato per questo ap¬ 
prodo soltanto mezzo miliar¬ 
do di lire, che sono servite 
solo a risanare in parte i 
danni provocati daU’ultima 
guerra. Le 26 autogru da 20 
tonnellate, le 17 gru semo¬ 
venti. i 33 carrelli elevatori, 
le pale meccaniche, che si 
vedono nell’area del porto, 
sono interamente di proprie 
tà dei 300 lavoratori portuali 


che operano nello scalo. Un 
patrimonio non solo econo¬ 
mico. ma anche umano e po 
litico che ha contribuito in 
maniera determinante allo 
sviluppo del {Mirto di Marina 
di Carrara. 

«Per un breve lasso di 
tempo — prosegue il vice 
sindaco — il nostro porto è 
stato sotto la competenza 
della Regione. E’ avvenuto 
nel momento in cui queste 
attribuzioni sono passate al¬ 


l’ente regionale e il porto 
non era stato ancora classifi¬ 
cato tra quelli di interesse 
nazionale: 7 mesi in tutto. 
Ebbene in. quel periodo la 
Regione riuscì a stanziare 
quasi il doppio di quanto 
non aveva fatto il ministero 
della marina mercantile in 
tutta la storia del porto. 189 
milioni furono destinati ad 
opere di manutenzione e altri 
820 milioni al poteri/mmen n 
delle strutture. Ma quello che 
maggiormente impressionò 


Un’ora per ciascuno 
per bloccare la merce 
davanti ai cancelli 
della Piaggio 

Un tipo di lotta adottato per la 
prima volta dai lavoratori 
di Pontedera - Il problema del 
rinnovo del contratto di lavoro 


La notte alla luce del ri¬ 
flettori, il giorni all’arsura, 
del sole. Sono gli operai, gio¬ 
vani e più anziani, gli impie¬ 
gati e le donne della Piaggio. 

Dalle ore 14 di giovedì 
hanno bloccato le portinerie 
dello stabilimento; oggi a 
mezzogiorno questa forma di 
protesta avrà termine. 

11 loro non è un sacrificio 
da poco: fanno turni di un’o¬ 
ra e mezzo per impedire 
l’uscita dei prodotti finiti 
dalla fabbrica, mentre è 
permessa l’entrata di aualsia- 
si merce e anche l’uscita dei 
semilavorati. E’ un tipo c ’A 
lotta adottato per la prima 
volta dai lavoratori della 
Piaggio, a dimostrazionej del 
tipo di scontro che ha carat¬ 
terizzato questa tornata con¬ 
trattuale. 

In questi mesi, infatti, la 
Confindustria ha giocato le 
carte della contrapposizione, 
dei ricatti, delle minacce, dei 
ricorsi in tribunale. I metal¬ 
meccanici non sono stati cer¬ 
to con le mani in mano ed 
hanno risposto con i loro 
metodi di lotta: lo sciope¬ 
ro, le manifestazioni, le as¬ 
semblee. i presidi alle porti¬ 
nerie. 

E’ da giovedì della scorsa 
settimana che i lavoratori 
della Piaggio hanno adottato 
una specie <M « forcing » per 
imprimere una svolta alle 
trattative contrattuali. Quel 
giorno sono usciti dalla fab¬ 
brica per incontrarsi con i 
cittadini, venerdì hanno bloc¬ 
cato totalmente lo stabili¬ 
mento: lunedì hanno tenuto 
l’assemblea in fabbrica: gio¬ 
vedì, durante lo sciopero ge¬ 


nerale del comprensorio pon- 
tederese, si sono Incontrati 
con i rappresentanti degli 
Enti locali e delle forze poli¬ 
tiche; Infine, da giovedì il 
blocco delle portinerie. 

Dietro la parvenza di uno 
sciopero come tanti, questo 
in realtà, contiene alcuni e- 
lementi di novità Vediamo 
perchè. « Gli impiegati hanno 
scioperato quasi sempre al 10 
per cento — risponde Paolo 
Gori — ma negli ultimi gior¬ 
ni abbiamo assistito ad un 
recupero consistente che 
mette in evidenza una consa¬ 
pevolezza nuova in tutta la 
categoria rispetto alle passate 
stagioni contrattuali ». 

i Uno degli aspetti nuovi di 
questa vertenza — sottolinea 
il compagno Petroni — è 
rappresentato dal rapporto tra 
i giovani operai e gli anziani. 
Su 7 mila dipendenti ben 2 
mila hanno dia 19 a 22 anni. 
Si avverte che vengono da u- 
n’altra esperienza, cioè dalla 
scolarizzazione di massa e 
che il nodo da sciogliere, al¬ 
meno alla Piaggio, è quello 
di farli partecipare». 

« La loro maturità non si 
deve al caso — aggiunge il 
compagno Barabottl, del con¬ 
siglio di fabbrica — ma è 
invece il frutto di un lavoro 
avviato In fabbrica dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali per 
non disperdere, ma anzi va¬ 
lorizzare ouesto oatrimonio. 
Sono giovani che vogliono 
contare, discutere, che non 
accettano rapporti d4 tipo fi¬ 
deìstico. In onesto senso 
molte cose sono cambiate 
anche all’interno dei sindaca¬ 
ti ». 



E’ proprio questo senso di 
partecipazione il dato nuovo 
e caratterizzante della stagio 
ne contrattuale. 

« Già nel ’62 e nel ’68 — 
secondo 11 compagno Giaco¬ 
mo Dolo — si era visto que¬ 
sto legame tra lavoratori gio¬ 
vani ed anziani, anche se in 
forme diverse. 

Oggi si ripropone come 
l’asse portante della strateg.a 
sindacale e alla Piaggio i ri¬ 
sultati sono positivi, come 
sta a dimostrare la parteci¬ 
pazione alle lotte In corso. E’ 
cresciuto il consenso attorno 
alle proposte sindacali. Lo 
testimonia la sottoscrizione 
tra i commercianti e gli arti¬ 
giani per la manifestazione 
del 22 giugno scorso e anche 
la discussione che si è inne¬ 
stata tra la gente sulle forme 
di lotta che portiamo avan¬ 
ti ». 

Il fenomeno non interessa 
solamente Pontedera, ma un 
vasto comprensorio, in quan¬ 
to gli operai provengono or¬ 
mai da diverse provmcie li¬ 
mitrofe. 

Anche tra la gente comin¬ 
cia quindi a venire avanti il 
discorso di comprendere cosa 
c’è dietro le vertenze contrat¬ 
tuali. « La comprensione è 
certamente maggiore — so¬ 
stiene Dolo — anche se ri¬ 
mane sostanzialmente passi¬ 
va. Questo è limite grosso 


soprattutto nella prospettiva 
della gestione dei contratti, 
quanto cioè sarà necessario 
l’apporto delle categorie eco¬ 
nomiche e delle organizzazio¬ 
ni sociali per mettere in pra¬ 
tica le conquiste dei metal¬ 
meccanici e della classe ope¬ 
raia ». 

Davanti ai cancelli si di¬ 
scute anche dei rapporti con 
i partiti: «sono presenti solo 
alle manifestazioni — ammo¬ 
nisce un giovane — mentre ci 
sarebbe bisogno di un’opera 
costante di orientamento, 
soprattutto da parte dei co 
munisti ». 

« La crescita qualitativa e 
quantitativa della partecipa¬ 
zione alla lotta — sostiene 
Roberto Parri. della FLM — 
ha permesso il superamento 
delle difficoltà che in questi 
ultimi tre anni si sono mani¬ 
festate nei contatti tra orga¬ 
nizzazioni sindacali e lavorato¬ 
ri. L’unità si ritrova quindi su 
un terreno effettivo di lotta ». 

Persino le donne presidiano 
le portinerie e questa è una 
novità anche per gli operai 
stessi: sino ai T7 le donne 
alla Piaggio erano 15. ora so¬ 
no 500, una forza importante, 
quasi determinante. 

Dalla battaglia contrattuale 
è nato, presso il consiglio di 
fabbrica, il coordinamento 
sindacale delle donne. 

,m. f. 


coloro die sul porto lavorano 
fu il metodo usato per deci 
dere come spendere questi 
soldi. 

Non più decisioni prese 
dall’alto senza consultare 
nessuno. Tutti gli organismi 
rappresentativi sia dei por 
tuali. sia degli spedizionieri, 
sia degli operatori marittimi 
furono ascoltati e partecipa¬ 
rono alle decisioni operative». 

Ora nel quadro degli stan¬ 
ziamenti statali per i porti. 
Marina di Carrara si è vista 
assegnare 12 miliardi di lire 
per il triennio 1979 81. I pri¬ 
mi tre miliardi e mezzo do 
vranno essere destinati agli 
impianti ed ai mezzi mecca¬ 
nici mentre i rimanenti, clic 
riguardano gli stanziamenti 
per il 1980 81 saranno impe¬ 
gnati per opere di banelu- 
naggio e l’escavazione dei 
fondali. 

In una riunione tenutasi 
nei primi giorni di luglio al 
comune di Carrara, l’assesso 
re regionale Pino Raugi, pri¬ 
ma che la giunta esprimesse 
il proprio parere sugli stan¬ 
ziamenti dello stato, si è in¬ 
contratto con gli enti locali, i 
sindacati, i rappresentanti 
della compagnia portuale e 
gli spedizionieri delia Camera 
di commercio per discutere 
assieme a loro il tipo di ri¬ 
chiesta da avanzare verso il 
ministero. A livello provincia¬ 
le già esiste un accordo per 
come muoversi, qualora si 
rendesse necessario per lo 
sviluppo del porto il prolun 
gamento della banchina. Pri¬ 
ma di queti lavori, visto e 
considerato che da alcune 
parti è stato avanzato il 
dubbio che il porto di Mari¬ 
na di Carrara possa essere 
uno dei maggiori indiziati 
per l’erosione della spiaggia 
verificatasi nella zona di 
Massa, verranno realizzate le 
opere di protezione per la 
spiaggia stessa. 

La commissione consiliare 
per i problemi portuali di 
Carrara sembra comunque 
couvinia cue se verranno svi¬ 
luppate tutte le possibilità e- 
sisienii nell'attuale specchio 
d acqua non si renderà ne¬ 
cessario li prolungamento 
della banchina del porto. 
Questo progetto, die fa riie- 
rimento al piano regolatore 
generale della città, preveue 
il rifacimento e la razionaliz¬ 
zazione di aicune banchine di 
attracco ormai vetuste e l’ac¬ 
quisizione dedalea attual¬ 
mente occupata dai club nau¬ 
tico. Ciò permetterebbe non 
solo di aumentare la possibi¬ 
lità di approdo per le navi, 
ma sarebbe possibile la crea¬ 
zione anche di «un attracco 
per allestimento» destinalo al 
cantiere navale che si affac¬ 
cia sul porto e quindi anche 
questa seconda attività colle 
gata alla realtà dello scalo 
marittimo ne trarrebbe van¬ 
taggio. Il club nautico, sfrut¬ 
tando anche l’attuale legge 
nazionale sugli approdi turi¬ 
stici, verrebbe localizzato 
fuori dall’area portuale, in u- 
na zona servita da una buona 
viabilità compresa fra il tor¬ 
rente Panninola e la foce 
della fossa maestra. 

Per quanto riguarda infine 
i parcheggi e le aree destina¬ 
te ai mezzi pesanti, l’ammi¬ 
nistrazione comunale ne ha 
già realizzato una di circa 67 
mila metri quadri alle spalle 
del porto, mentre nel piano 
degli investimenti per l’anno 
in corso ci sono altri 600 mi¬ 
lioni per l’acquisizione di u- 
n’area di altri 150 mila metri 
quadrati, mentre altri 300 mi¬ 
lioni saranno destinati alla 
realizzazione di un parcheg¬ 
gio per i mezzi pesanti in 
arrivo al porto. 

La speranza ora è che non 
si debba più aspettare altri 
32 anni perchè Io stato si ri 
cordi del porto di Marina di 
Carrara. 

Piero Benassai 


LIVORNO - Ci siamo, lutto 
è pronto per la partenza. 
Facciamo le* ultime seommes 
se. lanciamo le ultime sfide. 
Nove rioni si contenderanno 
oggi il titolo di vincitori del¬ 
la ventinovesimu edizione del 
Palio Marinaio, la manifesta¬ 
zione popolare che Livorno 
dedica alle sue tradizioni di 
città marinara e portuale. 

Alle 18 prenderanno il via 
le gozzette a dieci remi, alle 
li) il Palio vero e proprio: la 
gara dei gozzi a dieci remi. 
La gara, come al solito, verrà 
disputata sullo specchio 
d’acqua antistante la Terraz/a 
Mascagni, le barche si alli¬ 
neeranno nel tratto di mare 
che separa la punta della 
Vegliala dallo Scoglio della 
Regina, percorreranno i 1200 
metri dell’andata e, dopo una 
virata delle boe piazzate poco 
prima dell'Accademia Navale, 
percorreranno gli ottocento 
metri del ritorno. L'arrivo è 
fissato davanti alla Terrazza. 

I gozzi saranno seguiti dal¬ 
le imbarcazioni che le autori¬ 
tà militari hanno messo a 
disposizione della giuria e da 
numerosi appassionati che 
concilieranno il tifo per le 
ciurme del loro rione con u- 
no spuntino in barca e. se il 
tempo lo consente, con qual¬ 
che ora di sole in mare aper¬ 
to. 

Questi i rioni in gara. Con 
le gozzette (a quattro vogato 
ri più un timoniere) garegge 
ranno i rioni di Colline Cote 
to, Benci-Centro (Ovo Sodo). 
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Salviano-Collinaia-Valle Bene¬ 
detta, Montenero, Antignano, 
Stazione. Magenta. I gozzi 
(con dieci vogatori e un ti¬ 
moniere) porteranno invece i 
colori del Borgo Cappuccini. 
dcH’Ardenza-La Rosa. San 
Marco-Pontino. Venezia. San 
Jacopo, Quercianella. Fil- 
zi-Torretta. Sorgenti-Corea Ci¬ 
gna, Fabbricotti. 

Nel Palio il vincitore delle 
gozzette conquista il diritto \ 
gareggiare, l’anno .successivo. 


col gozzo a dieci, viceversa, 
chi arriva ultimo nella gara 
considerata di serie A. retro¬ 
cede nelle gozzette. Quest’an¬ 
no però, il Palio presenta al¬ 
cune novità. Una riguarda 
appunto il numero degli e- 
quipaggi delle gare che in 
genere sono otto e otto. E’ 
stato accolto il reclamo pre¬ 
sentato dal Filzi-Torretta se¬ 
condo cui l’anno scorso, po¬ 
chi minuti prima della com¬ 
petizione, una boa si spostò 


allungando il percorso della 
ciurma di questo rione arri 
vaio ultimo. Oggi dunque il 
Filzi Torretta gareggerà anco 
rn con il gozzo a dieci, una 
vecchia imbarcazione conces¬ 
sa dal Pontino. E saranno 
due le retrocessioni. 

Questa mattina alle dicci, 
nella sala consiliare del Co 
inuiic, verranno sorteggiate le 
boe e verrà letto ufficialmen 
te ai timonieri il nuovo rego 
lamento. Alcune modifiche 
apportate al regolamento 
dovranno eliminare gran parte 
di quei reclami che. pun 
lealmente ogni anno dopo la 
gara, presentano gli sconfitti 
L’altra novità è l’assenza di 
medaglie d’oro sostituite 
quest'anno da medaglie di ti 
po olimpico, i soldi rispar 
minti verranno dirottati sulle 
barche per la manutenzione e 
l’acquisto, l’anno prossimo, 
dei nuovi remi. 

Qualche pronostico: tra i 
gozzi a dieci Borgo e Arde» 
/a saranno j favoriti, seguiti 
a ruota (anzi a remo) da 
Pontino e Venezia. Nelle goz¬ 
zette gli occhi saranno punta 
ti sull’Ovo Socio e su Colline 
Ieri, intanto, si sono svolte le 
manifestazioni collaterali: al 
campo scuola gli atleti delle 
dieci circoscrizioni cittadine 
hanno disputato il Palio atle¬ 
tico. 

Lunedi alle 21.30 premia¬ 
zione e ballo in Piazza della 
Repubblica. 

Stefania Fraddanni 


Diventò lotta anche per la fame 
la festa nata per i potenti 

Difficile stabilire data e origini della manifestazione - Sembra che l’anno più 
attendibile sia il 1284 - Le storiche figu re dei «trabaccolanti» e dei «risicatori» 
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LIVUKNO — Palio Marinaro: 
che passione!-, a proposito, 
ma di cosa si tratta? Cioè, da 
dove è venuto fuori questo 
Palio? A Livorno è facile tro¬ 
vare esperti che col solo au¬ 
silio della memoria riescono 
a ricordare i protagonisti del¬ 
l'albo d’oro dal ’51 ad oggi, 
tifosi che conoscono vita, 
morte e miracoli dei benia¬ 
mini vogatori e che sono 
pronti a « scannarsi » per di¬ 
fendere l’onore e le imprese 
del proprio rione. 

Più difficile è trovare qual¬ 
cuno che abbia le idee chiare 
sulle origini della manifesta¬ 
zione. Una cosa è certa: il 
Palio ha preso le mosse dal 
costume popolare e dalle an¬ 
tiche abitudini dei livornesi a 
cimentarsi e a gareggiare tra 
loro con le stesse barche del 
lavoro per misurare la forza 
e la bramirà. 

Qualcuno i disposto a 
scommettere che le origini del 
Palio Marinaro sono da ri¬ 
cercarsi intorno all’anno 1284. 
cioè al tempo degli Statuti 


della Repubblica di Pisa. Ma [ 
la data che offre maggiori 
garanzie è il 30 gennaio 1603. 
La cronaca del tempo testi¬ 
monia la prima manifesta¬ 
zione popolare remiera di¬ 
sputata davanti a Ferdinando 
/ per festeggiare l'ingresso del¬ 
l'acqua nei fossi della città. 
Da quel giorno la «Festa del¬ 
l’acqua^ venne replicata più 
volte per onorare nozze, im¬ 
peratori, re e monsignori fi¬ 
no al 1817. 

Un vecchio numero de «La 
Rivista di Livorno » vede l’o¬ 
rigine del Palio Marinaro in 
una competizione ancora più 
antica: il aPalio delle oche ». 
L'8 settembre, in occasione 
della festa della Madonna, i . 
livornesi dopo aver porteci- J 
pato ai festeggiamenti reli¬ 
giosi al santuario di Monte¬ 
nero, si riversavano in città 
per assistere a questa gara 
remiera che si disputava net 
fossi della Venezia Nuova. La 
manifestazione veniva prece¬ 
duta da un barbaro diverti¬ 
mento: diverse oche venivano 


legate per le gambe ad una 
fune al di sopra delle acque 
del fosso, poi, alcuni ragazzi, 
con una sciabola di legno 
tentavano di troncare la testa 
degli animali mentre si tuf¬ 
favano nel fosso dopo aver 
spiccuto un salto dalla spal¬ 
letta. 

Più tardi il Palio aristocra¬ 
tico da imperatori acquista 
il suo carattere sentitamente 
popolare con l’accanita par¬ 
tecipazione di tutti i rioni 
cittadini. La causa è da ri¬ 
cercarsi nelle tradizionali lot¬ 
te ottocentesche ingaggiate 
dai portuali livornesi « bacca¬ 
lari » e « trabaccolanti » per 
arrivare primi sotto le navi 
in vista del porto ed assicu¬ 
rarsi il diritto al carico o 
allo scarico delle merci. Si 
tratta del «Palio della fame ». 
che vide ciurme affamale { 
scatenarsi in gare a volte 
sanguinose e-spietate, coltello j 
in pugno. 

Fu così che nacquero i fa¬ 
mosi «risicatorm costretti a 
rischiare la vita nelle impre¬ 


se del mare non sempre a 
mtco. I rioni, poco a poco, 
ebbero i loro « risicatori » fissi 
ed ogni rione possedeva il 
proprio gozzo che veniva cu¬ 
rato. tirato a lucido e modi¬ 
ficato per diventare il piu 
possibile veloce e leggero. 
Poi ciurme e gozzi venivano 
seguiti con apprensione e con 
incitazione in piedi sulle 
spallette del porto quando la 
lotta in mare aperto aveva 
inizio. Il Palio di oggi con¬ 
serva il carattere settecente¬ 
sco dello spettacolo e quello 
ottocentesco del costume e 
delle lotte popolari. 

1 rioni cominciano a gareg¬ 
giare già durante l’inverno, 
mentre i vogatori si allenano 
a ritmo serrato e poi durante 
l'organizzazione della gara 
con i preparativi, fino alla 
giornata conclusiva quando lo 
passione e l'entusiasmo e 
splodono. Ed è comprensibile 
che, a quel punto, t vincitori 
diventino veri e propri eroi. 

St. f. 
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Sabato prossimo 
si aprirà la quarta 
edizione della 
manifestazione 
« Scultori e 
artigiani in un 
centro storico » 
Varie sezioni 
di interesse 


Un momento della lavo¬ 
razione di una scultura 
che sarà esposta alla quar¬ 
ta edizione della manife¬ 
stazione « Scultori e arti¬ 
giani in un centro storico » 




Manifestazione 
in ricordo 
dei caduti 
antifascisti 

In seguito alle azioni mili-‘ 
tari deirunciicesima zona par- 
tigiana in cui con una vasta 
azione di rappresaglia da par¬ 
te dei nazi-fascisti furono fu¬ 
cilati partigiani e patrioti a 
Montefegatesi in Val Fegana. 
a Ponte a Serraglio, Chifenti 
e in altri paesi della vallata. 
Il Comune di Bagni di Lucca, 
il comitato unitario antifasci¬ 
sta di cui fanno parte anche 
le organizzazioni sindacali, 
hanno indetto per oggi una 
manifestazione di ricordo. 

Questo il programma: ore 9 
riunione presso il luogo della 
fucilazione dei partigiani in 
Bagni di Lucca vai Fegana, 
ore 10,30 manifestazione a 
Ponte a Serraglio dove avven¬ 
nero le fucilazioni (cimitero 
di via del Brennero) dopodi¬ 
ché corteo, commemorazione 
da parte dell’on. Maura Va¬ 
gli. Ore 17 commemorazione 
in piazza a Montefegatesi 
centro del comando partigia¬ 
no, dove avvennero le fuoi- 
taaioni. rimpiccagione di 
un partigiano. 


( 


Appuntamenti sulla costa 
con... « Le Feste deH’Unità ». 
Anche oggi gli appuntamen¬ 
ti costieri con i festival or¬ 
ganizzati dai compagni delle 
sezioni della costa Toscana 
per la sottoscrizione alla 
stampa comunista, sono nu¬ 
merasi e ricchi di iniziative. 

Alla festa della sezione 
Guido Rossa di Marco Polo 
a Viareggio, oggi ultima gior¬ 
nata alle 18.30. assemblea 
degli iscritti della sezione sul 
risultato del recente Comita¬ 
to Centrale del Partito con 
il compagno Vannino Cititi. 
Alla festa della sezione di 
Crociale alle 9 diffusione del¬ 
la stampa; alle 10 finale del 
torneo di Calcio per « pulci¬ 
ni»; alle 17 corsa dei sacelli 
per ragazzi: alle 18 la pre¬ 
miazione del Torneo di cal¬ 
cio: alle 18.30 comizio del 
compagno F. Da Prato; al¬ 
le 21 canti popolari con « Can¬ 
to Libre » e, alle 24 chiusura 
della Festa. A Lammari di 
Lucca alle 17 gare di ping 
pong. di bocce e di scacchi, 
alle 21.30 allo spazio bambi¬ 


ni proiezione del film « Le 
avventure di pinocchio * e. 
alle 22 ballo liscio. A Coli- 
gnola di Pisa serata con « Ro¬ 
mano e i 5 del Liscio » e. 
* per la prima volta a Co¬ 
ligliela. a conclusione della 
festa, lancio della Mongol- 
lera ». 

Con una serata di ballo li¬ 
scio in piazza, si conclude 
oggi la festa organizzata dal¬ 
la sezione di Roccastrada. 

Sempre in provincia di 
Grosseto, oggi, alla festa di 
Roccafederighl è in program¬ 
ma alle 21 ballo liscio con 
« 1 ragazzi del liscio ». Infi¬ 
ne. alla festa di Bagno di 
Gavorrano nell’area anti¬ 
stante la casa del popolo « P. 
Togliatti », per oggi alle 15 
campionato Regionale cicli¬ 
stico per la categoria esor¬ 
dienti « 7. Coppa dell’Unità ». 
Primo trofeo oreficeria Va¬ 
sco Duranti al quale parte¬ 
ciperanno circa 90 giovani a- 
tleti e. alle 21, proiezione di 
un film di cartoni animati. 



Cabaret a Livorno 
con i Giancattivi 

I Ginncattivi, il popolare gruppo cabarettistico toscano, 
aprono la settimana di spettacoli a Livorno. L’appuntamen¬ 
to è al teatro all’aperto di Villa Mimbelli alle 21.15 di doma¬ 
ni. In scena un gustoso repertorio dal titolo « Lo spettaco¬ 
lo musicale dalla televisione al teatro». Mercoledì si cam 
bia genere con il balletto classico dell’Unione Sovietica 
stesso posto, stessa ora. Parteciperà la prima ballerina del 
teatro Bolshoi di Mosca. In caso di maltempo (ma l’even¬ 
tualità sembra abbastanza remota) gli spettacoli verranno 
effettuati al teatro « Quattro Mori ». 

II teatro tenda Alvaro’s di Massa, sul Lungarno Vespuc- 
ci, ospita invece stasera uno spettacolo di rivisa con Ali¬ 
ghiero Noschese, i comici Rie e Gian, Carla Braìt e Lau¬ 
ro Rossi. 


Un angolo creativo 
fatto di marmo 


PIETRASANTA — Sabato 
prossimo 21 luglio si aprirà 
la quarta edizione della 
manifestazione « Scultori e 
artigiani in un centro sto¬ 
rico ». appuntamento or¬ 
mai abituale per tutta la 
Versilia storica e sicura¬ 
mente atteso nel mondo ar¬ 
tistico degli scultori sia 
italiani che stranieri. 

L'iniziativa per l'alta 
qualità delle opere espo 
ste si è affermata già da 
qualche anno nella serie 
delle manifestazioni arti¬ 
stiche che si svolgono du¬ 


rante il periodo estivo. 
Quest’anno l’esposizione di 
opere d’arte, momento ov¬ 
viamente centrale dell’in¬ 
tera manifestazione, sarà 
contornata da una serie 
di altre iniziative di gros¬ 
so interesse. Sono diver¬ 
se le sezioni in cui la ma¬ 
nifestazione è stata infat¬ 
ti suddivisa. 

« Sezione artigianale ». In 
questo spazio si è voluto 
raccogliere il frutto del la¬ 
voro di venti artigiani lo¬ 
cali per valorizzarne l'o¬ 
perato cosi importante per 


l’economia della città, pun¬ 
to di collegamento con la 
sua tradizione più storica¬ 
mente radicata. Gli artigia¬ 
ni saranno infatti invita; 
ti a tenere una personale: 
collateralmente sarà inve¬ 
ce attuata un’indagine sul 
futuro deH'artigianato del 
marmo e della pietra, in¬ 
dagine sul futuro dell’arti- 
dagine che approderà ad 
un convegno sulla forma 
zàone professionale indi¬ 
rizzato soprattutto alle 
nuove generazioni, ai gio¬ 
vani che sembrano igno¬ 


Appello. 
della FGCI 
sul problema 
della droga 

FOLLONICA — Rompere le catene dell’emar- 
ginazione; la violenza, la droga, i suicidi 
che costituiscono gli aspetti macroscopici, 
le conseguenze estreme della crisi di valori 
e di prospettive subite in particolare dalle 
nuove generazioni. Esordisce così un comu¬ 
nista delia FGCI di Follonica in merito ai 
problemi della droga anche alla luce della 
morte per una « overdose ». avvenuta 10 
giorni fa, di Rinaldo Rinaldi, 19 anni, tra 
Vaio cadavere in un appartamento della 
cittadina balneare. 

Sottolineando che gli stessi mass-media 
non contribuiscono a dare alla cittadinanza 
una informazione corretta e consapevole, la 
FGCI propone una serie di interventi da pra¬ 
ticare neirimmediato. Organizzazione di una 
consulta che accolga l’adesione di tutti i 
gruppi giovanili, la biblioteca comunale, la 
eoop libri, la amministrazione comunale, gli 
organismi collegiali della scuola, il sindacato 
e le forze sociali e culturali, allo scopo di 
crear» iniziative di informazione, educazione, 
di sui oorto e di raccordo tra i servizi sociali 
sanitari e culturali per sviluppare rapporti 
reali e visibili con ì problemi drammatici 
del territorio come la droga, il lavoro nero, 
stagionale e la delinquenza giovanile. 

Chiedono l'interpretazione estensiva della 
legge sulla droga che già prevede il mante¬ 
nimento e la cura del tossicodipendente, 
esprimendo la convinzione che la legge vada 
modificata, pur avendo rappresentato un 
primo e importante passo avanti per affron¬ 
tare il problema delle tossicomanie- Una 
ìetrere troppo maccninosa. la 686, che deve 
precisare perciò l'entità delle piccole dove 
;n modo da chiarire il concetto di * modica 
quantità » ad uso personale. In merito alla 
proposta di legalizzazione avanzata da altri 
gruppi politici giovanili di Follonica, la FGCI 
si dichiara contro anche z se siamo disposti 
e vogliamo aprire un dibattito senza dare 
nulla per scontato ». 

Come si vede, quindi, il dibattito apertasi 
:n questa località balneare della Maremma, 
dove dato anche il particolare flusso turi¬ 
stico il «fenomeno droga» si manifesta con 
particolare acutezza, smentisce ì «profeti 
di sventura » tutti dediti a presentare 
il tessuto sociale della cittadina agnostico 
c :ndiff=>-e-ve ad uno dei prolenu sociali e 
politici che affliggono l'intera società. 

p.i. 


Per il raddoppio 
dell’Aurelia domani 
sciopero nella zona 
Livorno-Collesalvetti 

LIVORNO — Economia del territorio, atti 
vita produttive commerciali, artigianali e 
turistiche, incolumità di tutti gli utenti ren¬ 
dono assolutamente necessario il raddop 
pio deU’Aurelia da Livorno a Grosseto. Con 
quello di domani nella zona di Livomo-Colle- 
salvetti si chiude la serie di scioperi gene¬ 
rali che har.no interessato i lavoratori da 
Grosseto a Cecina, da Piombino a Rosi- 
gnano. 

Un dato è sconcertante. Mentre il mini¬ 
stro affermava alla conferenza dei traspor¬ 
ti di Stresa che in Italia sono stati costruiti 
circa 3mila chilometri di autostrade che non 
servono a nessuno, l’ANAS e il ministero 
dei Lavori pubblici non riescono a trovare 
gli adeguati finanziamenti per la soluzione 
dell’Aurelia, quale strada di interessi na¬ 
zionali. 

La situazione si è fatta di anno in anno 
sempre più insostenibile ed è praticamente 
impossibile calcolare i danni dell’Aurelia al 
l’economia toscana e i frequentissimi inci 
denti stradali spesso mortali. Le modalità 
dello sciopero non sono uguali per tutte le 
categorie di lavoratori. I metalmeccanici si 
asterranno dal lavoro per un’ora, così i pub 
blici dipendenti. Per quanto riguarda il set¬ 
tore dei trasporti, un’ora, dalle 10 alle 11 por¬ 
tuali, ferrovieri degii impianti fissi, coope¬ 
rative di facchinaggio e di servìzi, dalle 9 
alle 11,30 autoferrotranvieri, da stasera alle 
20 a domani alle 12 i lavoratori delle case 
di spedizioni. - 

In un comunicato la Confesercenti. l’unio¬ 
ne commercianti, la Confederazione artigiani 
- e la Lega delle cooperative invitano le cate 
gorie commerciali turistiche ed artigianali ad 
osservare la chiusura dei propri servizi dalle 
ore 11-30 fino a fine turno (ore 13». I pub 
biici esercizi osserveranno la chiusura dalle 
ore U.30 alle ore 12.30. 

L'ente provinciale per il Turismo di Livor¬ 
no — in una nota — comunica la propria 
adesione e solidarietà per la iniziativa di 
protesta intrapresa dalle organizzazioni sin¬ 
dacali ed informa di aver rivolto un pres¬ 
sante invito al ministero dei Lavori pub¬ 
blici ed all’ANS di Firenze per la urgente 
soluzione del problema. 

Domani mattina alle 9 i lavoratori si con¬ 
centreranno a Stagno (di fronte alla Stanici 
e ad Antignano (all’altezza dell’hotel Rex) 
e diffonderanno volantini agli automobilisti. 


Per la FAIB l’approvvigionamento 
della benzina non è drammatico 


GROSSETO — Precaria, non drammatica 
ma in un profondo stato ccnfusionale la 
situazione degli approwigionameenti di ben 
zina in Maremma. Questo è ciò che si ri 
scontra dall’assemblea dei gestori degli im 
pianti (270 in tutto il territorio) svoltasi 
lunedi sera a Grosseto, per iniziativa della 
FAIB aderente alla Confesercenti. Presenti 
i gestori delle varie compagnie. Agip e IB. 
dell'azienda di stato. MACH, Esso. Chevron. 
Mobil ed altre, il quadro che ne scaturisce 
non è dei più rosei, anche se certi aliar 
mismi seno sollevati ad arte dalle multina 
zionali per imporre le loro volontà volte 
alla liberalizzazione dei prezzi. 

R -petto ad una recente presa di posizione 
clic aveva addirittura minacciato uno scio 


pero di tutte le pompe ubicate sulla costa. 
- la FAIM, con responsabilità, ha sottolineato 
che intraprendere oggi questa forma di lotta 
significherebbe portare « acqua al mulino * 
alle società petrolifere. Per questi motivi, 
la categoria pur non rinunciando alla ma 
bilitazìcne ha deciso di intraprendere una 
serie articolata di iniziative tese a « tenere 
sotto controllo » la situazione. 

In considerazione che i rifornimenti, rispet¬ 
to allo stesso periodo estivo dell’anno scorso, 
hanno un notevole calo, ad eccezione dei di 
stnbutori dell’ente nazionale, che riforniscono 
m quantità maggiore, si è stabilito di an 
dare alla costituzione di un comitato di coor 
dlnamento da affiancare all’esecutivo pro¬ 
vinciale. 


rare tale realtà economica. ! 

A questo proposito sarà i 
realizzata una mostra di j 
fotografie che ritrarranno 
le varie fasi -di lavorazio¬ 
ni che scorrono in un qual¬ 
siasi laboratorio artigiana¬ 
le. Una iniziativa quindi 
volta ad invogliare i gio¬ 
vani a scegliere questo ti¬ 
po di specializzazione ar¬ 
tigianale assicurando in 
questo modo il ricambio 
alle generazioni più anzia¬ 
ne. Grosso è infatti il 
problema di un progres¬ 
sivo invecchiamento della 
manodopera esistente. 

« Sezione Pietrasanta nel 
mondo ». Rassegna curata 
da Michele Benvenuti e 
studiata al fine di • docu¬ 
mentare la diffusione In 
tutti e cinque 1 continenti 
di opere dì scultura e mo¬ 
numenti eseguiti in Pie¬ 
trasanta. Uno specchio 
quindi in cui si rifletterà 
tutta la storia più recen¬ 
te delle lavorazioni arti¬ 
stiche eseguite a Pietrasan¬ 
ta. Su questo filone si in¬ 
serisce l’altra grossa novi¬ 
tà della manifestazione di 
questo anno. « Sezione scul¬ 
tori nelle collezioni della 
Versilia ». Saranno presen¬ 
tate opere di Giglioli. Mo¬ 
re. Zadkine. Cascelia. Giò 
Pomodoro ecc. Pezzi che 
appunto sono stati messi 
gentilmente a disposizione 
dai collezionisti versigliesi. 

« Sezione deoli inviti 
speciali » realizzata dal 
coordinatore di tutta la 
manifestazione il critico 
Giorgio Di Genova, e indi¬ 
rizzata a scultori e pittori 
che mai si sono cimentati 
con la lavorazione del mar¬ 
mo. Sette sono stati gli ar¬ 
tisti che hanno accettato 
l’invito (Carmi. Conenna. 
Renzetti. Pizzico. Scorcia. 
Cossyro). La sezione si 
presenta come angolo crea¬ 
tivo di vere e proprie pri¬ 
mizie che - costituiscono 
nella maggior parte - dei 
casi un primo approccio 
alia scultura. Questo l’ar- 
ticoloro e complesso pro¬ 
gramma che caratterizza 
l’edizione ’79 della manife¬ 
stazione « Scultori e ar¬ 
tigiani di un centro sto¬ 
rico >. 

Un’altra variazione è da 
riscontrare nella colloca¬ 
zione delle opere che que¬ 
st’anno saranno installate 
sulla piazza antistante il 
municìpio, non avendo po 
tuto occupare, per motivi 
di restauro, la tradiziona¬ 
le suggestiva piazza del 
Duomo. Nello stupendo 
chiostro del Santissimo 
Salvatore dei frati si ter¬ 
rà invece la mastra di un 
pittore versigliese, Aristide 
Coluccini. recentemente 
scomparso e la cui produ¬ 
zione artistica Pietrasanta 
ha voluto onorare dedi¬ 
candogli una personale 
che vedrà disposte circa 
trenta opere datate dal 
1955 al 1975. 

Un catalogo curato dal¬ 
l’amministrazione comu¬ 
nale di Pietrasanta cor¬ 
rederà la manifestazione 
che si potrarrà fino al 9 
settembre. Va ricordato 
che nell’ambito della stes¬ 
sa manifestazione sarà al¬ 
lestita una mostra di 50 
xilografie cinesi, prodotto 
dell’arte popolare di que¬ 
sto lontano paese. 



Cinema 


Livorno 

Gran Guardia: Caso Skorpio 
sterminate quelli della cal. 
38 (V.M. 14) 

Goldoni: Chiuso 
Grande: Bulli e pupe 
Metropolitan: Chiuso 
Moderno: Chiuso 
Odeon: Non pervenuto 
Lazzari: La pomoninfoma- 
ne (V.M. 18) 

4 Morì: Garage 
Sorgenti: Chiuso 
Jolly: Patrick (V.M. 14) 
Arena Astra: La mazzetta 
Ardenza: Giallo napoletano 
Antignano: Ciao Ni 

Rosignano 

Teatro Solvay: Belli e brutti 
ridono tutti 

Arena Solvay: I ragazzi ve¬ 
nuti dal Brasile 


PICCOLA 

CRONACA 

LUTTO 

E’ morto venerdì scorso il 
compagno Vincenzo Campa¬ 
nelli, nato ad Ascoli Piceno 
il 19 gennaio 1914. Nel 1941 
si trasferì a Radicofani e 
nel 1946 è stato eletto sin¬ 
daco del paese dell’Amiata, 
dove ha tenuto questo inca¬ 
rico per due legislature. La 
sezione di Radicofani, la Fe¬ 
derazione del PCI e la no¬ 
stra redazione esprimono le 
proprie profonde conda 
glianze. 

RICORDI 

A un mese dalla morte del 
compagno Sirio Felloni, un 
compagno della cellula . di 
Cacciavola (sezione PCI di 
Navacchio di Pisa); sotta 
scrive 20 mila lire per il no 
stro giornale. Con questo 
vuole ricordare Sirio, diffu¬ 
sore instancabile dell’Unità 

fin dalla liberazione. 

* • * 

Nel quarto anniversario 
deil scomparsa del compagno 
Vasco Benvenuti, un gruppo 
di compagni di Cascina ha 
sottoscritto 25 mila lire per 
l'Unità. 

♦ * • 

La famiglia Sbrana di Are¬ 
na Metato (Pisa), in memo¬ 
ria del caro compagno Gino, 
scomparso tre mesi fa. sot¬ 
toscrive 20 mila lire per la 
stampa comunista. 

• * • 

Nel primo anniversario 
della scomparsa del loro ca¬ 
ro Roberto, la moglie Ilia e 
la figlia Teresa Contorni, di 
Abbadia San Salvatore, sot¬ 
toscrivono in sua memoria 15 
mila lire per l’Unità. 

RICORDO 

DEL COMPAGNO 

MORELLI 

A 15 giorni dalla morte del 
compagno Adolfo Morelli di 
Livorno, i figli Giuliano e 
Mario lo ricordano con immu¬ 
tato affetto a quanti Io co¬ 
nobbero e stimarono e sotto¬ 
scrivono lOOmìla lire per la 
stampa comunista. 

NOZZE D’ORO 

In occasione del 50. anni¬ 
versario del loro matrimo¬ 
nio, ì compagni Ines Marini 
e Angìolino Bendai di Pra¬ 
to di Massa Marittima han¬ 
no sottoscritto 20 mila lire 
alla loro sezione impegnata 
in questo momento nel fe¬ 
stival dell'Unità. Giungano 
loro le felicitazioni della se¬ 
zione a della nostra reda¬ 
zione. 


! Piombino 

i Metropolitan: Chiuso 
] Odeon: Concorde affaire 
| Sempione: Chiuso 

San Vincenzo 

Centrale: La carica dei 101 
Verdi: Scandalo al sole 
Tirreno: Lo chiamavano Bull¬ 
dozer 

Donorati co 

Ariaton: 2001 Odissea nello 
spazio 

Etrusco: II paradiso può at¬ 
tendere • • 

Grosseto 

Europa uno: Gardenia il giu¬ 
stiziere della mala 
Europa due: Argoman 
Odeon: Chiuso per ferie 
Moderno: Frankesteio junior 
Marraccfni: Controrapina 

Follonica 

Tirreno: Contro 4 bandiere 
Nuovo (Cassarella): Licenza 
di uccidere 


Marina di Grosseto 

Ariston: Battaglie nelle Ga¬ 
lassie 

C. della Pescaia 

Juventus: Pari e dispari 

Orbetello 

Supere! nema: Caro papà 

Portoferraio 

Pietri: Visite a domicilio 
Astra: Ecco noi per esempio 

Lucca 

Astra: Chiuso 

Centrale: Nosferatu il prin¬ 
cipe della notte 
Mignon: Chiuso 
Moderno: Niente vergini in 
collegio (V.M. 14) 

Pantera: Chiuso 

Viareggio 

Centrale: La sera della prima 
Eden: Lo chiamavano Bull¬ 
dozer 

Eolo: La carica dei 101 


Goldoni: Il corsaro nero 
Odeon: 11 paradiso può at¬ 
tendere 

Politeama: Il vizietto 
Supercinema: Il mondo por¬ 
no dì due sorelle 

Estivo blow up: Mash 

Camaiore 

Moderno: Chiuso 


Marina di 
Pietrasanta 

Aurora (Fiumetto): Il lau¬ 
reato 

Giardino (Tonfano): Unico 
indizio un anello di fumo 
Focette (Le Focette): Letti 
selvaggi 

Forte dei Marmi 

Nuovo Lido: Il vizietto 

Carrara 

Marconi: L'umanoide 
Supercinema; Chiuso 
Lux: Eliot il drago invisibile 
Vittoria: Grease 


Olimpia: L’insegnante balla 
con tutta la classe 
Odeon: Dio perdona io no 
Manzoni: Il 1. incontro con 
gli extraterrestri 
Paradiso: Sinfonia d’autunno 

Massa 

Astor: Il cacciatore 
Guglielmi: Gegè bellavita 
Mazzini: Stringimi forte papà 
Stalla Azzurra (Marina): Il 
ritomo dell’uomo ragno 
Arena ^Marina): Filo da tor¬ 
cere 

Pisa 

Ariston: Frankestein junior 
Astra: Chiuso 

Italia: Travolti da un insa 
lito destino nell’azzurro ma¬ 
re di agosto 

Odeon: Niente vergini in col¬ 
legio (V.M. 14) 

Mignon: La porno aman¬ 
te (V.M 18) 

Nuovo: Tornando a casa 

Tirreni a 

Estivo Lucciola: Filo da tor¬ 
cere 


SENSAZIONALE 


FAVOLOSA 


IRRIPETIBILE 



NAVACCHIO - Via Giuntlni, 9 (PI) Tel. 060-77511* 


SUPERVENDITA 

Dnrana 

CERAMICHE 


l 

I 

1 


i 

I 



l 


PREZZI IVA ESCLUSA 

Sapere se il tuo denaro 
è speso bene, significa 
visitarci! 

MONTANA ceramiche... 

un’esplosione 
di convenienza! 


...I« tota cari alza 41 sai) (orasti ra II tue danaro, nella 
natta rinnovata vitalità Colla tua Cava. 

Moquette toucléa - calori mada 79 - acc. rav. macchia L. 
Pavimento ac. toc. 20x20 L. 

Pavimenta ac. MS. 30x29 amoocattura *~ 

Rirestimento m. sac. 20x25 accorato L. 

Rivestimento 29x20 oc. esc. L - 


bellezza * 

4.050/ma 
2.799/mq 
4.999/tnq 
4.200/mq 
2.890/mq 


Pavimenta 25x25 decorate 
Parimente Casaattoeate ae. 1-a c. 

Pav i m en to ac. c a rnee Otte»eee eoe toexatto 4oc- 33x33 

Scaldabagno elettrico IL 90 c/earaexia 

Seria sanitaria 5 pe. bi an c a 

Lavello Pira CJay 120 c/ cariota» odo bianca 

Serie accett a») cristallo, de to pi 


L. 4.990/mq 
L 4.690/mq 
L. 7.950/mq 
L. 33.772 
L. S7.000 
L. 63.200 
L- 96.500 


j PRESTITI 

j Fiduciari Cessione 5 sti 
! pendio ■ Mutui ipotecari 
i I e 2 Grado - Finanzia 
menti edilizi - Sconto por 
i trifoglio 

! I^AMICO Brokers 

! Finanziamenti - Leasing 
Assicurazioni - Consulenza 
ed assistenza assicurative 

Livorno * Vi» Rieosotl. 70 
! Tel. 28890 


PER LA PUBBLICITÀ’ SU 

l’Unità 

RIVOGERSf ALLA ODI 
T. 679SS41 - ROMA Srl 

ANCONA - Cso Garibaldi, 110 

Total. 23004 - 204190 
•ARI - C*a Viri. Emanuele, 60 
Tata*. 214769 - 214769 
CAGLIARI - P.rra Repubblica. 

10 - Tata». «94244 - 494965 
CATANIA - Cso Strina, 37-43 
Tota». 294791-4 (rie. KL) 
HRENZS • Vie Marrani. 2 
Trial. 297171-211449 
LIVORNO • Via Grande, 77 
Tata! 22499-33392 
NATOLI - Via S. Brigid a. 69 
TaL 324691-313961ai3799 




Ogyi ore 15.30 
Dis co te ca con 

SNOOPY 

or* 22 

Ballo lìscio con 

ANNA E I C. 110 



CHI ESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (H7t) Ufi» 
MRIZtOm» TRINCIA VALI 


GIOVEDÌ' 26 

CORRADO presenta 

I’8° RALLY 
CANORO 

Oggi pomeriggio 
o questa sera Discoteca 


LOCALE CON ARIA 
CONDIZIONATA 


feJfW 

TEMPO LIBERO E CULTURA 
di SERGIO BERNARDINI 
Viale Kennedy • Lido 41 Ca¬ 
rnaio™ - Tal. (7321 • 97.144 


STASERA 

LUCNICA 

Complesso Nazionale 
Folklori stico 


MARTEDÌ* 17 

BALLETTO NAZIONALE 
SPAGNOLO 

direzione artistica 

Antonio Gadri 


GIOVEDÌ* 19 
La scuola del BOLSHOI 
presenta la versione ori¬ 
ginale del 

« LAGO DEI CIGNI » 

di P. I. Tchaicovsky 

Balletto accademico 
di Novosibìrsk 


VENERDÌ* 20 

MARIA MARIA 

Teatro danzato dal 

■ Orupo Corpo di Bolo 
Horizonte a 

diretto da Oscar Arali 
musiche di Nolson DI Na¬ 
scimento. 


Prezzi: numerati 7000 (6000), 
gradinata 3500 (3000). 

I prezzi fra parentesi tono pra¬ 
ticati a tutte le riduzioni d’uso. 
Prevendita biglietti C/o 9aaaa 
la domani dalle 10 alla 13 a 
dalla 15 alla 22. 


smi '«Afe FEUd # 



























pag. io / toscana 


/ domenica 15 luglio 1979 


Sindacati sul programma triennale di sviluppo 


La capacità di governo del¬ 
la regione toscana è senz'al¬ 
tro espressa dal programma 
regionale di sviluppo ’79-’81, 
come atto politico che, nella 
continuità delle scelte prece¬ 
denti, caratterizza questa se¬ 
conda legislatura ormai giun¬ 
ta a conclusione. - '■ 

Questo significato è stato 
implicitamente colto con acu¬ 
tezza dalla Federazione re¬ 
gionale CGIL, CISL, UIL nel 
documento — approvato il 10 
maggio scorso e solo oggi re¬ 
so noto — che sintetizza il 
giudizio del direttivo sulla 
proposta di programma 
triennale, considerato «un av¬ 
venimento di grande rilievo e 
non un fatto di ordinaria 
amministrazione:». 

La proposta della Regione 

— si afferma nel documento 

— rappresenta anche per il 
sindacato un punto di riferi¬ 
mento importante per gli o- 
biettivi che si vogliono rag¬ 
giungere in direzione della 
piena occupazione, delle ri¬ 
forme economiche e sociali, 
della riqualificazione e ricon¬ 
versione dell’apparato pro¬ 
duttivo. La Federazione 
CGIL. CISL. UIL — e questo 
è l'altro elemento importante 

— intende porsi nei confronti 
della programmazione regio¬ 
nale come «soggetto attivo e 
determinante» con un ruolo 
che implica un riconoscimen¬ 
to non solo formale da parte 
delle istituzioni. 

E' in questo contesto che il 
sindacato, partendo dalle 
proprie considerazioni positi¬ 
ve e dai rilievi critici sulla 
proposta di programma re¬ 
gionale, ritiene che debba 
svilupparsi un confronto set¬ 
toriale e complessivo con la 
Regione, adeguato all’impor¬ 
tanza dei temi in discussione. 

E quali sono questi giudizi? 
Innanzitutto sul valore della 
programmazione come scel¬ 
ta e metodo di governo dell’e- 
conomia e poi sull’importan¬ 
za del collegamento fra pro¬ 
gramma triennale e bilancio 
poliennali con cui, oltre a 
conferire certezza alla desti- 


«Ci riconosciamo in molte 
proposte della Regione» 

La Federazione toscana CGIL-CISL-UIL considera il pia¬ 
no un punto di riferimento importante - Gli obiettivi 


nazione della spesa regionale, 
si ha modo di verificare an¬ 
che la corrispondenza fra o- 
biettivi programmatici, azioni 
e interventi proposti. 

A giudizio dei sindacati ' 
non si tratta di un piano <(i 
sviluppo con decisioni già de¬ 
finite per il prossimo trien¬ 
nio, ma piuttosto di uno 
strumento assai più articola¬ 
to, costituito da obiettivi, 
prime azioni e progetti che 
tendono a realizzarli. Tutto 
ciò conferisce al programma 
una flessibilità ed una pro- 
cessualità quanto mai ap¬ 
prezzabili e necessarie. 


Rispetto al precedenti lavo¬ 
ri il programma di sviluppo, 
secondo i sindacati, si carat¬ 
terizza positivamente soprat¬ 
tutto per: 1) un maggior ri¬ 
gore nell’impianto generale 
del programma: ) una mag¬ 
giore operatività: 3) una 
maggiore attenzione ai pro¬ 
blemi dello sviluppo indu¬ 
striale: 4) una maggiore or¬ 
ganicità complessiva che, pe¬ 
rò, non appare ancora sod¬ 
disfacente. Il sindacato ritie¬ 
ne, infatti die ogni pro¬ 
gramma debba essere fonda¬ 
to su ipotesi settoriali di svi¬ 


luppo che mantengano però 
un quadro generale di rife¬ 
rimento. 

In questo contesto si riba¬ 
disce come la Regione debba 
svolgere un più-incisivo ruolo 
di coordinamento, sia per 
quanto riguarda le singole a- 
zioni progettuali che per le 
uttività dei vari dipartimenti. 
Corretto è invece il ruolo di 
«cerniera» e di coordinamen¬ 
to che, per lo sviluppo in- 
distriale, la Regione intende 
giocare fra programmazione 
nazionale, programmazione 
regionale e sistema delle 
imprese. 


Un intervento più rigoroso 


Per quanto riguarda le ri¬ 
sorse a giudizio dei sindacati 
il programma triennale della 
Regione si caratterizza per 
un impianto più rigoroso 
degli aspetti finanziari e per 
una spesa corrente • in gran 
parte produttiva. In questo 
quadro la spinta del sindaca¬ 
to si proietta in tre direzioni: 
verso il governo ed il parla¬ 
mento. per sconfiggere la 
tendenza a rafforzare il ca¬ 
rattere subordinato della fi¬ 
nanza regionale: verso la Re¬ 
gione. perchè si tragga il 
massimo vantaggio sociale 
dell'uso indiretto delle risor¬ 
se regionali e perchè i vincoli 
e le rigidità della spesa re¬ 


gionale siano recuperati pri¬ 
vilegiando le azioni che ga¬ 
rantiscono maggiore occupa¬ 
zione e contenuti di sviluppo, 
di' riequilibrio territoriale e 
maggiore diffusione di effetti. 
Nel documento dei sindaca¬ 
ti si pone l’accento, positi¬ 
vamente, sull'impegno della 
Regione verso la ricerca e 
l’informazione socio-economi¬ 
ca, verso la conoscenza della 
qualità e dei fabbisogni del 
mercato del lavoro. Circa la 
struttura operativa due. sono 
gli aspetti più rilevanti: la 
funzionalità della macchina 
regionale e l’utilizzo razionale 
dei dipendenti. 

Secondo i sindacati il mo¬ 
dello organizzativo della Re 


gione deve adeguarsi alla lo¬ 
gica e agli obiettivi della 
programmazione perchè pre¬ 
valgano l’intersettorialità. una 
corretta mobilità, la flessibi¬ 
lità e l'interscambio di espe¬ 
rienze e conoscenze. 

La Federazione sindacale 
regionale ricorda poi come 
sugli obiettivi posti a base 
del programma essa si sia 
già espressa positivamente ri¬ 
levando ampi momenti di 
convergenza con quelli più 
volte espressi nelle proprie 
piattaforme, facendo alcune 
puntualizzazioni sulla necessi¬ 
tà di riconsiderare le possibi¬ 
lità offerte da agricoltura e 
edilizia in rapporto ai livelli 


di occupazione. Per quanto 
riguarda l'industria l’obiettivo 
occupazionale richiede che si 
punti alla riqualificazione ed 
al consolidamento dell’in¬ 
dustria tipica con una serie di 
iniziative verso le forme di 
lavoro sommerso e per un 
più qualificato e produttivo 
utilizzo detta forza lavoro. « 

Anche sui progetti il giudi¬ 
zio è sostanzialmente positivo 
pur sottolineando che, men¬ 
tre alcuni possono essere 
considerati in fase progettua¬ 
le ed anche operativa avviati 
(Amiata. marmo, elettronica, 
Arno) per altri è necessario 
che ■ la Regione svolga un 
ruolo di maggiore direzione 
(Prato e cuoio). Il sindacato 
sollecita quindi ad impegnar¬ 
ci per dare attuazione pratica 
ad alcuni dei progetti non 
ancora avviati operativamen¬ 
te. ed in particolare quelli 
della Val di Chiana e della 
forestazione per le possibilità 
che offrono di collegare di¬ 
rettamente agricoltura e in¬ 
dustria. 

In sostanza. nell’insieme 
delle azioni ' programmatiche 
il sindacato ravvisa molte 
delle sue proposte per lo svi¬ 
luppo della Toscana: mentre 
per alcune richieste sollevate 
nei recenti incontri con la 
Giunta toscana si rileva che 
trovano accoglimento nelle 
proposte di programma. E’ 
vero che ci sono anche dei 
vuoti, ma è anche vero che 
molte delle indicazioni pro¬ 
grammatiche della Regione 
sono contenute in documenti 
ed atti formali precedenti al¬ 
la stesura del programma ed 
in esso richiamati. 

Il documento dei sindacati 
conclude presentando una se¬ 
rie dettagliata di considera¬ 
zioni e proposte sui diversi 
settori: agro-industriale: per 
l’edilizia e le opere pubbli¬ 
che: per i trasporti: per l’e¬ 
nergia: per i settori indu¬ 
striali: per il terziario. 


Quest'anno interesseranno 1300 studiosi 

Si aprono oggi a Siena 
i corsi per stranieri 

t 

Si studia la lingua e la cultura italiana - 200 iscritti in 
più rispetto alla passata edizione - Conferenza sul Duomo 


Con una serie di manifestazioni 


Arezzo ricorda 
la Liberazione 

Celebrazione ufficiale a San Polo - Le altre 
iniziative - Il contributo versato per la libertà 


SIENA — Una delle istitu¬ 
zioni più note di Siena apre 
oggi i battenti per la 63. vol¬ 
ta. Si inaugura infatti alle 
10,30 nell’aula magna dell’U¬ 
niversità la edizione numero 
63 dei corsi di lingua e cul¬ 
tura italiana per stranieri. 
L’ex soprintendente Enzo 
Carli parlerà su «L’arte nel 
duomo di Siena » in occasio¬ 
ne dell’8 centenario della cat¬ 
tedrale. 

Al momento gli iscritti ai 
corsi della scuola per stra¬ 
nieri sono 1300 con un in¬ 
cremento di circa 200 unità 
rispetto alla stessa data dello 
scorso anno: bisogna comun¬ 
que considerare che questa 
cifra, già di per sè elevata, è 
destinata ad aumentare anco- 
. ra nel corso dell'estate poi¬ 
ché le iscrizioni restano a- 
perte fino a settembre. 

I corsi, che termineranno il 
15 settembre, si articolano in 


propedeutici, superiori e di 
cultura: il corso propedeutico 
è diviso in due livelli, ele¬ 
mentare e intermedio, ed è 
riservato a coloro che inten¬ 
dono apprendere la lingua i- 
taliana. Nel corso superiore 
si insegna grammatica, sin¬ 
tassi, stilistica, fraseologia e 
traduzione: ma il momento 
centrale dell’insegnamento 
della scuola è dato dai corsi 
di cultura. E’ in questa se¬ 
zione che gli allievi vengono 
messi a contatto con le tra¬ 
dizioni, la cultura, i vari a- 
spetti della vita italiana, 
mentre attraverso conversa- 
rioni e seminari vengono fo¬ 
calizzati alcuni temi della 
cultura e della tradizione più 
specificatamente senese. 

Insieme alla Chigiana in¬ 
dubbiamente, la scuola . per 
stranieri dà alla città un toc¬ 
co di universalità che non 
guasta; il senese, comunque 
geloso della propria storia e 


delle proprie tradizioni, lega 
bene con chi giunge a Siena 
senza la presunzione di voler 
giudicare tutto e tutti dopo 
una visita al museo o alla 
torre del Mangia. Del resto 
ormai, entrambi le istituzioni 
hanno superato da tempo il 
momento dell’acclimatamento 
con la città, la scuola per 
stranieri nacque - nel 1937. 
proprio in un momento in 
cui le vicende belliche lascia¬ 
vano aperte poche strade ad 
un esperimento che tendesse 
ad avvicinare persone di di¬ 
versa nazionalità. 

Con la legge del 1976 la 
scuola è stata riconosciuta 
dallo , stato - Istituto di Istru¬ 
zione I superiore con ordina¬ 
ménto speciale mentre è di 
questi giorni la notizia del¬ 
l’approvazione dello ' statuto 
della * scuola da : parte del 
capo dello stato, r . 
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d. m. 


, ' Dopo .35 anni, Arezzo ri¬ 
corda oggi la Liberazione 
della città dopo la fuga dei 
nazifascisti. Il manifesto af¬ 
fìsso daU’ainministraziòne co¬ 
munale ricorda. quanto caro 
sia stato il prezzo pagato per 
la riconquistata libertà. Qua¬ 
si tutta la città devastata 
dai bombardamenti aerèi, 
800 morti soltanto • nei nove 
mesi intercorsi tra l’armisti¬ 
zio e la liberazione, ’ tutte 
le strutture civili inservibili. 

In tale devastazione l’ecci¬ 
dio 'più feroce fu quello di 
San Polo. A soli due giorni 
dalla liberazione, quarantot¬ 
to tra cittadini e partigiani 
vennero uccisi dopo terribili 
sevizie e torture. A loro è 
dedicata quest’anno la annua¬ 
le festa della Liberazione, 
c Ricorderemo, afferma l’am¬ 
ministrazione comunale, le 
vittime innocenti e i valorosi 
combattenti per la libertà ». 
Tra di essi vi furono infatti 
tre medaglie d’oro al valor 


militare: Eugenio Calò. Ma¬ 
rio Sbrilli. Angelo Ricapito. 

Le celebrazioni avranno 
inizio di primo mattino con 
la deposizione di corone ai 
cippi ed ai monumenti che 
ricordano i caduti e prose¬ 
guiranno in piazza della Pre¬ 
fettura, davanti al monumen¬ 
to della Resistenza. Alle ore 
II. nella sala maggiore del 
palazzo comunale, verranno 
consegnate medaglie ai fa¬ 
miliari delle vittime dell’ec¬ 
cidio di San Polo. Nel po¬ 
meriggio. alle ore 17 saran¬ 
no celebrate cerimonie re¬ 
ligiose di rito cattolico ed 
ebraico nel piazzale ' della 
scuola elementare di San Po¬ 
lo e la comunità israelitica 
di Firenze ‘ consegnerà una 
medaglia d’oro all'associazio¬ 
ne dei partigiani di Arezzo. 

Un’ora più tardi, sempre a 
San Polo, il segretario gene¬ 
rale dell’ANPi. Giulio Maz- 
zon. terrà la celebrazione uf¬ 
ficiale. 


Àiiii - CirrìESSE 

Venerdì 27 luglio 
ore 21,15 

STADIO COMUNALI 
DI LIVORNO 

LUCIO DALLA 


FRANCESCO 
DE GREGORI 

Ultimo concerto dalla 
Tournée Italiana 


Ingresso unico L. 2.500 
Prevendita taglietti: ARCI Li¬ 
vorno - Via Marradi 30 • Aper¬ 
tura e vendita biglietti: Sta¬ 
dio ore 19. 


CIP0LLI CERAMICHE 

50.000 mq di pavimenti e rivestimenti 
a prezzi IMBATTÌBILI 

ALCUNI ESEMPI! - . 

20x20 pavimento •••••••■• »• T. 2.750 

20 x20 pavimento monocoltura...... L. 3.600 

20 x20 rivestimento .......L. 2.600 

30 x30 pavimento offerta spedale l.a se. L. 7.000 

30 x 30 pavimento offerta speciale 2.a se... L. 4.800 

20 x 25 rivestimento offerta speciale l.a se. L. 7.000 

20 x 25 rivestimento offerta speciale 2.a se. .. L. 4.800 

20 x 25 pavimento decoro ...* L. 3.800 

Parquet aframosia tav. l.a se. .....;. L. 13.500 

Sanitari 5 pezzi bianchi .... L. 51.000 

.Vasche bagno 170 x 70 bianche ..... L. 29.500 

Rubinetteria lavabo.bidet gruppo vasca ..L. 38.400 

Completo accessori bagno cristallo .. ..... • • L. 89.000 

Accessori da bagno - Caminetti fino ad esaurimento 
PREZZI DI FABBRICA - VEDERE PER CREDERE!!! 

CIP0LLI CERAMICHE - Fornacette 

Via Piave 21 - Tel. 0587/402664 SIAMO APERTI ANCHE IL SABATO 


O la borsa... 



milizia [fi nkuca 


Mdti'rlalc da costruzione - Articoli sanitari - Parimenti 
Rivestimenti - Impresa edite 


OLMO (AREZZO) - Tel. (0575) 39.264 


...o le scarpe, 
le cintole, gli stivali, al 
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TITIGN ANO - PISA 


Mobili Casanova 

Arredate la vostra casa? 

Arrediamola insieme con mobili qualificati 
Avrete più garanzia 
avrete mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMIERETE 

Inoltre potrete trovare un grande 
assortimento di mobili rustici e le 
più belle cucine componibili 

RICORDATE 

MOBILI CASANOVA 

Vi attende 

Via Due Ami n. 22 - PISA 

Vendite rateali senza cambiali fino a 36 mesi 


BRITISH 
INSTITDTE 
OF FLORENCE 


2 , via Tornabuonl 
Talef. 284.033 - 298.866 


SEDE UNICA 


Iscrizioni aperte 
per 

CORSI 

INVERNALI 

di 

LINGUA 

INGLESE 

Anno Accademico 
1979-1980 - 


BRITISH 
INSTIFUTE 
OFFLORENCE 

Via Tornabuonl 2 
Telefoni 284.033 - 298.866 
FIRENZE 

CORSI 
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LINGUA 

INGLESE 
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Un documento del PCI sulla situazione produttiva nel Pistoiese 


Azienda per azienda, chi vuole lo sfascio 

La Loran e la Mondai fallite, altre fabbriche in crisi - Il disimpegno ministeriale, i palleggiamenti 
degli istituti di credito e soprattutto le responsabilità della DC, hanno portato a questa situazione 


PISTOIA — n Partito comu¬ 
nista della Valdimevole ha e- 
laborato un documento, nel 
quale sono sintetizzate le sue 
proposte per la difesa e Io 
sviluppo dell'occupazione in 
questo settore, dove (con 11 
fallimento della Loran e della 
Mondai e con altre grosse 
situazioni di crisi) si sono 
visti i posti di lavoro decur¬ 
tati negli ultimi tempi di più 
di 500 unità. 

Questi alcuni punti sìgnifi- ’ 
carivi del documento elabora¬ 
to dal PCI: Anche in Valdi- 
nievole — come nel cen- 
. tromord dove in questi anni 
vi è stata una costante ripre¬ 
sa produttiva, favorita anche 
dallo sviluppo della economia 
sommersa — vi sono sintomi 
preoccupanti di sfaldamento 
del tessuto produttivo ed un 
accentuarsi del decentramen¬ 
to, dei lavoro nero, del lavo¬ 
ro a domicilio. E’ questo un 
fatto da non esorcizzare, ma 
da comprendere In tutta la 
sua complessità, per fornire 
risposte adeguate per il suo 
superamento. Infatti noci è 
pensabile, al di là della de¬ 
magogia sul « piccolo è bel¬ 
lo », che gli assetti produttivi 
basati sulla economia som¬ 
mersa, possano alla lunga 
reggere alla concorrenza in¬ 
temazionale. 

La necessità, quindi, che si 
affermi una politica dì pro¬ 
grammazione ed una politica 
industriale che consolidino 
ed avvlino processi di ricon¬ 


versione non è esigenza vel¬ 
leitaria. Occorre poi in primo 
luogo che si arrivi al supe¬ 
ramento di vertenze vecchie 
e nuove, che attaccano l'oc¬ 
cupazione (soprattutto fem¬ 
minile) e impoveriscono '• il 
tessuto produttivo della zona. 
L’Arco,.la Loran, la Moncini, 
sono i punti di crisi più gra¬ 
vi, a proposito dei quali il 
movimento di lotta deve met¬ 
tere a fuoco i vari livelli di 
responsabilità e<i in partico¬ 


lare il sabotaggio che alla lo¬ 
ro soluzione ha condotto la 
locale associazione degli in¬ 
dustriali. 

Per quanto riguarda l’Arco 
si tocca con mano dopo tre 
anni lo sfascio che. ha rag¬ 
giunto, per le responsabilità 
della Democrazia cristiana, 
l’intervento pubblico in eco¬ 
nomia. Sia il ministero del- 
rindustrià, che gii istituti di 
credito, hanno fatto a gara 
nel trascinare una soluzione 


che già era stata trovata. A 
tale proposito il Partito co¬ 
munista si impegna a rilan¬ 
ciare * razione - politica per 
sbloccare la situazione verso 
le giuste aspirazioni dei lavo¬ 
ratori e neli’interesse óell’e- 
conomia della zona. 

Per quanto riguarda la Lo¬ 
ran il PCI ritiene che, di 
fronte al fallimento, l’associa¬ 
zione degli industriali debba 
impegnarsi seriamente nella 
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Al Festival dell'Unità 


Oggi Pavolini a RadicondoU 


Centinaia di compagni sono in questo pe¬ 
riodo impegnati nell’organizzare e gestire le 
feste dell'unità molte volte dedicandovi' il 
proprio tempo libero, addirittura le proprie 
ferie. I programmi sono ghiotti: musica, 
iniziative culturali, film, iniziative sportive,' 
dibattiti e buona cucina casalinga; - tanto, 
che le « feste » sono divenute in molti casi, 
gli unici punti di riferimento per chi vuol 
trascorrere delle * ore spese bene ». 

Oggi pomeriggio, alle 18, il compagno Lu¬ 
ca Pavolini parlerà alla festa dell'Unità or¬ 
ganizzata dai compagni della sezione di Ra¬ 
ri (condoli, dove il programma prevede inol¬ 
tre per le 21 una serata danzante all’aperto. 
Anche a Pogg lb o wa l la festa prosegue con 
un calendario fìtto ed interessante: alle 9 
corsa in bicicletta, alle 18,30 tombolone, alle 


21,36, al palco coltrale spettacolo di « Bru- 
scollo sulla guerra di Liberazione » presen¬ 
tato dal gruppo folkloristico Val di Chiana, 
sempre alle 21,30 ballo moderno e allo stand 
politico incontro fra giovani 
Per domani è in programma uno spetta¬ 
colo di balletto con gli « Alumelu » della Ro¬ 
mania e lai dibattito sulla scuola. Anche in 
provincia di Pistoia numerose sono le feste 
organizzate dai compagni, ne diamo di se¬ 
guito alcune: a S» «aro AfKana alle 9 gara 
ciclistica, , e, alle 21 ballo popolare e prole 
zione del film per ragazzi «Camp Sittons»: 
chiusura oggi alla festa in Fortezza con il 
ballo liscio; ballo liscio stasera, anche alla 
festa di Cs n rinstt»; altre feste sono in 
corso a Pascla, Ctrafila. Barila a *n via Pa¬ 
lliacela. 


ricerca di imprenditori che 
rilevino l’azienda (e 140 posti 
di lavoro). Dal canto suo la 
vertenza della Moncini non 
può concludersi con la solu¬ 
zione del tutti a casa. Sareb¬ 
be troppo facile dopo i co¬ 
spicui finanziamenti ottenuti 
coi Moncini da parte dello 
Stato che occorre accertare 
dove siano finiti. Questo ac¬ 
certamento lo chiediamo alla 
Gepi le cui responsabilità so¬ 
no gravi in tutta la vicenda. 

La Gepi non è un’opera pia 
— anche se l’uso che ne ha 
fatto la DC va in tale dire¬ 
zione —; essa deve risponde¬ 
re di fronte ai contribuenti 
di come gestisce e utilizza le 
risorse pubbliche che gli so¬ 
no state assegnate. Non si 
possono distruggere risorse 
senza che alcun potere dello 
Stato intervenga. Si tratta di 
svolgere ora pressioni per fa¬ 
re emergere le responsabilità. 
All’impegno del Partito co¬ 
munista per la soluzione di 
queste vertenze che si espli¬ 
cherà in varie iniziative a di¬ 
versi livelli, non sfuggono i- 
noltre i sintomi di difficoltà 
che Investono altre aziende 
della Valdinievole (come la 
Fiicotton e la Magnani). 

A tali difficoltà occorre 
rispondere con un ampio 
movimento di lotta, che im¬ 
ponga necessari investimenti 
per II ri ammodernamento 
degli impianti e per una di¬ 
versa organizzazione del la¬ 
voro. 
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STAI 

RDUCENDO 
IL BOSCO 
IN CENEFE... 
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200.000 

ETTAFÌI BRUCIATI 
IN VENTI ANNI 

UNFATRIMONIO 
PERDUTO PER UNA CICCA, 

UN FIAMMIFERO_ 

UNA BANALE DETRAZIONE 

REGIONE TOSCANA/GIUNTA REGIONALE 

OMXW PPEVENZJCNE NCE*a VTO «GOCOlTmA E POTESTE 
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l’Unità / domante* 15 luglio 1979 


Dopo la spaventosa tragedia di martedì scorso nei pressi di Cercola 


Urgente rendere più sicura 

ed efficiente 

la ferrovia Circumvesuviana 

La preoccupazione fra viaggiatori e manovratori 
Deve migliorare questo insostituibile servizio pubblico 


Dopo l'orrore per la tra¬ 
gedia di martedì scorso di 
Cercola e dopo l’Interesse 
per le due comunicazioni 
giudiziarie del giudice Or- 
mani (tra cui, di rilievo 
quella dell’ing. Paci diretto¬ 
re della ferrovia) adesso è 
arrivata la preoccupazione. 

Viaggiando sul treni della 
Vesuviana tutto sembra nor¬ 
male, « come prima ». Ma a 
guardar bene si nota che 
la preoccupazione c'è. La si 
nota sulle facce dei ferro¬ 
vieri, su quelle del passeg¬ 
geri. nell’attenzione e nella 
cura estrema con cui si com¬ 
piono tutte le operazioni. 

E' una preoccupazione che 
nasce da tutte le polemiche 
di questi giorni sulla effi¬ 
cienza, la sicurezza dei si¬ 
stemi di emergenza per la 
marcia del treni. 

La gente (i ferrovieri lo 
sapevano già) ha scoperto 
all’improvviso che con la 
Vesuviana, si viaggia velo¬ 
ci, ma che non tutto è sta¬ 
to fatto per abbinare alla 
puntualità e alla velocità la 
sicurezza delle lince. Treni 
di emergenza e alla veloci¬ 
tà la sicurezza delle linee. 
.Freni di emergenza disatti¬ 
vati, ripetitori scollegati, 
hanno creato un quadro im¬ 
pressionante della situazio¬ 
ne di una delle più moder¬ 


ne ferrovie a scartamento 
ridotto d’Italia. 

Subito dopo la tragedia, 
mentre ancora si soccorre¬ 
vano i feriti e gli operai del¬ 
ia SEBN lavoravano assie¬ 
me a quelli dell’Italsider 
per estrarre le vittime dalle 
lamiere, nacque subito ia 
polemica; errore umano op¬ 
pure errore tecnico. 

L'ingegnere Paci, raggiun¬ 
to ieri da una comunicazione 
giudiziaria, dichiarò subito 
ccn sicurezza «errore uma¬ 
no ». Il macchinista è pas¬ 
sato con il rosso e il disa¬ 
stro era inevitabile. 

Poi, nelle ore seguenti si 
sono scoperte tanti altri fat¬ 
tori, che se non hanno esclu¬ 
so l’errore umano, hanno al¬ 
meno ridimensionato il ten¬ 
tativo di chiudere tutto in 
questo modo. 

Coloro che propendono a 
spiegare l'incidente come 
causato da un errore umano 
affermano che il macchini¬ 
sta è passato con il rosso e 


ciie non è stato più possi¬ 
bile fermarlo. 

Invece ad avallare la tesi 
dell’errore tecnico sono 
emerse un bel gruppo di con¬ 
testazioni: 1 blocchi ai se¬ 
mafori non erano attivati, 
i freni della Westinghouse 
non erano stati messi in 
esercizio e così via. 

Ma al di là di queste mo¬ 
tivazioni c’è la verità che 
la direzicne della Vesuvia¬ 
na in tutto questo perìodo 
ha accelerato i tempi di 
esercizio arrivando ad un 
treno ogni minuto e mezzo 
e a 60 milioni di viaggia¬ 
tori trasportati in un anno. 

A quei ì-itmi, a quelle ve¬ 
locità e a quella frequenza 
di percorrenza incidenti so¬ 
no inevitabili. I treni viag¬ 
giano come una metropoli- 
tana, pur avendo un binario 
unico. 

Il PCI — infine — per 
bocca dei senatori compa¬ 
gni Mola, Libertini, Ferma- 
riello e Valenza, ha denun¬ 
ciato le inadempienze della 


Regione e del governo che 
non hanno provveduto al 
risanamento della Vesuvia¬ 
na e di altre ferrovie locali, 
in concessione o a scarta¬ 
mento ridotto. 

Inoltre i senatori comu¬ 
nisti sostengono che la Re¬ 
gione ha ritardato l’appro¬ 
vazione del piano dei tra¬ 
sporti ed in questo modo 
non è stato possibile rad¬ 
doppiare il binario nel trat¬ 
to dove è avvenuto il di¬ 
sastro. 

Le responsabilità sull’in¬ 
cidente le dovranno appu¬ 
rare le due inchieste, quel¬ 
la della magistratura e quel¬ 
la della commissione tecni¬ 
ca, che sono già al lavoro. 

Resta la considerazione 
che il trasporto pubblico 
della nostra Regione, come 
nel resto d’Italia, è rima¬ 
sto indietro, svantaggiato ri¬ 
spetto al trasporto privato, 
e neache la crisi energeti¬ 
ca. il rincaro della benzina, 
l’aumento della domanda di 
trasporto ha fatto cambia¬ 


re finora rotta ai governanti. 

Cosi di queste cose si par¬ 
la in occasione del disastri, 
ma poi non si procede con 
la rapidità e la coerenza 
necessarie. 

Potenziare, migliorare ia 
Vesuviana è oggi doveroso, 
non solo per il pauroso e 
tragico incidente di Cerco- 
la, ma per l'utilità di que¬ 
sto servizio. E. accanto alla 
Vesuviana, devono essere 
migliorati tutti i servizi pub¬ 
blici da quelli urbani a quel¬ 
li su gomma extraurbani. 

La Campania è ormai tut- 
t’uno. Abitare ad Avellino, 
a Salerno o a Caserta non 
significa « sganciarsi » dal 
capoluogo di Regione. Anzi. 

Lo dimostrano le decine 
e decine di migliala di pen 
dolari che affollano treni e 
autobus ogni giorno. 

Se si vuol rendere vivibile 
la grande area metropoli- 
tana che va da Caserta a 
Salerno si devono, oltre a 
creare servizi ed infrastrut¬ 
ture. migliorare i trasporti. 

Questa, in definitiva è una 
delle più importanti « lezio¬ 
ni » che viene dai 14 morti 
di Cercola e dalle cause del¬ 
l'incidente. 

Il trasporto pubblico va 
migliorato e va reso stcuro. 

V. f. 
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Ne fanno parte CGIL, medici, donne, associazioni 


Aborto: un coordinamento per rilanciare la Eagge 

I 

Quattro iniziative da prendere immeditamente - Come superare i non pochi ostacoli * Le gravi inadempienze della Regione 
e quelle dei consigli di amministrazione degli ospedali - L’impegno delle donne comuniste in questa battaglia civile 


Presidiato dai dipendenti l'ufficio di Napoli 

La Fatme licenzia 120 operai 

Il Consiglio di fabbrica chiede l’intervento della magi¬ 
stratura per far luce su presunte irregolarità nei bilanci 


Centoventi licenziamenti al¬ 
la Fatme di Napoli: la ri¬ 
chiesta è stata avanzata uffi¬ 
cialmente dall’azienda che ha 
già comunicato la sua inten¬ 
zione anche alle organizza¬ 
zioni sindacali. 

La reazione del Consiglio di 
fabbrica è stata immediata. 
In una nota si denuncia che 
« la Fatme », azienda mani¬ 
fatturiera operante nel setto¬ 
re delle telecomunicazioni, 
minaccia 120 licenziamenti 
nell'ufficio lavoro di Napoli 
e 100 lo quello di Palermo. 
Questo colpo viene sferzato 
dopo sei mesi di dura lotta 
per il contratto del metal¬ 
meccanici. pèr mettere più 
facilmente In ginocchio l la¬ 
voratori ». 

La ratine è una società 
multinazionale; nell’ufficio la¬ 
voro di Napoli sono attual¬ 
mente occupati 637 dipendenti. 

Secondo 11 Consiglio di fab¬ 


brica la minaccia di licenzia¬ 
menti serve a coprire mano¬ 
vre ben più complesse che si 
stanno svolgendo nel settore 
della telefonia, e che vedono 
coinvolta la stessa società na¬ 
zionale dei telefoni, la SIP. 

« L’operazione — denuncia 
la nota del Consiglio di fab¬ 
brica — punta come primo 
obiettivo al raggiungimento 
da parte c« 2 lla SIP dell’au¬ 
mento delle tariffe telefoni¬ 
che, ma per quanto riguar¬ 
da direttamente la Fatme al 
mantenimento della quota di 
mercato nazionale pari al cir¬ 
ca 20 per cento ». 

Come prima iniziativa di 
lotta i lavoratori hanno an¬ 
nunciato il presidio dei posti 
di lavoro, per contrastare i 
licenziamenti. Il Consiglio di 
fabbrica ha chiesto anche lo 
intervento del governo, delle 
forze politiche e della stes¬ 


sa magistratura; quest’ultima 
in particolare dovrebbe Tare 
chiarezza sull’aumento delle 
tariffe telefoniche ottenuto 
grazie alla falsificazione dei 
bilanci d’esercizio. 

La richiesta avanzata dal 
sindacato è che l’azienda ga¬ 
rantisca i livelli occupazionali 
esistenti. La Fatme inoltre 
dovrebbe svolgere una politi¬ 
ca industriale attiva eonnui- 
stando anche nuovi mercati 
all’estero, attraverso investi¬ 
menti che qualifichino le ca¬ 
pacità progettuali dell’a- 
pacità progettuali dell'a¬ 
zienda. 

La direzione invece ha ri¬ 
sposto chiedendo mano libera 
per quanto riguarda la mobi¬ 
lità, il decentramento produt¬ 
tivo. l’invio di lavora*ori al¬ 
l’estero, l’introduzione dei 
tempi di viario all’interno 
dei tempi di lavoro. 


L’iniziativa del sindacato t 
che giorni fa, con un docu¬ 
mento firmato dal direttivo 
regionale della CGIL, aveva 
richiamato con forza l’atten¬ 
zione dell’opinione pubblica e 
delle autorità sulla necessità 
di una maggiore, approfondi¬ 
ta e vasta attuazione della 
legge per l’interruzione della 
gravidanza nella nostra re¬ 
gione, ha avuto un primo ri¬ 
sultato positivo. 

E’ stata, infatti, costituita 
una struttura organizzativa di 
coordinamento aperta a tutte 
quelle persone, quel medici, 
quelle istituzioni, a tutti 
quelli, insomma, che finora 
si sono battuti per la corretta 
applicazione di una legge del¬ 
lo stato, e che intendono 
continuare a farlo, ma da ora 
in poi uniti e non isolati nel¬ 
le singole realtà. 

Vi hanno già aderito i 
quadri della CGIL. ì movi¬ 
menti femminili e femmini¬ 
sti. Psichiatria democratica. 
Medicina democratica, Ma¬ 
gistratura democratica. I*A- 
NAO. i componenti dei centri 
di medicina sociale di Ponti¬ 
celli, il coordinamento unita¬ 
rio delle donne del'a FLM. 

Già nel momento colla sua 
costituzione (nel corso di u- 
na affollata assemblea alla 
Camera del Lavoro) di coor¬ 
dinamento si è dato alcuni 
obiettivi immediati da rag¬ 
giungere per sbloccare al più 
presto una situazione che 
rischia, altrimenti di incan¬ 
crenirsi. 


...per dienti di selezione 
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Aperte 
le iscrizioni 
ai corsi 
delle 150 ore 


Sono aperte anche per il 
prossimo anno 1979-00 i corsi 
delle « 150 ore ». Sono corsi 
per la scuola media, con¬ 
quistati dai lavoratori nel 
1972, aperti a tutti coloro 
che hanno compiuto 11 16. 
anno di eia entro il 31 di¬ 
cembre 1979 (disoccupati, ca¬ 
salinghe, artigiani) e siano 
In possesso, se minori di 23 
anni, del diploma d: licenza 
elementare o in caso con¬ 
trario di un ulteriore accerta 
memo culturale. - 

Sono corsi statali gratuiti, 
durano un anno e terminano 
con la licenza media. Hanno 
lo scopo — sottolinea una 
nota della FLM — di rea¬ 
lizzare quel «diritto allo stu¬ 
dio» dal quale molti sono in¬ 
giustamente allontanati. Ma 
sono diversi dalla scuola del 
mattino, sia per i contenuti 
(dato che si studiano pro¬ 
blemi concreti che toccano 
la vita di tutti) sia per 1 
metodi, dato che si studia a 
gruppi, facendo ricerca e va¬ 
lorizzando l’esperienza per¬ 
sonale. 

E* una scuola di forte se¬ 
rietà: non è fatta per dare 
facili licenze, richiede una 
collaborazione attiva. 

Per Iscriversi basta presen¬ 
tarsi ad una delle scuole do¬ 
ve si fanno le 150 ore con 
un certificato di nascita, e 
se si hanno meno di 23 an-_ 
ni anche l’attestato di lioen" 
za elementare o dell’accerta¬ 
mento culturale. 

I moduli di iscrizione si 
prendono presso la FLM, la 
Federazione lavoratori me¬ 
talmeccanici di Napoli, stret¬ 
toia 8. Anna alle Paludi 115, 
(telefono 264966), 


Le ferie imminenti, o già in 
corso, la stanchezza dei gine¬ 
cologi non obiettori su cui è 
stato scaricato nei reparti 
(quasi come una punizione) 
l'onere dell'attuazione delta 
legge, la delusione delle don¬ 
ne che seno ormai stanche di 
girare da un ospedale all’al¬ 
tro alla ricerca di una lista 
<àl attesa meno lunga di altre, 
certamente, entro breve tem¬ 
po, renderanno la legge 
sempre meno attuata se non 
si correrà ai ripari. 

Ed ecco i primi interventi 
non più rinviabili indicati dal 
coordinamento. 

1) Imprimere una forte ac¬ 
celerazione alla costituzione 
dei consultori e del centri 
socio sanitari, attuando con¬ 
temporaneamente, un attento 
controllo affinchè i finanzia¬ 
menti necessari per la loro 
costituzione siano esclusiva¬ 
mente utilizzati nell’area 
pubblica. 

2) Approfondire gli stru¬ 
menti necesari per sviluppa¬ 
re e generalizzare l’interru¬ 
zione della gravidanza, indi¬ 
viduando anche nuovi stru¬ 
menti tecnici capaci di far 
superare le attuali difficoltà. 

Su questo argomento va 
sottolineata l’importanza di 
ipotesi cerne la convenzione 
tra ospedali e mecMci della 
sanità pubblica e privata, già 
sperimentata con successo in 
altre realtà regionali: la for-' 
inazione al karman dei medi¬ 
ci ospedalieri disponibili, che 
possono essere parzialmente 
integrati nel serviszio ostetri¬ 
co dell’ospedale; l’istituzione 
del day hospital. 

L’utllizzaeione nell’ospedale 
dei medici dei cosultori: l’i¬ 
potesi di servizi ospedalieri 
specifici tra i cui compiti 
Istituzionali vi siano quelli 
deU’interruzione della gravi¬ 
danza. 

3i Attivare immecVatamen- 
te, a partire dalle singole 
realtà territoriali. lotte arti¬ 
colate che abbiano come o- 
biettivo di battere i gravis¬ 
simi comportamenti omissivi 
della giunta regionale e de'Ie 
amministrazioni degli ospeda¬ 
li cui va assolutamente im¬ 
posto l’obbligo di far rispet¬ 
tare la legge, attraversi con¬ 
fronti e lotte che impegnino 
tutte le energie disponili, 
sconfiggendo cosi il disegno 
— che su queste omis-ioni 
conta — di vanificare la lee- 
ge e di far aumentare l'area ! 
dell’aborto clandestino. 

4i Discutere a fondo i limi¬ 
ti della legge per individuare 
tutti gli strumenti incVspen- 
sabili per superarli. 

Come si vede l’iniziativa è 
partita molto bene. Nel corso 
dell'assemblea hanno aderito 
al programma di iniziative ! 
molti medici di quelli che a ! 
Napoli e nella regione prati- { 
cano l'aborto, le donne, tutti j 
i presenti anche se alcuni 
spunti « diversi » non sono 
mancati. 

Importante -resta però un 
fatto: l’esiaenza. solto'.meaia 
in tutti gli interventi, che 
nelle Iniziative e nelle lotte 
non vi siano interruzioni e 
che al primo confronto ne 
succedano altri, ravvicinati 
nel temoo. che diano indica¬ 
zioni precise sulle scadenze, 
gii obiettivi raggiunti e da 
raggiungere, I risultati, le 
battaglie da intraprendere 

Su questo stesso argomento 
va segnalata una Iniziativa 
delle compagne Bonanni e 
Monaco (consiglieri regiona¬ 
li) e Francese e Salvato (de¬ 
putati ì che hanno iniziato u- 
na serie di incontri con l 
consigli di amministrazione 
degli ospedali cui seguirà u- 
no con la giunta regionale, 
sempre per sollecitare la cor¬ 
retta attuazione della legge 
per l'aborto, finora inattuata 
nella nastra regione. 


Barcolla a Torre del Greco l'impero del cammeo / 2 
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Quando e perché scade 
l’arte del «corallaro» 

Cosa è divenuta oggi la scuoia per incisori - Il caso di Alessio Sorrentino - Una reazione di 
rigetto per manufatti scadenti * Taglio e levigatura tra costì e ricavi - Il lavoro a domicilio 



Raffaele Del Gatto al suo banco di incisore. Diventa difficile 
per questo mestiere il ricambio di bravi artigiani. 


Dal nostro inviato , 

TORRE DEL GRECO — Se 
vi capita di visitare il museo j 
del corallo, annesso all’attua¬ 
le « Istituto d’arte » di via Pa¬ 
lomba a Torre del Greco, u- 
na volta chiamato semplice¬ 
mente « scuola del corallo », 
avrete occasione di ammirare 
alcuni tra i più pregevoli la¬ 
vori scafati dal bulino degli 
artigiani che hanno appreso 
qui l’arte dell’incisione. 

Oggi questa arte è in crisi. 

E il motivo salta ugli occhi. 

Per anni i giovani che la¬ 
sciavano la scuola col diplo¬ 
ma di incisore in tasca, non 
trovavano lavoro o. se lo 
trovavano, era a condizioni a 
dir poco scoraggianti. Sicché 
molti di loro finivano per 
avviarsi ad altri mestieri. 

Frattanto, anche la scuola 
imboccava altre strade e i- 
naugurava nuove specializza¬ 
zioni, trasformandosi in isti¬ 
tuto d’arte. Questo include, è 
vero, anche l’arte del corallo, 

« Ma — dicono qui gli inten 
ditori — si tratta solo di un 
nome, perchè nei fatti l’in¬ 
segnamento di questo mestie¬ 
re è diventato del tutto mar¬ 
ginale ». 

I giovani che pure si iscri¬ 
vono numerosi ai corsi, im¬ 
parano tecniche approssima¬ 
tive. In definitiva la prover¬ 
biale bravura degli artigiani 
tortesi si è andata appan¬ 
nando. E questo è avvenuto 
anche perchè è caduta ia ri¬ 
chiesta di lavoranti provetti. 

Negli anni delle vacche 
grasse è prevalsa la propen¬ 
sione a commerciare oggetti 
scadenti. Botteghe e labora¬ 
tori. anche improvvisati, pro¬ 
liferavano e una produzione, 
poco più che paccottiglia, in¬ 
vadeva i mercati nazionali ed 
esteri fino a provocare una 
vera e propria reazione di ri¬ 
getto, che dal 1978 perdura 
tut foggi. 

E* criaro che in queste 
condizioni non servivano lavo¬ 
ranti particolarmente provet¬ 
ti. 

Oggi la perizia, le raffina¬ 
tezze del mestiere sono or¬ 
mai appannaggio quasi esclu¬ 
sivo di quarantenni e cin¬ 
quantenni ed i giovani non 
rappresentano ancora un se¬ 
rio ricambio. 

Una situazione questa che 
mette in allarme il signor 
Stanislao Tagliamonte. titola¬ 
re della « Mediterranean red 
coral » il quale afferma che 
« il problema principale del 
settore è l’addestramento 
professionale ». 

Un esempio clamoraso di 
come le strutture scolastiche, 
i meccanismi dell’economia e 
le reali disponibilità viaggino 
per strade diverse, viene of¬ 
ferto dal caso di Alessio Sor¬ 
rentino. Questo giovane, si 
diplomò da perito elettrote¬ 
cnico, coltivando la convin¬ 
zione. rivelatasi poi illuso¬ 
ria. che una specializza¬ 
zione moderna e aperta al 
futuro, come si dice, gli a; 
vrebbe procurato maggiori 


passibilità di lavoro. 

Accortasi dell’errore, pen¬ 
sò di cimentarsi nell’arte del¬ 
l’incisione. In breve si sco¬ 
pri un vero talento natura¬ 
le per quest’arte. Oggi è tra 
i migliori ed ha già allestì 
lo apprezzate mostre dei suoi 
lavori anche all’estero. 

Di artigiani provetti c’è bi¬ 
sogno oggi che la produzione 
torrese mostra di volersi da¬ 
re una regolata in fatto di 
qualità. E certamente ci sa¬ 
ranno intelligenze e talenti 
sprecati mentre la scuola non I 
appare in grado di assolvere 
un ruolo positivo in que¬ 
sto senso. 

«Un tagliatore che si ri¬ 
spetti è un autentico specia¬ 
lista » ci dice Raimondo Del 
Gatto che è membro del con¬ 
siglio di azienda della ditta 
APA. una delle grosse « ca- 
meos factory». Non solo lui 
si intende del mestiere in 
famiglia. Suo fratello Raffae¬ 
le è un bravo incisore. 

Chi è tagliatore deve cono¬ 
scere a menadito tipo e qua¬ 
lità del corallo che maneggia. 


per tagliarlo nel verso giu¬ 
sto e sprecarne il meno pos¬ 
sibile. 

Il corallo viene ripulito del¬ 
le punte di poco valore e del¬ 
le parti pietrose già a bor¬ 
do della barca, appena pe¬ 
scato. 

Ma il vero compito di sele¬ 
zionarne le parti spetta al 
tagliatore, prima che si pas¬ 
si alle altre fasi della lavo¬ 
razione alla mola o al ban¬ 
co: levigatura, modellatura, 
lucidatura, incisione, ecc. 

Le patti più sottili e peri¬ 
feriche del ramo di coral¬ 
lo, dette m gergo « frange », 
« cupolini », si usano per col¬ 
lanine e ninnoletti di poco im¬ 
pegno. non richiedono molto 
lavoro nè grande specializza¬ 
zione. Dalle parti più robu¬ 
ste si tagliano i pezzi detti 
« pallino ». « spola », « botto¬ 
ni », che servono per anelli, 
orecchini, collane. Infine la 
parte centrale, il «tronco», 
viene usato per cammei, sta¬ 
tuine. monili, che richiedono 
molto lavoro, esperienza e 
bravura. 


Alla fine, quando il «pez¬ 
zo » finito viene fuori dal 
grezzo, ha perso fino al 30 
per cento del peso. E’ questa 
forse la ragione principale 
per cui il prezzo del corallo, 
dal grezzo che si paga tra 
le 100 e le 1000 lire al gram¬ 
mo. secondo la qualità ma 
anche secondo la quotazione 
del momento, si moltiplica 
per dieci una volta lavorato. 

Oltre che In base alla qua 
lità del corallo, il valore di 
un oggetto varia anche in ba 
se alla qualità della lavora¬ 
zione che oscilla anch’essa. 
come abbiamo visto, entro 
margini piuttosto ampi. 

« Si passono impiegare più 
giorni per rifinire un solo og 
getto e si passono fare più 
oggetti in un giorno solo: di¬ 
pende » ci dice Raffaele Del 
Gatto mentre ci mostra la 
sua tecnica ni incisore. Ed è 
tra questi margini di qualità 
che può infiltrarsi il tarlo a 
minare la fama mondiale del 
corallo torrese. 

Lo stesso giorno che siamo 
andati alla « Cameos factory » 
di Giovanni Apa, i 48 addetti 
del reparto produzione rien¬ 
travano da un periodo di tur¬ 
ni a cassa integrazione du¬ 
rata 40 giorni. 

Il ristagno degli acquisii 
intemazionali non risparmia 
le grandi nè le pìccole im¬ 
prese. Diversi laboratori mes¬ 
si su con approssimazione e 
anche improntitudine stanno 
scomparendo. Per quelli che 
negli anni del « boom » tra 
il 1970 e il 1977. hanno tenta¬ 
to l’avventura, finché è anda¬ 
ta. tutta bene! « Oggi — di¬ 
ce Raimondo Del Gatto — i 
più svendono e passano ad al¬ 
tre attività ». 

Casi si pagano le copse 
guenze di un liberismo esa¬ 
sperato, arruffone e impre¬ 
vidente che. tutto sommato, è 
la causa vera delle difficol¬ 
tà. Per anni l’arte dei coral- 
lari si è mossa tra l’incetta e 
il mercato nero del grezzo 
e la mediazione parassitarla; 
ha puntato sulla quantità a 
scapito della qualità, ricor¬ 
rendo a mano d’opera poco 
qualificata e al lavoro nero. 

Chi conta le aziende che si 
servono di lavoro a domici¬ 
lio. Sono lavori semplici che 
vengono « dati fuori » come 
fare i buchi ai coralli o infi¬ 
lare le collane. Ed è natura¬ 
le che si fonda su una reci¬ 
proca convenienza da ur. la¬ 
to a pagar meno, dall’altro 
a guadagnare quel poco, che 
è all’origine dello sfrutta¬ 
mento. 

Gli artigiani più piccoli im¬ 
piegano addirittura la moglie 
o i figli che non pagano af¬ 
fatto. 

Certo questo può essere un 
modo per resistere, anche a 
lungo. Ma non è certo la via 
per risalire la china. 

Franco De Arcangeli» 


Per l'irresponsabile atteggiamento de 


Bloccata la convenzione 
col teatro S. Ferdinando 

Lo scudo crociato ha fatto «saltare» la sedu* 
ta del Consiglio di quartiere S. Lorenzo-Vicaria 


PCI: Riunioni 
degli organismi 
dirigenti 

delia Federazione 
di Napoli 

Importanti riunioni do¬ 
gli organismi diriganti del¬ 
la Federazione comunista 
napoletana sono prevista 
par la prossima setti¬ 
mana. 

Si tratta di una seria 
di appuntamenti utili a 
prendere in esame la si¬ 
tuazione politica e a ri¬ 
lanciare l’iniziativa del 
Partito dopo il Comitato 
: centrale e mentre i an¬ 
cora aperta la crisi di go¬ 
verna 

Per mercoledì pomerig¬ 
gio. dunque, alle ore 17 è 
fissata fa riunione del Co¬ 
mitato direttivo deila Fe¬ 
derazione. 

La riunione del Comi¬ 
tato federale e della Com¬ 
missione federale di con¬ 
trollo è convocata, inve¬ 
ce. per giovedì. Avrà ini¬ 
zio alle >30 e durerà la 
intera giornata. 

Per venerdì e sabato, in¬ 
fine, al Salone dei Con¬ 
gressi della Mostra d'ol¬ 
tremare è prevista la riu¬ 
nione congiunta dei co¬ 
mitati direttivi dì tutte le 
sezioni dells città e del¬ 
la provincia. 

La riunione avrà inizio 
venerdì pomeriggio alle 
ore 17 e continuerà nel¬ 
la mattinata di sabato, 
con inizio alle 9. 

Si tratta, come si vede, 
di appuntamenti di gran¬ 
de rilievo politico a cui 
tuttf I compagni e la 
cnmoaone davano assicu¬ 
rare una attiva a puntua¬ 
le partecipazione. 


Si ripete — questa volta | 
nel consiglio di quartiere S 
Lorenzo-Vicaria — l'irrespon¬ 
sabile atteggiamento della DC. 
che prima punta alla paralisi 
delle istituzioni e poi lancia 
strumentali accuse di immo¬ 
bilismo. 

Emblematico è quanto è suc¬ 
cesso TaUro giorno. Il Consi¬ 
glio di quartiere era stato con 
votato per discutere due im 
portanti problemi: quello della 
casa e dei dissesti che si verifi¬ 
cano in questa zona (era pre¬ 
vista anche la partecipazione 
del compagno Imbimbo, as¬ 
sessore all’Edilizia) e la pro¬ 
posta di conversione con il 
teatro S. Ferdinando, che 
prevede una fitta serie di 
iniziative culturali. 

In tutta risposta i consiglie¬ 
ri democristiani, trovando va¬ 
lidi alleati in quelli del MSI. 
fanno disertata la seduta per 
far mancare il numero lega 
le. In altre parole la riunio¬ 
ne del Consiglio è « saltata ». 

« E’ evidente che la DC — 
si legge in un documento del 
gruppo comunista e delle se 
zioni Curie!. S. Lorenzo e Vi¬ 
caria del PCI — anche se a 
livello comunale è costretta 
a definirsi solidale con i par¬ 
titi dell’intesa. tenta di boi¬ 
cottare ogni iniziativa per poi 
sfruttare a fini elettorali la 
presunta inconcludenza dei 
Consigli di quartiere e della 
amministrazione comunale ». 

I comunisti, comunque, non 
assisteranno inerti a questa 
manovra. Già hanno chiesto, 
insieme con j socialisti e i 
socialdemocratici, la riconvo 
cazione immediata del Consi¬ 
glio: mentre un volantino di 
denuncia è stato diffuso in 
’ tutto i] quartiere. 


FERRAGOSTO IN GRECIA 

| 


15 giorni sull'incantevole mare greco 
8-22 AGOSTO - TUTTO COMPRESO 
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(aereo di linea da Napoli 



soggiorno al: SUN HOTEL BUNGALOWS 
mezza pensione - trasferimenti ad Atene) 

• 


TRIAL TRAVEL s.r.l. - Napol 


Via Caracciolo. 12 - Tel. 68S422 

•685534 

oppure presso la vostra agenzia di fiducia 


OPERA UNIVERSITARIA 

dell'Università degli Studi di Napoli 


AVVISO 

Si porta a conoscenza degli studenti interessati che sono 
state pubblicate presso l’ufficio informazioni dell’ente, 
sito in vico De Gasperi 13. le graduatorie provvisorie dei 
vincitori del bando di concorso a 2.000 borse di studio per 
l’anno accademico 1978/79. 

Eventuali ricorsi avverso l’esclusione da tali graduatorie 
dovranno pervenire all’opera universitaria entro te ore 
17.30 del 23 luglio 1979. 

IL DIRETTORE IL PRESIDENTE 

Dottor. Francesco Pasquino Prof. Raffaello Franchini 



NIPAR„, 

RIVIERA 01 CHIAIA, 261 
NAPOLI - Tel. 413408 


AGENZIA DI VENDITA 
PER LA CAMPANIA DELLA: 


SCAT: 


scaffalature per: piccete, inedie * grandi perlai* 
scaffalature per ricambisi! • banchi di vendita 
e da lavoro - ammezzati - porlapattets 


SECCO spa: 


scaffalature zincate • librerie 


v SEGRETERIE TELEFONICHE AUTOMATICHE 

MOBILI PER UFFICIO 
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Bacoli: convocati dal magistrato i giovani delle coop 

Il Centro ittico «dimentica» la terra 
La rivuole ora che è stata coltivata 


Domani sciopero di quattro ore in tutta la provincia 

Ferme tutte le fabbriche 
No alla chiusura MCM 


In lina richiesta al pretore di Pozzuoli la società chiede di essere reintegrata nel possesso - I gio¬ 
vani hanno chiesto Tintervento della Regione Campania e del governo - Tra breve il raccolto 


Partecipano i lavoratori tessili, metalmeccanici, chimici e gli edili • Occupato lo stabilimento 
di Nocera Inferiore - Presidi all’associazione degli industriali, all’Ance, al Comune e alla Provincia 


In edicola il 
nuovo numero 
' della Voce 
della Campania 

E’ in edicola il nuovo nu¬ 
mero de « La Voce della Cam¬ 
pania ». 

Il numero si incentra su 
quattro argomenti-chiave, uno 
per ciascuna delle sezioni 
in cui è diviso il giornale. 

Il concerto di Dalla e De 
Gregori — questo il primo ar¬ 
gomento — è l’occasione per 
introdurre una nuova ango¬ 
lazione in un dibattito poli¬ 
tico die ormai ha preso 
quota. 

Ad un anno dalla nuova 
legge si tenta — è questo il 
secondo argomento — un bi¬ 
lancio dei problemi dei ma¬ 
lati di mente e dello scontro 
per il controllo dell’assi¬ 
stenza. 

I risultati elettorali di giu¬ 
gno hanno evidenziato dif¬ 
ficoltà nella politica delle al¬ 
leanze. « La Voce » rilancia 
la discussione per Napoli e la 
Campania ccn interventi di 
Nando Morra, Domenico De 
Masi, Enrico Pugliese, Adol¬ 
fo Criscuoli. Guido Fabiani e 
Adelchi Scorano. 

Al Vesuvio e alla « moda 
culturale » della città morta 
è dedicato, invece, il quarto 
e ultimo tema centrale, 
quello della sezione cultura, 
ccn interventi di Bruno Di¬ 
scepolo. Fausto Zevi e Artu¬ 
ro Fittipaldi. 

Completano il numero di¬ 
versi altri articoli, le con¬ 
suete rubriche e il ventesimo 
fascicolo di « Cultura mate¬ 
riale. arti e territorio della 
Campania ». 


Bagni vietati 
sul litorale 
di Salerno j 

SALERNO — Il medico pro¬ 
vinciale di Salerno, Cipollet¬ 
ta, ha disposto il divieto di 
fare bagni lungo l’intero li¬ 
torale dalla città. La deci¬ 
sione è stata resa nota ai 
sindaco, Ravera, con un fo¬ 
nogramma inviato anche al¬ 
la Procura della Repubblica. 1 
La decisione è stata presa ■ 
dopo alcuni esami di labo- • 
ratorio che avevano confer- j 
mato la presenza nelle ac¬ 
que del litorale di un alto ! 
tasso di inquinamento. I 


Prima si afferma che l’a¬ 
gricoltura è una attività che 
va rivalutata. Poi quando i 
giovani, per sfuggire alla di¬ 
soccupazione. r formano delle 
cooperative secondo la legge 
285 ed occupano terre incolte, 
gli enti inutili preposti al 
« controllo» di queste terre li 
denunciano e la magistratura 
gli invia avvisi di reato. 

Questo il duro commento 
dei giovani delle cooperative 
«A’ Terra » e * l. Maggio » di 
Bacoli die hanno ricevuto u- 
na comunicazione giudiziaria 
per aver occupato terre in¬ 
colte del « Centro ittico ta¬ 
rantino-campano» nei pressi 
del lago Fusaro. 

La comunicazione c stata 
inviata subito dopo die la 
società a partecipazione sta¬ 
tale ha presentato una quere¬ 
la al pretore di Pozzuoli. Il 
magistrato, inoltre. . appena 
ricevuta la denuncia dal 
rappresentante legale della 
società, sullo stesso ricorso, 
ha convocato le parti per il 
3 luglio in Pretura. 

Il « ricorso per reintegra¬ 
zione» presentato per conto 
del centro ittico dairavvocTo 
Roberto Ciaramella. però 
contiene delle affermazioni 
quanto mai gravi. 

Infatti nella premessa, 
quando il rappresentante le¬ 
gale della società cerca di de¬ 
lucidare il magistrato sulla 
vicenda, riportando la notizia 
dell’occupazione delle terre 
afferma che i due guardiani 
scoprirono che un «gruppo 
di facinorosi, dopo aver tenu¬ 
to un corteo a Bacoli aveva 
occunato il suddetto terreno 
e innalzando bandiere e 
striscioni vari vi introduceva 
una pala meccanica e alcuni ’ 
trattori, mutando lo stato dei 
luoghi... ». 

A parte il fatto che i rap 
presentanti della società non 
potevano « essere sorpresi » 
dalloccupazionc- (i giornali 
avevano pubblicato la notìzia 
sia del corteo che dell'occu¬ 
pazione). definire « facinoro 
si ». giovani che per sfuggire 
ad una logica di sfruttamento 
e di disoccupazione occupano 
delle terre, ci sembra vera¬ 
mente eccessivo. 

I giovani di Bacoli. sia 
quelli della «1. Maggio* che 
della cooperativa «A’ Terra» 
non hanno mai fatto mistero 

' 1 pifcnfiViì o 

l’occupazione, ora contestata, 
hanno coltivato delle terre i 
che non erano produttive da | 
decenni. 

Insomma hanno cercato di 
fare quello che altri, per an- i 


ni. addirittura decenni, non 
hanno saputo fare. 

Il grave torto, semmai, è 
delle istituzioni — affermano 
i giovani —, è della Regione 
Campania in primo luogo. 

A loro noi abbiamo chiesto 
il diritto di coltivare quelle 
terre abbandonate, ma ferti¬ 
lissime, ma nessuno se ne è 
accorto. Le nostre battaglie, 
il nostro raccolto rischia di 
andare in fumo ora per 
questa iniziativa legale. E’ i- 
numano. crudele, oltre che 
assurdo. 

Ma rischia di andare in 
fumo anche la ijossibilità di 
lavoro, una produzione clic 
fra l’altro avrebbe il compito 
di calmierare i prezzi dei 
prodotti ortofrutticoli. 

Accanto al lago Fusaro. in¬ 
fatti. c’ò un tasso elevato di 
produttività: si possono pian¬ 
tare pomodori, ortaggi, fiori 
e tutto cresce e bene. 

La società ittica, inoltre, si 
fa notare, ita atteso molti 
mesi per intraprendere que¬ 
sta azione di reintegro. 

Forse Io ha fatto sicura 
che i giovani avrebbero ab 
bundonuto le terre. 

Ma il centro ittico, vero e 
proprio ente inutile, dimenti¬ 
ca che questo suolo se lo 
è « dimenticato » per anni e 
scorda pure che la sua fun¬ 
zione istituzionale è quella di 
dare impulso e sviluppo al¬ 
l’uso delle acque termali. 

E ancora, la società forse 
dimentica di aver venduto 
(anni fa) ad un cardinale 
delle terre per farvi una co¬ 
lonia. ma adesso della colo¬ 
nia non c’è più traccia e al 
suo posto c’è una bella spe¬ 
culazione. 

Da qualche parte si c venti¬ 
lata — perciò — l’ipotesi che 
la società abbia intenzione di 
effettuare una lottizzazione 
dei terreni a fini speculativi. 

Comunque i giovani agri¬ 
coltori della 285 di Bacoli 
non sono intenzionati a rece¬ 
dere dalle loro lotte e dalle 
loro iniziative per ottenere la 
terra dove poter trovare fi¬ 
nalmente lavoro e poter pro¬ 
durre. 

Adesso, prima che alla ma¬ 
gistratura. la parola spetta 
alla Regione, die dovrebbe 
assicurare a questi giovani 
una terra dove poter espleta¬ 
re un’attività che — a parole 
— governo e Regione indica 
no come una delle risorse 
principali del paese e poi nei 
fatti viene lasciata nel di¬ 
menticatoio non intervenendo 
mai in favore del suo rilan¬ 
cio. 


Comincia a funzionare il Consorzio dei trasporti casertani 

La provincia divisa in 3 aree 

Rimane ii problema per la zona aversana, legata alle decisioni che saranno prese a 
livello partenopeo e regionale — Le pesanti inadempienze della giunta regionale 


CASERTA — Il Consorzio pro¬ 
vinciale dei trasporti sembra 
aver lasciato finalmente alle 
spalle la fase del « tirocinio » 
ed avviato a funzionare a 
pieno regime. 

Gli ultimi ed importanti 
adempimenti della assemblea 
consultiva — di cui fanno 
parte oltre ai rappresentanti 
deH’amministrazione provin¬ 
ciale anche quelli dei comu¬ 
ni die vi hanno aderito — 
lasciano ben sperare. 

Con l’approvazione del pia¬ 
no di ristrutturazione e di 
riorganizzazione della azien¬ 
da consortile, avvenuta pochi 
giorni fa. si sono poste le 
premesse affinchè questo ser¬ 
vizio. di cui si lamentano tut- 
t’ora spaventose lacune, pos¬ 
sa finalmente raggiungere li¬ 
velli di efficienza da paesi J 
moderni. 

Clic cos’è in buona sostan¬ 
za. questo piano? 

Risponde Giuseppe Spiezia. 
presidente di una delle tre 
commissioni costituite in seno 
al Consorzio, quella denomi¬ 
nata « rapporti tra enti ed 
azienda ». e con il compito di 
seguire gli sviluppi del pia¬ 
no: «Sono state fatte delle 
scelte, approvate delle linee 
di indirizzo che stanno a mon 
te di un qualsiasi discorso dì 
sviluppo e potenziamento del 
servizio die andranno poi sot¬ 
toposte a verifica in confronti 
che avremo con le organizza¬ 
zioni sindacali, con gli enti 
locali, con le articolazioni de¬ 
mocratiche. 

Innanzitutto sulla base di 
omogeneità di vario tipo so¬ 
no state individuate tre gros¬ 
se aree o « bacini di traffi¬ 
co»: la Casertana. l’Alifana- 
Caiatina e quella dell’Appia- 
Casilina. 

Rimane per ora « sospesa * 
la zona Aversana i cui desti¬ 
ni a livello di trasporto pub¬ 
blico. come è naturale te¬ 
nuto conto della ubicazione di 
questa area (molto vicina a 
Napoli) e delle sue caratteri¬ 


stiche. dipendono anche dal¬ 
le scelte pianificatrici della 
Regione che. purtroppo, an¬ 
cora non ci sono e da una 
iniziativa ougiuntn di vari 
enti, dal Consorzio Caserta, 
a quello na|X)!otano, agli enti 
locali, ai sindacati. 

Inoltre due esigenze hanno 
guidato la definizione del pia¬ 
no di ristrutturazione della 
azienda: una è la necessità 
di assicurare il trasporto ai 
pendolari e agli studenti, l’al¬ 
tra è di recuperare tutti i 
grossi limiti che il servizio 
presenta nei più grandi cen¬ 
tri della provincia. 

Un organico di oltre 900 
unità e un’organizzazione snel¬ 
la. tutta fondata sul decen¬ 
tramento nelle aree compren- 
•soriali dei servizi, dell’assi¬ 
stenza tecnica sono i conse¬ 
quenziali riflessi di una tale 
linea sulla struttura della 
azienda delineata dal mano. 

«Nessun nuovo carrozzone 
— precisa Spiezia — ma una 
struttura del genere è il mi¬ 
nimo se vogliamo portare 
avanti un discorso serio nel 
settore per il quale ci sono 
fior di finanziamenti previ¬ 
sti dalla legge nazionale che 
rischiano di rimanere inuti¬ 
lizzati ». 

Tutto fila liscio, dunque? 

« No. problemi sul tappeto 
invece ne rimangono. Dal mo 
mento che il meccanismo isti¬ 
tuzionale sulla questione tra 
sporti stenta a partire nella 
nostra regione (basterà cita¬ 
re il fatto che la giunta re 
gionale non ha ancora defi 
nito i bacini di traffico, ope 
razione che doveva comniere 
entro il dicembre del ’77) al 
Consorzio casertano resterà 
il problema di avviare con 
quello napoletano e con la 
Regione un confronto su mie 
stionì di interesse comune (co 
me la definizione delle com¬ 
petenze nei rispettivi bacini, 
la sostituzione di quei priva 
ti che gestiscono il servizio) ». 

Mario Bologna 


Gravi responsabilità della Regione 

Zuccherificio in crisi 
Mancano le barbabietole 


CASERTA — Dai vertici 
aziendali proviene la lune- 
sta previsione: . se le cose 
andranno avanti cosi, ci si ri¬ 
troverà a breve scadenza a 
fare i conti con la chiusu¬ 
ra dello zuccherificio Cirio 
Di Capua (70 dipendenti 
fissi e 200 stagionali). 

Cosi ■ con la paventata 
scomparsa dalla scena di uno 
dei pochi impianti di tra- 
sformazicoe della barbabie¬ 
tola dell’iatero Mezzogiorno 
si favorirebbe la lenta ' ago¬ 
nia di questa coltura per il 
cui sviluppo — considerato 
oltre che possìbile, auspica¬ 
bile — si seno battute e si 
battono le organizzazioni sin¬ 
dacali dei lavoratori alimen¬ 
taristi e le associazioni de: 
produttori. 

E invero molteplici seno 
stati i sintomi manifestati¬ 
si In questi mesi e che prean¬ 
nunciavano una situazione 
siffatta. « L’area messa a 
coltura si è paurosamente 
ristretta; raggiungiamo a 
mala pena i 500 ettari — 
spiega Raffaele Zumpano, 
dell’AssocIazicne bieticoltori 
— nella nostra area e forse 
1 1500 neirintera regione ri¬ 
spetto ai 3000 che sarebbero 
indispensabili per garantire 
una produzione di zucchero 
tale da coprire il contingen¬ 
te CEE asegnatoci ». 

Insomma non solo ncn si 
raggiunge il contingente 
CEE, ma addirittura si mor¬ 
tifica una coltura che an¬ 
drebbe incrementata, dato 
che il tetto produttivo asse¬ 
gnatoci — uno dei «regali» 
della politica agraria comu¬ 
nitaria — pari a 15 milioni 
di quintali, ncn soddisfa ii 
nostro fabbisogno che va ol¬ 
tre i 17 milioni. 

In conclusione: importia¬ 
mo zucchero per miliardi. Ma, 
ritornando alla nostra re¬ 


gione. di chi è la colpa se 
ncn riusciamo nemmeno a 
raggiungere il traguardo del 
contingente CEE? 

Dei contadini forse? Repli¬ 
ca Zumpano: « Ncn scher¬ 
ziamo! In assenza di un qua¬ 
dro di riferimento program¬ 
matico che stabilisca delle 
certezze, è naturale che I 
contadini rivolgano l’atten¬ 
zione verso altre produzioni: 
ad esempio io molti si seno 
spostati verso il pomodoro 
per il quale è stato possibile 
sottoscrivere un accordo in- 
teiprofessicnale ». 

Nulla di tutto questo si è 
potuto fare per la bietola. A 
pochi giorni dall’inizio della 
campagna di conferimento 
ncn c’è ancora un accordo 
tra produttori e industriali. 
Quindi di certo nota in que¬ 
sta direzione va puntato lo 
obiettivo, se si vogliono in¬ 
dividuare delle responsabi¬ 
lità. ma altrove. 

«Circa un anno fa — ag¬ 
giunge Marino, del sindaca¬ 
to alimentaristi — firmam¬ 
mo un accordo ccn le altre 
parti interessate in cui la 
Regicne sì impegnava ad ac¬ 
cordare un Incentivo ai bie¬ 
ticoltori; inoltre per lo zuc¬ 
cherificio si prevedeva la co¬ 
stituzione di un nuovo ente 
societario del quale doveva¬ 
no essere chiamati a far par¬ 
te tutte le organizzazioni in¬ 
teressate (associazioni dei 
bieticoltori, dell’ESA, della 
Cirio-SME) per avviare una 
ristrutturazione deirimpian¬ 
to ». 

Ci fu pure un accordo con 
la Cirio in cui si stabiliva 
11 raddoppio della produzio¬ 
ne. L’uno e l’altro sono ri¬ 
masti sulla carta e le conse¬ 
guenze sono sotto gli occhi 
di tutti. 


m. b. 


SALERNO — Due operai, non 
senza fatica, issano sui can¬ 
celli dello stabilimento della 
vecchia filatura della MCM 
di Nocera uno striscione ros¬ 
so; « Fabbrica occupata ». 

E’ la risposta che i lavora¬ 
tori hanno dato subito alla 
decisione, «provocatoria e Ir¬ 
responsabile ». della direzio¬ 
ne della MCM di chiudere lo 
stabilimento. Il comunicato 
dulia azienda tra l’altro con¬ 
tiene anche 11 decreto di so¬ 
spensione a zero ore, senza 
rotazione, di 305 operai e 51 
impiegati dei quattro stabi¬ 
limenti e nella sede centrale. 

Ora lo stabilimento di No¬ 
cera inferiore è occupato: 
dentro si discute, si organiz¬ 
zano le iniziative di lotta. 
Tutti sono decisi a non molla¬ 
re. Ieri mattina una folta 
delegazione, composta da sin¬ 
dacalisti della FULTA. della 
Federazione unitaria, del Con¬ 
siglio di fabbrica e da lavo¬ 
ratori. si è recata ad un in¬ 
contro con l’amministrazione 
comunale di Nocera. 

Durante la riunione 1 lavo¬ 
ratori hanno chiesto che 1’ 
amministrazione assumesse 
un ruolo attivo nella compli¬ 
catissima vertenza che è tra 
le più delicate della provin¬ 
cia di Salerno e del Mezzo¬ 
giorno. 

L’apparato industriale sa¬ 
lernitano è ormai nell’occhio 
del ciclone. Perdura da tem¬ 
po. ormai troppo, una situa¬ 
zione difficilissima alla D’ 
Agostino, alla Casarte, alla 
Marzotto. alla Comi ed in 
altre aziende: con 4 ore di 
sciopero risponderanno do¬ 
mani in tutta la provincia i 
metalmeccanici, i chimici, gli 
edili e i tessili. 

Le iniziative di lotta ormai 
non si contano più. Per la 
MCM intanto — nei 4 stabi¬ 
limenti della provincia si con¬ 
tano oltre 2500 lavoratori — 
la battaglia sembra giunta a 
livelli di durezza impensati... 
Tornano alla mente dei lavo¬ 
ratori 1 momenti di crisi de¬ 
gli anni ‘50 e ’60. Gli accordi 
che furono sottoscritti mesi 
fa al ministero delle Parteci¬ 
pazioni statali, dopo settima¬ 
ne di lotta ed il presidio del¬ 
la palazzina dell’ENI a Ro¬ 
ma. sono stati gettati nel lim¬ 
bo della incertezza. 

L’ENT è venuto meno all’ 
imoegno di realizzare nel Sa¬ 
lernitano attività sostitutive 
per 475 lavoratori. 

« Ora pretendono di accon¬ 
tentarci con le briciole — di¬ 
cono j lavoratori radunati in¬ 
torno ai cancelli dello sta¬ 
bilimento —: credono che 150 
posti complessivamente, di¬ 
slocati in due attività sosti¬ 
tutive bastino ad acconten¬ 
tarci. Stanno freschi i signo¬ 
ri del governo — dicono — 
e quelli della direzione, se 
credono di accontentarci co¬ 
si: vorrebbe dire che la lotta 
per i contratti, per il Mez¬ 


zogiorno e in definitiva per 
l’occupazione, la classe ope¬ 
rala l’ha fatta per nulla ». 

« Il disegno aziendale non 
passerà — dice Raffaele Se¬ 
rio operalo delle cotoniere 
— piuttosto dovranno passare 
su di noi ». L’ENI Insomma 
non può più tirarsi indietro: 
o il plano (che dovrà essere 
presentato al più presto) di¬ 
viene uno strumento affida¬ 
bile, tale da garantire l’occu¬ 
pazione contemporaneamente 
all’attuazione della ristruttu¬ 
razione e del potenziamento 
produttivo, o si va ad uno 
scontro duro con il padrona¬ 
to. E sarà decisivo nell’am¬ 
bito della giornata di lotta 
di domani il contributo e 
l’intervento dei lavoratori del¬ 
la MCM. 

Diverse centinaia di loro 
partiranno dagli stabilimen¬ 
ti dell’Agro Nocerino per par¬ 
tecipare alle iniziative di lot¬ 
ta che si svolgeranno a Sa¬ 
lerno e alla conferenza stam¬ 
pa organizzata per le 12 nel¬ 
l’aula consiliare di Salerno. 

Questo il calendario delle 
Iniziative durante le 4 ore di 
sciopero. In primo luogo è 
previsto il « picchettaggio » 
della sede provinciale dell’As¬ 
sociazione degli industriali c 
dell’ANCE. Ci sarà poi, nello 
stesso tempo, anche il presi¬ 
dio delle due aule consiliari, 
quella di palazzo S. Agostino, 
dove ha sede l’amministra¬ 
zione provinciale e quella del 
Palazzo di Città. 

Infine la Federazione uni¬ 
taria CGIL-CISL-UIL. la 
FLM. la FLC, la FULTA e 
la FULC hanno convocato in¬ 
contri con la giunta comu¬ 
nale e quella provinciale ol¬ 
tre che con i partiti politici 
democratici. 

Per domani è previsto an¬ 
che un incontro con le masse 
giovanili: questo si svolgerà 
alle 20 in piazza Cavour a 
Salerno con un dibattito e 
uno spettacolo. 

f. f. 


fi partitoni 

Lunedi 16 alle ore 17,30 al¬ 
la sezione Mercato — cellula 
SEBN-comitato direttivo — 
con il compagno Mola; alla 
zona Vomero alle ore 18,30 
attivo dei direttivi delle se¬ 
zioni con i compagni Donise 
e Rocco. 

Ad Afragola alle ore 19. 
l’attivo sul Comitato centra¬ 
le, parteciperà il compagno 
Valenza. 

RIUNIONE DEL GRUPPO 
CONSI LIARE 
ALLA PROVINCIA 

Lunedì alle ore 18,30 in Fe¬ 
derazione si terrà la riunione 
del gruppo consiliare alia 
Provincia. 



...comfort su quattro ruote, a un prezzo favoloso! 
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PICCOLA 


IL GIORNO 

Oggi domenica 15 luglio 
1979. Onomastico: Bonaven¬ 
tura (domani Carmela). 

CULLE 

E’ nato il piccolo Pietro 
Esposito. Ai genitori, al non¬ 
no Pietro gli auguri dei co¬ 
munisti dell’ATAN, di Secocv 
digliano e della redazione del¬ 
l’Unità. 

E* nato Stefano, primoge¬ 
nito dei compagni Teresa 
Esposito ed Enzo Russo del 
Comitato cittadino di Torre 
del Greco. 

Gli auguri dei compagni di 
Torre e della redazione de 
rUnità. 

NOZZE 

Si sono uniti in matrimo¬ 
nio i compagni Vanda Pani¬ 
co e Donato Colasurdo. Gli 
auguri della sezione del PCI 
di Marianella e della reda¬ 
zione dell’Unità. 

FIERA ANTIQUARIA 

Si conclude oggi la Fiera 
antiquaria napoletana, che 
si svolge, come di consueto 
nella galleria « Principe di 
Napoli ». L’orario deU’esposi- 
zione è continuativo, dalle 8 
alle 20. 

FARMACIE Ol TURNO 

Ghiaia: via Cala bri tto 6; 
via Pontano 60; riviera di 
Chiaia 169. Posillipo: via Po¬ 
sili ipo 307; via Petrarca 173. 
Porto: corso Umberto - 25. 
Contro: via G. San felice 40; 
Gradoni di Chiaia 38. Avvo¬ 
cata - 8. Loronxo: via Appu- 
lo 16; via Pessina 88. Mar¬ 
cato: corso Umberto 172. Pen¬ 
dino: corso Umberto 64. Peg¬ 
giorerò: via Stadera 139. Vi¬ 
caria: via Arenacela 192; cor¬ 
so Garibaldi 103. Sbolla: cor¬ 
so Amedeo di Savoia 212; 
piazza Cavour 174. B, Cario 
Arena: via N. Nicolini 55; 
vico Paradisik> alla Vete¬ 
rinaria 45. Colli Amimi: Col¬ 
li Amine! 74. Vomere - Aro- 
mila: via M. Piscicelii 138; 
via Belvedere 6; via G. Ian- 
neìli 344; via G. Gigante 184. 
Fuori grotta: via M. Colonna 
2’. Bagnoli: via L. Siila 65. 
t oc c avo: via Grimaldi 76. 
Pianura: via Provinciale ’S. 
Mlane • B eaond lgHan a: via 
Cupa Capodichino 22; via 
Monterosa 115. Ponticelli: via 
Ottaviano. Chiaia no • Maria- 
mila - Piaci noia: piazza Mu¬ 
nicipio 1 - Piscinola. Barra: 
corso Sirena 286. 


CRONACA 


NUMERI UTILI 

• Guardia modica • comu¬ 
nale gratuita notturna festi¬ 
va e prefestiva tei. 31.50.32 
(centralino vigili urbani). 

• Ambulanza comunale » 

gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati Infet¬ 
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei. 44.13.44. 

« Pronto intervenuto » sani¬ 
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/29.42.02. 

GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8.39-22) le se¬ 
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte municipa¬ 
li: S. Ferdinando-Chiaia (tei. 
42.11.28 41.8552); Mon teca I va¬ 
rio - Avvocata (telefono 
42.18.40); Aranella (telefono 
245654 36.66.47 2450.10); Mia- 
no (tei. 754.1055-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 75650.82); Soc- 
cavo (tei. 76756.40 72851.80); 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
76055.68); Fuorigrotta (tele¬ 
fono 61.6351 }i Chiaiano (te¬ 
lefono 74053.03): Pianura 
(tei. 728.1961 726 42.40); San 

Giovanni a Teduccio (tele¬ 
fono 752.06.06.); Secondigliano 
(tei. 754.4953); San Pietro a 
Patiamo (tei. 73854.51 >; San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45.44.24 
229.19.45 - 44.16.86); Mercato - 
Poggioreaie (tei. 75953 55 - 
759.49.30); Barra (telefono 
750.02.46). 


Anno scolastico 1979-80 

Sono aperte le iscrizioni 
per i Corsi di recupero 
di anvii scolastici 

Chi effettuerà la iscrizione 
in questi giorni presso l’Isti¬ 
tuto scolastico ERREKAPPA 
(piazza Vanvitelli 15, telefo¬ 
no 24.82.60) otterrà gratis la 
iscrizione al corso e la retta 
mensile scontata. 
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Il Prof. Doti. LUIGI IZZO 

DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ’ 
riceva ver malattie VENEREE • URINARIE • SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniala 
NAPOLI V. Roma, 418 (Spirito Santo) Tel. 313428 (tutti i giorni) 
FALERNO - Vis Roma. 112 • Tei. 22.75.93 (martedì a giovedì) 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

| Via Bamardo Cavallino, 198 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

i Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell’Uni¬ 
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
1 Crioterapia 

Per informazioni telefonare al numeri 295.511 ♦ 001.186 


informazioni SIP agli utenti 

Cambio numeri 
telefonici nella rete 
urbana di Napoli 

La SIP ricorda che è in corso il cambio dei 




numeri telefonici — in utenza ad alcuni abbo 
nati dei Comuni di Erodano, Portici e S. Gior¬ 
gio a Cremano — compresi nelle numerazioni 
seguenti: 


da 270000 a 
470000 
480000 
7321000 
7390000 


278899 

479999 

489999 

7322399 

7399599 


Il suddetto cambio numeri, peraltro già antici¬ 
pato ai singoli abbonati interessati con carto¬ 
lina raccomandata, viene eseguito in relazione 
al progressivo ampliamento degli impianti nella 
rete urbana di Napoli. 

I nuovi numeri sana già pubblicati (in paren¬ 
tesi) sull'ateneo abbonati 1971/79. 



Si suggerisce, comunque, agli interessati di dare 
essi stessi comunicazione del nuovo numero ai 
propri abituali corrispondenti. 


Società 1t «Sana ter rfeareìiteTWefonieo 
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Favorevoli i primi commenti alla iniziativa dell’amministrazione comunale 


«Estate a Napoli» apre 
un discorso culturale 

La gente accorre in massa agli spettacoli - Un serio con¬ 
fronto di idee è altra cosa che le battute dei soilti critici 


« Uh, che bellezza, e chi lo 
conosceva? » dice un signore 
sul quaranta, bambino alla 
mano, che sta nella ressa che 
preme per entrare al primo 
concerto, quello di apertura, 
di « Estate a Napoli ». 

Il Maschio Angioino lui lo 
conosce adesso, per un con¬ 
certo che ci si tiene dentro. 
Questo è uno dei mille spun¬ 
ti, del molti temi che vengo¬ 
no in mente a chi, pur lavo¬ 
rando nell’organizzazione del¬ 
la rassegna, nella cucina di 
« Estate a Napoli », non vuole 
rinunciare a fare già il pun¬ 
to. a pensare in termini un 
tantino distaccati le cose e 
gli avvenimenti di questi 
giorni. 

In una stanza lavorano in 
cinque o sei, cercando di fa¬ 
re un po' tutto, organizzazio¬ 
ne degli spettacoli, problemi 
logistici, (c’è sempre un pia¬ 
noforte che non si trova e un 
camion che arriva tardi), i 
rapporti con la stampa, la 
distribuzione dei biglietti-in¬ 
vito — la gente fa ressa per 
avere più biglietti, per averli 
più presto, « Perchè siete cosi 
pochi? », chiede — bisogne¬ 
rebbe spiegare la difficoltà a 
far vivere un’iniziativa mo¬ 
derna, tesa a realizzare subi¬ 
to e con efficienza le cose 
nel cuore stesso dell’organiz¬ 
zazione tradizionale del Co¬ 
mune ed anzi in sintonia con 
questa. 

I biglietti-invito sono gratis 
e molti nella ressa dell’entra¬ 
ta si chiedono perché non si 
può entrare senza la formali¬ 
tà del controllo all’ingresso. 
Chi lo ha fatto, pensa che 
possa essere un modo per 
responsabilizzare chi entra 
altrimenti si potrebbe far 
pagare, anche per recuperare 
una parte dei costi. E del 
resto non c’è già qualcuno 
che accusa questo tipo di 
rapporto col pubblico di 
mentalità borbonica? 

E’ successo giusto nei pri¬ 
mi giorni della rassegna, 
quando un mezzobusto dei- 
remittenza privata televisiva, 
ha lanciato la sua obbiezione, 
ma non solo la sua. «L’Ente 
locale " regala ” quello che 
capita, alla meglio ». 

Ma le migliaia di persone 
che frequentano questi con¬ 
certi — mi chiedo — sono 
proprio uguali alle masse 
brute cui i sovrani davano 
feste e farina? 

Non solo qui c’è tanta gen¬ 
te, anche al concerto di Dalla 
e De Gregori ne abbiamo vi¬ 
sti tanti e tanti alla Casina 
dei Fiori, quando si è canta¬ 
to e protestato per chiedere 
di usare quello spazio per 
consumare ma anche per 
produrre. 

Mentre il pubblico aspetta 
impaziente, legge le pagine 
culturali dei quotidiani: sono 
piene dell'estate romana, di¬ 
ventata quasi il simbolo delle 
estati culturali. «Siamo pro¬ 
vinciali perchè arriviamo 
tardi e lo facciamo senza or¬ 
ganizzare tutte le forze della 
città », mi dice un amico, cri¬ 
tico teatrale che aspetta in 
platea. 

Forse '«rriviamo ' tardi, 
questo si, ma col San Carlo, 
con i gruppi teatrali, con le 
forze culturali un minimo di 
lavoro è stato avviato. E’ po¬ 
co. non è tutto: la catena 
della tentazione le tentazio¬ 
ni sono tenaci e possono an¬ 
dare molto lontano) 

Ma c'è la « gente » cui ren¬ 
dere conto. «Lasciamo per¬ 
dere, se ad un assetato fai 
bere un bicchiere d’acqua se 
lo beve, ma non gli passa 
certo la sete ». Non mi piace 
questa obiezione, non tiene 
conto del punto di partenza, 
di questa città con le sue 
preesistenze, che sono so¬ 
prattutto la sua storia antica 
di rapporti clientelarì e di 
distacco dalla gente da parte 
delle istituzioni, che sono 
lunghi e duri a morire. 

Mi sbaglierò ma al di là 
della voglia di vedere e a- 
scoltare tutto « perchè a Na¬ 
poli non c’è niente » i gio¬ 
vani e la « gente » di questi 
concerti aspetta e sofir-cita 


altri segnali. 

Chi sono tutti quelli che 
vengono a « Estate a Napo¬ 
li »? Giovani, ma non solo 
studenti; meno giovani ma 
non solo intellettuali; fami¬ 
glie, ma non solo gente che 
cerca esclusivamente scampo 
al caldo 

Bisognerebbe saperlo me¬ 
glio, senza fare sociologia a 
buon mercato. Chissà se 
qualcuno vorrà farci su u- 
n’inchiesta? Io credo che 
questa è la « gente » cui ren¬ 
dere conto. Quelli che altro 
che farina forche o pacchi di 
pasta vanno cercandoI 

Nel cortile del Maschio An¬ 
gioino mi pare stia definiti¬ 
vamente tramontando l'epoca 
dei « patrocini »; a chi viene 
ad affollare questo cortile si 
è pur dato un impegno, quel¬ 
lo di andare avanti «dopo», 
senza fermarsi alla rassegna,. 
o come dicono gli studiosi 
« al consumo ». 

Quanti spazi ha Napoli, 


come la Casina dei Fiori, o 
come il Parco Virgiliano da 
poter aprire al lavoro dei 
gruppi giovanili, alla pro¬ 
grammazione culturale? Non 
molti, ma forse, dopo, non ci 
si potrà più fermare, biso¬ 
gnerà aprirli e cercare un 
rapporto con quegli stessi 
che oggi fanno -solo «da 
pubblico ». ' 

Sul « Manifesto » un giova¬ 
ne studioso ha avvertito: at¬ 
tenzione, mettete mille gio¬ 
vani di Napoli in uno spazio 
chiuso e la violenza di questa 
disgregazione sociale, della 
città tutta vi ritornerà intera 
attraverso le forme artistiche. 
Napoli non è Castelporziano, 
compagno mio, e chissà che 
non ci sia più spazio di * 
quanto tu credi per fare 
programmazione culturale, 
altrimenti, vedi, io temo che 
tu vada a finire in buona • 
compagnia con i Barboni. 

Vittorio Zambardino 


Sette giorni 
di spettacoli 

* * Continuano gli appuntamenti con « Estate a Napoli ». 
Il taccuino di questa settimana si presenta infatti estre¬ 
mamente interessante: canzoni, balletti, spettacoli teatrali 
faranno compagnia ai napoletani costretti « rimanere in 
città. • 

Cominciano, questa sera alle 20 nel cortile del Maschio 
Angioino Sergio Bruni e Marina Pagano che eseguiranno 
un concerto di canzoni napoletane. 

Da martedì, poi, gli spettacoli ritornano nei quartieri. 
Dopo la Nuova Compagnia di Canto Popolare, è il turno 
di « Io, Raffaele Viviani » che dopo le tre repliche nel cor¬ 
tile del Castello della scorsa settimana sarà portato il 17 
al Teatro Tenda di Fuorigrotta, mercoledì 18 a Barra (via 
Mercalli), giovedì 19 a Ponticelli (largo di Scanno), ve¬ 
nerdì 20 a San Lorenzo (largo Avellino), sabato 21 a Sec¬ 
cavo (piazza San Pietro)). 

- Al Maschio Angioino gli spettacoli riprenderanno ve 
nerdì 20 con il balletto: è di scena il « Mary Brooks 
Cliildrn’s Dance Tlieatre * di New York. Sabato 21 si esi¬ 
birà il balletto del teatro di San Carlo, che interpreterà 
«Giselle». 

Domenica 22 ritorna il teatro con « George Dandin » di 
Molière di cui è regista e interprete Bruno Cirino. 

' L'inizio degli spettacoli è fissato sempre per le ore 21. 

Gli inviti per il Maschio Angioino si ritirano presso la 
segreteria di « Estate a Napoli * che si trova nella sala 
Carlo V in Castelnuovo. 

Gli spettacoli nei quartieri sono liberi; per il solo Tea 
tro Tenda è necessario l’invito che si ritira presso la se 
zione municipale di Fuorigrotta in via Canteo. 


Un nuovo messaggio nella musica fatta da donne 


Non sono dei Louis Armstrong 
ma sanno «parlare col jazz» 

A colloquio con le artiste che hanno suonato nel cortile del Maschio Angioino 
Il loro-rapporto col femminismo - I numerosi pregiudizi che vanno superati 


A quanti stanno ormai da 
tempo recitando il « Requiem 
aeternam » del femminismo, 
la risposta viene proprio da 
Napoli: una rassegna inter¬ 
nazionale, « Le donne nel 
jazz », — tenuta all’interno 
delle manifestazioni organiz¬ 
zate dal Comune per « Esta¬ 
te a Napoli » —, che, ol¬ 
tre ad averci offerto degli 
spettacoli di alto professio¬ 
nismo in campo musicale, ha 
fornito il segno di una orga¬ 
nizzazione femminista che 
vuole portare, con il proprio' 
lavoro, un contributo nuovo 
alla lotta del movimneto in 
Italia. 

E’ infatti grazie all’impe-. 
gno delol « Ziegfeld Studio » 
di Napoli e del « Giro di Val¬ 
zer» di Roma, due associa¬ 
zioni culturali femministe 
(« Associazione per l’avanza¬ 
mento delle donne nello spet¬ 
tacolo e lo sviluppo di un 
loro linguaggio » si definisce 
quella romana), che si è avu¬ 
ta questa rassegna. 

Per ' quanto riguarda lo 
« Ziegfeld » di Napoli, si trat¬ 
ta di un gruppo di sei donne 
— Rosanna Fogliamanzillo, 
Anna e Patrizia Heiz, Giulia 
Zorzetti, Anna Maria Sica e 
Graziella De Janni — che, 
da una precedente esperien¬ 
za di collettivo, seno passa¬ 
te a questa nuova e più com¬ 
plessa forma organizzativa 
che si propone — come ci 
dice una componente del 
gruppo — di facilitare e di 
stimolare momenti di aggre¬ 
gazione e nuovi spazi per le 
donne. 

Sebbene ci siano ancora 
tanti, evidentemente musco¬ 
losi, papà ad esser convinti, 
come il cronista Di Bianco 
del « Mattino », che « c’è an¬ 
che l'anatomia a rendere in¬ 
certo l’esito delle battaglie », 
alludendo alla fragilità tut¬ 
ta femminea di certe musicì- 
ste. contrapposta alla « Po¬ 
tenza dei polmoni di Arm¬ 
strong e alla possente presa 
di labbra di John Coltrane », 
sembra che i fatti dimostri¬ 
no. al contrario, una enorme 
« forza » delle donne. 

Innanzi tutto la capacità a 


sapersi confrontare e riorga¬ 
nizzare su una dimensione di 
massa della lotta, il.che vuol 
dire far maturare il lemmi- 
nismo in Italia attraverso 
grossi momenti di aggrega- 
zione prodotti dal movi¬ 
mento. 

Tutto ciò nella difficoltà di 
un momento storico che ve¬ 
de in Italia, per ciò che ri¬ 
guarda il femminismo, l’« ap¬ 
propriazione indebita » delle 
tematiche sulla donna da 
parte dei massa-media al so¬ 
lo fine di svuotarle di conte- 
nuti eversivi e di lotta. A que¬ 
sta campagna sul « buonsen¬ 
so » cominciano a rispóndere 
le donne con la loro orga¬ 
nizzazione, con i loro mo¬ 
menti di democrazia di base, 
con la loro partecipazione, 
con la loro produzione. 

« Noi saremo il nuovo «' 
ultimo inizio del mondo » di¬ 
cono le ultime strofe di una 
canzone composta da.Rrata- 
Christine Jones, un mondo — 
dice la canzone — in cui il 
potere è stato sempre dete¬ 
nuto dagli uomini per la con¬ 
servazione di tradizioni e di 
principi. Alla trasformazione 
della realtà le donne Interve¬ 
nute alla rassegna stanno 
contribuendo con il loro spe¬ 
cifico che è la musica. . - 

« Non jaccio parte di un 
gruppo femminista classico 
— ha detto Sthepanie Chap- 
man, percussionista — ma in¬ 
segno a suonare alle donne. 
Questo tipo di comunicazio¬ 
ne è un fatto bello, impor¬ 
tante. La musica fatta da 
donne — ha continuato — 
possiede una comunicazione 
di energia maggiore. Questo 
non lo si può comprendere 
sentendola ma solo vedendo 
le donne che suonano ». 

E ancora Rrata-Christìne 
Jones, che In coppia con l'ec¬ 
cezionale Amina • Claudine 
Myers al pianoforte, ci ha of¬ 
ferto una singolare forma 
spettacolare impostata sulla 
contemporaneità di danza mo¬ 
derna e musica, ci ha detto: 
« Ho scelto questa forma di 
spettacolo e questo tipo di 
danza perché è il modo più 
completo di esprimermi. Per 
ciò che riguarda il femmini¬ 


smo, quello che sono o chi 
sono non ha nessuna impor¬ 
tanza, la mia politica è ciò 
che io affronto ogni giorno in 
quanto donna, in quanto ne¬ 
ra, .in quanto madre e in 
quanto artista ». 

Terry Quaye, invece, per¬ 
cussionista, 11 cui strumento 
preferito sono i tamburi, ha 
precisato:. « Io sono musicista 
sono una donna indipendente 
e suono una musica indipen¬ 
dente. Ho iniziato cantando 
e suonando, così sono torna¬ 
ta alle mie origini di donna 
nera, questo è stato lo svilup¬ 
po della mia coscienza e quin¬ 
di della mia musica ». 

« Se suonando creo un 
"fleeling ” tra le donne, che è 
fatto di amore, di forza, di 
confidenza, di simpatia, creo 
una solidarietà: questo è il 
mio contributo al movimen¬ 
to». 

E ancora Roberta Escamllla 
Garrison, danzatrice e coreo- 
gràfa, vedova del famoso con- 


Comitato 
regionale- 
della FGCI 

li Comitato ragionale della 
FGCI si riunirà domani, alle 
ore 9,30, nei locali della Fe¬ 
derazione di Benevento (vico 
Noce, 8). 

Alla riunione, allargata al 
quadro attivo dei circoli, 
parteciperà il compagno Isaia 
Sales, della Segreteria regio¬ 
nale del PCI. 


Nuova segreteria 
regionale Fillea-CGIL 

Il comitato direttivo regio¬ 
nale della FILLEA-CGIL ha 
eletto il compagno Umberto 
Apieella nella segreteria re¬ 
gionale. 

Pertanto la nuova segrete¬ 
ria risulta composta dai com¬ 
pagni Luciano Miraglio (se¬ 
gretario regionale), Alessan¬ 
dro Di Bonito e Umberto 
Apieella. 


trabbassitsa Jimmy Garrison, 
esibitasi con la bravissima 
Jay Clayton capace di usare 
— come ella stessa dice — 
« la voce come uno stru¬ 
mento», et ha parlato della 
sua esperienza: « Ho studiato 
balletto classico a San Fran¬ 
cisco e tecnica moderna a 
New York. In seguito ho dan¬ 
zato con Eiaine Summers. la 
cui compagnia adotta la tec¬ 
nica dell ’ improvvisazione, e 
ho studiato la tecnica di 
Merce Cunnigham, per forti¬ 
ficarmi e per poter usare il 
mio corpo in qualsiasi modo 
io desideri. Poiché anche il 
jazz è improvvisazione, per 
me lavorare con questa mu¬ 
sica è naturale » 

Infine Elise Einarsdotter, 
pianista del quartetto « Tin- 
tomara », un gruppo svedese 
che « suona un nuovo jazz 
acustico con un grande amore 
per i ritmi latini », ci ha 
detto: « Ci sentiamo molto 
unite al movimento femmini¬ 
sta. Siamo propense per un 
lavoro concreto nel femmini¬ 
smo. per questo facciamo con¬ 
certi e partecipiamo a festi- 
vals. Suoniamo dovunque pro¬ 
prio perché crediamo che sia 
importante portare il nostro 
messaggio anche a chi ancora 
non crede nel femminismo». 

Evidentemente queste - di¬ 
chiarazioni di impegno poli¬ 
tico oltre che di impegno pro¬ 
fessionale. cosi come Io sforzo 
organizzativo delle donne del¬ 
lo » Ziegfeld» e del «Giro 
di Valzer», sono il segno più 
evidente di una professiona¬ 
lità non più evidente di una 
professionalità non più « di¬ 
mezzata » e di una volontà 
di far crescere su basi nuove, 
produttive, la lotta del fem- 
m'nismo. - ‘ 

■ Poco importa poi se qual¬ 
che ■ gioma'ista «/in de sie¬ 
de» annoti nel suo diario- 
Quotidiano (riferendosi a una 
organizzatrice» «... veraognan- 
domi che potesse legaermi 
negli occhi l’ammirazione per 
la sua avvenenza ... ». 

n primo passo è fatto: pro¬ 
va vergogna. 

Speriamo tutte nel secondo: 
quando saprà tacerla. 

Clara Fiorillo 


ì 
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La città, i giovani, gli spettacoli / Discutiamone 

% ’ * 

Sapremo fare i conti 
con i «nuovi bisogni»? 

Il problema principale, infatti, è questo * Fare politica con la politica • Perchè si « scomodano » 
50 mila giovani per la musica e non per altre iniziative • Una occasione per tutta la sinistra 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

• «Il laureato » (Diana) 

• « Frankeateln Junior » (Alle Ginestre) 

• « La Pantera Rosa » (Fiamma) 


Il nostro dibattito con¬ 
tinua oggi con l’interven¬ 
to del compagno Giusep¬ 
pa Corona, della presiden¬ 
za regionale della Conf- 
coltivatori. 


Credo di conoscere Benito 
Visca quel tanto che basta 
per intuire che. cali, molto 
sanamente, sia andato all’in¬ 
contro musicate del S. Paolo 
né più né meno che con le 
stesse intenzioni con c»> »>» 
sono andati ali altri 50.000 
giovani. Per acent/are e. nos- 
sibilmente, godere di buona 
musica in una dimensione 
moderna di massa. 

Credo inoltre che — per le 
sue qualità umane — Benito 
abbia goduto di molti altri, 
e simili. momenti di serenità, 
in situazioni e modi vari ben 
prima del 5-1-10 giugno. 

Il fatto che lo ha irretito 
è probabilmente In domanda 
insidiosa del ninniate ma tu. 
animale politico, cosa sei an¬ 
dato a fare c cosa hai impa¬ 
rato 7 

Mi vare che la risposta più 
semplice avrebbe dovuto es¬ 
sere: « In minuto » politico 
non sono andato a fare o ad 
imparare niente. 

Cioè per la semplice ra¬ 
gione che nessuno è nudato 
al S. Paoto in quanto filosofo 
o sociologo . ingegnere o me¬ 
dico, operaio o studente e 
così tiia. A meno che non ci 
fosse una specifica ragione di 
propaganda politica in con¬ 
nessione con una manifesta¬ 
zione di masso musicale. 

Ma. se è per ouesto. avreb¬ 
be potuto esserci collegata 
attalsiasi nitro c r 'mn n nvn di 
massa coinvolgente altre pro¬ 
fessioni non prettamente mu¬ 
sicali: questione. pvernp fi¬ 
ca. lotta contro il canoro dell’ 
utero, aborto, condizione stu¬ 
dentessa, esposizione gastro¬ 
nomica e cosi via. 

L’occidente non sarebbe di 
certo nuovo a questo tipo di 
abbinamenti in cui. tramite 
intercorso patto, professioni 
diverse convcnamio sull’utilità 1 
di usarsi reciprocamente per 
facilitare un contatto di mas¬ 
sa più vasto, considerando o- 
mogenee le proprie autono¬ 
me impostazioni culturali. 

Le Feste della Unità » han¬ 
no insegnato. 

Alora perché chiedersi se 
un meeting musicale di mas¬ 
sa sia a traducibile » in per- j 
go politico? Se i « bisogni » 
giovanili che si manifesta¬ 
no iti tali situazioni debbano 
essere colti dal Hnauaggio 
proprio della politica? 

La mia impressione è che 
si sia voluto iniziare un di¬ 
battito « politico » sui giovani 
partendo da una occasione 
non politica, (o è ancora vero 
che tutto è politica?). 

Considero ciò fatica spreca¬ 
la ed « errore politico ». Il 
giovane non sopporta più pro¬ 
prio l’integralismo politico, la 
pretesa del politico di disse¬ 
zionare i suoi comportamen¬ 
ti. come l'aiiafomo-patoiogo il 
cadavere di uno strano ani¬ 
male. Di oueste grandi sin¬ 
tesi proprio non si avverte 
più il « bisogno ». 

No, con la musica è pos¬ 
sibile fare solo delia musica, 
buona o cattiva, rivoluziona¬ 
ria o conservatrice che sìa. 

A meno che non si voglia 
tornare alle lagne dell» can¬ 
zoni proletarie di qualche an¬ 
no faf 

E’ sperabile che noi riuscia¬ 
mo a riscoprire come si fa 
politica con la politica. 

Non si tr^^to — vn- la po¬ 
litica — di invadere altri 
campi culturali e di tra'iurli 
in gergo. Cè da fare qual¬ 
cosa di più semplice, ed. allo 
stesso tempo, di più difficile: 
scoprire i « bisogni politici » 
dei giovani. 

Ve ne sono? Sono stati pro¬ 
prio muti politicamente i gio¬ 
vani? O nvalcuno è stato trop¬ 
po sordo? 

Allora se vogliamo fare di¬ 
battito politico serio sui gio¬ 
vani facciamolo pure, ma 
senza scomodare Dalla e De 
Gregori. 


Se mai la domanda da por¬ 
si c questa: come mai un 
fenomeno musicale che noi 
politici di sinistra sentiamo 
vicino a noi, anche se si muo¬ 
ve su altri piani culturali — 
scomoda 50.000 giovani, men¬ 
tre niente di simile avviene 
sul piano politico? Almeno 
nella sinistra storica (PDUF 
e gruppi compresi). Come 
mai, l’interpretazione politi¬ 
ca che noi diamo del mondo 
non fa pubblico tra i giova¬ 
ni ima non solo tra essi)? 

Ecco, se la domanda — si 
può fare politica in maniera 
musicale — volesse significa¬ 
re, si può fare politica in 
maniera non tetra allora es¬ 
sa andrebbe bene. Nel senso 
che anche la politica può tra¬ 
smettere sensazioni — di 
gioia o dolore, di felicità o 
tristezza — se parla di inte¬ 
ressi, bisogni, passioni poli¬ 
tiche. 

Del resto cosi è stato al¬ 
tre volte, così sarà in futuri 
più o meno prossimi. 

Perché la politica c oggi 
così tetra, così poco produt¬ 
trice di pubblico che ascolta, 
discute, partecipa? In fondo 
anche la nostra « arte » è ri¬ 
volta al pubblico. Se esso non 
viene e non paga è perchè 
o gli attori non vanno o lo 
spettacolo proposto non pia¬ 
ce o entrambe le cose. 

La verità è che bisogni po¬ 
litici espressi da una lunga 
onda di. lotte, che ha coin¬ 
volto molte generazioni «gio¬ 
vanili», sono rimasti disatte¬ 
si sia dai partiti storici sia 
dalle leadership « giovanili ». 
più o meno autonomizzale o 
macoiidizzatc. 

Si possono elencare sche¬ 
maticamente almeno i prin¬ 
cipali di questi bisogni. 

I « giovani » hanno bisogno 
di un sistema di relazioni po¬ 
litiche che non riproponga lo¬ 
ro — in maniera sia pure de¬ 
bole — la scelta tra ameri¬ 
canismo e sovietismo, tra 
bolscevismo centralizzato e 
democrazia occidentale cor¬ 
rentista, tra « ideologia » so¬ 
cialista ed « ideologia » cri- 
stiana. 

Hanno bisogno di costruire 
i loro « patti storici », non di 
aderire a quelli tra le forze 
di antica tradizione popolare. 
Hanno bisogno di un siste¬ 
ma democratico aperto e non 
di quello sancito dagli equi¬ 
libri vost-resistenziali e post- 
Yalta. Hanno bisogno di u- 
scire da sistemi di potere, non 
di entrarci per aumentare la 
folla dei « legittimati ». 

Hanno bisogno di stato, ma 
non di quello « reale » abbel¬ 
lito da retoriche democrati- 
cistiche. 

Tutto ciò si può fare da 
destra, dal centro e da sini¬ 
stra. Noi dovremmo sforzar¬ 
ci affinché si faccia da sini¬ 
stra, « politicamente ». 

Per prima cosa occorre 
soddisfare il bisogno « giova¬ 
nile » di fare uscire la poli¬ 
tica dalle grandi sintesi si¬ 
stematiche che pretendono di 
invadere l'intero campo dei 
bisogni umani. Certo, sono d" 
accordo con Visca, occorre 
scoprire la quotidianità della 
politica, del movimento che 
— per la sua parte — tra¬ 
sforna quotidianamente il 
mondo, senza riferirsi ai va¬ 
lori, ma a fini e scopi ter¬ 
restri. Drammaticamente • 
non epicamente. 

Per la sinistra i bisogni po¬ 
litici dei giovani sono una 
occasione per discutere la . 
propria crisi, non per lamen- I 
tare lo « smarrimento» del ! 
gregge. 

Se si fa questo, si trove¬ 
ranno gole giovani, capaci e 
forti, per intonare di nuovo 
anche i canti politici della li¬ 
bertà e della giustizia so - 
ciale. 

Giuseppe Corona 


TEATRO DELLA VERZURA (Vil¬ 
la Florldiana) 

Ore 21,15 la Coop. attori ita¬ 
liani diretta da Sergio Pacelli, 
presenta il: » Re Lea, », di 
Shakespeare, ridotta da 5. Pa¬ 
celli - Lire 2.500. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto, 121 • Mlano, Na 
poli • Tel. 740.44.81) 

Riposo 
CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 

Tra breve rassegna del cine¬ 
ma bulgaro degli anni '70 

EMBASSY (Via F. De Mura. 19 • 
Tel. 377.046) 

Chiusura estiva 
Car wash, con G. Fargas • A 
MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

Cantando sotto la pioggia, con 
Gene Kelly • M 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Images, di Altman - DR (VM 
18) 

NUOVO (Via Monlecalvario. 18 • 
Tel. 412.410) 

Chiusura estiva - 

RITZ (Via Pessina, 55 • Telefo¬ 
no 218.510) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, S 
Vomere) 

Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Ao- 
sta • Tel. 41.53.61) 

La campagnola 

ABADIR (Via Paisiello Claudio • 
Tel. 377.0S7) 

Chiusura estiva 
ACACIA (Tel. 370.871) 

Chiusura estiva 

ALCYONE (Via LomonacO, 3 • 
Tel. 418.680) 

Paura nella notte 
AMBASCIATORI (Via Cri,pi, 23 • 
Tel. 683.128) 

Il pianeta delle scimmie, con 
C. Heston - A 
ARISTON (Tel. 37.73.52) 

Travolti da un insolito destino 
nell’azzurro mare d’agosto, con 
M. Melato - SA (VM 14) , 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 

Un corpo da possedere, con D. 
Handepin * DR (VM 18) 
EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

Chiusura estiva 

CORSO (Corso Meridionale - Tele¬ 
fono 339.911) 

La campagnola 
EMPIRE (Via F. Giordani) 

Chiusura estiva 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria . 
Tel. 418.134) 

Chiusura estiva 

FIAMMA (Via C. Poeric, 46 • 
Telefono 416.988) 

La pantera rosa di Niven • SA 
Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 

Guerrieri all'inferno, con N. 
Notte - DR (VM 14) 

FIORENTINI (Via IL Bracco, 9 • 
Tel. 310.483) 

Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 418.880) 

Bruca Lee dalla Cine con furore 
ROXY (Tel. 343.149) 

Chiusura estiva 

ODEON (Piazza Piadigrotta, 12 * 
Tel. 687.360) 

Chiusura estiva 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 89 
Tel. 415.572) 

Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusto • Telefo¬ 
no 619.923) 

Travolto dagli alletti familiari, 
con L. Buzzanca • SA 
ADRIANO (Tel. 313.005) 
Chiusura estiva 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale • Tel. 816.303) 

Frankestein iunior, con G. Wil- 


der * SA 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
Tel. 248.982) 

Unico indizio un anello di turno, 
con D. Sutherland - G (VM 14) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 - 
Tel. 377.S83) 

I peccati di una monaca 
ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
- Tel. 224.764) 

Te per tre 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 74.19.264) 

Chiusura estiva 
CORALLO 

I 3 dell’operazione drago, con 
B Lee A 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
letono 377.109) 

Chiusura estiva 

DIANA (Via L. Giordano • Tele¬ 
fono 377.527) 

II laureato, con A. Bancroit - S 
EDEN (Via G. Sanlellce - Tele¬ 
fono 322.774) 

The porno story di Christine 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 

Chiusura estiva 

GLORIA e A » (V. Aremiccia, 250 
• Tel. 291.309) 

Amico sfammi lontano almeno 
un palmo, con G. Gemma • A 

GLORIA • B » 

Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 

Te per tre 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele¬ 
fono 370.519) 

I tre giorni del condor, con R. 
Rediord • DR 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matrueel, 69 - 
Tel. 680266) 

Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un’amante, con J. Doreili - 
C 

AZALEA (Via Cumane, 23 • Te¬ 
lefono 619.280) 

Contro 4 bandiere, con G. Pep 
pard - A 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341,222) 

Chiusura estiva 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 

II giorno della civetta, con F. 

' Nero - DR 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

Ben Hur con C. Heston 5m 
MODERNISSIMO • Tel. 310062 
Letti selvaggi, con M. Vitti - C 
PI ERRO! (Via A.C. De Meta, 58 
Tel. 756.78.02) 
Pornoeroticomania 
POSILLIPQ (Via Poeillipo • Tele¬ 
fono 769.47.41) 

Eutanasia dì un amore, con T. 
Musante - S 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg- 
geri - Tel. 616.925) 

L'insegnante va in collegio, con 
E. Fenech - C (VM 18) 
VITTORIA (Via Pisci celli. 16) • 
Tel. 377.937) 

Da Corleone a Brooklyn, con 
M. Merola - DR 


. Teatro della Verzura: 

La Coop Attori Italiani in 
« IL RE LEAR » 


Il presente tagliando, 
dà diritto allo sconto 
di L. 1.000 

i——■ . » 


XXII LUGLIO MUSICALE 
A CAPODIMONTE 

oggi ore 19 

Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della RAI diretta da 
Eugenio Bagnoli: violinista 
Antonio Arciprete. 

• — 1 


fima...lmente 
mobili 
a prezzi 

di fabbrica... 
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ne 
za 
anticipo 
in 4 anni 


esposizione permanente 


VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tei.9741092 * 8761158 


GUIDO FEDERICO E* LIETO DI ANNUNCIARE L’APERTURA 
DEI NUOVI LOCALI AL CENTRO DI NAPOLI 
CON LA PIU' ALTA SELEZIONE DEL 

MOBILE D'ARREDAMENTO 

GUIDO FEDERICO OGGI E'ANCHE SOFT LINE s.r.l. 
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Per conqui¬ 
starli alla 
coltura 
irrigua sono 
scesi in lotta 
i soci della 
cooperativa 
Ortosulcis 


C’è chi vuole una foresta 
su 100 ettari fertilissimi 

I campi furono espropriati ventanni fa dal consorzio di bonifica - Danneg¬ 
giati dalle infiltrazioni d’acqua della diga di Montepranu furono destinati 
al rimboschimento - Attorno a questa lotta la solidarietà delle popolazioni 


Nostro servizio 
GIBA (Cagliari) — Cento et¬ 
tari di terreni, fertili e ir¬ 
rigui, lasciati marcire, per¬ 
chè destinati ad una fanto¬ 
matica forestazione, fanno 
da sfondo alla nuova « bat¬ 
taglia della terra » che i con¬ 
tadini ed i giovani disoc¬ 
cupati della cooperativa Or¬ 
tosulcis sono tornati a com¬ 
battere nelle campagne di 
Giba. E’ una lotta che coin¬ 
volge i disoccupati ed i gio¬ 
vani del Basso Sulcis inizia¬ 
ta ormai da quasi due anni. 

I terreni (Santa Marta, 
Mizza, Is Piscius, S'Arria- 
sciu) espropriati circa ven- 
t’anni fa dal consorzio di bo¬ 
nifica del basso Sulcis, in 
quanto danneggiati dalle in¬ 
filtrazioni di acqua della di¬ 
ga di Montepranu. sono sta¬ 
ti destinati completamente 
alla forestazione. In questo 
modo è stata tolta l'unica 


fonte di lavoro e di guada¬ 
gno per le numerose fami¬ 
glie di braccianti che ave¬ 
vano affittato per lunghi an¬ 
ni le terre del consorzio. 

Proprio due anni fa giova¬ 
ni e braccianti avevano oc¬ 
cupato simbolicamente i ter¬ 
reni. per impedirne la fore¬ 
stazione, rivendicando la lo¬ 
ro destinazione agricola. La 
lotta si era interrotta dopo 
che assessori ed organi com¬ 
petenti si erano impegnati a 
esaminare i progetti di fo¬ 
restazione, ma il tempo è 
passato inutilmente. 

E* ormai una storia ben 
nota: alle promesse, per la 
DC, seguono puntualmente i 
disimpegni e le « dimentican¬ 
ze ». I giovani e le bracciam 
ti della Ortosulcis hanno co¬ 
sì deciso di riprendere atti¬ 
vamente la loro battaglia. So¬ 
no tornati sui terreni di Gi¬ 
ba e Villarios, e stavolta con 


aratri e trattori. Hanno co¬ 
minciato a dissodare la ter¬ 
ra e ora si apprestano a col¬ 
tivare qualche ettaro. 

La cooperativa è nata pro¬ 
prio per opporsi alla foresta¬ 
zione indiscriminata. Dice il 
presidente Eligio Ena: « E' 
assurdo che vengano sacrifi¬ 
cati terreni irrigui di prima 
categoria, per di più bonifi¬ 
cati in precedenza. Verreb¬ 
be tolto in tal modo anche 
uno dei pochi patrimoni agri¬ 
coli che possiede la nostra 
zona. La battaglia dei brac¬ 
cianti e dei giovani disoccu¬ 
pati vuole proprio richiama¬ 
re l'esigenza di non mutare 
la destinazione naturale dei 
terreni, ed anzi di cercare di 
sfruttare al massima le non 
scarse risorse agricole ». 

Pareva che questa riven¬ 
dicazione dovesse trovare 
una risposta positiva già un 


anno e mezzo fa. dopo la pri¬ 
ma occupazione. La coope¬ 
rativa aveva ottenuto l'im¬ 
pegno. da parte del consor¬ 
zio di bonifica del Basso Sul¬ 
cis. a riesaminare il proget¬ 
to di forestazione. Per qual¬ 
che tempo è stata ventilata 
la possibilità di escludere 
dalla forestazione i terreni 
coltivati. 

« Da allora — prosegue Eli¬ 
gio Ena — nonostante le no¬ 
stre sollecitazioni, nessuno si 
è più fatto vivo. I terreni ri¬ 
mangono abbandonati, men¬ 
tre un terzo dei nostri soci 
è senza terre e gli altri ne 
hanno veramente troppo 
poche ». 

Da quando il consorzio ha 
revocato le concessioni dei 
terreni, sono decine i brac¬ 
cianti ridotti alla miseria. Iti 
questi anni essi si sono ar¬ 
rangiati per lo più con lavo¬ 
retti in altri campi. La lotta 


riaperta dalla cooperativa 
rappresenta un segnale di 
speranza. 

« Alla nostra età — dico 
no gli anziani — dopo che 
per lunghi anni ci siamo de¬ 
dicati interamente al lavoro 
agricolo, non abbiamo più 
neppure la forza di emigra¬ 
re. Il nostro futuro dipende 
in massima dall'esito di que¬ 
sta battaglia, ed è impor¬ 
tante die i giovani siano 
con noi ». 

Attorno alla lotta dell’Or- 
tosulcis si è stretta la soli¬ 
darietà delle popolazioni lo¬ 
cali. E’ un fatto che accade 
sempre più di sovente nelle 
terre sarde. E* chiaro a tut 
ti che la questione coinvol 
ge l'intera comunità. 

I giovani sjierano di avere 
un'occupazione stabile, che 
consenta loro di non dovere 
emigrare, come è accaduto 
per molti loro coetanei, e 
prima ancora per i padri. 1 
contadini sperano di riave¬ 
re il loro lavoro. Tutti spe¬ 
rano in un avvenire meno 
incerto, in uno sviluppo più 
prosperoso per le terre e per 
l'intera zona del basso Sulcis. 

Intanto la battaglia della 
cooperativa è giunta sino al¬ 
l'amministrazione della Re¬ 
gione. L’assessorato alla cui 
tura della giunta tripartito 
DC-PRI-PSDI ha promesso lo 
convocazione del consorzio 
basso Sulcis per trovare una 
soluzione positiva della ver 
lenza. Forse si è giunti ad 
un momento decisivo. Se la 
giunti! non farà marcia in 
dietro — come purtroppo è 
spesso accaduto in passato 
— i braccianti e i giovani del- 
l’Ortosuleis avranno le loro 
terre. 

L'esperienza passata, pur¬ 
troppo. insegna a diffidare. 
Del resto questa giunta è mo¬ 
ribonda, e presto dovrà esse¬ 
re sostituita da un'altra, co¬ 
me conseguenza delle elezio¬ 
ni del 17-18 giugno. Braccian¬ 
ti e giovani proseguiranno 
perciò nella lotta sui campi, 
dissodando e coltivando an¬ 
che le terre che l’incuria e 
l’abbandono hanno fatto 
inaridire. 

Paolo Branca 


A Pescara prospera nell’indifferenza il mercato della droga 

t 

E' ormai un carcere il centro 

per il recupero dei tossicomani 

! 

L'ospedale ha imposto la sprveglianza notturna * Chiamati vigilantes armati con buona 
pace della legge - La giustificazione per il disimpegno: non è mai morto nessuno d'eroina 


Irresponsabile atteggiamento della giunta comunalè di Potenza 

C'è fame di case? Allora blocchiamo l'IACP 

E* giunto alla seconda settimana il presidio degli alloggi dell’Istituto case popolari in contrada Co- 
cuzzi - «Il sindaco mi ha detto che sono una donnucola buona solo a tentare di strappare lacrime» 
Intanto qualche assessore fa circolare demagogicamente indirizzi di case comunali da occupare 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Le famiglie sen¬ 
za tetto del comitato di lotta 
per la casa sono giunte alla 
seconda settimana di presidio 
delle palazzine IACP di con¬ 
trada Cocuzzo. La lotta ha 
conosciuto nella scorsa set¬ 
timana, dopo lo sgombero 
della polizia, a seguito del¬ 
l'occupazione degli alloggi 
dell'istituto non ancora as¬ 
segnati — 11 dispiegarsi di 1* 
nizlative di solidarietà a so¬ 
stegno della rivendicazione di 
un alloggio sia pure provvi¬ 
sorio. 

Una quarantina, accampate 
alla meglio sotto i porticati 
delle «quattro torri di Padu- 
la » come, sono chiamate le 
palazzine dell'IACP, dalla fi¬ 
gura architettonica e dal no¬ 
me dell’impresa edile che le 


ha realizzate — hanno fatto 
di tutto per scuotere l’ammi¬ 
nistrazione comunale. «Non 
ci sono veramente parole per 
definire l’atteggiamento ir¬ 
responsabile e intransigente 
della giunta — ci dice un o- 
peraio edile del Comitato — 
nei confronti del nostro 
dramma >». 

Sono per la maggior parte 
famiglie che hanno ricevuto 
lo sfratto o che abitavano, 
per modo di dire, in alloggi 
del centro storico della città 
catapecchie o tuguri di pochi 
metri quadri utilizzati in ge¬ 
nere come deposito o canti¬ 
ne. In prima fila nella lotta 
per la casa le donne. « Il 
sindaco mi ha chiamato don¬ 
nucola — ci dice una casa¬ 
linga, 28 anni, tre figli — 
sostenendo che la mia pre¬ 


senza sotto il Comune per 
protestare serviva solo per 
strappare lacrime. Ma noi 
non abbiamo bisogno delle 
sue lacrime, vogliamo solo 
un alloggio decente ». 

Dicevamo delle iniziative 
intraprese dalle forze politi¬ 
che e sociali nei giorni scor¬ 
si. Le segreterie provinci 0 !: 
del PCI, PSI, PRI e del 
FdUP hanno tenuto una riu¬ 
nione per esaminare la grave 
situazione di tensione venuta¬ 
si a creare in città. In un 
comunicato congiunto emesso 
al termine si sollecita l’am¬ 
ministrazione comunale a da¬ 
re risposte adeguate alle ri¬ 
chieste delle quaranta fami¬ 
glie. 

In sintesi le proposte for¬ 
mulate dai partiti della si¬ 
nistra riguardano l’assegna¬ 


zione rapida degli alloggi 
IACP secondo graduatoria; 
una proroga degli sfratti; il 
censimento degli alloggi sfitti 
controllando le precedenti 
assegnazioni di case dello 
IACP e inoltre una mediazio¬ 
ne dell’amministrazione co¬ 
munale coi proprietari di ca¬ 
se per indurli ad applicare 
l’equo canone. 

Intanto, le inadempienze 
della giunta di centro sinistra 
del Comune di Potenza di¬ 
ventano sempre più scanda¬ 
lose ben tre richieste del- 
1TACP tendenti ad ottenere 
aree previste dalla legge 187 
sono a tutt’oggi rimaste ine¬ 
vase, mentre il sindaco con¬ 
tinua a ripetere che le aree 
per l’edilizia economica e 
popolare non sono esaurite. 
Questo comportamento ha di 


Bilancio positivo per la seconda edizione del festival 

Jazz anche sul traghetto 
nella rassegna di Messina 

L'happening fuori programma di Dexter Gordon - Questa sera 
concerto. dell'Elvin Jones Quartet - Il successo del Brass Group 



Dal corrispondente 

MESSINA — La prima sor¬ 
presa l’ha fornita su uno 
dei traghetti privati che 
fanno spola tra le due spon¬ 
de dello Stretto, quando, 
stanco di dover passare da 
un aereo all’altro, (per giun¬ 
gere a Messina ne ha do¬ 
vuti prendere ben tre) ha 
iniziato a « bosseggiare » 
con il suo sassofono tra¬ 
scinando in questo happe¬ 
ning fuori programma 
chiunque ha avuto la ven¬ 
tura di trovarsi a bordo del 
natante; 24 ore dopo, sul 
grande spazio dell’ex-Gl 
ha trascinato all’entusia¬ 
smo grandi e piccini che 
hanno avuto la fortuna di 
essere investiti dalle sue 
note torrenziali, che esco¬ 
no abitualmente dal suo 
sassofono tenore. Così Dex¬ 
ter Gordon 56 er.nl, una 
notorietà raggiuta dopo an¬ 
ni e anni difficili dovuti 
soprattutto a un’esperienza 
di vita in Danimarca du¬ 
rata quasi 20 anni che lo 
hanno ricostruito nel fisi¬ 
co e nel morale (sebbene 
le sue condizioni fisiche at¬ 
tuali non siano delle mi¬ 
gliori) ha nobilitato la se¬ 
conda edizione del festival 
del jazz di Messina, dive¬ 
nuto quest’anno una delle 
rassegne più Importanti 
che si svolgono nel nostro 
paese 

Lo sta a dimostrare n 


?• 


w> 



cartellone di questo festi¬ 
val che si conclude stase¬ 
ra con l’esibizione dell’Elvin 
Jones Quartet, batterista 
ormai passato alla storia 
del jazz aopo essere stato 
un fedele dì John Coltrane 
Ma al di là degli uomi¬ 
ni, tutti al meglio delle lo¬ 
ro condizioni, a «vincere» 
realmente questo festival è 
stato il Brass Group, una 
associazione che fino a po¬ 
chi anni fa non era nulla 
e che ora è In grado di com¬ 
petere con tutti gli altri 
circoli culturali jazzistici 
italiani. Il suo trascinatore, 
quel Mimi Sldoti, conosciu¬ 
tissimo negli ambienti mu¬ 


sicali italiani, è riuscito a 
mettere su una rassegna 
dove di musica ce n’è sta¬ 
ta per tutti i gusti, pur con 
un occhio al bilancio da 
far quadrare in un modo 
o nell'altro. 

E cosi si è avuto, oltre 
al solito Dexter Gordon, 
Stephanie Chapman Quar¬ 
tet, quattro donne protago- 
niste giorni or sono, della 
rassegna romana dedicata al 
ja 2 * femminile, tipiche e- 
sponenti di una nuova cul¬ 
tura, quella portoricana, tra 
le novità culturali «made 
in USA » di questi anni, con 
accanto, per quanto riguar¬ 
da la prima serata, un com¬ 


plesso di blues messinese 
il quale può attualmente 
solo ben sperare. 

La seconda serata, invece, 
ha mostrato in pieno la va¬ 
rietà delle proposte che 
questa rassegna ha fatto ai 
messinesi. Si è iniziato con 
il Fasoli-D’Andrea Quartet, 
certamente la migliore for¬ 
mazione che in questo mo¬ 
mento il jazz italiano espri¬ 
me. Con loro, oltre alla con¬ 
suetudini Pignatelli, il gio¬ 
vane Roberto Del Fra, più 
che una promessa. Poi un 
fuori programma offerto da 
Roberta Escamilla Garri¬ 
sco, vedova del bassista di 
Coltrane e di Maurizio 
Giammarco. anche loro pro¬ 
venienti dalla rassegna 
femminile romana. Un set 
dove il dialogo tra la dan¬ 
zatrice Garrison e il sasso¬ 
fonista Giammarco si è 
svolto all’insegna della più 
totale improvvisazione. 

Poi i Nucleus. deU’ormal 
mitico, ma non stanco Yann 
Carr. Forse la cosa più con¬ 
venzionale di tutto n fe¬ 
stival, con un jazz-rock che 
attira ma diseduca I gio¬ 
vani. Yann ha dato delle 
« good vibrations » ma il 
jazz-rock è soltanto fumo. 
Stasera conclusione con il 
Brass Samba Sextet e con 
Elvki Jones, poi rarriveder- 
ci alla prossima'edizione. 

Enzo Raffaele 


fatto prodotto il congelamen¬ 
to di 2 miliardi e mezzo (al¬ 
tri 4 miliardi e 400 milioni 
devono ancora essere trasfe¬ 
riti al Comune dalla Regio¬ 
ne), il congelamento degli In¬ 
terventi per le case malsane 
e fatiscenti. 

Una proposta avanzata dal¬ 
l’esecutivo cittadino del PCI 
riguarda un plano di equili¬ 
brio di locali comunali che 
non saranno più utilizzati 
con il decentramento degli 
uffici nei quartieri. Si tratte¬ 
rebbe solo di una valvola di 
sfogo per i casi più urgenti. 

Come se tutto ciò non ba¬ 
stasse il comportamento di 
alcuni assessori comunali è 
però a dir poco spregiudica¬ 
to. Da testimonianze raccolte 
tra la gente del comitato di 
lotta — che continuano a 
dormire all’addiaccio tra mil- 
• le disagi soprattutto per an¬ 
ziani e bambini — sembra 
che alcuni esponenti della 
Giunta abbiano indicato ad 
alcune famiglie senza tetto i 
locali di proprietà comunale 
da occupare a titolo provvi¬ 
sorio e precario, rilasciando 
persino permessi speciali che 
mettono le autorità di polizia 
comunale nella condizione di 
« soprassedere » di fronte al¬ 
l’occupazione. 

Di questa davvero scanda¬ 
losa pratica clientelare il 
consigliere comunale del PRI 
Paciolla ha investito il sinda¬ 
co con una interrogazione 
per conoscere l’elenco detta¬ 
gliato dei locali comunali già 
adibiti ad alloggio precario e 
quali 1 titoli che ne permet¬ 
tano l'uso alle famiglie occu¬ 
panti. « Questo comportamen¬ 
to di alcuni assessori, sostie¬ 
ne Paciolla. crea solo facili ; 
illusioni ed alimenta ancora i 
di più la guerra fra 1 pove¬ 
ri ». 

Su] piano della cronaca, tra 
i tentativi messi in atto per 
scuotere la giunta, da segna¬ 
lare la riunione — coperta 
ancora da riserbo — convo¬ 
cala dal prefetto insieme al 
presidente delITACP. 

La preoccupazione per il 
forte clima di tensione che si 
è creato in città è grande; 
solo l’amministrazione comu¬ 
nale sembra sottovalutarlo. 
Anche le centrali cooperative 
si sono occupate del proble¬ 
ma attraverso il documento 
in cui si rileva l’urgenza e la 
necessità che entro la fine 
del mese il Consiglio regiona¬ 
le — che ha 55 miliardi con¬ 
gelati — approvi il piano di 
spesa per il biennio TD-TSO, 
stante inoltre il forte aumen¬ 
to dei prezzi in atto nel set¬ 
tore edile e l’esigenza di atti¬ 
vare rapidamente i posti di 
lavoro. 

Intanto, il gruppo consilia¬ 
re comunista ha chiesto la 
convocazione urgente del 
Consiglio comunale. « Anche 
questa richiesta — ci dice 11 
compagno Michele Di Tolla, 
segretario cittadino — non 
ha ricevuto risposta. Ci 
sembra davvero di avere a 
che fare con dei sordi». 


PESCARA — Tre mesi fa 
la scoperta a Pescara di 
un grosso traffico dì an¬ 
fetamine ha avuto per gran 
parte della città l’effetto, 
dì un fulmine a ciel sere¬ 
no, di una realtà « brusca¬ 
mente » svelata. Ma sono 
almenp quattro anni che 
i parchi di Pescara sono 
diventati luoghi di Incon¬ 
tro di tossicomani, e il cen¬ 
tralissimo giardino-di piaz¬ 
za Primo Maggio, frequen¬ 
tatissimo d’inverno e d'e¬ 
state da bambini e mam- 
me, studenti e pensionati, 
con le aiuole piene di si¬ 
ringhe, sta 11 a simboleg¬ 
giare una generale fred¬ 
da Indifferenza. 

Il tossicomane a Pesca¬ 
ra vive da « clandestino ». 
la città non parla di lui e 
riesce a far finta che non 
esiste, né le «strane co¬ 
se » nel giardino suscitano 
particolari sentimenti di 
scandalo o disprezzo, e 
nemmeno lamentele. E’ la 
Indifferenza di una città 
che ritiene basti isolarsi 
dai problemi perché que¬ 
sti cessino di esìstere, è 
l’indifferenza che si tradu¬ 
ce poi in mancanza di al¬ 
ternative. di centri dì assi¬ 
stenza, neH'emarginazione. 
e che di riflesso ha poi 
comportato la nascita di 
un « ghetto » e la sua cre¬ 
scita; oggi a Pescara ben¬ 
ché il dramma della droga 
è vissuto da tanta parte 
della gioventù, resta in pie¬ 
di un « mito cittadino » 
che la vuole tutta sana, 
forte e SDortiva. 

Per molti di questi gio¬ 
vani l’inizio è stata una 
« rassegnazione a una fu¬ 
ga » per altri « una rivol¬ 
ta ». per tutti è rimasta 
l’angoscia e la solitudine. 
Il fenomeno non ha pre¬ 
servato né giovani di fami¬ 
glie popolari, né individui 
di età superiore e perfino 
ragazzi di quindici anni; 
il popolare quartiere di 
Zanni è il più colpito del¬ 
la città, qui si trovano te¬ 
stimonianze amare e scon¬ 
fortate della rassegnazione 
impotente di chi vive riso- 
lamento sociale, della de¬ 
bolezza di chi pur tenta 
di «uscirne fuori» ma se 
da fuori arriva solo il fi¬ 
schio inconfondibile, os¬ 
sessivo dell’unico «amico» 
diventa impossibile riusci¬ 
re a farcela. Per tutti c’è 
poi il problema del dena¬ 
ro; allora anche il picco¬ 
lo consumatore diventa 
piccolo spacciatore. 

Quel « lavoro » assume 
allora questa tragica mo¬ 
tivazione; aumenta la pic¬ 
cola delinquenza: sul «mer¬ 
cato» il prezzo di una au¬ 
toradio corrisponde al prez¬ 
zo di «una bustina», 35 
mila lire. A fronte di que¬ 
sta situazione c’è un’in¬ 
formazione poverissima e 
la carenza delle struttu¬ 
re sanitarie pubbliche. Sol¬ 
tanto a Pescara, di tutta 
la regione, esiste un cen¬ 
tro per le tossico-dipenden¬ 
ze, pochissimo personale e 
tanta buona volontà. Esso 
è sorto, malgrado tutto, dal 
compromesso tra le ina¬ 
dempienze degli organismi 


regionali e le resistenze 
reazionarie del primario di 
medicina dell’ospedale ci¬ 
vile. 

Il comitato, che, per leg¬ 
ge, dovrebbe organizzare 
la politica regionale per la 
cura, la prevenzione e il 
recupero dei tossicodipen¬ 
denti, non è mai stato co¬ 
stituito e si è negato cosi 
ogni possibile sviluppo ad 
una seria soluzione della 
legge 685. che già dal 1975, 
seppure con limiti, ha po¬ 
sto elementi di interesse 
in direzione dell’istituzio¬ 
ne di centri non solo a ca¬ 
rattere terapeutico, ma an¬ 
che di recupero al lavoro 
e alla vita sociale. 

Il centro, nato nel vo¬ 
lontariato. con grande spì¬ 


rito di sacrificio, è in gra¬ 
do solo di « alleviare sof¬ 
ferenze». nulla può fare 
per la prevenzione e il re 
cupero. Ma c’è di peggio, 
l’ospedale i ha imposto la 
sorveglianza notturna del 
centro, affidata a « vigi¬ 
lantes» privati; di fatto 11 
centro è un carcere, con 
buona pace della legge. Dal¬ 
l’indifferenza della città, 
dalle deficienze dell’orga- 
nizzazlonl sanitaria e dalle 
Istituzioni politiche un 
tossicomane a Pescara è 
spinto sempre più in una 
spirale che può diventare 
senza ritorno e già oggi 
c’è un aumento diffuso del¬ 
le droghe pesanti. 

Il numero dei tossicoma¬ 
ni, cioè di coloro che « vì¬ 


vono la propria giornata 
alla ricerca del buco », è di 
21 casi certi, ma 11 centro 
è frequentato anche da 
« farmaco - dipendenti ». 
consumatori di sostanze 
stupefacenti, alcoolisti, e* 
marginati sociali, situazio 
ni non definibili esatta¬ 
mente di tossicomania, ma 
sovente di innesto ad es¬ 
sa. A Pescara « mai nessu¬ 
no è morto di droga * e 
forse quando in mezzo a 
questa palude di indiffe¬ 
renza di una storia tragi¬ 
ca qualunque resterà sol¬ 
tanto un cadavere, allora 
scopriremo che « lo sape¬ 
vano tutti che era un dro¬ 
gato ». 

Sandro Marinaccl 


Luci ed ombre della 
mobilitazione operaia 

Il contratto 
non è la sola 
posta in gioco 
dei lavoratori 
siciliani 

Uno scontro aspro con il padronato 
che non sempre ha trovato pronta 
risposta - Gli esempi di Gela e 
di Termini Imerese 



Dalla nostra redazione - 

PALERMO — La lotta per la 
conquista dei nuovi contralti 
di lavoro e per la difesa del¬ 
l’occupazione non ha lasciato 
da parte la Sicilia. La rispo¬ 
sta operaia è ben viva e pun¬ 
tuale con vette anche, di 
straordinaria mobilitazione. 
E’ il caso dei metalmeccanici 
delle aziende palermitane che 
fino a venerdì scorso sono 
stati protagonisti di numerose 
e compatte manifestazioni. E’ 
un segnale, questo, incorag¬ 
giante. Il Sud e la Sicilia non 
stanno a ruota del Nord. E an¬ 
che con nuclei di classe ope¬ 
raia proporzionalmente limi¬ 
tata. 

Ma ci sono pure episodi che 
marcano una differenziazione 
nelle * lotte. E vengono dai 
punti di crisi più difficili do¬ 
ve l’attacco all'occupazione è 
sistematico, minaccioso. E’ 
qui, per esempio all’Anic di 
Gela e alla Fiat di Termini 
Imerese, che l’offensiva del 
padronato pubblico e privato 
si è fatta incessante e ha sfer¬ 
rato attacchi ripetuti che in 
certi casi hanno lasciato il 
segno. 

AlVAnic .ii svolgono manife¬ 
stazioni operaie cosiddette 
« spontanee » e « ribellistiche » 
che hanno impegnato il sin¬ 


dacato unitario a faticose ri¬ 
cuciture. Alla Fiat, che ha 
messo in cassa integrazione 
tutti i tre mila lavoratori del¬ 
lo stabilimento di Termini, 
la reazione è stata invece de¬ 
bolissima. Assenti o quasi gli 
operai il giorno della chiusu¬ 
ra, davanti allo slabilimento, 
il primo abbozzo di protesta 
è scattato solo 48 ore dopo. 
E’ successo quando gli ope¬ 
rai andati in massa ad incas¬ 
sare i salari si sono visti tol¬ 
ti dalla busta i tre giorni di 
cassa integrazione. Ci sono 
stati attimi di tensione con 
tentativi di blocco stradale 
nella zona industriale. 

Ma perché — ci si chiede — 
la protesta anche dura è man¬ 
cata per il contratto ed inve¬ 
ce viene inscenata — giusta¬ 
mente. s’intende — solo per 
il salario? 

In un documento di prima 
« riflessione» i comunisti pa¬ 
lermitani offrono mia delle 
tante risposte, in un invito 
a capire « il senso e la por¬ 
tata politica dello scontro sui 
contratti », si pone l’accento 
sulla realtà odierna dell'inse¬ 
diamento Fiat, della funzio¬ 
ne che il movimento dei la¬ 
voratori e delle popolazioni 
devono fargli assumere nel¬ 
l'agglomerato industriale di 
Termini. E’ quesio uno dei 


nodi politici di fondo. Riflet¬ 
tere, cioè, sindacati e forze 
politiche, sulle scelte di poli¬ 
tica economica, coinvolgendo 
gli operai, gli enti locali, le 
assemblee elettive ed il go 
verno. 

La vicenda di Termini, ha. 
in altre parole, riproposto la 
necessità e l’urgenza di una 
iniziativa di massa legata ai 
bisogni e ai problemi del ter¬ 
ritorio, tesa a sviluppare una 
coscienza sindacale e politica 
che, ancora, rimane a livelli 
molto bassi. E se pesano il 
clima interno di duro sfrut¬ 
tamento e le discriminazioni 
messe in atto dall’azienda, 
questa è una ragione di più 
per dar vita ad un’azione uni¬ 
taria, di attacco. Che non la¬ 
sci isolale coraggiose avan¬ 
guardie ma che chiami all’at- 
tività tutti i lavoratori dello 
stabilimento. 

Lo scontro, soprattutto nel 
Mezzogiorno e in Sicilia, non 
è meno aspro che altrove. E 
diverse sono le condizioni in 
cui si svolge rispetto alle 
« zone forti » del Settentrio¬ 
ne. I comunisti, in questo scon¬ 
tro — dice il documento — de¬ 
vono essere protagonisti, con¬ 
sapevoli che se non si bat¬ 
tono le forse conservatrici 
non si sviluppa la democrazia 
nei posti di lavoro e nel paese. 




Unità 

vacanze 


Dal 30 luglio al 7 agosto 

9* festival 

de Y Unità 
sul mare 


viaggi 


citici futura 


Arturo Giglio 


QUOTE DI PARTECIPAZIONE: 

CABINE 4 letti senza servizi + divano . . . L 351.000 

CABINE 2 letti senza servizi + divano . . . L 431.000 

CABINE 4 letti senza servizi + divano . . . L 419.000 

CABINE 2 letti senza servizi + divano . . . L. 492.000 

CABINE 2 letti bassi con servizi comunicanti . L 558.000 
CABINE 2 letti servizi individuali + divano . L 596.000 
CABINE singole con servizi ponte lance . . L 631.000 
I prezzi comprendono le tasse di imbarco a di sbarco, 
sono escluse le escursioni a terra facoltative. Sconti 
par nudai familiari a gruppi di crocieristi. 

La crociera si svolgerà nel seguente itinerario: Genova 
(partenza), Catania (escursioni a Taormina e sull'Etna), 
Rodi (Lindoo), Iraklion (Cnossos) e Genova (arrivo). 
Spettacoli per I crocieristi. Fra gli artisti la cantante 
Maria Carta; Simon Luca; il quartetto Gianni Basso con 
Nicola Arigllano e il pianista Mario Rusca, il batterista 
Giancarlo Pillot e il bassista Pinuccio Cali. 

A tutti i partecipanti sarà donata una litografia dell’ 
artista Tono Zancanaro. 

Per informazioni e prenotazioni telefonare subito a 

Unità vacanze 

ROMA 4950141 

(prefisso 06 per chi chiama da fuori Roma) 


Cuba 


Giro completo dell'isola con soste e pernottamenti 
nelle città di maggior interesse. 

Dal 7 al 30 agosto (24 giorni). Viaggio in aereo. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE Lire 980.000 


Festival 
dell 9 A. va Mite 

Una settimana a Lisbona. Dal 6 al 13 settembre. 
Viaggio in aereo. 

QUOTA. DI PARTECIPAZIONE Lire 180.000 

Per iscrizioni e informazioni: 

CITTA FUTURA VIAGGI 

Via Volturno, 33 - MILANO - Telefono 6S.83.844 


i 
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Niente agevolazioni per i coltivatori pugliesi 
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Sempre all'insegna dell'improvvisazione la stagione turistica calabrese 


Prima le gelate, poi la giunta La solita speranza di ogni estate, 
Ancora difficoltà per i raccolti che il turista ce la mandi buona! 


La legge regionale è pronta solo sulla carta: 
duto a renderla di fatto operante - Nessun 


l'amministrazione regionale non ha provve- 
indennizzo per i prodotti distrutti dal freddo 


Ottocento chilometri di costa e di mare pulito: una ricchezza immensa che la giunta regionale non 
sa amministrare - Pochi gli operatori made in Calabria - I «ghetti» per ricchi, tutto viene dall’estero 


Dalla nostra redazione 
BARI — In questi giorni, 
sia pure con ingiustificato 
e grave ritardo, apparirà 
sulla Gazzetta Ufficiale 
della Regione Puglia ratte* 
so decreto regionale di deli¬ 
mitazione delle zone colpi¬ 
te dalle gelate del gennaio 
scorso. Questo non vuol 
dire che le decine di mi¬ 
gliaia di coltivatori puglie¬ 
si che rimasero colpiti 
potranno finalmente usu¬ 
fruire delle agevolazioni 
previste per queste calami¬ 
tà naturali che purtroppo 
sono frequenti in Puglia. 

C'è infatti ancora da at¬ 
tendere gli altri adempi¬ 
menti della Regione, delle 
provinole e dei comuni se¬ 
condo quanto stabilito dal¬ 
la legge regionale che ha 
delegato a questi enti la 
materia delie avversità 
atmosferiche. Poiché la 
legge contiene numerose 
novità sia nel merito degli 
interventi sia di natura 
procedurale, è molto grave 
il fatto che da parte della 
giunta regionale non sono 
state prese tutte quelle i- 
niziative promozionali e di 
coordinamento per consen¬ 
tire agli enti delegati, in 
questa prima e decisiva 
fase di avvio, di organiz¬ 
zarsi e stabilire orienta¬ 
menti comuni su come 
muoversi. 

Eppure questo dovrebbe 
essere il compiti fonda- 
mentale della Regione: 
coordinare piuttosto che 
gestire direttamente. Al¬ 
trimenti sorge il sospetto 


che da una parte, spinta 
dalla base e dalle organiz¬ 
zazioni professionali e sin¬ 
dacali nonché del PCI, la 
giunta regionale accetti 
che in Consiglio si appro 
vino leggi di delega, e dal¬ 
l'altra non si opera perchè 
le stesse leggi entrino 
realmente in funzione. Si 
pensi che ci son voluti 
quasi tre mesi dalla pub¬ 
blicazione della legge re¬ 
gionale di delega perchè 
finalmente la giunta ap¬ 
provasse la circolazione di 
attuazione della legge me¬ 
desima. 

Questo è bene che lo 
sappiano tutti quei colti¬ 
vatori colpiti dalle avversi¬ 
tà che attendono da mesi 
alcune provvidenze. Così 
come è bene ricordare che 
la commissione agricoltu¬ 
ra. presieduta da un co¬ 
munista. con molto senso 
di responsabilità da tempo 
ha provveduto a stampare 
ed inviare a tutte le orga¬ 
nizzazioni professionali e 
sindacali un opuscolo con¬ 
tenente le leggi e un com¬ 
mento utile per la sua 
applicazione. Due modi di 
operare per l'attuazione di 
una legge che interessa 
decine di migliaia di pro¬ 
duttori agricoli colpiti dal¬ 
le avversità In conseguenza 
delle quali loro e l'agricol¬ 
tura regionale hanno subi¬ 
to danni per non pochi mi¬ 
liardi. 

■ ' La realtà è che nei gior¬ 
ni immediati che seguono 
le avversità l'assessore al¬ 
l'agricoltura e uomini della 


DC si sprecano in comuni¬ 
cati ed assicurazioni sul 
loro impegno a provvedere 
subito « nei tempi tecnici 
necessari * a che le prov¬ 
videnze previste giungano 
subito ai coltivatori per 
aiutarli a ripristinare dove 
è possibile le produzioni. 
Poi tutto si lascia al tempi 
burocratici, alla normale 
amministrazione, ed i pro¬ 
duttori fanno debiti per 
affrontare in qualche mo 
do i problemi conseguenti 
alla calamità che sono e- 
normi. 

Basta fare un solo e 
sempio. Le gelate del 3 e 4 
gennaio scorso distrussero 
tutti i garofani in coltiva¬ 
zione nella zona di Tavia- 
no (Lecce) per un danno 
di circa 9 miliardi di pro¬ 
duzione lordo vendibile. 
(Una talea di garofano 
costa 100 lire poi messa a 
coltura arriva a! pimento 
di coglierla a 300 lire). 
Quei coltivatori in parte 
hanno ripiegato suPn col¬ 
tura delle patate, altri so 
no ricorsi alle banche per 
poter ripristinare la colti¬ 
vazione dei fiori, altri an¬ 
cora hanno cercato prestiti 
a interessi più alti di quel¬ 
li bancari. 

E’ a queste realtà che la 
giunta regionale non sa far 
fronte al punto che i colti¬ 
vatori non solo non hanno 
avuto una lira per le av¬ 
versità del gennaio scorso, 
ma hanno nerso la fiducia 
per quello che devono ave¬ 
re per le avversità del 

1977 ' Italo Palasciano 


Niente 
classi miste 
alla scuola 
media 
« Mattei » 
di Gela 

GELA — Le classi unisex 
alla scuola media « Mat 
teo » di Gela non verranno 
mai istituite. 11 consiglio 
di istituto è infatti ritor 
nato sulla decisione presa 
un mese fa. tra mille po 
lemiebe. L'organo scola 
stico si è nuovamente riu 
nito e con il voti a favore 
e uno contrario ha revoca¬ 
to il provvedimento che in¬ 
staurava il regime delle 
classi miste, maschi da un 
lato e femmine daU'altro. 

Sono stati in particolare 
i docenti a richiedere la 
revisione della delibera 
emessa dal consiglio in se¬ 
guito all'episodio che ave¬ 
va avuto per protagoni¬ 
sta un ragazzo il quale, 
imitando una scenetta del¬ 
l’attore Montesano, aveva 
improvvisato in classe un 
innocente tentativo di spo¬ 
gliarello. 


Il piano di fabbricazione rispedito indietro dalla Regione 

Beipasso ha 13 mila 
abitanti 
ma la giunta 
progetta costruzioni 
per trentamila 

Lo strumento urbanistico sembra 
ora diventato l’oggetto misterioso, 
nascosto nei cassetti dell’assessore 
Fenicia Moncada sulla mappa cambia 
zona come per incanto 
Verso un commissario ad acta? 



Dal nostro inviato 

CATANIA — Una stretta ri¬ 
servatezza copre a Beipasso 
la sorte del programma di 
fabbricazione restituito al 
Comune lo scorso anno dal¬ 
l’assessorato regionale ai ter¬ 
ritorio e all'ambiente, con u- 
na serie di rilievi e eoo la 
richiesta di rielaborarlo in 
base alle modifiche e inte¬ 
grazioni suggerite. Tra le 
tante osservazioni l’assessora¬ 
to contesta ad esempio l’al¬ 
tissimo tasso demografico 
previsto, per il 1995. in 30 
mila abitanti. Questo in un 
comune che dal 1951 ad oggi 
è passato appena da 11 mila 
a 13 mila abitanti. I tecnici 
dell’assessorato regonale a- 
vranno probabilmente ritenu¬ 
to che il boom delle nascite 
non basti a giustificare l'ec¬ 
cessiva estensione delle nuo¬ 
ve aree di espansione indica¬ 
te nel programma di fabbri¬ 
cazione respinto. 

Un programma che contie¬ 
ne anche casi di evidente su¬ 
perficialità. di negligenza, 
nonostante il lunghissimo 
tempo occorso per elaborar¬ 
lo: osserva difatti l’assesora- 
to che, su alcune aree desti¬ 
nate a verde pubblico con 
altre ugualmente di uso 
pubblico, sorgano già costru¬ 
zioni tutt’altro che condanna¬ 
te alla demolizione, nei di 
segni pianimetrici, per un 
incredibile errore. Fenicia 
Moncada risulta situata in 
tutt’altra zona: si tratta della 
località dove 300 armi addie¬ 
tro cominciava a sorgere il 
paese di Beipasso, distrutto 
dal terremoto della fine del 
'600: ne avevano iniziato la 
costruzione gli abitanti dejla 
vecchia Malpasso, scampali 
alla eruzione dell’Etna del 
1669 che aveva sepolto di la¬ 
va la loro cittadina. 

I pochi ruderi di Fenicia 
Moncada, prima che fossero 
travolti dalle ruspe di una 
rozza speculazione, meritava 
no di trovare, a salvarli, dei 


tecnici meno svogliati nella 
stesura del programma e 
degli aministratori non e- 
stranei a questa categoria di 
valori culturali. Ora è facile 
prevedere che i suggerimenti 
venuti dall’assessorato regio¬ 
nale rischiano in gran parte 
di restare semplicemente va¬ 
ne esortazioni. Venuta a 
mancare. Infatti, l’efficacia di 
questo pur malfatto pro¬ 
gramma, che tuttavia conte¬ 
neva un insieme di vincoli, 
aH’amministrazione DC -PSI 
sono stati sufficienti quei po¬ 
chi mesi dal provvedimento 
di rinvio (maggio dell’anno 
passato) alla fine di dicem¬ 
bre. perchè accogliesse tutte 
le richieste di concessioni e- 
dilizie rapidissima mente a- 
vanzate. con le quali sono 
andati in malora un gran 
numero di vincoli, sicché o- 
gni prosnettiva di realizza 
zinne di auelle opere di 
pubblico interesse oreviste 
risulto irreparabilmente com¬ 
promessa. 

Nessun tema 
« paesano » 

A che fase di rielaboraz'o- 
ne sia ouesto Drogramma at¬ 
tualmente è difficile dirlo. E’ 
infatti custodito in un riser¬ 
bo quasi oudico dagli 'ammi¬ 
nistratori democristiani e so¬ 
cialisti i quali durante la 
camoagna elettorale del 3 
giugno per il rinnovo del 
Consiglio comunale, nel loro 
rari comizi evitarono con cu¬ 
ra di abbordare il tema del- 
l’ednizia cittadina. Colsero 
piuttosto opportunamente 
l’occasione dell’abbinamento 
delle votazioni politiche e 
comunali per divagare facil¬ 
mente su temi meno paesani. 
daMa Russia a Praga. 

Eppure l’approvazione dello 
strumento urbanistico che 
mette termine all’anarchia e 
alla sneculazione nel settore 
edilizio non può essere con 


siderato l’ultimo dei compiti 
della nuova amministrazione, 
anche se non e’è nessuno a 
credere che le questioni del¬ 
l’edilizia riposino nei pensieri 
piò remoti dei nuovi ammi¬ 
nistratori. 

Intanto la nuova ammini¬ 
strazione si è sollccitan#’nte 
costituita, nella continuità 
della precedente, sull’intesa 
più che solidale tra demo- 
cristiani e socialisti. C’è chi 
esprime il dubbio che l’am¬ 
ministrazione abbia in mente 
di riportare in consìglio co¬ 
munale il programma di 
fabbricazione, sicché la Re¬ 
gione sarebbe obbligata a 
nominare quel ' commissario 
od nota incaricato di appron¬ 
tarlo. E forse è pronrio que¬ 
sta la soluzione comoda alla 
quale tende ora l'amministra¬ 
zione. I nuovi eletti peraltro 
non si mostrano sollecitati 
da soverchio attivismo, anche 
se giunta e gruppi di mag¬ 
gioranza risultano largamente 
rinnovati e ringiovaniti, quel¬ 
lo democristiano in panico-. 
lare. 

Sembrano attrezzarsi per il 
piccolo cabotaggio, da svol¬ 
gersi proprio nell’ambito del- 
l’atUvità edilizia. E’ forse ca¬ 
suale che nelle liste dei due 
partiti fosse molto nutrita, e- 
suberante la rappresentanza 
di geometri o non ci si trova 
di fronte alia conferma del 
riconoscimento che a Beipas¬ 
so la via più breve (o obbli¬ 
gata) per ottenere un appal¬ 
to, per raccoglimento rapido 
di un progetto, per la prote¬ 
zione di un'area passa attra¬ 
verso la benevolenza del capo 
de o anche socialista? 

L posizione geografica di 
Beipasso, sul versante del¬ 
l’Etna che degrada verso Ca¬ 
tania, sulla fascia dei prege 
voli paesini etnei — Nicolosi, 
Pedara. Trecastagni. Viagran¬ 
de — e giù verso le coste 


orientali siciliane, può pro¬ 
spettare un avvenire turistico 
di rilievo. Ma pare che ne 
manchi la consapevolezza. 
Accanto all'unico albergo lo¬ 
cale. il Mini Hotel Sayonara. 
è stata autorizzata la condu¬ 
zione di una stalla per maia¬ 
li. con quale vantaggio per le 
narici dei clienti è facile 
immaginare. E’ anche sul 
lassismo, sul permissivismo, 
che ha trovato rigoglio il 
lungo predominio democri¬ 
stiano qui a Beipasso. Las¬ 
sismo (seppur si tratti sol¬ 
tanto di questo) che porta a 
chiudere gli occhi, per citare 
ancora un caso, dinanzi alla 
fontana asciutta, ormai da 
alcuni anni, dell’Acquarossa. 

La fontana 
asciutta 

Era questa la fonte, a 
qualche chilometro da Belpas- 
so. verso la Piana, alla quale 
sostavano nel passato ì con¬ 
tadini che rientravano in 
paese, ad abbeverare gli a- 
nimali far riserva per l'uso 
di casa: un'acqua dolce, leg¬ 
gera. frizzante. Da alcuni an¬ 
ni la fontana è asciutta, l'ac¬ 
qua viene imbottigliata e 
commercializzata da privati, 
gli amministratori comunali 
tacciono, rinunciando a far 
valere il diritto ai ripristino 
della fontana pubblica, alla 
quale hanno attinto genera¬ 
zioni di cittadini di questo 
paese. 

Questi non sono che alcuni 
dei vecchi problemi, con i 
quali ì nuovi amministratori 
devono confrontarsi, anche se 
rimmeritata riconferma dei 
consensi elettorali può fargli 
avvertire euforicamente la 
sensazione di stare al di ià 
del bene e del male. 

Lorenzo Maugeri 


Dalla nostra redazione 
CATANZARO — L’albergato¬ 
re si lamenta: «Da un me¬ 
se sto tacendo collezioni di 
rotocalchi e settimanali a 
grande tiratura, ma mai che 
abbia trovato la Calabria ne¬ 
gli inserti che di questi tem¬ 
pi si dedicano alle vacanze». 
Poi struggendosi e tormen¬ 
tandosi le mani: « Non ho ca¬ 
pito ancora se è colpa no¬ 
stra. del nostro turismo o 
colpa loro che cl Ignorano ». 
Eppure qui in Calabria Te¬ 
state e già bella e scoppiata. 
Certo, non sono arrivati i 
giapponesi, come qualche o- 
peratore turistico sperava un 
paio di settimane orsono, ma 
le presenze sembra stiano te¬ 
nendo li ritmo degli anni pre¬ 
cedenti, anche perché la 
mappa degli inquinamenti per 
il momento non ha bandie¬ 
rine di pencolo sugli 800 chi¬ 
lometri di costa delia regio¬ 
ne. 

Ma come la Calabria am-' 
ministra questo suo grande 
patrimonio che a quaJcuno 
lui fatto venire in mente, ad¬ 
dirittura, che lo sviluppo ca¬ 
labrese avesse, come si usa 
dire, il « perno » nel turismo? 

Siamo sulla costa ionica. 
Lasciato il capoluogo regio¬ 
nale Catanzaro, andiamo ver¬ 
so il Reggino. Già a ridosso 
colla città, nel quartiere ma¬ 
rinaro, ma in una fascia di 
costa che appartiene ad un 
altro piccolo comune che si 
adagia su una antica rocca, 
Borgia nella pineta, nel giro 
di un anno appena, i mini 
appartamenti sono cresciuti 
come funghi. Qui si dànno da 
fare le immobiliari. Una in¬ 
versione di centottanta gra- . 
di, verso il Crotonese, e a 
Sedia la storia è uguale. 
Comprano e rivendono e sui 
cartelli pubblicitari di « Ca- 
labria mare», che come una 
litania si inseguono per tutta 
la costa, promettono facilita¬ 
zioni. 

Il mare è ancora abbastan¬ 
za. ma di licVi omerici, da 
Copanello a Soverato e oltre 
ce ne stanno ormai ben po¬ 
chi. Pezzetti di costa, questa 
volta, sì, rubati alia specu¬ 
lazione, che deborda dai 50 
centimetri della linea ferrata 
e dalle collinette sovrastanti 
il mare, se addirittura non to¬ 
glie l’accesso alla spiaggia, 
così come avviene a Sove¬ 
rato. 

Ma la speculazione non è 
riuscita a scoraggiare del tut¬ 
to i turisti. I tedeschi sono 
ormai di casa, c’è persino 
qualche rappresentante dei 
paesi socialisti. Alberghi pie¬ 
ni fino all’orlo. Case private 
a non meno ò; 500 mila lire 

Locali notturni a bizzeffe, 
una vita mondana da far in¬ 
vidia a una Las vegas not¬ 
turna. Ma quanto dura? Chi 
ne trae i benefici maggiori? 
Chi ha scoperto che se in 
Italia tutto è facile quando 
si tratta di privatizzare, in 
Calabria lo è un po’ di più. 

Ecco, a questo punto la vi¬ 
sita nel villaggio di lusso au¬ 
togestito per soli stranieri è 
d’obbligo. Lo trovi a Tropea, 
ma io trevi aocne a Nicote- 
ra, a Sedia, ad un tiro di 
schioppo da Catanzaro. Io tro¬ 
vi suda costa cosentina. An¬ 
che il personale è, per tre 
quarti straniero. Come il ca¬ 
pitale che in prevalenza è 
quasi sempre tedesco. Questi 
complessi sono autosufficien¬ 
ti, anche la cucina viene per 
due terzi dada Germania. At¬ 
torno al complesso turistico, 
vige una sorta di cordone sa¬ 
nitario, che può essere com¬ 
merciale, fino ai prodotti ar¬ 
tigianali, e addirittura per le 
sigarette- 

La Calabria ospitale, a que¬ 
sto punto, come dicevamo, è t 
un’altra: quella dei camping 
che con poche decine di mi¬ 
gliaia di lire ti consentono 
di trascorrere una vacanza, 
le spiagge libere, gli stabili- 
menti balneari a buon mer¬ 
cato, le pensioni familiari, 
che nonostante tutto, senza 
cliente, senza incentivi, resi¬ 
stono. Ma ec godere di tutto 
questo sono ancora i giovani, 
le famiglie operaie, il ceto 
piccolo impiegatizio. 

Ed è giovane anche lo sfa¬ 
sciacarrozze che da Genova 
è venuto in Calabria. Ma con 
lui si è portata non solo la 
moglie e altri amici («viag¬ 
giamo in utilitaria con un 
cartello per la tenda » dice) 
ma anche una proposta al¬ 
ternativa. Ha visitato fri due 
anni quasi tutta la Calabria 
e la trova splendida. «Per¬ 
ché non vi organizzate? Lo 
sapete che state rischiando 
di avere tanti AgaKan che 
per un tozzo di pane vi pren¬ 
dono anche le rocce che ci 
sono in mare? ». comanda. 
La risposta che possiamo dar¬ 
gli è aueila che può dare un 
comunista. Le nostre propo¬ 
ste per un turismo diverso 
datano ormai da anni. Chi 
amministra è la Democrazia 
cristiana, sono altri, non sia¬ 
mo noi. 

Ma forse non gli basta, 
non gli è sufficiente. Questo 
viaggio, un primo approccio 
nell’estate deila crisi energe¬ 
tica. certo non può finire qui. 
Deve continuare. Ad sempio, 
se il turismo non fosse solo 
stagionale, un mese ogni an¬ 
no, dal 15 luglio al 15 agosto, 
ma guardasse più in là, quan¬ 
ta ricchezza in più ne ver¬ 
rebbe alla Calabria? Quanti 
posti di lavoro si potrebbero 
creare? Eppure che si sap¬ 
pia, in questo settore, i plani 
della 285, licenziati dalla 
Giunta non prevedono nem¬ 
meno un posto di lavoro. Co¬ 
me dire che al turismo la 
Giunta regionale ci pensa sol¬ 
tanto per commissionare In¬ 
serzioni pubblicitarie. 

Nuccio Marnilo 


Le pretese della giunta de di S. T. di Gallura 

«Via i capelloni, 
qui vogliamo solo vip» 


Nostro servizio 

SANTA TERESA Di GALLU¬ 
RA — 3.500 abitanti. 120 ne¬ 
gozi, 33 esercizi alberghieri, 
3 camping gestiti eia privati, 
una capacità ricettiva di 4.500 
posti letto che diventano 10 
mila, considerando gli oltre 
500 alloggi privati che ogni 
anno le famiglie affittano ai 
turisti. Questa è. d’estate, 
Santa Teresa di Gallura. 

« Quest’unno — ci dice Vin¬ 
cenzo Orotelli, responsabile 
dell’azienda autonoma di sog¬ 
giorno e turismo — le pre¬ 
senze rispetto allo stesso pe¬ 
riodo dello scorso anno sono 
aumentate del 27%. Eppure 
il 1978 era stato un anno re¬ 
cord: per la prima volta le 
presenze avevano superato le 
30o mila unità con un buon 
30% in più rispetto al 77 ». 

Il <« boom » continua, quin¬ 
di, nonostante le carenze cro¬ 
niche che caratterizzano da 
sempre questo centro turisti¬ 


co, cresciuto a dismisura sul¬ 
l’onda di unu speculazione 
edilizia incoraggiata dalla 
mancata attuazione del piano 
regolatore. 

Dietro l’immagine recla¬ 
mizzata di decine di depliant 
pubblicitari apparsi nelle va¬ 
rie agenzie turistiche, si na¬ 
sconde una realtà drummati- 
ra nella quale si dibattono 
gli abitanti del piccolo co¬ 
mune. I 30 anni di ininterrot¬ 
ta amministrazione democri- 
stianu si riassumono nella ca¬ 
renza dei servizi sociali più 
elementari e nel caotico as¬ 
setto urbanistico. Le scuole 
vecchie e scalcinate, con gli 
infissi fuori uso e il tetto ca¬ 
dente sono insufficienti ad 
ospitare la popolazione scola¬ 
stica. Le strade strette e pri¬ 
ve di bitumazione sono fre¬ 
quenti man mano che ci si 
allontana dalla piazza cen¬ 
trale. Da decenni i pescatori 
attendono che i governanti 
si decidano a realizzare le 


opere necessarie a rendere 
più gibile il porto, dove 
— considerata l’assoluta 
scarsità di banchine —- è 
pressoché impossibile attrac¬ 
care durante la stagione 
estiva. 

Mancano poi i servizi igie¬ 
nici pubblici, mentre le con¬ 
dotte per l’approvvigionamen¬ 
to idrico sono antidiluviane e 
inservibili. La nuova rete idri¬ 
ca non è stata ancora ulti¬ 
mata, ed oggt. dove questa 
funziona, le famiglie possono 
disporre di un’ora d’acqua al 
giorno. Anche il servizio sa¬ 
nitario è inadeguato alle esi¬ 
genze di un comune che, co¬ 
me ha precisato lo stesso sin¬ 
daco il democristiano Bruno 
Fadda aripone nell’attività tu¬ 
rìstica le uniche speranze di 
progresso economico e so¬ 
ciale ». 

Inutile dire che i soli bene¬ 
ficiari di tanto progresso so¬ 
no certi operatori economici 
e certi commercianti, delle 
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vere e proprie caste che in¬ 
fluiscono sulle decisioni e sul¬ 
le scelte dell'amministrazione 
comunale. A Santa Teresa i 
prezzi dei generi di prima 
necessità sono tra i più alti 
della provincia di Sassari e di 
gran lunga superiori a quelli 
praticati in qualsiasi altro 
paese dell’interno. 

« In compenso — spiega un 
operatore economico — ga¬ 
rantiamo al turista il mas¬ 
simo della tranquillità ». A 
questo proposito il coniune ha 
ritenuto opportuno assumere, 
col solito metodo clientelare 
20 nuovi vigili urbani che 
vanno ad affiancare le decine 
di « vigilantes » sparsi in ogni 
albergo, i carabinieri, gli 
agenti di pubblica sicurezza e 
le guardie di finanza. Una 
prima dimostrazione della ef¬ 
ficienza dei nuovi assunti la 
si è avuta qualche settima¬ 
na fa, quando, i tanto chiac¬ 
chierati capelloni della Valle 
della Luna sono stati presi 
di peso, accompagnati fuori 
dal territorio con scuolabus 
del comune, e scaricati lungo 
le strade dell’interno. Una ve¬ 
ra e propria retata, con tan¬ 
to di pestaggi, contro gente 
che — come ci ha precisato 
il maresciallo dei carabinie¬ 
ri — « non dava assolutamen¬ 
te fastidio ». 

La crociata anticapelloni 
promossa dagli amministra¬ 
tori comunali de serve a giu¬ 
stificare l’assunzione dei 20 
vigili urbani per i quali ogni 
cittadino dovrà sborsare, sot¬ 
to forma di tasse varie, ben 
40 mila tire l’anno. 

E’ anche questa la faccia 
dell’arrogante strapotere scu¬ 
docrociato, che ha voluto per 
Santa Teresa di Gallura un 
turismo non certo di massa, 
proteggendo e incoraggiando 
le costruzioni di grandi al¬ 
berghi, devastando indiscri¬ 
minatamente col cemento 
delle zone bellissime. Si pensi 
al centro vacanza La Mar¬ 
morata, complesso turistico 
sorto in riva al mare: in¬ 
cassato all’interno di due 
grandi colline, costato finora 
una ventina di miliardi, fi¬ 
nanziato al 50% dalla Cassa 
per il Mezzogiorno e in par¬ 
te dalla Regione Sarda, può 
ospitare nei suoi 440 miniap¬ 
partamenti e nelle sue 150 
camere oltre 2 mila persone. 
Per chi non può permettersi 
l’alto costo degli alberghi ci 
sono i camping privati, 3 in 
tutto, sparsi nel vasto territo¬ 
rio comunale. Attualmente 
possono assorbire appena il 
3% dei turisti che soggiorna¬ 
no a Santa Teresa. Una cifra 
irrisoria che denota i limiti 
di uno sviluppo distorto, ba¬ 
sato sul facile e immediato 
guadagno. 

Chi ha detto che la Gallura 
è una specie di « sogno ame¬ 
ricano». tutto consumismo e 
allegria? Se lo dite ai giovani 
sorridono e sghignazzano, la¬ 
sciando cadere la domanda 
nel vuoto. Pensano a quella 
specie di « pogrom » della Ca¬ 
la di Luna che è una « ver¬ 
gogna, un’onta per ogni co¬ 
munità civile ». Loro sanno chi 
dovrebbe essere cacciato e 
bollato con il marchio del¬ 
l’affarismo, della speculazio¬ 
ne. I aovemanti democristia¬ 
ni e gii uomini dei loro clan 
non hanno certo le mani pu¬ 
lite. Ma come farli sloggiare? 
Come abbattere le clientele, 
chiudere il «portofranco» del¬ 
la speculazione turistica, far 
cessare gli scandali delle co¬ 
late di cemento, inserire que¬ 
sta zona incantevole in un 
processo di crescita civile e 
culturale di altissimo valore? 
Questo è il grande proble¬ 
ma della Gallura, che tutti 
noi dobbiamo contribuire a 
risolvere, dentro il movimen¬ 
to di rinascita della Sarde¬ 
gna che deve riprendere forza 
e vigore. 

Giovanni Gelsomino 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE - BRINDISI 

BANDO DI CONCORSO 

E’ indetto pubblico concorso per rammissione di n 20 allieve 
al corso triennale per l'acquisizione del Diploma di Vigiletrici d' 
Infanzia. 

Età minima 16 anni compiuti alla data del 31-12-1978. Titolo 
di studio: ammissione al terzo anno di una scuota di 2 . grado. 

Il termine utile per la presentazione delle istanze di partecipa- 
' zione al corso scade alle ore 12 del 10 egosto 1979. 

Per ogni informazione rivolgersi alla Segreter'a generale del¬ 
l’Amministrazione 'provinciale di Brindisi. 


IL SEGRETARIO GENERALE 
Dr. Marcello Mele 


IL PRESIDENTE 
Are. Francesco Cla rizia 


COMUNE DI MARSICONUOVO 

PROVINCIA DI POTENZA 

AVVISO DI GARA 

IL SINDACO 

in esecuzione della deliberazione della G. M. n. 138 dell'1-6-1979, 
esecutiva ai sensi di legge, 

RENDE NOTO che questa Amministrazione dovrà indire una lici¬ 
tazione per l'accollo dei lavori di costruzione di una villa comu¬ 
nale nel capoluogo. L'importo dei lavori a base d'asta è di lire 
88.200.000. Le modalità di gara saranno quelle di cui atta legge 
2-2-1973, n. 14, art. 1 lett. D). ai sensi del successivo art. 4 
della stessa legge. 

Chiunque abbia interesse può inoltrare domanda a questa Am¬ 
ministrazione entro il termine di giorni dieci dalla data 4*1 pre¬ 
sente avviso. La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
Marsiconuovo, 9-7-1979 

IL SINDACO prof. Antonio De Vita 


Importante Impresa 
di costruzioni 
impianti elettrici 

ASSUME 

PERSONALE SPECIALIZZATO 

da impiegare in lavori 
di lunga dorata 

Scrivere: Agenzia PBS - RIF/3/U 
Via Bonoli, 32 - 47100 FORLI' 
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Incredibile situazione alla biblioteca di Nuoro 






Otto giovani al lavoro 
t>er la Regione, ma la Regione 
fa finta di non saperlo 

La direzione della « Sebastiano Satta » ha dovuto anticipare i soldi ai 
ragazzi assunti con la « 285 » • Denunciate le inadempienze della giunta 


Dal nostro corrispondente 

NUORO — Gravi inadem¬ 
pienze della regione sarda 
sono state denunciate in un 
duro documento dal giovani 
provenienti dalle liste spe¬ 
ciali di collocamento assun¬ 
ti con la 285 sulla base del 
progetto regionale 1/A, che 
concerne la ristrutturazione 
delle biblioteche di enti lo¬ 
cali. Si tratta di oltre 150 
. giovani che di fatto, nella 
migliore delle ipotesi, sono 
stati assunti 6l come biblio¬ 
teca!, dopo un corso di for¬ 
mazione di 15 giorni, ma so¬ 
no stati poi abbandonati a 
se stessi, pressoché privi di 
assistenza tecnica, « anche 
dei minimi strumenti di la¬ 
voro », come è scritto nel do¬ 
cumento. 

Ma non è solo questo 11 
nodo della protesta, che per 
il momento si è tradotta nel¬ 
la formazione a Sassari di 
un coordinamento provinciale 
dei biblioteca! assunti con la 
285. Nella riunione che si è 
tenuta una settimana fa pro¬ 
prio in questa città, è emer¬ 
so, ad esempio, che i comuni 
interessati dal programma 
non hanno ancora ricevuto 
dalla regione gli accredita¬ 
menti necessari. Il che signi¬ 
fica, in termini concreti, che 
decine di giovani, per ora ex 
disoccupati, non hanno mai 
ricevuto in cinque mesi di 
lavoro, da quando cioè sono 
stati assunti, il becco di un 
quattrino. In qualche caso è 
accaduto, come per esempio 


nella biblioteca comunale Se¬ 
bastiano Satta di Nuoro, do¬ 
ve da febbraio sono stati 
assunti otto giovani, prove¬ 
nienti dalle liste speciali dei 
disoccupati, che la bibliote¬ 
ca stessa abbia anticipato di 
tasca propria, sui finanzia¬ 
menti previsti dal progetto 
regionale. 

Di inadempienze e di di¬ 
sinteresse hanno parlato 1 
giovani della 285: infatti 
spesso I giovani assunti co¬ 
me biblioteca! non sono an¬ 
dati a fare affatto i biblio¬ 
teca!, sono finiti invece nei 
diversi uffici dei comuni, 
magari, come in qualche ca¬ 
so, a fare gli impiegati all* 
abigeato! 

Spesso sono stati proprio 1 
giovani assunti con il pro¬ 
getto regionale ad aver atti¬ 
vato un servizio altrimenti 
inesistente, e hanno dovuto 
farlo senza alcuna forma di 
coordinamento e di sostegno, 
come hanno sottolineato nel 
loro documento. Perché si 
stanno verificando situazioni 
come questa, che contribui¬ 
scono a mettere in chiaro 
una volta di più come la leg¬ 
ge 285 sia stata utilizzata in 
funzione assistenziale e non 
sia stata collegata alla for¬ 
mazione di forza lavoro qua¬ 
lificata e produttiva in ma¬ 
niera permanente? 

Quali sono i meccanismi 
che impediscono al progetto 
1/A di funzionare In manie¬ 
ra adeguata? Intanto a pren¬ 
dere atto della iniziativa di 
lotta dei lavoratori delle bi¬ 


blioteche assunti con la 285 
è stata la sessione regionale 
dell'AIB, l'associazione italia¬ 
na biblioteche. 

Per una maggiore e più 
approfondita conoscenza di 
tutto quanto concerne lo sta¬ 
to di attuazione e il funzio¬ 
namento del progetto 1/A 
l’associazione, nell’incontro 
regionale che si è tenuto a, 
Nuoro nel giorni scorsi, ha 
infatti deciso di andare, nel 
mese di settembre, a una 
giornata di studio espressa- 
mente dedicata a ciò. « Tra 
l’altro — ha sottolineato la 
dottoressa Sotgiu — 11 docu¬ 
mento dei biblioteca! 285 ha 
fatto emergere il nodo che 
sta alla base della situazio¬ 
ne di grave disagio che ca¬ 
ratterizza le biblioteche del¬ 
l’isola. 

Su di esse 6i riflette in 
maniera acuta l’inaccettabile 
ritardo dì colore che hanno 
gestito la politica culturale 
della regione sarda in tutti 
questi anni. Un dato: la re¬ 
gione sarda è una delle ulti¬ 
me regioni in campo nazio¬ 
nale a non aver ancora legi¬ 
ferato in materia di beni li¬ 
brari: una competenza che 
con la 382 è passata infatti 
alle regioni. Ritardo addirit¬ 
tura inammissibile ove si 
pensi che la regione sarda, 
grazie allo Statuto Autono¬ 
mistico, avrebbe potuto a- 
dempiere ai suoi obblighi in 
questo campo fin dal 1948. 

Carmina Conte 


Per lo presidenza del Consiglio regionale sardo 

La DC vorrebbe un presidente 
«formato centro-sinistra» 

Il PCI per l'unità delle forze democratiche -1 repubblicani invitano lo 
scudocrociato ad abbandonare la «vocazione alla discriminazione» 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Giovedì pros¬ 
simo al Consiglio regionale 
scoccherà l’ora della verità. 
I partiti autonomisti dovran¬ 
no decidere reiezione del pre¬ 
sidente dell’assemblea. Qua¬ 
le sarà l’orientamento? Pre¬ 
varrà la tesi che vuole un 
presidente in grado di essere 
espressione unitaria del Con¬ 
siglio, e la cui elezione non 
rientri quindi — secondo gli 
orientamenti più o meno ve¬ 
latamente enunciati dalla 
DC e da altri gruppi — nel¬ 
l’ambito degli accordi della 
maggioranza per la forma¬ 
zione della nuova giunta 
sarda? 

Il gruppo del PCI ha già 
espresso in aula le più am¬ 
pie riserve sulla proposta di 
rinvio per la elezione del 
Consiglio regionale formula¬ 
ta dalla DC ed approvata 
dal PSI, dal PRI, dal PSDI 
e dal PLI. Sulla questione 
il nostro partito toma ora 
con un comunicato del grup¬ 
po nel quale si afferma che 
«a quattro giorni dalla se¬ 
duta di giovedì 19, è possi¬ 
bile ricercare e trovare una 
soluzione positiva capace di 
permettere la elezione di un 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale espressione della più 
ampia convergenza delle for¬ 
ze democratiche ». 

Cosa vuole la DC? Un 
nuovo centro sinistra? Non 
si comprenderebbe allora il 
perché dei rinvìi, e non si 
capirebbero neppure le ma¬ 
novre in atto per un presi¬ 
dente dell’assemblea che se¬ 
gni il primo punto di rot¬ 
tura tra le forze autonomi¬ 
stiche. 


Se c’è un punto chiaro, 
nella confusione • imperante, 
è contenuto ■ nel documento 
dell’ultimo comitato regiona¬ 
le democristiano, che ha san¬ 
cito la spaccatura tra le cor¬ 
renti per .l’elezione del nuo-. 
vo segretario regionale ed ha ‘ 
indotto ad un « congelamen¬ 
to » della situazione interna. 
Un passo di quel documento, 
passato quasi inosservato in 
quanto all’ultimo momento 
da qualche parte è 6tato sug¬ 
gerito di « non fare troppa 
pubblicità », dice che la DC 
non rinuncia alla « centra¬ 
lità del suo ruolo », ed in 
simile contesto va affrontato 
il problema della formazio¬ 
ne della nuova maggioranza 
alla Regione. 

La nuova giunta dovrebbe 
far perno, insomma, sulla 
DC, con attorno socialisti, 
socialdemocratici, repubblica¬ 
ni e liberali. Come 6i vede, 
una soluzione che rispolvera 
il centro sinistra, più o meno 
mascherato. 

La posizione democristiana- 
— che dovrebbe essere me¬ 
glio definita e chiarita la 
prossima settimana — offre 
senza dubbi spazi all’attacco 
antiautonomistico interno ed 
esterno. Tant’è vero che il 
PRI. avvertendone la peri¬ 
colosità. non esita a conte¬ 
starla in un documento del¬ 
la sua direzione regionale. 

I repubblicani ritengono 
« pregiudiziale a qualsiasi 
progetto politico », la' formu¬ 
lazione di un programma. 
adeguato capace di realizza¬ 
re «il massimo dei consensi 
possibili nell’attuale situa¬ 
zione ». Perché questa ade¬ 
sione ampia attorno al pro¬ 


gramma possa verificarsi, è 
però necessario « l’accanto¬ 
namento delle tendenze alla 
egemonia, ovvero la vocazio¬ 
ne ' alla 'discriminazione ». 

- «Il programma della giun¬ 
ta • e l’atteggiamento delle 
forze politiche rispetto ad 
esso deve costituire l’unica 
vera discriminante accetta¬ 
bile ». 

Patta questa premessa, che 
suona come una non larvata 
critica alle prime mosse della 
DC, dirette a mantenere la 
preclusione anticomunista, l 
repubblicani entrano più di¬ 
rettamente nel merito della 
formazione del nuovo gover¬ 
no regionale. Riferendosi al 
risultati elettorali ed alla 
composizione dell'assemblea, 
essi considerano corretto da 
parte delia DC assumere « la 
iniziativa che. in una demo¬ 
crazia efficiente, compete al 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva». Però allo stesso tem¬ 
po ritengono preliminare la 
« predisposizione di un pro¬ 
gramma realistico cui si ac¬ 
compagni una strutture di 
governo che privilegi la com¬ 
petenza e la serietà ammi¬ 
nistrativa rispetto alle spin¬ 
te delle correnti ». 

I repubblicani puntano sui 
fatti piuttosto che sulle for¬ 
mule, e fanno capire che la 
DC la deve smettere con la 
pretesa della «sacra egemo¬ 
nia», ed in ogni caso le sue 
preclusioni bloccano ogni 
possibilità di soluzione posi¬ 
tiva della crisi. 

£T una posizione corretta, 
da cui potrebbero scaturire 
interessanti sviluppi. 

g.p. 


Sono finiti in carcere personaggi ritenuti intoccabiliv 

Un ciclone gi udiziario investe Augusta 


Nostro servizio 

AUGUSTA — L'acqua In al¬ 
cuni quartieri — cl consi¬ 
gliano — è meglio non ber¬ 
la. Da quando alla rete 
•idrica comunale venne al¬ 
lacciato un pozzo privato 
essa ha assunto un aspet¬ 
to torbido e puzza di uova 
marce. E poi è Insuffi¬ 
ciente. Alcune zone peri¬ 
feriche come contrada Ac¬ 
qua Santa (ironia della 
sorte) — oltre 200 appar¬ 
tamenti per lo più costrui¬ 
ti In cooperativa — sono 
spesso a secco: l’acqua ar¬ 
riva solo per poche ore al 
giorno. Le strade, specie 
quelle della popolosa Bor¬ 
gata. sono buie e dissesta¬ 
te. Al posto della rete fo¬ 
gnante un groviglio di poz¬ 
zi neri. Qui e là cumuli 
di spazzatura. Il divieto 
di balneazione riguarda 
larghi tratti della fascia 
costiera: colpa degli sca¬ 
richi Industriali e delle fo¬ 
gnature che riversano in 
mare i liquami. 

Miracolata 

daH’industria 

Eppure Augusta — gros¬ 
so centro della provincia 
di Siracusa, circa 40 mila 
abitanti, un porto tra i pri¬ 
mi in Italia per movimen¬ 
to merci, soprattutto pe¬ 
trolio. concimi e cemento 
— viene considerata «mi¬ 
racolata » dallo sviluppo 
industriale. Il suo retro¬ 
terra, una serie di insedia¬ 
menti petrolchimici di no¬ 
tevoli dimensioni, hanno 
trainato aziende piccole e 
medie creando posti di la¬ 
voro. benessere ma anche 
profondi guasti ambientali. 

In questi giorni la città 
è nell’occhio di un im¬ 
provviso ciclone giudizia¬ 
rio che ha coinvolto per¬ 
sonaggi ritenuti intoccabi¬ 
li e provocato scompiglio 
in alcuni ambienti politi¬ 
ci. Un giro di vite che ha 
fatto scattare le manette 
per il sindaco democristia¬ 
no avv. Fruciano, politico 
ambizioso e spregiudim- 
to disposto a qualsiasi al¬ 
leanza pur di occupare la 
•poltrona di sindaco: per il 
primario di chirurgia dell’ 
ospedale prof. Buda, anch’ 
egli de ed ex sindaco (per¬ 
sonaggio ritenuto al di so¬ 
pra di ogri sospetto) : per 
l’ing. Brusca, socialista ed 
ex sindaco, (conosce, dico¬ 
no, vita e morte .di. tutti 1 
progetti edilizi): per l’ex 
assessore socialista Ranno 
(un grosso costruttore che 
ha avuto momenti di gran¬ 
de fortuna, ma anche se¬ 
rie difficoltà): per il pos¬ 
sidente Tringali (un uomo 
che « conta», in paese, suo¬ 
cero di quel Lombino coim 
volto nella vicenda del 
bandito Turatello e per 
questo detenuto a Milano). 

Ma pare che la raffica 
dei mandati di cattura non 
finisca qui e che altri per¬ 
sonaggi più o meno noti 
finiranno dentro per lo 
stesso reato: concussione 
aggravata. Questa è alme¬ 
no la sensazione che si ri¬ 
cava in città parlando con 
la gente. Qualcuno addi¬ 
rittura ha rinunciato alle 
ferie per non dar l'impres¬ 
sione di doversela squaglia¬ 
re. A non dormire sonni 
tranquilli devono essere in 
parecchi dal momento che 
in Pretura stanno passan¬ 
do sotto setaccio i piani 
di lottizzazione approvati 
negli anni passati. 

La storia di quei piani è 


una storia di bustarelle e 
di tangenti pagate per ac¬ 
celerare 1 tempi di appro¬ 
vazione da parte del Con¬ 
siglio comunale. Cosi è sta¬ 
to per il piano di contrada 
Gislra (150 villette più un 
grande albergo con pisci¬ 
na). di Ciccarello e della 
Costa Saracena. I costrut¬ 
tori. pur di non far are¬ 
nare i loro progetti nelle 
secche amministrative, sa¬ 
rebbero stati costretti al 
gioco delle tangenti. 

In paese ben presto si 
parla di questi scandali. 
Chiacchierati sono anche 
i consiglieri comunali del 
partito comunista, assur¬ 
damente ritenuti, secondo 
alcune voci, non estranei 
al giro delle bustarelle. 
« Per mettere a tacere que¬ 
ste voci —dice 11 compagno 
Giuseppe La Feria, capo¬ 
gruppo consiliare del no¬ 
stro partito — presentam¬ 
mo già nel '76 un esposto 
alla Procura della Repub¬ 
blica chiedendo un’inchie¬ 
sta che facesse piena lu¬ 
ce sulla vicenda del piano 
di lottizzazione della Glsi- 
ra ». 

E’ da 11 che prendono il 
via le mosse per le succes¬ 
sive indagini. Un parti¬ 
colare, questo, che certa 
stampa volutamente igno¬ 
ra per gettare discredito 
su tutti. E’ il caso di un 
giornale catanese che con 
un titolo in prima pagina 
in grande evidenza ha im¬ 
pudentemente definito «la¬ 
droni» tutti i 40 consiglie¬ 
ri comunali di Augusta. 

A recidere i rami marcì 
del sottobosco politico è 
un giovane pretore catane¬ 
se. Antonino Condorelli. 
magistrato serio e scrupo¬ 
loso deciso a snidare i po¬ 
tenti personaggi che in¬ 
fluenzano l'iter di certe 
pratiche edilizie. A favo¬ 
rire queste manovre è lo 
immobilismo dell’ammini¬ 
strazione comunale e l'in¬ 
stabilità delle giunte. Ce 
ne sono state 5 di diverso 
colore dal '75 ad oggi, in 
media una ogni otto mesi. 
L’ultima diretta dalla DC 
si regge con il voto del 
MSI e di alcuni transfu¬ 
ghi. A malapena fa ordi¬ 
naria amministrazione, e- 
sautorando il Consiglio co¬ 
munale che sovente non 
riesce a riunirsi per man¬ 
canza di numero legale. 
Nell’ultima seduta sono 
state portate all’approva¬ 
zione ben 600 delibere di 
giunta adottate con i po¬ 
teri del consiglio sin dal 
1974. 

Guasti 
e sfiducia 

A rendere ingovernabi¬ 
le la città è anche il « mer¬ 
cato acquisti » dei consi¬ 
glieri comunali avvenuto 
nel corso di questi anni, 
che ha consentito alla DC 
di portare da 12 a 18 ì suoi 
rappresentanti. A cambia¬ 
re partito sono stati un re- 
pubblicano e cinque so¬ 
cialdemocratici. tra cui 
Lombino ex PSI ex MUIS. 
Tutto questo non solo ha 
generato sfiducia, ma ha 
provocato guasti profon¬ 
di. consentendo l’abusivi¬ 
smo più sfrenato (sono ol¬ 
tre diecimila le costruzioni 
abusive accertate) che ha 
deturpato il territorio co¬ 
stiero. Si tratta in molti 
casi di ville lussuose co¬ 
struite da gente venuta 
da fuori. 

Salvo Baio 


« Storie calabresi »: le vicende di ini piano irrigue e le incapacità dell'ex Opera Sila e della CASMEZ 


L’acqua c’è però nessuno la ferma 

Le lotte degli operai elettrici e dei contadini - Per il progetto sono già stati spesi 500 miliardi -11 
piano Neto Tacino si basa su uno sviluppo « energetico » e irriguo - L’inizio dei lavori negli anni 60 


Nostro servizio 

COTRONEI — Proviamo ad 
esaminare alcuni aspetti del¬ 
la crisi energetica, die inve¬ 
ste così acutamente anche il 
nostro paese, parlando dalla 
situazione esistente in questo 
centro del Crotonese. Qui na¬ 
sce, alcuni anni fa. con l'im¬ 
pegno delle organizzazioni 
contadine del comprensorio 
cotronese, il piano irriguo 
Neto Tacina che diventa un 
grosso impegno per tutto il 
movimento contadino nel mo¬ 
mento in cui a questo pro¬ 
getto viene affidato uno svi¬ 
luppo che si basa sia sul 
piano «energetico » sia su 
quello irriguo. 

Il piano Neto Tacina è sta¬ 
to. e lo è ancora oggi, mo¬ 
mento centrale di -unificazio¬ 
ne delle lotte tra operai e- 
lettrici e contadini. Per la 


prima volta — ci dice il com¬ 
pagno Pietro Secreti, capo 
impianti silani dell'ENEL e 
dirigente regionale del sinda¬ 
cato elettrici CGIL — tro¬ 
viamo unità reale tra ope¬ 
rai e contadini nella batta¬ 
glia per l'utilizzo plurimo del¬ 
ie acque finalizzato ad uno 
sviluppo economico interset¬ 
toriale del Crotonese. 

Per il progetto sono stati 
già spesi 500 miliardi circa 
per il rifacimento ed il po¬ 
tenziamento della centrale di 
Orichella e della centrale in 
galleria di Tinta Grande, per 
una potenza di 400 megawatt. 
Questi ' lavori sono stati ini¬ 
ziati alla fine degli anni 60 
e hanno occupato circa 2 mi¬ 
la operai per 7 anni; oggi 
che i lavori sono in via di 
ultimazione il movimento sin¬ 
dacale ha proposto aU’ENEL 
il potenziamento ed il rifaci¬ 


mento del terzo salto di Ca- 
lusia. Questa proposta, sorret¬ 
ta dalla lotta dei lavorato¬ 
ri. è stata accolta dall'ENEL 
nel suo piano finanziario per 
il 1979, che. darà il via ai 
lavori per un investimento di 
50 miliardi. 

Ma qui sorgono nuovi pro¬ 
blemi. Se, infatti, il piano ir¬ 
riguo trova a monte la sua 
utilizzazione idroelettrica, a 
valle le acque vanno a fini¬ 
re a mare e si perdono. Que¬ 
sto avviene per l’incapacità 
e la non volontà della CA¬ 
SMEZ e dell’Opera valoriz¬ 
zazione Sila, (oggi ESAC) che 
non hanno approntato le in¬ 
frastrutture necessarie per 
imbrigliare le acque, le qua- 
26 mila ettari di terreno do¬ 
ve operano 15 mila piccole 
aziende agricole e 20 mila 
assegnatari, nell’arco che ab¬ 
braccia tutto il vecchio mar¬ 


chesato di Crotone per ar¬ 
rivare alla fascia presi lana. 

Solo attuando nella sua to¬ 
talità il progetto del Neto 
Tacina Passante — ci dice 
il compagno Secreti — si a- 
vramo reali possibilità di svi¬ 
luppo nel Crotonese. 

Partendo da questa espe¬ 
rienza si deve arrivare alla 
estensione in tutto il terri¬ 
torio calabrese dell'uso inter¬ 
settoriale delle acque. La pro¬ 
posta della Federazione re¬ 
gionale unitaria dei lavora¬ 
tori elettrici calabresi indi¬ 
vidua le àree di intervento 
possibili e reali. La stessa 
proposta è stata presentata 
al convegno ENEL di Siena 
del 7 e del 8 giugno. Essa 
individua 8 centrali idroelet¬ 
triche thè potranno produrre 
energia per oltre un miliar¬ 
do di kwh-anno: Alaeo-Anci- 
nale; Lao Battinghiero; Esa¬ 


rci Alto: primo e secondo sal¬ 
to del Savuto: Metrano: Men¬ 
ta; Trionfo; Melilo: terzo sal¬ 
to Bucone. 

Il ripristino ed il Funziona¬ 
mento di queste centrali pre¬ 
vede finanziamenti per mille 
miliardi con evidenti sbocchi 
occupazionali. E’ necessario 
che questi progetti vadano 
avanti e che la giunta re¬ 
gionale convochi l'ENEL e 
la CASMEZ mantenendo fe¬ 
de agli impegni presi dal 
presidente Ferrara e fino ad 
oggi non mantenuti. 

La stessa mozione presen¬ 
tata dal gruppo consiliare co 
munista alla Regione nei 
giorni scorsi sottolinea e riaf¬ 
ferma l’impegno del PCI sul 
problema energetico in Cala¬ 
bria. 

Carmine Talarico 


Manette per 
ex sindaci de 
e socialisti, 
per ex assessori 
e possidenti 
della zona: 
tutti accusati 
di concussione 
aggravata 
Licenze per 
scempi edilizi 
ed abusi 
ottenute a suon 
di bustarelle 
I guasti 
all’ambiente 
prodotti dal 
caotico 
sviluppo 
industriale 


Le ciminiere della Liqulchl- 
mica l'emblema della Augu¬ 
sta Industriale. All'ombra di 
un caotico sviluppo sono pro¬ 
liferati raggiri e manovre de¬ 
gli esponenti de 



Ennesimo mandato di cattura per illegalità commesse nei nosocomi 
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À Messina solo il pretore 

si occupa degli ospedali 

- l ‘ . ’ * ' » * * * * . * , « % * « 

Per le commesse una società riusciva ad avere un « rapporto privilegiato » 
con la farmacia del «Margherita» - Colpiti numerosi « baroni » e dirigenti 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA — L’ultimo ad en¬ 
trare nell’occhio del ciclone 
è. stato un ragioniere di 29 
anni. Benedetto Lucentini, 
amministratore unico della 
« FOR.OS. », società che go¬ 
deva di un rapporto privile¬ 
giato con la farmacia del¬ 
l’ospedale « Margherita »: la 
sua azienda riusciva ad ave¬ 
re commesse per decine di 
milioni, con procedure rapi¬ 
de, mentre le altre società 
fornitrici dovevano passare 
attraverso le lentissime pra¬ 
tiche burocratiche. 11 pretore 
Elio Risicato ha spiccato 
mandato di cattura nei suoi 
confronti per reticenza, dopo 
che le risposte date dal ra- 
gionier Lucentini alle due do¬ 
mande su questa sospetta 
« rapidità » sono state giudi¬ 
cate largamente insufficienti. 

Prima dell’arresto di Lu¬ 
centini nell'inchiesta sugli 
ospedali, condotta da due an¬ 
ni da Risicato, si era inse¬ 
rito il consiglio di ammini¬ 
strazione dell’Ente ospedalie¬ 
ro regionale Piemonte e Mar¬ 
gherita, nominato nel ’76 « 
formato da tre democristia¬ 
ni. due socialisti e due co¬ 
munisti: quest’organo, con 
una decisione presa a mag¬ 
gioranza. con il voto contra¬ 
rio dei socialisti, ha destitui¬ 
to dall’incarico Pietro Bar¬ 
bera, direttore amministra¬ 
tivo del Piemonte. 

Con quest'atto, viene ad es¬ 
sere decapitata la dirigenza 
del Piemonte: licenziato Bar¬ 
bera, sono infatti sospesi dat- 
l’incarico. per ordine del ma¬ 
gistrato Risicato, il vicediret¬ 
tore amministrativo del Pie¬ 
monte, Giuseppe D’Amico, 
il capo divisione dell’ufficio 
provveditorato. Diego Irrera. 
insieme a loro il pretore ha 
sospeso il direttore della far¬ 
macia del Margherita, dot¬ 
tor Giovanni Castorina. 

Ma quest’ondata di provve¬ 
dimenti giudiziari, che hanno 
provocato turbamento nella 
cittadinanza, non si esaurisce 
qui. Sempre il pretore Ri¬ 
sicato ha inviato tre manda¬ 
ti di comparizione nei con¬ 
fronti dei protagonisti dell'ex 
gestione commissariale. il 
democristiano Rosario Lione 
e 11 socialista Giuseppe Mau- 
geri, oltre che al solito Pie¬ 
tro Barbera, il ouale è prota¬ 
gonista di vicende giudiziarie 
da almeno vent’aimi, con or¬ 
dine di cattura e comparizio¬ 
ne spiccati nei suoi confron¬ 
ti. La gestione commìssaria- 
1 avrebbe comportato, se¬ 
condo il magistrato la per¬ 
dita di 1 miliardi dì lire di 
crediti, nop riscossi, con gra¬ 
ve donno per tutta la col¬ 
lettività. 

Proprio da questo bisogna 


partire par fare una analisi 
di cosa sta accadendo so¬ 
prattutto alla luce di una ge¬ 
stione democratica dei noso¬ 
comi. Il consiglio di ammini¬ 
strazione si è trovato di fron¬ 
te a vecchi problemi, a ba¬ 
ronie ramificate (un esem¬ 
pio: i primari delle divisioni 
ospedalieri decidevano a loro 
piacimento chi ricoverare e 
chi dimettere, come si usa 
nelle cliniche private) che 
certo ne hanno ostacolato 1* 
opera. Ciò nonostante bisogna 
dire che non tutto quello che 
si poteva attuare è stato fat¬ 
to secondo le possibilità di 
questo organo di governo. 

In realtà lo scoppio dei bub¬ 
boni giudiziari di questi gior¬ 
ni è esemplificato: là dove 
si è avuta volontà di opera¬ 
re si è andati avanti, con 
beneficio per la città. E’ il 
caso dei lavori pubblici, do¬ 


ve si è operato come pre¬ 
scrive la legge, ottenendo ri¬ 
sultati positivi, quali l’appal¬ 
to per le costruzioni di un 
centro di rianimazione dei 
due ospedali, che si aggiùn¬ 
gono cosi a quello del Poli¬ 
clinico universitario, e di una 
camera iperbarica da co¬ 
struire al Piemonte. Servizi 
pubblici di grande utilità e 
di vitale importanza per Mes¬ 
sina. Ma che giudizio espri¬ 
mere quando si viene a co¬ 
noscenza non solo di ritardi 
in altri settori, ma quando 
non si riesce ad avere un* 
esatta dimensione del patri¬ 
monio dell’ente ospedaliero, 
con i suoi lasciti, le botte- 
glie. i terreni? 

Anche il rapporto con il go¬ 
verno regionale non è stato 
facile. E neanche quello con 
il sindacato, a cui si rimpro¬ 
vera una certa chiusura eco¬ 
nomicistica di fronte allo 


sforzo del consiglio di ammi¬ 
nistrazione. Eppure, nonostan¬ 
te questa difficoltà, resta 
sempre in primo piano l’im¬ 
pegno per consegnare nelle 
migliori condizioni gli ospeda¬ 
li alla data del 31 dicembre 
di quest’anno. Allora infatti 
i consigli di amministrazione 
degli ospedali perderanno la 
loro personalità giuridica e a 
loro subentreranno le unità 
sanitarie locali. 

In questo caso la ventilata 
ipotesi di scioglimento del 
consiglio di amministrazione 
a pochi mesi da questo pas¬ 
saggio. in difesa del vecchio, 
ai danni della città, non tro¬ 
verebbe certamente consen¬ 
zienti i comunisti, i quali, nel¬ 
le sedi opportune chiameran¬ 
no in causa chi gioca allo 
sfascio. 

Enzo Raffaele 


Al Parco Florida di Pescara 
il festival dell'Unità 

Domani allo stadio concerto di Dalla e De Gregori 


PESCARA — E’ cominciato 
ien a Pescara, all’interno del 
Parco Florida il festival pro¬ 
vinciale de « l’Unità » con lo 
spazio dei giovani, lo stand 
gastronomico, quello dell’Ame¬ 
rica latina, con tutti gli altri 
stand e con un programma 
pieno di occasioni dj diverti¬ 
mento e di dibattito. Gli spet- 


, tacoli si svolgeranno quasi 
tutti dentro il centralissimo 
parco, oggi finalmente di pro¬ 
prietà pubblica, tranne la se¬ 
ra di domani, 16 luglio, quan¬ 
do per il concerto di Dalla 
e De Gregori il festival si spo¬ 
sterà allo stadio comunale. 

Questa una sintesi del pro¬ 
gramma: oggi alle 21. recital ' 


di Giovanna Marini; martedì 
alle 21, «Musiche e canzoni 
dell’America latina » con Mar¬ 
ta Contreros: mercoledì di¬ 
battito su «problemi e pro¬ 
spettive della sinistra italiana 
dopo il voto di giugno»; in 
serata concerto con il quintet¬ 
to Roma Jazz Studio; venerdì 
« giornata della donna » proie¬ 
zione del film « Processo per 
stupro » e dibattito con la re¬ 
gista; sabato dibattito su 
« giovani e movimento ope¬ 
raio». alle 21 concerto degli 
Stormy Six; domenica 22 con¬ 
clusione e spettacolo della 
Cooperativa Operaia di ricer¬ 
che musicali in Abruzzo. 


Incendiato un negozio a Milazzo 
E' il racket delle estorsioni? 

Nelle scorse settimane altri quattro episodi analoghi 


MILA ZZO (Messina) — Un in¬ 
cendio doloso è stato appic¬ 
cato nel centro di Milazzo la 
notte scorsa. Le fiamme hanno 
devastato un negozio per la 
vendita di articoli ottici e di 
fotografia di Rino Piccione. 
4l anni, direttore responsabile 
della locale emittente radio- 
televisiva « Il Tirreno ». In 


base alle prime stime, i danni 
superano i trenta milioni di 
lire. 

Le fiamme si sono svilup¬ 
pate poco dopo le tre. I vi¬ 
gili del fuoco le hanno spente 
dopo oltre un’ora e gli abi¬ 
tanti di alcuni appartamenti 
sono stati fatti evacuare. L’ 
edificio, nella centrale piazza 


Mazzini, appartiene alle as¬ 
sicurazioni generali Venezia. 

Carabinieri. investigatori 
della pubblica sicurezza e vi 
gili del fuoco — constatato 
che il negozio è stato cosparso 
di benzina ed incendiato —- so¬ 
spettano che il responsabile 
dell’incendio sia lo stesso che 
nelle ultime tre settimane ha 
appiccato dolosamente le 
fiamme altre quattro volte 
sempre a Milazzo. «Potrebbe 
trattarsi di un piromane as¬ 
soldato da una banda che ten¬ 
ta di estorcere denaro a com¬ 
mercianti e professionisti ». 
ha detto uno degli investiga¬ 
tori. 
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In contraddizione con la precedente collocazione 


Repubblicani e socialdemocratici 
con il loro voto avallano 
l'ingovernabilità delle Marche 

La proposta delle sinistre era aperta a tutte le forze democrati¬ 
che disponibili - Il veto ai comunisti, primo partito della regione 


ANCONA — Ormai sembra certo che il pros¬ 
simo giovedi in consiglio regionale verrà pre¬ 
sentata una mozione per ripristinare la giu- 
ta socialista e laica (PSI-PRI-PSDI) appog¬ 
giata dall'esterno dalla sola DC. E’ la « solu 
zione » che hanno proposto repubblicani e 
socialdemocratici, dopo che è stata bocciata 
con il loro voto contrarlo la proposta di go¬ 
verno del partiti di sinistra. La DC ha detto 
chiaro di preferire il centrosinistra organico, 
ma « non esclude ipotesi più riduttive ». E* 
insomma un velato consenso all’insistente 
indicazione del PRI e del PSDI (hanno pre¬ 


sentato un ordine del giorno). Anche i socia¬ 
listi hanno dichiarato che « il quadro poli¬ 
tico tanto faticosamente costruito nel corso 
di questi anni e che altri cercano di liqui¬ 
dare, non può fare passi indietro ». Quadro 
politico inteso evidentemente come giunta 
laica. 

I « laici » chiedono l’appoggio di tutti i 
partiti, ma li PCI ha già detto a chiare -let- 
tere la sua contrarietà a governi che lo esclu. 
dano di fatto dall'esecutivo. La prossima set¬ 
timana comunque i partiti si esprimeranno 
uificlalmente sull’iniziativa dei laici. 


T A REGIONE Marcile, a 
^ torto o a ragione assurta 
agli onori delle cronache 
economiche per la particola¬ 
rità del suo sviluppo, detiene 
da venerdì anche un’altra 
specificità, stavolta negativa: 
il primato dell’ingovernabili¬ 
tà. I venti voti a venti, che 
si sono fronteggiati per due 
votazioni in Consiglio regio¬ 
nale, hanno registrato una 
condizione non più mistifica¬ 
tile dietro il paravento di ipo¬ 
crite dichiarazioni di fiducia 
in uno « spirito dell’intesa » 
incrinato a suo tempo dal¬ 
l’intransigenza e dall’arrogan¬ 
za della Democrazia cri¬ 
stiana. 

La mozione su cui si vota¬ 
va non voleva e non poteva 
essere una « mozione di sini¬ 
stra ». Era una proposta che 
la sinistra avanzava a quanti 
intendessero - affrontare con 
decisione il problema della 
governabilità delle Marche, 
« aperta in ogni momento » 
come era scritto a tutte let¬ 
tere « a compiere tutti gli at¬ 
ti che possano favorire la con¬ 
fluenza al suo interno di tut¬ 
te le forze democratiche di¬ 
sponibili ». Questa /ondamen¬ 
tale caratteristica della mo¬ 
zione non approvata venerdì 
scorso faceva della proposta 
di PCI-PSI-Sinistra Iindipen- 
dente l’unica possibilità rima¬ 
sta alle forze politiche mar¬ 
chigiane di mantenere in vita 
quello spirito di solidarietà 
e di pari dignità che aveva 
caratterizzato gli anni miglio¬ 
ri della vita dell’Ente regione. 
Difatti la confluenza del 
PSDI e del PRI , assicurando 
la governabilità della Regio¬ 
ne. non avrebbe significato in 
alcun modo né l’accettazione 
nell’enunciazione di un « ve¬ 
to » alla partecipazione al 
Governo regionale della DC. 
la cui assenza dalla Giunta 
regionale sarebbe stata conse¬ 
quenza di ima propria posi¬ 
zione contraria. 

Lo spirito 
dell* intesa 

Il PSDI ed il PRI marchi¬ 
giani, votando contro, assie¬ 
me alla DC e con il voto de¬ 
terminante del consigliere a 
suo tempo eletto nella lista 
del Msi, hanno dimostrato al 
di là delle dichiarazioni ste¬ 
rili di fedeltà ad uno spirito 
dell’intesa astratto, la loro 
concreta indisponibilità a go¬ 
vernare in una Giunta nella 
quale fossero presenti consi¬ 
glieri comunisti, e addirittu¬ 
ra la loro indisponibilità a 
far parte di una maggioran¬ 
za che per i pochi mesi che 
restano prima dello scadere 
naturale del Consiglio vedes¬ 
se l’effettiva partecipazione 
del PCI al Governo della Re¬ 
gione: di una forza politica 
che oltre ad essere il primo 
partito della Regione, per ben 
tre anni ha consentito dalla 
maggioranza che altri. PRI 
e PSDI compresi, governas¬ 
sero. 

Oggi, spezzato il filo che 
poteva ricucire l'intesa a ma¬ 
glie larghe, restano spazi di 


governabilità affidati esclusi¬ 
vamente a possibili « pasticci 
a maglie strette» (cioè alla 
resurrezione del centrosini¬ 
stra riproposto dalla DC, o 
alla rivitalizzazione del mi¬ 
cro-centrismo auspicato dal 
PSDI e dal PRI), a meno 
che questi ultimi due partiti 
non riescano a rivedere la 
loro posizione di fronte ai 
pericoli gravi di disgregazio¬ 
ne agli occhi dei marchigia¬ 
ni del prezioso ruolo dello 
stesso Ente regione, e delle 
stesse forze intermedie coe¬ 
rentemente impegnate in 
una politica di unità e di so¬ 
lidarietà democratica. 

Il voto di venerdì è stato 
un « incidente di percorso » 
del PSDI e del PRI marchi¬ 
giano, che per lunghissimi 
mesi hanno tenuto duro nel 
rifiutare il « velo » de alla 
formazione di una Giunta re¬ 
gionale che non escludesse 
aprioristicamente nessun par¬ 
tito democratico? Oppure va 
considerato una tappa grave 
nel processo di annullamen¬ 
to dell’autonomo ruolo di tali 
partiti, sull’onda di un riflus¬ 
so anche regionale segnato da 
sintomatiche subalternità al¬ 
la linea della DC (a Fermo 
come a San Benedetto, a Fa¬ 
briano come a Cupramonta- 
na, ccc.) con l’unica eccezio¬ 
ne dell’ex maggioranza di 
Ancona che, comunque vada¬ 
no le trattative in corso, re¬ 
sta in ogni caso una rondine 
in cerca di una introvabile 
primavera, in una regione 
che ha conosciuto « stagioni » 
fertili e costruttive, prima 
della involuzione della Demo¬ 
crazia Cristiana? 


Le prossime scadenze, pri¬ 
me fra tutte quelle della pre¬ 
sentazione di nuove mozioni 
e della nuova convocazione 
del Consiglio regionale, pre¬ 
vista per la prossima setti¬ 
mana, consentiranno di ri¬ 
spondere a questo interroga¬ 
tivo, tutt’altro che retorico. 
Il PRI ed il PSDI marchigia¬ 
ni non sono chiamati, in que¬ 
ste ore, ad una lacerante 
scelta di campo tra la sini¬ 
stra e la centralità de, ma 
più semplicemente sono chia¬ 
mati ad esprimere una coe¬ 
rente posizione contro l’as¬ 
surda pretesa de di porre il 
veto alla partecipazione del 
PCI alla Giunta regionale, o 
ad avallarlo, come hanno fat¬ 
to venerdì scorso, contraddi¬ 
cendo la loro collocazione di 
tutti questi anni nella vita 
polìtica marchigiana. 

La posta 
in gioco 

La posta in gioco non è 
— forse — la governabilità 
della regione, poiché non è 
escluso che un qualche « pa¬ 
sticcio a maglie strette » pos¬ 
sa dar vita ad un esecutivo: 
ma sicuramente è in gioco, in 
queste ore, quella politica di 
unità e di solidarietà demo¬ 
cratica e antifascista che so¬ 
la, a nostro giudizio, può dare 
ai marchigiani fiducia nel¬ 
l'istituto regionale e certezza 
di buongoverno. 

Mariano Guzzini 


PESARO. — « Non aveva mai 
fatto mostre in vita: dipin 
geva per se stesso * così dice 
del padre Guido uno dei tre 
figli: ed c stato grazie ad una 
loro idea se i pesaresi, ma 
anche i tantissimi villeggianti 
ospiti in questo periodo pos¬ 
sono godersi una mostra uni¬ 
ca, di raro interesse e diffi¬ 
cilmente riproponibile. 

E’ una retrospettiva di Gui¬ 
do Andreani che. agli inizi del 
secolo, apprese il mestiere e 
la tecnica dal grande cera¬ 
mista Ferruccio Mengaroni, e 
che poi. dopo la morte del 
maestro e quando prese ad in 
segnare ceramica allTstituto 
Statale d’Arte di Pesaro, sep¬ 
pe sviluppare un suo progetto 
artistico. 

Nella Sala I-aurana in Piaz¬ 
za del Popolo (la mostra si 
chiude oggi, domenica 15 lu¬ 
glio) sono esposti oltre un 
centinaio di lavori: pannelli, 
mattonelle, miniature, piatti. 
Si tratta di cose restate ai fi- 


Giovedì manifestazione 
regionale Confcoltivatori 

-ANCONA — Il capoluogo marchigiano si prepara ad ac¬ 
cogliere la grande manifestazione contadina regionale orga¬ 
nizzata per giovedì 19 luglio dalla Confcoltivatori. Migliaia 
di coltivatori diretti, mezzadri, denne, giovani delle coopera¬ 
tive agricole giungeranno ad Ancona per chiedere al Parla¬ 
mento, alla Regione e agli enti locali impegni precisi e non 
più prorogabili sui problemi che da decenni assillano l’agri¬ 
coltura. 

Il superamento della mezzadria, la definizione del piano 
agricolo - alimentare. la riforma dell’AIMA e della Feder- 
consorzi, revisione della politica comunitaria, applicazione 
della legge quadrifoglio, riordino delia strumentazione e de¬ 
gli uffici in agricoltura, applicazione della riforma sanita¬ 
ria, sono tante tappe di una lunga battaglia, ncn ancora 
conclusa, che i contadini marchigiani portano avanti ormai 
da tempo con serietà e impegno unitario. Tutti questi temi 
saranno riproposti giovedi prossimo, ai cittadini anconitani 
e alle forze politiche regionali. 

E’ prevista una partecipazione massiccia di lavoratori a- 
gricoli: 9 autobus giungeranno dalia provincia di Pesaro, 7 
da Ascoli Piceno. 8 da quella di Ancona, 5 dal Maceratese. 
Altri lavoratori agricoli si trasferiranno nel capoluogo con 
mezzi propri. 

Il concentramento è fissato per le 8.30 nel piazzale anti¬ 
stante la Fiera della Pesca. Un corteo, con in testa i gonfa¬ 
loni dei comuni che hanno aderito alla manifestazione (una 
trentina circa) attraverserà le vie del centro per confluire 
in piazza Roma, dove parleranno rappresentanti sindacali 
e gli esponenti della Confcoltivatori, Salvio Ansevlni presi¬ 
dente regionale dell’organizzazione e l’onorevole Giuseppe 
Avolio. 


Nella Sala Laurana di Pesaro 

Una retrospettiva 
del ceramista 
Guido Andreani 


gli. non in vendita, ovvia¬ 
mente. 

« Guido Andreani. un cera¬ 
mista », questo il titolo delia 
rassegna, che senz’altro sa 
rebbe piaciuto a questo arti¬ 
sta schivo distante da ogni 
richiamo pubblicitario e mer 
cantile « die non avrebbe cer¬ 
to fatto le stesse cose se aves¬ 
se avuto l’assillo della ven 
dita ». La tecnica è quella 
usata nel ’600. si faceva da 
solo i colori e per le minia¬ 
ture adoperava, come testi 
monia il figlio Riccardo, dei 
pennelli fatti con i peli degli 
orecchi di bue, che sceglieva 
meticolosamente. • 

Guido Andreani è scompar¬ 
so il 26 gennaio 1976. pochi 
giorni dopo la morte della 
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La Quintana ad Ascoli Piceno 


E giù tutti a 
prendere a botte 

t 

i f * 

il «moro» 

Dubbie origini della rievocazine sto¬ 
rica - Il povero gioca a fare il signore 



ASCOLI PICENO — Da qual- 
cne anno in qua, in molte 
parti cella nostra provincia, 
della nostra regione ed anche 
in numerosi paesi della peni¬ 
sola, c’è un tionre delle rie¬ 
vocazioni quattrocentesche, 
rinascimentali. Si dovrebbe 
esserne lieti per la ricogni¬ 
zione storica ette esse pro¬ 
pongono al popolo. Ma è 
meglio dire che non è sem¬ 
pre così. A cominciare dalla 
Quintana di Ascoli Piceno. La 
Quintana ascolana fu battez¬ 
zata nel 1955: si tratta di una 
rievocazione storica, che at¬ 
tinge i fatti nel 1387. Si legge 
nell’editto di quell’anno che 
preparava la festa per il san¬ 
to patrono «Emindio»: «...co¬ 
mandare ad tucti et singuli 
gentili homini et acti ad jo- 
care con l’aste et armigiare 
ad cavallo et ad tucti capita¬ 
ni overo consuli de le arte 
de la dieta ciptà che se ap- 
parechie a lu moc'o usato ad 
celebrare et honorare la dieta 
festa et cne honore con reve- 
rentia epsa festa, con so- 
lempnità de jochi et de balli, 
alegrameote...». Ognuno, vali¬ 
do nel corpo e nello spirito, 
con una lancia in pugno, a 
piedi o a cavallo, poteva cor¬ 
rere dalla porta binata fino a 
piazza Arrigo per tentare di 
battere ogni altro concorren¬ 
te ad agguantare per primo 
il gonfalone, ivi posto dalle 
autorità. Una festa del popo¬ 
lo, spesse volte anche violen¬ 
ta; potremmo immaginare u- 
na moderna Pamplona! 

Che cos’era Ascoli a quel 
tempo? La città delle delizio¬ 
se damine? La città dei ruvi¬ 
di capitani degli armigeri? 
Eppoi, i colori sgargianti, il 
fascino del rione? Da rievo¬ 
cazione storica che fa riferi¬ 
mento a tali illusionismi sce¬ 
nici è la società delio spetta¬ 
colo: così anche la Quintana 
ascolana è stata inserita nella 
società cello spettacolo. Ep¬ 
poi. da quale fonte storica è 
stato preso il «moro» che 
prende le botte da tutti? A- 
scoli è stata mai accerchiata 
dai mori? O si tratta di esor¬ 
cizzare il demone, di colpire 
«l’uomo di colore»? 

Ciò che emerge da questa 
Quintana è la figura del po¬ 
vero travestito da signore, 
del povero che gioca a fare il 
signore, la rappresentazione 
di una Ascoli ricca e grassa, 
un popolo che dimentica se 
stesso e le proprie origini. E 
pensare che solo 12 anni 
prima del 1387, Ascoli faceva 
parte di una coalizione an- 
tiecclesiastica di repubbliche 
c« cui facevano parte, oltre a 


Firenze die la guidava con 
gli «otto santi» (gli otto che 
resistevano contro lo strapo¬ 
tere della Chiesi). Vitti no. 
Città di Castello, Perugia, 
Forlì, Urbino. Fermo, Gubbio. 
Assisi, Todi. Spoleto, Chiusi, 
Amelia, Narni, Terni e Mon- 
tefiascone. Nella primavera 
del 1376 si uni ad esse anche 
Bologna. Nacque cosi un pos¬ 
sente fronte di repubbliche 
deilTtalia centrale che lottò 
vittoriosamente, sotto le ban¬ 
diere rosse con su scritto 
«libertà», contro il papa e 
contro le orde dei mercenari 
della Chiesa. 

Dove sta questa Ascoli in 
questa Quintana? Bisogna 
pensare che da questa data 
iniziano le rivolte popolari 
contro il feudalesimo. Esse si 
rafforzeranno nel XIV secolo 
con la rivolta de* Ciompi, fi¬ 
no al XV secolo, uscendo dai 
confini nazionali (Boemia e 
Germania), con la rivolta 
hussita e con quella dei con¬ 
taci ni tedeschi, di cui ci ha 
parlato ampiamente Engels. 
La storia di Ascoli del quat¬ 
trocento si pone in questo 
contesto-storico mondiale, e 
non può essere collocata ncn 
si sa dove e fatta vivere nei 
sogni infantili. Il popolo vuo¬ 
le la sua storia e invece ha 
l’ex sindaco Orlini -maschera¬ 
to da capitano degli armigeri 
che ci ossessiona da vent’an- 
ni con le sue foto gigante¬ 
sche affisse sui muri di Asco¬ 
li. In cambio ha la giunta 
municipale che sfila con 
l’ermellino indosso, che si fa 
potere e governo pure del 
passato e s'accaparra perfino 
la nostra storia. Allora, non è 
poi tanto aria fritta l’opera¬ 
zione condotta dalle classi 
borghesi per l’egemonia cul¬ 
turale. 

Asli ascolani e ai turisti 
entusiasti (sic!), ma anche 
disinformati, resta il gial- 
lo-bleu, il rosso-nero, il bian¬ 
co-rosso d'un rione che non 
c’è quasi più (se non per 
qualche signore); il gial¬ 
lo-verde-nero, il rosso-bleu, il 
rosso-verde del centro-storico 
sconfitto dagli speculatori e- 
dili. Restano le bandiere dei 
giocololier: e qualche sorriso 
di «damina». 

E’ il gran varietà che ac¬ 
cende le illusioni e le fanta¬ 
sie e lascia insoddisfatti più 
di prima. Si potrebbe gridare 
«riappropriamoci della storia 
ch’è roba di tutti» e perchè 
non lo facciamo? 

Claudio Pizzingrilli 


moglie Isotta: «era chiaro 
che lui non avrebbe potuto 
vivere a lungo, ma non per¬ 
ché stesse'male, solo perché, 
evidentemente, qualcosa del 
suo equilibrio si era rotto: co 
me poter vivere senza di lei? 
Era come se gli fosse manca¬ 
to improvvisamente il sole, il 
mare, il cielo con gli uccelli ». 
Così interpreta gli ultimi gior¬ 
ni dell'artista l’altro figlio 
Marco che. scrivendo la pre¬ 
sentazione della retrospettiva, 
realizzata con il patrocinio 
dell’Azienda di Soggiorno di 
Pesaro, non manca di dare un 
equilibrato giudizio critico 
sull’opera del padre: « appa¬ 
re evidente che le caratteri¬ 
stiche di questo artista spazia¬ 
no dalla miniatura al vaso. 


dalla ciotola al pannello, men¬ 
tre manca tutto quello che è 
ceramica moderna, cioè uso 
degli smalti ed altre tecniche 
che pure insegnava. Ma evi¬ 
dentemente erano scollate dal¬ 
la sua personalità e lontane 
dalla sua cultura: analizziamo 
quindi con particolare atten- ' 
zione la qualità dei suoi segni, j 
la dolcezza delle velature, la ” 
bellezza dei colori e. soprat¬ 
tutto. l'infinito amore per le 
cose, che è evidentemente in 
ognuna di queste ” inaioli 
che ” di uno degli ultimi Cera 
misti pesaresi ». 


Lutto 

ANCONA — Ricorre oggi il 
terzo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno Tersillo 
Baldoni, ex partigiano. Ricor¬ 
dandolo con immutato affet¬ 
to i familiari sottoscrivono 
L. 30.000 per l’Unità. 


COMUNE 
DI ANCONA 

AVVISO DI GARA 

Pubblicazione ai sensi dei- 
Part. 7 della legge 2 febbraio 
1973 n. 14. 


Costruzione della scuola mater¬ 
na non statalo in località Seri- 
ma • Ancona - primo stralcio. 


Il Comune di Ancona inten¬ 
de appaltare i lavori per Ib co¬ 
struzione del primo stralcio del¬ 
la scuola materna non statale in 
località Scrima in Ancona, per 
un importo a base di gara pre¬ 
visto in L. 123.366.7S1. 

Per l'aggiudicazione si proce¬ 
derà in base alla lettera A) art. 
1) della legge 2-2-1973 n. 14. 

Gli interessati potranno eh e- 
dtre di essere invitati alla gara, 
inoltrando domanda al Sindaco 
di Ancona, entro 12 (dodici) 
giorni dalla data di pubblicazio¬ 
ne del presente avviso. 
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smumiA 


di COSTANZO STEFANELLI 


IL PIÙ GRANDE SALONE 
NAUTICO DELL'ADRIATICO 
CON VASTO ASSORTIMENTO 
DI IMBARCAZIONI NUOVE ED 
USATE DI TUTTE LE MARCHE 
NAZIONALI ED ESTERE 


BOA T - SER VICE A CCESSORI 
RIPARAZIONI - RIMESSAGGIO 
MOTORI DI OGNI TIPO 
NUOVI ED USATI 
GOMMONI 

(ZODIAC - FLOATING) 



BOSTON WHALER - LORD 
STARCRAFT - ILVER 
VEGA - GRANCHI - RIO 


MOTORI 

JOHNSON - MERCURY 
WHITEHEAD - DUCATI 
VOLVO — PENTA 


Concessionario CARAVAN - NARDI 

Arredamenti ed Abbigliamenti Nautici 

FANO - V.le Adriatico 1 - 9 0721/878780 


VOLKSWAGEN 


la stessa qualità 


Ifii 



f CONTRO LAI 
CORROSIONI 



...34 milioni di volte 

Dal famoso Maggiolino alle Volkswagen della nuova generazione: 
la Polo, la Derby, la Golf, la Scirocco e la Passat 

per un gito di prova le troverete qui 


da noi 

anche ‘ Con 

occasioni garanzia 




Sede: 61100 PESARO - Tel. 39124/174 
Filiale: 61032 FANO - Telef/875728 



I modelli Renatili I rnoii Mutinoli tono, da natura furgone Sonerà da 3 i q.li, autocarro Sortevi Serie J da US </ li, Beri,et 350 furbo da qt, e J 5 S Cl. 

è nato H "bisonte club 


Metti insieme dei camionisti e l’ami¬ 
cizia è cosa fatta. Amicizia e collaborazio¬ 
ne sono alla base del Bisonte Club, che 
ha pronto, per i suoi soci, un programma 
d’iniziative e proposte. 

• Iniziative per il tempo libero: radu¬ 
ni, spettacoli, gare di regolarità, e viaggi. 
Tanti viaggi-vacanza — dopo tanti viaggi- 
lavoro! — a tariffe speciali. Che troverete 
elencati sul catalogo pubblicato dalla di¬ 
visione viaggi del Bisonte Club. 

• Prezzi speciali,per i soci: sconti 
molto interessanti dietro la semplice esi¬ 
bizione della tessera sociale; prezzi scon¬ 
tati su tutta un’ampia gamma di articoli 


che troverete elencali sul catalogo del Bi¬ 
sonte Club. 

• La rivista “II Bisonte’*. Gratuita. 


E per festeggiare la sua nascita, 
ecco la prima iniziativa speciale 
- del Bisonte Club: 

un viaggio- i aggiorno in omaggio a 
Budapest o a Istanbul per tutu i Soci 
Ordinari che si iscrivono al Club dal 5 
maggio al 5 ottobre, con un veicolo 
nuosxr Sene J da 60 a 130 quintali 
E gli altri? Un attimo di pazienza: il 
Bisonte Club ha già m cantiere iniziati- 
se per tutti 


Concessionaria 


2GRAT 


S.S. ADRIATICA, 42/b - Tel. 0721/21334 


di RUGGERI S. 


PESARO 


Per sapere quanto avviene nel Club, per 
conoscere subito le sue iniziative, per 
avere informazioni e notizie utili per la 
categoria. 

• In più, per i suoi Soci Ordinari, il Bi¬ 
sonte Club olTrc al momento dell'iscri¬ 
zione la giacca a vento del bisonte, un 
modello esclusivo del Club. 

Queste sono le prime iniziatile del 
Bisonte Club nelle loro lince generali. 

Maggiori notizie — insieme alle ne¬ 
cessarie informazioni su come iscriversi 
a! Club — le potrete avere rivolgendovi 
subito ai Concessionari Renault Veicoli 
Industria!!. 

è una iniziatila 

RENAULT 


Veicoli Industriali 



SOLMARMARKET 

FANO - Via Roma 90 - Telefono 0721/82001 

TENDE - ROULOTTES 

ACCESSORI CAMPEGGIO DELLE MIGLIORI MARCHE 
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La relazione del compagno Galli al comitato federale comunista di Perugia 
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Insieme contano poco meno di duemila abitanti 


Unità e collaborazione delle 
per fare andare avanti la regione umbra» 

Il confronto proficuo fra comunisti e socialisti per condizionare le forze più moderate e coinvolgerle in 
una strategia di trasformazione — In programma alU fine del mese fattivo degli amministratori del PCI 





E* difficilissimo ottenere 
l’intervento nel capoluogo 

Le donne di Terni 


per abortire 
vanno ad Amelia 


AMELIA — All’ospedale di 
Amelia ai è passati dai 
quattro-sei aborti dell’ini¬ 
zio dell’anno ai venticin¬ 
que del mese di maggio, 
ai probabili quaranta di 
questo mese. Per quali ra¬ 
gioni? « E’ fin troppo evi¬ 
dente che il maggior nu¬ 
mero di interruzioni delle 
gravidanze — ha risposto il 
dottor Gallini. medico non 
obiettore dell’ospedale di 
Amelia, nel corso di un di¬ 
battito pubblico svoltosi nei 
giardini pubblici e al qua¬ 
le prendevano parte anche 
Katia Belillo della Consulta 
regionale per la donna, il 
sindaco di Amelia Silvani e 
l’assessore Sandro Sensini, 
e Masci, operatore del 
SIM — non è da mettere in 
rapporto ad una maggiore 
affluenza di donne del Co¬ 
mune di Amelia. Per il no- 
vantacinque per cento dei 
casi si tratta infatti di don¬ 
ne che vengono da fuori, 
da Terni in particolare. Pe¬ 
rò, se l’ospedale di Amelia 
è stracarico di questo tipo 
di richiesta, tutto ciò va a 
scapito delle altre attività». 
- Sull’ospedale di Amelia si 
scaricano cosi carenze di 
altre strutture ospedaliere. 


All’ospedale di Terni non 
c’è più alcun medico che 
non abbia fatto obiezione, 
dopo che anche il professor 
Lauro, della clinica gineco¬ 
logica dell’Università, ha 
comunicato che, seppure 
per adesso resta al suo 
posto, in futuro se non ci 
saranno cambiamenti non 
vorrà più saperne. Il ri¬ 
schio è che resti soltanto 
la dottoressa Ascani, che 
non è dipendente dell'ospe¬ 
dale, ma che ha firmato 
una convenzione. 

Ci sono poi altri fattori 
che spingono le donne di 
Terra a rivolgersi altrove 
e non soltanto ad Amelia, 
ma in misura consistente, 
per restare nell’ambito pro¬ 
vinciale, anche a Nami. A 
Terni per l’interruzione del¬ 
la gravidanza il ricovero 
dura fino a sette giorni e 
il metodo usato è, nella 
maggioranza dei casi, il 
raschiamento. Ad Amelia 
i giorni di degenza erano 
nella fase iniziale sei, poi 
sono stati progressivamen¬ 
te ridotti. Adesso basta 
una sola giornata di per¬ 
manenza. Questo non si¬ 
gnifica che ad Amelia non 
ci siano difficoltà: tra il 


personale paramedico le 
obiezioni sono molte, non 
c’è un anestesista non 
obiettore. 

C’è poi un discorso a par¬ 
te sull’assistenza che viene 
prestata alle donne incin¬ 
te. Secondo i dati fomiti 
dal dottor Galiini, mentre 
negli ospedali di Narni e 
di Terni soltato ad una don¬ 
na su nove viene pratica¬ 
to il taglia cesareo, ad 
Amelia la percentuale è 
esattamente il doppio. Ci 
sono carenze per tutto que¬ 
sto settore, tant’è che c’è 
una mortalità infantile che 
è superiore alla media na¬ 
zionale. C’è invece il con¬ 
sultorio che, seppure tra 
mille comprensibili diffi¬ 
coltà, funziona. Vi sono sta¬ 
te fatte 400 visite, 1300 
strisci, visitati 700 alunni 
delle scuole, il pediatra ha 
effettuato 500 visite. E’ sta¬ 
ta avviata una indagine 
sulla contraccezione che 
toccherà cento coppie di 
Amelia. 

«In Umbria — ha detto 
Katia Belillo nelle conòlu- 
sioni — ci siamo mossi in 
anticipo, aprendo consulto¬ 
ri comunali ancora prima 
dell’approvazione della leg¬ 
ge. Adesso ci sono nella 
regione 34 consultori fami¬ 
liari funzionanti, anche se 
occorre fare un ulteriore 
sforzo per definirne meglio 
la funzione e qualificare 
ulteriormente i servizi che 
vi vengono prestati ». 


I 


Terni: sciopero 
dei benzinai 
per i turni? 

TERNI — I benzinai ternani annunciano 
altri scioperi se il TAR (Tribunale ammini¬ 
strativo regionale) non rivedrà le proprie 
decisioni in merito ai turni del sabato. Ad 
annunciarlo sono i due sindacati provinciali 
di categoria: la FAAIB e la FIGISC, che 
avevano già fissato per la giornata di ieri 
un primo locco delle stazioni di rifornimento. 
La materia era prima regolata da un decreto 
della Giunta regionale, rimasto in vigore per 
soli due mesi perché poi il TAR ha sop 
presso cori « una quantomeno frettolosa — 
scrivono le due organizzazioni di categoria 

— e scarsamente motivata sentenza ». 

I benzinai sono poi preoccupati per l’ap 
prowigionamento dei carburanti. « In rela¬ 
zione ai rifornimenti di gasolio — scrivono 

— nonostante il consistente aumento con¬ 
cesso ai petrolieri, la situazione non accenna 
a normalizzarsi ». Ci sono in atto manovre 
da parte dei petrolieri, da qui « le preoccu¬ 
pazioni serie — affermano le due organiz¬ 
zazioni sindacali — non soltanto per la cor¬ 
rettezza delle multinazionali, ma anche per 
l'incapacità dimostrata dal governo a difen¬ 
dere gli interessi del paese visto che oggi 
ha già ceduto alle pressicni sul gasolio, av- 
viando velocemente la definizione del pas¬ 
saggio a prezzo sorvegliato, anticamera della 
liberalizzazione ». 

\ 


Interrogazione 
di senatori PCI 
per Capitanucci 

Procede la mobilitazione intorno al prò 
blema dei manicomi criminali. Tre sena, 
tori comunisti, fra cui il compagno Vinci 
Grossi, hanno presentato infatti una inter¬ 
rogazione al ministro che metta in discus¬ 
sione il funzionamento e il ruolo di questi 
istituti « di cura e di custodia ». La battaglia 
partita dall'Umbria sull’onda del caso Capi¬ 
tanucci si sta trasferendo ormai a livello 
nazionale. Già una ventina di giorni fa in 
fatti ì parlamentari comunisti avevano pre¬ 
sentato una analoga interpellanza alla Ca¬ 
mera. 

Frattanto a Perugia procede la mobilita¬ 
zione per la raccolta delle firme per chie¬ 
dere la revoca dell'ordinanza contro Capi¬ 
tanucci e la rimessa in discussione dei ma¬ 
nicomi criminali. Migliaia di cittadini hanno 
sottoscritto l’appello lanciato dalle organiz¬ 
zazioni sindacali e da due emittenti locali: 
Umbria TV e radio Perugia uno. La federa¬ 
zione giovanile comunista ha raccolto questa 
iniziativa e ha proprio ieri annunciato che 
si impegnerà in questa campagna in prima 
persona. Lunedi 1 militanti della FGCI met¬ 
teranno un tavolo a piazza della Repub¬ 
blica per la raccolta delle firme, il PCI dal 
canto suo ha distribuito moduli per la sotto¬ 
scrizione a tutte le sezioni dei centri mag¬ 
giori e a quelle organizzazioni che sono in 
questi giorni impegnate nelle feste dell’Unità. 

L’opinione pubblica per la verità ha già 
pienamente risposto a questa campagna: 
dagli organi di informazione ai cittadini tut¬ 
ti hanno dimostrato la loro partecipazione 


« L’unità e la collabora¬ 
zione tra le forze di sini¬ 
stra nella nostra regione 
rimane fondamentale per 
garantire la continuità e 
la stabilità dell’azione di 
governo in una situazione 
generale difficile e segna¬ 
ta da scadenze che posso¬ 
no avere una incidenza 
negativa sugli sforzi che 
l’Umbria sta compiendo 
per il proprio sviluppo». 
Lo ha affermato ieri mat¬ 
tina il compagno Gino 
Galli segretario regionale 
del PCI nella relazione in¬ 
troduttiva alla riunione 
del comitato federale co¬ 
munista di Perugia. 

La riunione dell’organo 
dirigente era stata convo¬ 
cata sui lavori recente¬ 
mente svolti del comitato 
centrale. 

Questa unità e questa 
collaborazione debbono — 
ha continuato Gino Gal¬ 
li — contribuire ad una ri¬ 
presa della sinistra e del 
movimento operaio italia¬ 
no nella lotta per il cam¬ 
biamento. Questo passag¬ 
gio della relazione del 
compagno Galli dunque è 
una prima risposta, se si 
vuole, anche alla lettera 
che Aldo Potenza, segre¬ 
tario regionale del PSI, 
aveva indirizzato a Galli 
una settimana fa. Come si 
ricorderà il segretario re¬ 
gionale socialista aveva 
posto tutta una serie di 
questioni riguardanti ap¬ 
punto il raooorto tra i 
due partiti della sinistra. 
Ma quale rapporto tra co¬ 
munisti e socialisti e più 
in generale tra tutte le 
forze della sinistra? 

Galli ha puntualizzato: 
« C’è bisogno di una forte 
unità della sinistra se si 
vogliono condizionare le 
forze politiche più mode¬ 
rate e coinvolgerle in una 
strategia di trasformazio¬ 
ne della società ». 

Naturalmente per arri¬ 
vare a questo occorre un 
confronto Ideale e politi¬ 
co articolato, una dialet¬ 
tica viva ed è necessario 
al tempo stesso — ha ri¬ 
cordato il compagno Gal¬ 
li — porre l’accento sul 
positivo, «su ciò che uni¬ 
sce » e superare i punti di 
frizione che si sono mani¬ 
festati o che permangono. 

Ovviamente è altrettan¬ 
to necessario un confron¬ 
to e un rapporto con tutte 
le altre forze politiche de¬ 
mocratiche regionali. In 
particolare con la Demo¬ 
crazia Cristiana la polemi¬ 
ca e la battaglia politica 
va spostata sull’ambiguità 
che caratterizza' questo 
partito. Da un lato si tro¬ 
va a gestire e governare 
una fetta imponente del 
potere (università, banche. 
Camere di commercio ec¬ 


cetera - n.d.r.) e dall’altro 
volendo essere forza d'op¬ 
posizione sottrae questo 
« potere » al confronto re¬ 
gionale. 

Nell’altra parte della ré- 
lazlone Gino Galli aveva 
posto la questione, dopo la 
sessione del comitato cen¬ 
trale, del collegamento col 
dibattito nazionale che è 
sviluppato nel partito. In 
particolare è stato posto al 
comitato federale l’obiet¬ 
tivo per un lavoro com¬ 
plessivo delle organizzazio¬ 
ni del partito all’interno 
della strategia nazionale 
di cambiamento. Adesso 
l’Impegno dei comunisti 
umbri si proietterà nei 
prossimi mesi alla defini¬ 
zione di una piattaforma 
per gli anni ottanta. Co¬ 
munque per la fine di que¬ 
sto mese saranno convoca¬ 
ti l’attivo degli ammini¬ 
stratori comunisti e poi il 
comitato regionale. Al 
centro della discussione vi 
saranno i problemi fonda- 
mentali dell’economia re¬ 
gionale e nazionale. 

I problemi della casa, 
della sanità, dello svilup¬ 
po industriale saranno dun¬ 
que i grandi problemi che 
nei prossimi giorni saran¬ 
no all’attenzione dei co¬ 
munisti umbri. Nel prossi¬ 
mi giorni comunque sul 
lavori del comitato fede¬ 
rale e più in generale sul¬ 
le scadenze e sull’impegno 
del nostro partito ospite¬ 
remo un’intervista con il 
compagno Gino Galli. 

La discussione politica 
regionale, frattanto, pare 
come collocata in una si¬ 
tuazione di stallo. Gli al¬ 
tri partiti stanno già pen¬ 
sando alle ferie. Grossi 
problemi si pongono tutta¬ 
via per la Democrazia Cri¬ 
stiana. 

Dodo la famosa lettera 
di Clliberti e Castellani 
(lettera agli organismi in¬ 
terni di partito e lettera 
aperta alla stampa) che ri¬ 
proponeva una battaglia 
di sinistra nella DC tutto 
sembra tacere. Eppure i 
due esponenti avevano 
lanciato strali apertamen¬ 
te polemici verso la con¬ 
duzione fanfaniana del 
partito. In particolare sot¬ 
to accusa cerano i metodi 
cui si era arrivato alla de¬ 
finizione della lista eletto¬ 
rale per il 3 giugno. 

La ripresa di settembre 
farà sicuramente esclude¬ 
re il dibattito (e la lotta) 
in seno alla DC. Per l’au¬ 
tunno è in programma il 
congresso regionale di 
ouesto partito e a tutt’og- 
gl le vecchie correnti sono 
in asora lotta tra loro. 
Fanfaniani contro SDitel- 
liani. micheliani contro 
sinistre e via di onesto 
passo. Vedremo ouali sa¬ 
ranno gli sviluppi. 


Campeggio Arci a Cimitelle 


TERNI — L’Associazione cul¬ 
turale giovanile. Radio Gali- 
organizzato, dal 22 al 29.lu¬ 
glio, un campeggio presso la 
località Cimitelle di Stronco¬ 
ne. Per tutta la durata del 
campeggio ci saranno spet¬ 
tacoli musicali, teatrali di 
gruppi di base della nostra 
città che hanno aderito al¬ 
l’iniziativa. 

«Il fine che qi proponia¬ 
mo — scrivono gli organiz¬ 
zatori — è quello di solleci¬ 


tare un intervento che sal¬ 
vaguardi e valorizzi il patri¬ 
monio naturale delle Cimi¬ 
telle e dei prati di Stroncone 
che rischiano dLrimanere de¬ 
turpati dal cemento e dalla 
speculazione edilizia; che re¬ 
cuperi, nel rispetto degli e* 
quilibri ambientali, l’Intera 
zona all'uso collettivo, con ap¬ 
posite attrezzature ed inter¬ 
venti da parte delle pubbli¬ 
che amministrazioni ». 



Tre comuni in uno 
nella Valnerina: 
la proposta fa discutere 

Presentata dal consigliere regionale del PRI Arcamone 


S. ANATOLIA DI NARCO - 
La proposta è partita dal 
consigliere regionale del PRI 
Massimo Arcamone: uniiìcare 
tre dei comuni della Valneri¬ 
na: S. Anatolia di Narco, 
Scheggino e Vallo di Nera. I 
motivi li ha esposti lo stesso 
firmatario di un’apposita 
proposta di legge, venerdì 
pomeriggio, nella sala comu¬ 
nale di S. Anatolia, davanti a 
una platea composta in buo¬ 
na parte da amministratori 
dei piccoli centri della Valne¬ 
rina, qualcuno dei quali arri¬ 
va con sottobraccio libri dal¬ 
la copertina scolorita dal 
tempo e vecchie scartoffie e 
si capisce bene che è venuto 
per difendere l’autonomia del 
proprio «campanile». 

«I tre comuni insieme han¬ 
no una popolazione — esor¬ 
disce Arcamone — di 1200 a- 
bitanti circa ». « 1800»: preci¬ 


sa subito uno del pubblico. E' 
la prima interruzione. «Attra¬ 
verso l’unificazione in un so¬ 
lo comune — riprende Arca- 
mone — sarà possibile una 
migliore orgànizzazione e un 
miglior funzionamento. Se il 
Consiglio regionale ritiene la 
proposta di legge degna di 
tanto, si farà un referendum 
popolare. Per il resto non ho 
molto da aggiungere rispetto 
alla relazione presentata alla 
presidenza del Consiglio re¬ 
gionale e che voi conoscete». 

Nella relazione ci sono una 
serie di affermazioni che non 
devono certo aver suonato 
piacevolmente agli orecchi 
dei sindaei dei tre comuni, 
tutti democristiani, con un’u¬ 
nica differenza: che quello di 
S. Anatolia è stato eletto in 
una lista non della DC. ma 
civica, della quale facevano 
parte anche socialisti. «Corpi 


elettorali di poche centinaia 
di persone sono più facil¬ 
mente soggette al controllo 
clientelare che in alcuni casi 
si manifestano in modo ma¬ 
croscopico — è scritto nella 
relazione — S. Anatolia di 
Narco ha 621 abitanti, un bi¬ 
lancio di 362 milioni e 11 di - 
pedenti; Scheggino ha 583 a- 
bitanti. un bilancio di 170 mi¬ 
lioni e 14 dipendenti; Vallo 
di Nera ha 588 abitanti, un 
bilancio di 520 milioni, 16 di¬ 
pendenti». 

Il primo a prendere la pa¬ 
rola è il sindaco della città 
ospite, tipico centro storico 
della Valnerina. posto su una 
delle collinette che si affac¬ 
ciano sulla vallata: «Non ci 
ha fatto piacere inizia cer¬ 
cando accuratamente le parole 
— sentire che per questa 
riunione si voleva scegliere 
come sede Spoleto. Siamo 


Quanti sono, come vivono, cosa vedono 


Domenica mattina, in giro 
per Orvieto con i turisti 


Cinquemila presenze In più rispetto allo scorso anno - Le 
maggiori curiosità per la Rupe - Quale programmazione 


Una domenica mattina in giro per Orvieto. Una signora inglese dice: « Faccio parte di un 
gruppo organizzato da un'università americana. Stiamo 9 settimane In Italia. Adesso siamo a 
Roma, ma qui ci fermiamo solo 3 ore... ». A due giovani tedeschi chiediamo cosa conoscono della 

città. Duomo a parte. « Non conosciamo niente — rispondono — ma seguiamo la guida... ». Ed 
ancora una giovane coppia di turisti italiani: «Veniamo da Roma e ripartiamo oggi stesso, 
siamo venuti a vedere il Duomo. Orvieto la conoscevamo per cartolina, adesso se ne parla jierchè 
la Rupe sta cadendo».». _ 


Sono circa 40.000 i turisti 
italiani e stranieri, che nel 
periodo compreso tra gen¬ 
naio e maggio di quest'anno, 
hanno visitato Orvieto: 5.000 
in più rispetto all’anno scor¬ 
so, di cui il 40 per cento è 
costituito da stranieri. Un 
vero e proprio boom quello 
che risulta dalle statistiche 
fatte di recente dall’Azienda 
di turismo di Orvieto. Tutto 
bene, allora, per il turismo 
orvietano? Lo chiediamo al 
presidente dell’Azienda 
comprensoriale di turismo, 
compagno Leandro Pacelli. 
«La straordinaria crescita del 
fenomeno turistico nella 


nostra città — risponde — è 
dovuta, certo, anche all’atten¬ 
zione creatasi in tutto il 
mondo attorno alle vicende 
della Rupe, ma. in gran par¬ 
te, alla giusta attività promo¬ 
zionale Intrapresa dalla Re¬ 
gione nel campo turistico. 

«Non ci possiamo, comun¬ 
que — prosegue Pacelli — 
cullare su fatti episodici co¬ 
me l’attenzione momentanea 
attorno alla Rupe o, magari, 
come è successo in passato, 
il dibattito sorto sulle Porte 
di Greco del Duomo di Or¬ 
vieto. Il turismo ha bisogno 
di programmazione, di un’of¬ 
ferta adeguata alla dinamica 


della domanda...». E la do¬ 
manda turistica che oggi in 
questa città è organizzata in 
gran parte da grandi organiz¬ 
zazioni turistiche, i tour-ope¬ 
ratore. Diminuisce, invece, il 
turismo singolo. I turisti ar¬ 
rivano organizzati in gruppi, 
fanno una sosta per il pranzo 
o per la cena e poi via verso 
altre mete. «Nonostante gli 
sforzi e le capacità dei nostri 
operatori — dice Pacelli — 
Orvieto è considerato dai 
grand tour-operotors la "cit¬ 
tà-stop”, nell’asse Flren- 
ze-Roma». Basti dire che di 
27.786 turisti italiani arrivati 
da gennaio a maggio ad Or¬ 
vieto solo 5.738 hanno pernot¬ 
tato più di una notte. 


Una proposta a compagni e lettori: discutiamo insieme, senza formalismi, delle manifestazioni per la stampa comunista 

In 30 righe diteci cosa va e cosa non va nelle feste dell'Unità 


L’idea è quella, come si di¬ 
ce in gergo, di « aprire un 
dibattito» sulle feste dell’U¬ 
nità: ma come sfuggire — 
ci siamo chiesti — ai volu¬ 
minosi carteggi che potrem¬ 
mo ricevere in redazione? 
D’accordo con i compagni 
della stampa e propaganda 
rimandiamo a tutti i lettori 
la proposta: in 30 righe spa¬ 
rate a zero su ciò che non 
va o, al contrario, che va 
esaltato delle feste della 
stampa comunista: di qui in 
poi cercheremo di pubblicare 
tutte le lettere. 

Ma iniziare con un parere, 
questa volta articolato, ci è 
sembrato ii minimo e quindi 
con Giuliano Gubbiotti, re¬ 
sponsabile della stampa e 
propaganda della federazio¬ 
ne perugina del PCI, abbia¬ 
mo parlato delle feste del 
dopo 3-4 giugno. « Capirai, 
ci ha detto subito, quanto 
l’immagine che daranno sarà 
colta con attenzione, e co¬ 
me; del resto, noi tutti pen¬ 
siamo che già dalle feste sìa 
possibile superare i limiti 
neiriniziativa culturale e nel¬ 


la propaganda stessa del 
partito, che del resto abbia¬ 
mo pesantemente pegato ». 

Ma veniamo alle proposte: 
« Secondo me — continua 
Gubbiotti — le feste dell’U¬ 
nità possono «vere un futu¬ 
ro-mi spiega — posso esse¬ 
re. cioè, momenti promozio¬ 
nali per attività culturali, 
battaglie sui diritti civili 
ecc. ». Insomma che le feste 
lascino segni concreti nella 
realtà dove vengono fatte. 

Un modo 
dì ritrovarsi 

Facciamo degli esempi: « I 
giovani — e Gqbbiotti ha la¬ 
vorato per anni nella FGCI 
— nei quartieri sentono la 
mancanza di centri di ritro¬ 
vo e aggregazione dove svi-, 
luppare l’iniziativa culturale, 
che poi è anche far politica, 
coltivare interessi, sentirsi 
insomr.ia partecipi. Le feste 
della stampa comunista pos¬ 
sono essere da subito spazi 
aperti in cui la gente si or¬ 


ganizza ». 

Che ■ alle feste « dei co¬ 
munisti » partecipino sem¬ 
pre più cittadini che maga¬ 
ri comunisti non lo sono, è 
del resto un fatto. «Secondo 
me — contìnua Gubbiotti — 
il problema è che si tratta 
in genere dì partecipazione 
passiva, come spettatori, 
quando, credo, in molti po¬ 
trebbero dare un contributo 
costruttivo ». 

Del resto il carattere po¬ 
polare delle feste è stato 
per anni proprio nella par¬ 
tecipazione diretta e per il 
futuro gli spazi possono es¬ 
sere ulteriormente aperti a 
chiunque voglia sentirsi par¬ 
tecipe. Anche l’iniziativa po¬ 
litica potrebbero rinnovarsi: 
«Diciamocelo chiaro: il co¬ 
mizio dì apertura o chiusura 
non va fatto perchè "ri de¬ 
ve va stimolata invece l’i¬ 
niziativa dal basso con .più 
attenzione ai problemi e alle 
opinioni della gente». 

Quanto ai temi da discute¬ 
re nelle singole realtà ce ne 
è ovviamente a iosa, né li e- 
sa uri scono quelli generali: 


riflessione sulla proposta del 
PCI dopo il voto, sui giovani, 
suU’unità delle sinistre, sul- 
l’energia, sulla difesa del¬ 
l’ambiente, sulle lotte ope¬ 
raie, sul rapporto cittadini- 
amministratori, sul rinnova¬ 
mento degli organismi di ba¬ 
se, sulla questione dei profu¬ 
ghi del Vietnam e su altri 
temi intemazionali, come la 
pace e il disarmo, sull’infor¬ 
mazione. 

, Una coop 
per Finformazione 

Peraltro, quest’ultimo pun¬ 
to è di particolare interesse, 
visto come molte cose siano 
cambiate nel settore. «E’ in¬ 
negabile — afferma Gubbiot¬ 
ti — che rilanciare forme di 
informazione di base .(gior¬ 
nali di quartiere) e colle¬ 
garsi con le emittenti demo¬ 
cratiche deve essere un ob¬ 
biettivo delle feste dell’Uni- 
tà; peraltro facciamo la pro¬ 
posta di lanciare l’adesione 
della "Cooperativa Umbra In¬ 


formazione’’ che richiede pro¬ 
prio adesioni dì massa per 
costruire un’informazione de¬ 
mocratica ». 

Quanto all’aspetto econo¬ 
mico delle feste l’idea di Gub¬ 
biotti è chiara: « La sotto- 
scrizione per la stampa co¬ 
munista è una cosa (da fare 
casa per casa, eoe.), le Teste 
sono un’altra; se denaro se 
ne ottiene spetta ai compa¬ 
gni dire dove andrà, magari 
affrontando il problema del 
rinnovamento delle nostre 
sezioni per renderle sempre 
più utilizzabili come veri e 
propri spazi del quartiere o 
del paese». 

L’ambiente fisico del festi¬ 
val («Anche questo va cu¬ 
rato utilizzando tutti gli ap¬ 
porti creativi ») gli stand del 
libri, gli spettacoli («Cercare 
la qualificazione e il colle¬ 
gamento con ì gruppi die ca¬ 
perà no nella zona, senza chiu¬ 
dersi ai grossi nomi») sono 
alcuni dei numerosi altri pro¬ 
blemi sui cui sarebbe neces¬ 
sario soffermarsi. 

Non lo facciamo ora. per¬ 
chè aspettiamo singoli e pre¬ 


cisi pareri che compagni e 
lettori in genere potranno in¬ 
viarci chiarendo con preci¬ 
sione l’aspetto che più li inte¬ 
ressa. 

9- '■ 

Festival 
in decine di 
centri ternani 

TERNI — Anche quest’anno 
in tutti i maggiori centri del¬ 
la provincia si terranno fe¬ 
ste dell’Unità. Per molte di 
esse si sta già lavorando, con 
uno sforzo organizzativo che 
richiede l’impegno di centi¬ 
naia di compagni. La campa¬ 
gna per la stampa comuni¬ 
sta avrà il suo momento con¬ 
clusivo nella festa provin¬ 
ciale che si terrà dal 15 al 
16 settembre. Ecco il calen¬ 
dario delle feste dell'Unità 
già programmate nella pro¬ 
vincia di Temi: 

29-21-22 LUGLIO: Coll. Pia¬ 
no; Montefranco: Macchie 
(Amelia); Sferracavallo (Or¬ 


vieto); Penna in Teverina. 

2427-2*29 LUGLIO: S. Era¬ 
smo (Cesi); Coll. Paese; 
Marmore; S. Venanzo: PS. 
Lorenzo; Casteltodino; Mon- 
teleone; Por a no; Allerona; 
Amelia; Montecchio; Lugano. 

3-4-55 AGOSTO: Piediiuco; 
Rocca S. Zenone; Ferentillo; 
Casteldilago: S. Liberato: 
Colonnetta di prodo; Canale 
(Orvieto); Fabro; Castrivi- 

9-19-11-12 AGOSTO: Airo¬ 
ne; Montegabbìone; Monteru- 
biaio (Castelviscardo) ; Al- 
viano. 

11-12-13-14-15 AGOSTO: Ac- 

quasparta; Poiino; Orvieto; 
Otricoli. 

19-19 AGOSTO: Sugano; 
Panano; Morramo. 

24-25-26 AGOSTO: Bosco di 
Collerolletta (Borgo Rivo) ; 
Damiani; Torre Orsina; Cal¬ 
vi; Ficulle; Cicoria (Orvie¬ 
to); Giove; La Quercia. 

1-2 SETTEMBRE: Attiglia- 
no; Prisciano; Collescipoli; 
S. Valentino; Orvieto. 

9-9 SETTEMBRE: La Cava 
(Orvieto). 

1-9 SETTEMBRE: Narri. 


«E’ necessaria, allora — 
sostiene il presidente dell’A¬ 
zienda di turismo — quella 
politica promozionale, che fi¬ 
nora non c’è stata nella giu¬ 
sta misura. Stiamo, infatti, 
cercando di creare un’asso¬ 
ciazione per la promozione 
turistica aH’estero e nel 
Nord-Italia, tra Azienda au¬ 
tonoma, Consorzio deU’«Or- 
vleto claisico», operato ri tu - 
rtstici, artigiani e COOTTU- 
RIST». Una cooperativa, 
quest’ultima, composta da gio¬ 
vani operatori turistici, che 
nei programmi ha fatto 
proprio l’obiettivo di tra 
sformare il turismo orvieta¬ 
no. finora essenzialmente di 
passaggio, in turismo stanzia¬ 
le. Da qui la richiesta, nel¬ 
l’ultima assemblea di b ilancio 
annuale della COOTTURIST. 
di collaborazione agli alber¬ 
gatori. ai ristoratori, agli ar¬ 
tigiani, ai commercianti ai 
quali la Coot. chiede di en¬ 
trare nell’ottica di una pro¬ 
grammazione turistica ri¬ 
spondente ai programmi del¬ 
la Regione e del Comune. 
Mentre agli enti locali la 
coop chiede di favorire la 
crescita di alberghi di prima 
e seconda categoria ad Or¬ 
vieto oggi il 70 per cento dei 
posti letto i di prima catego¬ 
ria. 

In piazza Duomo, intanto, 
grazie ad una convenzione 
con l’ente di turismo, la coo¬ 
perativa gestisce un ufficio di 
informazioni, risultato: l’A¬ 
zienda di turismo di Orvieto 
è una delle poche in Italia 
ad essere aperta 365 giorni 
all’anno. 

Paola Sacelli 


persone civili. E’ una propo 
sta calata dall’alto. Il Consi¬ 
glio comunale è contrario e 
dello stesso parere sono i 
cittadini che hanno parteci¬ 
pato a due assemblee frazio¬ 
nali che noi abbiamo convo¬ 
calo. C’è clientelismo? Se do¬ 
vessimo sopprimere tutti i 
comuni nei quali se ne fa.... 
Le cifre' non sono esatte. Il 
nostro bilancio reale è di 180 
milioni, gli altri vanno per 
investimenti. C’è un proble¬ 
ma che riguarda l’efficienza 
dei servizi, ma non siamo 
d'accordo sulla terapia. Noi. 
amministratori dei tre conta 
ni. abbiamo realizzato un 
consorzio aperto per i servi 
zi. per l’assistenza sanitaria, 
l’assistenza veterinaria, quella 
farmaceutica, i trasporti sco 
tastici, la raccolta dei rifiuti». 

Tra il pubblico c’è chi non 
è d’accordo e nemmeno 
troppo sottovoce esclama : 
«l’unificazione dei servizi bi¬ 
sogna farla realmente non 
sulla carta. Il consorzio per 
l'assistenza vetorninaria? Che 
significa? E’ un servizio che i 
tre comuni hanno avuto 
sempre insieme. Per 1 tra¬ 
sporti scolastici invece è sta 
to fatto il consorzio, ma ogni 
contane ha i propri pulmini 
che fanno esattamente quello 
che facevano prima, andando 
ognuno per proprio conto». 

Il sindaco di Scheggino, 
Bruno Urbani, è telegrafico: 
«dico due parole di corsa — 
sostiene — ci vogliono far 
camminare con le gambe 
degli altri. La DC si compor¬ 
ta in maniera clientelare? 
Non è colpa sua se il PRI ha 
preso pochi voti». Balducci. 
sindaco di Poggiodomo, dice 
di sentirsi «un intruso» e di 
essere salito fin su per evita¬ 
re «che si faccia un altro re¬ 
ferendum per sciogliere il 
mio comune». Si avvicina poi 
al • microfono il sindaco di 
Vallo di Nera, centro storico 
che è un vero e proprio 
gioiello con una bella catte¬ 
drale di stile romanico. Si 
mette gli occhiali, sorride e 
legge: «E* una proposta che 
va respinta con energia. E’ 
calata dall'alto. è un atto 
grave che lede il principio 
deU’autonomia locale». Arca- 
mone prende appunti lan¬ 
ciando sguardi pensierosi e 
mordendo di tanto in tanto 
l'asticella degli occhiali. 

«Va contro la storia — rin¬ 
cara la dose Cardini, ex di 
pendente dell’istituto di sta¬ 
tistica. ex sindaco di S. Ana¬ 
tolia — le nostre costituzioni 
sono del 1315. siamo in pre¬ 
senza dei tre più vecchi co¬ 
muni della Valnerina. Vero è 
che altri sono i mali della 
Valnerina. Siamo agli ultimi 
posti nella ‘‘graduatoria Italia 
na dei comuni per la dota¬ 
zione dei servizi». E cerca di 
fame ricadere le responsabi¬ 
lità sulla Regione, tanto che 
Luciano Lisci del PSI si sen¬ 
tirà in dovere di precisare 
che «la Regione ha nove anni 
di vita, le vere responsabilità 
sono di chi ha governato il 
paese». Non c’è clientelismo? 
«C’è e è profondamente radi¬ 
cato nella realtà della Valne¬ 
rina — risponde Cardini leg¬ 
gendo un documento del 
Comitato comprensoriale del 
PSI — ma non basta l’unifi¬ 
cazione per cancellarlo con 
un colpo di sDugna ». Il PSI 
comunque ritiene «giusta la 
proposta in linea di princi¬ 
pio. ma inattuale». 

«Non c’è clientelismo? — 
dirà poi Arcamone nelle 
conclusioni — ma se fino a 
pochi anni fa era persino dif¬ 
ficile presentare liste d’oppo¬ 
sizione». Massimo Arcamone 
comunque non si è lasciato 
scoraggiare: sosterrà ugual¬ 
mente il suo disegno di leg¬ 
ge. farà un proprio «referen¬ 
dum personale». Inviando una 
lettera a tutti i cittadini dei 
tre comuni, invitandoli a 
pronunciarsi. Poi si vedrà. 

Giulio C. Proietti 


70 tonnellate 
di gasolio 
scaricate 
nel fiume Nera 

TERNI — Pericolo di inqui¬ 
namento per il fiume Nera. 
Dallo stabilimento Montedison 
di ria Flaminia è infatti fini¬ 
ta nelle acque del fiume una 
quantità di gasolio cacolata 
dalle 50 alle 70 tonnellate. 
L'incidente si è verificato tra 
le ore 20 e le 22 di venerdì 
sera. E’ scattato immediata¬ 
mente Tallanne e la Monte¬ 
dison ha sollecitato l'inter 
vento di una ditta spedaliz¬ 
zata. proveniente da Paria, 
della SXAM di Milano, che è 
già all’opera. Si sta cercando 
di circoscrivere e di frenare 
la macchia di gasolio che sta 
scendendo a valle trasportata 
dalla corrente del fiume. 

In allarme tutte le aziende 
che prelevano le acque del 
firnne per il raffreddamento 
del procedimento produttivo 
e soprattutto le centrali ter¬ 
miche di Neramontoro. Dal 
rapporto stilato dai carabi¬ 
nieri risulta che la causa del¬ 
l'incidente sia da ricercare in 
una errata manovra del per¬ 
sonale addetto al serbatoio di 
stoccaggio del gasolio. Entro 
oggi vi dovrebbe essere da 
parte della ditta di Paria il 
totale recupero del materiale 
-inquinante. 
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